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CrtdiiBt  «iipirlai»  ricirdire  ai  li^itri  Siadaei  li  tcgitalt  CirtaUrc 


R.  PREFETTURA  DI  MILANO 

(N.  331»,  Div.  P.  S.) 


EmlgrailoBe  per  V  America. 


Ai  signori  Sotto-prefetti  della  Provincia 
e  Questore  di  Milano. 


Milano,  5  ottobre  1867. 

Il  Ministero  dell'Interno,  cui  dal  sottoscritto  venne  richia- 
mala l'attenzione  sulla  forte  emigrazione  per  le  Americhe,  che 
si  veriQca  in  quesla  Provincia,  con  Dispaccio,  3  corrente  ot- 
tobre, N.  97647-22263,  div.  4*,  sez.  1%  dopo  aver  convenuto 
che  le  vigenti  Leggi  non  fanno  divieto  ai  cittadini  di  emigrare 
dal  Regno,  quando  non  abbiano  obblighi  da  compiere  in  patria 
e  si  propongano,  emigrando,  uno  scopo  onesto  e  legittimo,  di- 
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chiaro  di  non  avere  alcun  mezzo  per  impedire  siffatta  emi- 
grazione, per  quanto  gravi  possano  essere  i  danni  che  possono 
venire  all'agricoltura  per  mancanza  di  braccia  pel  lavoro. 

Nullameno  essendo  troppo  dolorosi  e  recenti  gli  esempi  dei 
mali  che  spesso  incolgono  coloro  che  emigrano  per  l' America 
in  cerca  di  fortuna  e  di  sognati^  guadagni,  perchè  il  Governo 
non  si  debba  preoccupare  della  sorte  di  tanti  connazionali  cui 
si  potrebbero  risparmiare  molti  dolori  e  disinganni,  si  com- 
piacerà la  S.  V.  di  far  presenti  alla  popolazione  del  Circon- 
dario, con  tutti  i  mezzi  possibili,  i  gravi  mali  a  cui  V  espe- 
rienza ha  provato  trovarsi  frequentemente  esposti  gli  emigranti 
e  veder  modo  di  distogliere  il  ceto  medio  dal  lasciarsi  illudere 
da  promesse  o  da  contratti  spesse  volte  fallaci. 

La  S.  V.,  ove  sia  del  caso,  farà  invigilare  attentamente  le 
operazioni  di  allistamento  di  emigranti  per  denunziare  all'Au- 
torità giudiziaria  le  frodi  che  venissero  commesse  da  privati 
speculatori,  ed  informerà  all'evenienza  di  ciò  la  Prefettura,  che, 
col  mezzo  del  Ministero  dell'  Interno ,  provocherà  da  quello 
degli  Esteri  gli  opportuni  provvedimenti  per  la  parte  che  Agenti 
consolari  stranieri  prendessero  in  quelle  operazioni,  giacché 
contro  di  questi  non  potrebbe  esservi  luogo  all'  azione  giu- 
diziaria. 

Pel  Prefeuo:  AMOUR. 


R.  PREFETTURA  DI  MILANO 

(N.  1197,  Di?.  IV.) 

Ai  signari  Sotlo-prefelli  e  Sindaci  della  Provincia. 

Milano,  16  gennaio  1868. 

Credesi  conveDienle  di  portare  a  cognizione  anche  dei  signori 
Sotto-prefelli  e  Sindaci  della  Provincia  le  seguenti  Circolari 
mioisleriali  sulla  franchigia  postale,  accordata  ai  presidenti  dei 
Comizi  agrari  per  la  corrispondenza  degli  affari  di  loro  trat- 
tazione. 

Pel  Prefetto:  AMOUR. 

«  MINISTERO  D'AGRICOLTURA,  INDUSTRIA  E  COMMERCIO 

*  (Dir.  I,  N.  33.) 

»  FraBehl|fla  pestale. 

»  Ai  signori  Presidmii  dei  Comizi  agrari. 

»  Firenze,  addì  14  gennaio  1868. 

>  Egli  è  con  vero  piacere  che  annunzio  a  Y.  S.  che ,  per 
gentile  condiscendenza  del  mio  onorevole  collega  per  i  Lavori 
pubblici,  è  stata  accordata  la  franchigia  postale  tra  il  Ministero 
e  i  Presidenti  dei  Comizi  agrari ,  tra  questi  ultimi  ed  il  rap- 
presentante comunale  al  Comizio  e  viceversa,  fra' rappresentanti 
comunali  ed  i  Sindaci. 

•  Per  maggiore  sua  intelligenza  e  ad  evitare  equivoci,  le  unisco, 
a  piedi  della  presente,  copia  conforme  della  Nota  leste  ricevuta 
su  tale  obbielto. 
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>  Tolte  cosi  lante  cause  di  ritardo,  nelle  comunicazioni  reci- 
proche di  tutti  coloro  che  per  dovere  o  per  elezione  si  ado- 
perano a  migliorare  le  condizioni  della  patria  agricoltura ,  io 
spero  che  il  movimento  progressivo  che  si  è  con  tanto  slancio 
manifestato  nel  paese,  prenderà  ognor  più  vasta  proporzione 
e  m'  auguro  eziandio  che,  fatti  lutti  convinti  essere  sui  campi 
della  pace  e  della  operosità  individuale  e  collettiva  che  si  ri- 
solvono in  modo  certo  e  slabile  i  grandi  problemi  della  pron- 
tezza nazionale,  si  Irò  vera  per  ogni  villaggio,  come  in  ogni  or- 
dine di  cittadini,  quel  leale  ed  operoso  concorso  che  io  invoco 
neir  interesse  della  maggiore  e  più  fruttuosa  industria  che  ab- 
bia il  paese. 

»  Pel  Ministro:  e.  se -cesare.  » 


«  MINISTERO  DEI  LAVORI  PUBBLICI 
»  (Div.  Ili,  N.  41215.) 


•  Fraaeliiyls  ^oslale. 


Al  signor  Ministro  d' Agricoltura^  Industria  e  Commeixio. 


»  Firenze»  2  gennaio  1868. 

>  Presa  nuovamente  in  esame  la  proposta  fatta  da  codesto 
Ministero,  perchè  venga  accordata  la  franchigia  postale  alle  cor- 
rispondenze dei  Comizi  agrari ,  il  sottoscritto  viste  lo  circo- 
stanze accennate  nella  Nola,  in  margine  distinta,  crede  di  non 
dover  porre  ulteriore  ostacolo  ad  aderirvi,  lieto  altresì  di  poter 
in  tal  guisa  contribuire  allo  sviluppo  della  della  istituzione. 


•  Egli  partecipa  quindi  alla  S.  V.  Ili""  che  vengano  date  le 
opportune  istruzioni  perchè  nel  prossimo  Bollettino  sia  notifi- 
cato agli  Agenti  dell'  amministrazione,  che  le  corrispondenze  tra 
i  Presidenti  dei  Comizi  ag.rari  ed  i  loro  rappresentanti,  non- 
ché quelle  dei  medesimi  coi  Sindaci  dei  Comuni ,  siano  am- 
messe in  franchigia  a  lettera  chiusa  e  piego  fasciato,  ed  a  lettera 
e  piego  chiusi  il  carteggio  coi  Prefetti  e  Sotto-prefelti ,  sotto 
r  osservanza  delle  norme  generali  stabilite  pel  godimento  di  tale 
privilegio. 

>  Rimane  inteso  che  siffatto  carteggio  dovrà  sempre  essere 
diretto  alla  carica  e  così  al  Presidente  del  Comizio  o  al  Bap- 
presentante  del  Comizio,  e  sarà  sempre  munito  del  contrassegno 
a  mano  del  mittente  nell'angolo  inferiore  sinistro  dell'indirizzo. 

•  Per  quanto  concerne  le  corrispondenze  dei  Comizi  agrari 
con  codesto  Ministero,  non  occorre  alcun  altro  provvedimento, 
giacché.  Tessere  i  medesimi  contemplati  nella  tabella  generale, 
stabilisce  la  relativa  franchigia,  siccome  é  detto  nella  seconda 
colonna  della  casella  N.  1. 

>  Questa  franchigia  potrà  però  essere  applicata  solo  dopo 
la  diramazione  del  Bollettino  col  quale  se  ne  dà  notizia  agli 
impiegati  postali  e  cosi  verso  il  20  del  corrente  mese  di 
gennaio. 

»  Pel  MinUtro  :  barba  vara.  » 
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R.  PREFETTURA  DI  MILANO 


(N.  582,  Dir.  U.) 


efferle  !■  diesar*  dici  €«Bdtot«  ItalUa*  la  ■■•■tevldie*. 


Ai  signori  Sindaci  del  Circondario  I 
e  Sotto-prefetti  della  Provincia. 


Milano,  12  gennaio  1868. 

11  Ministero  della  Marina,  con  Circolare,  4  corrente,  N.  :28, 
diretta  ai  Prefetti  del  Regno,  ha  partecipato  che  il  Gomitato 
talìano  in  Montevideo  ha  messo  a  disposizione  del  Governo  del 
Re  una  cospicua  sooama,  da  erogarsi  con  equità  ai  feriti  e  fa- 
ipiglie  dei  morti  nella  guerra  del  1866,  tanto  dell' esercito  di 
terra  quanto  dell'armata  di  mare  e  corpi  dei  Volontari. 
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E  per  tradurre  in  fallo  più  esatlamente  che  sia  possibile  la 
Tolontà  espressa  dal  beDemerilo  Gomilalo>  di  dislribaire  cioè 
con  equità  le  predelle  ofiferle^  il  Mioislero  ha  commesso  al 
sottoscrillo  di  far  pubblico^  nella  Provincia,  questo  allo  che  tanto 
onora  i  nostri  connazionali  in  quella  contrada,  invitando  in 
pari  tempo  le  Autorità  comunali  a  segnalare  al  Ministero  della 
Marina,  entro  tutto  febbraio  p.  v.  quei  feriti  e  quelle  famiglie 
dei  morti  nella  guerra  del  1866,  che  appartenevano  a  qualche 
Corpo  della  regia  marina  e  che,  per  constatate  ristrettezze 
finanziarie,  sono  ravvisati  maggiormente  meritevoli  di  qualche 
soccorso. 

A  quest'  uopo  serve  la  presente  diretta  ai  signori  Sindaci 
del  Circondario  I,  invitati  a  corrispondervi  da  parte  loro,  ed 

w 

ai  signori  Sotto-prefetti  acciò  si  prestino  a  far  conoscere  queste 
disposizioni  nei  Comuni  del  loro  Circondario  per  la  stessa  os- 
servanza. 

n  Prefetto:  DI   VILtAMARINA. 
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R.  PREFETTURA  DI  MILANO 


(N.  160,  Dir.  IV,  Sez.  IL) 


IfttrnzUni  e  noraie  per  la  Slailstlea  4elle  morii  wloleate. 


Ai  signori  Sotlo-^prefetli  ed  ai  signori  Sindaci  comunali 


delia  Provincia. 


/  Milano»  12  gennaio  1868. 

Il  R.  Ministero  di  Agricoltura,  Industria  e  Commercio,  con 
Circolare,  26  spiralo  dicembre,  N.  10651,  Direzione  di  Sta- 
tistica, ha  ordinato  che  debbano  essere  continuate  colle  norme 
in  corso  le  indagini  statistiche  delle  morti  violente: 

a)  Per  duello,  omicidi  ed  esecuzioni  capitali; 

b)  Per  le  accidentali   e  pei  suicidi; 

quali  risultano  chiaramente  specificate  nelle  Avvertenze  nei  due 
modulari  di  BolleUini,  che  si  uniscono  in  doppio  esemplare  per 
ciascun  Comune,  più  una  congrua  scorta  pei  Comuni  maggiori. 
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Ha  esso  poi  ingiunto,  che  non.  più  annuale,  ma  mensile  debba 
farsi  dalle  Autorità  municipali  la  riferta  dei  fatti  concernenti  le 
morti  violente  d'pgni  natura,  e  quindi  cosi  di  quelle  acddenlaliy 
come  anche  pet  suicidi,  duelli y  omicidi  od  esecuzioni  capitali. 
Questa  riferta  potrà  dunque  coincidere  colla  trasmissione  degli 
stati  mensuali  del  movimento  dello  stato  civile. 

Si  raccomanda  vivamente,  nelle  indagini  delle  morti  accidentali 
e  dei  suicidi,  di  fornire  acccuratamente  tutte  le  minute  notizie 
che  si  richiedono  circa  il  sesso,  l'età,  lo  sfato  civile  e  la 
coudizione  del  defunto,  e  cosi  pure  circa  il  modo  dèlia  morte, 
le  cause  che  determinarono  il  suicidio,  ecc.  —  Basta  che  le 
Autorità  municipali  pongano  mente  alle  Avvertenze  di  schiari- 
mento, poste  a  tergo  dei  due  moduli  di  Bollettino,  per  poter 
corrispondere  con  precisione  e  compiutamente  a  tutte  le  indi- 
cazioni richieste  nello  scopo  di  conoscere  le  vere  circostanze 
dei  fatti. 

Tutte  le  notizie  domandate  sono  di  capitale  importanza, 
epperò  s'inculca  vivamente  anche  ai  signori  Sotto-prefetti  di 
usare  il  più  scrupoloso  sindacato  dei  documenti  che  ricevono 
esaminando  minutamente  ogni  Bollettino,  per  assicurarsi  che  non 
vi  manchi  nessuna  delle  indicazioni  richieste. 

n  Prefetto:  DI  VILLAMARINA. 
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R,   PREFETTURA  DI  MILANO 


(DiT.  IV.  N.  819.) 


M«lrÌBi'<oBÌ  Ir*  eoBs«B|f«lBeÌ. 


Ai  signori  Sotto-Prefetti  e  Sindaci  della  Provincia. 


Milano,  16  ggnnaio  1868. 

Il  Ministero  d'Agricoltura,  Industria  e  Commercio^  con  Gir- 
colare>  15  corrente  mese»  N.434,  scrive  quanto  segue: 

<  Alcune  Prefetture  hanno  fatto  rilevare  a  (faest^  Direzione, 
che  i  matrimoni  tra  cugini^  di  cui  è  parola  nella  Circolare, 
26  ottobre  anno  decorso,  N.  8943,  non  sono  compresi  tra 
quelli  per  la  celebrazione  dei  quali,  secondo  il  vigente  Codice 
civile,  è  richiesta  la  sovrana  dispensa.  Che,  per  conseguenza, 
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la  registrazione  di  questa  speciale  ealegoria  di  matrimoni,  ri- 
escirebbe  impossìbile»  ove  i  Comuni  dovessero  prendere  unica- 
mente, per  base  di  detta  compilazione  statistica,  lo  spoglio  delle 
relative  dispense ,  come  è  accennato  neir  Avvertenza  che  ac- 
compagna il  quadretto  dei  matrimoni  tra  consanguinei,  conte- 
nuto nel  nuovo  modello  dello  stato  mensuale,  N.  1. 

>  Alle  conseguenze  di  questo  giusto  rilievo ,  che  porterebbe 
ad  eliminare,  dal  detto  quadretto,  il  numero  dei  matrimoni 
contratti  tra  cugini,  dei  quali  pure  occorre  avere  la  enbme- 
razione  statistica,  pare  al  sotV)scritto  che  si  possa  provvedere 
ingiungendo  ai  Comuni  di  rilevare  le  notizie  relative  a  questo 
fatto  speciale,  sia  dai  documenti  che  i  coniugi  sono  tenuti  a 
produrre  all'Uffizio  comunale,  sìa  ancora  da  dichiarazioni  ver- 
bali che  l'uffiziale  dello  Stato  civile  dovrà  procurarsi  dai  com- 
parenti. » 

Di  ciò  restano  quindi  avvertiti  i  signori  Sotto-prefetti  e  Sin- 
daci, ad  opportuna  loro  intelligenza  ed  osservanza. 


n  Prefitto:  DI  VILLAMARINA. 
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R.  PREFETTURA  DI  MILANO 

(N.  948.  DiT.  IV,  S«i.  I.) 
Facoltà  di  BiABieBere  I  d«il  «oaiiiBali  eeccdcnll  II  tnmapiututn. 

Alla  Deputazione  provinciale ,  ai  signori  Sotto-prefetti 
ed  ai  signori  Sindaci  della  Provincia. 

Milano,  20  gennaio  1868. 

È  noto  che  coirarlicolo  1^  della  Legge,  28  dicembre  1867, 
N.  4136,  venne  data  facoltà  al  Governo  di  permettere  che  lo 
tariffe  degli  attuali  dazi  puramente  comunali  si  mantengano  fino 
a  tutto  r  anno  1869  anche  oltre  il  limile  del  maximum  6s- 
sato  dall'  articolo  6^  del  Luogotenenziale  Decreto ,  28  giu- 
gno 1866,  N.  3018,  e  ciò  quanto  all'anno  1869,  con  la  li- 
mitazione portata  dal  secondo  capoverso  dell'articolo  suddetto. 

Ora  il  Ministero  delle  Finanze  >  Direzione  generale  delle 
Gabelle,  con  Nota,  15  andante  gennaio,  N.  38287-37756,  ha  di- 
chiarato di  accordare  in  generale  la  detta  permissione  a  tutti 
i  Comuni  che  ne  dimostrino  il  bisogno  per  sopperire  alle  spese 
del  loro  bilàncio. 

Locchè  si  reca  a  notizia  dell'  onorevole  Deputazione  pro- 
vinciale e  delle  Giunte  municipali  per  rispettiva  loro  norma 
neir  adozione  e  nell'  approvazione  dei  regolamenti  locali  pel 
Dazio  di  consumo. 

Pel  Prefetto:  AMOUR. 
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R.  PREFETTURA  DI   MILANO 

(N.  21422,  Dìt.  Il,  Se*.  Beneficenza.) 
ProB(a«rÌo  dlcUe  leffl  e  UlraiUnl  «olle  beaeflcenze. 

•       ■      #  •  -  « 

Ai  signori  Sotto-prefetti  e  Sindaci  della  Provincia. 

Milano,  20  gennaio  1S68. 

Il  sìgDor  Nereo  DomÌDÌcucci,  segretario  della  Deputazione 
provinciale  di  Napoli,  ha  pubblicalo  colla  stampa  ud  Prontuario 
di  leggi,  regolamenti  ed  istruzioni  per  V  amministrazione  delle 
Opere  pie. 

Codesta  opera,  la  quale  ha  meritato  all'autore  TonoriGceuza 
di  cavaliere,  si  presenta  utilissima  per  le  autorità  e  per  le  am- 
ministrazioni preposte  alle  Opere  pie. 

IL  signor  Prefetto  di  Napoli  mi  ha  officiato  a  volerlo  offerire 
in  acquisto  alle  rappresentanze  comunali  e  provinciali  interes- 
sate nelle  opere  di  beneficenza:  il  sottoscritto  perciò  si  dà 
premura  di  raccomandare  un  tale  lavoro  a  questa  onorevole 
Deputazione  provinciale,  ai  signori  Sindaci  e  a  tutte  le  am- 
ministrazioni di  beneficenza,  ed  ai  signori  Sotto-prefetti,  per 
una  eguale  pratica  pressò  le  rappresentanze  da  loro  dipendenti. 

U  opera  consta  di  un  volume  in-8^  di  circa  600  pagine  , 
il  suo  prezzo  è  di  L.  7  da  spedire  con  vaglia  postale  in  Na- 
poli, in  testa  e  a  casa  dell'autore,  strada  Pignasecca,  N.  15, 
0  sulla  R.  Prefettura,  con  lettera  affrancata:  il  volume  sarà 
spedilo  franco  di  porto. 

Si  prega  per  un  riscontro,  sebbene  negativo. 

Il  Prefetto:  DI  VILLAMARINA. 
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IL  PREFETTURA  DI  MILANO 

(N.  les,  Div.  P.  S.) 
Cerilftcall  dll  wlia  per  V  mm^gmo  deirU  ex-Uflelall  ▼eacél 


Ai  signori  Sotto-prefetti  della  Provincia, 
Sindaci  del  Circondario  I  e  Questore  di  Milano. 


Milano,  21  gennaio  1868. 

11  MiDislero  dell' Interno,  con  Nola»  17  andante  gennaio,  ha 
dichiarato,  che  avviene  assai  di  frequente  che  i  certificati  di 
vita  degli  ex-Ufficiali  veneti  che  gli  vengono  trasmessi,  per  la 
emissione  dei  mandati  di  pagamento  degli  assegni,  sieno  in- 
esatti ed  incompleti  per  mancanza  di  bollo  o  di  data,  o  di  altre 
indicazioni  necessarie,  e  specialmente  delle  prevedute  dall'art.  316 
del  Regolamento  generale  di  Contabilità  dello  Stato.  (Decreto 
25  novembre  1866.) 

Ora,  poiché  ciò,  oltre  ad  un  accrescimento  di  corrispon- 
denza, reca  anche  danno  agli  interessati,  cui  s*  indugia  cosi  il  pa- 
gamento, il  sottoscritto,  inerendo  ad  analoga  richiesta  fatta  dal 
sullodato  Ministero ,  interessa  la  S.  V.  a  voler  esaminare  at- 
tentamente i  detti  certificati  prima  di  spedirli,  raccomandandole 
di  verificare  se  essi  sieno  in  piena  regola  ed  accettabili  dal 
Ministero  e  dalla  Corte  dei  Conti. 

Il  Prefetto:  DI  VILLAMARINA. 
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R.  PREFETTURA  DI  MILANO 

(N.  190.  Div.  P.  S.) 


ÌProgrtkmÈmm  del  irl^raale  fi  €iiudice  e^neitiai&r^. 


Ai  signori  Sotto-prefetti  della  Provincia, 
ai  signori  Sindaci  del  Circondario  I  e  al  signor  Questore  di  Milano. 


Milano ,  22  gennaio  1868. 

In  relazioDe  alla  prefettizia  Circolare  »  inserta  nel  Bollettino 
(li  quest'Uffizio  del  mese  di  agosto  1867  a  pagina  339,  mi 
pregio  di  accompagnare  alla  S.  V.  il  programma  del  giornale 
n  Giudice  conciliatore,  perchè  trattandosi  del  programma  di  un 
periodico  che  tende  a  sostenere  validamente  la  nuova  istitu- 
zione degli  Uffici  dei  Giudici  conciliatori ,  e  perciò  di  una  in- 
discutibile  importanza,  si  compiaccia  la  S.  Y.  di  provvedere 
per  quanto  dipende  da  lei,  perchè  i  suoi  amministrati  abbiano 
a  conoscerla  per  potersi,  ove  il  credano ,  associare. 

n  Prefetto:  DI  VILLAMARINA. 

BoLLBTTmO  DILLA  PRBFBTTUIU.  —  HI.  3-4 
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IL   GIUDICE  GONGILIATORE 

CIOBMiLE  SBTTIMIULE 

«fflmioiitraUTO,  giadiziario,  d' isirazione  pei  signori  Sindaci,  Coneilialori  e  Segretari, 

e  d'educazione   per  il   popolo. 

PROGRAMMA. 

Il  giornale  //  Giudice  conciliatore  entra  nel  suo  secondo  anno  di  ?ila. 
La  favorevole  accoglienza  fatta  a  questo  periodico  dai  Conciliatori  del 
Regno,  alle  cui  precipue  istruzioni  è  diretto  dalie  Autorità  giudiziarie, 
dalla  Procura  generale  della  Corte  d*  Appello  e  dal  Procuratore  del  Re 
in  Milano,  che  ne  commendarono  altamente  Io  scopo,  e  il  modo  con  cui 
è  redatto  nei  loro  rendiconti  del  testé  decorso  anno  giuridico,  non  che 
da  parecchi  signori  Deputati»  e  dal  Ministero  dell'Interno  che  lo  ha  favo- 
rito della  Circolare,  20  agosto  i867,  che  trascriviamo  qui  sotto  (1),  ci  ha 
maggiormente  convinti  della  effettiva  utilità  pervenutane  alla  istituzione 
del  Conciliatore,  coli*  averne  posto  in  evidenza  gli  ottimi  risultati  e  ad  un 
tempo  servito  alla  migliore  istruzione  della  pratica  dei  Conciliatori. 

Un  tale  felice  risultato  d  dà  V  animo  non  solamente  a  continuare  nella 
pubblicazione,  ma  altrcsi  ad  ampliarla  dando  un  maggiore  sviluppo  alla 
parte  tecnica  del  periodico,  la  quale  conterrà: 

i.""  Un  articolo  di  fondo  sul  duplice  uffizio  affidato  dalla  legge  ai  Con- 
ciliatori e  sulle  riforme  in  discussione  o  che  si  credono  più  acconce  a 
svolgerne  1*  istituzione. 

2.*  Una  cronaca  delle  più  importanti  conciliazioni  deir  ufficio  del 
Conciliatore  di  Milano  e  degli  uffici  corrispondenti. 

(1)  Ai  signori  Prefetti  del  Regno. 

A  rendere  sempre  più  eflìcace  la  nuova  istituzione  degli  uffici  dei  Giudici  con- 
cilialori,  è  sorto  un  periodico  intitolato  //  Giudice  conciliatore  ^  che  si  stampa  in 
Milano,  e  che  si  occupa  di  proposito  di  questa  materia. 

Esso  rende  di  pubblica  ragione  tutta  la  pratica  di  questi  uffici,  ne  mette  in  evi- 
denza i  risultati  e  serve  simultaneamente  ad  istruire  i  signori  Conciliatori  nella 
difficile  esecuzione  del  loro  mandato. 

In  vista  dell'  utilità  dì  questo  periodico,  il  sottoscritto  non  esita  a  raccomandarlo 
alla  S.  V.  Illustrissima  perchè  vegga  di  curarne  efficacemente  la  diffusione  in  co- 
desta Provincia. 

Firenze,  20  agosto  1867. 

Pel  Ministro:  Monzani. 


19 

3.*  La  giurisprudenza  pratica  dei  Conciliatori ,  ossia  una  raccolta  di 
sentenze  le  più  atte  a  far  conoscere  V  organismo  e  V  utilità  di  questa 
islifuzione. 

4.*  La  giurisprudenza  pretoria  sugli  incìdenti  di  ricusazione  o  d'  in- 
competenza del  Concilialore  e  sugli  appelli,  non  ommesse  quelle  rare  de- 
cisioni che  sulla  materia  venissero  emanate  dalle  Corti  di  Cassazione. 

5.*  Soluzione  dei  quesiti  sulle  materie  che  piacerà  ai  signori  Conci- 
liatori od  ai  loro  cancellieri  d*  indirizzare  alla  Direzione. 

6.*  I  riassunti  statistici  degli  affari  trattati  nei  diversi  uffizi  di  Con- 
ciliazione. 

^el  resto  manterremo,  il  nostro  primitivo  programma,  continuando  nelle 
altre  materie,  cioè:  Rivista  politica  —  Sunto  delle  decisioni,  disposizioni 
e  notizie  amministrative  —  Articoli  educativi,  di  agricoltura,  di  igiene  e 
d*  economia  pubblica  —  d*  industria  —  listini,  borse,  ecc.,  ecc.,  in  modo 
che  il  periodico  raggiunga  compiutamente  il  suo  scopo,  quello  cioè  di  edu- 
care ed  istruire  il  popolo  e  specialmente  la  classe  campagnuola  in  tutto 
quello  che  può  meglio  contribuire  ai  loro  bisogni,  rispetto  a  cui  possono 
riuscire  più  di  tutti  i  Conciliatori  per  la  influenza  che  esercitano  su  di  essa. 
A  quest'effetto,  oltre  all'aver  disposto  pel  miglioramento  della  parte 
tipograflca,  la  Direzione  si  è  circondata  di  nuovi  collaboratori  anche  nella 
classe  dei  Pretori,  tra*  quali  ci  chiamiamo  ben  lieti  ed  onorati  di  anno- 
verare r  egregio  avvocalo  Lorenzo  Scamuzzi,  Pretore  di  Stroppiana,  autore 
def  più  diffuso  manuale  sulla  materia  dei  Conciliatori. 

Le  associazioni  si  ricevono  in  Milano  nelf  Ufficio  dell*  Amministrazione 
del  Giornale,  Via  S.  Pietro  alF  Orto,  N.  i6. 

C01ÌT3DZZX02ÌTZ  3D' .A.SS0CXA.ZX01TZ. 

Per  nn  anno  in  Milano L.  10  — 

»           nelle  ProTÌnce  del  Regno »   12  — 

All'Estero »   15  — 

Semestre  e  trimestre  in  proporzione. 

Coloro  che  desiderano  la  serie  dei  mesi  arretrali  dal  5  maggio  a  tutto 
dicembre  pagheranno  L.  5  in  più. 
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R.  PREFETTURA  DI  MILANO 

(N  1286,  Div.  IV,  Sez.  1.) 
Awvls*  41  Biorle  del  dleleaiili* 

Ài  signori  Sindaci  dei  Comuni  della  Provincia. 

Milano,  27  gennaio  1868. 

A  conveDiéDte  notizia  e  Dorma  dei  signori  Sindaci  dei  Co- 
muoi  della  Provincia,  si  trascrive  qui  in  calce  la  recente  Nota, 
20  gennaio  andante,  del  Ministero  dell'Interno,  div.  7%  sez.  1', 
N.  616,  della  Direzione  superiore  delle  Carceri,  contenente 
le  istruzioni  al  riguardo  delle  disposizioni  da  impartirsi  per  la 
notifica  dei  casi  di  morte  dei  detenuti,  in  correlazione  al  dis- 
posto del  Codice  civile  e  del  R.  Decreto,  i5  novembre  1865, 
per  r  ordinamento  dello  Stato  civile. 

72  Prefetto:  DI  VILLAMARINA* 

e  Sebbene  il  Codice  civile  ed  il  R.  Decreto,  15  novem- 
bre 1865,  per  l'ordinamento  dello  Stato  civile  che  andarono 
in  esecuzione  nel  Regno  fino  dal  1^  gennaio  1866,  non  re- 
cassero sostanziali  innovazioni  agli  atti,  che  già  erano  prescritti 
dai  Regolamenti  carcerari,  27  gennaio  1861  e  13  gennaio  1862, 
in  caso  di  morte  dei  detenuti ,  tuttavia  per  la  retta  applica- 
zione di  tutte  le  disposizioni  su  tal  materia  vigenti,  si  reputa 
opportuno  dichiarare  : 
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»  1.^  Le  Direzioni  delle  Case  di  Pena  e  delle  Carceri  giu- 
diziarie e  le  altre  autorità  dirigenti  queste  ultime  Carceri,  ap- 
pena alcun  detenuto  muoia,  cureranno  che  si  diano  all'uffiziale 
dello  Slato  civile  V  avviso  e  le  indicazioni  prescritte  dagli  ar- 
ticoli 387  e  393  del  Codice. 

»  2.°  Per  gli  obblighi  che  l'articolo  397  del  Codice  e  116  del 
R.  Decreto,  15  novembre  1865,  impongono  all'uffiziale  dello 
Stato  civile  che  riceve  la  dichiarazione  di  morte,  le  Direzioni 
delle  Case  di  Pena  e  delle  Carceri  giudiziarie  tralasceranno 
l'avviso  che  gli  articoli  440  del  primo,  321  e  323  del  secondo 
dei  sopra  ricordati  regolamenti  ordinano  di  mandare  al  Sindaco 
del  Comune  di  origine  del  defunto,  se  questi  sia  italiano,  ed 
al  Ministero  dell'Interno,  se  straniero.  Sta  bensì  fermo  in  ogni 
caso  la  trasmissione  dello  Stato,  modello  N.  32,  prescritto  dal 
sopraccitato  articolo  440. 

>  3.^  Qualora  il  detenuto  che  abbia  cessato  di  vivere  lasci 
oggetti  di  sua  spettanza,  le  Direzioni,  più  volte  rammentate, 

*  continueranno  a  notiGcar  ciò  al  Sindaco  e,  secondo  i  casi,  al 
Ministero  dell'Interno,  come  viene  prescritto  dai  suddetti  re- 
golamenti carcerari  nello  interesse  degli  eredi. 

>  Nulla  è  innovato  alle  istruzioni  che  furono  date  con  Lettera- 
circolare  del  27  dicembre  1865,  N.  1233  ,  per  le  notizie  da 
trasmettersi  agli  effetti  del  Casellario  giudiziale. 

>  Si  prega  di  accusar  ricevuta  della  presente. 

»  Pel  Ministro:  o.  boschi.*» 


«» 


R.  PREFETTURA  DI  MILANO 


(N.  -rr,  Div.  Ili,  Sez.  II.) 

5y 


ApprowAilonc  ed  •■(•rluailone  del  e«WAllÌ-sl«llonl  al  prlw«ll, 


AVVISO. 


Milano,  25  gennaio  1868. 

Il  Ministero  di  Agricoltura,  iDdustria  e  Commercio,  con  De- 
terminazione, 10  gennaio  corrente,  avendo  confermata  la  nomina 
della  Commissione  ippica  per  V  approvazione  ed  autorizzazione 
dei  cavalli-stalloni  di  privali  della  Provincia,  come  era  costituita 
nello  scorso  1867,  e  con  successiva  Determinazione,  11  gennaio 
corrente,  N.  34,  avendo  disposto  che  sìa  nuovamente  portata  a 
notizia  degli  interessati  la  prescrizione  contenuta  nell'articolo  2^ 
del  Regolamento,  23  dicembre  1865,  riguardante  l'annunciato 
argomento,  il  sottoscritto  esaurite  le  necessarie  pratiche,  co- 
munica le  discipline  all'osservanza  delle  quali  sono  chiamati  i 
possessori  di  cavalli-stalloni  della  Provincia  che  intendono  pre- 
valersi dei  vantaggi  loro  accordati  dal  Governo: 
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1.  Noa  potrà  essere  sottoposto  al  giudizio  della  Gom- 
missione  un  cavallo-stallone  privalo  quando  noD  siasene  prima 
dato  regolare  avviso  alla  Prefettura  a  tutto  il  15  febbraio. 

2.^  La  domanda,  corredata  della  firma  del  proprietario  e  del- 
l'indicazione  del  suo  domicilio,  conterrà  la  dichiarazione  che 
il  cavallo  od  i  cavalli-stalloni  saranno  condotti  nel  luogo,  giorno 
ed  ora,  stabiliti  dalla  Prefettura  dietro  pregressa  intelligenza 
colle  parti,  e  non  trascurerà  altresì*  la  esposizione,  dei  connotati 
dell'animale  (razza,  discendenza,  età,  misurazione,  mantello, 
marche  particolari,  ecc.  ecc.). 

3.^  Il  luogo  designato,  per  la  presentazione  dei  cavalli  alla 
Commissione,  si  è  quello  della  R.  Scuola  superiore  di  medicina 
veterinaria  di  Milano,  situata  nel  Comune  de'  CC.  SS.  fuori 
di  Porta  Venezia. 

4.^  In  appoggio  al  voto  della  Commissione;  i  possessori  di 
cavalli-stalloni  otterranno  un  Attestato  ministeriale  di  approva* 
zione  0  di  autorizzazione,  il  quale  sarà  loro  valevole  per  tutte 
le  Province  del  Regno.  L'attestato  di  approvazione  conferisce 
altresì  la  facoltà  di  poter  concorrere  ai  premi  stabiliti  per  le 
ippiche  esposizioni  del  Regno,  come  è  portato  dal  R.  Decreto, 
3  febbraio  1867,  le  quali  si  eseguiranno  nelle  epoche  e  nelle 
zone  che  dal  Ministero  di  Agricoltura,  Industria  e  Commercio 
verranno  determinate.  L' attestato  di  sola  autorizzazione  al  con- 
trario esclude  dai  premi  di  concorso  e  di  distinzione. 

n  Prefcuo  :  DI  VILLAMARINA. 
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ELENCO 

degli  oggetti  da  iraiiarsi  dal  Consiglio  provinciale  di  Milano 
nelle  Adunanze  del  giorno  20  gennaio  1868  e  successivi. 

^.^  Comunicazioni  e  proposte  relative  alle  riforme  del  Bre- 
fotrofio. 

2.^  Sul  riparto  della  spesa  per  gli  esposti  nel  1868. 

3.®  Progetto  di  regolamento  per  le  risaie. 

4.°  Progetto  di  regolamento  per  la  costruzione  e  manuten- 
zione delle  strade  provinciali. 

■ 

5.^  Progetto  di  regolamento  per  il  servizio  delle  strade  ed 
altre  opere  comunali  e  consortili. 

6.^  Sul  reclamo  di  alcuni  Comuni  contro  la  istituzione  d'un 
mercato  settimanale  a  Cuggiono. 

7.^  Domanda  del  Comune  di  Fracchia  per  essere  aggregato 
a  quello  di  Boffalora  d'  Adda. 

8.®  Domanda  dei  Comuni  di  Arcore  e  di  Lesmo  per  con- 
cambio di  piccola  parte  del  rispettivo  territorio. 

9.^  Domanda  del  Comune  dei  Corpi  Santi  di  Milano  per 
rifusione  di  spese  in  causa  di  contumacia  degli  operai  reduci 
da  Foggia  e  da  altre  località  affette  da  cholera. 

10.*  Istanza  delle  Giunte  municipali  di  Sani'  Angelo ,  Vi- 
dardo,  Melegnano,  Corleolona  ed  altri  Comuni  per  la  sollecita 
costruzione  di  una  strada  nazionale  o  provinciale  che  passi  per 
Sant'Angelo  Lodigiano. 
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11.^  Domaodà  del  ComoDe  di  Rivolta  d'Adda  direlta  ad 
ottenere  un  sussidio  per  le  spese  derivale  dalla  costruzione 
del  nuovo  ponte  suir  Adda. 

12/  Domanda  del  Pio  Istituto  di  Patronato  pei  libe* 
rati  dal  carcere  diretta  ad  ottenere  qualche  sussidio  dalla 
Provincia. 

13.^  Domanda  del  Pio  Istituto  dei  derelilti  a  Parabiago  per 
qualche  sussidio  dalla  Provincia. 

14.^  Sulla  competenza  passiva  degli  eventuali  risarcimenti 
dovuti  air  Ospitale  maggiore  per  interinale  ricovero  e  cura  dei 
mentecatti. 

15.^  Domanda  di  contributo  per  un  monumento  da  erigersi 
in  Ferrara  a  Gerolamo  Savonarola. 

16.^  Sulla  proposta  dei  signori  dottor  Ercole  Velini  e  dottor 

■ 

Lorenzo  Delia-Vedova,  notai  in  Milano,  per  sottoscrizione  al- 
l'acquisto  delle  obbligazioni  da  emettersi  dal  Governo  in  rela- 
zione alla  Legge  13  agosto  1867. 

17.^  Relazione  sulla  distribuzione  della  somma  di  L.  41,000 
in  sussidio  della  istruzione  primaria. 

18.°  Informazioni  e  proposte  relative  al  R.  Istituto  tecnico 
in  Milano. 

19.^  informazioni  e  proposte  relative  alla  Scuola  magistrale 
provinciale. 

20.^  Domanda  della  Ditta  Vanotti-Finardi  per  pagamento  di 
maggior  somma  in  causa  degli  studi  fatti,  dietro  incarico  della 
Provincia,  pel  valico  delle  Alpi  Elvetiche  mediante  ferrovia. 
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21.**  Domanda  della  Società  della   ferrovia  Monza-Calolzio , 
per  uà  sussidio  dalla  Provincia. 

22.^  Nomina  di  un  rappresenlante  provinciale  presso  il  Con- 
siglio d'  Amministrazione  della  Società  per  la  ferrovia  Milano- 
Vigevano>  in  sostituzione  del  defunto  signor   Cav.   Francesco 
Formenli. 
23.^  Domande  di  Maria  Verga,  vedova  di  Antonio  Fortuna, 

custode  presso  l'Istituto  tecnico  di  Santa 
Marta; 
di  Armanini  Giovanni,  inserviente  presso  Tlsti- 

tuto  medesimo; 
di  Amalia  Kluckì,  vedova   del   dottor  Felice 
DeBilli,  già  professore  di  Ostetricia  presso 
la  Pia  Gasa  di  Santa  Caterina;  e 
di  Teresa  Felli,  maestra  presso  la  Pia  Gasa 
suddetta,  dirette  ad  ottenere  la  pensione. 
24.^  Relazione  intorno  alla  quota  del  Prestito  nazionale  1866 
assunta  dalla  Provincia. 

25.°  Proposta  per  facilitare  il  pagamento  della  sovvenzione 
provinciale  ai  danneggiati  dalla  guerra  del  1859. 
26.**  Consuntivo  1866  della  Amministrazione  provinciale. 
27.**  Preventivo  della  Amministrazione  provinciale  pel  1868. 
28.**  Estrazione  a  sorte  di  un  quinto  dei  Consiglieri  pro- 
vinciali. 


DECISIONI  DEL  CONSIGLIO  DI  STATO 

su  QUESITI  AMMINISTRATIVI. 


(Dal  giornale  «Xa  Legge 'ÌAomiOTe  giudiziario  e  amministrativo  del  Regno  d'Italia. 
Anno  1867-68.) 


Fa  booD  OSO  delle  proprie  allribuzioni  la  Deputazione  provinciale,  che 
si  nega  ad  approvare  una  deliberazione  di  un  Consiglio  comunale  riguar- 
dante vendila  di  piante  di  un  bosco  del  Comune,  se  il  Comune  ha  altri 
mezzi  per  provvedere  ai  propri  bisogni ,  e  tanto  più  se  non  furono  pre- 
ventivamente scelte  e  periziate  le  piante  che  si  vogliono  vendere.  (Anno 
VII,  N.  49.) 

Le  osservazioni  che  una  Deputazione  provinciale  può  essere  chiamala 

a  fare  sopra  un  ricorso  presentato  alla  superiore  autorità ,  contro  una 

sua  precedente  deliberazione ,  non  costituiscono  un  nuovo  provvedimento 

amministrativo. 
Non  possono  dunque  applicarvìsi  né  la  norma  comune  del  non  bis  in 

ùifin,  né  quelle  speciali  di  cui  nell'  articolo  221   della  Legge  sulla  ammi- 
nistrazione comunale  e  provinciale. 

La  Deputazione  provinciale  può  legittimamente  esercitare  le  sue  attri- 
buzioni giurisdizionali  sulP  amministrazione  dei  Comuni  anche  quando 
possa  esservi  interessata  la  Provincia  della  quale  ha  la  rappresentanza. 
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NoD  può  un  Comune  esonerarsi  dallo  adempire  agli  obblighi  clic  gli 
vengono  da  un  titolo  patrimoniale  per  il  solo  fallo  che  uguali  ne  adempia 
per  comando  di  legge. 

Ancora  quando  un  allo  del  Governo,  che  impone  una  obbligazione  ad 
un  Comune,  possa  essere  impugnalo,  esso  deve,  sino  a  quando  noi  s'im- 
pugni, essere  eseguito.  (Anno  Vlf,  N.  49.)    % 

La  spesa  per  lo  stipendio  del  maestro  della  scuola  elementare  essendo 
obbligatoria  per  il  Comune,  non  può  il  Consiglio  comunale,  appoggiandosi 
alle  ristrettezze  dello  erario  municipale  o  ad  altre  speciali  circostanze, 
iscriverla  nel  bilancio  in  somma  inferiore  al  minimo  voluto  dalle  leggi 
della  materia. 

Per  le  attribuzioni,  che  le  vengono  dall' articolo  i41  della  Legge  comu- 
nale e  provinciale,  può  dunque  la  Deputazione  provinciale  ordinare  T  iscri- 
zione di  uffizio  nel  bilancio  della  somma  che  rappresenta  la  differenza 
tra  lo  stipendio  Cssato  dal  Comune  ed  il  minimo  voluto  dalla  legge. 

Ninna  legge  autorizza  la  Deputazione  provinciale  in  niun  caso  a  deve- 

nire  alla  nomina  del  maestro  comunale  che  è  di  spettanza  del  Consiglio 
provinciale  per  le  scuole  ;  onde  se  essa  il  faccia  deve  il  sao  decreto  essere 
annullato.  (Anno  Vili,  N.  2.) 

Le  intimazioni  relative  al  pagamento  di  contribuzioni  per  decime  con- 
sorziali od  altro,  dovendo  esser  fatte  giusta  le  indicazioni  dell'apposito 
registro,  non  può  la  madre  lutrice  di  figli  minori,  che  con  tale  qualità  vi 
è  iscritta,  esimersi  dal  riceverle  od  impugnarle  come  vessatorie  pel  fatto 
che  sia  cessala  la  sua  rappresentanza  essendo  i  Agli  già  maggiori,  se  essa 
non  curò  precedentemente  di  fare  modificare  in  coerenza  la  iscrizione  nel 
registro. 

L'intimazione  falla  ad  una  ditta,  giusta  le  indicazioni  del  registro,  si  ri- 
ferisce personalmente  a  tulli  quelli  che  erano  da  quella  ditta  rappresen- 
tati al  tempo  della  iscrizione,   ancora  quando  colesla  rappresentanza  sia 
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cessata  o  modìGcata,  se  non  si  ebbe  cura  dagli  interessati  di  far  mutare 
l'iscrizione  del  registro. 

E  eonlraddittorio  opporsi  in  merito  alle  intimazioni,  di  cui  sopra,  mentre 
si  allega  di  non  aver  capacità  di  riceverle;  quindi  le  opposizioni  fatte  in 
merito  sono  la  prova  della  capacità  che  vuoisi  impugnare. 

Altro  essendo  la  decima  che  si  paga  in  corrispettivo  di  diritti  domini- 
cali, e  quella  che  si  paga  in  compenso  di  un  servizio  qualsiasi  (nel  caso, 
pel  prosciugamento  dei  terreni),  non  sono  applicabili  alla  riscossione  di 
questa  le  regole  di  dritto  ammesse  per  quella,  né  la  relativa  obbligazione 
cessa  per  le  ragioni  per  cui  cesserebbe  quella  della  decima  dominicale. 
(Anno  Vili,  N.  2.) 

Non  è  permesso  ai  Comuni  di  imporre  tasse  solla  esportazione  di  ge- 
neri  dal  proprio  nel  territorio  di  altri  Comuni. 

Tanto  più  quando  sul  genere  imposto  pesa  un  dazio  di  consumo. 

Le  facoltà  date  ai  Consigli  comunali  dair  articolo  87,  N.  il,  della  L«>gge 
comunale  e  provinciale,  in  materia  di  imposizioni ,  si  riferiscono  ai  dazi 
permessi,  ma  non  ad  altri  che  da  leggi  speciali  o  generali  non  son  con- 
sentili. (Anno  Vili,  N.  2.) 

La  retta  interpretazione  dell'articolo  222  della  Legge  comunale  e  pro- 
vinciale, non  vietando  ai  consiglieri  di  prender  parte  alle  decisioni  del 
Consiglio  che  quando  hanno  uno  interesse  proprio  personale  ed  esclusivo 
in  opposizione  a  quello  del  pubblico,  non  è  vietato  a  un  consigliere  co- 
monale,  solo  perchè  venditore  di  pane,  di  prender  parte  ad  una  delibe- 
razione  concernente  l'introduzione  della  tneia  sul  pane. 

Il  concorso  di  questo  consigliere  non  induce  perciò  la  nullità  della  de- 
liberazione, la  quale  non  può  dunque  per  vizio  di  forma  essere  annullala. 
(Anno  Vili,  N.  2.) 
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Per  la  reità  interpretazione  dei.  combinati  articoli  39  e  75  della  Legge 
comunale  e  provinciale,  e  36  del  regolamentoper  l'esecuzione  della  Legge 
suddetta,  spella  alla  Corte  drappello  e  non  alla  Deputazione  provinciale 
il  conoscere  in  seconda  istanza  delle  quistioni  di  capacità  eleltorale  sorle 
in  occasione  di  elezioni  comunali  già  seguile.  (Anno  Vili,  N.  2.) 

Coerentemente  allo  spirito  della  vigente  Legge  comunale  e  provinciale, 
e  alla  conseguente  interpretazione  dei  combinali  articoli  59  e  75  di  essa, 
perchè  r appello  da  una  decisione  di  Consìglio  comunale,  in  quistioni  di 
capacità  elettorale,  sia  portata  avanti  alla  Corte  d'appello  è  necessario  che 
sia  intervenuta  ancora  una  decisione  della  Deputazione  provinciale. 

E  inattendibile  Y  opposta  interpretazione  che  può  fornire  V  articolo  56 
del  regolamento  per  Y  esecuzione  della  Legge  comunale  e  provinciale ,  si 
per  il  suo  equivoco  tenore,  si  ancora  perchè  incapace  a  contraddire  la 
l<'gge.  (Anno  Vili,  N.  2.) 

Solo  quando  la  spesa  effettiva  sostenuta  durante  Y  anno,  per  le  giornale 
di  presenza  delle  guardie  di  pubblica  sicurezza  in  un  Comune,  sia  infe- 
riore di  un  decimo  allo  stato  preventivo  della  spesa  slessa,  i  Comuni  hanno 
diritto  alla  riduzione  proporzionale  della  quota  di  concorso  nella  spesa, 
quale  è  stata  presuntivamente  stabilita. 

Il  contrario  sistema,  di  ridurre  cioè  il  concorso  del  Comune  nella  mi- 
sura di  ciò  che  eOellivamente  si  è  speso  anche  quando  la  differenza  tra 
il  presunto  e  lo  speso  sia  inferiore  al  decimo ,  potendo ,  produrre  effetti 
ingiusti  ed  arbitrari,  non  merita  di  essere  accolto;  uè  d*  altronde  è  con- 
sentaneo alla  retta  interpretazione  della  legge.  (Anno  VIII,  N.  5.) 

Per  effetto  del  R.  Decreto,  T  maggio  4806,  N.  2875,  cessa  nel  debitore 
il  dovere  di  restituire  in  oro  le  somme  ricevute  a  prestilo  anleriormenle 
al  decreto  istesso,  malgrado  un  patto  in  contrario. 
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Il  pagamento  in  oro  non  essendo  dunque  obbligatorio,  costituisce,  per 
parte  di  un  Municipio  debitore ,  un  dono  e  non  V  esecuzione  di  un  con- 
tratto. 

Non  essendo  consentaneo  alle  regole  di  buona  amministrazion  che  un 
Comune  faccia  spese  non  necessarie,  può  essergli  vietalo  di  pagare  in  oro 
il  suo  debito  se  una  legge  vigente  1*  autorizza  a  pagarlo  in  biglietti  di 
banca,  e  non  è  censurabile  il  decreto  della  Deputazione  provinciale  che 
non  approva  la  contraria  deliberazione  consiliare.  (Anno  Vili,  N.  3.) 


Giusta  le  disposizioni  contenute  nello  articolo  2*  della  Legge  sul  conten- 
zioso amministrativo,  sono  di  competenza  dei  tribunali  ordinari  le  quistioni 
relative  alla  obbligazione  di  un  cassiere  comunale  d'estinguere  un  mandato 
tratto  a  favore  di  un  terzo  dalla  amministrazione  del  Comune,  anche  quando 
r  autorità  amministrativa  abbia  dato  un  provvedimento  nella  specie. 

L'influenza  dei  provvedimenti  dei  Consigli  di  Prefettura  sui  conti  ma- 
teriali dei  cassieri  comunali,  essendo  limitata  alle  relazioni  tra  il  cassiere 
ed  il  Comune,  non  può  estendersi  a  quelle  tra  il  cassiere  ed  i  terzi,  le 
quali  non  possono  dai  delti  provvedimenti  ricevere  modificazioni  di  sorta. 
(Anno  Vili,  N.  5.) 

Se  non  è  dubbio  «he  la  spesa  pel  mantenimento  e  la  cura  di  un  indi- 
gente infermo  ricoverato  in  un  ospedale  debba  stare  a  carico  di  un  Co- 
mune (delle  Province  venete  o  lombarde),  non  serve  a  disobbligamelo  lo 
allegare  di  non  esserne  stato  avvisato  il  giorno  in  cui  ebbe  principio  la 
cura,  ma  si  quello  in  cui  per  la  morte  dell'  ammalato  essa  ebbe  fine. 

Biotto  meno  quando  questo  estremo  non  risulti  provalo;  anzi  vi  siano 
presunzioni  in  contrario.  (Anno  Vili,  N.  4) 

Un  Municipio  delle  Province  venete  o  lombarde ,  notificato  dall'  ammi- 
nistrazione di  un  ospedale  del  ricovero  dato  ad  un  comunista,  non   può 
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negarsi  a  pagare  le  competenze  deHa  cura ,  se  al  tempo  delF  avviso  non 

fece  le  eccezioni  che  del  caso.  (Anno  Vili,  N.  4.) 

Non  avendo  la  legge  comminata  alcuna  sanzione  penale  pei  Consiglieri 
comunali  che  non  intervengono  alle  riunioni  del  Consiglio,  è  contraria  ad 
essa  una  deliberazione  consigliare  con  cui  si  determina  di  pubblicare  al- 
Talbo  pretorio  i  nomi  dei  mancanti. 

Come  tale  può  il  Prefetto  pronunziarne  T  annullamento.  (Anno  Vili,  JV.  4.) 

Delibera  ultroneamente  alle  proprie  attribuzioni  un  Consiglio  comunale 
che  determina  lo  scioglimento  di  un  battaglione  di  Guardia  nazionale. 

£  viziata  di  nullità  una  deliberazione  consigliare  intorno  a  una  propo- 
sta non  depositata  ventiquattro  ore  prima  nella  sala  delle  adunanze. 

Per  esimersi  da  una  spesa  obbligatoria  per  legge,  non  può  un  Consiglio 
comunale  addurne  la  inutilità  od  il  cattivo  impiego.  (Anno  Vili,  N.  4.) 
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L'u  \ul.  (Il  \^0  \t-tgìa*. 
it.  !..  f . 


ESCURSIONE  NEL  CIEL 

DESCRIZIONE  PJTOr.ESGA  DEI  FENOUENI  CE 

DI    rA<»LO    LIOY 

aj;iiiiiit-)Vi 

l^ti  Pitnvl:«  cfonolofieu  ilell*A«lroiionilu 

«  delle  NclMNse  «illinl 

con  una  «plcjfualone  tlol  «o0«boll  iicli*aiil 

c«  ikchinrimeati 

Cun  novr  liici»iuni  intercalato  nel  trstu 

e  una  carl:i  della  Itr.ia  uppua-luiucute  luiba. 

SECONDA  EDIZIONE 
f  C.  !..  «. 

VARIETÀ  DI  STORIA  NATURi 

di  A.rt\iro   lasol  ^ 

Dottore  in  Bcitnss  naturali  nella  Facoltà  d»  Pi 

Un  viaggio  di   tcitperu.   —   nHla  varialiililè  nella 
i-eniio  sulla  teoria  di  D:itwia.   —  Mw'  c%cvkT«'ou« 
Mediterraneo  ni  iu.ir  HuUQ.  —  U\A%.  — \  (uvk«tv«« 
Jl  fcienie  nniarMll.  —   Un  v^fLxUo  A\  W\\>\\««\tt1 
raeculle  zoologiche  del  iu»tcU«»q  I>v»t\%.  — ^-^  ^ 

•'n  Tol.  c«n  ana  utoUcoloT»lm«\lVnc.\ttVtTt*\^> 

l«.  I..  «• 


MlamtUrm  eamaumaai  e  raglia  agli  Editori  rì^iu 
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Pabblieuioni  Mia  Ti^ognila  PIRTEO  AOmU,  HiiaM,  ?ta  Pietro  Verri,  H.  H. 


IL  GIOVINE  MUNICIPIO. 

Elegante  volume  in  oliavo  gi-ande  di  216  pagine.  Contiene  i  seguenti  arlicoli  : 

PARTE    PRIMA. 

Degli  uffici ,  dei  doveri  e  dei  dirilli  dei  Segretari  comunali ,  di  Roca 
Traversa.  —  I  Comuni  in  Italia,  di  R.  Berninzone.  —  Progetto  d'un' associa 
zione  di  mutuo  soccorso  fra  i  Segretari  ed  impiegati  comunali,  di  Paoli 
Bolchesi.  —  Suir  inamovibilità  del  Segretario  comurfale,  di  V.  Ciocchino.  — 
Gli  Archivi  comunali ,  di  Pietro  Morici.  —  Sulla  necessità  che  i  Gomun 
sieno  pochi  ma  forti  e  liberi,  di  C.  Bossi.  —  Appello  ai  Segretari  comu- 
nali, di  G.  Botìfiglioli.  —  Rivista  bibliografica. 

PARTE    SECONDA. 

L' asino  e.  T  anima  della  Comunità,  poesie  raccolte ,  intercalate  e  commen 
tate  da  G.  Bonfiglioli.  —  Cose  sacre  e  cose  profane,  ovvérossia  due  Barzellette 
di  Socrate  Corvar.  —  Un  Sindaco  ed  un  Segretario,  poesia  di  jft.  Traversa 


Si  vende  alla  libreria  Bolchesi,  Galleria  De-Cristoforis,  N.  54,  alla  tipo 
grafia  Pietro  Agnelli,  via  Pietro  Verri,  N.  16,  ed  alla  tipografia  Pirola,  piazzi 
del  Teatro  della  Scala  in  Milano. 

Prezzo  lire  3. 

OGNI  SORTA  STAMPATI  ad  uso  delle  Segreterie  comunali  fra  quali: 

NUOVO  MODULO  PEI  CONTI  CONSUNTIVI  COMUNALI  prescritto  dal 
Ministero  dell' Interno,  con  Circolare,  21  gennaio  1867,  N.  325,  rive- 
duto e  approvato  da  questa  Prefettura.  Esso  6  un  fascicolo  di  14 
fogli  in  tabelle  accuratamente  stampate  e  rigate,  e  iu  tutto  secondo 
le  prescrizioni  ministeriali.  Prezzo  L.  1:  40. 

MANDATI  DI  PAGAMENTO  ad  uso  dei  Comuni. 

DISPACCI  TELEGRAFICI  particolari. 

BOLLETTINI  DI  SPEDIZIONE  per  Ferrovia  a  grande  ed  a  piccola 
velocità. 


'Assortimenti  di  carte  tanto  da   scrivere  che   da   disegno  e  qua- 
lunque altro  oggetto  di  cancelleria. 


Sj  fnnno  ogni  sorta  di  libri  per  amministrazione. 


^^a^dare  commissioni  e  vaglia  postali  alla  Tipogra^  di  Yi^t^o  kQ>i!v^v.\.\. 

Afìlaitn,    nifi    nifl.tnfn    V^arn^r  .    N.  \tt- 
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R.  PREFETTURA  DI  MILANO 

(N.  2114.  Div.  II.  Sez.  I.) 


LMe  di  BMfclUsxMUBe  della  Gaardla  BaBloBale  pel  iSSS. 


Ai  signori  Sindaci  del  Circondario  di  Milano. 


Milano,  5  marzo  1868. 

Essendo  trascorsa  V  epoca  prefissa  dall'  articolo  2^  del  Re- 
golameDto  per  l'esecuzione  della  Legge  4  agosto  1861  sulla 
Guardia  Daziooale  mobile ,  senza  che  tutti  1  Consigli  di  rico- 
gnizione dei  Comuni  di  questo  Circondario  abbiano  trasmesso 
copia  dei  rispettivi  ruoli  di  mobilizzazione,  il  sottoscritto  invita 
colla  presente  i  signori  Sindaci  nei  di  cui  Comuni  siffatti  lavori 
non  fossero  peranco  compiuti  a  provvedere  perchè  i  Consigli 
di  ricognizione  vi  si  accìngano  senza  dilazione  e  in  modo  che 
dette  liste  gli  siano  rassegnate  per  la  fine  del  corrente  marzo, 
ricordando  all'uopo,  e  per  vieppiù  assicurare  l'esattezza  del- 
l'operazione, le  direttive  contenute  nella  Circolare  prefettizia 
28  novembre  1866,  N.  22407,  div.  2*,  sez.  i" ,  pubblicala 
nel  BoUetUno  della  R.  Prefettura,  mese  di  dicembre,  detto  ann^ 
pagina  489. 

•    Pel  Prefetto:  AMOUR» 


BOLLBTTIXO  DILLA  PRBFKTTURA.  —  IH.     ^  3-5 
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R.  PREFETTURA  DI  MILANO 


(N.  876.  Dir.  I.) 


Caleadarlo  ir^nerale  del  Re|rB«  pel  I9SS. 


Ai  signori  Sótto-prefetti  della  Provincia ,  ai  signori  Sindaci  del 
Circondario  h  alle  Congregazioni  di  Carità  e  Amministrazioni 
degli  Istituti  pii  del  Circondario  di  Milano. 


Mila7io,  !•  febbraio  1868. 

Avverte  il  Ministero  jdeir  Interno  essere  prossima  la  pubbli- 
cazione del  Calendario  generale  del  Regno  pel  1868.  —  Tale 
Calendario^  della  massima  utilità  ad  ogni  pubblico  ufficio,  oltre 
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le  notizie  tutte  relative  all' amministrazione  dello  Slato,  con- 
terrà fra  r altre,  per  appendice,  un  Indice  analitico-alfabetico 
delle  Leggi  e  Decreti  emanati  dal  Governo  dalla  proclamazione 
del  Regno  a  tutto  il  1867. 

Interessando  ora  al  prelodato  Ministero  di  sapere  quale  possa 
essere  il  numero  delle  copie  da  esitarsi  contro  pagamento,  il 
sottoscritto  prega  a  volergli  far  conoscere,  ne)  più  breve  ter- 
mine possibile,  se  intende  o  meno  fare  acquisto  del  Calendario 
di  cui  trattasi  ed  in  qual  numero  di  copie. 

11  prezzo  dell'opera  è  di  lire  otto  come  negli  anni  scorsi. 


Il  Prefetto:  DI  VILLAMARINA* 
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R.  PREFETTURA  DI   MILANO 


(N.  331.  Div.  P.  S.> 


EmlirraiUBe  di  ««dldllll  iUlianl. 


Ai  signori  Sotto-prefetti  della  Provincia,  ai  signori  Sindctc 
del  Circondario  I  e  al  signor  Questore  di  Milano. 


Milano,  3  febbraio  1868. 

La  sempre  crescente  emigrazione  di  sudditi  oazioDalij  chi 
si  effettua  per  T America  del  Nord  e  per  l'Algeria,  Don  fa  che 
creare  serie  appreusiooì  al  Governo  sulla  sorte  cui  essi  vanno 
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incontro,  e  gravi  difficoltà  a  loro  stessi,  i  quali  finiscono  or- 
dinariamente per  vedersi  venir  meno  quei  mezzi,  sui  quali, 
lasciando  il  proprio  paese,  avevano  credulo  poter  fare  sicuro 
assegnamento. 

In  New- York  vi  sono  nel  momento  attuale  più  di  60,000 
operai:  sospese,  per  una  grande  prostrazione  di  affari,  quasi 
tulle  le  arti  e  le  industrie,  essi  vivono  nell'ozio  e  nella  più 
squallida  miseria;  aggravata  ancora  maggiormente  da  una  rigi- 
dezza eccezionale  di  stagione  e  dal  caro  dei  viveri;  si  che  co- 
mincia per  la  gente  povera  a  divenire  un  arduo  problema  il 
procurarsi  anche  il  semplice  alimento  animale  ed  il  ricovero 
d'un  tetto.  Le  condizioni  economiche  dell'Algeria  sono  poi 
ancora  peggiori,  perchè  rese  più  dure  ed  insopportabili  dalla 
carestia  in  molte  di  quelle  contrade  e  dal  cholera. 

Questa  condizione  di  fatti  è  necessario  che  sia  conosciuta 
da  tutti  e  seriamente  valutata  dalle  popolazioni  anche  di  questa 
milanese  Provincia,  per  risparmiare  dolorosi  disinganni  a  co- 
loro che  facciano  disegno  di  recarsi  in  America  ed  in  Algeria 
per  trovarvi  lavoro  e  guadagno,  obbligando  poi  il  Governo,  per 
decoro  della  Nazione,  a  sottostare  a  gravi  sacrifici  o  sussidiando 
gli  emigrati  privi  di  occupazione  e  di  mezzi,  meritevoli  di  spe- 
ciali riguardi ,  o  sopportando  le  spese  del  loro  ritorno  in 
patria. 

Il  sottoscritto  perciò,  per  speciale  incarico  avuto  dal  Mini- 
stero dell'Interno  e  contenuto  nella  ministeriale  Circolare, 
23  gennaio  u.  s.,  N.  30087,  div.  3',  sez.  1*,  debbe  pregare 
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la  S.  V.  ad  impartire  subito  le  opportune  avvertenze  ai  propri 
amministrati  per  loro  norma  e  curare  in  pari  tempo  perchè 
non  sieno  assolutamente  lasciati  partire  per  l'Algeria  e  per 
r  America  che  solamente  coloro  che  giustifichino  avere  un'oc- 
cupazione bene  assicurata,  ovvero  d'essere  forniti  di  mezzi 
sufficienti  di  sussistenza. 

nPrefeUo:  DI  VILLAMARINA. 
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^i  chiama  l' attenzione  dei  signori  Sindaci  snlla  seguente  Circolare 

del  Ministero  dell'Interno  : 


MINISTERO  DELL'INTERNO 


<N.  1278,  Div.  V,  Sex.  III.) 


Tras€«rMiE«  del  Sindaci  aella  e#Bse|riia  die!  ■tllliarl 

marti  la  eaB|r«'«  Uiiaillata. 


Ai  signori  Prefetti  del  Regno. 


Firenze,  4  febbraio  1868. 

In  occasioDe  della  chiamata  sotto  le  armi  dei  militari  in 
congedo  illimitato  delle  classi  1841  e  1842,  avvenuta  nello 
scorso  mese  di  ottobre,  ebbe  il  Dicastero  della  Guerra  a  ri- 
levare che  un  considerevole  numero  d' uomini  non  risposero 
a  tale  chiamata. 

Indagate  le  cause  che  produssero  un  cosi  straordinario  nu- 
mero  di  soldati,  che  non  avevano  risposto  air  appello,  si  venne 
a  riconoscere  che  i  veri  mancanti  erano  in  piccolo  numero, 
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che  i'  assenza  degli  altri  non  era  reale,  ma  prodolla  da  varie 
cause  e  principalmente  dalla  morte  dei  militari  stessi  avvenuta 
ai  loro  focolari. 

Se  i  signori  Sindaci  avessero  scrupolosamente  adempito  l'ob- 
bligo che  loro  ingiunge  il  |  1059  del  Regolamento  sul  Re- 
clutamento dell'Esercito,  di  trasmettere  cioè  l'atto  di  decesso 
debitamente  autenticato  ai  Comandi  militari,  non  sarebbesi  av- 
verato il  lamentato  inconveniente. 

LMnadempimento  di  questa  prescrizione,  per  parte  dei  signori 
Sindaci ,  oltre  al  produrre  confusione  ed  incertezza  nella  am- 
ministrazione e  giustizia  militare,  può  dar  luogo  anche  la  de- 
nuncia di  disertore  d'individui  e  cosi  un  possibile  danno  alle 
loro  famiglie. 

Penetrato  il  sottoscritto  della  necessità  che  V  inconveniente 
sovra  discorso  non  abbia  più  a  verificarsi,  prega  i  signori  Pre- 
fetti d' invitare  i  Sindaci  dei  Comuni,  posti  sotto  la  rispettiva 
loro  giurisdizione,  di  eseguire  strettamente  il  disposto  del  pre- 
citato paragrafo  del  Regolamento  sul  Reclutamento  dell'  Eser- 
cito, ed  avvenendo  il  decesso  di  qualche  militare  in  congedo 
illimitato,  ad  informarne  immediatamente  il  Comandante  della 
Provincia  coli' invio  dell'atto  di  decesso;  compito  questo  che 
riesce  loro  tanto  più  agevole  in  quanto  che  alla  qualità  di  Sin- 
daco va  pure  congiunta  quella  di  ufiìziale  dello  Stato  civile. 

f 

H  Direttore  tuperiore  :  del  carrbtto. 
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R.  PREFETTURA  DI  MILANO 


(N.  1851.  Div.  II.) 


■wersUiM  Ib  reodlta  delP  asse  Inunoblllare  della  fabbriceria 


di  Gaardaailg^llo. 


Afflano,  10  febbraio  1868. 

Sopra  istanza  della  fabbriceria  della  chiesa  parrocchiale  di 
Gaardamiglio  diretta  ad  ottenere  la  restituzione  di  alcuni  fondi 
stati  appresi  in  possesso  demaniale  e  messi  all'incanto,  comecché 
di  pertinenza  di  taluni  legati  di  culto  amministrati  dalla  fab- 
briceria medesima,  il  Ministero  di  Grazia  e  Giustizia  e  dei  Culli, 
con  Nota  3  febbraio  andante,  N.  1292,  ha  trovato  di  osservare 
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che  tali  fondi >  o  formano  la  dote  di  enti  morali  per  sé  esi- 
stenti indipendentemente  dalla  giuridica  personalità  della  fab- 
briceria*, e  in  tal  caso  sarebbero  devoluti  al  Demanio  per  ef- 
fetto della  soppressione  prescritta  dall'articolo  1^  della  Legge 
13  agosto  1867,  contro  tutti  i  legati  pii  costituenti  ente  morale. 
Ovvero  formano  parte  dell'asse  patrimoniale  della  fabbricerìa, 
e  in  tal  caso  sono  colpiti  dalla  Legge  di  conversione  recata 
dall'articolo  11  del  legislativo  Decreto  7  luglio  1866,  N.  3036, 
a  riguardo  di  tutti  gli  enti  morali  inservienti  al  culto,  siccome 
il  Ministero  delle  Finanze  ritiene,  senza  opposizione  ed  anzi 
di  accordo  collo  stesso  Ministero  di  Grazia  e  Giustizia  e  dei 
Culti. 

Dietro  tali  considerazioni  le  istanze  della  predetta  fabbriceria 
non  poterono  essere  accolte. 

Questa  dichiarazione  di  massima  viene  resa  nota  ad  oppor- 
tuna norma. 

P4l  Prefeuo:  AMOUR. 
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R.  PREFETTURA  DI  MILANO 


(N.  1924.  Dìt.  IV.) 


RIse^Mlone  delle  laipos<e  dirette  Inselale. 


Ai  signori  Sindaci  del  Circondario  I  di  Milano. 


Milano,  10  febbraio  1868. 

Penetrato  il  Ministero  delle  Finanze,  Direzione  generale 
delle  imposte  dirette,  catasto,  ecc.,  della  urgenza  che  le  im- 
poste dirette,  tuttora  insolute,  entrino  senza  indugio  nelle 
pubbliche  casse,  e  siano  coordinati  e  mantenuti  in  costante 
evidenza  i  conti  di  questo  importante  ramo  di  amministrazione. 
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ha  con  Circolare  31  spirato  gennaio,  N.  29,  diramato  le  oc- 
correnti direttive  alle  Direzioni  compartimentali  delle  imposte 
dirette,  agli  ispettori  ed  agenti  delle  tasse,  non  meno  che  a 
tutti  i  percettori  dei  tributi  diretti. 

Inesivamente  poi  all'  incarico  avuto  dallo  stesso  Ministero , 
la  Prefettura  vivamente  raccomanda  ai  signori  Sindaci  e  Giunte 
municipali,  di  cooperare  energicamente  nella  loro  sfera  d'azione, 
sia  pel  pronto  soddisfacimento  delle  imposte  dirette  da  parte 
dei  contribuenti  ;  sia  per  V  assistenza  della  forz'  armata  da  ac- 
cordarsi agli  Esattori  comunali,  in  quanto  sia  per  occorrere, 
e  tenute  in  ciò  presenti  le  direttive  segnate  nella  Circolare 
prefettizia  13  novembre  1865,  N.  26336;  sia  finalmente  per 
coercire  gli  stessi  Esattori  morosi  al  versamento  nella  Cassa 
provinciale  della  diretta,  delle  somme  a  saldo  dei  rispettivi 
caricamenti  portati  dai  ruoli  delle  imposte  che  furono  ad  essi 
consegnati  per  la  riscossione. 

n  Prefetto:  DI  VILLAMARINA. 
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R.  PREFETTURA  DI  MILANO 

(N.  400.  Div.  P.  S.) 


Ai  signori  SoUo-prefeUi  e  Sindaci  della  Provincia. 

Milano,  10  febbraio  1868. 

Ad  opportuna  norma  e  corrispondente  esecuzione  nei  con 
tingibili  casi  nella  parie  che  li 'riguarda. 

Pel  Prefetto:  AMOUR. 


«   MINISTERO    DELL'  INTERNO 

»   DIRBZIONB  8UPBRI0&B  DI  PUBBLICA  SICUREZZA. 

»  (N.  2070.  Dìt.  III.  S«i.  II.) 
»  RIaipalrlo  di  caiisrraCl  romaal. 

»  Firenze,  3  febbraio  1868. 

>  Non  può  rivocarsi  in  dubbio  che  nel  novero  degli  emigrati 
romani  rifugiatisi  nel  Regno ,  molti  ve  ne  hanno  che  o  non 
sono  politicamente  compromessi  col  Governo  pontificio^  o  quanto 
meno  la  loro  compromissione  non  sembra  tale  da  incorrere 
molestie  per  parte  del  predetto  Governo  qualora  si  restituissero 
in  patria. 

>  A  prova  di  ciò  sussiste  che  parecchi  degli  indivìdui,  di 
cui  si  tratta,  chiesero  ed  ottennero  di  ripatriare  facendo  for- 
male  dichiarazione  di  non  essere  compromessi  politicamente 
verso  il  Governo  del  loro  paese.  Stante  ciò,  il  sottoscritto  crede 
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opportQDO  di  segnare  al  signor  Prefetto  le  norme  a  seguirsi 
nella  circostanza  in  cui  altri  emigrati  romani  sussidiati  chie- 
dessero di  essere  abilitati  a  ripatriare>  autorizzandolo  fin  d'ora 
a  provvedere  in  proposito,  senza  che  sia  necessario  di  chiedere 
il  preventivo  assenso  ministeriale  per  ogni  individuo. 

>  Presentandosi  dunque  siffatte  circostanze,  il  signor  Prefetto 
inviterà  l'emigrato  a  rilasciare  in  iscritto  formale  dichiarazione 
eh'  egli  ripatria  di  sua  spontanea  volontà,  pronto  a  subire  le 
conseguenze  che  potrebbero  derivargli  da  tale  suo  proposito. 
Disporrà  quindi  che  l'emigrato  sia  munito  di  foglio  di  via  con 
indennità  e  mezzi  di  trasporto  sino  al  confine,  accordandogli 
anche,  secondo  più  o  meno  si  trovi  in  bisogno,  una  piccola 
sovvenzione  sui  fondi  dell'  emigrazione ,  la  quale  in  ogni  caso 
non  potrà  eccedere  una  mesata  del  sussidio  cui  è  ammesso , 
e  diffiderà  l'emigrato  stesso  che  qualora,  a  vece  di  ripatriare, 
restasse  nel  Regno,  o  vi  rientrasse  dopo  ripatriato,  non  sarà 
più  sussidiato  per  qualsiasi  motivo,  indipendentemente  da  quelle 
altre  misure  che  potrebbero  essere ,  secondo  le  circostanze , 
adottate  sul  di  lui  conto;  avvertirà  infine  l'Autorità  della  fron- 
tiera per  la  quale  I'  emigrato  dichiarerà  di  volere  ripatriare , 
affinchè  abbia  a  curare  che  il  medesimo  prosiegua  il  viaggio 
a  sua  destinazione. 

>  Il  signor  Prefetto  sarà  poi  compiacente  di  trasmettere  al 
Ministero  le  dichiarazioni  di  sopra  mentovate,  unitamente  alle  in- 
dicazioni prescritte  dalla  Circolare  24  scorso  dicembre,  N.  28830, 
onde  possano  gli  emigrati  che  ripatriano  essere  iscritti  nella 
nota  a  stampa  di  quelli  esclusi  dal  sussidio. 

»  Fd  Ministro  :  a.  Borromeo.  » 
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R.  PREFETTURA  DI  MILANO 


(N.  1988,  Div.  IV.) 


AppUcaiUnc  deirartle*l«  •&  àfUm  Le|rir«  ^M  MarM  i9«59  li.  994». 


yl/i' onoréwote  Deputazione  provinciale,  d  signor  ingegnere  Capo 
governativo  del  Genio  civile,  Servizio  generale,  ai  signori  Sotto- 
prefetti  di  Circondario,  ai  signori  Sindaci  comunali,  alle  Dele- 
gazioni consorziali  di  Po  e  Lambro  in  Codogno,  di  Po  ed  Adda 
in  Castelnuovo  Bocca  d' Adda ,  delle  arginature  delV  Adda  in 
Maccastorna,  e  delle  arginature  delV  Adda  dette  di  Larderà  con 
Conco  Vecchio ,  di  Meleto  e  di  Maleo. 


Milano,  12  febbraio  1868. 


Il  CoQsiglio  di  Stato  come  fu  iovitato  a  pronuDciarsi  sulla 
interpretazione  da  darsi  all'art.  95  della  Legge  20  marzo  1865, 
allegato  F,  al  seguito  di  alcuni  dubbi  elevatisi  in  proposito, 
sii  dal  contesto  del  suddetto  articolo,  sia  dalla  relazione  della 
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Commissione  della  Camera  dei  Deputati  per  la  pubblicazione 
delle  leggi  amministrative,  presentata  addi  iì  gennaio  1865, 
si  manifesta  evidente  che  la  quota  a  carico  delle  Province  sia 
il  quarto  di  tutta  la  spesa ,  e  non  V  ottavo ,  come  da  alcune 
amministrazioni  si  era  ritenuto. 

II  R.  Ministero  dei  Lavori  pubblici.  Direzione  generale  delle 
acque  e  strade,  avendo  convenuto  nelle  stesse  vedute,  ha  dis- 
posto, con  Circolare  6  andante  febbraio,  N.  845,  div.  5*,  che 
ne  sia  data  comunicazione  alle  Amministrazioni  interessate  pe? 
rispettiva  loro  norma  e  perchè  abbiano  ad  uniformarvisi. 

Il  Prefetto:  DI  VILLAMARINA. 
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R.  PREFETTURA  DI  MILANO 

(N.  2106,  Div.  IV.) 


Malie  per  ■uiBeaia  od  laesalt*  dlektarailone 
■«He  YeM«re  e  •«!  deneatlel. 


Ai  signori  Sotto-prefetti  e  Sindaci  della  Provincia. 


Milano»  12  febbraio  186S. 

Con  R.  Decreto,  9  corrente  febbraio.  Sua  Maestà  si  è  de- 
gnata di  ridurre  ad  un  decimo  le  multe  incorse  per  mancata 
od  inesatta  dichiarazione  sulle  vetture  e  sui  domestici,  e  cosi 
pure  le  condanne  di  molta  per  rilardata  dichiarazione. 

A  questa  Sovrana  graziosa  determinazione  prego  di  dare 
subito  la  maggiore  notorietà. 

Pel  Prefetto:  AMOUR. 


BOLVKTTINO  OBLLA  PUUTSTTVKA.  «-  UT  7-8 


bO 


R.  PREFETTURA  DI  MILANO 


(N.  2519,  Div.  IV,  Sei.  I.) 


PreHiI  per  «««Iftlane  di  aalaiall  feroel. 


Ai  Sotto-prefetti  della  Provincia,  al  R.  Questore  in  Milano 

ed  ai  Sindaci  comunali. 


Milano,  21  febbraio  1868. 

Giusta  comunicazione  fatta  dal  Ministero  dell'Interno ,  con 
sua  Nota  17  corrente  febbraio,  N.  1257,  div.  2*,  sez.  1', 
Segretariato  generale,  si  porta  a  cognizione  dei  funzionari,  cui 
la  presente  è  diretta,  che  siccome  T  uccisione  di  animali  feroci 
più  specialmente  interessa  l' agricoltura  e  la  pastorizia ,  così , 
presi  gli  opportuni  concerti  col  Ministero  di  Agricoltura,  In- 
dustria e  Commercio,  fu  ad  esso  deferito  il  conferimento  dei 
premi  relativi,  tenute  ferme  le  disposizioni  vigenti  nelle  singole 
Province. 

Pel  Prefetto  :  AMOUR 
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R.  PREFETTURA  DI   MILANO 


(N.  554,  Dìt.  P.  S.) 


Vrméì  alta  privativa  paslala* 


Ai  signori  Sotto-prefetU  della  Provincia,  al  signor  Questore  di 
Milano  s  e  al  signor  Colonnello  comandante  la  Legione  dei 
BR.  Carabinieri  in  Milano. 


MOano,  24  febbraio  1868. 

n  Ministero  dell' Interno,  con  Dispaccio  4  corrente  mes^, 
N.  980,  div.  3' ,  sez.  1',  nel  richiamare  la  propria  Circolare 
4  maggio  p.  p.,  N.  43543-9530,  con  cui  invitava  le  Autorità 
tutte  a  disporre  perchè  venisse  usala   una  maggiore  vigilanza 
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parlicolarmeDte  sui  coaduceali  vetture  pubbliche,  sui  procacci, 
sui  pedoni  ed  ogni  altra  persona  che  esercitasse  un  mezzo  qual- 
siasi di  trasporto,  di  corrispondenza,  in  frode  della  privativa 
postale;  esprime  il  proprio  dispiacere  perchè  le  misure  anzi- 
dette non  hanno  portato  i  frutti  che  sperava,  essendo  consta- 
tato dall'  Amministrazione  postale  che  il  numero  delle  corri- 
spondenze accenna  ad  una  sensibile  diminuzione,  con  grave 
danno  di  questo  ramo  di  pubblica  entrata.  —  Il  Ministero  non 
disconosce  che  causa  di  un  tal  fatto  sieno  in  gran  parte  le 
poco  floride  condizioni  generali  del  paese;  vi  contribuisce  assai 
il  contrabbando  che  continua  ad  esercitarsi  su  larga  scala  a 
danno  deir  Amministrazione. 

Chi  scrive  in  obbedienza  ai  precisi  ordini  dei  Ministeri  del- 
l'Interno e  dei  Lavori  pubblici,  in  aggiunta  alla  prefettizia 
Nota  16  maggio  1867,  N.  1630,  P.  S.,  debbo  di  nuovo  viva- 
mente interessare  la  S.  V.  ad  impartire  nuove  ed  energiche 
disposizioni  ai  propri  dipendenti  perchè  attuino  all'  uopo  una 
maggiore  e  più  accurata  sorveglianza,  stimolandone  anche  lo 
zelo,  ove  si  veda  opportuno,  con  promessa  di  premi,  mentre 
l'Amministrazione  delle  Poste  ha  tutto  l'interesse  di  far  salvo 
le  tasse  portate  dalla  vigente  Legge. 

Il  sottoscritto  conviene  col  Ministero  che  un  maggiore  con- 
trollo cosi  adoperato  verrà  a  diminuire,  per  quanto  è  possibile, 
siffatto  abuso  con  notevole  profitto  delle  entrate  postali.  Sic- 
come poi,  d*  altra  parte,  le  contravvenzioni  alla  franchigia  po- 
stale, che  con  deplorabile  frequenza  si  verificano  per  opera  dei 
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pubblici  funzionari,  non  sono  di  minor  danno  all'erario  na- 
zionale, cosi  il  sottoscritto  prega  la  S.  V.  dì  raccomandare  ai 
pubblici  funzionari  dipendenti,  cui  fu  accordato  di  servirsi  della 
stampiglia,  di  tenerla  gelosamente  custodita,  troppo  frequenti 
essendo  i  casi  in  cui  V  Amministrazione  delle  Poste  ha  dovuto 
lamentarne  l'uso  indebito  da  parte  dei  medesimi. 

Lo  scrivente,  non  dubitando  che,  mercè  gli  accennati  prov- 
vedimenti e  la  rigorosa  pubblicazione  delle  penalità  sancite 
dalla  Legge  postale,  verranno  per  quanto  possibile  fatti  cessare 
i  lamentati  abusi,  gradirà  di  conoscere  da  un  cenno  di  riscon- 
tro le  misure  che  la  S.  V.  prenderà  al  riguardo. 

Pel  Prefetto:  AMOUR* 
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UFFICIO. DELLA  DEPUTAZIONE  PROVINCIALE 

* 

DI  TERRA  DI  LAVORO 


MANIFESTO 


Caserta  »  27  febbraio  1868. 

Per  deliberazione  presa  dal  Consiglio  provinciale,  nell'  ultima 
sessione  ordinaria,  devesi  provvedere  alla  nomina  del  Segretario 
Capo  e  di  un  Segretario  di  3' classe  deir Ufficio  dell'Ammini- 
strazione provinciale,  l'uno  con  T annuo  stipendio  di  L.  4000^ 
e  r  altro  di  L.  2000. 

La  nomina  deve  farsi  per  concorso  di  titoli,  ed  ove  questo 
riesca  insufficiente,  per  esperimento. 

Coloro  pertanto  che  intendono  di  concorrere  all'ufficio  di 
Segretario  Capo*  dovranno  presentare  alla  Segreteria  dell'Am- 
ministrazione provinciale,  nel  termine  di  giorni  trenta  dalla  data 
del  presente  Manifesto,  i  seguenti  documenti  in  forma  auten- 


55 

lica,  coD  formale  domanda  sotloscritta  e  fornita  della  indica- 
ziooe  della  propria  dimora: 
1.^  Atto  di  nascita; 

2.^  Titoli  cbe  documentino  i  gradi  accademici  del  ri- 
chiedente ; 

3.^  Certificati  di  incarichi  od  uffici  sostenuti  nella  pubblica 
amministrazione,  ovvero  dell'esercizio  deli' avvocheria,  e  lavori 
pubblicati  per  le  slampe  nelle  materie  giuridiche,  amministra- 
tive 0  di  pubblica  economia. 

Coloro  poi  che  intendono  di  concorrere  all'  ufficio  di  Segre- 
tario di  3*  classe ,  dovranno  presentare ,  nello  stesso  periodo 
e  con  le  stesse  forme,  oltre  all'atto  di  nascita,  tutti  quei  titoli 
che  valgano  a  dimostrare  le  loro  cognizioni  nelle  materie  am- 
ministrative e  di  contabilità. 

La  disamina  de'  titoli  sarà  fatta  dalla  Deputazione  provin- 
ciale^  alla  quale  il  Consiglio  generale  ha  espressamente  delegato 
il  dritto  della  nomina. 

Laddove  poi  il  risultamento  del  concorso  per  titoli  non 
riuscisse  soddisfacente^  con  altro  Manifesto  sarà  dato  avviso 
dello  sperimento  per  esame  e  del  corrispondente  programma. 

Il  Pref^to,  presiderUe  della  Deputata  provinciale:  O.  GOLUCCI. 
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DECISIONI  DEL  CONSIGLIO  DI  STATO 


su  QUESITI  A1£MINISTRATIVI. 


(Dal  giornale  •  La  £^^0  •  Monitore  giudiziario  e  amministrativo  del  Regno  d'Italia 
Anno  1868.) 


La  facoltà  di  stanziare  nel  bilancio  nuove  e  maggiori  spese  0  di  stor- 
narle da  uno  ad  altro  esercizio  essendo  esclusiva  del  Consiglio  comunale, 
non  può  usarne  la  Giunta  municipale. 

Non  possono  dirsi  imprevedute  le  spese  per  le  quali  in  altro  bilancio 
fuvvi  apposito  stanziamento ,  anche  quando  esso  sia  insufficiente  a  sop- 
perirvi. 

Non  pub,  in  conseguenza,  provvedere  per  esse  la  Giunta  municipale  ba- 
sandosi  all'articolo  93,  N.  3,  della  Leggt  comunale  e  provineiait. 


&7 
Non  coslitaisce  urgenza  che  aalorizzi  la  Giunta   municipale  ad  usare 
delle  attribuzioni  date  ai  Consigli  comunali  il  dovuto  rimborso  al  tesoriere 
comunale  di  spese  da  lui  fatte  pel  Comune. 

Deve»  come  poco  conforme  alla  Legge,  essere  annullata  una  determina- 
zione della  Giunta  municipale,  che  stanzii  nel  bilancio  fondi  per  siffatte 
spese  né  imprefedute,  né  urgenti.  (Anno  YIII,  N.  5.) 


Le  attribuzioni  della  deputazione  provinciale,  in  materia  di  revisione  di 
liste  elettorali  comunali,  essendo  tassativamente  indicate  nell'articolo  57 
della  Xeg^  comunale  e  provinciale,  non  può  la  deputazione  usare  di  altra 
facoltà  oltre  quelle  ivi  indicate. 

L'esame  della  deputazione  provinciale,  per  le  liste  elettorali  comunali, 
dovendo  essere  peculiare  ad  ognuno  degli  individui  in  quelle  liste  an- 
notate ,  non  può  la  lista  essere  disapprovata  nel  suo  complesso  per  irre- 
golari annotazioni  che  possono  trovarvisi. 

Simile  procedimento,  non  essendo  conforme  alla  Legge,  deve  essere  an- 
nullato r  analogo  decreto  della  deputazione  provinciale.  (Anno  YIII,  N.  5.) 

Né  in  tempi  antichi  né  ora,  sotto  l'impero  della  vigente  £e^^ecomuna/f 
e  prowneiale,  il  diritto  di  peso  pubblico  e  misura  pubblica  fu  una  regalia 
di  cui  il  Demanio  delio  Stato  avesse  una  privativa.  Fu  ed  è  invece  una 
spettanza  municipale. 

Poiché  la  Legge  comwMk  e  provinciale  autorizza  i  Comuni  ad  imporre 
una  tassa  sul  diritto  di  peso  pubblico  e  di  misura  pubblica,  non  si  può 
impedire  ad  un  Municipio  l' esercizio  di  questa  facoltà ,  asserendo  che  il 
diritto  stesso  costituisca  una  regalia. 

Molto  meno  dopo  le  nuove  Leggi  in  materia  di  pesi  e  misure. 

Vigenti  le  disposizioni 'contenute  ncll'  articolo  il8  della  Legge  comunale 
t  provinciale,  non  si  può  imporre  una  tassa  sul  diritto  di  peso  e  di  mi- 
sura, se  la  ristrettezza  delle  finanze  comunali  noi  comandi. 
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Mollo  meno  pad  imporsi  dal  Demanio  ed  a  beneGcio  delle  finanze  deRo 
Stato* 

La  Legge  suW amministrazione  comunale  e  provinciale  essendo  (rn  le 
fondamentali  del  Regno,  deroga  implicitamente  alle  Loggi  Gnanziarie  an- 
teriori. —  Corte  d' Appello  di  Brescia.  —  (Anno  VII! ,  N.  5.) 

Chi,  non  essendo  nazionale,  fu  nondimeno,  nella  credenza  che  lo  fos«e, 
iscritto  nelle  liste  elettorali,  dete,  se  si  conosce  fa  fera  stia  condizione» 
essere  cancellato  daHe  liste  qualora  non  esibisca  il  decreto  di  naturalità. 

In  mancanza  di  questo  decreto  non  si  ammettono  equipollenti  ;  fosse 
pure  la  lunga  dimora  in  Regno  e  T  esercizio  di  pubbliche  cariche  confe- 
rite dal  Governo.  —  Corte  d'Appello  di  Torino.  —  (Anno  Vili,  N.  5.) 

L' incapacità  ad  essere  Consigliere  comunale,  comminata  contro  i  ma- 
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ncggiatori  del  denaro  comunale ,  non  colpisce  quelli  che  han  già  dato  it 
conto ,  quand*  anche  questo  conto  non  sia  stato  definitivamente  liquidato 
ed  il  gestore  non  abbia  ancora  ricevuta  la  quietanza. —  Tribunale  d' Ap- 
pello di  Venezia.  —  (Anno  Vili,  N.  5.) 

f 

Non  pub  ritenersi  che  vi  sia  lite  vertente  tra  il  Comune  ed  un  privato 
né  pronunziarsi  in  conseguenza  II  decadimento  dì  questo  dalla  carica  di 
Consigliere  comunale  se  vi  è  luogo  a  dubitare  della  legittimità  della  azione 
promossa  dal  Sindaco  a  nome  del  Comune  per  mancanza  di  autorizza- 
zione. —  Corte  d' Appello  di  Casale.  —  (Anno  Vili,  N.  5.) 

La  disposizione  contenuta  nello  articolo  89  della  Legge  comunale  e  prò- 
vinciate,  relativa  al  numero  dei  Consiglieri  presenti  ali*  adunanza  per  la 
legalità  delle  deliberazioni  nel  caso  di  prima  convocazione,  è  assoluta  e  non 
ammette  eccezioni. 

Se  dunque,  malgrado  Tintervento  di  un  numero  legale  di-Consiglieri, 
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una  parte  di  essi  debbono,  in  omaggio  alFarticolo  8G  della  Legge,  ritirarsi, 
perchè  componenti  la  Giunta  municipale  di  cui  si  discute  il  conto,  qualora 
i  rimanenti  non  siano  in  numero  legale,  non  possono  yaiidamente  de- 
liberare. 

Non  è  conforme  alla  Legge,  e  però  quindi  il  Prefetto  annullarla,  la  de- 
liberazione del  Consiglio  comunale,  in  prima  convocazione,  se  i  Consiglieri 
che  fi  prendono  parte  non* sono  in  numero  legale,  quand'anche  T assenza 
degli  altri  dipenda  dall*  applicazione  del  citato  articolo  86  della  Legge. 
(Anno  Vili,  N.  6.) 

L'incapacità  dei  Consiglieri  comunali,  a  prender  parte  a  deliberazioni 
riguardanti  i  loro  congiunti  ed  affini,  è  assoluta,  e  come  tale  non  subisce 
eccezioni. 

Ofe  essa  colpisca  tanto  numero  di  Consiglieri  che  i  rimanenti  non  pos- 
sano comporre  il  numero  legale  per  la  validità  delle  deliberazioni ,  deb- 
bono i  Consigli  astenersi  dal  votare. 

Debbono  similmente  astenersi  ogniqualvolta  la  maggioranza  non  possa 
prender  legalmente  parte  alla  deliberazione,  quale  che  sia  la  ragione  della 
ineapacità. 

In  questo  caso,  non  si  può  neanche  deliberare  in  seconda  convocazione, 
non  trovando  ragionevole  applicazione  i  motivi  per  cui  la  Legge  permette 
in  seconda  convocazione  la  deliberazione  con  qualsiasi  numero  di  inter- 
Tenuti. 

Deve  invece  provvedere  la  superiore  autorità  amministrativa.  (Anno  YIII, 
!V.  6.) 

é 

Usa  saviamente  delle  sue  attribuzioni  la  Deputazione  provinciale  ciie 
nega  d'approvare  una  deliberazione  comunale  relativa  ad  un  mutuo  jda 
cootrarsi  dal  Comnue,  se  si  vuol  contrarre  per  spese  non  urgenti,  quando 
anco  utili ,  ove  la  situazione  Gnanziarla  del  Comune  non  lo  consenta. 

L'impostazione  di  una  spesa  nel  bilancio  non  bastando  perchè  esso  di- 
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yenga  urgente,  non  serve  a  giustificare  la  contrattazione  di  un  mutuo  per 

I 

farvi  fronte.  (Anno  Vili,  N.  G.) 

Se,  per  la  recente  Legge  sul  contenzioso  amministrativo,  il  potere  giu- 
diziario è  competente  in  ogni  contestazione  che  si  riferisca  a  dritti  che 
si  pretendano  lesi  dall*  autorità  amministrativa  con  un  suo  provvedimento, 
non  lo  é  però  a  conoscere  della  validità  dell'atto  stesso,  e  molto  meno 
a  revocarlo  od  a ,  modiilcarlo.  —  Corte  •  d' Appello  di  Brescia.  — 
(Anno  Vili,  N.  6.) 

n  rimedio  della  seconda  convocazione  dato  dalla  Legge,  per  il  caso  di 
mancanza  dì  numero  legale  e  conseguente  impossibilità  di  votare  in  prima 
convocazione,  non  ha  luogo  se  le  assenze  che  resero  impossibile  al  Con- 
siglio comunale  di  deliberare,  in  prima  convocazione,  sono  dipendenti  dalla 
incapacità  dei  Consiglieri  a  prender  parte  a  deliberazioni  riguardanti  i 
loro  personali  interessi. 

E  contraria  in  conseguenza  alla  Legge,  e  come  tale  merita  di  essere 
annullata,  la  deliberazione  presa  da  un  numero  legalmente  insufficiente 
di  Consiglieri,  sebbene  in  seconda  convocazione,  se  T assenza  degli  altri 
dipende  dalla  loro  incapacità.  (Anno  Vili,  N.  7.) 


Allora  solamente  è  possibile  procedere  alla  riforma  delle  opere  pie 
quando  riesca  ineseguibile  la  volontà  dei  testatori  o  non  possa  eseguirsi 
senza  inconvenienti. 

Essendo,  anche  dopo  la  soppressione  delle  corporazioni  religiose ,  per- 
messo da  disposizioni  governative  che  le  scuole  siano  affidate  alla  dire- 
zione di  monache  o  suore,  non  costituisce  impossibilità  di  esecuzione  della 
volontà  di  un  pio  fondatore  il  fatto  che  esso  abbia  voluto  affidare  a  mo- 
nache la  direzione  di  una  scuola  da  esso  istituita. 

Non  presenta  alcuno  inconveniente  V  esecuzione  della  volontà  di  un  pio 
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fondatore  che  istiluisce  ana  scuola  serale  per  le  ragazze.  E  non  lì  è  dunque 
ragione  di  immularla. 

Perchè  si  alleghi  che  T  esecuzione  della  Tolonlà  di  un  testatore  presenta 
inconvenienti  e  debba  quindi  commutarsi ,  è  necessario  che  V  opera  pia 
sia  attuata  e  se  ne  siano  veduti  1  mali;  non  potendo ,  in  base  a  presun- 
zioniy  procedersi  alla  riforma  di  un*  opera  pia.  (Anno  Vili,  N.  7.) 

Non  altrimenti  potendo  proTvedersi  alle  spese  ordinarie  del  Comune 
che  colle  rendite  ordinarie  o  coi  mezzi  straordinari  indicati  dalParticoIo  118 
della  Legge  comunale  e  provinciale  y  non  è  permesso  di  sopperirvi  coi 
cnpiiali  rimborsati  al  Comune  in  isconto  di  un  suo  credito  e  facenti  parte 
delle  sue  entrate  estraordinarie. 

Molto  meno  qaando,  essendo  nel  bilancio  eqnilibrate  le  entrate  e*  le 
spese  ordinarie,  non  è  necessario  per  far  fronte  a  queste  ultime  ricorrere 
ai  mezzi  eccezionali  permessi  dalla  Legge. 

Meno  il  caso  in  cui  non  sia  necessario  di  sopperire  a  spese  estraordi- 
narie, i  capitali  rimborsati  al  Comune  pei  suoi  crediti,  non  possono  essere 
impiegati  che  in  acquisto  di  nuova  rendita  per  impinguare  il  patrimonio 
comunale.  (Anno  VII!,  N.  7.) 

£  per  disposizioni  espresse  di  speciali  regolamenti  e  più  ancora  per 
principio  di  giustizia,  la  spesa  necessaria  per  lo  espurgo  di  canali,  se  fatta 
di  uiScio  per  renitenza  degli  obbligali,  deve  essere  ripartita  sui  renitenti 
non  in  ragione  di  fronte,  ma  si  in  ragione  del  lavoro  occorso  nei  tratti 
del  canale  che  intersecano  i  rispettivi  fondi.  (Anno  Vili,  N.  7.) 


2ÌÌUÌÌ  termine  essendo  stato  dalla  Legge  fissato  per  reclamare  al  Con- 
siglio comunale  avverso  le  elezioni  comunali,  dee  reputarsi  prodotto  in 
tempo  il  ricorso  se  lo  fu  prima  che,  seguitane  la  proclamazione,  gli  eletti 
entrarono  in  carica* 
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I  Le  YQtazionl  per  ì  Consigfierì  prorinciali  e  connioalì,  dofendo  aver  luogo 
contemporaneamente,  ma  Tana  separata  dairaltra,  non  può  ritenersi  pre- 
clusa alla  Deputazione  profinciale  la  ?ia  dell'  esame  di  un  ricorso  con- 
cernente le  elezioni  comunali  dal  fatto  che  essa  abbia  già  convalidale  le 
elezioni  provinciali. 

Non  permettendo  la  Legge  che  la  Deputazione  provinciale  proceda  allo 
esame  della  regolarità  delle  operazioni  elettorali,  se  non  vi  è  reclami  contro 
di  esse,  non  pub  dirsi  pregiudicato  lo  esame  deHe  operazioni  per  le  eie- 
zioni  comunali  dal  fatto  che  le  contemporanee  elezioni  provinciali  siano 
state  già  approvate,  qualora  intorno  a  queste  ultime  non  fu  fatta  oppo- 
sizione. 

L'intervento  nella  votazione  di  chi  non  è  elettore,  non  rende  nulla  la 
elezione,  ma  solamente  rende  costui  passibile  di  una  pena. 

Ninna  Legge  vieta  che  a  segretario  dell'ufficio  elettorale,  sia  assunto 
chi,  per  numero  di  voti  riportati ,  avrebbe  dovuto  invece  esserne  il  pre- 
sidente. 

Allora  solamente  pub  dirsi  irregolare  il  fatto  che,  componente  dell'ufficio 
elettorale  sia  stato  chi  tra  i  candidati  ebbe  minor  numero  di  voti,  e  siane 
stato  escluso  chi  ne  ebbe  di  più,  quando  è  provato  che  gU  esclusi  non 
furono  invitati  a  far  parte  dell'  ufficio. 

Poiché,  il  verbale  dell'  elezione ,  fa  fede  come  un  atto  pubblico ,  non 
possono  essere  ritenuti  veri  i  fatti  «he  da  esso  non  risultano.  —  Depu- 
tazione provinciale  di  Novara.  —  (Anno  Vili,  N.  7.) 

Poiché  solamente  il  mutamento  legale  di  domicilio  dello  indigente,  e  non 
la  semplice  dimora  di  lui  o  della  di  lui  famiglia  in  altro  Comune,  esonera 
quello  di  origine  dalla  spesa  occorsa  pel  mantenimento  di  esso  in  un  ospe- 
dale, non  basta  l'allegare  il  fatto  della  dimora  in  alieno  Comune,  ma  è 
necessario  provare  che  cib  ebbe  luogo  per  legale  mutamento  di  domicilio. 

il  ritardo  frapposto  dal  Municipio  del  Comune  ove  T  indigente  dimorava 
prima  di  essere  ricoverato  ncir  ospedale,  a  render  consapevole  il  Municipio 


03 
del  Comune  di  origioe  della  dichiarasioDe  di  cronicìlà  delto  infermo , 
d*onde  F  obbligazione  di  sostenerne  la  spesa  di  mantenimento  nelF  ospe- 
dale, non  esonera  il  Comune  di  origine  dalla  relativa  obbligazione,  se, 
anche  avvisato  in  tempo,  avrebbe  dovuto  sostenere  la  >pesa  controversa. 
Molto  meno  se  il  ritardo  dello  avviso  fu  necessario.  (Anno  Vili,  N.  8.) 

Il  decreto  reale  che  permette  la  espropriazione  per  causa  di  utilità  pub- 
blica, se  obbliga  lo  espropriato  a  cedere  la  sua  proprietà,  mantiene  il  suo 
diritto  sulla  cosa  esproprianda  sino  a  quando  1*  espropriazione  non  è  ef- 
fettivamente compiuta  e  a  lui  non  è  pagato  il  corrispondente- indennizzo. 

Non  può  dunque  nn  Municipio,  cui  con  decreto  reale  fu  dato  il  per- 
messo di  espropriare  una  privata  proprietà ,  pretendere ,  sino  a  quando 
non  ha  fatto  uso  del  permesso  e  pagato  lo  indennizzo,  che  il  proprietario 
non  modifichi  la  cosa  sua  sotto  pretesto  che  egli  ne  possa  accrescere  in 
questo  modo  il  valore  e  il  conseguente  eventuale  debito  dell*  amministra- 
zione espropriante. 

Può  solo  pretendere  che  l' Indennizzo  da  corrispondersi  sia  misurato 
al  valore  della  cosa  qual*  era  al  tempo  della  espropriazione ,  non  quale 
risulu  dopo  le  introdottevi  novità.  —  Corte  d' Appello  di  Gemva.  — 
(Anno  Vni,  N.  8.) 

La  disposizione  dell'  articolo  4G  della  Legge  comunale  e  provinciale , 
seooudo  la  quale  lo  avviso  che  la  Giunta  municipale  è  obbligata  di  pub- 
blicare per  le  elezioni,  deve  precedere  di  quindici  giorni  la  votazione,  è 
assoluta,  e  quindi  è  contrario  alla  Legge  lo  accorciamento  di  quel  termine. 

Sono  in  conseguenza  viziate  di  nullità  le  elezioni  se  fu  accorcialo  il 
detto  termine. 

L'acquiescenza  degli  elettori  presenti  e  quindi  la  mancanza  di  reclamo 
da  parte  di  essi  all'  ufficio  elettorale  non  sana  la  nullità  succeunata. 

Ove  né  il  Consiglio  comunale,  né  la  Deputazione  provinciale  abbiano 
•annullate  le  elezioni  che  presentano  questo  vizio,  é  bc4ìe  il  caso  di  prò- 
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cedersi  allo  annullameoto  di  ufficio,  di  cui  parla  1*  articolo  227  della  Legtft 

comunale  e  provinciale.  (Anno  Vili,  N.  9.) 

La  facoltà  data  ai  Comuni  dall'articolo  87,  N.  2»  della  Legge eomungtlt 
e  provinciale  di  licenziare  gli  addetti  al  servizio  sanitario  essendo  illimi- 
tata ,  non  viene  meno  per  la  clausola  e  ealvo  le  diepoeizioni  delle  Leggi 
in  vigore  »  che  si  trovano  nel  detto  articolo,  riguardando  quella  clausola 
i  requisiti  e  le  formalità  per  la  validità  della  nomina  o  la  conservazione 
(lei  diritti  quesiti  per  titolo  di  pensione  o  di  assegno  in  caso  di  liccn* 
ziamento. 

Molto  più  se  le  Leggi  in  vigore  non  danno  ai  medici  condotti  T  inamo- 
vibilità. --  Prefettura  delia  Provincia  di  Verona.  ^  (Anno  Vili,  N.  9.) 

11  ricorso  ai  Consiglio  di  Stato  per  annullamento  della  Sentenza  della 
Corte  dei  conti,  di  cui  agli  articoli  42  e  43  della  Legge  del  14  agosto  1862 
essendo  dato  semplicemente  per  le  Sentenze  in  materia  di  conti,  non  è 
applicabile  a  quelle  in  materia  di  pensione. 

Non  si  può  dunque  chiedere  al  Consiglio  di  Stato  Io  annullamento  di 
una  senten^  della  Corte  dei  conti  a  sezioni  riunite  in  materia  di  pen-: 
sione.  (Anno  Vili,  N.  9.) 
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■•  41  S30  poflne  eoa  nameroae  laclaiani. 

it.  a..  9m 

DI  UITEHIIORI  E  SCOPERTE 

AfmCHB  E  MODCRNS 

MXI,  HILL*  IXDCSTBIi  E  MLLI  ABTI 

yn  infiliti 

da  Bk  SB»SO 
telnM  41  3>S  p»^me  con  iJt  Imvf§l9mt. 


SGIEKTIFICO  ED  IJNDUSTIUALE 

&1VI8TA    ANNUALI 

DBLLB  8CIEKZB  DI  08SBRVA2I0NB 

IDILLI  LOIO  APPLICAZIOXI  IN  ITALIA  Vò  ALLJSTCnQ. 

Anno  IH.  —  1867. 

Con  la  ftoi'aborazione  del  professori 

(7.  Schiaparelli,  R.  Ferrini,  A,  Pavesi, 

A.  Issel,  G,  Cantoni, 

Q.  Can^trini.  L.Bomhicci,  A,  De-Giovanni, 

G.  Colombo,  C,  Clericetti,  C.  Cavi, 

L,  Luzsatti  ed  E,  Treves, 

Ua  volume  di  paf.  800  eoa  S3  lne;sloni  In  Icfoe 
e  1  uvoie  illoftraflcke. 
C<n«ts«  n^m. 


Annoi.  — 1865. 

Un  Tolnma  di  600  pafrina 

con  parecchia  Inc. 

MU    JL.  «• 


Anno  n.  — 1866. 

Un  Toiume  di  776  pagine 
con  M  incisioni. 

Mt.  E.,  fi. 


E  sotto  i  torchi  l'Anno  IV,  di  cui  é 
pubblicata  la  prima  parte;  la  seconda 
parte  escirà  entro  il  corrente  mese.  — 
Per  r  opera  completa  L.  5. 
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È  pubblicato  il  2"  numero  del  nuovo  periodico 

MUNICIPIO  ITALIANO 

RIVISTA  AMMINISTRATIVA  MILANESE 

CHE    CON^riENE: 

Il    m. ^rfAMMA   DELLA.   NUOVA   GlUNTA  MUNICIPALE    DI   MlLAXO.    ISTBUZIOEE   PER     GLI 

ADULTI.  —  Questione  FiNANZL\niA. 

HlLAIiO. 

CoNSioLio  COMUNALE.  —  Dìslribuzione  di  aflari.  —  Dimìssiooe  della  CeiDmissione  per  gK 

studi.  —  Il  nuovo  Sinduco  di  Milauo. 
Consiglio  provinciale.   —   Deliberazioni   nelle  adunanze  24,  27,  28,   29  e  30  geo- 

naio.  —  Frevenlivo  dell*  amministrazione  provinciale  pei  4868. 
Fatti  diversi. 


IL  MUNICIPIO  ITALIANO.  RIVISTA  AMMiNlSTRATIVA  HILANCSE.  esca  ogni  15  giorni  in 
puntate  di  32  pagine  ìd-S**  grande,  formanti  a  tìne  d'anno  due  volumi;  ai  quali  verranno 
uniti  i  relativi  frontespizi,  indici  e  copertine,  nonché,  occorrendo,  incisioni  e  snpplementi 
lenza  aumento  di  spesa  per  gli  abbomiti. 

Il  prezzo  d' abbuonamento  per  tutto  il  Regno,  franco  a  domicilio ,  resta  fissato  in  Mj»  19  per 
un  •■■•  0  eia  due  volumi ,  e  Ei«  •  per  an  seiuestre  o  sia  un  volume. 

Per  l'estero  il  medesimo  prezzo,  coir  aumento  di  L.  9  se  per  un  anno,  di  Ei*  f  se  per 
sei  mesi.  • 

Le  associazioni  si  ricevono  in  Milano  neir  Ufficio  degli  Editori,  presso  la  Tipografia  di  Pittr^ 
Agnelli^  sita  in  via  Pietro  Verri,  N.  16. 

Per  quelli  fuori  di  Milano  il  miglior  mezzo  per  abbuonarsi  è  di  spedire  un  vaglia  po8taU 
intestato: 

Affli  editori  del  Feriodioo 

presso  la  Tipografia  Pietro  Agnelli  in  Milano,  Via  Pietro  Verri ,  N.  16. 


STORIA    DIPLOMATICA 

DELLA 

LEGA  LOMBARDA 

CON  XXYI  DOCUMENTI  INEDITI 

PER 

CESARE  VIGNATI 

MEMBRO  DELLA  R.   DEPUTAZIÓNE  SOPRA  GLI  STUDI  DI  STORIA  PATRIA,  ECC.,  BOG. 

L'Edizione  è  in-l*  elegante  di  sole  500  copie.  —  Volume  unico  di  pag.  412  con  fac^imiki. 
Sé  spedisce  fraoco  di  porto  per  tutto  il  Regno.  —  Dirigersi  all'Autore  in  Lodi»  via  Pompeia,  N.  S 

Prevmo  t  I^  «•* 
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R.  PREFETTURA  DI  MILANO. 


(N.  4346.  dir.  U,  uu  l) 


Mm^Mmm  àmUm  Uste  eleUMrall  f«llllehe  e  mwÈmMwirmUre. 


Ai  iignori,  SoUO'prefelti  e  ai  signori  Sindaci  deUa  Provincia. 


Milano»  31  tnarMO  1868. 

Essendo  giaDto  il  tempo  di  intrapreDdere  la  revisione  delle 
liste  elettorali  amministratire  e  politiche,  lo  scrìvente  non  può 
dispensarsi  dal  caldamente  raccomandare  ai  signori  Sindaci  e 
alle  onorevoli  Amministrazioni  comunali  questa  operazione  im- 
portantissima. 

Invero  dalla  meno  .perfetta  osservanza  delle  disposizioni 
legislative  al  riguardo,  dalla  minore  esattezza  nel  compiere  il 
lavoro  di  cui  è  discorso,  può  nascere  che  il  diritto  elettorale, 
uno  fra  i  più  preziosi  che  ci  siano  guarentiti  dalle  nostre  li- 
bere istituzioni,  venga  attribuito  a  chi  non  ha  le  condizioni 
dalla  Legge  volute  per  fruirne;  o  per  contro  venga  niegato  a 
cai  esso  compete,  a  pregiudizio  dei  diritti  dei  cittadini  e  dei 
locali  interessi,  non  che  a  danno  della  pubblica  cosa.  Ove  poi 
abbiasi  specialmente   riguardo  alle  liste  elettorali  politiche   è 
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noto  come  le  medesime  servano  di  foDdamento  alla  compilazione 
delle  liste  dei  giurali,  e  come  pertanto  una  accurata  e  zelante 
revisione  delle  prime  contribuisca  alla  esattezza  delle  seconde 
e  venga  indirettamente  a  cooperare  al  sempre  miglior  successo 
di  una  istituzione  che  intiaiamente  sì  lega  alle  nostre  liberali 
franchigie. 

Non  dubita  punto  lo  scrivente  che  i  signori  Sindaci  e  le  co- 
munali Rappresentanze  sieno  penetrati  da  queste  considera- 
zioni; né  crede  necessario  di  tracciare  anche  quest'anno  la 
via  e  il  processo  di  tali  operazioni,  sia  perchè  abbastanza  chia- 
ramente r  apprendono  le  rispettive  Leggi  del  20  marzo  186f^ 
e  17  dicembre  1860,  non  che  le  istruzioni  e  circolari  già  ema- 
nate in  proposito  negli  anni  scorsi  ;  sia  perchè  l'esperienza  già 
acquistata  dai  Comuni  in  sififatti  lavori,  iP  solito  zelo  ed  inte- 
ressamento dei  signori  Sindaci  e  delle  comunali  Amministra- 
zioni offrono  più  che  bastante  guarentigia  pel  buon  esito  del 
lavoro  di  coi  è  argomento. 

Poche  avvertenze  però  saranno  opportune  per  evitare  che 
in  quest'anno  si  riproducano  sulle  liste  alcune  inesattezze  in 
cui  per  l' addietro  incorse  qualche  Comune.  Si  è  cioè  osser- 
vato che  talvolta  confondendo  insieme  e  designando  colla  stessa 
parola  di  affUtuario  tanto  chi  tiene  in  affitto  fondi  rurali,  quanto 
chi  tiene  case  od  alloggi  a  pigione,  non  si  fa  la  debita  distin- 
zione fra  questi  due  diversi  titoli  all'elettorato,  scrivendo  in 
una  medesima  colonna  si  l'una  che  l'altra  delle  due  cifre  in- 
distintamente. È  pertanto  mestieri  che  venga  chiaramente  in- 
dicato se  Vafj^ttuario  è  di  fondi  rustici,  ovvero  di  case  o  al- 
loggi appigionati  per  potere  apprezzare  la  portata  e  conoscere 
la  sufficienza  o  meno  della  cifra  iscritta  nella  lista;  senza  di 
che  fa  d'uopo  chiedere  al  Comune  ed  attenderne  gli  oppor- 
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tuoi  schiarimenti»  sempre  con  ritardo  nella  revisione  generale 
delle  liste  che  si  opera  in  qaesto  uffizio. 

Giova  poi  anche  ripetere  che  trattandosi  di  uno  stesso  fitto 
0  censo  pagato  da  più  persone  insieme  per  indiviso,  e  di  cui 
più  elettori  possono  giovarsi,  è  utjle  che  a  lato  di  ciascuno  di 
questi  venga  posta  la  sola  quota  di  fitto  o  di  censo  di  cui  egli 
solo  può  valersi,  dietro  giusto  riparto  fatto  fra  tutti  i  censiti 
0  fittuari  indivisi  e  non  già  la  intera  sonmia  che  a  tutti  in- 
sieme si  riferisce. 

Avendo  alcuni  Comuni  fatto  il  quesito,  quali  ruoli  dell^  im- 
posta di  ricchezza  mobile  dovevano  servire  per  la  revisione  di 
cui  è  discorso,  non  sarà  fuori  di  proposito  l'accennare,  come 
essendosi  compilato  un  solo  ruolo  per  tributo  di  ricchezza  mo- 
bile relativamente  al  2^  semestre  1 866  ed  annata  1 867,  è  fuori 
di  dubbio  che  per  la  compilazione  delle  liste  elettorali  debba 
valere  tale  ruolo,  riducendo  però  gli  importi  totali  a  soli  due 
terzi,  giacché  il  ruolo  rappresenta  gli  importi  non  dì  una  sola 
annata  ma  di  tre  semestri.  (Art.  14  della  Legge,  28  mag- 
gio 1867>  N.  3719.) 

I  ruoli  poi  tutti,  a  corredo  delle  liste,  devono  essere  com- 
pilati e  forniti  ai  Comuni  dagli  Esattori,  giusta  le  superiori  di- 
chiarazioni contenute  nella  Circolare,  30  marzo  1867,  N.  ^^ 
della  R.  Direzione  compartimentale  dei  tributi  diretti  e  del  ca- 
tasto, stata  diretta  agli  stessi  Esattori  comunali,  i  quali  do- 
vranno quindi  trascrivere  sovra  appositi  stampati  forniti  da' Co- 
muni la  copia  de'  ruoli,  e  avranno  per  ogni  articolo  trascritto 
il  compenso  di  un  centesimo  a  carico  del  Comune  rispettivo, 
se  trattasi  de' ruoli  per  le  liste  amministrative;  e  di  un  mezzo 
ontesimo  a  carico  dell'erario  nazionale,  se  trattasi  de' ruoli* 
per  le  liste  politiche. 
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Lo  scrivente  raccomanda  alle  Amministrazioni  comunali  di  pro^ 
cedere  per  tempo  alla  revisione  delle  1iste>  acciò  queste  insieme 
coi  manifesti  di  pubblicazione ,  colle  deliberazioni  de'  Consigli 
comunali  e  cogli  elenchi  degli  elettori  aggiunti  e  cancellati 
(carte  tutte  di  cui  ninna  è  a  pretermettersi)  vengano  in  dop« 
pio  esemplare  e  col  decreto  di  approvazione  del  precedente 
anno  spedite  alla  Prefettura  non  oltre  del  30  aprile  prossimo, 
onde  non  abbiano  ad  aver  ritardo  le  annuali  elezioni  de'  Con- 
siglieri comunali ,  e  le  operazioni  che  si  riferiscono  alla  com- 
pilazione della  lista  degli  individui  aventi  la  qualità  per  es* 
sere  giurati. 

I  signori  Sbtto-prefetti  sono  anche  quest'anno  incaricati  della 
revisione  e  decretazione  delle  liste  elettorali  politiche  de'  Co- 
muni del  rispettivo  circondario.  Nel  solo  caso  di  richiami  con- 
tro la  provvisoria  decretazione  delle  medesime,  dovranno  i  si- 
gnori Sotto-prefetti  spedire  le  carte  a  questo  uffizio,  dovendo 
intorno  ai  richiami  stessi  pronunciare  il  Prefetto,  sentito  il  Con- 
siglio di  Prefettura. 

Chi  scrive  porta  fiducia  che  i  signori  Sindaci  e  le  comunali 
Amministrazioni  vorranno  usare  tutta  la  loro  sollecitudine,  ac- 
ciò anche  quest'anno  riesca  in  ogni  sua  parte  pronta  e  rego- 
lare l'operazione  di  cui  è  caso. 

Il  Prefetto:  TOBHE,. 
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&«diano  •pportmo  di  riprodorre  la  lepieBte  Cireolare  : 


R.  PREFETTURA  DELLA  PROVINCIA  DI  MILANO. 


(N.  10342.507,  dir.  m.) 


D«l€rMlaAsl«Bl  saU^  dUadpllB^  Mudiarle  ém  additarsi 
per  laqMélre  la  élflkslaae  del  vaiaele* 


ili  signùri  SoiUhprefettù  ai  signori  Sindaci  del  Circondario  di  Mi- 
lano,  aUe  Direzioni  ed  Amministrazioni  degli  spedali  del  Cir- 
condario, (U  Vice^onservatore  del  vaccino. 


Milano,  15  maggio  1863. 

Le  discipline  sanitarie  che  tendono  a  prevenire  il  vainolo»  o  ad 
impedirne  la  diffusione,  si  trovano  raccolte  nella  Legge,  14  giu- 
gno 1859,  N.  3448,  stata  modificata  da  quella  del  20  novem* 
bre  stesso  anno,  N.  3792,  e  nel  Regolamento  approvato  con 
R.  Decreto,  18  successivo  dicembre,  N.  3819,  in  esecuzione  di 
dette  leggi. 

Le  indicate  determinazioni  mirano  a  raggiungere  la  maggior 
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possibile  difTusione  dell'ioDeslo  preservativo,  e  segnano  eziandio 
il  modo  di  procedere  nei  casi  in  cui  sgraziatamente  venisse  a 
manifestarsi  il  vainolo,  offrendo  cosi  un  completo  servizio  vac- 
cinico a  spese  precipue  dello  Stato. 

Cogli  articoli  16  della  Legge,  14  giugno,  e  9  della  Legge, 
20  novembre,  sopraccitate  venne  già  con  felice  esito  abrogato  e 
derogato  ad  ogni  contraria  disposizione  anteriore,  rispetto  alle 
antiche  Province, 

Avendo  quindi  il  Ministero  dell'Interno  riconosciuto  che  colie 
sovraindicat&  disposizioni  si  è  sufficientemente  provveduto  a 
questo  importante  ramo  di  amministrazione,  senza  dover  ricor- 
rere a  sistemi  più  rigorosi,  i  quali,  oltre  di  essere  di  dubbia 
riescila,  si  presentano  nella  loro  esecuzione  difficili ,  dispen- 
diosi e  vessatorii,  è  Tenuto  nella  determinazione  che  non  si 
possano  più  oltre  considerare  come  obbligatorii  i  provvedimenti 
di  sequestro  rigoroso  per  mezzo  di  guardie  sanitarie,  e  di  es- 
purgo, che  si  applicano  in  questa  Provincia  ad  ogni  apparire 
del  vainolo  anche  più  mite  ;  ma  che  si  debbano  ritenere  come 
espressamente  derogati  dalle  disposizioni,  in  ispecie  portate  da- 
gfi  articoli  34  e  36  del  Regolamento,  10  dicembre  1859,  i 
quali  consigliano  bensi  l'isolamento  e  le  misure  igieniche  pos- 
sibilmente eseguibili,  ma  uqu  fanno  parola  né  di  sequestri  ri- 
gorosi né  di  espurghi  obbligatorii  nel  senso  delle  Leggi  lombarde. 

Il  sullodato  Ministero  pertanto  con  Dispaccio,  4  corrente  , 
N.  5488-179,  ha  determinato  che  non  potendosi  più,,  a  fronte 
delle  nuove  leggi,  considerare  obbligatorie  le  pratiche  dei  se- 
questri e  degli  espurghi  a  sensi  delle  leggi  precedenti,  il  Go- 
verno cesserà  dal  primo  prossimo  giugno  di  rimborsare,  nei  casi 
di  sviluppo  di  vaiuolo ,  ogni  spesa  che  non  abbia  evidente  fonda* 
mento  in  dette  leggi  e  regolamento. 
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Nel  rendere  di  ciò  informate  le  Autorità  competenti,  per 
opportuna  loro  notizia  e  norma,  il  sottoscritto  raccomanda  yì- 
yamentd  ai  signori  Sindaci  di  interessare  il  Medico-condotto 
di  codesto  Comune  ed  i  Medici  in  esso  residenti,  a  volere  con 
ogni  cura  promuovere  la  vaccinazione  nelle  epoche  stabilite, 
e  la  rivaccinazione  ogni  volta  fosse  opportuna;  e  loro  racco- 
manda aitresi  di  sorvegliare  l' esatta  osservanza  delie  relative 
nuove  disposizioni  suir  applicazione  del  vaccino,  stato  dalla 
scienza  e  dallSl  pratica  riconosciuto  quale  unico  preservativo 
del  vainolo. 

I  sipori  Sindaci  saranno  compiacenti  accusare  il  ricapito 
della  presente,  ed  in  pari  tempo  far  conoscere  di  aver  dato 
partecipazione  del  contenuto  nella  medesima  ai  signori  Medici 
costi  residenti. 

nPref^o:  DI  YILLAMARINA. 
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K  PREFETTURA  DELLA  PROVINCIA  DI  MILANO. 

(N.  2241.  dÌT.  1.) 


Annum^U  MmiiMem  émi  HcfM  d^  MMmUm  pel  Ì9«S  -  Am«  JfU. 


Ai  signori  Prefetti,  Sotto-prefetti  e  Capi  d^  Ufficio  deUe  pubbliche 
amministraziom,  ai  signori  Sindaci,  ed  Amministrazioni  e  Di'- 
rezioni  dei  Corpi  morali. 


MUano,  il  12  febbraio  1806. 

V Annuario  statistico  per  ranno  1868,  testò  pubblicato  dal 
compilatore  sigqor  ragioniere  Angelo  Dell'Acqua,  ragioniere 
aggiunto  ed  economo  di  questa  Deputazione  provinciale,  conta 
ormai  il  settimo  anno  di  sua  esistenza. 

L' opera  è  compilata,  come  negli  scorsi  anni,  su  dati  ufficiali 
e  con  notizie  riflettenti  ogni  ramo  di  pubblico  senrizio,  rac* 
colte  colla  cura  più  scrupolosa,  e  abbraccia  in  un  volume  di 
circa  900  pagine  in-8^  grande  le  seguenti  materie  : 

Parte  L  Cronaca  politica.  —  Notizie  statistiche  sul  movi- 
mento dello  stato  civile  del  Regno.  —  Debiti  pubblici  in  Eu- 
ropa. —  Telegrafi  del  Regno  d'Italia.  —  Quadro  generale  della 
circoscrizione  amministrativa  e  statistica  elettorale  delle  Pro- 
vince del  Regno.  —  Elenco  alfabetico  dei  Comuni  d'Italia, 
colla  rispettiva  popolazione.  Circondario,  Provincia,  distanze 
dal  capoluogo  di  Circondario  e  Sindaci  che  gli  amministrano» 
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Parte  II.  Genealogia  della  Reale  Gasa  di  Savoia.  —  Sovrani 
e  Principi  d' Europa.  —  Serie  cronologica  dei  Sommi  Ponte- 
fici. —  Cardinali  che  compongono  il  sacro  Collegio.  —  Arci- 
TBScovi^  Vescovi  ed  Abbati  del  Regno. 

Parte  III.  Beai  Corte.  —  Consiglio  dei  Ministri.  —  Ministri 
di  Stato.  —  Parlamento  nazionale.  —  Grandi  ufficiali  dello 
Stato.  —  Blinistero  degli  A£fari  esteri  —  Guerra  —  Marina 

—  Agricoltura»  Industria  e  Commercio  —  Lavori  pubblici  — 
Finanze  —  Pubblica  Istruzione  —  Grazia,   Giustizia  e  CuUi 

—  dell'Interno,   coi  rispettivi  Uffici  e  Personale   superiore 
dipendente,  ecc.,  ecc. 

V  utilità  dei  dati  e  delle  precise  nozioni  che  offre  l' An- 
muoio  stalistico,  constatata  dal  lungo  periodo  di  sua  pubbli- 
cazione, gli  hanno  già  procacciato  il  credito  ed  il  favore  di 
Doo  pochi  uffici  di  pubblica  e  privata  aomiinistrazione ,  non 
che  di  tutti  coloro,  che  per  la  moltiplicità  dei  loro  affari  hanno 
mestieri  di  sicura  scorta  nelle  loro  investigazioni  di  persone  > 
di  fotti  e  di  cose  che  entrano  nella  sfera  dell'  odierno  movi- 
mento  politico-amministrativo  del  Regno;  perlochò  il  sotto- 
scrìtto crede  compiere  opera  utile  e  giusta  col  raccomandarne 
naovamente,  in  via  d'ufficio,  l' acquisto  e  la  diffusione,  tanto  più 
0^  che  essendo  chiamata,  sulle  questioni  d'interna  ammini- 
strazione, l'attenzione  del  pubblico  e  dei  legislatori,  non  può 
a  meno  di  tornare  opportuno  un  lavoro  che  con  esse  questioni 
ha  non  poca  attinenza. 

n  Prefetto:  DI  YILLAMARINA. 


i 


74 


R.  PREFETTURA   DI  MILANO 

(N.  3843.  div.  H.) 


If  uir«ftl«  éi  MMrljdMe. 


Ai  signori  Sindaci  del  Circondario  I  di  Milano. 


Milano,  20  tnarzo  1868. 

Trasmetto  alia  S.  V.  un  esemplare  del  Manifesto  pabblicato 
in  Firenze,  perchè  latte  le  Guardie  nazionali  del  Regno  ab- 
biano a  concorrere  all'acquisto  di  un  dono,  che  dorrà  essere 
presentato  in  loro  nome  air  Augusta  Principessa  Margherita 
di  SaYoi^  in  occasionò  delle  sue  nozze  con  S.  A.  R.  il  Prin- 
cipe^èredilario. 

Nel  renderlo  di  pubblica  ragione,  vorrà  la  S.  V.,  dar  opera 
appo  i  militi  di  codesta  G.  N.^  perchè  abbiano  a  corrispondere 
degnamente  alla  nobile  e  gentile  iniziativa  della  G.  N.  di  Fi- 
renze, e  si  compiacerà,  quindi,  di  far  tenere  direttamente,  e 
possibilmente  non  oltre  il  10  p.  v.  aprile  al  Comando  Supe- 
riore della  6.  N.  di  Milano,  col  quale  si  sono  presi  all'uopo 
gli  opportuni  concerti,  Tanunontare  delle  oblazioni  raccolte 
per  l'oggetto  di  cui  è  parola. 

\ 

t 

Pel  Prefeuo:  0.  DECAPITANI,  CamigT. 


\ 
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<  COMANDO  8DPEBI0BE  DSLL&  GUARDIA  NAZ10NAL8  DI  FIRINZE. 

D  Illustrissimo  signor  Sindaco  di ... . 

>  Dal  Manifesto  qui  appresso,  stampato,  la  S.  V.  Illustrissima  rileverà 
come  io  venga  incaricato  di  pregarla  a  fare  il  possibile  percM  tutte  le 
Guardie  nazionali  del  Regno  concorremo  alt'  acquisto  di  un  dono  che  do- 
vrà  presentarsi  in  loro  nome  all'Augusta  Principessa  Margherita  di  Savoia. 

>  Prego  la  S.  V.  Illustrissima  a  far  si  che  la  Cittadine  Milizia  di 
cotesto  Comune  vi  concorra  anch'  essa,  e  sollecitamente,  essendo  il  tempo 
ristretto. 

»  Ringrazi  in  mio  nome  il  Comandante  di  cotesta  Milizia,  e  La  prego 
ad  accettare  i  sensi  della  mia  distinta  eonsiderazione. 

>  Flrenie.  17  mano  1868. 

»  H  Luogotenente  generate: 
»  Giacomo  Bblluomimi.  » 


>  La  ioiiiatìTa  presa  da  alconi  di  ?oi  allo  scopo  di  presentare  alla 
Sposa  del  nostro  Principe  ereditario  un  dono  che  Le  attesti  1*  affetto  e 
la  stima  della  Cittadina  Milizia ,  ha  determinata  la  formazione  di  una 
CoBUDÌsaioQe  provvisoria,  la  quale  ha  stabilito  le  massime  seguenti  onde 
raggiungere  il  flne,  e,  per  quanto  sia  possibile,  sollecitamente  e  bene: 

>  i.*È  aperta  una  sottoscrizione  fra  le  Guardie  nazionali  del  Regno 
per  1*  oggetto  di  cui  sopra  è  parola  ;  ogni  soscriltore  non  dovrà  versare 
cbe  IO  soldi  (50  centesimi). 

»  S.*  I  Comandanti  le  Guardie  nazionali  sono  invitati  ad  aprire  su- 
bilo, fi  nei  modi  cbe  crederanno  opportuni,  questa  sottoscrizione  fra  i  loro 
dipendenti:  essi  dovranno  per  il  giorno  15  del  prossimo  aprile  far  per- 
venire ali*  indirizzo  del  Comando  supcriore  della  Guardia  nazionale  di 
Fireoze  le  note  di  soscrizione  e  1*  ammontare  delle  medesime ,  che  sarà 
versato  nelle  mani  dell*  ufficiale  pagatore  di  questa  Milizia,  capitano  Lo- 
dovico Marsili. 
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>  5.^  Il  giorno  16  del  prossimo  aprile,  la  CommissioDe  soltoscrilla  si 
adunerà  per  redigere  un  processo  verbale,  dal  quale  consti  il  numero 
tolale  dei  soscrillori  e  quindi  la  somma  raccolta  per  1*  acquisto  del  dono 
sopraccitato. 

>  4.*  Questa  somma  Terrà  posta  nel  giorno  suddetto  a  disposizione 
di  un  comitato  che  a?rà  1* incarico  di  far  l'acquisto,  che  sarà  reputato 
da  esso  opportuno.  Tal  comitato  dovrà  essere  composto  dei  Generali  delle 
Guardie  nazionali  di  Bologna,  Firenze,  Genofa,  Milano,  Napoli,  Palermo» 
Torino  e  Venezia ,  e  dovrà  consegnare  il  dono  con  apposito  indirizzo 
nelle  auguste  mani  della  Principessa  Margherita  in  nome  della  Milizia 
nazionale  del  Regno. 

>  5.*  Il  Presidente  delia  Commissione  provvisoria  è  invitato  a  diri- 
gersi alle  Autorità  superiori  delle  Province  ed  alle  Autorità  comunali, 
pregandole  a  porgere  il  loro  concorso  onde  la  sottoscrizione  venga  resa 
di  pubblica  ragione  in  ogni  Comune;  è  pure  invitato  ad  interessarsi  per- 
chè dai  giornali  tutti  del  Regno  venga  il  presente  Manifesto  pubblicato. 

>  6/  Sarà  reso  pubblico  e  dettagliato  conto,  per  mezzo  dei  giornali, 
dell*  esito  della  sottoscrizione,  dell*  incasso  e  delle  spese  fatte. 

1  La  Commissione  provvisoria  confida  di  riuscire  pienamente  neli*  in- 
tento; la  ristrettezza  del  tempo  sarà  vinta,  se  tutti  risponderanno  subito 
air  appello.  E  1*  offerta  tornerà  certo  gradila  anche  al  Primo  Soldato  della 
nostra  indipendenza,  che  vedrà  in  esso  un  pegno  del  nostro  affetto  per 
la  Casa  di  Savoia. 

»  FlreoM,  17  mano  1808. 

»  G.  Bblluomini  ,  luogotenente  generale ,  presidente.  —  E.  Moiieta- 
MiCHELOzzr ,  maggior  generale.  -^  Domenico  BiLZim ,  colonnello.  — 
Guido  MAraiBLU-RicciRor,  colonnello.  -*  Carlo  Sestiri,  luogotenente 
colonnello.  —  Alfredo  Serristori,  maggiore.  —  Alessandro  Tanagli, 
capitano.  —  Alessio  Pandolfini  ,  luogotenente.  —  Tommaso  Db-Dignt 
Càhbrat,  sottotenente.  —  Pietro  Galli,  sergente  furiere.  —  Maina 
Francesco,  sergente.  —  Bandino  Pancutichi,  caporale.  '—  Luigi  Tra- 
SCOIO,  milite.— GtOTANNi  ArchinentIi  milite.  —  Guido  Signoruh,  milite,  i 
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R.  PREFETTURA  DI  MILANO 

KN.  3093,  diT.  n.) 


SUUUUcA  «•■ivaale. 


ili  ngnori  Sindaci  del  Circondario  di  Milano. 


Milano ,  28  morso  1868. 

A  seguito  della  precedente  Circolare  di  qaest' ufficio»  del 
10  aprile  1867,  N.  4731,  relativa  a  dati,  statistici  sulla  ammi- 
nistrazioue  comunale,  debbo  ora  nuovamente  rivolgermi  ai  Co- 
moDi  di  questo  circondario  per  altre  notizie  ora  addimandate 
dal  Ministero  dell'  Interno  con  sua  Nota,  2  corrente,  N.  2856f , 
div.  5\  sez.  2\  —  Prego  quindi  la  S.  V.  di  volermi  significare  : 
1.^  Se  e  quali  variazioni  al  1®  novembre  1867  si  verifi- 
cavano nel  personale  sanitario  de'  medici  e  levatrici  di  codesto 
Comune,  stato  indicato  nel  modulo  già  trasmesso  a  quest'ufficio, 
iof  osservanza  alla  Circolare  predetta,  10  aprile  1867,  N.  4731. 
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S."*  Se  alla  detta  epoca»  1^  novembre  1867,  yì  fossero  per 
caso  in  codesto  Comune  medici  e  levatrici  stipendiati  per  tutti 
gli  abitanti  ;  e  altri  medici  o  levatrici  stipendiati  pei  soli  poveri 
nello  stesso  tempo. 

3.^  Se  esistono  già  approvati,  ovvero  soltanto  in  corso  di 
approvazione,  i  regolamenti  di  polizia  urbana,  rurale,  igiene  ed 
edilizia,  e  nel  primo  caso  quale  è  la  data  delta  loro  appro- 
vazione. 

4.^  Se  al  1^  novembre  1867,  codesto  Comune  aveva  o  no, 
il  proprio  segretario  comunale,  e  se  il  medesimo  era  o  meno 
munito  della  debita  patente,  o  in  caso  negativo,  se  la  sua  nomina 
è  anteriore  o  posteriore  alla  Legge,  20  marzo  1865,  allegato  A. 
La  S.  V.  è  pregata  di  rispondere  nel  modo  più  breve  e 
preciso  ai  fatti  quesiti,  tenendo  nelle  risposte  l'ordine  stesso 
delle  richieste,  e,  per  quanto  riguarda  i  regolaibentir  riempiendo 
il  modulo  che  si  trova  unito  alla  presente. 

Porto  fiducia  che  la  S.  V.  vorrà  pure  favorirmi  colla  mas- 
sima sollecitudine,  e  non  più  tardi  del  10  prossimo  aprile,  le 
notizie  ora  dimandate,  e  per  cui  le  rendo  le  piie  anticipate  grazie. 

n  Prefmo:  JOBlìt. 
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R.  PREFETTURA  DI  MILANO. 

(N.  4388 ,  div.  I.) 


Rleklesi*  detto  Ètwè»  «rliffaiall  delle  RappreseataBie  Biwdel^alli 


Ai  signori  Sindaci  del  Circondario  I  di  Milano. 


Milano,  28  marzo  1868. 

Nella  contingenza  in  cui  trovasi  questa  Prefettara  di  dovere 
assai  frequentemente  autenticare  atti  rilasciati  dalle  Autorità 
comunali,  sente  la  necessità,  in  oggetto  di  cosi  grave  impor- 
tanza, di  avere  un  mezzo  da  constatare  con  abbastanza  fon- 
damento la  veridicità  delle  firme  apposte  agli  atti  stessi. 

E  ciò  reputa  di  conseguire  invitando  il  signor  Sindaco  a 
voler  radunare  la  Giunta  municipale  onde  far  constare,  da  pro- 
cesso verbale  autenticato  dal  Segretario  comunale,  le  firme  del 
Sindaco,  dei  Membri  ordinari  e  supplenti  che  la  costituiscono 
e  che  per  la  loro  qualità  possono  essere  chiamati  a  firmare 
atti  pubblici,  rassegnando  il  verbale  stesso  in  originale  a  que- 
sta Prefettura. 

Sarà  cura  altresì  del  signor  Sindaco  di  notificare,  nello  stesso 
modo,  le  firme  di  quelli  che  negli  eventuali  cambiamenti ,  po- 
tessero in  seguito  essere  chiamati  a  far  parte  della  Giunta. 

n  Prefetto  :  TORRE. 
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R.  PREFETTURA  DI  MILANO. 

(N«  4118,  (Ut.  IV,  sex.  II.) 


■■ip««(a  sai  ¥al«ri  IoimiIIyI  e  relativo  Recr«laMeB(o  eseeallvo 


Alla  onorevole  Deputazione  provinciale,  ai  signori  SotUhprefetli 
ed  alle  Giunte  municipali  della  Provincia  di  Milano. 


Milano,  28  tnarso  18M. 

11  R.  Ministero  delle  finanze  —  Direzione  generale  dei  tribali 
diretti  e  del  catasto  —  ha  avuto  occasione  di  osservare  in 
qualche  caso  speciale,  che,  a  sensi  dell'articolo  138  della  Legge 
comunale  e  provinciale,  le  deliberazioni  dei  Consigli  comunali 
relative  alla  tassa  sui  valori  locativi,  ed  il  regolamento  che 
servir  deve  di  base  alle  diverse  operazioni  occorrenti  alla 
esazione  di  tale  tassa,  oltre  T approvazione  della  Deputazione 
provinciale,  devono  trasmettersi  al  prelodato  Ministero,  cui  ò 
demandato  di  assicurarsi  chQ  non  contengano  delle  disposizioni 
contrarie  alle  massime  generali  sulle  imposte,  od  ai  Decreti 
del  28  giugno  1866,  N.  3023,  e  31  gennaio  1867,  N.  3524. 

fìOLLKTTIKO  DILLA  PrBFBTTURA.  —  IH.  *  U 
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Con  recente  Nola,  26  cadente  marzo,  N.  25839,  div.  l\sez.  3% 
ha  poi  osservato  e  prescritto  quanto  segue: 

1.^  Che  nei  Comuni  in  cui  viene  addottala  Tattivazione 
della  tassa  sui  valori  locativi,  i  rispettivi  Consigli  devono  com- 
pilare, discutere  e  deliberare  l'apposito  regolamento  esecutivo, 
attenendosi  alle  tassative  disposizioni  portate  dal  precitato 
R.  Decreto,  31  gennaio  1867,  N.  3524. 

2.*^  Che  in  detto  Regolamento  devono  concretarsi  tutte 
quelle  norme  e  disposizioni  particolarizzate^  che  ordinariamente 
s'inseriscono  nei  Regolamenti  per  la  esazione  delle  imposte 
come  a  guida  delle  operazioni  a  compiersi;  avvertendo  prio- 
cipalmente  d'inserirvi  apposite  disposizioni  nel  senso  di  quelle 
portate  agli  articoli  2,  3,  4,  5,  6,  7.  8,  10,  11 ,  12, 13, 14  e  29 
del  precitato  R.  Decreto,  come  quelle  che,  essendo  le  più 
sostanziali ,  debbono  essere  portate  a  cognizione  del  pubblico. 

3.^  Che  jf,  viemmeglio  assicurare  la  retta  e  regolare  appli- 
cazione della  tassa  sui  valori  locativi,  e  prevenire  le  eventuali 
contestazioni  che  potessero  insorgere,  tornerebbe  utile,  e  viene 
quindi  consigliato,  che,  dopo  di  avere  stabilito  nel  Regolamento 
da  chi  è  dovuta  la  tassa,  quali  sono  gli  edifizi,  le  case,  i 
locali,  ecc.  ecc.,  esenti  dall'imposta,  e  le  forme  nelle  quali 
debba  la  dichiarazione  essere  eseguila,  stabilendo  appositi 
stampati ,  si  dovrebbe  prescrivere  che  ogniqualvolta  la  dichia- 
razione del  contribuente  venga  dalla  Commissione  di  sindacato 
variata,  e  tuttavolla  che  la  dichiarazione  sia  fatta  d'ufficio  dalla 
Commissione  stessa,  se  ne  debbano  rendere  intesi  gli  interes- 
sati con  apposito  avviso  da  consegnarsi  dal  serviente  comunale, 
afTmchè  essi,  in  un  termine  da  stabilirai,  possano  fare  alla 
Commissione  le  loro  osservazioni. 

4.''    Che    il  Regolamento   dovrebbe    contenere   anche    la 
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disciplina,  die  allorquando  la  Commissione  abbia  definitivamente 
accertato  il  valore  locativo,  e  non  abbia  potuto  aderire  a  quanto 
dal  contribuente  si  chiedeva,  si  debba  nuovamente  con  avviso 
rendere  avvertito  l'interessato  assegnandogli  un  termine  per 
ricorrere  in  appello  alla  Deputazione  provinciale. 

Con  questo  sistema  d'inviare  avvisi  speciali,  osservò  il  Mi- 
nistero, che  si  evita  di  far  pubblicare  di  nuovo  le  tabelle,  e 
si  portano  a  sicura  notizia  dei  contribuenti  le  decisioni  a  loro 
riguardo  pronunziate  con^  un  mezzo  spìccio  e  più  sicuro  di 
pubblicità,  che  fu  già  adottato  nel  regolamento  per  l'appli- 
cazione dell'imposta  di  Ricchezza  mobile  pel  2^  semestre  1866 
ed  annata  1867.  ( /\^9>c(^éf  f'-^^^^^?  ^'!  spl) 

5.*^  Che  finalmente  sarebbe  opportuno  per  le  considera- 
zioni dianzi  accennate,  che  fossero  stabiliti,  per  allegati  al  regola- 
mento, i  moduli  destinati  alle  singole  operazioni^  come  sarebbero 
la  scheda  di  dichiarazione,  la  tabella,  avvisi,  ecc.  ecc. 

6.®  Consigliò,  da  ultimo,  di  consultare  all' uopo  il  Regola- 
mento, 23  dicembre  1866,  N.  3420,  in  correlazione  a  quelle 
approvate  col  R.  Decreto  del  9  giugno  1867,  N.  3732,  per 
l'applicazione  dell'imposta  di  Ricchezza  mobile  pel  2"^  semestre 

1866  ed  annata  1867.  r  ^-^cc^^^^V 

Delle  premesse  norme  ed  osservazioni  viene  raccomandata 
r  esatta  osservanza  in  ogni  incontro  di  attivazione  di  tassa  sui 
valori  locativi. 

Il  Prefetto:  TORRE. 
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R.  PREFETTURA  DI  MILANO. 

(N.  4117.  dif.  IV.) 
Paifastentl  In  valsi*  ■teialUea. 

AW  onorevole  Deputazioìie  provinciale 
ed  ai  signori  Sotto-prefetti  della  Provincia  di  Milano. 

Milano,  28  marzo  1868. 

Ad  opportuna  intelligenza  e  norma^  comunico  qui  a  tergo 
trascritta  la  Circolare  del  R.  Ministero  delle  Finanze  —  Dire- 
zione  generale  del  Tesoro  —  20  cadente  marzo,  N.  15602- 
3957,  div.  5S  con  cui,  ed  in  pendenza  che  le  Tesorerìe 
vengano  provvedute  di  monete  di  bronzo  di  prossima  emissione, 
dichiara  di  non  poter  per  ora  disporre  un  trattamento  di  fa- 
vore nel  pagamento  degli  stipendi  e  delle  pensioni,  e  tanto 
meno  poi  permettere  che,  in  difetto  di  valuta  di  bronzo»  si 
impieghi  la  valuta  d'argento. 

Jl  Prefetto:  TORRE. 


«  MINISTERO    DELLE    FINANZE 

»   DIRBZIONB  OBNERALE  DEL   TESORO. 

»  (N,  15e02.3955 .  div.  V.) 

Firenze»  20  marzo  18d8. 

>  Parecchie  Autorità  hanno  provocato  da  questo  Ministero 
che  venisse  disposto,  anche  per  gii  impiegati  e  pei  pensionati 
della  loro  rispettiva  Provincia,  il  pagamento  degli  assegni  men- 
sili con  una  porzione  in  valuta  metallica,  fondandosi  sopra  no- 
tizie dififuse  dai  giornali  e  relative  ad  istruzioni  di  massima 
emanate  dal  Ministero. 
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•  Nessuna  disposizioDe  generale  si  è  data  a  tale  riguardo, 
e  solo  qualche  parziale  concessione  ebbe  luogo,  in  via  affatto 
transitoria,  limitata  a  determinate  categorie  di  assegni,  ed  alle 
classi  di  persone  più  bisognose,  dove,  mercè  le  prime  produ- 
zioni delle  Zecche,  essendo  le  Tesorerie  state  provviste  di 
qualche  somma,  fu  possibile  siffatta  misura,  la  quale  per  altro 
non  può  essere  invocata  da  chicchessia  in  linea  di  diritto  onde 
ottenere  uguale  trattamento. 

»  Al  fine  di  evitare  che  altre  consimili  domande  siano  pre- 
sentate inutilmente,  il  sottoscritto  crede  opportuno  di  preve- 
nire codesta  Prefettura  che,  quando  le  Tesorerie  incomince- 
raoDO  ad  essere  abbondantemente  provvedute  di  moneta  di 
bronzo  di  prossima  emissione,  riceveranno  insieme  alle  istru- 
zioni, sul  modo  di  metterle  in  circolazione,  la  facoltà  di  darne 
anche  nei  pagamento  degli  stipendi  e  delle  pensioni,  ma  che 
per  ora  nò  si  può  permettere  che  in  difetto  di  valute  di  bronzo 
si  impieghi  la  valuta  d'arg.ento. 

>  Vorrà  il  signor  Prefetto  avere  la  compiacenza  di  comu- 
nicare il  tenore  della  presente  a  tutte  le  Autorità  di  Provincia 
e  di  Circondario  della  sua  giurisdizione.^ 

»  Pel  Ministro,  firmato  :  alforno.  » 
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R.  PREFETTURA  DI  MILANO. 


(N.  4120,  div.  X.  sez.  I.) 


9ervlslo  dll  pesi  e  dielle  atlsare. 


All'  illustrissimo  signor  Colonnello  comandante  V  Arma  dei  Reali 
Carabinieri,  ai  signori  Sotto^prefetti  dei  Circondari  della  Pro- 
vincia, alla  R.  Questura,  al  signor  Verificatore  provinciale  dei 
pesi  e  misure,  ai  signori  Sindaci  del  Circondario  L 


Milano,  28  mano  186?. 

Dietro  l'annuale  Relazione  che  questa  Prefettura,  non  ha  guari, 
ebbe  a  presentare  al  Ministero  delie  Finanze  a  sensi  dell'  ar- 
ticolo 89  del  Regolamento  annesso  al  Reale  Decreto ,  28  lu- 
glio 1861 ,  riferibilmente  al  modo  con  cui  fu  eseguita  in 
questa  Provincia,  nel  decorso  anno  18G7,  la  sorveglianza  in  ma- 
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teria  di  pesi  e  misure,  il  Ministero  sullodato  ha  potuto  rilevare 
con  sua  soddisfazione  che  il  servizio  dei  pesi  e  delle  misure 
procede  ora  regolarmente ,  e  quindi  ha  espressa  la  speranza 
che  fra  non  molto  saranno  pur  vinte  quelle  difficoltà  che  an- 
cora si  frappongono  alla  completa  attuazione  del  sistema  me- 
trico-decimale. 

E  siccome  lo  stesso  Ministero  ebbe  pure,  in  pari  tempo,  a 
ringraziare  questa  Prefettura  per  quanto  ha  operato  nell'inte- 
resse del  servizio  metrico,  con  invilo  di  far  sentire  anche  agli 
altri  Uffici  che  hanno  cooperato  al  lodevole  risultalo,  la  sod- 
disfazione governativa  per  la  loro  condotta ,  così  il  sottoscrìtto 
non  sa  dispensarsi  dal  partecipare  a  tutti  i  Funzionari,  cui  la. 
presente  è  diretta,  il  manifestato  superiore  aggradimento  da 
essi  ben  meritato ,  non  senza  aggiungere  la  preghiera  che  la 
loro  opera  non  venga  meno  per  l'avvenire,  ma  per  quanto  da 
essi  dipende  sia  ralTorzata  per  raggiungere  vìenimeglio  lo  scopo 
della  completa  generalizzazione  del  sistema  metrico-decimale  e 
della  generale  osservanza  delle  discipline  prescritte  in  argomento. 

Pel  Prefetto:  AMOUR. 


88 


11.  PREFETTURA  DI  MILANO, 

(N.  4558,  di?.  II.  sei.  I.) 


Aperlara  diel  IV  Tiro  a  se^ao  ■•ilonale* 


Milano,  4  apriU  1868. 

Nel  pubblicare  la  seguente  Circolare  del  !UiDÌstero  dall' In^ 
terno  sulla  apertura  del  IV  Tiro  a  segno  nazionale,  che  avrà 
luogo  in  Venezia^  sì  invitano  i  signori  Sindaci  del  Circondai 
rio  I  di  Milano  a  volere  all'uopo  attenersi  alle  direttive  im^ 
partite  colla  Circolare  prefettizia ,  15  p^  p^  luglio,  N.  12556. 

n  Prefetto:  TORRE. 


«MINISTERO    DELL'INTERNO. 

»   DIRBZIONB   8UPBRI0RB  D*  AMMINISTRAZIONE. 
»    (N.   5130,   diT.   V.  82Z.  III.) 

»  Alle  Prefetltire  e  Sotto-prefetture  del  Regno. 

*  Firenzi  e,  27  marcio  1868, 

»  11  Comitato  esecutivo  del  IV  Tiro  a  segno  nazionale,  di 
concerto  colla  Direzione  generale  presieduta  da  S.  A.  R.  il 
Principe  Umberto ,  avendo  determinato  cbe  il  Tiro  predetto 
debba  aver  luogo  in  Venezia  dal  24  al  31  del  prossimo  ven- 
turo maggio,  questo  Ministero  si  reca  a  premura  di  renderne 
tosto  informali  i  signori  Prefetti. 
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»  Siccome  già  colla  Circolare  N.  45,  in  data  8  luglio  dello 
scorso  aDno,  e  cod  successiva  Nota  del  2i  slesso  mese» 
N.  15658»  diretta  alle  Provìnce  venete  ed  a  quella  di  Man- 
tova, questo  Ministero  interessava  i  signori  Prefetti  del  Regno 
a  fare  le  opportune  disposizioni  per  la  scelta  del  rappresentanti 
della  Guardia  nazionale  da  inviarsi  al  lY  Tiro  nazionale  trac- 
ciando loro  alcune  norme  a  seguirsi,  cosi  il  sottoscritto  non 
ha  che  da  riconfermare  ora  le  direzioni  in  allora  impartite 
onde  si  compiacciano  provvedere  a  che  la  Guardia  nazionale 
sìa  degnamente  rappresentata  nella  nobile  palestra  che  sta  per 
aprirsi  in  Venezia,  il  cui  programma  sarà  fra  breve  inserto 
nella  Gazzetta  ufficiaìe  del  Regno. 

t  La  riputazione  acquistata  dalla  cittadina  Milizia,  nei  pre- 
cedenti Tiri,  è  sicuro  pegno  che  essa  accorrerà  numerosa  a 
dar  prova  della  sua  valentia  nel  maneggio  delle  armi ,  e  méntre 
il  Governo  non  mancherà  di  fare  i  più  caldi  offici  presso  le 
Società  ferroviarie  e  di  navigazione  per  ottenere  rilevanti  ri- 
tiazioni  pel  trasporto  dei  tiratori,  non  dubita  poi  che  i  Con- 
sigli provinciali  siano  per  venire  in  soccorso  ai  militi  di  ristretta 
fortuna. 

»  Vorranno  poi  i  signori  Prefetti  compiacersi  di  trasmettere 
a  questo  Ministero  un  elenco  dei  rappresentanti  scelli  pel  Tiro 
predetto,  per  essere  a  suo  tempo  inviato  alla  Direzione  gene- 
rale  ad  opportuna  sua  norma. 

»  n  Direttore  superiore  :  dbl  carustto.  > 


E<n.LBTTlXO  DXLLA  PREFETTURA.  —  III.  12-13 
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DIREZIONE  GENERALE  DEL  DEBITO  PUBBLICO 


Terz*  «siraEtoBe  diel  premi  diel  Prestilo  BasloMdie. 


Torino,  16  marzo  1868. 

Si  Dolifica  essersi  io  oggi  eseguita,  colle  prescrilte  formalità, 
l'operazione  annunziata  con  altra  Notificazione  del  giorno  1^ 
marzo  corrente  relativa  alla  3^  estrazione  dei  premi  assegnati 
aUe  iscrizioni  del  prestito  nazionale  creato  col  Regio  Decreto 
del  28  luglio  1866,  N.  3108. 

Il  risultalo  del  sorteggio  è  consegnato  nello  slato  unito  alla 
presente. 

Il  pagamento  dei  premi  avrà  luogo,  a  datare  dal  1^  aprile 
prossimo,  sopra  mandati  che  saranno  spediti  da  questa  Generale 
Direzione  a  favore  dei  Portatori  delle  Cartelle  di  premio. 

Le  domande  pel  pagamento  dei  premi  dovranno  essere 
stese  in  carta  da  bollo  di  centesimi  50,  indicare  in  chiari 
caratteri  il  nome,  cognome  e  domicilio  del  presentatore,  il 
numero  della  cartella  dei  premi,  la  quale  verrà  unita ,  i  numeri 
delle  iscrizioni  che  contiene  (cioè  dal  n®  al  n^  ), 

il  numero  della  iscrizione  che  ha  vinto  premio,  il  montare  del 
premio  vinto,  T  estrazione  cui  si  riferisce^  ed  avere  la  firma 
del  presentatore  senza  abbreviature. 
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Le  domaDde  fatte  neir interesse  di  Società,  Istituti >  o  di 
Corpi  morali  dovranno  precisare  il  nome,  cognome  e  la  qualifica 
deir  individuo  a  di  cui  favore  deve  intestarsi  il  mandato. 

Le  domande  stesse  potranno  farsi  pervenire  alla  Direzione 
generale  del  Debito  pubblico,  cui  incombe  la  emissione  dei 
mandati  di  pagamento,  direttamente  od  a  mezzo  delle  Prefet- 
ture, delle  Sotto-prefetture,  dei  Commissariati  distrettuali  o 
delle  Direzioni  del  Debito  pubblico. 


Per  il  Direttore  generale 

V  Ispettore  generale  : 
Galletti. 


//  Direttore  Capo  della  3'  Divisione: 

SlNJ>ONA. 


0*> 


STATO  DELLE  ISCRIZIONI 

''che  hanno  diritto  ai  premi  stabiliti  all'art.  10  del  Decreto»  28  luglio  1866, 
secondo  le  diverse  combinazioni  numeriche  sortite  alV  estrazione 

del  16  marzo  1808. 


o 
3 


5 


6 


8 


9 


CombiDazioni 
estratte 


149 

005 
257 


205 


308 


086 


225 


214 


244 


80 

99 
99 


71 


12 


45 


05 

27 
95 


81 


rufi  ìsmuTi 


QatitiU 


84)  40 


99 


55 


14 


07/ 


80 


80\  74 


71 


Smiu 


100,000 


50,000 


5,000 


1,000 


L'iscrizione  n*^  1,498,005  ha  vinto 
il  premio  di  L.  100,000. 

Le  iscrizioni  n*59,927  e  n*  2,579,995 
hanno  vinto  ciascuna  un  premio 
di  L.  50,000. 

N.  35  premi  sono  vinti  dalle  35 
iscrizioni  che  hanno  le 
5  ultime  cifre  identiche 
alle  Anali  57,181. 

»  4  premi  sono  vinti  dalle  4 

iscrizioni  che  hanno  le  6 
ultime  cifre  identiche  alle 
finali  081,284. 

»  1  premio  è  vinto  dalla  iscri- 

zione n**  864,507. 


N.        40 

N.  35  premi  sono  vinti  dalle  35 
iscrizioni  che  hanno  le 
ultime  5  cifre  identiche 
alle  finali  59.980. 

»  35  premi  sono  vinti  dalle  35 

iscrizioni  che  hanno  le 
ultime  5  cifre  identiche 
alle  finali  45,580. 

•  4  premi  sono  vinti  dalle  4 

iscrizioni  che  hanno  le 
6  ultime  cifre  identiche 

alle  finali  441,471. 


N.        74  da  riportare. 
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10 


11 


12 


GombiDaiiwi 
estratte 


?32 


^73 


060 


13 


14 


15 


16 


197 


(62 


004 


129 


74 


13 


&1 


65  62  26 


77 


96 


66 


80 


71 


1,000 


44 


98 


N.        74  riporto. 


4  premi  sono  vinti  dalle  4 
iscrizioni  che  hanno  le 
6  ultime  cifre  identiche 
alle  finaU  327,481. 

3  premi  sono  viali  dalle  3 

iscrizioni  che  hanno  le 
ultime  6  cifre  identiche 
alle  fiaaU  731,380. 

4  premi  sono  vinti  dalle  4 

iscrizioni  che  hanno  le 
ultime  6  cifre  Identiche 
alle  finali  505,135. 

3  premi  sono  vinti  dalle  3 

iscrizioni  che  hanno  io 
tì  ultime  cifre  identiche 
alle  finali  976,582. 

4  premi  sono  vinti  dalle  4 

iscrizioni  che  hanno  le 
6  ultime  cifre  identiche 
alle  finaU  527,771. 

4  premi  sono  vinti  dalle  4 
iscrizioni  che  hanno  le 
6  ultime  cifre  identiche 
alle  finali  049,644. 

4  premi  sono  vinti  dalle  4 
iscrizioni  che  hanno  le 
6  ultime  cifre  identiche 
alle  finali  296,698. 


N.      100 


94 


•da 


17 


18 


19 


20 


21 


22 


23 


24 


25 


Combinazioni 
estratte 


113 


342 


336 


247 


131 


337 


263 


807 


000 


39 


19 


30 


51 


32 


36 


53 


PEEIl  ASSE€1UTI 


QiuliU 


94 


83 


99 


09  192 


46 


04 


41 


31 


48 


31 


93 


8mi 


500 


N.  35  premi  sono  vinti  dalle  35 
iscrizioni  che  hanno  le 
5  ultime  cifre  identiche 
alle  finali  33,953. 

36  premi  sono  vinti  dalle  36 
iscrizioni  che  hanno  le 
5  ultime  cifre  identiche 
alle  finali  21,994. 

35  premi  sono  vinti  dalle  35 
iscrizioni  che  hanno  le 

5  ultime  cifre  identiche 
alle  finaU  63,083. 

35  premi  sono  vinti  dalle  35 
iscrizioni  che  hanno  le 
ultime  5  cifre  identiche 
alle  finaU  75,199. 

36  premi  sono  vinti  dalle  36 
iscrizioni  che  hanno  le 
ultime  5  cifre  identiche 
alle  finali  13,209. 

4  premi  sono  vinti  dalle  4 
iscrizioni  che  hanno  le 

6  ultime  cifre  identiche 
alle  finali  373,631. 

3  premi  sono  vinti  dalle  3 
iscrizioni  che  hanno  le 
6  ultime  cifre  identiche 
alle  finaU  624,648. 

4  premi  sono  vinti  dalle  4 
iscrizioni  che.  hanno  le 
6  ultime  cifre  identiche 
alle  finaU  070,431. 

4  premi  sono  vinti  dalle  4 
iscrizioni  che  hanflb  le 
6  ultime  cifre  identiche 
alle  finaU  004,193. 


N.      192  da  riportan. 
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1 

.SIS 

Combinazieni 

nin  usKun 

.08 

estratte 

tattili 

Smuu 

N.      192  riporto. 

26 

210 

58 

1 

24\ 

•  4  premi  sono  Tinti  dalle  4 
iscrizioni  che  hanno  le 
6  ultime  cifre  identiche 
alle  finali  105,824. 

27 

164 

12 

m      8 

500 

•  3  premi  sono  vinti  dalle  3 
iscrizioni  che  hanno  le 
6  ultime  cifre  identiche 
aUe  finali  64i;^17. 

28 

041 

20 

12 

/ 

•  1  premio  ò  vinto  dall'  iscri- 
zione 412i)12. 

N.      200 

29 

» 

63 

k 

56] 

N.  3,532  premi  sono  vinti  dalle  3532 
iscrizioni  che  hanno  le 
3  ultime  cifre  identiche 
alle  finali  356. 

ao 

1 

14 

91 

i 

»  3532  premi  sono  vinti  dalle  3532 
iscrizioni  che  hanno  le 
3  ultime  cifre  identiche 
alle  finaU  491. 

•81 

» 

00 

2M 

Ul,656 

100 

»  3533  premi  sono  vinti  dalle  3533 
iscrizioni  che  hanno  le 
3  ultime  cifre  identiche 
alle  finali  020. 

32 
33 

1 

9 

88 
79 
26 

21 
00 
39 

« 

( 

•  353  premi  sono  vinti  dalle  353 
iscrizioni  che  hanno  le 
4  ultime  cifre  identiche 
alle  finaU  8,321. 

»  353  premi  sono  vinti  dalle  353 
iscrizioni  che  hanno  le 
4  ultime  cifro  identiche 
aUe  finali  7,900. 

»  353  premi  sono  vinti  dalle  353 
iscrizioni  che  hanno  le 
4  uHime  ci^  identiche 
aUe  finali  2,639. 

N.  11,656  da  riportare. 

96 


35 


SO 


L 


Combinazioni 
estratte 


051 


340 


13 


66 


N.  11656  riporlo. 


4  premi  sono  Tinti  dalle  4 
iscrizioni  che  hanno  le 
6  ultime  cifre  identiche 
alle  finali  511,371. 

1  premio  è  vinto  dall'iscri- 
zione  3,406,649. 


N.  11661 


RICAPITOLAZIONE  DEI  PREm 


N.    1 

2 

40 

100 

»    200 

.  11,661 

N.  12,004 


da   L. 


» 
» 
» 
» 
» 


100,000 

50,000 

5,000 

1,000 

500 

100 


L.  100,000 

»  100,000 

.  200,000 

»  100,000 

.  100,000 

»  1466,100 

L.  1,766,100 


qs9 


Certificato  conforme  alle  registrazioni   operate  neiratto 
deir  estrazione  e  consegnate  nel  relativo  Processo  verbale» 


li  Direltore  Cap»  delia  3'  Divisione  : 
SiNnoi7A. 

Y*^frV  Ufficio  di  Riscontro  della  Corte  de'  conti  : 

CuàpoNKEO. 


Per  il  Direttore  generale 
L*  Ispettore  generale  : 
GALLETTI. 
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PRONTUARIO  RFASSUNTH^O 

dei  numeri  delle  iscrizioni  del  Prestito  nazionale 

# 

iiie  hanno  vinto  premio  nella  Terza  Estrazione  seguita  il  16  marzo  1868, 

in  ordine  progressivo  delle  ultime  tre  cifre. 


CIFRE 

«letenmiuutti 

1* 

TAOTi 

QUANTITÀ 

dei 

Preail 

KOHTARE 
PREAIO 

1498005 

1 

100000 

412012 

1 

» 

500 

020 

3533 

100 

63083 

35 

500 

505135 

4 

1000 

57181 

35 

5000 

004193 

4 

■  500 

75199 

35 

500 

13209 

36 

500 

641217 

3 

500 

812884 

•      < 

■  ■  4' 

5000 

■  '  356 

3532 

100 

- 

• 

Un*  d'isorizione  14980(fóha  vinto 
il  premio  di  L.  100,000. 

11  n*  d' iscrizione  412,012  ha  vinto 
il  premio  di  L.  500. 

Hanno  quindi  vinto  premio  i  numeri 
d'iscrizioni  20  - 1020  -  2020  -  3020  - 
4020 .  5020  -  6020  -  7020  ecc. 

Idem  63083  -  163083  -  263083  - 
363083  .  463083  -  563083  ecc. 

Idem  505135  -  1505135  -  2505135 
e  3505135. 

Idem  57181-157181-257181-357181 
.  457181  -  557181  -  657181  ecc. 

Idem  4193  -  1004193  -  200419^  e 
3004193. 

Idem  75199  -  175199  -  2751,99  - 
375199  -  475199  -  575199  -  &75199 
.  775199  ecc. 

Idem  13209  -  113209  -  213209  - 
313209  -  413209  -  513209  -613209 

-  713209  ecc. 

Idem  641217  .  1641217  e  2641317. 

Idem  81284  -  1081284  -  2081284  e 
3081284. 

Idem  356  -  1356  -  2356  -  3^6  - 
4356  -  5356  -  6356  -  7356  -  8356 

-  9356  ecc. 


08 


CIFRE 

determinanti 

la 

VINCITA 

511371 


731380 
070431 

441471 

327481 

491 

864507 

45580 


976582 
373631 

2639 

■ 

049644 

624648 
3406649 

296698 


627771 


3532 


35 


3 

4 

353 


3 
1 


■ONTASE 

del 

PBEXIO 


100 


1000 
500. 

1000 

1000 

100 

5000 

1000 


1000 
500 

100 

1000 

500 
100 

1000 


1000 


Hanno  quindi  yinto  premio  i  numeri 
d' iscrizioni  511371  -  1511371  - 
2511371  e  3511371. 

Idem  751380  - 1731380  e  2731380. 

Idem  70431  -  1070431  -  2070431  e 
3070431. 

Idem  441471  - 1441471  -  2441471  e 
3441471. 

Idem  327481  - 1327481-2327481  e 
3327481. 

Idem  491  - 1491  -2491-  3491-4491  - 
5491-6491-  7491-8491-9491  ©ce. 

Il  n*  d'iscrizione  864507  ha  vinto  un 
premio  di  L.  5000. 

Hanno  quindi  yinto  premio  i  numeri 
d'iscrizione  45580-145580-245580 
.  345580  -  445580  -  545580  - 
645580  ecc.  , 

Idem  976582  -1976582  e  2976582. 

Idem  373631  - 1373631  -  2373631  e 
3373631. 

Idem  2639-12639-22639-32639- 
42639  -52639  -  62639  -  72639  ecc. 

Idem  49644  - 1049644  -  2049644  e 
3049644. 

Idem  624648  - 1624648  e  2624648. 

II  n'  d' iscrizione  3406649  ha  vinto 
un  premio  di  L.  100. 

Hanno  quindi  vinto  premio  i  numeri 
d'iscrizione  296698  -  1296698  • 
2296698  e  3296698. 

Idem  527771.1527771-2527771  e 
3527771. 


09 


eiFRE 

QUANTITÀ 

■ONTARE 

■ 

dctamiiunti 

dei 

del 

/ 

la 
TWCITA 

PrcMl 

TIHTI 

PHEMIO 

é 

8821 

353 

100 

Hanno  quindi  yinto  premio  i  numeri 
d'iscrizione  8821  - 18821  -  28821  - 
38821 .  4S821  -  58821  -  68821  - 
78821  ecc. 

105824 

4 

500 

Idem  105824-1105824-2105824  e 
3105824. 

7900 

353 

100 

Idem  7900  - 17900  -  27900  -  37900  - 
47900  -  57900  -  67900  -  77900  ecc. 

59927 

1 

50000 

Il  n^  dlscrizione  59927  ha  vinto  un 
premio  di  L.  50,000. 

33953 

S5 

500 

Hanno  quindi  vìnto  premio  i  numeri 
d'iscrizione  33053-133953-233953 

59980 

333953  -  433953  -  533953  ecc. 

35 

1000 

Idem  59980-159980.259980359980 

.459980-569980-659980  ecc. 

21994 

38 

500 

Idem  21994-121994-221994-321994 

421994  -  521994  -  621994  ecc. 

2579995 

1 

eoooo 

Il  n»  d'iscrizione  2579995  ha  vinto 

• 

un  premio  di  L.  50,000. 

Ptr  gU  «ffBtii  dell'flitrtBone  il  considera  che  tutte  le  iacridoni  siano  di  sette  ci/re» 

•  che  a  quelle  che  ne  hanno  meno  precedano  de^U  zeri,  così,  p.  e.,  al  n*  5780 
precedano  tre  zeri  (0005780).  —  Per  giovarsi  di  questo  Prontuario,  conviene  aver 
teerittl  tatti  i  numeri  delle  Scrizioni  che  si  possiedono,  ed  incominciare  col  veri- 
ieaxe  se  le  ultijne  tre  cifre  delle  iscrizioni  stesse  sodo  eguali  alle  ultime  tre  cifre 
4iUa  oombinaslotte  indicata  come  vincitrice  di  premio;  in  caso  che  corrispondano, 

•  la  combinaziotte  abbia  più  di  tre  dfre,  si  procede  a  verificare  se  sono  identiche 
•Dcha  le  altre. 

01M  esemplari  del  Prontuario  riassuntivo  vengono  trasmessi  a  tutti  I  Comuni  del 
BcgDO,  affinchè  uno  sia  pubblicato  e  l'altro  venga  custodito  negli  Atti  a  comodo 
Jigli  Interematl. 


100 


Si  riportano  ad  ogni  buon  fine 


1  PRONTUARI  RIASSUNTIVI  DEI  HDIRRI  BEILE  ISCRIKIONI 


DEL  PRESTITO  NAZIONALE 


c^  hanno  vinto  premio  nella  Prima  e  Seconda  Estrazione 

seguite  il  20  ottobre  e  20  dicembre  1867, 

in  ordine  progressivo  delle  ultime  t;*e  cifre. 


PRUIÀ  ESTB AZIONE 

.  • 

CIFRE 

QUANTITÀ 

■ORTARE 

CIFRE 

OttANTlTÀ 

,  lONTARE 

determinanti 

dei 

determinanti 

dei 

«  % 

la 

PreMl 

del 

U 

Premi 

del 

VINCITA 

VINTI 

PREMIO 

VINCITA 

VINTI 

PREMIO 

148056 

4 

500_ 

110666 

4 

ÌOO 

■   114 

3533 

100 

5668 

,353 

100 

400135 

4 

500 

2468668 

1 

lÒOO 

60169 

35 

500 

97-1675 

;    1 

5000 

49174 

35 

500 

2553694 

1 

lOOOOÒ 

334176 

4 

500 

335751 

4 

1000 

.  900182 

3 

500 

92758' 

1 

500 

290184 

4 

1000 

240773 

4 

1000 

433307 

4 

500 

1277792 

1 

100 

332 

3532 

100 

1798796 

1 

50000 

752376 

3 

5000 

9802 

353 

lOff 

240433 

4 

1000 

996825 

1 

500Ò 

,     39491 

35 

500 

59841 

35 

500O 

12493 

86 

500 

9853 

353 

100 

019493 

4 

1000 

396895 

4 

1000 

476554 

4 

1000 

96923 

35 

500| 

607 

8532 

100 

94963 

35 

1000 

287618 

4 

50O 

06968 

36 

1000 

2946647 

ì 

50000 

» 

» 

» 

s 

EC05DA   ESTRAZIONE 

CIFRE 

OUAllTITi 

KOHTURE 

CIFRE 

QUANTITÀ 

■OHTARE 

dei 

determìoBRii 

del 

la 

PrcBl 

dei 

k 

Prewl 

del 

VINCITA 

VINTI 

PREMIO 

VINCITA 

VINTI 

PREMIO 

166018 

4 

5TO 

698689 

3 

100 

785048 

1 

5000 

662705 

3 

1000 

894094 

3 

1000 

518719 

4 

1000 

42109 

35 

500 

20745 

30 

500 

07234 

36 

500 

34706 

36 

500 

2981256 

1 

60000 

821 

3532 

100 

318277 

4 

500 

828 

3332 

100 

73388 

35 

1000 

82837 

36 

1000 

5122 

353 

100 

1394849 

1 

100 

423 

3532 

100 

914851 

3 

1000 

217419 

1 

1000 

1554860 

I 

500 

1124Ó6 

4 

1000 

621881 

3 

1000 

017479 

4 

500 

598883 

1 

1000 

28335 

36 

5000 

079909 

4 

1000 

230»540 

1 

100 

1943921 

1 

100000 

123659 

1 

50000 

007043 

3 

60O 

221606 

4 

1000 

18969 

30 

600 

736617 

3 

6000 

562968 

3 

600 

8634 

K.3 

100 

1981 

354 

100 

710682 

3 

EOO 

' 
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DECISIONI  DEL  CONSIGLIO  DI  STATO 

su  QUESITI  AMBflNISTRATIVI. 


(Dal  giornale  -  La  Legge  -  Monitore  giudixiario  e  amministratiTO  del  Regno  d'Itidia. 
Anno  1868.) 


La  nomina  dei  due  Consiglieri  provinciali  che  debbono  Tar  parte  del 
Consiglio  sanitario  e  che  debbono  essere  scelti  dal  Consiglio  pro?inciale, 
non  potendo  reputarsi  cosa  di  urgenza,  non  può  in  mancanza  del  Consi« 
glio  provvedervi  la  Deputazione  provinciale. 

La  qualità  di  Consiglieri  provinciali  essendo  per  legge  necessaria  nei 
due  membri  del  Consiglio  sanitario  che  debbono  esser  nominati  dal  Con- 
siglio provinciale,  non  possono  esservi  assunti  due  semplici  elellori  se  per 
l'avvenuto  scioglimento  del  Consiglio  provinciale  mancano  i  Consiglieri 
provinciali. 

Quando  anclie,  a  sensi  dell'  articolo  201  della  Legge  comunale  e  prò- 
vincialey«ii  PrefeKo  potesse  esercilare,  nel  caso  di  scioglimento  del  Consi- 
glio provinciale,  non  solamente  le  attribuzioni  proprie  della  Deputazione 
provinciale,  ma  anche  quelle  che,  appartenendo  nei  casi  ordinari  al  Con- 
sigliOy  può  la  Deputazione  esercitare  in  caso  di  urgenza,  egli  non  potrebbe 
inai  nominare  i  membri  suddetti  del  Consiglio  sanitario,  si  percliè  questi 
nomina  non  potrebbe  mai  competere  alla  Deputazione  provinciale,  in  niaa 
caso  potendo  considerarsi  di  urgenza,  si  ancora  perchè  nei  possibilmente 
eligendi,  quando  anche  elettori,  mancherebbe  la  qualità  di  Consiglieri  pro- 
vinciali richiesta  dalle  leggi.  (Anno  Vili,  N.  10.) 

La  Legge  provinciale  e  comunale  dell 8'J9  e  quella  successiva  del  1865, 
non  avendo  modiCcato  la  parte  di  quella  del  1848,  relativa  al  reparto 
dei  Consiglieri  comunali  nelle  varie  frazioni  del  Comune ,  i  Regolamenti 
per  qneslo  reparto,  fatto  sotto  I-impero  della  Legge  del  1848,  mantengono 
tuttora  il  loro  vigore. 
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Se  i  riparti  dei  Consiglieri  tra  le  Tarie  frazioni  di  un  Comune  falli  in 
base  alia  Legge,  7  ottobre  Ì8i8,  continuano  ad  essere  in  vigore  malgrado 
la  pubblicazione  delle  posteriori  Leggi  comunali  e  provinciali  del  i859  e 
del  1865  9  sono  legalmente  fatte  le  elezioni  dei  delti  Consiglieri  se  a  se- 
parato scrutinio  conformemente  ai  detti  riparti. 

Merita  in  conseguenza  di  essere  annullala  d'ufficio,  a  termini  dell* arti- 
colo 227  della  Legge  comunale  e  provinciale,  la  deliberazione  della  Depu- 
tazione provinciale,  che,  non  ritenendo  la  legalità  di  quei  riparti,  annullò 
le  elezioni  falle  in  base  ad  essi.  (Anno  Vili,  N.  10.) 

L'obbligo  imposto  ai  Comuni  di  provvedere  alla  istruzione  elemenlare, 
non  venendo  meno  pel  fallo  che  siasi  dal  Municipio  chiesto  e  non  an- 
cora ottenuto  un  sussidio  per  le  scuole ,  è  legittima  la  nomina  d*  ufficio 
del  maestro  da  parte  del  Consiglio  provinciale  scolastico  ove  il  Comune 
DOQ  vi  provveda  da  sé  per  non  avere  ancora  oUenulo  il  sussidio ,  o  per 
esserne  pendenti  le  pratiche* 

Egualmente  legittima  è  la  spedizione  d*  ufficio  falla  dalla  Deputazione 
provinciale  del  mandalo  per  lo  stipendio  del  maestro  nominato  d' ufficio 
se  jl  Comune  si  nega  a  pagarlo. 

A  nulla  monta  che  contro  la  nomina  di  ufficio  del  maestro  abbia  il  Con- 
siglio  comunale  sporto  ricorso  al  Governo. 

Quando  precisamente  questo  ricorso  è  stalo  rigetta  lo.  (Anno  VIIf,N.  10.) 

L'azione  di  rivendica  essendo  relativa  a  diritti  sopra  beni  stabili  non 
può  essere  introdotta  da  un  Comune  senza  la  previa  autorizzazione  della 
Deputazione  provinciale. 

A  provare  di  aver  ottenuto  la  detta  autorizzazione  non  basta  la  produ- 
zione di  un  certiOcalo  del  Sindaco  che  lo  attesti,  non  essendo  attendibili 
io  un  giudizio,  in  cui  il  Comune  sia  parte  in  causa,  i  certificati  e  docu- 
menti che  emanano  dal  Sindaco.  —  Corte  d' Appello  delle  Calabrie.  — 
(Anno  Vili,  N.  ia) 

L'articolo  Ì2Ì  della  Legge  sulla  .Guardia  nazionale,  avendo  parificalo  il 
diritto  dei  componenti  di  della  Guardia  alla  pensione  per  ferite  riportate 


lOi 

in  servizio  a  quello  dei  militari,  la  pensione  cui  possono  aver  dirìlto  deve 
essere  quella  corrispondente  al  grado  di  cui  son  rivestiti  al  momento  in 
cui  riportano  le  ferite  che  danno  loro  diritto  alla  pensipne. 

A  nulla  rileva  la  considerazione  che  il  grado  nella  Guardia  nazionale 
sia  temporaneo  o  che  il  servizio  dì  essa  sia  gratuito.  —  Corte  dei  Conti 
del  Regno  d'Italia.  -  (Anno  VIU,  N.  iO.) 

Qualora,  in  seguito  ad  elezioni  generali ,  il  nuovo  Consiglio  comunale 
insediatosi  provvede  airamministrazione  del  Comune  prima  delPepoca  della 
sessione  di  autunno,  esso  deve,  nel  corso  dell'anno,  rinnovarsi  per  un 
quinto  come  nel  caso  ordinario,  indipendentemente  dal  tempo  in  cui 
entrò  in  funzione. 

La  deliberazione  del  Consiglio  comunale,  con  cui  si  riCuta  di  procedere 
al  sorteggio  del  quinto  dei  Consiglieri  da  rinnovarsi ,  essendo  In  questo 
caso  contraria  alla  legge,  deve  essere  annullala;  ed  opera  bene  il  Pre- 
fetto pronunziandone  la  nullità.  (Anno  Vili,  N.  il.) 

La  Giunta  municipale  nominata  per  intero,  in  seguito  a  ricostituzione 
del  Consiglio  comunale,  deve  essere  rinnovata  solamente  per  mela  in  corso 
dell*  anno. 

L'atto  del  Consiglio  comunale  che  la  rinnova  per  intero ,  essendo  con* 
trarlo  alla  legge,  deve  essere  dal  Prefetto  annullato.  (Anno  Vili,  N.  11.) 

Deve  reclamarsi  direttamente  alle  Corti  d'Appello  avverso  alle  decisioni 
dei  Consigli  comunali  relative  alla  capacità  legale  di  un  cittadino  ad  es- 
sere  elettore,  od  eleggibile. 

La  gestione  dèi  danaro  di  una  istituzione  che,  per  essere  fatta  a  bene- 
ficio della  generalità  degli  abitanti  del  Comune,  ò  sottopposta  al  Consiglio 
comunale,  deve,  quanto  agli  effetti  per  la  capacità  elettorale  dei  gestori» 
-essere  assimilata  alla  gestione  del  danaro  comunale. 

Sino  a  quando  dunque  non  han  reso  il  conto  e  non  ne  è  avvenuta  la 
liquidazione,  I  gestori  di  questa  istituzione  sono  ineleggibili  a  Consiglieri 
comunali.  —  Tribunale  d'Appello  di  Venezia.  —  (Anno  Vili,  N.  ii.) 


DUO  IH.  Vlir  Marzo  1868. 
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IL  PREFETTURA  DI  MILANO. 

(N.  W2,  div.  L) 


•traMrdlBarU  4^  cmumI  per  fU  MiplrMitl 
«n*  miele  dU  Secretarle  eei— le» 


Ai  signori  Sindaci  della  Provincia. 


Milano,  5  aprile  1868. 

Valendosi  il  sottoscritto  della  facoltà  lasciatagli  coir  articola  2 
delle  Istroziom  sugli  esami  degli  aspiranti  air  Ufficio  di  Se* 
gretario  comnnale,  in  data  27  settembre  1865,  ed  in  adesione 
a  Yarìe  istanze  rassegnategli ,  si  è  determinato  a  tenere  presso 
questa  Prefettura  una  straordinaria  sessione  per  detti  esami  a 
cominciare  dal  giorno  18  maggio  p^  v^;  lo  che  pregiasi  di  parteci- 
pare a  tolti  i  signori  Sindaci  della  Provincia,  giusta  il  prescritto 
dall'ultimo  alinea  dell'articolo  18  dei  Regolamento  per  T ese- 
cuzione della  Legge  suir  Amministrazione  comunale  e  provin- 
ciale »  richiamando  abbondantemente  che  il  programma  per 
detti  esami  fa  parte  delle  succitate  ministeriali  Istruzioni  state 
a  -eoo  tempo  diramate  a  tutti  i  Comuni ,  e  che  il  Decreto  con 
eoi  vengono  indetti  i  ripetuti  esami  va  ad  essere  pubblicato 
in  uno  dei  prossimi  numeri  del  giornale  La  Lombardia. 

n  Prefetto:  TORRE. 


BcnXBTTDCO  DILLA  FRVflTTinUL*  »  UL  ■  U 
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R.  PREFETTURA  DI  MILANO. 

(N.  4561,  div.  n,  aez.  Culto.) 

.    Milano,  6  aprile  1868. 

Attesa  la  importanza  e  la  sua  utilità  pratica»  reputasi  oppor- 
tuno di  rendere  nota  la  Dichiarazione  del  Ministero  di  Grazia 
e  Giustizia  e  de'  Culti  in  merito  all'applicazione  dell'articolo  5 
della  Legge  15  agosto  1867,  risultante  dal  Dispaccio  che  è  del 
seguente  tenore  : 

e  Ritenuto  che  l'onere  di  messe ,  alla  cui  celebrazione  do- 
veva prima  attendere  il  Sacerdote  investito  della  cappellania 
Bfgli-Visconti ,  dovesse,  pel  disposto  del  testamento  della  fon- 
datrice dei  29  dicembre  1700,  essere  adempiuto  nella  Chiesa 
di  S.  Maria  Podone,  U  Ministero  dichiara  di  dovere  la  Fab- 
briceria di  S.  Alessandro,  alla  quale  è  commessa  la  rapresen* 
tanza  e  l'amministrazione  di  detta  Chiesa,  far  citare  in  giudizio 
i  Patroni  che  avessero  rivendicato  i  beni  del  compendio  di 
detta  Cappellania,  ora  soppressa,  per  costringerli  all'adempi- 
mento ulteriore  di  detto  peso  di  messe ,  dal  quale  non  furono 
esonerati,  ma  che  fu  invece  confermato  col  disposto  dell'alinea 
dell'articolo  5  della  Legge  15  agosto  1867,  N.  3848. 

»  Spetterà,  del  resto,  all'  autorità  giudiziaria  di  determinare 
la  entità  e  la  portata  degli  oneri  attualmente  incumbenti  ai 
patroni  successori  iure  singidati  all'  ente  cappellania ,  avuto 
riguardo  alla  intervenuta  diminuzione  delle  risorse  affette  a 
tale  servizio  in  conseguenza  all'  applicazione  della  tassa  straor- 
dinaria. » 

Pel  Prefetto  :  FORTUZZI. 
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H  PREFETTURA  DI  MILANO. 

(N.  47JBT,  div.  L) 


Afltetose  delle  Lenrl  e  del  DeereU  Bel  €?eM«Bl« 


Ai  signori  SotUhprefetti  e  Sindaci  deUa  Provincia. 


Milano,  15  aprile  1868. 

Con  Circolare  in  data  31  marzo  p''  p"",  N.  3188,  il  Mini- 
stero dell'Interno  dicendosi  informato  come,  contrariamente  al 
disposto  dall'articolo  8  del  R.  Decreto  30  giugno  1854,  T affis- 
sione delie  Leggi  e  dei  Decreti  in  alcani  Comuni  del  Regno 
sia  in  parte  ritardata,  ed  in  parte  anche  tralasciata,  commise 
alle  Prefetture  di  richiamare  i  Sindaci  dei  Comuni,  posti  nella 
rispettiva  giurisdizione,  all'esatta  osservanza  del  prescritto  dal 
R.  Decreto  suenunciato,  con  invitarli  a  far  tosto  pubblicare 
le  Leggi  che  vengono  dal  Governo  emanate,  onde  non  abbia 
a  verificarsi  in  avvenire  alcun  inconveniente  a  tale  riguardo. 

Ama  lo  scrivente  di  lusingarsi  che  la  lamentata  trasgressione 
non  sarà  da  imputarsi  anche  ai  signori  Sindaci  di  questa  Pro- 
lóDcia;  ma  tuttavia  non  può  dispensarsi  dall' estendere  ai  me- 
desimi l'eccitamento  suriferito,  pregandoli  in  pari  tempo  di 
corare  la  regolare  trasmissione  a  quest'  Ufficio  della  prescritta 
relazione  mensile  sulle  pubblicazioni  di  cui  si  tratta,  e  di 
porgergli  intanto  un  cenno  di  ricevuta  della  presente. 

Il  PrefiUo:  TORRE. 
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R.  PREFETTURA  DI  MILANO. 

(N.  4976,  diT.  n.  set.  I.) 


Ricorsi  te  CmM^maUme  OMrtr#  MBtoWM  del  CoaslfU  dU  4lMlfitea« 


Ai  signori  Sindaci  del  Circcmdario  di  Milano. 


MUano,  16  eqpriU  1866. 

Il  Ministero  di  Grazia  e  Giustizia  e  dei  Colti  ha  ossenrato 
a  quello  dell'Interno,  come  i  Relatori  presso  i  Consigli  di 
disciplina  della  Guardia  nazionale^  nel  caso  di  ricorso  per 
annullamento  contro  sentenza  dei  Consigli  stessi,  invece  di 
trasmettere  direttamente  alla  Cancelleria  della  rispettiva  Corte 
di  Cassazione,  giusta  il  prescritto  dall' articolo  600  del  Codice 
dì  Procedura  penala  ne  facciano  invio  al  dicastero  prelodato. 

Tale  invio,  oltre  ad  essere  contrario  alla  mentovata  prescri- 
zione del  Codice  di  Procedura  penale,  è  affatto  inutile  e  complica 
il  corso  degli  affari;  epperciò  il  sottoscritto,  ottemperando  agli 
ordini  impartiti  in  proposito  dal  R.  Ministero  dell'Interno  col 
Dispaccio  circolare  del  3  corrente,  N.  3454,  div.  5%  sez.  3% 
interessa  ì  sipori  Sindaci  del  Circondario  a  voler  invitare  i 
rispettivi  Relatori  dei  Consigli  di  disciplina,  a  trasmettere  di- 
rettamente alla  Cancelleria  della  rispettiva  Corte  di  Cassazione 
gli  atti  e  documenti  del  processo  ed  i  ricorsi  e  documenti 
depositati  dai  ricorrenti* 

n  Prefgtto  :  TORRE* 
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R.  PREFETTURA  DI  MILANO. 

(N.  1035,  dlT.  P.  S.) 
Operai  «Urcttt  «II»  SpMiik 

Ai  gignori  SottO'^efetti  deUa  Provincia,  ai  signor  Questore  del 
Circondario  di  Milano  e  ai  signori  Sindaci  del  Circondario  di 
Milan§. 

MOano,  18  aprile  1868. 

Dalla  R.  Sotto-prefettnra  di  Levante  (Spezia)  viene  segna- 
lato che  molli  individui  appartenenti  a  questa  Provincia  si 
recano  alla  Spezia  nella  fiducia  di  trovar  lavoro  presso  quel- 
la Arsenale  in  costruzione;  ma  colà  giunti,  in  luogo  di  trovare 
lavoro  e  potersi  con  esso  procacciare  i  mezzi  di  sussistenza, 
veggono  con  loro  sorpresa  di  non  poter  essere  accettati  nei 
pubblici  lavori  di  queir  Arsenale  dai  quali  vengono  anzi  licen- 
xiati,  per  mancanza  di  lavoro,  molti  operai  che  finora  vi  erano 
applicati. 

Allo  scopo,  pertanto,  di  prevenire  i  disagi  e  le  spese  di  viaggio 
a  coloro  che,  giungendo  alla  Spezia,  rimangono  delusi -nelle 
loro  speranze,  ed  anche  nelF  interesse  della  pubblica  sicurezza 
del  Circondario  di  Levante,  cui  torna  dannoso  la  presenza  di 
persone  in  gran  numero  disoccupate  e  prive  di  mezzi  di  sus- 
sistenza, debbo  vivamente  interessare  la  S.  V.  a  far  si  che 
non  sieno  rilasciati  con  troppa  agevolezza  passaporti  per  Fin* 
temo  del  Circondario  di  Levante,  prevenendo  i  chiedenti  delle 
droostanze  summenzionate  relative  ai  lavori  del  nuovo  Arsenale 
della  Spezia. 

n  Prefitto:  TORRE. 
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R.  PREFETTURA  DI  MILANO. 

(N.  5117,  div.  IV,  sex.  U.) 


Asg»riail— e  al  |rl^ni*l*  MmmUmre  <M  Oinnl. 


Ài  signori  Sotto-Prefetti  e  Sindaci  deUa  Provincia. 


Milano,  22  apriU  1868. 

Il  giornale  —  Monitore  il:i  Comuni  —  è  un  periodico  che 
si  distingue  dagli  altri  per  la  sua  forma  di  pubblicazione,  che 
è. in  foglio  esleso  in  guisa  che  possa  affiggersi  nell'atrio  dei 
Municipi.  Esso  viene  pubblicato  a  Firenze,  Via  S.  Gallo,  N.  33, 
al  minimo  prezzo  di  L.  5  all'anno,  e  intende  puramente  alia 
istruzione  morale  e  civile  delle  popolazioni  specialmente  rurali  ^ 
diffondendo  tra  loro  cognizioni  utili  [alla  comune  prosperità, 
nonché  le  disposizioni  legislative  e  ministeriali. 

Il  sottoscrìtto  ritiene  che  detto  periodico  possa  riuscire, 
colla  sua  affissione,  di  grande  giovamento  all' istruzione  popo- 
lare e  perciò,  in  vista  della  sua  utilità,  trova  di  raccomandarne 
alla  S.  V.  l'associazione  e  la  diffusione. 

Il  Prefetto:  TORRE. 
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CONSIGLIO    PER    LE    SCUOLE 

della  Provincia  di  Milano. 

(N.  586.) 

ATTISO. 

MUano,  25  aprile  1868. 

Sarà  aperta  anche  in  quest'anno»  dal  1^  agosto  a  lutto  il 
mese  di  ottobre,  la  Scuola  magistrale  di  ginnastica  in  Torino. 

Ogni  Provincia  può  inviarvi  allievi,  i  quali  devono  pre* 
seotare  : 

a)  Là  fede  di  nascita  dalla  quale  apparisca  che  la  loro  età 
sia  maggiore  di  18  anni; 

b)  Un  certificalo  di  buona  condotta,  dato  dalla  Giunta 
municipale  del  luogo  dell' ultima  loro  residenza  continuata  al- 
meno per  due  anni; 

e)  Unaiede  medica  di  sana  ed  adatta  fisica  costituzione; 
d)  Gli  attestati  degli  studi  fatti  a  prova  della  loro  coltura. 

Saranno  preferibilmente  ammessi  i  maestri  elementari  im- 
piegati, gli  allievi  delle  scuole  normali,  gli  istitutori  nei  Collegi 
nazionali  e  comunali.  Verranno  ammessi  come  scolari,  in  so- 
prannmero,  coloro  che  già  intervennero  alla  scuola  normale, 
e  ottennero  patente  di  maestro  e  attestato  di  idoneità;  e  sa- 
ràDiio  invece  esclusi,  anche  dal  numero  ordinario,  coloro  che 
essendo  già  intervenuti,  non  conseguirono  tale  attestato. 

Le  domande  degli  aspiranti,  che  appartengono  alla  Provincia 
di  Milano,  dovranno  essere  presentate  a  questo  Ufficio  non 
più  tardi  del  giorno  ^^  del  prossimo  luglio,  su  carta  bollata 
e  col  corredo  dei  legali  doctmentl  succennati. 

Gli  aspiranti ,  che  saranno  ammessi ,  dovEanno  puntualmente 
trovarsi  a  Torino  il  1^  agosto,  e  non  ne  partiranno  che  il  1?  no- 
vembre, locchè  si  avverte,  onde  i  concorrenti  possano  prQv- 
Tedere  ai' loro  eventuali  impegni. 

n  Prefetto,  presidente  del  Consiglio:  TORRE. 
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DELIBERAZIONI 

prese  dal  Consiglio  promnciale  di  Milano  circa  te  riforme  da  utlro- 
dursi  nel  Brefotrofio  ed  isiitttzioni  affini  netta  Promnda  di  Milano. 


Il  Consiglio  provinciale  ha  deliberato: 

1.*  D'istituire  un  solo  Brefotrofio  in  Milano  da  valere  per  latta  la 
Provincia. 

2/  Che  il  Brefotrofio  sia  amministrato  come  Istituto  provinciale. 

5/  Di  dichiarare  che  il  Brefotrofio  è  riservato  ai  soli  bambini  illegittimi 
appartenenti  alla  Provincia,  ed  a  quegli  infanti  legittimi  che  potranno 
venire  ad  essi  parificati  nel  Regolamento. 

4.*  Di  dichiarare,  in  conseguenza,  che  la  beneficenza  dell* allattamento 
gratuito,  è  estranea  al  Brefotrofio  e  ne  è  esclusa. 

5.*  Di  vietare  V  immissione  di  bambini  nel  Brefotrofio  a  mezzo  dei  toniL 

6.*  Di  dare  incarico  alla  Deputazione  che  appena  conseguita  1*  appro- 
vazione, contemplata  dalla  Legge  comunale  e  provinciale,  prepari  il  Re- 
golamento ,  le  discipline  inteme  e  le  istruzioni  necessarie  per  la  solleciti 
attuazione  del  metodo  di  consegne,  adottando  le  misure  q)portane  per 
la  chiusura  dei  torni  e  per  V  impianto  del  nuovo  sistema. 

7.*  Di  dare  incarico  alla  Deputazione  di  sopprimere  i  torni  col  giorno 
i*  luglio  i868,  e  di  render  pubblica,  appena  legalmente  si  possa,  questa 
deliberazione. 

8.*  Di  istituire  in  Lodi  una  casa  filiile  al  Brefotrofio  di  Milano  eoi  re- 
lativo metodo  di  consegna,  aprendola  subito,  e  valendosi  interinalmente 
dell'  opera,  ove  il  consenta,  di  quel  Consiglio  ospitaliere,  riservando  alla 
Deputazione  di  aprire  delle  case  filiali  in  altri  Capoluoghi  di  Circondario 
se  e  dove  lo  giudicherà  opportuno. 

9.*  D' istituire  presso  il  Brefotrofio  di  Milano  un  uflBcio  per  le  par- 
torienti. 
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10/  Di  dare  iocarico  alla  Deputazione  dì  prendere  gli  o|ìportuni  accordi 
col  Consiglio  degli  Ospitali  in  Lodi  onde  chiudere  la  Casa  da  partorienti 
quifl  esistente  senza  recar  danno  alle  ricoverale  o  ad  altri. 

il/  Di  concorrere,  per  quella  parte  di  competenza  passiva  che  attual- 
mente grava  1*  Ospizio  di' Santa  Caterina,  al  mantenimento  della  Scuola 
d' ostetricia  per  Je  partorienti. 

12/  Di  dare  incarico  alla  Deputazione  di  vigilare  se  altrove  le  Case  da 
partorienti  e  le  Scuòle  di  ostetricia  siano  sostenute  o  sussidiate  dal  Go- 
verno, e  nel  caso  aflfermativo  di  presentare  gli  opportuni  reclami  e  di 
fare  rapporto  al  Consiglio. 

13.*  Di  conferire  facoltà  alla  Deputazione  provinciale  di  concorrere  per 
tutto  l'anno  iS6S  alla  spesa  dell' allattamento  gratuito  dei  bambini  legit- 
timi di  madri  impotenti  ad  allattare  in  quanto  non  bastino  air  uopo  i 
sussidi  accordati  allo  stesso  intento  dagli  Istituti  privati  e  pubblici  di  be- 
neficenza e  specialmente  dalle  Congregazioni  di  carità.  A  tal  fine,  la  De- 
putazione provinciale  dovrà  stabilire  opportuni  accordi  colle  Congregazioni 
di  carità  della  Provincia,  udita  in  argomento  la  Direzione  del  Brefotrofio. 
Dorante,  il  perìodo  di  tempo  dalla  chiusura  del  torno  a  tutto  il  i868,  la 
Direzione  del  Brefotrofio  sarà  autorizzata  a  prestare  V  allattamento  in 
Datura  presso  1*  Ospizio  a  quei  bambini  di  madri  povere  fisicamente  ini* 
polenti  ad  allattare,  che  sieno  accompagnate  da  regolare  obbligazione  al 
rimborso  delle  spese  da  parte  delle  Congregazioni  di  carità  o  dalle  Autorità 
comiioaU  della  Provincia  ,■  quando  la  rappresentanza  comunale  dichiari 
che  non  aia  possibile  provvedere  all'  allattamento  in  luogo. 

14/  Ritenuto  che  l'Opera  pia  di  Santa  Caterina  alla  Ruota  può  diven- 
tare nadeo  di  ulteriori  bene^cenze  di. privati  obatori,  il  Consiglio  delibera 
di  presentare  domanda  .perchè  l'Opera  pia  medesima,  sollevata  dai  servigi 
e  dalle  spese  passate  a  carico  della  Provincia,  venga  provveduta  di  una 
propria  e  particolare  amministrazione,  ritenendosi  le  sue  rendite  appli- 
cabili a  beneficio  degli  Esposti,  per  tutte  quelle  esigenze  di  sussidi  e  di 
fatela»  cui  non  provvede  la  Legge  e  che  saranno  definite  nei  relativi 
regobffleDti. 


BOLLSTTIKO  DBLLA  PrBFSTTUILA.  ^  III*  15 
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REGOLAMENTO  PER  LE  RISAIE 

APPROVATO  DAL  CONSIGLIO  PROVINCIALE  DI  MILANO 

salva  la  Sanzione  sovrana 


Il  Consiglio  provinciale  di  Milano, 

Inerendo  al  disposto  negli  alinea  1'  e  G*  della  Legge,  12  giugno  1866, 
sulle  risaie, 

DELIBERA  : 

i.""  Nessuno  potrà  convertire  terreno  in  nuova  risaia  ad  allagamento 
continuo  o  discontinuo,  senza  la  dichiarazione  al  Prefetto  nei  sensi  degli 
articoli  2  e  5  della  legge. 

S.*"  La  permissione*  di  stabilire  nuove  risaie  non  potrà  mai  essere  ac- 
cordata dal  Prefetto: 

aj  Rispello  alla  città  di  Milano,  che  per  terreni  distanti  dalla  detta 
città  quattromila  metri  almeno  ; 

bj  Rispetto  agii  aggregati  di  case  aventi  una  popolazione  compatta  di 
oltre  quindicimila  abitanti,  che  per  terreni  distanti  duemila  metri  almeno; 

cj  Rispetto  agli  aggregati  di  case  aventi  una  popolazione  inferiore  a 
quindicimila  abitanti,  ma  superiore  a  quattromila,  che  per  terreni  distanti 
cinquecento  metri; 
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d)  Rìspedo  agli  aggregati  di  case  aventi  una  popolazione  inferiore  a 
quattromila  abitanti,  ma  superiore  a  mille, che  per  terreno  distante  cento 
metri  almeno. 

Trattandosi ,  nei  terreni  vietati ,  di  terreni  paludosi  e  riconosciuti  come 
tali  da  una  Commissione  eletta  dal  Consiglio  provinciale  sanitario,  col  voto 
della  Deputazione  provinciale,  ne  potrà  essere  concessa  dal  Prefetto. la 
coltivazione  a  riso,  in  seguito  a  regolare  domanda. 

5.*  Le  distanze  prescritte  dall'  articolo  precedente  si  misurano  in  linea 
retta ,  nei  Comuni  murati  dalle  mura  che  li  circondano,  e  nei  Comuni  non 
murati  dall'ultima  casa  che  fa  parte  delle  abitazioni  aggregate,  senza 
alcun  riguardo  a  case  isolate. 

k.""  Le  medesime  distanze,  indicate  all'articolo  %  dovranno  essere  osservate 
anche  quando  si  tratti  di  aggregati  di  case  appartenenti  a  territori  diversi 
da  quello  dei  terreni  che  si  vogliono  coltivare  a  riso. 

5.*  Le  erbe  che  si  estirperanno  per  effetto  della  mondatura  delle  risaie 
dovranno  essere  dì  mano  in  mano  trasportate  in  località  asciutte  e  ivi 
fatte  essicare. 

6.*  I  lavori  nelle  risaie  non  incominceranno  che  un'ora  dopo  Ih  levata 
del  sole,  e  avranno  Gne  un'  ora  prima  del  suo  tramonto.  Si  eccettua  da 
questa  prescrizione  l'opera  dei  campari,  la  quale  può  anche  essere  ri- 
chiesta in  ore  notturne. 

7/  Vuotale  che  sieno  le  risaie  del  loro  prodotto ,  si  procederà  entro 
cinque  giorni  al  prosciugamento  delie  medesime  mediante  il  taglio  degli 
argini,  la  spazzatura  dei  solchi  e  l'apertura  di  opportuni  scannoni. 

&*  In  ogni  Comune ,  in  ogni  aggregato  di  case  ed  in  ogni  cascinale 
risicolo,  dovrà  essere  aperto  un  pozzo  trivellato  d'acqua  potabile,  o  per 
lo  meno  un  pozzo  con  pareti  di  mattoni  e  calce  idraulica ,  profondo  quanto 
basii  perchè  l'acqua  scaturisca  da  terreni  composti  di  sabbia  e  ghiaia 
viva.  Dove  fosse  impossibile  od  estremamente  difficile  1'  avere  acqua  po- 
tabile, mediante  trivellazione,  sarà  provveduto  al  bisogno  di  acqua  salubre 
per  mezzo  di  Altri. 
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D.  Le  abitazioni  delle  zone  a  risaie  dovranno  avere  il  pavimento  di 
nialtoni  al  piano  inferiore  ed  il  soffitto  nei  piani  siiperiori.  —  Le  camere 

da  letto  dovranno  essere  tutte  ai  piani  superiori  e  bene  arieggiate.  —  Le 
finestre  dovranno  essere  di  sufficiente  luce  e  munite' con  serramenti  a 
vetro  0  con  tela  di  stramigna.  —  Il  terreno  circostante  alle  abitazioni  dovrà 
essere  per  metri  due  di  larghezza  selciato  con  ciottoli  o  con  mattoni  con 
declivio  verso  1*  esterno. 

10/  Le  nuove  abitazioni,  pelle  zone  a  risaie,  dovranno  essere  costruite 
in  modo  di  avere  il  pavimento  ammattonato  almeno  a  25  centimetri  al 
di  sopra  del  terreno  circostante ,  il  quale  pure  dovrà  essere  per  metri 
due  dì  larghezza  selciato  con. ciottoli  e  mattoni  verso  T esterno. 

il."  Le  fosse  di  letame  dovranno  essere  discoste  almeno  dieci  metri 
dair  abitato  e  dai  pozzi  d*  acqua  potabile;  ed  ogni  cascinale  dovrà  essere 
provveduto  di  opportune  latrine  col  relativo  pozzo  néro. 

i^*"  Sarà  cura  dei  Sindaci  di  consigliare  ai  proprietari  ed  ai  fitlabili 
Tuso  dei  trebbiatoi  diretti  ad  impedire  i  lavori  notturni  sulle  aie.  I  col- 
tivatori  di  fondi  a  risaia  non  dovranno  mai  permettere  ai  loro  dipendenti^ 
anche  avventizi,  di  dormire  sui  fieni  e  sulle  paglie  che  sono  ancora  in 
fermentazione,  né  in  luoghi  esposti  alle  intemperie  ed  alle  umidità. 

i5.°  Le  Commissioni  sanitarie  di  Cii^condario  ed  i  Sindaci  dovranno 
invigilare  sulla  sanità  e  sufficienza  del  nutrimento  dei  coltivatori  di  riso, 
sulla  salubrità  delle  acque  potabili  e  delle  abitazioni,  sul  loro  abbiglia- 
mento che  dovrà  possibilmente  consistere  in  tessuti  di  lana  o  di  cotone 
anche -nei  caldi  eccessivi  delF  eslate;  e  dovranno  riferire  al  Consiglio  pro« 
vinciate  sanitario  ed  alla  locale  regia  Prefettura  ogni  anno  sul  risultato 
delle  loro- ispezioni  con  opportune  proposte  per  una  migliore  condizione 
delle  popolazioni  risicultrici. 

14.*  Verificandosi  il  caso  che  un  terreno  coltivato  a  riso,  ancorché  nei 
limiti  e  nelle  condizioni  prescritte^,  abbia  a  produrre  pregiudizievole 
umidità  nei  caseggiati  od  infiltrazione  nocivo,  nei  pozzi  e  nelle  sorgenti 
di  acque  potabili  di  altre,  o  della  stessa  proprietà ,  in  seguito  a  reclamo 
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per  parte  dei  danneggiati,  ed  a  visita  in  concorso  di  una  Commissiono 
eletta  dal  Consiglio  provinciale  sanitario,  da  eseguirsi  in  contesto  delle 
partì  interessate,  verrà  ordinala  immediatamente  la  soppressione  della 
delta  risaia,  qualora  non  venga  provveduto  al  riparo  per  accordo  fra  le 
parti  Del  termine  di  quindici  giorni  dalla  notificata  denuncia ,  ed  emerga 
indubbiamente  constatata  la  pregiudizievole  umidità  e  la  nociva  infiltra- 
xione;  salvo,  in  caso  di  opposizione,  il  diritto  all'indennizzo  da  farsi 
valére  dagli  interessati  davanti  all'  Autorità  competente. 

Le  spese  per  le  visite  sanitarie  saranno  a  carico  delle  parti  e  verranno 
anticipate  dalla  parte  reclamante. 

15.*"  Le  dichiarazioni,  per  introduzione  di  nuove  risaie,  dovranno  essere 
presentate  alla  locale  regia  Prefettura,  entro  il  mese  di  ottobre  dell' anno 
precedente  alla  seminagione  del  riso. 

Nella  relativa  domanda  dovranno  essere  indicati  i  nomi  del  proprietario 
e  del  conduttore,  la  denominazione  del  podere,  i  numeri  di  mappa  del 
terreno  da  coltivarsi  a  riso,  la  superficie  degli  stessi  terreni,  le  relative 
coerenze,  la  distanza  dall'abitato  aggregato,  la  natura  del  terreno  se 
argilloso  0  siliceo,  la  qualità  delle  acque  di  irrigazione,  se  cioè  proprie 
del  fondo  od  in  afiBlto ,  e  la  condizione  degli  scoli ,  cioè  se  di  facile  o  di 
difficile  deflusso. 

i6.*  Le  istanze,  presentate  come  sopra,  dovranno  seguire  le  fasi  e  le 
pratkhe  indicate  negli  articoli  2  e  5  della  Legge  12  giugno  1866. 

i7.*  Alle  contravvenzipni  delle  prescrizioni  igieniche ,  di  cui  gli  arti- 
coli 5,  6,  7,  8,  9,  10  e  11  saranno  applicate  le  pene  pecuniarie  dalle  L.  2 
alle  200  per  cadauna  delle  medesime;  alle  altre  di  cui  all'articolo  2,  e 
in  caso  di  contravvenzione  ai  divieti  di  cui  all'articolo  10,  saranno  ap- 
plicate le  stesse  pene  per  ogni  ettaro  di  terreno  coltivato  in  contrav- 
veozione. 

18.*  Tutte  le  Giunte  municipali  della  Provincia ,  entro  il  termine  di  mesi 
sèi  dalla  pubblicazione  del  presente  Regolamento,  dovranno  trasmettere 
alla  locale  regia  Prefettura,  col  tramite  della  regia  Sotto-prefettura  ,  una 
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siafislica  esatta  dei  terreni  attualmente  coltiyati  a  riso,  tanto  entro  i  con- 
fini dei  termini  concessi  quanto  fuori  di  detto  termine.  —  Nella  detta 
statistica  dovranno  indicarsi  i  nomi  dei  proprietari  e  conduttori,  la  deno- 
minazione dei  poderi ,  i  numeri  di  mappa  dei  terreni ,  le  rispettive  su- 
perficie, le  coerenze,  le  acque  di  dotazione  proprie  o  di  affitto,  la  natura 
e  qualità  del  terreno  e  la  facilità  o  difficoltà  degli  scoli. 

Ì9J^  Tutte  le  Giunte  municipali  dovranno  ogni  anno,  sotto  la  loro  spe- 
ciale responsabilità ,  e  non  più  tardi  del  mese  di  agosto  di  ciascun  anno, 
trasmettere  alla  locale  regia  Prefettura  il  quadro  o  prospetto  dei  terreni 
che  vennero  in  queir  anno  convertiti  in  coltivazione  a  riso. 

Disposizioni  transitorie, 

20.*  Le  risaie  attuali,  poste  a  distanze  minori  di  quelle  indicate  all'ar- 
ticolo 2  del  presente  Regolamento,  dovranno  essere  ridotte  ad  altra  colti- 
vazione nel  termine  di  tre  anni  decorribili  dal  i°  gennaio  1868. 

Si  intendono  applicabili  alle  risaie  già  esìstenti  le  disposizioni  dell'ultima 
parte  dell'articolo  2  del  presente  Regolamento. 

Meir  egual  termine  di  tre  anni  dovranno  essere  eseguite  le  prescrizioni 
di  cui  agli  articoli  8  e  9  del  presente  Regolamento  ;  e  nel  termine  di  un 
anno  quelle  dell'articolo  li,  decorrendo  dal  i*  gennaio  1868. 
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DECISIONI  DEL  CONSIGLIO  DI  STATO 

su  QUESITI  ABOCNISTRATIVI. 


Dal  giornale -Za  Legge»  Monitore  giudiaario  e  amminiatrativo  del  Regno  d'Italia, 
(Anno  1868.) 


L'articolo  82  delia  Legge  comunale  e  provinciale,  escludendo  dalla  sog- 
gezione del  Consiglio  comunale  le  istituzioni  di  beneflcenza,  non  può,  in 
applicazione  dell*  articolo  4  della  Legge  sulle  opere  pie,  ritenervisi  sotto- 
posta un'opera  pia  pel  fatto  che  lo  era  prima  della  nuova  legislazione  su- 
gli istituti  di  beneficenza. 

Essa  invece  deve  essere  soggetta,  in  mancanza  di  una  speciale  ammi- 
nistrazione comandata  dal  fondatore,  alla  locale  Congregazione  di  carità. 

Viola  la  le^e  un  Consiglio  comunale  che  delibera  mantenere  sotto  la 
propria  tutela  siffatta  opera  pia ,  e  la  relativa  deliberazione  deve  essere 
annullata.  —  Prefettura  cUlla  Provincia  di  Vicenza.  —  (Anno  Vili,  N.  11.) 

Se  avviene  che  una  parte  dei  Consiglieri  comunali,  presenti,  debbano 
astenersi  dal  deliberare  per  l'effetto  dell'articolo  2»  della  Legge,  che  vieta 
loro  di  prender  parte  alla  deliberazione,  trattandovisi  di  cosa  riguardante 
ad  essi  personalmente  o  ai  loro  parenti  ed  affini ,  la  deliberazione  presa 
da' rimanenti,  qualora  non  raggiungano  il  numero  legale  dei  voti,  è  nulla. 

Ove  la  Prefettura  non  abbia  in  termini  proceduto  allo  annullamento,  è 
il  caso  di  annullare  d'uflScio  la  detta  deliberazione ,  giusta  1'  articolo  237 
della  Legge  comunale  e  provinciale.  (Anno  Vllf,  N.  i%) 
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Dovendo  l'alienazione  dei  titoli  del  Debito  pubblico,  come  di  qualan- 
que  altro  credito  che  faccia  parte  del  patrimonio  comunale,  seguire  colle 
norme  assegnate  dalla  legge  per  \  alienazione  di  esso  palrimonio,  deve  es- 
sere dalla  Deputazione  provinciale  approvata  la  relativa  deliberazione. 

La  facollé  data  dalla  legge  alla  Dc'pulazione  provinciale  di  approvare 
queste  deliberazioni  comprende  anche  quella  di  esaminarne  la  convenienza, 
0  di  non  approvarle  ove  essa  manchi. 

Nega  opportunamente  la  sua  approvazione,  la  Deputazione  provinciale, 
alla  alienazione  di  un  cespite  comunale  (nella  specie  un  titolo  dì  rendila 
sul  Debito  pubblicò),  qualora  il  Comune  voglia  impiegarne  il  prezzo  in 
una  spesa  dipendente  da  progetti  tuttora  allo  studio. 

La  niega  altresì  opportunamente  se  vogliasi  impiegarne  il  prezzo  a  far 
fronte  a  spese  obbligatorie  ove  il  bilancio  si  trovi  in  condizioni  tanto  nor- 
mali da  non  richiedere  la  distrazione  di  parte  del  patrimonio  comunale. 
(Anno  Vm,  N.  12.) 

Lo  stipendio  è  insequestrabile  anche  quando  dato  da  un  Municipio  per 
retribuzione  di  condotta  medica.  —  Corit  di  Cassazione  di  Napoli.  — 
(Anno  Vlir,  N.  12.) 

L' esperimento  di  conciliazione  che  dovea ,  per  sovrana  Risoluzione 
del  1828,  precedere  nelle  Province  venete  il  giudizio  contro  i  Comuni  non 
-essendo  richiesto  dalla  nuova  Legge  comunale  e  provinciale,  si  ha  a  ritenere 
abrogata  quella  disposizione  mercè  l'introduzione  della  nuova  legge. 

L'articolo  142  della  Legge  comunale  e  proviqciale  dà  alla  Deputazione 
provinciale  il  diritto  di  provvedere ,  se  richiesta ,  allo  stanziamento  delle 
spese  0  alla  spedizione  dei  mandati  ove  la  Giunta  municipale  Io  neghi , 
ma  non  dà  obbligo  ai  creditori  dei  Comuni  di  provvedersi  presso  la  De- 
putazione provinciale  prima  di  citare  in  giudizio  il  Comune.  —  7rt6u- 
nale  di  Terza  Istanza  in  Venezia.  —  (Anno  Vili,  N.  12.) 

Halgradochè  le  fabbricerie  abbiano  per  oggetto  di  provvedere  alle  spese 
del  culto, pure  non  concorrendo  alla  loro  erezione  l'autorità  ecclesiastica, 
non  possono  considerarsi  come  istinti  ecclesiastici. 

Non  essendo  dunque  istituti  ecclesiastici,  e  d'altra  parte  essendo  corpi 
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morali,  non  è  a  loro  applicabile  la  disposizione  dell'articolo  434  del  nuovo 
Codice  civile  italiano,  e  non  è  il  Governo  che  deve  approvare  gli  atti  di 
alienazione  dei  loro  beni  o  di  transazione  sui  loro  diritti.  (Anno  Vili,  N.  13.) 

Non  è  ammesso  ricorso  avverso  le  decisioni  della  Deputazione  provin* 
ciale  date  a  sensi  dairarticolo  75  della  Legge  comunale  e  provinciale  in 
quistioni  elettorali. 

Ove  però  questa  decisione  sia  contraria  alla  legge,  è  il  caso  di  pronun- 
ziarsene l'annullamento  d'ufficio  a  termini  dell'articolo  227  della  detta  Legge. 

Sui  reclami  che  si  presentano  contro  le  decisioni  del  Consiglio  comunale 
risguardanti  quistioni  di  capacità  elcllorale,  è  coojpetente  la  Corte  d' Ap- 
pello e  non  la  Deputazione  provinciale. 

La  competenza,  di  cui  sopra,  estendendosi  a  tutte  le  quistipni  di  capa- 
cità, comprende  non  solamente  le  quistioni  di  censo,  età,  domicilio,  ecc. 
ma  anche  quelle  di  semplice  incompatibilità. 

La  deliberazione  della  Deputazione  provinciale,  che  ritenga  la  propria 
competenza  per  quislione  di  semplice  incompatibilità,  è  contraria  alla 
legge,  e  come  tale  deve  essere  annullata.  (Anno  Vili,  N.  13.) 

La  ineleggibilità  fulminata  dalla  legge  contro  quelli  che  non  ban  reso 
il  conto-da  loro  dovuto  al  Comune,  non  si  estende  a  quelli  il  cui  conto 
già  reso  non  è  stato  ancora  assestato. 

Molto  più  se  trattasi  di  un  conto  morale  e  non  di  un  conto  materiale. 

La  lite  col  Comune,  per  indurre  la  ineleggibilità,  deve  essere  non  so* 
temente  probabile,  ma  contestala  in  presente.  —  Deputazione  provinciale 
di  Aquila.  —  (Anno  Vili,  N.  13.) 

Le  quistioni  di  incompatibilità  elettorale  non  essendo  quistioni  di  capa- 
cità ìegdAe  elettorale,  entrano  nella  competenza  della  Deputazione  pro- 
vinciale. 

Contro  le  decisioni  dei  Consigli  comunali,  in  quistioni  elettorali,  pub  il 
Sotto-prefetto  portar  ricorso  d'ufficio.  —  Deputazione  provinciale  di  Aquila. 
—  (Anno  Vili,  N.  13.) 

BOLLBTTWO  I>WLLA   PrRTKTTUIU.  —  III.  16 
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Le  disposizioni  degli  articoli  i91  e  227  della  Legge  comunale  e  provin- 
ciak  rigaardanti  Io  annullamento  di  deliberazioni  dei  Consigli ,  viziale  di 
nullità,  è  applicabile  a  quelle  che  le  Deputazioni  proTinciali  emettono  in 
via  di  urgenza  in  nome  del  Consiglio  provinciale. 

Non  entra  nella  competenza  dei  Consigli  provinciali  il  discutere  e  cri* 
ticare  una  legge. 

La  tutela  che  la  legge  confida  a  detti  Consigli  sugli  interessi  della  Pro- 
vincia non  comprende  la  tutela  degli  interessi  peculiari  dei  cittadini  sic- 
come tali. 

Dando  la  Leggo  sul  reclutamcnlo  ai  Consigli  provinciali  la  sola  incum- 
bonza  di  nominare  nel  loro  seno  due  dei  componenti  del  Consiglio  di  leva, 
e  a  questi  lo  incarico  di  tutelare  Tinteresse  dei  cittadini  nell'applicazione 
della  legge,  non  può  intendersi  che  dn  queste  disposizioni  emerga  nei 
Consigli  provinciali  il  diritto  di  criticare  la  legge  istessa. 

L'articolo  58  dello  StatutOy  se  dà  alle  autorità  costituite  il  diritto  di  rivol- 
gere petizioni  in  nome  collettivo,  noi  concede  però  loro  che  per  cose  che 
fan  parte  delle  loro  attribuzioni. 

Cessate  coi  nuovi  ordinamenti  le  Congregazioni  provinciali  venete,  pas- 
sarono  nelle  Deputazioni  provinciali  le  attribuzioni  esercitate  dalle  Con- 
gregazioni in  forza  delle  leggi  mantenute  in  vigore;  non  quelle  che 
spettavano  loro  per  organica  costituzione  e  che  venner  meno  coi  nuovi 
ordinamenti ,  tra  cui  le  rimostranze  al  Governo  sopra  oggetti  di  pubblica 
amministrazione.  (Anno  YIII,  M.  14.) 

Non  è  di  competenza  del  Consiglio  provinciale  il  promuovere  la  sop- 
pressione di  cariche  o  di  uffici  stabiliti  per  legge,  malgrado  che  riflettano 
r  interesse  provinciale. 

Devono,  in  conseguenza,  essere  annullate  le  relative  deliberazioni 

La  spesa  per  l'ispezione  delle  scuole  primarie  essendo  obbligatoria  per 
le  Province,  può  il  Consiglio  provinciale  chiedere  al  Governo  l'allonta- 
namento e  la  sostituzione  dell'ispettore  incaricato  del  relativo  servizio. 

Niuna  disposizione  di  legge  fulmina  la  nullità  di  una  deliberazione 
presa,  come  dovea  esserlo,  in  adunanza  segreta,  perchè  letta  di  poi  in 
adunanza  pubblica.  (Anno  VIH,  M.  44.) 
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La  dispensa  dalla  formalità  dell*  incanto  per  appalli  d' interesse  comu- 
nale, che  il  Prefetto  è  antorizzato  a  concedere  dair  articolo  428  della 
Legge  comunale  e  provinciale,  deve  essere  espressa  e  non  può  cavarsi 
per  induzione  da  un  allo  qualsiasi  di  queir  autorità. 

ilfolto  meno  quando  il  tenore  e  la  natura  dì  queir  atto  lasciano  a  du  - 
bitare  della  verace  e  non  equivoca  volontà  del  Prefetto  di  concedere  la 
detta  dispensa. 

Non  può  ritenersi  che  il  Prefetto  abbiala  accordata  pel  fatto  che  abbia 
rimesso  al  Municipio  oflerte  di  trattativa  privata;  quando  precisamente 
le  offerte  sono  parecchie  e  al  Municipio  si  dà  espresso  incarico  di  deli- 
berare intorno  ad  esse. 

La  deliberazione  del  Municipio  che  contrae  un  appalto  per  interessi 
comunali  senza  la  formalità  dello  incanto,  essendo  contraria  alla  legge, 
deve  essere  annullata. 

Deve  esserlo  anche  quando  la  trattativa  privata  ha  luogo  dopoché  andarono 
deserti  gì*  incanti  precedenti,  se  essa  ha  luogo  in  base  ad  un  capitolalo 
che  non  è  quello  su  cui  si  procedette  allo  incanto. 

Non  dando  la  deliberazione  municipale  diritti  sino  a  quando  non  è  nelle 
debite  forme  approvata,  non  può,  in  virtù  di  un  preteso  diritto  quesito  per 
essa,  impedirsene  lo  annullamento.  (Anno  Vili,  N.  14.) 

Vigente  un  consorzio  di  più  Comuni ,  legalmente  approvato  dulia  com- 
petente autorità  per  un  servizio  comunale,  non  può  uno  dei  Comuni  ob- 
bligati svincolarsi  di  suo  arbitrio  aflSne  di  provvedere  da  solo  al  relativo 
senrìzio. 

Ove  il  faccia,  la  relativa  deliberazione  non  merita  di  essere  approvata. 
—  Deputazione  provinciale  di  Mantova.  —  (Anno  Vili ,  N.  14.) 

L*aatorità  giudiziaria  è  competente  a  conoscere  della  remozione  di  un 
Consigliere  comunale  per  sopravvenuta  ineligibilità. 

Spetta  al  Consiglio  comunale  e  non  alla  Deputazione  provinciale  il  co- 
noscere e  decidere  in  primo  grado  di  giurisdizione  la  questione  della 
soprayvenuta  incapacità  elettorale  di  un  Consigliere  a  rimanere  in  ufficio. 

L'articolo  102  del  Regolamento,  per  l'esecuzione  della  Legge  20 
marzo  i865,  non  essendo  in  armonia  coli*  articolo  75  della  medesima,  non 
può  BTere  esecuzione. 
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Le  norme  stabilite  dalla  precitata  legge  per  la  trattazione  dei  reclami 
e  degli  appelli  relativi  alla  purificazione  delle  liste  elettorali,  debbono 
essere  osservate  anche  in  tema  di  remozione  dì  un  Consigliere  dal  suo 
uflBcio. 

II  decreto  di  decadenza,  proferito  senza  citazione  del  convenuto,  è  in- 
sanabilmente nullo. 

Il  difetto  di  motivazione,  che  per  avventura  si  veriflchi  in  un  decreto 
di  decadenza,  non  preclude  la  via  a  conoscere  del  merito.  —  Corte  d'Ap- 
pello di  Firenze.  —  (Anno  Vili,  N.  15.) 

Le  Deputazioni  provinciali  nelle  Provincie  venete,  essendo  state  sostituite 
alle  cessate  Congregazioni  provinciali,  non  possono  provvedere  sopra  una 
pratica  su  cui  quelle  avevano  deciso,  e  molto  meno  sopra  un  ricorso  pòrto 
alla  superiore  autorità  contro  la  decisione  della  Congregazione  provinciale. 

Le  deliberazioni  consiliari,  che  hanno  bisogno  di  approvazione  supcriore, 
non  producono,  mancando  questa,  alcun  efletto,  cpperb  non  obbligano  il 
Comune.  (Anno  VIIL  N.  16.) 

Non  è  permesso  alle  Giunte  municipali  di  portar  ricorso  avverso  i  de- 
creti delle  Deputazioni  provinciali,  eoi  quali  si  annullano  deliberazioni  dei 
Consigli  comunali. 

Le  deliberazioni  delle  Deputazioni  provinciali  in  materia  elettorale,  a 
forma  dell*  articolo  75  della  Legge  comunale  e  provincia  le, non  sono  suscet- 
tive di  ricorso;  sono  però  soggette  allo  annullamento  d'ufOcio,  a' termini 
dell'articolo  227  della  delta  legge,  qualora  sieno  contrarie  alla  legge. 

Niuna  disposizione  della  Legge  comunale  e  provinciale  permette  aHe 
Deputazioni  provinciali  di  surrogare  ad  un  Consigliere  comunale,  del  quale 
non  si  convalida  l'elezione,  il  candidalo  che  dopo  esso  ebbe  un  maggior 
numero  di  voti. 

Le  disposizioni  dell'articolo  72  della  Legge  comunale  e  provinciale,  pa- 
ragrafl  2  e  4,  debbono  applicarsi  nei  soli  casi  contemplati  in  quell'articolo 
e  non  in  generale,  in  ogni  caso  in  cui  si  annulli  l'elezione  di  un  Consigliere. 

La  deliberazione  della  Deputazione  provinciale,  la  quale,  fuori  dei  casi 
di  cui  nell'articolo  72  della  Legge  comunale  e  provinciale,  surroga  un 
candidato  che  ebbe  più  Voti,  a  quello  di  cui  si  annulla  l'elezione,  essendo 
contraria  alla  legge,  deve  essere  annullata  d'olGcio.  (Anno  Vili,  N.  16.) 


125 

Quando  il  Prefetto  ha  annullata  una  deliberazione  del  Consiglio  comu- 
nale, e  qneslo  si  è  acquietalo  allo  annullamento  e  non  ne  ha  prodotto 
ricorso,  non  può  reclamarne  un  privato,  per  quanto  personalmente  inte- 
ressato alla  yalidità  di  quella  deliberazione.  (Anno  YIH,  N.  16.) 

Essendo  le  funzioni  di  Giudice  conciliatore,  a  mente  dei  decreti  orga- 
nici, essenzialmente  gratuite,  violala  legge  quella  deliberazione  di  Consiglio 
comunale  che  assegna  uno  stipendio  al  Conciliatore;  deve  quindi  essere 
annullata. 

Dovendo  le  funzioni  di  cancelliere,  presso  il  Giudice  conciliatore,  esser 
disimpegnate  dai  segretari  comunali  o  loro  sostituiti ,  e  in  loro  mancanza 
dovendo  il  Conciliatore  provvedere  senza  In  loro  assistenza,  non  gli  dà 
diritto  a  compenso  il  cumulo  delle  due  funzioni. 

Il  visto  impartito  dal  Sotto-prefetto  ad  una  deliberazione  radicalmente 
nulla ,  non  impedisce  che  il  Prefetto  possa ,  quando  viene  a  conoscerne  il 
tenore ,  pronunziarne  V  annullamento  a  termini  dell'  articolo  227  della 
Legge  comunale  e  provinciale.  —  Prefettura  della  Provincia  di  Brescia.  — 
(Anno  Vili,  N.  16.) 

Quando  anche  qna  deliberazione  del  Consiglio  comunale  non  sia  in 
contraddizione  con  una  disposizione  di  legge,  nondimeno  ove  essa  impinga 
nello  spirito  della  legge,  merita  di  essere  annullata  in  applicazione  del 
disposto  dell*  articolo  227  della  Legge  comunale  e  provinciale. 

Urta  nello  spirilo  della  Legge  del  7  luglio  1866,  relativa  alla  soppressione 
delle  corporazioni  religiose,  la  deliberazione  di  un  Consiglio  comunale  che 
abilita  taluni  ex-religiosi  a  convivere  in  un  locale  già  conventuale  senza 
un  effettivo  ufficio  da  compiere,  siccome  quella  che  parrebbe  ristabilire 
una  associazione  religiosa  di^  quelle  colla  detta  legge  soppresse;  e  deve  in 
conseguenza  essere  annullata. 

In  ogni  caso  deve  esserlo  perchè  riguardante  materia  estranea  alle  attri- 
bozioni  del  Consiglio.  —  Prefettura  della  Provincia  di  Caltanissetta.  — 
(Anno  Vili,  N.  16.) 

Una  apesa  che  è  dalla  legge  dichiarata  obbligatoria  per  i  Comuni ,  non 
cessa  di  esser  tale  per  un  Comune,  pel  fatto  che  esso  abbia  chiesto  di 
esserne  esoneralo,  facendosene  venir  meno  l'oggetto,  sino  a  quando  effet- 
tifanente  non  manca  codesto  oggetto. 
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In  pendenza  dei  provvedimenti  analogamente  reclamali  dal  Cornane,  esso 
non  pub  negarsi  ad  iscriverla  nel  bilancio,  e,  ove  esso  si  neghi,  può  la 
Deputazione  provinciale  provvedere  d*  ufficio. 

Non  può  in  conseguenza  un  Comune  esimersi  dallo  scrìvere  nel  proprio 
bilancio  la  spesa  pel  battaglione  mandamentale  della  Guardia  nazionale, 
allegando  di  averne  chiesto  lo  scioglimento,  sino  a  quando  il  battaglione 
suddetto  non  è  effettivamente  sciolto;  e,  nel  caso  di  rifiuto,  può  la  Depu- 
tazione provinciale  iscrivere  d'ufficio  nel  bilancio  la  corrispondente  spesa. 

La  Deputazione  provinciale  ha  il  diritto  di  iscrivere  nel  bilancio  di  un 
Comune  una  somma  per  una  spesa  obbligatoria ,  per  la  quale  siasi  il  Co- 
mune negato  di  provvedere ,  ma  non  quello  di  indicare  al  Comune  il  fondo 
su  cui  deve  farvi  fronte  e ,  se  il  fa ,  la  sua  deliberazione  deve  essere 
annullata.  (Anno  Vili,  N.  17.) 

Le  deliberazioni  comunali,  che  vincolano  il  bilancio,  sono  soggette  all'  ap- 
provazione della  Deputazione  provinciale  se  T obbligazione  si  estende  olire 
il  qufnquennio,  ma  non,  se  è  per  soli  cinque  anni. 

La  Deputazione  provinciale  ha  diritto  di  negare  la  sua  approvazione  alle 
deliberazioni  dei  Consigli  comunali  che  vi  sono  soggette ,  ma  non  può 
pronunziare  lo  annullamento. 

Ove  la  Deputazione  provinciale  ritenga  che  il  Consiglio  comunale,  mal- 
grado una  nuova  deliberazione,  debba  sottostare  ad  una  spesa  resa  pbbli- 
gatoria  da  precedente  deliberazione  consiliare  che  il  Comune  non  può 
revocare,  è  il  caso  di  iscrivere  di  uflQzio  nel  bilancio  il  corrispondente 
fondo.  (Anno  VUI,  N.  17.) 


NUOVI  CANALI  DELL'ALTA  LOMBARDI 


TroTÌamo  di  somma  importanza  il  pubblicare  qui  il  resoconto  delle  sedute  12  e  13 
dicembre  1866  (sessione  straordinaria)  del  Consiglio  provinciale  di  Milano  in  coi 
Tenne  presa  la  deliberazione  colla  quale  la  Provincia  di  Milano  si' obbliga  per  la 
somma  di  cinque  milioni  di  lire  a  Utolo  di  sussidio  a  capitale  perduto,  nelle  spese 
di  coetmzioBe  dei  nuovi  CANAIjI  d' irrigazione  e  di  navigazione  dell'  Alta  Lom- 
bardia con  acque  derivabili  dal  lago  di  Lugano  e  dal  lago  Maggiore;  e  R.  Decreto, 
30  gennaio  1868,  dei  R.  Ministero  delle  Finanze  (con  allegato  l'Atto  di  sottomis- 
none),  di  concessione  con  cui  ò  fatta  facoltà  ai  signori  ingegneri  EvgfeBl* 
Wttìmremì  e  Eimigi  Merm.'vìgììm.  di  attivare  due  grandi  CANALI  di  derivazione 
d'acqua  dai  lagbi  di  Lugano  e  Maggiore,  mercè  i  rispettivi  emissari  i  finmi 
Trceae  Ticino,  onde  tradurre  le  acque  sul  territorio  dell'Alta  Lombardia,  da 
servire  per  Ja  irrigazione ,  per  forza  motrice  e  per  la  navigazione. 
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btrttto  del  Resoconto  della  sedata  del  giorno  12  dicembre  1866. 

Il  consigliere  Fermeau  dà  lettura  dell'elaborato  in  cui  stanno  conse- 
gnale  le  informazioni  e  proposte  formulate  dalla  Deputazione  provinciale 
in  seguilo  alla  Relazione  di  apposita  Commissione  su  vari  progetti  d*  irri- 
gazione nell'alta  Lombardia,  e  conclude  sottopponendo  al  Consiglio  il  se- 
guente schema  di  deliberazione: 

e  II  Consiglio  provinciale  di  Milano, 

>  Vista  la  Relazione  della  Commissione  che,  per  deliberazione  di  questo 
Consiglio,  ebbe  l'incarico  di  esaminare  ì  diversi  progetti  per  l'irrigazione 
delTalta  Lombardia  con  acque  derivabili  dal  lago  di  Lugano  e  dal  lago 
Maggiore; 


3  Apprezzati  gli  elaboratissìmi  giudizi  in  detta  Relazione  pronunciati; 
considerate  le  conclusioni  finali,  ed  appoggiandosi  specialmente  a  quelle 
che  riguardano  la  possibilità  in  linea  tecnica  e  la  convenienza  in  linea 
economica  ; 

>  Considerato  essere  il  tèma  deirirrigazione,  di  cui  (rettasi,  d*  interesse 
eminentemente  provinciale  per  la  sua  effusione  e  per  gli  immensi  van- 
taggi che  sarebbero  per  derivare  alla  generalità  delle  popolazioni  della 
Provincia; 

>  Considerato  che  il  téma  suddetto  è  pure  di  grandissimo  interesse  per 
lo  Stato,  atteso  i  maggiori  proventi  ad  esso  devolubili,  dovendo  verificarsi  ' 
un  aumento  cosi  rilevante  di  valori  e  di  produzioni; 

>  Considerato  che,  trattandosi  d'un  interesse  collettivo  provinciale,  è  mag- 
giormente opportuno  e  conveniente  che  un  concorso,  a  titolo  di  sussidio, 
per  Taltuazione  d'un  progetto  di  irrigazione  venga  determinato  dalla  Rap- 
presentanza colletliva  della  Provincia  stessa; 

>  Ritenuto  dover  essere  a  preferenza  cura  de*  privati^  dei  Comuni  e  di 
altri  corpi  morali  interessali  la  costituzione  di  consorzi  più  o  meno  estesi 
a  seconda  delie  svariate  circostanza  locali,  in  base  ai  quali  consorzi  ri- 
partire le  acque  e  le  relative  spese  di  condotta,  di  manutenzione,  di  am- 
ministrazione e  simili  ; 

>  deliberà: 

1.^  La  Provincia  di  Milano  si  obbliga  per  la  somma  di  cinque  milioni 
di  lire,  a  titolo  di  sussidio  a  capitale  perduto,  nella  spesa  di  costruzione 
di  Canali  che,  derivanti  per  ogni  minuto  secondo  non  meno  di  metri 
cubi  ventiquattro  (24)  d'acqua  dal  lago  di  Lugano  e  non  meno  di  altri 
metri  cubi  quarantaquattro  (44)  dal  lago  Maggiore,  provederanno  suffi- 
cientemente alfirrigazione  deirinlera  zona  dell'Agro  milanese  compreso  fra 
i  colli  di  Varese  e  della  Brianza,  i  navigli  Grande  e  Martesana  ed  i  fiumi 
Ticino  ed  Adda.  Questo  sussidio  però  non  verrà  consegnalo  a  chi  di  ra- 
gione se  non  quando  la  condotta  delle  acque,  nelle  succitate  quantità  al- 
meno, sarà  stata  compiuta  e  perfezionata. 

>  2.''  Atteso  i  grandissimi  vantaggi  che  dall' assunzione  dell' irrigazione, 
ne*  modi  di  cui  nel  precedente  articolo,  saranno  per  derivarne  anche  allo 
Stato,  il  Consiglio  provinciale  di  Milano  porge  calorosa  istanza  tanto  al 
R.  Governo  quanto  al  Parlamento  perchè  venga  assecondalo  e  protetto, 
anche  con  un  proporzionato  concorso  da  parte  deirerario  nazionale,  quel 
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progetto  che  sarà  giudicato  comprendere  gli   estremi   necessari  a  conse- 
guire quanto  trovasi  esposto  nel  già  citato  articolo  primo. 

>  5/  Un  conveniente  e  proporzionato  numero  di  esemplari  della  Relazione 
della  G)mmissione  esaminatrice,  accennala  nelle  premesse,  verrà  trasmesso 
al  R.  Ministero,  al  Parlamento,  al  Consiglio  di  Stato,  ai  Comuni  della  Pro- 
vincia di  Milano,  alle  Deputazioni  provinciali  di  Como ,  Bergamo  e  Cre- 
mona, ed  a  tutte  quelle  autorità  governative  e  rappresentanze  ammini- 
stratìye  che  la  Deputazione  crederà  possano  giovare  all'attuazione  del  pro- 
getto in  questione  ed  alla  sua  esecuzione. 

>  4.*  Un  congruo  numero  di  esemplari  della  ridetta  Relazione  verrà 
messo  a  disposizione  del  pubblico,  ni  prezzo  da  determinarsi  dalla  Depu- 
tazione provinciale,  il  di  cui  ricavo,  depuralo  dalle  spese,  verrà  destinato 
a  favore  d'un  istituto  di  pubblica  beneficenza  da  designarsi  dalla  Depu- 
tazione provinciale. 

>  5."*  Il  Consiglio  deferisce  alla  propria  Deputazione  il  compito  di  espri- 
mere alPonorevole  Commissione,  autrice  della  pregevole  succitata  Relazione, 
la  piena  sua  soddisfazione  ed  il  suo  grande  apprezzamento.  Le  competenze 
e  spese  verranno  dalla  Deputazione  soddisfatte  colla  somma  stala  all'uopo 
stanziata  nel  bilancio  1865. 

«  6/  11  Consiglio  si  riserva  di  deliberare  intorno  al  modo  con  cui  for- 
mare i  fondi  ed  al  tempo  in  cui  fare  i  versamenti  pel  soddisfacimento  de- 
gli obblighi  dal  medesimo  assunti  nell'articolo  primo.  > 

Nessuno  chiedendo  la  parola  per  la  discussione  generale,  procedesi  alla 
discussione  dei  singoli  articoli.  Sull'articolo  1''  il  signor  consigliere  RestelU 
esprime  la  sua  preoccupazione  circa  le  condizioni  economiche  del  paese , 
le  quali  non  sembrangli  tali  da  poter  con  fondamento  sperare  che,  dopo 
compiata  Fopera  del  Canale  e  quella  delle  derivazioni  principali,  sia  la  pro- 
prietà terriera  assistita  da  sufficienti  sforzi  per  poter  profittarne.  Reputa 
pertanto  desiderabile  che  siano  fornite  in  proposilo  dai  più  edotti  della 
materia,  e  in  ispecie  dal  signor  Relatore,  rassicuranti  notizie. 

Il  consigliere  P«rr«,  pur  professandosi  estraneo  agli  studi  richiesti  per 
parlare  con  competenza  sull'argomento  tecnico,  non  può  a  meno  di  asso- 
ciarsi alle  considerazioni  pratiche  recate  in  mezzo  da]  preopinante.  Insi- 
ste  sulla  copia  stragrande  di  capitali  che  sarebbe  necessaria  ad  attuare  i 
beneficii  di  sì  colossale  impresa,  e  non  la  trova  ragguagliata  ai  lenti  prò- 
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gressi  che  può  sperarne  la  produzione.  Prega  pertanto  il  signor  Relatore 
a  dichiarare  se  la  proposta  in  deliberazione  possa  o  meno  essere  scissa 
nelle  due  parti  che  si  riferiscono  ai  due  Canali,  destinati  Tuuo  alla  zona 
già  irrigata,  Taltro  alia  superiore,  parendogli  che  converrebbe  tener  se- 
parata quella  la  quale,  a  giudizio  della  Gommissioac  meJcsi:ii.j,  e  per  of- 
frire più  largo  margine  di  reddito,  dall'altra  meno  lucrosa  e  stanziare 
per  ciascuno  separati  sussidi. 

11  consigliere  Gorla,  richiamati  i  grandi  e  fecondi  ardimenti  delle  età 
andate,  cui  dcbbonsi  i  presenti  beneflcii  della  irrigazióne  del  nostro  suolo, 
crede  debito  dei  contemporanei  lo  emularli,  sia  pure  in  prò  dei  venturi. 
La  Provincia  non  s'impegna  del  resto  in  speculazioni,  ma  è  chiamala  a 
dare  impulso  ai  capitalisti,  ai  quali  più  propriamente  appartiene  occu- 
parsi di  tutte  le  prossime  coudizioni  di  successo. 

Il  coììsigliere  Formeiiti  crede  esagerate  le  apprensioni  circa  la  gravità 
delle  spese  occorribili  per  attuare,  mercè  i  nuovi  Canali,  i  beneficii  della 
irrigazione,  la  quale  non  tanto  sarà  vòlta  in  prò  della  dispendiosa  coltura 
a  marcita,  quanto,  e  soprattutto,  a  prosperare  la  ordinaria  coltivazione  del 
grano  turco.  Reputa  d'altronde,  come  il  preopinante,  che  il  preventivo  com- 
puto degli  utili  necessari  a  compensare  i  capitalisti  debba  lasciarsi  alla 
loro  oculatezza.  Si  addentra  poi  in  confronti  tra  le  condizioni  della  divi- 
sata opera  e  quelle  di  un'altra  impresa  di  cui  ora  deploransi  le  triste  con- 
dizioni, e  si  applica  a  mostrarne  le  differenze.  Rispondendo  quindi  al  si- 
gnor consigliere  Porro,  esprime  l'avviso  che  una  proposta  di  sussidio  com- 
plessivo meglio  conduca  ad  associare  le  forze  dei  diversi  autori  di  pro- 
getti, e  che  più  tardi  possa  ad  ogni  modo  scindersi,  ove  occorra,  il  sussidio. 

Il  signor  cav.  Tliu-Pernlee  appunta  di  indeterminatezza  la  locuzione 
e  provvederanno  sufficientemente,  >  con  cui  si  procurò  indicare  nel  con- 
cluso la  misura  del  beneficio  che  dovrebbe  essere  attuato  mediante  le  opere 
a  costruirsi,  per  l'applicazione  del  sussidio. 

Il  signor  consigliere  Borgromaiiero  lamentando  che  da  poco  tempo  siansi 
distribuita  la  Relazione  in  materia  si  grave,  crede  tuttavia  possano  conci- 
liarsi, le  cautele  che  la  prudenza  suggerisce  coll'obbligo  morale  di  non  la- 
sciare senza  appoggio  una  intrapresa  di  tanto  rilievo  per  V  avvenire  del 
nostro  paese  ;  alligando,  cioè,  i  sussidi  alla  costruzione  non  del  Canale  sol- 
tanto, ma  di  tutti  eziartdio  i  derivatori  che  siano  necessari  perchè  l'opera 
sorta  il  suo  benefico  effetto. 
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Il  signor  consigliere  Resielll  declinando  la  compotenza  tecnica ,  di  cui 
sarebbe  duopo  per  ben  definire  ie  condizioni  poste  dal  preopinante,  ri- 
cbiama  redenzione  dei  Consiglio  sul  dubbio  d'indole  più  veramente  eco- 
nomica da  Ini  recato  innanzi ,  so  cioè  la  proprietà  terriera  sia  in  condi- 
zioni da  lasciar  sperare  che  avrà  mezzi  sufficienti  per  cavare  dalla  divi- 
sata impresa  i  beneficii  di  cui  essa  può  essere  feconda.  Gli  basta  del  resto 
avere  accennata  la  difficoltà  senza  pretendere  che^  il  Consiglio  abbia  a 
ritenerla  insuperabile. 

Il  signor  consigliere  Caproni,  apprezzando  la  gravità  del  dubbio  insorto, 
erode  tuttavia  si  possa  ovviare  da  ogni  pericolo  vincolando  il  sussidio  alla 
condizione  che  siano  compiuti  anche  i  Canali  distributori  per  un  importo 
non  inferiore  a  quello  del  sussidio  medesimo;  riservando  altresì  In  facoltà 
di  scindere  il  divisato  sussidio  ove,  in  luogo  d'  un  progetto  complessivo,  ne 
siano  presentati  altri  parziali ,  ed  infine  formulando  in  termini  più  pre- 
cisi la  concessione. 

Il  signor  cav.  Della-PorCa  avrebbe  desiderato  che  la  Provincia  non  fosse 
chiamata  a  deliberare  sul  proprio  concorso  se  non  rimpetto  a  un  progetto 
concreto.  Egli  si  preoccupa  d'  altronde  del  pericolo  che  i  nuovi  Canali  di 
derivazione  siano  per  pregiudicare  i  Canali  e  lo  derivazioni  preesistenti, 
e  però  vorrebbe  che  si  apponesse  come  condizione  al  sussidio,  che  le  opere 
nuove  non  siano  per  recar  detrimento  ai  diritti  dei  privati  e  della  Pro- 
vincia sulle  anteriori. 

Il  signor  consigliere  Lnaldl  esprime  il  desiderio  che  il  concluso  della 
Deputazione  provinciale  riservi  altresì  alla  Provincia  la  facoltà  di  recare 
la  propria  disamina  sui  progetti  che  fossero  per  raccogliere  Tadesione  dei 
capitalisti  e  dei  Comuni  e  Tapprovazione  del  Parlamento  e  del  Governo, 
allo  scopo  di  riconoscere  se  vi  concorrano  o  meno  le  condizioni  volute  a 
meritare  Tallocazione  del  sussidio.  Vorrebbe  poi  che  non  si  stanziasse  la 
misara  del  concorso  senza  avere  prima  scandagliale  le  intenzioni  delle  al- 
tre Province  interessale  nella  questione. 

Il  signor  cav.  Tllla-Periile«  crede  che  duplice  sia  lo  scopo  dello  stan- 
ziamento:  premiare  ed  incoraggiare.  Perchè  questo  secondo  intento  si  rag- 
giunga, occorre  stanziare  fin  d'ora  un  sussidio,  alligandolo  però  a  ben  de-' 
finite  condizioni,  le  quali  comprendano  tutti  i  suggerimenti  del  preopinanti. 

Il  signor  cav.  FIbzI,  pur  professandosi  compreso  della  gravità  dei  bisogni 
cui  la  proposta  della  Deputazione  intende  provvedere,  non  può  dissimu- 
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lare  il  dubbio  che  soverchio  sia  Io  sforzo  chiesto  in  questo  momento  al 
paese.  La  questione  di  opportunità  comprende  pnr  quella  della  situazione 
odierna  del  mercato;  data  la  quale,  il  benefìcio  sperabile  per  la  proprietà 
terriera  sarebbe  evidentemente  depresso  dail*  alto  saggio  dell*  interesse. 
Nella  odierna  scarsezza  del  capitale ,  un  incentivo  a  nuove  imprese  pub 
esso  conferire  a  migliorare  la  situazione  economica?  L'oratore  crede  che 
se  ne  possa  forte  dubitare;  e  cita  Tesempio  dei  territori  percorsi  dal  ca- 
nale Cavour,  i  quali,  ancorché  già  predisposti  all'irrigazione,  non  sono  in 
misura  di  attuarne  in  proprio  vantaggio  i  beneficii.  Egli  reputa  d'altronde 
che  la  Provincia  debba  meglio  chiarirsi  prima  di  risolvere,  e  però  aspet- 
tare che  sul  dottissimo  elaborato  della  Commissione  abbia  agio  a  pronun- 
ziarsi la  opinione  pubblica  e  il  giudizio  degli  uomini  competenti.  Scen- 
dendo poi  a  esaminare  la  speciale  proposta  formulala  dal  signor  consigliere 
Porro,  esprime  il  dubbio  che  lo  scindere  lo  stanziamento, applicandolo  a 
parziali  progetti,  non  risponda  abbastanza  al  compito  della  Rappresene 
tanza  provinciale,  la  quale  gli  sembra  non  dover  imporre  sagrifizi  di  tanto 
rilievo  ove  non  sieno  per  tornare  in  prò  di  tutta  là  Provincia.  Conclude 
invitando  il  Consiglio  a  soprassedere  a  una  sì  grave  deliberazione,  e  a  ma- 
turarla con  più  diligenti  indagini,  attendendo  migliore  opportunità. 

11  consigliere  Borg'omanero  replica  non  trattarsi  di  un  dispendio  imme- 
diato né  veramente  di  un  sacrifizio ,  poiché  lo  stanziamento  non  si  at- 
tuerà se  non  quando  la  produzione  si  troverà  di  già  essere,  mc^rcè  il 
compimento  dell'  opera ,  d' assai  più  avvantaggiata.  È  pertanto  d'  avviso 
che  basti  circondare  di  cautele  la  deliberazione,  formulando  esattamente 
le  condizioni,  avverate  le  quali,  sia  per  essere  concesso  il  sussidio  delia 
Provincia. 

11  signor  Relatore,  riassunta  la  discussione,  partitamente  risponde  alle 
obbiezioni  sollevate.  Al  signor  consigliere  Porro  fa  osservare  come  nessun 
particolare  progetto  sia  stato  per  ora  accolto  e  però  rimanga  intatta  la 
libera  apprezzazione  di  quelli,  anche  parziali,  che  fossero  per  sorgere. 
Al  signor  consigliere  Villa-Pernice  risponde  essersi  attinta  la  loctizione 
da  lui  appuntata  alla  Relazione  dei  commissari  tecnici,  giudici  al  certo  i 
più  competenti.  A  tutti  quelli  che  si  preoccuparono  delie  costruzioni  di 
minori  Canali  dispensatori ,  fa  notare  l' estrema  dilBcoltà  di  scendere  a 
determinarli,  e  non  si  perita  affermare  che  la  nostra  agricoltura  segui- 
terebbe a  ravvolgersi  nel  circolo  vizioso  della  propria  impotenza,  quando 
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non  fosse  aiutata  ad  escirne,  a  dir  cosi,  per  la  tangente  mercé  il  sussi- 
dio della  Provincia.  RalTronlate  ))0i  le  condizioni  dei  nostri  territori  e 
quella  della  lona  percorsa  dal  canale  Cavour,  si  applica  a  dimostrare  le 
nostre  essere  più  vantaggiose,  a  noi  non  occorrendo,  come  quivi  occor- 
rono, manufatti  di  altìssimo  dispendio.  Si  dice  voler  attendere  un  pro- 
getto più  concreto;  ma  Foratore  non  vede  quando  una  deliberazione  si 
renderà  possibile,  se  si  ricusa  ora  questa,  in  cui  già  stanno  pur  conse- 
guati  i  termini  essenziali  a  ben  determinare  l'opera  da  eseguirsi.  I^er 
ciò  che  spetta  al  pregiudizio  provenibile  dalle  nuove  alle  opere  preesi- 
sten^,  risponde  al  signor  consigliere  Delia-Porta  potervisi  assai  bene  ov- 
viare mercè  una  chiusa  nel  Ticino.  Alla  eccedenza  dei  prezzi,  temuta 
dal  signor  consigliere  Luaidi,  porrà  freno  poi  l'interesse  medesimo  degli 
imprenditori,  e  la  legge  naturale  dell'  offerta  e  della  ricerca.  Tutto  non 
può  essere  preveduto  e  provveduto  a  priori.  Per  quel  che  è  del  con- 
corso d'altre  Province,  non  si  ha  nella  odierna  proposta  nulla  che  possa 
disanimarlo  o  precorrerlo;  dacché  il  territorio  per  cui  la  Provincia  ora 
concederebbe  il  proprio  concorso ,  non  si  estende  oltre  le  rive  del  lago 
Maggiore.  Da  ultimo  affacciandosi  alle  obbiezioni  messe  innanzi  dal  signor 
consigliere  Pinzi,  rispetto  a  quella  ch'egli  ha  dedotta  dalla  situazione  del 
mercato,  il  signor  Relatore  risponde  non  essere  altrimenti  assegnabile 
r  epoca  in  cui  questa  situazione  sarà  per  farsi  migliore  se  fin  d'ora  non 
si  pensi  a  crescer  fomite  alla  produzione  ;  rispetto  poi  all'attendere  il  voto 
del  pubblico,  afferma  essersi  la  questione  già  recata  in  mezzo  da  oltre. 
dae  anni,  anzi  a  meglio  dire  ridestata,  posciaché  già  ebbe  notevoli  pre- 
cedenti nelle  dissertazioni  dei  dotti  e  nelle  discussioni  delle  locali  Rap- 
presentanze, fino  da  tempi  che  spettano  oggimai  alia  storia. 

Chiusa  quindi  sull'articolo  i*  la  discussione,  il  PresiilèBia  procede  a 
dar  lettura  delle  varie  proposte,  in  atti  sotto  i  N.  7,  8  e  9. 

La  1*  del  signor  consigliere  Piasi,  la  quale  deve  sostituirsi  all'articolo  i  *, 
è  del  tenore  seguente  : 

e  II  Consiglio  provinciale  si  riserva  di  votare  un  sussidio  per  una  volta 
Unto  a  quella  Società  o  quella  Impresa  che  darà  costruiti  i  due  Canali 
derivabili  dal  Ingo  di  Lugano,  non  che  tutte  le  opere  suffraganee  ad 
assicurare  l' irrigazione  nella  zona  di  territorio  dell'  alta  Lombardia,  con- 
emplate  nella  Relazione  della  Commissione  tecnica  che  riferì  in  argo- 
mento d' incarico  di  questo  Consiglio.  > 
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La  2*  del  signor  consigliere  Villa-PerBlce  da  aggiungersi  alParticolo  i% 
suona  in  questi  termini  :  e  ....  e  sotto  quelle  discipline  cautelari  che 
saranno  determinate  dal  Consiglio  provinciale.  > 

La  y  dei  signori  consiglieri  Borg^ntaDero  e  Capr^ui,  .pure  a  comple- 
mento dall'articolo  i*,  è  la  seguente:  e  ....  se  non  quando  la  coa- 
dotta delle  acque,  nelle  Succitate  quantità  almeno,  sarà  stala  completata 
sia  per  riguardo  ai  Canali  d'introduzione  dei  laghi  Maggiore  e  di  Lugano, 
sia  per  riguardo  ai  Canali  partitori  e  distributori  principali ,  per  la  co- 
struzione dei  quali  ultimi  sìa  stato  applicato  un  importo  almeno  eguale 
al  sussidio  stanziato,  e  dei  quali  poi  possano,  mediante  Canali  sussidiari, 
venire  irrigate  le  località  indicate  nella  Relazione  della  Commissione.  » 

Il  signor  consigliere  vuia-PerDlce  dichiara  ritirare  la  propria  proposta 
per  accedere  a  quella  dei  signori  Borgomanero  e  Caproni. 

La  DepaiaxloBo  prowinciale,  per  organo  del  signor  Relatore ,  e  ade- 
rendo a  mozione  del  signor  consigliere  Restelli,  dichiara  modificare  il 
tenore  dall'articolo  i*  della  sua  proposta  in  questi  sensi: 

1.  La  Provincia  di  Milano  si  impegna  per  la  somma  di  cinque  milioni 
di  lire,  a  titolo  di  sussidio  a  capitale  perduto,  e  sotto  quelle  discipline 
che  saranno  determinate  dal  Consiglio  provinciale,  nella  spesa  di  costru- 
zione di  Canali  che,  derivanti  per  ogni  minuto  secondo  non  meno  di 
metri  cubi  ventiquattro  d'acqua  dal  lago  di  Lugano  e  non  meno  di  altri 
metri  cubi  quarantaquattro  dal  lago  Maggiore,  provederanno  sufficiente- 
mente air  irrigazione  dell'intera  zona  dell'Agro  milanese  compresa  fra  i 
colli  di  Varese  e  della  Brianza,  i  navigli  Grande  e  Martosana  ed  i  fiumi 
Ticino  ed  Adda;  questo  sussidio  però  non  verrà  consegnato  a  chi  di  ra- 
gione se  non  quando  la  condotta  delle  acque,  nelle  succitate  quantità  al- 
meno, sarà  stata  compiuta  e  perfezionala  a  dettame  del  Consiglio  mede- 
simo. » 

11  signor  consigliere  ITlìla-Pernlee,  Borg-^maBer»  e  Capretti  ritirano 
il  proprio  emendamento  e  si  associano  alla  riformata  proposta  della  De- 
putazione. 

La  proposta  del  signor  consigliere  Flazi,  messa  ai  voli  per  alzata  e 
seduta,  è  respinta  da  voli  57  contro  4. 

I  consiglieri  Formenii  e  PMil  De-BiaB«hi  credono  soverchio  vincolo 
quello  significato  dalle  parole  e  a  dettame  del  Consìglio,  >  e  le  vorreb- 
bero espunte  dalla  formola  proposta.  Ne  propugna  invece  la  conserva- 
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ziooe  il  consigliere  MmmutmiI,  scorgendovi  una  non  trtsciirabile  malleve- 
ria che  r  opera  sia  per  riescire  veramente  efficace  in  prò  della  patria 
agricoltura. 

La  formola,  mantenuta  dalla  maggioranza  della  Deputazione  in  questo 
senso  che  dalla  latitudine  nel  compimento  dell'opera  sia  giudice  il  Con- 
siglio, messa  a  partito  per  alzala  e  seduta,  è  adottata  air  unanimità. 


Estratto  della  seduta  del  giorno  13  dicembre  1866. 

Posto  in  discussione  il  seguito  della  proposta  delia  Deputazione  pro- 
vinciale, in  merito  alla  Relazione  d'  apposita  Commissione  sui  vari  pro- 
};eiti  d'irrigazione  neiralta  Lombardia,  il  relatore  consigliere  Formeati 
propone  in  aggiunia  all'articolo  i",  già  votato  nella  precedente  tornata, 
il  seguente  alinea,  in  alti  al  N.  5  : 

«  Oltre  alla  quantità  d'acqua  ed  ali*  estensione  da  irrigarsi,  di  cui  nel 
precedente  articolo,  l'impegno  come  sopra  assunto  dalla  Provìncia  di  Mi- 
lano è  condizionato  anche  alla  formazione  d*un  Canale  che j)rovveda  alla 
sicurezza  ed  alla  continuità  della  navigazione  fra  Sesto-Calende  e  Milano.  > 

Il  consigliere  Formeattiii  osserva  che  tornerebbe  più  opportuno  il  non 
precisare  la  località  di  Seslo-Calende  e  Milano,  ma ,  imposto  in  massima 
Tonere  di  un  Canale  di  navigazione,  lasciare  alle  imprese  assuntrici  la 
scelta  di  quel  tracciato  che  esse  trovassero  conveniente ,  poiché  in  tal 
nodo,  a  suo  credere,  si  renderebbe  più  facile  la  realizzazione  di  un'  im- 
presa si  vantaggiosa  alla  nostra  Provincia. 

Il  relatore  consigliere  Fornieiiti  risponde  essere  stato  quest'argomento 
ampiamente  esaminato  dalla  Commissione,  la  quale,  nel  suo  elaborato  Rap- 
porto, mostrò  essere  la  località  in  discorso  la  sola  conveniente  sotto  i 
rapporti  d'  economia  e  di  facilità  d'  esecuzione ,  la  sola  possìbile  e  rac- 
comandabile. ^ 

11  consigliere  Plolil-BlaBchl  osserva  che  resterà  sempre  libero  alla  So- 
cietà assuntrice  impegnarsi  in  progetti  di  spese  notevolmente  superiori 
che  difficilmente  troveranno  da  potersi  realizzare,  tanto  più  che  la  Pro- 
vincia non  si  obbliga  punto  ad  aumentare  il  compenso  a  titolo  di  premio 
coUu  aumentare  delle  spese  di  costruzione. 
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Il  consigliere  Delia-Porto  opina  doversi  omettere  l'alinea  in  discussione, 
poiché  scopo  del  progetto  è  1*  irrigazione  d*una  gran  parte  del  territorio 
della  Provincia ,  e  potrebbe  per  avventura  riescire  d'ostacolo  all'  effettua* 
zione  del  medesimo  l' onere  d'un  Canale  navigabile ,  tanto  più  che  co! 
medesimo  si  verrebbe  forse  ad  un'  intricata  complicazione  d'  interessi 
circa  l'uso  delle  acque  coi  Canali  ora  esistenti. 

Il  consigliere  FormcBUnl  consente  nella  proposta  del  consigliere  Della 
Porta. . 

Il  consigliere  Gorla  fa  osservare  essere  due  Canali  imposti  per  l'irri- 
gazione, l'uno  derivante  dal  lago  di  Lugano  e  l'altro  dal  lago  Maggiore; 
essere  per  le  sole  acque  di  questo  ultimo  che  si  impone  1'  obbligo  che 
il  Canale  sia  d' una  tale  portata  da  rendere  possibile  la  navigazione ,  nel 
che  consentono  tutti  i  progetti,  per  quanto  differenti  fra  loro  nella  desi- 
gnazione delle  località  dove  debba  farsi  la  derivazione  delle  acque,  ed 
essersi  "già  fatti  gli  studi  onde  prevenire  qualunque  complicazione  coi  Ca- 
nali ora  esistenti. 

Il  consigliere  ITcbIbI  appoggia  l'articolo  proposto  nella  considerazione 
che  se  un  tale  Canale  per  la  navigazione  non  viene  costrutto,  nel- mentre 
si  derivano  le  acque  per  l' irrigazione,  vien  tolta  la  possibilità  the  mai 
più  lo  si  abbia  a  fare  nell'  avvenire. 

L'articolo  formulato  come  sopra,  messo  a  partito  per  alzata  e  sedata, 
vien  adottato  da  29  voti,  essendo  2  contrari. 

Vengono  poscia  ammessi  all'  unanimità  gli  altri  articoli  della  proposta 
della  Deputazione,  in  seguito  a  quelli  già  votati  sul  medesimo  argomento,  i 
quali  per  l' inclusione  del  2°  articolo  ora  adottato,  diventano  5%  4%  5%  6%  7 
e  sono  esposti  nel  Verbale  della  Seduta  precedente. 
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VITTORIO  EMANUELE  U 


* 


PER  GRAZIA  DI  DIO  E  VOLONTÀ  DELLA   NAZIONE 

RE  D'ITALIA 


Sulla  proposizioDe  del  Ministro  delle  Finanze , 

Vista  la  domanda  fatta  dagli  ingegneri  Viiloresi  Eugenio  e  Meraviglia 
Luigi  tendente  ad  ottenere  la  facoltà  di  costruire  due  grandi  Canali  di 
derivazione  d'acqua  dai  laghi  di  Lugano  e  Maggiore,  mercè  i  rispettivi 
emissari  i  flumi  Tresa  e  Ticino,  nel  fine  di  tradurne  le  acque  sul  terri- 
torio dell'Alta  Lombardia  da  servire  per  la  irrigazione,  per  forza  mo^ 
trice  e  per  la  navigazione. 

Ritenuto  che  dagli  Atti  dalla  inchiesta  amministrativa  instrutta  al  ri- 
guardo, risulta  che  Y  attuazione  del  progettato  divisamento  non  può  recare 
alcun  pregiudizio  al  buon  governo  delle  acque  pubbliche,  né  air  interesse 
dei  terzi,  quando  si  osservino  le  opportune  cautele,  ma  che  invece  ver- 
rebbesi  eertamente  ad  accrescere  la  pubblica  fortuna. 

Udito  il  parere  del  Consiglio  di  Stato, 

Abbiamo  ordinato  ed  ordiniamo  quanto  segue: 

Articolo  unico. 
É  fatta  facoltà  ai  sunnominati  ingegneri  Eugenio  Viiloresi  e  Luigi  Me- 
raviglia di  fare  due  grandi  Canali  di  derivazione  d'  acqua  dai  laghi  di 
Lugano  e  Maggiore,  mercè  i  rispettivi  emissari  i  fiumi  Tresa  e  Ticino, 
nello  intento  di  tradurre  le  acque  stesse  sul  territorio  dell'  Alla  Lom- 
bardia, per  la  irrigazione,  per  forza  motrice  e  per  navigazione:  quali 
€Ianali  della  portato,  il  superiore  di  metri  cubi  ventiquattro  fino  a  trenta- 
due all'evenienza  por  minuto  secondo  nella  stagione  estiva,  e  di  metri 
cubi  diciotto  nella  stagione  iemale  lo  inferiore  in  metri  cubi  quaranta- 
quattro fino  a  settanta  all'  evenienza  per  minuto  secondo  nella  stagione 
esliva,  e  in  metri  cubi  venti  a  trenta   nella   stagione  iemale,  dovranno 

BoLLaTTWO  PELLA  PrVPBTTUIU.  —  HI.  18 
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collegarsi  fra  loro  presso  Parabiago  e  dividersi  di  nuovo  io  dae  rami, 
uno  dei  quali  percorrerà  per  Lainate,  Garbagnate,  Varedo,  Huggiò,  Monza, 
Concorrezzo  ed  altri  Comuni  Ano  ali*  Adda,  e  da  questo  flume  potrà 
essere  proteso  fino  all'  Ogiio  sul  territorio  della  Provincia  di  Bergamo  : 
l'altro  seguendo  la  ferrovia  e  toccando  Nervi  ano,  Venzago  e  Rho  arriverà 
a  Milano. 

E  tale  concessione  per  anni  novanta  a  partire  dall*  approvazione  del 
Consorzio ,  che  i  delii  richiedenti  sono  tenuti  a  costitufre  nel  termine  di 
due  anni  a  far  tempo  dalla  data  del  presente  Decreto,  pei  /primi  qua- 
ranta anni  a  favore  degli  stessi  richiedenti  ingegneri  Eugenio  Villoresi  e 
Luigi  Meraviglia;  pei  successfvi  anni  cinquanta  a  favore  del  Consorzio 
come  sopra  costituito,  mediante  T annua  prestazione  a  favore  delle  finanze 
dello  Stato  di  lire  mille  (L.  iOOO),  quale  somma  sarà  portata  a  lire  mille 
cinquecento  (1500)  avverandosi  la  prevista  circostanza  di  maggiore  ero- 
gazione d*  acqua ,  e  sotto  la  esatta  osservanza  delle  singole  condizioni , 
penalità  e  norme  apparenti  dall*  atto  di  sottomissione  passato  dai  richie- 
denti il  il)  gennaio  1868  {^allegato  AJ  innanzi  la  Prefettura  di  Milano. 

Il  Ministro  delle  Finanze  è  incaricato  della  esecuzione  del  presente  De- 
creto ,  che  sarà  registrato  alla  Corte  dei  conti  e  ritirato  per  estratto  a 
cura  dei  titolari  dairUflicio  demaniale  in  luogo,  previo  il  pagamento  della 
tassa  dovuta. 

Dato  a  Torino,  addi  50  gennaio  1868. 

Firmaio:  ITITTORIO  EHAlilJELE. 

ConJtrofrmaXQi  L.-G.  CAMBRAY  DIQNY. 

Registrato  alla  Corte  dei  conti,  li  3  febbraio  i868. 
Regbtro  205  decreti  finanziari  a  C.  25i. 

Firmato:  atrbb. 

Per  estratto  conforme. 
Firenze,  addi  4  febbraio  i868. 

Il  Direnare  capo  della  2*  Divisione: 

VALLIMI. 

Visto,  per  il  Ministro  delle  Finanze 

OAPRIOLO. 

Timbro  d' ufficio  del  Ministero  delle  Finanze, 
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Atto  di  •ottomIooloBè 


KE6RAHD0  S.  ■.  VITTORIO  EMARDELE  U 

PER   LA   GRAZIA    DIO   E   PER    VOLONTÀ   DELLA    NAZIONE 

RE   D'ITALIA. 

SoUomiflsione  passata  dai  signori  Villoresi  ingegnere  Eagenio  e  Mera- 
viglia ingegnere  Luigi  per  1*  osservanza  delle  condizioni  alle  quali  sarà  da 
ritenersi  vincolata  la  concessione  ai  medesimi  della  derivazione  di  due 
grandi  Canali  d' acqua  dai  laghi  di  Lugano  e  Maggiore  mercè  i  rispettivi 
cmisaari  flume  Tresa  e  Ticino  da  tradursi  sul  (errilorio  dell'Aita  Lom- 
bardia per  la  irrigazione,  per  forza  motrice,  e  per  la  navigazione. 

L'anno  1868  alli  i5  di  gennaio  in  Milano,  e  nell'ufficio  della  Prefettura 
provinciale. 

Avanti  l'illustrissimo  signor  cav.  avv.  Camillo  Amour,  consigliere  dele- 
galo presso  questa  Prefettura,  in  luogo  e- vece  di  S.  E.  il  signor  Prefetto 
di  questa  Provincia ,  coli'  intervento  pure  del  signor  Ercole  Menclozzi  altro 
dei  segretari  presso  questa  Direzione  compartimentale  del  demanio  per 
l'accettazione  nell'interesse  del  demanio  dello  Slato,  coli' opera  di  me 
infrascritto  Carlo  Bellingeri,  segretario  capo  di  questo  ufficio,  ed  alla 
presenza  inoltre  dei  signori  Agnoli  Innocente,  fu  Lorenzo,  nato  a  Valle 
di-  Cadorre  (Belluno)  e  De-Giorgi  Antonio  fu  Giovanni ,  nato  a  Milano  , 
ambo  in  questa  città  domiciliati,  testimoni  cogniti,  idonei  e  richiesti. 

Con  Dispaccio  del  29  novembre  ultimo  scorso,  N.  1 2579-1 289G,  il  Mi- 
nistero delle  Finanze,  Direzione  generale  delle  tasse  e  del  demanio;  pre- 
messe le  pratiche  per  le  quali  sarebbesi  palesata  preferibile  ad  altre  la 
domanda  presentata  dai  signori  Villoresi  ingegnere  Eugenio  e  Meraviglia 
ingegnere  Luigi  per  la  concessione  della  derivazione   d' una  determinata 
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quantità  d' acque  dal  lago  di  Lugano  e  dal  lago  Maggiore  neir  intento  di 
tradurle,  mediante  distinti  canali  da  collcgarsi  in  seguito  fra  loro,  per  la 
irrigazione  deirAlla  Lombardia,  non  che  per  la  navigazione  e  per  uso  di 
fOrza  motrice,  richiese  questa  Prefettura,  per  la  comunicazione  ai  detti 
signori  Villoresi  e  Meraviglia  di  un  trasmessole  Capitolato  recante  le  con- 
dizioni alle  quali  esso  Ministero  sarebbesi  proferto  disposto  ad  accordare 
il  proprio  appoggio  alla  domanda,  ed  a  promuovere  in  conseguenza  il 
necessario  sovrano  Decreto  di  concessione,  incaricando  in  pari  tempo 
questo  medesimo  uiBcio,  nel  caso  d* accettazione  di  detto  capitolalo  di 
erigere  e  stipulare  Tatto  di  sottomissione  a  passare  dai  preriferiti  signori 
Ingegneri  richiedenti,  onde  potersi  in  seguito  promuovere  l'anzidetto  regio 
Decreto  dì  concessione. 

Per  la  qual  cosa,  in  ossequio  ed  a  sfogo  del  ricevuto  superiore  incarico , 
sonosi  quivi,  oggi,  e  nauti  quali  sovra  personalmente  presentati  i  pre- 
riferiti  signori  Villoresi  ing.  Eugenio,  del  fu  Luigi,  nato  a  Monza,  e  Me- 
raviglia ing.  Luigi  del  vivente  Giuseppe,  nato  a  Venzago,  amendae 
domiciliali  in  Milano,  i  quali,  dopo  avere  letto,  ed  attentamente  esaminato 
il  ripetuto  capitolato  e  disponendosi  senza  difficoltà  ad  accettare  il  mede- 
simo in  ogni  sua  parte,  liberamente,  e  di  loro  spontanea  volontà,  per 
essi ,  loro  eredi  e  successori  si  sono  obbligati  e  sottomessi,  come  in  forza 
di  questo  alto,  e  nella  più  ampia  e  valida  forma  legale,  si  obbligano  e  si 
sottomettono  alla  piena  ed  esatta  osservanza  del  qui  sottQcitato  capitolato, 
che  viene  qui  di  seguilo  riportato  e  cioè: 

Art.  i.  I  Canali  che  essi  signori  Villoresi  e  Meraviglia,  chiedono  la 
facoltà  di  aprire  e  di  esercitare  a  vantaggio  dell*  agricoltura ,  dell*  indu- 
stria e  del  commercio,  usando  delle  acque  che  in  esuberanza  alle  esistenti 
derivazioni,  e  senza  pregiudizio  di  queste  si  trovano  e  si  possono  ren> 
dere  disponibili  nei  laghi  di  Lugano  e  Maggiore  mediante  chiuse  attraverso 
la  Tresa  ed  il  Ticino  emissari  dei  laghi  stessi,  saranno  i  seguenti: 

A)  Canale  che,  derivato  dal  lago  di  Lugano  al  ponte  della  Tresa,  si 
protende  sino  al  comune  di  Parabiago,  toccando  i  comuni  di  Bardello, 
Somma,  Gallarale,  Busto-Arsizio  e  Legnano. 

B)  Canale  che,  distaccandosi  dal  Ticino,  passa  per  Tornavento, Ca- 
stano, Arconate  e  raggiunge  il  Canale  derivato  dal  lago  di  Lugano  in  vi- 
cinanza a  Parabiago.  A  questo  punto  di  Parabiago  le  acque  collegate  fra 
di  loro  si  divideranno  di  nuovo  in  due  altri  canali,  1*  uno  dei  quali,  di- 
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staccandosi  da  Parabiago,  passerà  per  Lainate,  Garbagtiate,  Varedo, 
Muggiby  Monza,  Concorrezzo  ed  allri  Comuni  e  terminerà  all'Addale 
dair  Adda  pnb  essere  proteso  sino  alPOglio/sul  territorio  della  Provincia 
di  Bergamo;  Tallro  Canale  seguendo  la  ferrovia  e  toccando  Nerviano, 
'    Venzago  e  Rho  arriverà  a  Milano. 

Art  2.  Per  il  Canale  segnato  A.  / 

La  località  ove  dovrà  essere  definitivamente  collocata  la  chiusa  attra- 
verso il  Game  Trcsa  per  la  derivazione  del  Canale  del  lago  di  Lugano , 
rattezza  della  soglia  della  chiusa  stessa,  la  sua  lunghezza ,  il  numero  e 
r  ampiezza  delle  luci,  T  altezza  del  salto,  la  larghezza  ed  inclinazione  da 
darsi  al  fondo  del  fiume  suddetto,  come  pure  le  modalità  e  le  dimensioni 
dello  stesso  Canale  e  di  tutti  i  suoi  edifici,  dovranno  essere  approvati  dal 
Governo,  udito  il  Consiglio  superiore  dei  Lavori  pubblici,  al  cui  esame 
dovranno  essere  sottopposti  i  relativi  disegni  di  dettaglio  da  presentarsi  dai 
concessionari  prima  di  intraprendere  la  esecuzione  delle  opere. 

Per  la  manutenzione  della  forza  idraulica  necessaria  agli  opifici  esistenti 
sulla  Tresa ,  si  dovrà  dalla  chiusa  lasciar  defluire  nella  Tresa  stessa  una 
quantità  d'acqua  non  mai  minore  di  M.  C.  4  per  ogni  minuto  secondo. 

La  quantità  d' acqua  che  i  concessionari  saranno  autorizzati  a  derivare 
dal  lago  di  Lugano,  si  riterrà  stabilita  a  M.  C.  24  per  ogni  minuto  secondo 
dorante  la  stagione  estiva,  ed  in  M.  C.  18  dorante  la  stagione  iemale. 
Le  sezioni  però,  e  la  pendenza  del  Canale  destinato  a  questa  derivazione 
saranno  tali  da  renderlo  capace  d' una  portata  di  M.  C.  52. 

n  tracciato  dello  stesso  Canale  sarà  tenuto,  quanto  più  possibile,  elevato 
da  Somma  verso  Barlassina. 

Stabilita  la  chiusa  sul  fiume  Tresa ,  il  maneggio  delle  sue  paratoie  sarà 
fatto  in  modo  che,  preso  per  base  lo  zero  dell*  idrometro  esistente  a  Ponte 
Tresa,  il  pelo  d* acqua  di  magra  si  mantenga  a  M.  0.  25  sopra  lo  zero, 
il  pelo  di  ordinaria  trattenuta ,  non  superi  Y  altezza  di  M.  0.  85 ,  ed  il 
pelo  di  massima  piena  non  ecceda  V  altezza  di  M.  2. 

Ari.  3.  Per  il  Canale  segnato  B 

La  località  ove  dovrà  essere  definitivamente  collocata  la  chiusa  proposta 
attraverso  il  fiume  Ticino  per  la  derivazione  del   nuovo  Canale  dal  lago 
Maggiore,  l'altezza  delle  soglie  della  chiusa  stessa,  la  sua  lunghezza,  il 
nomerò  e  l'ampiezza  della  luce,  l'altezza  del  salto,  la  lunghezza  ed  in« 
clinaciofle  da  darsi  al  fondo  del  fiume  suddetto,  come  pure  la  modalità 
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e  difflensioDi  del  Canale  e  de*  suoi  edifici,  dovraoDO  essere  approTati  dal 
Governo ,  udito  il  Consiglio  superiore  dei  Lavori  pubblici,  al  cui  esame 
saranno  pure  sottopposti  i  relativi  disegni  di  dettaglio,  da  presentarsi  dai 
concessionari  prima  della  esecuzione  delle  opere. 

La  quantità  d*  acqua  che  i  concessionari  saranno  autorizzati  a  derivare 
dal  lago  Maggiore  per  alimentare  il  nuovo  Canale  si  riterrà  stabilito  in 
M.  C.  44  durante  la  stagione  estiva  ed  in  M.  C.  di  20  a  50  durante  h 
stagione  iemale.  Le  sezioni  però  e  la  pendenza  di  questo  nuovo  Canale 
saranno  tali  da  renderlo  capace  di  una  portata  di  M.  C.  70. 

Per  le  competenze  attinenti  alle  derivazioni  inferiori  già  esistenti  lungo 
il  Ticino  sarà  lasciata  dalla  chiusa  defluire  nel  Ticino  stesso  una  quantità 
d'acqua  non  mai  minore  di  M.  C.  120  per  ogni  minuto  secondo. 

Stabilita  la  chiusa  sul  fiume  Ticino ,  il  maneggio  delle  sue  paratoie  sarà 
fatto  in  modo  che,  preso  per  base  lo  zero  dell'  idrometro  esistente  a  Sesto 
Calende,  il  pelo  di  magra  delle  acque  non  discenda  oltre  a  M.  0. 50  sotto 
lo  zero  deir  idrometro  esistente  a  Sesto-Calende ,  ed  11  pelo  d* ordinaria 
trattenuta  delle  acque  non  superi  1*  altezza  di  M.  0.  60. 

L'incile  del  suddetto  nuovo  Canale,  sarà  munito  di  paraloic,  ed  avrà 
gli  sfioratori,  e  le  opere  occorrenti  per  regolare  la  quantità  d'  acqua  da 
riceversi  e  per  rendere  sicura  resistente  navigazione  sul  fiume  Ticino. 

Art.  4.  La  quantità  d'acqua  da  derivarsi  dai  laghi  di  Lugano  e  Mag- 
giore, come  è  detto  nei  precedenti  articoli  2  e  5  potrà  essere  portata 
alle  competenze  per  cui  si  devono  costruire  i  Canali,  cioè  per  quello  da 
derivarsi  dal  lago  di  Lugano  a  M.  C.  52 ,  e  per  quello  a  derivarsi  dal  lago 
Maggiore  a  M.  C.  70,  quando  però  dopo  un  esercizio  almeno  di  due  anni 
venisse  provato,  e  riconosciuto  dal  Governo  che  questa  maggiore  eroga- 
zione non  pregiudica  all'  interesse  dei  terzi  né  al  buon  regime  delle  acque 
di  quei  laghi. 

In  quanto  alla  navigazione  sui  detti  Canali  resta  inteso  che  non  potrà 
essere  posta  in  esercizio  se  non  dietro  presentazione  di  formale  domanda 
per  parte  dei  concessionari,  in  seguito  alla  quale  il  Governo  si  riserva 
di  promuovere  gli  opportuni  provvedimenti  a  termini  di  legge. 

Art.  5.  Ai  disegni  di  dettaglio  che  i  concessionari  si  obbligano  di  pre- 
sentare al  Governo  a  termini,  dei  detti  articoli  2  e  5  del  presente  Decreto, 
prima  di  incominciare  la  esecuzione  delle  opere,  saranno  pure  uniti  gli 
studi  definitivi  dei  Canali  secondari  destinati  alla  distribuzione  delle  acque 
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irrigatorie^  e  qoelli  che  riguardano  il  nuriìero  delle  conche^  la  loro  abi« 
cazione  e  l'altezza  dei  salti;  e  negli  studi  stessi  saranno  indicati  i  modi 
da  adottarsi  nelle  speciali  costruzioni  e  particolarmente  quelli  diretti  ad 
impedire  lo  disperdimento  delle  acquo  attraverso  degli  strati  ghiaiosi. 

I  concessionari  si  obbligano  eziandio  di  presentare  ali*  approvazione  del 
Governo  la  forma  e  le  dimensioni  del  modulo  col  quale  essi  intendono 
di  distribuire  le  acque,  ritenuto  che  il  medesimo  debba  rappresentare 
uno  o  più  moduli  legali,  ed  anche  frazione  di  un  modulo.  I  medesimi  si 
(d>bligano  inoltre  di  eseguire  tutte  quelle  maggiori  opere  che  dal  Governo 
venissero  reputate  necessarie  per  il  regolare  esercizio  della  intrapresa 
ed  a  tutela  degli  interessi  dei  terzi. 

Art.  6.  Per  1* attuazione  dell'opera  sovraindicata  i  signori  Eugenio 
Villoresì  e  Luigi  Meraviglia  sono  autorizzati  a  provvedere  il  capitale  oc- 
corrente : 

aj  Col  vendere  alle  Province,  ai  Comuni  ed  altri  corpi  morali  ed  ai 
privati  interessati,  nell*  esecuzione  dell'opera  medesima,  la  quantità  d'acqua 
che  ciascun  richiedente  intende  di  assicurare  al  proprio  territorio  ed  ai 
propri  fondi,  sia  per  l'irrigazione  sia  per  altri  usi,  ed  al  prezzo  da  con- 
certarsi, ricevendone  il  corrispettivo  per  annualità  o  mediante  il  paga- 
mento del  corrispondente  capitale;  quale  capitale  potrà  anche  essere  rap- 
presentato da  cessione  di  terreni  necessari  per  l'apertura  dei  Canali,  o 
da  prestazioni  d'  opera  nei  relativi  lavori.  Le  Province ,  i  Comuni  e  gli 
altri  corpi  morali  che  si  saranno  resi  acquisitori  delle  acque  irrigatorie, 
mediante  il  pagamento  di  un'  annualità ,  potranno  garantire  questo  pa- 
gamento col  reddito  che  essi  corpi  morali  riceveranno  dall^  rivendita  delle 
acqoe  medesime  agli  utenti,  e,  qualora  lo  credano  necessario,  colle  altre 
loro  rendite  del  rispettivo  bilancio. 

hj  Col  promuovere  la  formazione  di  un  CAisorzio  volontario  delle 
Provinee,  del  Comuni  ed  altri  corpi  morali  e  dei  privati  che  si  saranno 
resi  acquisitori*  delle  acque,  non  che  di  quelli  che  con  sussidio  valenti  ap- 
poggi si  saranno  resi  benemeriti  promotori  dell'  attuazione  dell'  opera  stessa. 
Art  7.  Questo  Consorzio,  che  dovrà  avere  sede  nella  città  di  Milano 
ed  i  coi  statoli  dovranno  essere  approvati  con  Decreto  reale,  avrà  per 
principale  scopo: 

ay Di  essere  il  rappresentante  legale  di  tutti  gl'interessati  nell'aper- 
tara  e  nell* esercizio  dei  Canali; 


144 

bj  Di  promuovere  l' attuazione  dell*  opera  coli*  accrescere  il  numero 
degli  associati  e  col  sollecitare,  ali* evenienza,  nuovi  studi  e  sovvenzioni  ; 

ej  Di  curare  il  regolare  incasso  delle  annualità  dovute  dagli  acquisi* 
tori  delle  acque  e  di  tutte  le  somme  e  valori  dovuti  dagli  altri  obbligati; 

dj  Di  realizzare  a  capitale  le  annualità  dovute  dagli  acquisitori 
delle  acque  in  quel  modo  ed  in  quelle  forme  che  d*  accordo  coi  con- 
cessionari  giudichprà  più  conveniente»  e  di  provvedere  sotto  la  propria 
garanzia  al  pagamento  degli  interessi  e  dell'  ammortimento  del  capitale 
suddetto; 

eJ  Di  sorvegliare  la  costruzione  dei  Canal  i  è  di  pagare  ai  concessionari 
rammentare  delle  relative  spese  in  quei  modi  ed  in  quelle  forme  che 
saranno  stabilite  d'accordo  fra  il  Consorzio  ed  i  concessionari  medesimi; 
fj  Di  provvedere  alla  manutenzione  od  all'esercizio  dei  Canali  durante 
il  periodo  d'anni  in  cui  la  concessione  sarà  devoluta  al  Consorzio  coi 
relativi  obblighi  e  diritti. 

Nei  predetti  statuti  saranno  inoltre  particolarmente  stabilite: 

Le  modalità  del  suo  ordinamento,  la  rappresentanza,  la  gestione  e  la 
sorveglianza  de' suoi  interessi; 

Le  norme  per  la  esecuzione  delle  irrigazioni  e  per  l'uso  delb  potenza 
dinamica  delle  acque  che  il  Consorzio  avrà  acquistate  dai  concessionari; 

Le  norme  per  regolare  i  rapporti  tra  il  Consorzio  ed  i  concessionari 
sia  per  quanto  concerne  la  costruzione  dei  Canali ,  sia  in  ordine  alla  ma- 
nutenzione ed  air  esercizio  dei  medesimi  durante  i  due  periodi  di  tempo 
in  cui  la  concessione  è  divisa. 

Art.  8.  Per  promuovere  la  formazione  e  la  costituzione  definitiva  del 
detto  Consorzio  si  riterrà  assegnato  ai  signori  Villoresi  e  Meraviglia  il 
termine  di  due  anni  a  partire  dalla  data  del  sovrano  Decreto  di  concea* 
sione  che  sarà  promosso  all'appoggio  del  presente  Atto  di  sottomissione. 
Scaduto  questo  termine  senza  che  siasi  definitivamente  costituito  il  detto 
Consorzio,  sì  intenderanno  decaduti  dalla  facoltà  e  dai  diritti  inerenti  alla 
concessione. 

Art.  9.  Per  la  costruzione  delle  progettate  opere  di  derivazione  e  Atl- 
V  apertura  ed  attivazione  dei  Canali  A  e  B^  sì  intenderà  assegnato  ai 
signori  Villoresi  e  Meraviglia  il  termine  di  sei  anni  da  decorrere  dal  giorno 
in  cui  risulterà  definitivamente  costituito  il  detto  Consorzio. 

Pei  Canali  secondari  di  successiva  diramazione  delle  acque,  è  assegnato 
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an  sopplettiTO  fermine  di  altri  due  anni.  Quali  termini  sono  perentori , 
e  nel  easo  di  inesecozione  entro  i  medesimi  delle  opere,  ed  anche  di  ana 
sola  parte  di  essi,  i  signori  Vilioresi  e  Meraviglia  si  intenderanno  deca- 
doU  dalla  coneessione  e  con  obbligo  inoltre  di  rimettere  ad  istanza  del 
GoTerno  in  pristino  stato  le  cose  che  possono  riguardare  il  buon  regime 
del  lago  e  dei  finmi  che  si  riferiscono. 

Il  periodo  di  tempo  in  cui  dovrà  essere  aperta  ciascuna  delle  linee  com- 
ponenti i  soddetti  Canali  primari,  sarà  oggetto  di  appositi  accordi  fra  il 
Consorzio  ed  i  concf ssionari ,  ritenuto  però  che  il  periodo  di  tempo  tra 
la  consegna  dei  lavori  di  un  Canale  agli  accollatari,  ed  il  completamento 
dì  rasi,  non  debba  sorpassare  quello  di  due  anni,  fermo  stante  però  sem- 
pre il  suindicato  termine  complessivo  di  otto  anni  per  Finterà  esecuzione 
deli'  q>era. 

Art.  10.  La  concessione  si  Intenderà  fatta  per  anni  90  a  partire  dalFap- 
profazione  del  Consorzio. 

Per  i  primi  40  anni  gli  obblighi  ed  i  diritti  inerenti  si  riterranno  attri- 
buiti ai  signori  ingegneri  Vilioresi  e  Meraviglia ,  ed  in  questo  frattempo 
dovrà  essere  ammortizzato  interamente  il  capitale  occorso  per  la  costru- 
ikme  deiropera,  interessi  ed  ogni  altro  onere  relativo. 

Per  gli  altri  50  anni  successivi,  T opera  sarà  usufruita  dal  Consorzio 
cogli  obblighi  e  diritti  inerenti  alla  stessa. 

Art  il.  Trascorsi  i  detti  90  anni,  T intera  opera  con  tutti  i  Canali  e 
dipendenze  rimarranno  di  assoluta  proprietà  del  demanio  dello  Stato, 
liberi  da  qualsiasi  diritto,  peso  od  altro  gravame  qualsiasi,  esclusa  la  im- 
posta fondiaria  a  partire  da  tale  giorno  e  senza  obbligo  di  rifusione  di 
qualsiasi  somma  verso  i  concessionari  od  aventi  causa. 

Art  12.  Per  l'esame  dei  dettagli  del  progetto  prima  della  presentazione 
al  Governo  per  la  opportuna  approvazione ,  come  eziandio  per  sorvegliare 
la  eaecozioiie  delle  opere,  procedere  alla  relativa  collaudazione  a  suo  tempo, 
e  soTTfgliare  il  successivo  esercizio  della  concessione,  sarà  istituito  un 
Ufficio  tecnico  S|)eciale  governativo. 

Le  competenze  d*egni  genere  dovute  ai  commissari,  ed  al   personale 

componente  questo  Ufficio,  non  che  ogni  altra  spesa  relativa  ed  inerente, 

saranno  sostenute  dai  signori  concessionari  in  quella  misura  che  verrà 

fissala  e  liquidata  dal  Ministero  dei  Lavori  pubblici. 

ArL  13.  Per  la  manovra  delle  paratoie  alle  due  chiuse  su|  fiumi  Tresa 
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e  Ticino,  e  per  ogni  altro  servizio  inerente  alla  regolariszaBÌon&  della  presa 
delle  acque  dai  fiumi,  sarà  nominalo  dal  Governo  apposito  personale  con 
quell'assegno  che  crederà  conveniente  in  relazione  alla  importanza  delle 
incombenze  del  posto. 

Quale  assegno  sarà  a  carico  dei  detti  concessionari ,  in  seguito  .del  Con« 
sorzio,  come  ugualmente  saranno  dessi  concessionari  tenuti  di  costruire,  a 
proprie  spese,  conveniente  ed  apposita  casa  di  abitazione  del  personale  me* 
desimo  in  località  più  prossima  ed  adatta  alfesercizio  di  detto  servizio. 

Art.  14.  In  riconoscimento  delfallo  dominio  dello  Stato  su  quella  pro- 
prietà del  pubblico  demanio,  i  signori  concessionari,  e  per  essi  in  seguito 
il  Consorzio,  pagheranno  alle  finanze  dello  Slato  Tannua  somma  di  lire  mille 
anticipatamente  a  partire  dal  giorno  in  cui  sarà  accertato  avere  avuto 
principio  la  concessione,  e  per  tutta  la  sua  durata  nei  modi  e  termini  fis- 
sali  nel  suindicato  articolo  10.  Quale  somma  sarà  portata  a  L.  ISXX)  av- 
verandosi il  caso  di  aumento  nella  derivazione  delle  acque  previsto  dal- 
Tarlicolo  4  ed  a  partire  dal  giorno  in  cui  s^rà  stata  autorizzata  la  mag- 
gior  derivazione. 

Art.  15.  La  concessione  s'intenderà  fatta  entro  i  limili  della  disponibi* 
lità  delle  acque  che  può  competere  al  Governo ,  e  senza  lesione  dei  dì- 
ritti  ulteriori  d*usa  all'acqua  stessa  legittimamente  acquistata. 

Essa  si  riterrà,  inoltre,  subordinata  al  patto  speciale  che  i  signori  Villo- 
resi  e  Meraviglia  ottengano  dal  Governo  del  Canton  Ticino,  la  facoltà  di 
eseguire  la  progettata  chiusa  sul  fiume  Trcsa,  la  quale  ha  per  iscopo  di 
trattenere  le  acque  del  lago  di  Lugano  e  di  far  servire  quest'  ultimo  di 
vaso  o  serbatoio,  alla  quale  opera  é  subordinato  Finterò  progetto  di  de- 
rivazione. 

Art.  16. 1  concessionari  sono,  inoltre,  tenuti  ad  eseguire  a  proprie  spese 
tutte  quelle  modificazioni  o  variazioni  che  1'  esperienza  o  circostanze  so- 
pravvenienti rendessero  necessarie  nelle  opere  per  le  due  derivazioni  o 
condotta  delle  acque  in  riguardo  alla  tutela  dei  due  laghi  e  fiumi ,  degli  alvei 
e  delle  proprietà  laterali,  della  navigazione  e  dei  diritti  anteriori  dei  terzi. 

Art;  17.  I  concessionari  avranno  obbligo  di  pagare  la  prestazione  cut 
accenna  il  succitato. articolo  14,.quand'anche  non  usufruttuissero  in  alcuna 
parte  della  concessione,  riservato  il  diritto  di  rinunziare  alla  concessione 
stessa  e  liberarsi  per  -tal  modo  di  tale  pagamento  allo  spirare  dell'  anno 
in  cui  si  sarà  fatta  la  rinuncia. 
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Iq  questo  caso  saranno  lenuli,  a  semplice  richiesta  del  Governo,  di  ri- 
mettere  le  cose  in  pristino  stato. 

ArU  48.  A  garanzia  del  Goyeruo  per  la  regolare  esecuzione  delle  cou- 
diziooi  sopra  tenorizzale,  i  signori  concessionari  promettono  e  si  obbligano 
<U  depositare  in  altra  della  cassa  dei  depositi  e  prestiti  istituita  colla  Legge, 
i7  ma^o  1863,  N.  i270,  la  somma  di  L.  15,000  di  rendita  consolidata 
al  5  per  cento  sol  Debito  pubblico  del  regno  dllalia. 

In  acconto  di  tale  deposito  e  giusta  le  precorse  intelligenze ,  gli  stessi 
signori  concessionari,  ingegneri  Villoresi  e  Meraviglia,  hanno  quivi  esibito 
e  rimesso  per  essere  passate  in  detta  cassa  di  deposilo  le  soltoindicate 
cartelle  del  Debito  pubblico  dello  Stato  crealo  colla  Legge,  10  luglio  1861, 
e  Decreto  reale ,  28  slesso  mese  ed  anno ,  della  complessiva  rendita  di 
lire  mille,  e  cioè  cartella  N.  1079008  colla  data  16  giugno  1864  della  ren- 
dila di  L.  liOO  —  altra  N.  44642,  in  data  15  settembre  1864  della  ren- 
dila di  L.  200  —  altra  N.  1026563,  in  data  30  giugno  1863  della  rendita 
di  L.  100  —  altra  N.  147057,  in  data  6  maggio  1867  della  rendita  di 
L.  100  —  ed  altra  N.  156704  in  data  27  luglio  1867  della  rendita  pure 
di  L.  100;  alle  quali  cartelle  tutte  vanno  uniti  i  rispettivi  vaglia  per  la 
riscossione  dei  corrispondenti  semestrali  interessi  a  cominciare  da  quello 
al  1*  luglio  1868.  Le  rimanenti  L.  14,000  di  rendita,  gli  slessi  signori  con- 
cessionari promettono  e  si  obbligano  di  depositare,  come  sovra,  dopo  Tap- 
provazione  definitiva  del  Consorzio  e  prima  di  incominciare  i  lavori. 

Qualora  il  Consorzio  non  venisse  costituito  ed  approvalo  entro  il  termine 
di  due  anni  stabilito  al  precedente  articolo  8  la  detta  reudita  di  L.  1000, 
depositata  alla  sottoscrizione  di  quest*  atto ,  cederà  ipso  iur^  et  facto  in 
proprietà  del  Governo  senza  che  occorra  alcuna  denuncia  o  posizione  in  mora* 

Cederà  egualmente,  in  tale  conformità,  a  favore  del  Governo  la  intera 
suddetta  rendita  di  L.  15,000,  qualora ,  approvato  il  Consorzio ,  i  signori 
concessionari  non  costruissero  la  intera  opera  negli  otto  anni,  termine  pe- 
rentoriOf  all'nopo  prefisso  all'articolo  9. 

Non  avverandosi  queste  eventualità,  la  delta  cauzione  sarà  restituita  ad 
opera  ultimala  e  collaudala. 

Art.  19.  Dal  giorno  della  seguita  colla udazione  i  signori  concessionari 
si  intenderanno  immessi  in  possesso  delle  due  derivazioni  e  potranno 
quindi  far  uso  delle  acque. 

Art.  20.  Ogni  spesa  relativa  e  conseguente  alla  concessione»  comprese 
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tre  copie  delPatto  presente  di  sottomissione  in  carta  da  bollo  per  Taminini- 
strazione,  rimarrà  ad  esclusivo  carico  dei  concessionari. 

Art.  21.  I  regolari  progetti  di  massima  saranno  rimessi  al  Ministero  dei 
Lavori  pubblici  cui  dovranno  pure  essere  consegnati  i  parziali  disegni  di 
dettaglio  per  la  esecuzione  dell*  opera . 

Art.  22.  Per  la  esecuzione  della  concessione,  e  per  ogni  emergenza  re 
lativa,  i  signori  concessionari  hanno  eletto ,  ed  eleggono  il  proprio  domi- 
cilio legale  in  questa  città  e  precisamente  nella  casa  situata  in  via  Sol- 
ferino, N.  iO. 

Tale  sottomissione  con  cauzione  viene  accettata ,  e  si  accetta  dal  pro- 
ferito signor  agente  demaniale  nell'interesse  e  per  conto  dell'amministra- 
zione che  rappresenta,  salva,  ben  inteso,  la  supcriore  approvazione. 

Del  che  tutto  richiesto  io  infrascritto  segretario,  capo  di  questo  ufficio^ 
ho  fatto  constare  per  questo  atto  che  ho  ricevuto  e  pubblicato  leggendone 
Il  contenuto  parola  per  parola  a  chiara  mia  voce  in  presenza  sempre  de* 
quali,  ^ovra  che  in  segno  di  approvazione  e  conferma  si  sono  come  infra» 
meco  sottoscritti. 

SottoBorittl: 

Ing.  Eugenio  Villorbsi 
log.  Luigi  Meravigua 

Agnoli  Innogbntb»  testimonio 
Antonio  Db  Giorgi»  testimonio. 

Per  il  Prefetto  —  //  Consigliere  delegato: 

AMOUR 

Il  Segretario  capo  della  Prefettura  : 
Cr.  BeiilBflrerl. 
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LA  TASSA  SUL  MACINATO 


ISTRUZIONI  AL  POPOLO. 


La  Camera  fliscate,  per  approvarla ,  la  Legge  che  deve  imporre  una{  |  ^ . 
sui  cer<*ali  macÌDaU. 

Da  più  anni  si  è  parlato  di  questo  progetto  di  legge,  e  sempre  é  stato 
riproTato  come  una  enormezza  del  Ministero  che  lo  presentava.  Oggi  pure 
molti  gridano  contro  il  Ministero  appunto  perchè  esige  che  sia  approvata 
questa  tassa  che  renderà  più  caro  il  pane  del  povero.  In  nome  quindi 
della  umanità,  in  difesa  della  miseria,  neirinleresse  della  gente  che  non 
ha  altro  da  vivere  che  un  tozzo  di  pane ,  si  grida  che  la  tassa  è  ingiusta, 
vessatoria,  degna  dei  tempi  più  barbari. 

Ma  è  poi  vero  che  ìa  tassa  sul  macinato  sia  queir  enormezza  di  barbarie^ 
quel  dissanguamento  del  povero,  quella  tortura  delle  miseria  che  si  va 
dicendo  ? 

É  facile  mettere  in  orrore  una  cosa,  fare  a  conGdenza  colla  fantasia  e 
colla  Ignoranza  della  bassa  gente,  la  quale  crederà  di  dover  esser  portata 
alla  disperazione  e  diventerà  fanatica,  irrequieta,  feroce  pur  di  respingere 
Forrore  di  una  pretesa  gravezza,  di  una  ideale  angaria  che  con  tanti  brutti 
colori  le  si  dipinge. 

Ma  la  gente  del  popolo  ha  mai  riflettuto,  si  è  mai  data  a  volere  da  sé 
conoscere  a  che  si  riduce  questa  tassa  sul  macinato,  che  oggi  per  estrema 
necessità  della  patr^B  siamo  costretti  ad  imporci  ? 

Se  facessimo  un  confronto  tra  la  tassa  del  giuoco  del  lotto  e  la  tassa 
pei  cereali  macinati,  si  vedrebbe  che  la  somma  che  i  poveri  danno  allo 
Stato  col  giocare  al  lotto  è  sempre  di  gran  lunga  maggiore  che  non  sia 
qadla  che  il  Governo  esige  colla  tassa  del  macinato. 

La  tassa  del  giuoco  del  lotto  è  pagata  quasi  esclusivamente  dalla  gente 
miserabile,  la  tassa  del  macinato  si  paga  da  tutti  senza  distinzione.  E  non 
è  vero  che  i  poveri,  non  avendo  altro  da  mangiare  per  gran  parte  delFanno 
che  il  solo  pane,  paghino  più  dei  ricchi  i  quali  di  molte  altre  sostanze 
possono  nutrirsi. 
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II  maggior  prezzo  del  pane  che  mangia  la  gente  che  tìtc  a  servìzio,  è 
a  carico  dei  padroni:  così  dicasi  dei  contadini,  degli  operai,  di  qitateiasi 
altro  agli  stipendi  delle  persone  più  facoltose.  L'aumento' quindi  che 
potesse  fare  il  pane  per  la  tassa  del  macinato  o  sarà  pagato  direttamente 
dai  padroni,  oppure  indirettamente  sarà  pagato  dai  facoltosi,  poiché  per 
necessità  verrà  ad  aumentarsi  il  prezzo  delle  mercedi  e  della  mano  d'opera. 

Vi  saranno  dei  casi  eccezionali,  e  forse  la  gente  di  medio  celo  potrà 
^tar  peggio  di  tutti,  ma  non  sarà  poi  per  la  tassa  sul  macinato  che  le 
generali  condizioni  economiche  vengano  ad  esser  peggiorate. 

Torniamo  al  paragone  del  giuoco  del  lotto.  Il  Governo  vuole  per  la  tassa 
sul  macinato  da  tutta  la  nazione  sessanlacinque  milioni  di  lire;  la  povera 
gente  per  il  giuoco  del  lotto  paga  ogni  anno  allo  Stato  volontariamente 
una  somma  non  mai  minore  di  sessanta  milioni  di  lire.  Sicché  tutta  l'e- 
normezza,  il  dissanguamento  della  tassa  sul  macinato  si  riduce  a  pagare 
una  somma  che  la  gente  da  se,  senza  orrore  dì  sorta,  paga  per  giuocare 
al  lotto.  Quando  la  povera  gente  sentisse  di  non  poter  sopportare  questi 
due  pesi  non  doyrebbe  far  altro  che  liberarsene  di  uno;  cioè  cessare  di 
giuocare  al  lotto,  e  così  pagherebbe  comodamente,  anzi  in  minor  somma, 
la  tassa. che  il  Governo  le  richiede  sul  macinato.  Crediamo  che  nessuno 
cesserA  per  questo  di  giuocare  al  lodo  ;  ma  tuttavia  il  paragone  basta  per 
far  vedere  a  the  si  riduce  questa  iniqua  e  intollerabile  tassa  sul  macinato. 
Qualunque  cosa  però  di  orrido  se  ne  dica,  essa  é  sempre  più  mite,  meno 
gravosa  pel  povero  che  non  sia  la  tassa  del  giuoco  del  lotto  ! 

Ma  vediamo  ancora  meglio  la  cosa.  . 

É  calcolato  che  in  Italia  si  consumano  annualmente  75  milioni  di  ettolitri 
di  farine  (cioè  b6  milioni  di  quintali),  il  che  equivale  a  tre  ettolitri  per 
testa;  imponendo  una  tassa  di  G5  milioni  di  lire  sui  75  milioni  di  ettolitri 
di  farine ,  viene  a  pagarsi  una  lira  e  quindici  centesimi  per  ettolitro;  ossia 
per  questa  enorme  tassa  sul  macinato  ciascun  Italiano  non  pagherebbe  più 
di  TRE  LIRE  E  45  CENTESIMI  all'anno.  luoltrc  è  da  notarsi  aucora,  e  questo 
è  importante,  che  nei  56  milioni  di  quintali  di  farine  sono  compresi  cbie 
milioni  di  quintali  di  riso  e  t;enrt  milioni  di  cereali  diversi  ;  sicché  le  farine 
di  grano,  su  cui  cade  l'imposta,  non  si  contano  che  per  34,milioni  di  quintali, 
e  quindi  la  tassa  sulla  farina  di  grano  é  sempre  in  minori  proporzioni  di 

quelle  indicate^ 

Ma  ammettiamo  pure  che  lo  Stato  dalla  tassa  sul  macinato  abbia  bi-* 
sogno  di  levare  non  sessantacinque,  ma  anche  cento  e  centoquaranta  milioni. 
In  Italia  siamo  per  lo  meno  25  milioni  di  abitanti.  Annualmente  '  dunque 
non  ci  toccherebbe  a  pagare  che  circa  quattro  lire  o  al  massimo  (il  cbe 
non  é  preteso)  cinque  lire  per  testa.  E  meno  di  quattro  lire  da  pagarsi 
per  testa,  in  un  anno,  non  è  più  di  un  centesimo  al  ojorno,  ed  in  ogni 
estremo  caso  non  mai  due  centesimi  per  giorno. 
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Questa  esecrata  tassa  del  macinato,  adunque,  affinchè  perdesse  tutto  il 
suo  esagerato  orrore,  e  per  esattezza  di  verità,  d'ora  in  poi  dovrebbe 
cbiamarsi  la  tassa  del  .centesimo. 

E  pagare  un  centesimo  per  mettere  in  pari  il  bilancio  dello  Stato,  per 
toglier  via  il  corso  forzato  della  carta,  liberarsi  dagli  enormi  debiti  neces- 
sariamente fatti,  e  ritornare  in  credito  e  prosperità  il  paese,  non  è  poi 
un  gran  sacriGzio  di  cui  gli  Italiani  si  abbiano  a  spaventare. 

Con  grande  entusiasmo  fu  inventato  il  Consorzio  nazionale  per  pagare 
i  debiti  dello  Stato  e  non  se  ne  vide  ancora  alcun  efficace  eflelto;  con 
patriottismo  esemplare  accorremmo  a  portare  il  nostro  obolo  por  il  milione 
di  fucili  a  Garibaldi,  e  nei  supremi  bisogni  dell' Itnlia  non  ci  fu  sacriOzio 
dì  persona  e  di  denaro  che  ci  potesse  dispiacere,  o  ci  sembrasse  gravoso; 
ebbene  ora,  se  non  con  eguale  ardore,  con  maggior  coscienza  di  salvare 
la  patria,  paghiamo  la  tassa  del  centesimo. 

Questa  lassa  giornalmente  è  insensibile,  ma  in  capo  all'anno  è  la  più 
conciodente;  è  la  sola  che  tutti  possano  pagare  senza  scomodo,  senza  av- 
vedersene, ed  in  pari  tempo  quella  più  efficace  per  riparare  ai  bisogni  delle 
nostre  finanze.  In  America,  quando  si  sa  di  dover  pagare  una  maggior 
tassa  allo  Stato,  non  vi  è  Americano  che  non  procuri  di  guadagnarsela 
con  maggior  lavoro;  ed  in  Italia  saremo  tanto  inerti  e  di  si  poco  senno, 
da  non  guadagnarci  un  centesimo  di  più  al  giorno  per  onore  e  vantaggio 
comune? 

É  inevitabile  che  le  entrate  dello  Stato,  per  levarci  di  dosso  i  gravissimi 
pesi  del  debito  pubblico,  debbono  essere  aumentate.  Le  economie  e  le 
riduzioni  saranno  fatte ,  ma  non  giovano  che  fino  in  una  data  misura  e 
ad  un  eerto  punto.  Una  nuova  grande  tassa  è  necessaria,  non  tanto  per 
l'urgenza  delle  finanze  quanto  perchè  più  presto  liberandone  dai  debiti 
lo  Sialo,  più  presto  ancora  si  assicurano  i  tempi  di  minori  gravezze  adi 
migliore  fortuna  per  tutti. 

Nessuna  tassa  poteva  idearsi  che  rendesse  una  somma  maggiore ,  che 
veuisse  pagata  da  tutti  e  che  individualmente  fosse  minima  quanto  questa 
di  un  centesimo.  Perciò  pur  di  render  prospera  e  potente  1*  Italia ,  pur 
di  uscire  dalle  condizioni  non  buone  in  cui  ci  troviamo,  non  ci  sarà 
alcuno  che  alla  fine  di  buona  volontà  non  accetti  e  non  sia  per  pagare 
questa  tassa  del  centesimo. 

Fidiamo  nei  buon  senso  delle  popolazioni ,  e  cj  attendiamo  che ,  posta 
da  parte  ogni  esagerata  apprensione  e  rigettata  ogni  provocante  iosinua- 
zioue,  esse  saprauno  mostrare  quanto  il  sentimento  di  rendere  prospera  e 
ordinata  I*  Italia  sia  nel  cuore  di  tutlj,  facendo  ancora  un  sacrifizio  non 
graTe ,  por  di  tiscire  da  quelle  angustie  finanziarie  in  cui ,  per  il  com- 
piuto rinnovamento  politico,  si  trova  da  parecchio  tempo  il  paese. 

(Dal  Monitore  dei  Comuni.) 
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AVVISO  BIBLIOGRAFICO 


Il  signor  Rocco  Traversa,  sotto  segretario  di  questa  Pre- 
fettura, e  iucaricato  in  i^  della  leva,  già  noto  e  benemerito 
per  altri  suoi  pregevoli  lavori,  ha  col  princìpio  di  quest'anno 
intrapresa  la  pubblicazione  di  un  periodico  scientifico-ammini- 
strativo,  che  si  intitola  II  Giovine  Municipio,  ed  esce  tutti  ì 
lunedì  in  un  fascicolo  di  16  pagine. 

Quest'opera  è  divisa  in  due  parti.  Nella  prima  vengono 
svolti  con  molta  lucidezza  e  non  comune  dottrina  i  principii 
della  scienza  amministrativa,  si  propongono  e  si  sciolgono 
quesiti,  si  trattano  questioni  relative  a  casi  teorico-pratici ,. e  si 
accenna  alle  vacanze  d'impieghi  nei  diversi  rami  amministrativi 
e  di  pubblica  istruzione. 

Nella  seconda  parte  poi  si  trovano  mirabilmente  riportate 
in  sunto  e  per  indice  alfabetico  analitico  tutte  quelle  leggi , 
decreti,  regolamenti,  istruzioni,  circolari,  che  sono  assoluta- 
mente indispensabili  pei  funzionari  allo  stipendio  del  Governo 
0  dei  Comuni. 

Di  quanto  giovamento  possa  tornare  a  costoro  l' opera  in 
discorso ,  chiunque  non  sìa  aflalto  estraneo  alla  pratica  ammi- 
nistrazione, può  di 'leggieri  comprenderlo. 

Ai  Comuni  pertanto  ed  altre  pubbliche  anmiinistrazioni»  cui 
sta  certo  a  cuore  di  non  trascurar  ogni  mezzo  che  possa  con- 
ferire alla  maggior  cognizione  della  scienza  e  delle  leggi  am- 
ministrative, si  raccomanda  l'acquisto  e  la  diffusione  del 
Giovine  Municipio ,  che  sebbene  conti  solo  quattro  mesi  di  vita» 
pure  si  è  già  procacciato,  pel  suo  merito  e  pel  vantaggio  che 
arreca,  il  favore  e  gli  encomi  di  molti  dotti  scrittori  in  simile 
ramo  della  scienza,  e  de'  Capi  di  varie  pubbliche  e  private 
amministrazioni. 

11  prezzo  di  associazione  è  fissato  in  L.  12  all'anno,  paga- 
bili anche  in  due  rate  anticipate,  mediante  vaglia  postale  alla 
tipografia  Pirola  in  Milano. 

Milano,  so  aprile  1S68. 


/f 


Amo  m.  vii  .  ÀprUe  1861 
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Il  BOLLETTINO  DELLA  PREFETTURA  DI  MILANO  si  pubblica  ai  primi 
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CESARE  VIGNATI 

MEMBRO  DELLA  R.   DEPUTAZIONE  SOPRA  GLI  STUDI  DI  STORIA  PATRIA,  ECC.,  ECC. 

L'Edizione  è  in-4*  elegante  di  sole  500  copie.  —  Volume  unico  di  pag.  442  con  fao-^fnili. 
Si  spedisce  franco  di  porto  per  tutto  il  Regno.  —  Dirigersi  all'Autore  in  Lodi,  via  Pompeia,  N.  S6. 

Prezzo:  Wj.  SO. 

DELL' ONICO  PRINCIPIO  E  DELL'  DNICO  FINE        ' 
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DIRITTO    UNIVERSALE 

DI 

GIOVAN  BATTISTA  VICO 

TRADUZIONE 

DI 

CARLO  SARCHI 

Un  bel  volume  in-S**  grande  col  testo  latino  a  fronte. 

li.  9. 

IL  GIOVINE  MUNICIPIO. 

Elegante  volunae  in  ottavo  grande  di  216  pagine.  Contiene  i  seguenti  articoli: 

PARTE   PRIMA. 

Degli  uffici,  dei  doveri  e  dei  diritti  dei  Segretari  comunali,  di  Roca 
Traversa.  —  1  Comuni  in  Italia,  di  R.  Berninzone.  —  Progetto  d'un' associa- 
zione di  mutuo  soccorso  fra  i  Segretari  ed  impiegati  comunali,  di  Paole 
Bolchesi.  —  Suir  inamovibilità  del  Segretario  comunale,  di  V.  Ciocchino.  — 
Gli  Archivi  comunali,  di  Pietro  Morici.  —  Sulla  necessita  che  i  GomaD 
sieno  pochi  ma  forti  e  liberi,  di  C.  Bossi.  —  Appello  ai  Segretari  coma* 
nali,  di  G.  Bonfiglioli.  —  Rivista  bibliografica. 

PARTE    SECONDA. 

L' asino  e  Y  anima  della  Comunità,  poesie  raccolte ,  intercalate  e  commea< 
late  da  G.  Bonfiglioli.  —  Cose  sacre  e  cose  profane,  ovverossia  due  Barzettetle 
di  Socrate  Corvar.  —  Un  Sindaco  ed  un  Segretario,  poesia  di  fi.  Travenu 


Si  vende  alla  libreria  Bolchesi,  Galleria  De-Cristoforis,  N.  54,  alla  tipo- 
Ss  Pietro  Agnelli,  via  Pietro  Verri,  N.  16,  ed  alla  tipografia  Pirola^  piani 
Tm/w  della  Scala  in  Milano. 
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COMPILATO  SU  DATI  UFFIGULI 

dal  ragioniere  ANGELO  DELL^^ACQUA 


ANNO  VII 
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rispettiva  popolazione^  Circondario,  Provincia,  distanze  dal  Capoluo. 
di  Circondario  e  Sindaci  che  li  amministrano. 

Genealogia  della  Reale  Casa  di  Savoia  —  Sovrani  e  Principi  —  Sei 
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Prema*  L«  V,  Ararne*  te  Uitle  II  He|ra*< 


Pubblieazieu  della  Tipografia  PIETRO  AGNELLI,  Milano,  via  Pieiro  Torri,  N.  16. 


DTA.T.jOa-HII    ISTI?,TJTTXVT 
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PEI 

FAMCIPLLI    BEL    POPOLO 

DI 

FARRT  BOBTOLOTTl  GHEDIRI. 


COJVTMEXEt 

Brevi  cenni  sull'uso  educativo  dei  Dìnìo^hì  {Giuseppe  Sacchi).  —  Lettera  dedicatoria  dell' autrice". 

—  Dante  Alighieri.  —  Una  imperdonaìbile  ignoranza.  —  Pietro  Micca.  —  Ud  malvez^ 
dei  fanciulli  ineducati.  —  Lo  Statuto.  —  In  occasione  della  visita  di  S.  A.  Umberto  Principe 
Reale  d' Italia.  —  Balilla  e  i  monelli  di  Piazza  Castello.  —  Non  sta  bene  a  schiamazzare. 

—  La  Lega  Lombarda.  —  Masaniello.  —  I  Vespri  Siciliani.  —  Il  Tiro  Nazionale.  —  Giu- 
ditta. —  I  sette  fratelli  Maccabei.'  —  I  tre  fanciulli  nella  fornace.  —  Mosè.  —  Non  biiogoa 
aver  soggezione  a  mostrare  quel  che  si  sa. 


Un    elegante   volume    di    pag.    176 

M^w*exz0t  lisa  e^pla,  L*  fl.  -^  Sci  eople,  L*  ft«  —  Dodici  ecple,  L*  •« 


OBNI  SORTA  STAMPATI  ^^  i^so  delle  Segreterìe  comunali  fra  quali: 

NUOVO  MODULO  PEI  CONTI  CONSUNTIVI  COMUNALI  prescritto  dal 
Ministero  dell' Interno,  con  Circolare,  21  gennaio  1867,  N.  325,  rive- 
duto e  approvato  da  questa  Prefettura.  Esso  è  un  fascicolo  di  14 
fogli  in  tabelle  accuratamente  stampate  e  rigate^  e  in  tutto  secondo 
le  prescrizioni  ministeriali.  Prezzo  L.  1:  40. 

MANDATI  01  PAGAMENTO  ad  uso  dei  Comuni. 

DISPACCI  TELEBRAFiei  particolari. 

BOLLETTINI  DI  SPEDIZIONE  per  Ferrovia  a  grande  ed  a  ple^^la 
velocità. 


Assortimenti  di  carte  tanto  da  scrivere  che  da  disegno  e  qua- 
lunque altro  oggetto  di  cancellerìa. 


■ 

Si  fanno  ogni  sorta  di  libri  per  amministrazione. 


15S 


MINISTERO  DELL'INTERNO. 

DIREIIOKI  8UPBU0RB  d'aMMINIHTEASIOIIB. 

(N.  3454.  div.  V,  mz.  III.) 

Firenze,  3  aprile  1868. 

Il  Hinìslero  di  Grazia  e  Giustizia  e  dei  Culti,  ha  osservato 
a  quello  scrivente  come  i  Relatori  presso  i  Consigli  di  Disci- 
plina  della  Guardia  nazionale,  nel  caso  di  ricorso  per  annuita- 
mento  contro  sentenza  dei  Consigli  slessi,  invece  di  trasmetterò 
direUamentc  alla.  Cancelleria  della  rispettiva  Corte  di  Cassa- 
zione, giusta  il  prescritto  dall'  articolo  G60  del  Codtce  di  Pro- 
cedura penale,  ne  facciano  invio  al  Dicastero  prelodato. 

Tale  invio,  oltre  ad  essere  contrario  alia  mentovala  pre- 
scrizione del  Codice  di  Procedura  penale,  è  alTalto  inutile  e 
complica  il  corso  degli  affari,  epperciò  il  sottoscritto  stima 
opportuno  di  rammentare  ai  signori  Prefetti  le  disposi/ioni 
contenute  a  tale  riguardo  nella  Circolare,  13  agosto  i 862,  di 
questo  Blinistéro,  pregandoli  di  voler,  col  mezzo  dei  signori 
Sindaci,  invitare  i  Relatori  dei  Consigli  di  Disciplina,  a  tras- 
mettere direttamente  alla  Cancelleria  della  rispettiva  Corte  di 
Cassizioiie  gli  atti  e  documenti  del  processo,  i  ricorsi  ed  i 
documenti  depositali  dai  ricorrenti. 

//  Dircttoì'K  luperiore:  del  carretto. 


BOLLBTTmO  MLLA  PRBFBTTURA.  ^      IH.  20 
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R.  PREFETTURA  DI  MILANO. 


(N.  5534,  diT.  IV.) 


Milano,  I  maggio  1808. 


Vista  la  Circolare  del  Ministero  delle  FìDanze,  Direzione 
generale  del  Tesoro,  16  marzo  po  p»,  N.  14702—3767,  div.  4', 
coD  cui  fu»  tra  le  altre  cose,  ordinalo  che  anche  i  Ricevitori 
del  Lotto  debbano  passare  al  Tesoro  le  identiche  specie  di 
moneta  metallica  o  cartacea  da  essi  introitata;  e  sia  loro  ad 
ogni 'modo  assegnato  un  minimum  percentuale  da  versarsi  in 
moneta  metallica  in  ogni  occasione  di  pagamento; 

Veduta  la  proposta  che,  inesivamente  alle  direttive  avuti 
dal  R.  Ministero  delle  Finanze»  Segretario  generale.  Uf- 
ficio  centrale   del   Lotto ,   furono   fatte   dalla   locale  R.  Di- 
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reiione  compartimentale  del  .Lotto,  mediante  Nota  24  cadente 
aprile  »  N.  i35i  ;  e  non  occorrendo  sulle  medesime  eccezioni 
in  contrario; 


decreta: 

Li  N.  28  Ricevitori  del  Lotto,  aventi  Banco  nella  città  di 
Milano,  sono  tenuti,  rimossa  fin  d'ora  ogni  eccezione^  di  dare 
in  ogni  singolo  versamento  alla  Tesoreria  o  Gassa  dello  Stalo, 
non  meno  del  2  \  in  moneta  metallica  ;  e  non  meno  dell'uno  ^[^ 
li  altri  N.  24  Ricevitori  aventi  sede  in  altre  città  e  comuni 
di  questa  Provincia. 

Il  presente  Decreto,  che  verrà  inserto  nella  Gazzetta  uQi- 
eiale  La  Lombardia,  viene  rimesso  nel  conveniente  numero 
di  esemplari  alla  locale  R.  Direzione  del  Lotto,  per  la  pronta 
diramazione  e  consegna  ad  ogni  Ricevitore  del  Lotto  da  Lei  di- 
pendenti; se  ne  spediscono  10  esemplari  all'Agenzia  del  Tesoro, 
io  luogo,  per  opportuno  suo  uso,  ed  altri  tre  esemplari  a 
ciascuno  dei  signori  Sotto-prefetti  per  raifissione  nei  loro'uffici. 

n  Prefetto  :  TORRE. 


16» 


R.  PREFETTURA  DI  MILANO. 


(N.  5675,  diT.  n,  Mf.  Benefieams.) 


Milano,  3  maggio  1868. 


14  ftfrlle  Ì9#S,  ]■•  •MMft, 
fliBlea  «he  •!«■•  avverUfl  1  eerpl  ■■•rall  delki  Prevlaela 
Aure  asse|fMiHMBt«  per  ■miai  •■Ile  Gasse  dtep— Iti  e  pr— iHi^ 
flae  «IP  «wneaUrel  defll  tetrelél. 


e  Colle  note  Circolari  dei  5  aprile  e  40  loglio  dello  scorso 
anno;  quesl'Animinìstrazione  centrale  avea  già  avvertito,  come 
in  dipendenza  deir  attuazione  della  Legge  del  7  luglio  1866, 
N.  3062,  i  deposili  per  premio  di  surrogazione  militare  ed 
ordinaria,  i  quali  costituivano  la  fonte  principale  di  alimeoto 
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per  la  Cassa  ceoln^e,  avendo  tessalo  di  affluire»  te  coDces- 
sioDi  dei  prestili  doveano  limitarsi  alle  altre  ordinarie  risorse, 
e  qiittiU  si  dovea  sospendere  ogni  ulteriore  trasmissione  di 
doBiande»  sinché  quelle  che  già  trovavansi  in  corso- non  fossero 
interamente  esaurite. 

9  GioDondimeno,  malgrado  tale  ripelata  arvertenza,  le  do- 
mande di  presliki  cbntionarono  e  continuano  tuttora  ad  essere 
ìoriate  alle  Anmiinistrazioni  delle  diverse  Casse  e  sollecitate  in 
più  modi  per  ragioni  più  o  meno  d'urgenza. 

>  Siccome  però  le  condizioni  delle  Casse  non  hanno  nel 

frattempo  potato  ottenere  miglioramento  di  sorta  mediante 
naova  sorgente  d'introiti,  per  cui  anche  T effettuazione  dei 
prestiti  già  concessi  dovrà  esser  ritardata,  il  sottoscritto  cred^ 
opportono  di  rivolgersi  nuovamente  alla  compiacenza  del  signor 
Prefetto  per  pregarlo  a  voler,  senza  più,  porre  in  avvertenza 
le  Province,  i  Comuni  e  gli  altri  Corpi  morali  a  non  far 
assegnamento  pei  loro  bisogni,  sopra  mutui  da  esser  richiesti 
alla  rispettiva  Cassa  del  depositi  e  dei  prestiti,  la  quale,  attese 
le  circostanze  attuali ,  e  sino  a  che  non  siasi  potuto  riparare 
alla  diminuzione  dei  mezzi  venuti  meno  colla  deviazione  dei 
fondi  di  surrogazione  militare,  non  potrà  addivenire  a  nuove 
proposte  per  concessione  di  prestili. 

.  »  11  signor  Prefetto  vorrà  ciò  stante  esser  cortese  di  fare 
le  disposizioni  opportune  «  perchè  nessuna  nuòva  domanda  abbia 
ad  essere  trasmessa  all'Amministrazione  della  Cassa  dei  depositi 
e  dei  prestiti,  la  quale  in  caso  contrario  sarebbe  obbligata  di 
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retrocederla^  onde  uod  avvenga  che,  pel  solo  fatto  della  pre- 
sentazione e  della  non  fatta  retrocessione,  il  Corpo  morale 

* 

riehiedente  potesse  lusingarsi  d' ottenerne  favorevole  ed  efficace 
accoglimento. 

>  Tostochò  rAmministrazione  delle  Casse  sarà  rientrata  nel 
suo  stato  normale  collo  espletamento  delle  domande  in  corso, 
0  siano  per  accrescersi  in  qualche  guisa  le  attuali  ordinarie 
sue  risorse ,  lo  scrivente  si  farà  sollecito  di  renderne  inteso  il. 
signor  Prefetto  per  quelle  ulteriori  disposizioni  che  potranno 
essere  del  caso. 

>  Si  porge  intanto  preghiera  d'un  cenno  di  ricevuta  della 
presente  a  discarico  dell'Amministrazione. 

i^.L'Ammini$1raU>re  ceniraìe:  r.  mancaroi.  » 


Pél  Prefetto:  FORTUZZI. 


ise 


IL  PBBFETTO  DELLA  PROVINCIA  DI  HILANO. 

(N.  401,  dif.  Ili,  MI.  I.) 


Aaslsila  «I  realiMiil,  rcfk*«ltori,  MieMl  e  dlUcrl^rl. 


Milano,  8  maggio  1S08. 

Viste  le  Istruzioni  del  Ministero  della  Guerra  in  data  88 
aprile  scorso,  N.  5,  div.  2^  Leve,  sez.  i^,  manda  pubblicare 
in  lutti  i  Comuni  del  Circondario  di  Milano  il  seguente 


RBALB  DECRBTO: 


«  VITTORIO   EMANUELE   II 

>  per  srmBia  di  Dio  e  per  volontà  della  Naaione 

»   MB  d'itaua. 

>  Sentilo  il  Consiglio  dei  Ministri; 

>  Sulla  proposizione  dei  Nostri  Ministri  Segretari  di  Slato 
per  gli  Affari  di  Grazia  e  Giustizia  e  dei  Colti ,  della  Guerra 
•  della  Marina; 
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>  Abbiamo  decretato  e  decretiamo: 

>  Art.  1.^  È  .concessa  piena  amnistia: 

>  1.^  A  tutti  i  militari  dell'Esercito  e  della  regia  Marina  in- 
corsi nel  reato  di  diserzione  semplice ,  non  che*  a  quelli  che 
avessero  comunque  disertato  per  prendere  parte  agli  ultimi 
fatli  avvenuti  nel  territorio  pontiGcio; 

1  2.^  A  tutti  gli  individui  dell'equipaggio  di  navi  mercantili, 
i  quali  si  siano  resi  colpevoli  di  diserzione; 

»  3.^  A  tutti  coloro  che  si  si^no  resi  colpevoli  di  renileo^, 
refrattarietà  od  omissione  sulle  love  operate  sia  dopo  la  pro- 
clamazione del  Regno  d'Italia,  sia  sotlo  i  cessati  Governi. 

»  Art.  2.^  I  termini  per  godere  dell'  amnistia  saraiino,  per 
i  residenti  nel  Regno,  di  tre  mesii  e  per  coloro  che  si  tro- 
vano air  estero,  di  sei  mesf,  se  in  Europa^  e  di  diciotto  mesi 
se  fuori  d'Europa.. 

>  Art.  3.^  1  renitenti,  refrattari. od  omessi  dovranno  entro 
i  termini  suindicati  presentarsi  alle  Autorità  di  leva  della  ri- 
spetliva  Provincia,  Circondario  o  Compartimento  marittimo. 

>  Coloro,  sia  disertori,  come  renitenti,  che  si  trovino  fuori 
dello  Stato,  dovranno  inoltre  esibire  un  foglio- da  cui  risulti 
il  luogo  e  la  data  della  loro  partenza,  il  quale  verrà  ad  essi 
rilasciato  dai  regi  Consoli  all'estero. 

>  Art.  4.°  I  renitenti  alle  leve  di  mare  che  avevano  diritto 
al  congedo  illimitato  in  applicazione  della  Legge,  28  loglio  1861, 
N.  305 ,  saranno  sempre  ammessi  a  godere  dell'  amnistia , 
purché  sì  presentino  prima  del  giorno  in  cui  la  loro  classe  sia 
richiamata  sotto  le  armi. 

>  Art.  5.^  Per  gli  efletii  della  presente  amnistia,  potranno 
essere  invocate  le  esenzioni  alle  quali  si  avesse  avuto  -diritto 
prima  d' incorrere  nel  reato. 
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>  Art.  6.^  Coloro  che,  trovandosi  all'  estero»  abbiano  da  «pe* 

rimentare  dirilli  all'  esenzione,  potranno   farli  valere  presso  i 

rispettivi  Consigli  di  Leva  anche  per  mezzo  di  terza  persona. 

>  Nello  stesso  modo  potrà  essere  falla  la  presentazione  dei 

sarrogati. 

9  II  prezzo  di  affrancazione  in  lire  tremila  dugento  .per  gli 
ioscrìtti  delia  Leva  di  terra,  ed  in  lire  quattromila  e  cento  per 
gli  inscritti  deUa  Leva  marittima,  potrà  del  pari  essere  pagato 
per  iMzzo  di  terza  persona  al  Consiglio  di  Leva»  ovvero  essere 
versato  nelle  mani  dei^  regi  Consoli  ali-  estero. 

j  Art.  7.^  11  dirilto  alla  riforma  sarà  sempre  sperimentalo 
presso  i  Consigli  di  Leva  conformemente  alla  legge. 

*  -  ■  • 

»  Art.  8.*^  Per  fruire  della  presente  amnistia,  ì  disertori  do- 
vraDDO  entro  i  terùiini  enunciati  all'articolo  2^  costituirsi  al- 
l' Autorità  militare. 

%  Dalia  detta  Autorità  soltanto  potranno  ottenere  Tesonera- 
rione  dal  servizio  mercè  surrogazione ,  affrancazione  od  altri- 
menti a  norma  di  legge. 

•  Art.  9.'  Trascorsi  i  termini  stabiliti  senza  che  i  di- 
sertori,  renitenti,  refrattari  od  omessi  si  siano  costituiti 
personalmente,  o  siano  stali  esonerati  per  surrogazione,  affran- 
cazione od  esenzione,  si  intenderanno  decaduti  dal  benefizio 
dell'  amnistia. 

•  Art.  IO."  L' esercizio  del  grado  o  della  carica  di  cui  il 
militare  era  rivestilo  anteriormente  alla  diserzione,  non  si 
riacquista  per  semplice  effetto  deir  amnistia,  rimanendo  in  fa- 
coltà del  Governo  di  provvedere  in  ciascun  caso  a  seconda 
delie  circostanze. 

1-  Ordiniamo,  che  il  presente  Decreto,  munito  del  sigillo  dello 
Slato ,  sia  inserto  nella  BaccoUa  uf^ciale  delie  Leggi  e  dei  De- 
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creii  del  Regno  d'IutHa^  mandaDdo  a  chiunque  spelli  di  osser- 
Tarlo  e  di  farlo  osservare. 

»  Dato  a  Torino ,  addì  22  aprile  1868. 

.  VITTORIO    EMANUELE. 

>    G.   DE  FiUPPO  —  E.   BbRTOLÉ- VIALE  —  A.  RlBOTT.  > 


I  signori  Sindaci  sono  incaricali  di  provvedere,  perchè  del 
presente  Manifesto  se  ne  sparga  nel  rispettivo  Comune  e  ter- 
ritorio amplissimamente  la  notizia;  affinchè  il  numero  maggiore 
possibile  di  coloro  che  sono  contemplati  nel  benigno  Decreto 
d' amnistia,  possano  concorrere  in  tempo  opportuno  e  in  modo 
utile  ad  approfittarne. 

Segneranno  intanto  ricevuta  del  presente,  e  trasmetteranno 
in  seguito  T  analogo  Certificato  dell'  eseguita  pubblicazione  a 
più  riprese. 

Il  Prefeuo:  TORRE. 


its 


R.  PREFETTURA  DI  MILANO. 

(N.  6068,  di7.  IV.) 

Milano,  15  maggio  1868. 

Vista  la  Circolare  del  R.  Ministero  delle  Finanze,  Dire- 
zione generale  del  Tesoro ,  16  marzo  prossimo  scorso , 
N.  14792-3767,  div.  4',  con  cui  fu  ordinalo  che  tulli  i 
Contabili  dello  Stato  debbano ,  come  loro  già  ne  incombe 
stretto  dovere,  passare  at  Tesoro  le  identiche  specie  di  moneta 
metallica  o  cartacea  da  essi  introitata,  e  sia  inoltre  assegnato 
agli  altri  numerosi  Agenti  di  percezione  un  minimum  percen- 
tuale, da  versarsi  in  moneta  metallica,  in  ogni  occasione  di 
pagamento  ; 

Vista  la  conseguente  Circolare,  11  spirato  aprile,  N.  10154, 
del  R.  Ministero  dei  Lavori  pubblici.  Direzione  generale 
delle  Poste; 

Viste  le  proposte  che,  inesivamente  alle  avute  direttive,  fu- 
rono fatte  dalla  R.  Direzione  compartimentale  delle  Poste , 
mediante  Nota  9,  andante  maggio,  N.  2668; 

Presi  gli  opportuni  concerti,  ed  in  pieno  accordo  coi  signori 
Direttore  delie  Poste  ed  Agente  del  Tesoro; 

DECRETA  :    * 

1.*  Tutti  gli  Uffici  contabili  di  3'  classe,  pertinenti  alla 
Provincia  di  Milano,  sono  tenuti,  rimossa  fin  d'ora  ogni  ecce- 
ziooe»  di  dare,  in  ogni  singolo  versamento,  alla  Tesorerìa  o 
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Gasse  dello  Stato,  tassalivamenle  sugli  introiti  ordinari^  e  cioè 
esclusi  quelli  per  francobolli  e  per  vaglia  postali,  non  meno 
del  10  %  in  moneta  metàllica;  ferma  del  r^sto  la  responsa- 
bilità, che  loro  già  devolve,  di  versare  in  moneta  metallica 
ogni  maggior  somma,  oltre  il  prefisso  minimum ,  precisameole 
a  tenore  dei  fatti  introiti. 

2.°  I  Portalettere  funzionanti  nella  città  di  Milano,  in  ogni 
pagamento  come  sopra,  verseranno  non  meno  del  15  %  in 
moneta  metallica,  e  non  meno,  del  5  ^/^  tutti  gli  altri  Porta* 
lettere  pertinenti  al  restante  della  Provincia;  rimapendo  in  essi, 
pure  ferma  la  responsabilità  di  operare  versamenti  oltre  il 
minimum  stabilito,  a  ragguaglio  preciso  della  specie  metallica 

effettivamente  percetta. 

11  presento  Decreto,  che  verrà  inserto  nella  Gazzetta  uffi- 
ciale La  Lombardia,  viene  rimesso  in  N.  250  esemplari  alla 
locale  R.  Direzione  compartimentale  delle  Poste,  per  la  pre- 
scritta diramazione  e  consegna  al  personale  di  esazione  da  Lei 
dipendente;  se  ne  spediscono  N.  10  esemplari  alla  Agenzia  del 
Tesoro  ad  opportuno  suo  uso,  ed  altri  N.  3  esemplari  a  cia- 
scuno dei  signori  Sotto-prefetti  per  l'affissione  nei  lorq. uffici; 
locchè  sarà  praticato  anche  presso  questa  Prefettura  a  cura 
della  propria  Cancelleria. 

•  Il  Prefetto:  TORRE. 


.J 
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R.  PREFETTUflÀ  DI  MILANO. 

(N.  6560.  div.  IV.) 


Ai  signori  $otU^-prefeUi  ed  alle  Giunte  municipali 
delia  Provincia  di  Milano. 


Sfilano,  23  maggio  1868. 

Per.  progredire  con  maggiore  sicurezza  in  lavori  statistici 
già  intrapresi^  nello  scopo  di  giudicare  del  vario  grado  d'im- 
portanza di  ciascuna  Provincia  del  Regno,  dal  punto  di  vista 
delle  condizioni  economico-industriali/ delle  risorse,  delle  con- 
saniazioni  e  simili,  e  dietro  analogo  incarico  avuto  rial  R.  Mi- 
nistero dell'Interno,  invito  codesta  Giunta  municipale  a  subito 
raccogliere  e  ad  esibirmi  non  più  tardi  del  15  giugno  p^  v^ 
e  colla  maggior  possibile  precisione,  le  seguenti  indicazioni  : 

1.^  Un  elenco  nominale,  in  cui  siano  indicati  tutti  coloro 
che  si  occupano  in  codesto  Comune  della  vendila  al  minuto 
di  vino,  di  liquori  e  di  altre  bevande  alcooliche ,  sia  che  tale 
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smercio  lo  facciano  isolatamente,  sia  che  lo  accamùUno  con 
altri  esercizi,  come  di  tratloaìa,  albergo,  caffè  e  simili. 

2."^  Se,  quante  e  quali  distillerie  esistano  nel  Comune,  le 
materie  da  cui  estraggono  l'alcool,  il  prodotto  in  ettolitri  e 
grado  di  forza  che  ne  ritraggono,  il  metodo  di  fabbricazione 
che  tengono,  gli  strumenti  e  macchine  di  cui  si  servono. 

3.°  Se  e  quanti  particolari,  e  con  quali  risultati,  si  ap- 
plichino in  codesto  Comune  alla  distillazione  in  dettaglio  di 
prodotti  accessori  deir  agricoltura. 

4.^  Se,  quante  e  quali  siano,  in  codesto  Comune^  le  fab- 
briche di  birra,  col  nome  dei  proprietari  e  conduttori  delle 
medesime  e  quale  prodotto  in  ettolitri  si  ottenga  da  ciascuna. 
Ripelo  r  invito  perchè  i  dati  statistici  siano  concretati  con 
esaltezza  e  precisione,  e  mi  vengano  esibiti  nel  termine  suin- 
dicato ;  non  senza  soggiungere  che  nei  Comuni  ove  riuscissero 
negative   le    interpellanze   alti  N.  2,  3  e  4,   o  per   alcuni   di 

« 

essi,  basterà  che  nella  riferta  sia  espresso  un  cenno  :  nulla  pel 
N.  2,  3  e  4,  0  come  in  fatto. 

Le  Giunte  municipali  del  Circondario  1^  rivolgeranno  i  loro 
riscontri  direttamente  alla  Prefettura;  gli  altri  Municipi  ai  rispet- 
tivi signori  Sotto-prefetti,  i  quali  ricevono  l'incarico  di  coor- 
dinarli e  produrli  allo  scrivente  non  oltre  il  20  venturo  giugno. 

n  Prefetto:  TORRE. 
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R.  PREFETTURA  DI  MILANO. 

(N.  6638,  diT.  I  ) 

Ai  sigMri  SottO'prefetU  e  Sindaci  della  Provincia  di  Milano. 

Milano,  25  maggio  1868. 

Interessando  sommamente  che  il  R.  Decreto  22  aprile  p^  p^ 
N.  4331»  col  quale  fu  accordato  il  condono  delle  pene  pecu- 
niarie di  qualsiasi  specie  incorse  e  non  pagate  il  25  aprile  1868, 
giorno  della  pubblicazione  del  decreto  stesso,  per  le  centra v- 
Tenzioni  tutte  alle  Leggi  sì  attuali  crome  preesistenti  sulle  va- 
rie tasse  d'afEari,  abbia  la  maggiore  pubblicità  possibile,  il 
sottoscritto  accompagna  a  ciascun  Sindaco  un  suo  Manifesto 
in  data  d'  oggi»  e  vivamente  invita  ciascuna  Giunta  municipale 
a  Tolere  dare  le  disposizioni  perchè  ne  segua  V  immediata 
affissione,  procurando,  ove  d'uopo,  di  far  inserire  ripetutamente 
e  ad  intervalli  T  atto  Sovrano  di  grazia  in  quei  giornali  che 
vedessero  la  luce  nel  rispettivo  Comune. 

I  Municipi  dei  Comuni  pertinenti  a  questo  Circondario  V 
saranno  compiacenti  di  qui  rivolgere  un  cenno  di  ricevuta 
della  presente,  e  di  assicurazione  deir  eseguimento  di  quanto 
è  prescrìtto  con  esso;  mentre  quelli  degli  altri  Circondari  fa- 
ranno altrettanto  verso  il  rispettivo  signor  Sotto-prefetto ,  cui 
Tiene  affidata  la  diramazione  della  circolare  stessa,  con  pre- 
ghiera di  conforme  analogo  rapporto  a  quest'  ufficio. 

n  Prefetto:  TORRE. 
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PREFETTURA  DELLA  PROVINCIA  M  MlUNO. 

(N.  6338.  div.  I.  M».  I.) 


■AMIPESTa. 

Milano,  25  maggio  IMS. 

Con  regio  Decreto  del  22  aprile  prossimo  passato  è  stato 
accordalo  il  condono  delle  sopratasse  »  multe  e  pene  pecunia- 
rie  di  qualsiasi  specie  incorse  e  non  pagate  al  25  aprile  pros- 
Simo  passato,  per  le  contravvenzioni  tulle  alle  Leggi  si  attuali 
che  preesistenli  sulle  varie  tasse  d'aiTari;;  opperò,  all' oggetto 

che  tulli  gl'interessati  po§3ano  fruire  di  tale  benefìcio,  si  rav- 
visa opportuno  di  dare  al  preanuncialp  reale  Decreto  la  mag- 
giore pubblicità,  al  che  si  provvede   trascrivendone  il  tenore 


come  segue: 


«VITTORIO   EMANUELE    II 

•n  'pev  srassia  di  "Dio  e  por  -rolontà  della  Nazione 

»RK     l>*  ITALIA. 

•  »  *  • 

»  Sulla  proposta  del  Ministro  delle  Fmanze,  di  concerto  con 
quello  di  Grazia  e  Giustizia; 

»  Sentito  il  Consiglio  dei  Ministri; 

»  Abbiamo  decretato  e  decretiamo  quanto  segue: 
>  Art.  i.^  È  accordato  il  condono  delle  multe,  interessi  di 
mora  e  pene  pecuniarie  di  ogni  genere  incorse  e  non  pagate, 
alla  pubblicazione  del  presente  Decreto,  per  contravvenzioni 
alle  attuali  Leggi  sulle  tasse  di  bollo,  registro,  immediata  esa- 
zione, manimorte ,  equivalente  d'imposta,  società  e  assicura- 
zioni: questo  condono  si  estenderà  anche  alle  multe  incorse 
e  non  pagate  per  contravvenzioni  alle  Leggi  anteriormente  in 
vigore  sulle  lasse  congeneri. 
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»  Non  avrà  loogo  il  coDdoQo  se  entro  tre  mesi  dal  giorno 
della  pubblicazione  del  Decreto  non  sia  riparato  alle  trasgres- 
sioni col  pagamento  delle  tasse  tuttora  dovute^  e  coU'adempi- 
mento»  in  quanto  sia  possibile,  delle  formalità  prescritte. 

>  Art.  %^  È  pure  accordato  il  condono  delle  ammende  e 
multe  incorse  e  non  pagate ,  alla  pubblicazione  del  presente 
Deereto,  per  infedele,  inesatta  o  tardiva  dichiarazione  dei  red- 
diti di  ricchezza  mobile  pel  2^  semestre  1866  e  per  V  anno 
1867  ;  per  inesatta,  infedele  o  tardiva  dichiarazione  dei  red- 
diti dei  fobbrìcati  nelle  Province  della  Venezia  e  di  Mantova; 
per  inesatta  o  infedele  dichiarazione  delle  vetture  e  dei  do- 
mestici; per  contravvenzioni  alte  Leggi  censuarie  e  catastali; 
per  contravvenzioni  constatate  alla  Legge  abolitiva  della  libera 
fabbricazione  delle  polveri. 

>  Ordiniamo  che  il  presente  Decreto,  munito  del  sigillo  dello 
Stato  ,  sia  inserto  nella  Raccolta  ufficiale  delle  Leggi  e  dei  De- 
ereii  del  Begno  d'Italia,  mandando  a  chiunque  spetti  di  os- 
serfarlo  e  di  farlo  osservare. 

>  Dato  a  Torino»  addì  22  aprile  1868. 

.  VITTORIO   EMANUELE 

»  L.  G.  Cambrat-Dignt  —  Db  Filippo.  » 

Mentre* si  estende  in  tal  modo  il  lieto  annunzio  dell' accen- 
nato  nuovo   tratto  di  sovrana  beneficenza ,  avvertesi  in  pari 

m 

tempo  che,  per  godere  dell'  esonerazione  della  pena  pecuniaria, 
ò  necessaria  la  soddisfazione  della  tassa  che  potesse  essere 
dovuta  e  il  possibile  eseguimento  della  formalità  non  adem- 
piuta. 

n  Prtfetto:  TORRE. 
BMJjrrmfo  i»lla  Pebfbttura.  —  III.  22 
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R.  PREFETTURA    DI  MILANO. 

(N.  6727,  dir.  n»  iai.  fieneflceiunu) 


€y«lleil«  per  danae  di  ^aMUne. 


Ai  signBri  Sindad  ddla  Praimcia. 


Milano,  25  maggio  1868. 

Una  spaventevole  gragnuola  devastava»  nella  Provincia  di  PriQ- 
cipato  Ulteriore ,  i  territori  di  ben  dodici  Comuni ,  per  il  ehe 
il  Prefetto  di  quella  Provìncia,  a  sollevare  tanto  danno/ fece 
appello  alla  Carità  non  solo  di  questi  abitanti,  ma  altresì  dei 
Cittadini  di  tutto  il  Regno,  indirizzando  ai  Prefetti  delle  ri- 
spettive Province  la  Circolare  che  qui  si  unisce. 


PREFETTURA  DEL  PRINCIPATO  ULTERIORE. 


»  A  tutti  gli  Italiani. 


Cittadini  J 


>  -Una  spaventevole  gragnuola  portava,  nel  di  18  del  volgente, 
la  devastazione  alle  campagne  di  Mercogliano,  Valle,  Ospeiia- 
letto-Sujji^monte ,  Grottolella,  Altavilla,  Capriglia,  Montefredanè^ 
Pianodardine,  S.  Barbato,  Atripalda,  Manocalzati,  ecc.,  distrag- 
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geodo  viti,  biade,  fratta  e  quanto  era  speranza  e  cura  del 
laborioso  agricoltore ,  delle  povere  famiglie  ed  anche  de'  pro- 
prietari. 

>  Il  luttuoso  avvenimento  merita  l'operoso  concorso  di  quella 
carità,  la  quale  b»  potuto,  dopo  secolari  aspirazioni,  stringere 
tatt'  i  figli  d' Italia  in  un  vincolo  indissolubile  di  mutua  be- 
nevolenza. 

>  Ed  il  sottoscritto ,  colla  fede  di  chi  compie  un  debito  di 
umapità,  fa  appello  alla  virtù  Vostra,  perchè  vogliate  con  qual- 
sivoglia  oiferta  disacerbare  a  tanti  infelici  la  grave  sventura 
patita. 

i  Dichiara  quindi  aperta  presso  ì  Sindaci  di  ciascun  Comune 
di  questa  Provincia,  una  sottoscrizioDC  a  loro  favore,  e  si  rac- 
comanda ai  signori  Prefelli  delle  altre  Province  del  Regno, 
acciò  si  piacciano  promuovere,  presso  i  propri  amministrati,  op- 
portuni atti  di  beneficenza  al  riguardo;  ed  intanto  va  ad  in- 
slHuire  sollecitamente  una  Commissione  che  possa  proporzio- 
nare il  sussidio  al  danno. 

t  I  fatti  affermeranno  meglio  che  le  parole,  come  al  fratello 
che  prega  aiuti  sia  soccorrevole  il  fratello  di  ogni  altra  terra 
della  nostra  Penisola.  • 

»  ATeUino,  20  mag^o  186^. 

■  ■ 

»  li  Prefetto;  bruni.  » 

I  signóri  Sindaci,  cui  la  présente  6  rivolta,  daranno  pubbli- 
cità alla  presente  e  raccoglieranno  le  offerte,  Ctié  Idi^o  fòséeffo 
indirizzate,  per  spedirle  accumulate  al  signor  Prefett'ó  della 
Provincia  ìH  Avellino. 

Pa  Pr$fgUo:  FOBTUUI. 
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R.  PREFETTURA  DI  MILANO. 

(N.  6711,  div.  IV,  sex.  II.) 
Pr«Mirlsl«Al  Mdle  fe«lle4te  delle  lewale  4el  eell. 

Ai  signori  Sindaci  della  Provincia. 

Milano ,  25  maggio  1868. 

LVticolo  115  dal  Regolamento  annesso  al  R.  Decreto,  15 
giugno  1865>  N.  2398,  per  Teseguimento  della  Legge  sulle  Pri- 
vative, lascia  la  facoltà  ai  Direttori  compartimentali  delle  Ga- 
belle di  prescrivere  che  le  bollette  delle  levate  dei  sali,  che 
si  rilasciano  dai  Magazzinieri  delle  Privative  ai  rivenditori,  siano 
munite  della  dichiarazione  dell'Autorità  comunale  che  attesti 
l'arrivo  del  genere  alla  sua  destinazione,  e  ciò  principalmente 
onde  andare  incontro  alle  possibili  frodi  sulla  presentazione. 
delle  dette  bollette  air  oggetto  di  valutare  r  aggio  sul  sale  in 
esse  indicato  che  compete  ai  detti  Rivenditori. 

La  locale  Direzione  compartimentale  delle  Gabelle,  avendo 
creduto  opportuno  di  rendere  obbligatoria  tale  misura,  ha  pre- 
scritto ai  Magazzini  delle  Privative  dipendenti  dalla  stessa,  che 
dovessero  invitare  i  propri  Postar!  a  riportare  d' ora  in  avanti 
sulle  bollette,  levate  sali,  la  sovraccennata  attestazione  della 
Autorità  comunale. 

Tanto  si  partecipa  al  signor  Sindaco  facendogli  invito,  in 
relazione  alle  succennate  prescrizioni,  a  voler  prestarsi  alla 
attestazione  di  cui  sopra   è  parola,  cosa  di  facile  attuazione» 
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e  colla  cai  osservaDza  sr  viene  a  prestare  servizio  al  Governo 
ed  ai  propri  ammioistrati. 

Da  questa  disciplioa  sodo  però  dispensati  i  Municipi  dei 
Comuni  di  residenza  dei  Magazzeni  e  loro  prossimi  ori  >  quali 
SODO  quelli  di  Milano,  deiTIorpi-Santi,  Abbiategrasso»  Codogno, 
Gallarale,  Lodi,  Monza,  Saronno  ed  i  tre  Comuni  de'  Chiosi 
nel  Circondario  di  Lodi. 

Pel  Prefetto:  FORTUZZI. 


R.   PREFETTURA   DI   MILANO 

(N.  6900,  IMt.  Segreteria.) 


d^ld^aelUk  a  «aprire  Tafllela  di  Se|ri*«^i^l*  eaaiaaale. 


Ai  signari  Sindaci  della  Provincia  di  Milano. 


Milano,  31  maggio  18^. 

Col  giorno  30  cadente  maggio  venne  chiusa  la  sessione 
straordinaria  degli  esami  per  gli  aspiranti  alla  carica  di  Se- 
gretario comunale,  apertasi  presso  questa  Prefettura  il  18  dello 
stasso  mese. 

Seguendo  quindi  Je  vigenti  istruzioni  al  riguardo ,  il  sotto-^ 
scritto  porta  a  cognizione  dei  signori  Sindaci  della  Provincia 


If4 

i  candidati»  che  riportarono  la  patente  dMdoùéità,  formaiidoi 

r  elenco  che  segue  : 


Almasio  Romìdo 
Ànnovazzi  Cesare 
Balestrieri  Angelo 
Bersani  Angelo 
Besana  Carlo 
Bompadre  Giuseppe 
Bonzi  Angelo 
Brambilla  Pietro 
Brusadelli  Giuseppe 
Caccialanza  Carlo 
Calderara  Gnalterio 
Campioni  Giuseppe 
Camuri  dottor  Luigi 
Carrera  Luigi 
Castelli  Giosuè 
Cereda  Luigi 
Col  Giovanni 
Comi  Francesco 
Gonfalonieri  Emilio 
Corneo  Giovanni 
Corti  Saule 
Crescini  Ernesto 
Grippa  Giuseppe 
Croce  Felice 

De-Conturbia    nobile   Co- 
stantino 
De-Nes  Angelo 
Ferri  Pietro 
Fontana  Giovanni 
Fumagalli  Vincenzo 
Gabardini  Antonio 
Galli  Enrico 
Grassi  Ignazio 


Grati  Angek)/ 
Griziotti  Giuseppe 
Massara  Angelo 
Mazzi  Pietro 
Mondani  Felice 
Mora  dottor  Cesare 
Morali  Alessandro 
Moraschi  Matteo 
Narducci  Gaetano 
Nava  avvocato  Carlo 
Negri  Luigi 

Orlandelli  rag.  Francesco 
Ornaghi  Luigi 
Palazzi  Carlo 
Pedrazzini  Emilio 
Pelliccioli  Fabrizio 
Perini  Giuseppe 
Piccaluga  Ercole 
Rainoldi  Giovanni 
Ravasi  Ambrogio 
Resnati  Luigi 
Riva  Cipriano 
Riva  Giuseppe 
Rivolta  Giacomo 
Sartorio  Giacomo 
Silvestri  Onorato 
Tornaghi  Luigi 
Venino  Giovanni 
Venino  Giuseppe 
Vercesi  avv.  Ferdinando 
Verdi  ingegnere  Giuseppe 
Vezzoli  Santino 
Vitali  Alberto 


Il  Prefetto:  TORRE. 


176 


R.  PREFETTURA  DI   MILANO 


(N.  6976.  dÌT.  JV,  tff.  I.) 


S«rY«filftBxa  mil  pesi  •  mlMire. 


^'  ^gnor  Colonnello  Comandante  Varma  dei  Reali  Carabinieri  in 
^Hano,  ai  signori  Sotto-prefetli  dei  Circondari  della  Provincia, 
^  signor  Questore  in  Milano  ed  ai  signori  Sindaci  della 
Provincia. 


Milano,  4  giugno  1868. 

■ 

Dai  rapporti  che  pervennero  al  Governo  intorno  air  appli- 
cazione del  sistema  metrico  decimale,  è  emerso  che  general- 
0idQte  per  le  contrattazioni  commerciali  ed  industriali  si  con* 
tiooa  a  far  uso  dei  pesi  e  delle  misure  dell'abolito  sistema, 
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Ad  oggetto  di  far  cessare  tale  deplorevole  abuso,  in  onta  alio 
disposizioni  della  Legge  metrica,  28  loglio  1861,  il  sottoscritto, 
dietro  analogo  invito  avuto  con  Circolare,  11  maggio  p^  p^ 
N.  12182,  del  Ministero  dell'Interno,  Direzione  superiore  dì 
Pubblica  Sicurezza,  per  offici  fatti  anche  dal  Ministero  delle 
Finanze,  prega  colla  presente  i  signori  Funzionari,  cui  è  di- 
retta, a  far  esercitare  una  più  attiva  sorveglianza  sui  pesi  e 
misure,  giusta  l'obbligo  che  loro  incombe  a  termini  deir  arti- 
colo 81  del  Regolamento  di  pari  data  28  luglio  1861. 

E  a  sempre  più  eccitare  tutti  gli  Agenti  della  Forza  pub- 
blica a  prestarsi  maggiormente ,  in  questa  parte  di  pubblico 
servizio,  tornerà  conveniente  che  sia  ai  medesimi  rammentato 
che  per  la  Legge  26  gennaio  1865,  N.  2134,  il  quarto  dei 
prodotti  delle  pene  peccuniarie ,  che  si  infliggono  ai  contrav- 
ventori della  Legge,  è  devoluto  agli  agenti  che  hanno  scoperto 
le  contravvenzioni  di  cui  si  tratta. 

Jl  PréféUo:  TORRE. 


ANNOTAZIONI  STATISTICHE 


SUL 


CHOLERA 

nell'Epidemia  del  1867 

presentate    al    Oonsisllo    Saziitario    Provinciale 
nella  eecluta   del  S    xrxaseio   1S08. 


BoLUTToro  piUA  Pabfittura.  —  III. 
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La  proYÌDcia  di  Milano  ha  superata  nello  scorso^anno  la  quinta  epidemia 
di  cholera;  se  essa  non  fu  cosi  micidiale  come  quelle  del  1836  e  iSttS,  non 
<a  meno  eslesa  e  lunga.  La  nostra  provincia  era  sfuggita  alle  gravi  minacce 
d*uiTasione  negli  anni  1865  e  i866,  ed  i  due  casi  importali  nel  primo 
di  questi  anni  nella  città  di  Milano ,  ed  altrettanti  in  S.  ColomiMino  al 
LambrOy  circondario  di  Lodi,  nel  secondo,  non  avevano  avuta  Ogliaxione, 
mercè  le  provvide  e  rigorose  misure  di  isolamento,  di  contumacia,  di 
espurghi  attivati  dalle  autorità  comunali. 

Gmviene  ricordare  che,  conciiiusa  la  pace  sul  finire  di  settembre  i866, 
era  stato  ordinato  lo  scioglimento  dei  corpi  volontari  ed  il  rinvio  alle  case 
di  alcune  classi  dell*  esercito  ;  che  tra  questi  si  erano  manifestati  casi  di 
cbolera ,  pei  contatti  coli*  esercito  austriaco  che  ne  era  infetto.  Può  dirsi 
che  in  quelPepoca  tutte  le  città  del  Veneto  furono  più  o  meno  colpite,  e 
h' città  di  Bergamo,  ove  eransi  stabiliti  ospedali  pel  corpo  de*  volontari, 
Don  ne  andò  immune.  In  allora  il  nostro  Prefetto,  in  seguito  a  rimostranze 
del  Consiglio  sanitario  provinciale,  fece  conoscere  al  Ministero  dell*  Interno 
il  pericolo  di  questo  licenziamento,  e  ne  ebbe  in  riscontro,  che  sarebbe 
sospeso  per  quei  soldati  appartenenti  a  reggimenti  infetti,  o  residenti  la 
.j^acsi  ove  la  malattia  erasi  manifestata. 
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Ben  presto  non  sì  parie  più  di  Bergamo,  e  tuUo  fece  credere  che  il 
perìcolo  fosse  svanito.  Però  di  tratto  in  tratto  non  mancavano  voci  di  noo?t 
casi  ivi  verifìcatisi ,  e  la  Gazzetta  medica  lombarda,  nel  suo  numero  del 
J7  dicembre  1866,  così  si  esprimeva  in  proposito. 

e  Private  informazioni ,  che  non  ci  fu  dato  Ano  ad  ora  di  appurare , 
affermano  che  in  Bergamo  e  contado  il  cholera  miete  qualche  vittima  quo- 
tidiana. Pare  non  sia  pretender  troppo  chiedendo  ai  medici  ed  alle  autorità 
J^ergamasche  qualche  notizia  in  proposito.  —  Medici  ed  autorità  serbarono 
il  più  rigoroso  silenzio.  > 

Il  7  marzo  1867  il  Vice-presidente  del  Consìglio  sanitario  provinciale 
riceveva  una  lettera  di  gabinetto  del  R.  Pretetto,  che  lo  incaricava,  in 
seguito  a  Nota  ministeriale,  di  predisporre  la  scelta  di  due  medici  da  in- 
viare a  Bergamo,  onde  constatare  la  natura  di  alcuni  casi  di  malattia  sospetta 
cholerica  e  sui  quali  era  divergente  il  giudizio  di  quei  medici. 

Il  Vice-presidente,  rispondeva  e  esistere  tuttora  la  Commissione  straordi- 
naria pel  cholera,  nominata  dal  Consiglio.il  29  luglio  1865,  e  che  i  suoi 
membri  erano  sempre  a  disposizione  del  signor  Prefetto:  >  il  quale  con 
lettera  del  iO  invitava  due  di  essi  a  recarsi  prontamente  a  Bergamo. 

Nel  sussegnente  11,i  dottori  Pellegrini  Emilio  ed  Orlandini  Carlo  facevano 
k  loro  visita,  e,  con  Rapporto  dettagliato,  dichiaravano  che,  la  malattia 
contentata,  era  assolutamente  cholera  asiatico. 

Il  i3  marzo  dal  signor  Sindaco  di  Bergamo  venivano  fornite  maggiori 
notizie  in  proposito,  cioè  che  dalPottobre  alla  One  dì  dicembre  si  avevano 
avuti  28  casi  con  22  decessi,  e  dal  24  febbraio  al  12  marzo  34  infetti 
con  24  morti.  Cosa  era  avvenuto  nell* intervallo?  Dalla  copia  di  una  lettera 
ìndirizsuta  il  7  marzo  dal  Sindaco  di  Bergamo,  a  quello  di  Milano,  appa- 
risce d^e  erano  persistite  indisposizioni  intestinali  sopra  una  vasta  scala» 
$otlù  forma  di  diarree  caratteristiche  e  premonitorie,  con  rilevante  morlalitft* 

Tutte  queste  notizie  formarono  oggetto  di  rapporto  al  Consiglio  sanitario^ 
che  nella  sua  seduta,  20  marzo,  deliberava: 

Che  venisse  richiamata  in  attivila  la  Commissione  straordinaria  del  Con- 
siglio stata  nominata  il  28  luglio  1865,  completandola  colla  nomina  di  altro 
membro  in  sostituzione  del  prof.  Codazza  che  aveva  cessato  di  fame  pane. 

Che  ai  signori  Sindaci  della  provìncia  fosse  diramala  una  circolare  che, 
avvertendqli  del  pericolo,  li  richiamasse  all'osservanza  della  Circolare,  1  ago- 
sto 1865,  insistendo  particolarmente  sulla  nccessilà  di  tenere  pronti  locali 
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ti  per  oso  di  ospedale  e  per  contamacia  delle  persone  che  avevano  avuti 
contatti  infetU.  Che  al  primo  comparire  di  malatlie  sospette  avvertissero 
il  pia  prontamente  possibile  la  R.  Prefettura  ;  infine  che  fossero  richiamate 
in  vigore  lotte  quelle  misure  di  pubblica  igiene  che  possono  valere  a  mi- 
tigare le  conseguenze  dell*  invasione   della  malattia.  (Circolare,  20  mar- 

3999 
IO  4867,  N.  ^,  div.  ni.) 

^è  qui  si  arrestò  Y  opera  del  Consiglio  sanitario,  che  fidente  nel  buon 
Tolere  e  nel  fermo  proposito  di  S.  E.  il  Prefetto  marchese  Pes  di  Villa- 
iDarÌDa,'di  nulla  lasciare  intentato  perchè  la  provincia  a  lui  affidata  non 
corresse  la  triste  sorte  di  altre  nel  Regno,  già  devastate  dal  morbo  asiatico, 
consigliava  ali*  ottimo  magistrato  il  richiamo  della  Circolare  ministeriale, 
27  settembre  1856,  sulla  sistemazione  del  commercio  degli  stracci  :  misura 
che  destò  mòlli  reclami  da  parte  dei  commercianti,  e  vìve  osservazioni 
del  ìGoistero  deirintcrno;  ma  che  purè  ebbe  il  suo  pieno  eflictto,  avendo 
i  falti  dato  ragione  alla  saggezza  ed  opportunità  del  provvedimento,  soste- 
nato  con'  perseverante  autorità  dal  signor  Prefetto. 

Vennero  pure  richiamate^  in  vigore  tutte  quelle  misure  di  previdenza 
già  predisposte  nel  1865  per  le  carceri,  le  case  di  pena,,  gli  ospedali, 
i  pubblici  stabilimenti,  affrettate  alFuopo  da  visite  in  luogo.  I  membri  della 
Commissione  accorsero  in  quei  comuni,  ove  giungevano  notizie  di  trascu- 
rale misure  igieniche,  di  renitenze,  o  dissidi  per  Tallcstimento  di  ospedali, 
di  case  di  contumacia,  e  colla  persuasione  e  colla  autorità  si  riusci  a. 
riflBOvere  le  cause  di  mnlsania,  a  ricomporre  le  discrepanze,  infine  a  prov- 
Tederò  ti  più  urgenti  bisogni  sanitari.  E  quando  il  male  dalle  rive  del- 
rAdda  irruppe  nel  terfilorio  della  provincia,  la  Commissione  sanitaria, 
oltre  al  mantenere  viva  la  sorveglianza  e  Tattività  dei  Sindaci,  segui  Tan- 
domenlo  della  malattia,  compilando  elenchi  nominativi  dei-singoli  comuni 
infetti  nel  circondario  di  Milano,  bollettini  numerici  per  la  provincia  e 
liootmenfe,  dopo  sette  mesi  estinta  T  epidemia,  raccolse  dai  circondari  gli 
dementi  per  compilarne  la  statistica. 

A  tale  uopo  inviò  a  ciascun  comune  una  tabella  per  tutte  quelle  nume- 
riebe  nozioni  che  credeva  necessarie,  accompagnandola  da  lettera  con  que- 
siti ai  quali  òg^ii  Sindaco  doveva  rispondere,  e  che  rappresentavano  quel 
conplesso  di  dati  indispensabili  a  ben  giudicare  dell*  esito  delle  proposte 
misore  sanitarie.  Come  relatore  della  Commissione  presento  al  Consiglio 
il  risnilato  del  suo  lavoro. 
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Ricorderò  che  la  Commissione  sanitaria  del  ConsigiiOy  per  rcpidemlv 
del  4867,  in  seguito  alle  subite  modilicazioni  era  cosi  formata  :  cav.  del- 
core  Salvatore  PogUaghi  —  ca?.  prof.  Lorenzo  Corvini  —  eav.  dolL  Emilia 
Pellegrini  —  doli.  Carlo  Orlandini  —  chimico  Luigi  Cardone  —  dot» 
Core  Antonio  Trezzi,  relatore. 

Prima  di  esporre  le  risultanze  statistiche  delPepidemia,  credo  copfeaienle 
fare  un  cenno  sulle  materiali  condizioni  della  nostra  provincia,  onde  con- 
statare coi  fatti  il  valore  delle  preconcette  teorie  epidemisliche,  sulla  diffu- 
sione delle  malattie  cosi  dette  da  fomite  e  col  linguaggio  nostro  eoniagiose. 
Il  Ministro  dell* Interno  in  una  Nota  circolare,  30  giugno  1866,  cosi  si 
«sprime  parlando  del  cholera. 

e  Nella  dolorosa  invasione  del  cholera  nello  scorso  anno  (1865)  di  due 
verità  ebbero  a  convincersi  i  governanti  e  governati:  1*  Che  il  cholera 
è  malattia  trasmissibile;  2^  che  un  esatto  servizio  di  igiene  pubblica,  è 
il  vero  mezzo  d*  impedirne  lo  sviluppo  o  di  arrestarne  e  circoscriverne 
la  propagazione  o  di  temperarne  i  perniciosi  effetti,  quando  sventurata* 
mente  si  sviluppasse.  > 

Se  con  vera  soddisfazione  vediamo  confessala  ufficialmente  la  Datura 
contagiosa  del  cholera ,  costantemente  propugnata  dai  medici  di  Milano , 
non  possiamo  certo  ammettere  nelle  sue  rigorose  conclusioni  quanto  dal 
signor  Ministro  si  asserisce  nella  seconda  delle  sue  verità.  II  cholera  è 
da  tutti  dichiarato  malattia  di  esotica  importazione;  come  adunque  le  mi- 
sure di  igiene  pubblica  possono  impedirne  lo  sviluppo  nel  nostro  paese? 
L*  igiene  pubblica,  migliorando  le  condizioni  della  vita,  render!  più  vigo- 
rose le  popolazioni,  estenderà  i  limili  della  durala  media  della  vita,  im- 
pcdirà  lo  sviluppo  di  malattie  endemiche;  ma,  pei  contagi  esotici,  si  richie- 
dono misure  dj  un  ordine  diverso.  Dalle  presenti  note  statistiche  vedremo 
risparmiali  comuni  nelle  peggiori  condizioni  di  salubrità  di  cielo,  di  pub* 
Uica  igiene,  di  economia  domestica  ,  e  fortemente  colpiti  altri  che,  secondo 
le  teorie' ministeriali,  dovevano  pressoché  andarne  immuni. 

La  provincia  di  Milano,  non  è  per  estensione  territoriale  una  delle  più 
ragguardevoli  del  Regno,  non  misurando  che  chilom.  quadr.  299^54^  ma  è 
una  delle  più  popolate  contando  948520  abitanti,  ed  è  poi, dopo  la  pro- 
-  vincia  di  Napoli  e  Livorno,  quella  che  offre  la  maggiore  densità  di  popo- 
lazione che  ascende  a  316,89  abitanti  per  ogni  chilometro  quadrato. 

Oltre  la  città  di  Milano,  comprende  le  città  abbastanza  ragguardefoli 
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li  Lodi,  di  Monza,  di  Buslo-Arsizio,  un  numero  considere?ole  di  grosse 
bordile,  Codogno,  Melegnano,  Gallarate,  Abbiategrasso ,  Sant'Angelo  Lodi* 
giàna^  8.  Cokmibano  al  Lambro,  Melzo,  Cassano  d'Adda,  Inzago,  Gorgon^ 
ipla  e  moltissimi  Tilla^gi,  ed  un  infinito  numero  di  cascinali,  più  o  mena 
allappati  in  villaggi,  o  sparsi  a  non  grande  distanza  fra  loro,  distribuiir 
amminislntifamente  in  cinque  circondari ,  Abbia tegr asso,  Gaìiarate,  Lodi^ 
M ilaiio*lIoiia ,  e  488  comuni. 

Per  la  sua  geografica  posizione,  e  per  le  condizioni  idrografiche,  la  prò* 
Tineia  di  Milano  pi^esenta  tale  varietà  di  clima,  di  condizione  territoriale, 
di  saleinrità,  di  sutemi  agricoli,  da  non  avere  simile  in  tutto  il  Regno. 
Limitata  a   lefante  dal  corso  dell'  Adda ,  a  ponente  dal  Ticino  e  dal 
Grande  Naviglio  che  ne  deriva ,  ha ,  oltre  a  questo  canale  navigabile  ^ 
quello   della  Hartesana   derivato   dall'  Adda   ed   il    navìglio   di    Pavia , 
i  fiumi  (Mona  e  Lambro,  le  acque  dei  quali  servono,  può  dirsi,  esclusi- 
Tamante  alle  manifatture  ;  la  Muzza,  fiume  artificiale,  fecondatore  dei  ter- 
reni  del  Lodigianò,  ed  una  mirìade  di  canali  secondari  destinati  alla  ìrri- 
gazione.  Qoesta  immensa  copia  di  acque  pub  dirsi  esclusiva  alla  parte 
mmdioaala  della  provincia,  ove  alimenta  le  pingui  praterie  e  le  risaie.^ 
Io  qoesta  zòna  l'aria  è  umida  e  vi  si  sollevano  quei  proverbiali  nebbioni 
che  non  mancano  neppure  nel  pieno  estate,  massime  nelle  ore  mattutino 
a  taspertine.  Alla  costante  umidità  vuoisi  aggiungere  in  questa  zona  come 
causa  di  temporaria  malsania^  lo  sviluppo  delle  mefitiche  esalazioni  che 
par  daa  o  tre  volte  all'anno  si  sollevano  dalle  risaie  quando 'ad  esse  viene 
levata  l'aeqoa,  onde  liberarle  dalle  erbe  nocive,  e  sul  finire  dell'estate  per 
racca^iaroa  il  prodotto.  Né  fanno  difetto  le  mefiti  sviloppantesì  in  alcuni 
commii  per  la  macerazione  del  lino,  o  per  acque  stagnanti  nei  bas^i  fondi- 
laadate  dalle  piene  dell'  Adda  o  per  cattiva  direzione  delle  acque  irriga- 
torie. Ib  qaeite  condizioni  si  trovano  i  comuni  di  Castiglione  d'Adda,  di 
AUadia  Cereda,  Cavacurta,  Modignano,  Campo-Longo,  Lacchiarella,  Guar- 
damigfio»  e  tre  cimiuni  di  Abbiategrasso.  In  questa  zona,  che  comprende 
gran  parte  del  circondario  di  Lodi,  e  molti  dei  comuni  della  parte  meri» 
dioaala  dai  cireoadari   di  Milano  e  di  Abbiategrasso,  le  acque  potabili ,^ 
partieolamiente  nell'estate,  non  sono  pure,  per  le  infiltrazioni  delie  risài^^ 
e  non  infrequenti  sono  in  proposito  i   reclami  delle  Giunte  municipali  di 
qoei  circondari,  ad  esempio  quelli  di  Corte-Palasio,  di  Ospedaletto  Lo» 
digiàno^  di  Gognano,  di  Seccugnàgo,  di  Orgagna,  ecc. 
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Da  questa  zona  sì  staccano  a  nord-est  gli  alti  piani  della  sponda  destra 
dell'Adda,  ove  la  coltivazione  è  asciutta,  l'aria  pura  e  aalubre,  e  le  acque 
in  genere  non  vi  fanno  difetto;  a  nord-ovest  gli  atti  plani  di  parte  del 
circondario  di  Abbiategrasso  e  del  circondario  di  Gallarate,  aiMi,  searib- 
sìmi  d'acqua,  t:he  Gniscono  colle  brughiere  della  sponda  sinisire  del  Ti- 
cino:  qui  l'aria  è  asciutta  e  salubre.  Fra  queste  zone  elevale,  stanilo  gli 
ameni  colli  della  Brianza ,  ciie  fanno  parte  del  circondario  di  Mooia ,  e 
qui,  fatte  poche  eccezioni  pel  comune  di  Cascina  dei  Gatti,  di  Bellusto^ 
di  Cesano-Mademo ,  l'aria  vi  è  saluberrima. 

Però  nelle  due  zone  ora  indicate,  nord-ovest  e  centrale,  il  difello  di 
acque  diede  origine  a  quelle  piscine  (volgarmente  /qpyM),  serbatoi  di  aeqaa 
pluviale  grossolanamente  costruiti,  ove  affluiscono  le  acque  delle  strade  e  del 
circostante  terrene,  vere  pozzànghere  che  servono  alla  lavatura  delle  lin- 
gerie e  degli  utensili  domestici  dei  poveri  terrazzani,  e  nei  teoipi  di  sic- 
cità, quando  i  pozzi  difetdino  di  acque,  fervono  ad  abbeverarvi  il  bMiame 
e  fors'anche  agli  usi  domestici. 

Da  questo  rapido  colpo  d'occhio,  emerge  quanto  variata  dovrebbe 
essere  l'influenza  climatica  e  territoriale  sulla  diffusione  delle  malattie 
epidemico-contagiose,  se  pure  essa  ne  ha,  massime  in  quelle  di  prove- 
nienza esotica. 

Ma  a  modiOcare  le  condizioni  di  salubrità  anche  nei  paesi  ben  coUocatl 
per  purezza  d'trria,  concorrono  le  condizioni  igieniche,  le  abilodini  create 
dal  vario  modo  di  agricoltura,  la  miseria  degli  abitanti.  Se  le  citli  e  le 
grosse  borgate  hanno  in  questi  ultimi  tempi  migliorata  la  parte  editiiiay 
e  la  generale  pulizia  avantaggiando  sensibilmente  la  pubblica  igiene,  Ib 
stesso  non  può  dirsi  della  campagna,  ove  l'igiene  forese  è  tuttora  a  erearsi. 
Se  ^i  escludono  poche  eccezioni  di  case  coloniche  di  recente  eostmidoBe 
ed  abbastanza  salubri ,  che  si  trovano  particolarmente  nel  circondario  di 
Monza,  ed  i  fabbricati  delle  grandi  affittanze  in  alcune  località  del  bisso 
Milanese  e  del  circondario  di  Lodi,  nulla  vi  ha  in  fatto  di  edilizia  di  piA 
miserabile  ed  insalubre  delle  nostre  cascine;  bassi  tuguri  mal  vealilali  da 
piccole  e  rade  Gneslre,  ove  il  piano  terreno  fn  luogo  di  pavimento  non  pre« 
senta  che  terra  pesta  che  si  rammollisce  coll'umìdità  e  conoorre^eol  forno  del 
camino  ad  alterarne  l'aria.  Le  camere  del  piano  superiore  £he  danno  beo 
di  sovente  ricetto  a  vari  individui,  sei,  otto  ed  anche  più ,  sono  piecolis-' 

• 

sime  in  proporzione  del  bisógno;  basse,  poco  e  malamente  ventilate»  spes* 
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-sitiUM  prite  di  kiee,  nelle  quali  ooa  di  rado  aoglionai  accumulare  gra- 
MgfiBy  e  dalle  aolUe  iieiideiio  le  paonoccbie  delio  zea-mait.  Le  alalie  mal 
coilnttle^  e  ìndiwimfl  leoule»  aervono  nelle  lunghe  aerate  deU*io?emo  di 
tmnffm  e  ricovero  ad  una  o  più  famiglie,  a  risparmio  di  eombnaiibile. 
Le  earli  tagoie,  solcate  dagli  scoli  degli  smaliitoi  degli  acquaiuoli,  sono 
d*erdÌMrit  occapate  nel  messo,  e  qua  e  là  da  mucchi  di  letame,  ed  al- 
l'iotomo  da  fosse  mal  coperte  di  paglia  o  di  canne  di  frumentone,  che 
faoM  veri  di  possi  neri.  Le  slradiccioole  dei  paeselli,  malamente  o  non 
selckte,  atosa  eoadotli  d*acqua,  servono  ben  di  sovente  di  immondessai 
delle  ente  fronlcggianti«  A  queste  infelici  condizioni  igieniche  vuoisi  aggiun- 
gere^ pei  camuii  circostanti  ai  grandi  centri  di  popolasione,  il  modo  im- 
proprio di  trasporto  delle  materie  estralle  dai  pozzi  neri,  che  quasi  sempre 
si  fa  in  vasi  scoperti ,  e  dello,  spandiroenlo  loro  sui  terreni  in  gran  parte 
deslinati  alla  coltivasione  degli  ortaggi.  Notevoli  a  questo  riguardo  sono 
i  eomani  di  fioUate,  di  Limilo,  di  Novate,  di  Cormaono,  di  Brusuglio, 
di  Affori,  Hercugnano,  di  Baggio,  di  Dergano,  ed  i  sedici  villaggi  e  le 
491  cascine ,  che  stanno  ali*  intorno  di  Milano  e  fanno  parie  del  comune 
dei  ce  SS. 

Tale  è,  senza  esagerazione,  la  condizione  igienica  della  campa- 
gna di  questa  ricca  provincia.  Qual  vasto  campo  pel  dominio  di  una 
Daaiilaosat 

Kè  OMM  variate  delle  climatiche  e  territoriali,  sono  le  condizioni  eco- 
iMMaicba  della  popolasione.  Quantunque  dedita  in  gran  parte  all'agricol- 
tiura  9  aoo  mancano  però  le  grandi  e  le  piccole  manifatture ,  e  per  non 
pariara  della  città  di  Milano,  i  circondari  di  Gallarate,  di  Mensa,  e  parte 
di  foaUi  di  Milano  e  di  Abbiategrasso,  hanno  filature  e  manifatture  di 
cotone^  di  seta,  di  lino,  cartiere,  fabbriche  di  cappelli,  lavori  in  legno  di 
ofBÌ  genere,  le  quali  tutte  danno  lavoro  agli  abitanti  dei  paesi  ove  risie- 
dono a  ad  alcuni  chilometri  air  intorno.  Voglionsi  aggiungere  i  grandi 
castri  di  popolasione  esistenti  nel  territorio  della  provincia ,  ove  i  ricchi 
poasidenli  e  conuaercianti  e  Tagiatezza  del  vivere  sociale  forniscono  lavoro 
e  maga  di  bb  vivere  discreto  a  migliaia  di  operai.  Ma  laddove  la  sola 
agricoltora  deve  fornire  i  mezzi  di  sussistenza,  le  condizioni  economiche 
SOM  piuttosto  misere.  Ma  qui  pure  vi  ha  differenza  in  gran  parte  dipen- 
deste dai  rapporti  tra  il  proprietario  ed  il  contadino,  ed  il  genere  di  col- 
livasioiie. 

BOLLBTTIXO  DILLA  PrKFKTTURA.  —  III.  24 
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Nelle  grandi  affittanze  del  Lodìgrano,  del  baato  MihneM  t  di  parte  dei 
cireondarlo  di  Abbiategrasso ,  il  contadino  è  mi  fimiglio  dd  fitCabHe ,  il 
quale  pro?f  ede  alla  sua  aaùistenza,  e  peràb  ?i?e  abbaatana  bene.  Ma  bó^ 
territori  a  coltora  asciutta,  ove  vige  tuttora  il  alatema  delle  meuidrieV 
i  falliti  raccolti  dei  bozzoli,  delle  uve,  la  acarsena  dei  puDColi  prodotti,  hm 
iinAilserito  i  contadini  da  stentare  la  vita,  nutriti  da  aearao  a  cattivo  pane 
di  frumentone ,  di  poca  zuppa ,  condita  con  oKo  di  ravinone  o.  lardo,  e 
scarsi  legumi;  carne  solo  nei  giorni  solenni,  rare  Tolte  vino,  a  apeaao, 
nell'estate,  cattiva  acqua  per  bevanda.  In  queste  miserabili  eondizioiii  ai- 
trovano,  dai  rapporti  avuti,  ben  91  dei  306  comuni  che  ftarono  colpiti  dal 
cholera,  tutti  esclusivamente  agricoli,  e  cosi  divisi  per  circondarlo.  - 

Abbiategrano .  .  .  •  N.  13 

Qallarate »  11 

Lodi »  28 

Milano »  29 

Monza »  10 

N.  IT 

che  assieme  danno  la  notevole  popolazione  di  157540  abitanti  (tabenaTO); 

A  compimento  di  queste  brevi  notizie  solle  condizioni  climatiche,  terri- 
toriali ed  economiche  della  nostra  provincia ,  al  momento  deiF  invasione 
del  cholera,  devonsi  accennare  le  malattie  endemiche  che  le  sono  proprie. 
Le  febbri  intermittenti ,  le  (isconie  addominali,  i  distufbi  gastroenterici, 
particolarmente  nell'estate,  le  affezioni  reumatrche  d'ogni  genere  dominano^ 
nella  zona  meridionale.  Nelle  altre,  la  pellagra  e  le  sue  consegoenze.  Neh- 
circondario  di  Gallarate  poi,  ad  intervalli  più  o  meno  luoghi,  ai  avllttppt» 
e  diffonde  il  tifo  petecchiale,  ed  in  Busto-Arsizio,  ove  si  manifealò  Pli 
giugno  i866,  non  era  cessato  nel  giugno  del  successivo  anno,  quando  nelle 
provincia  ebbe  principio  l'epidemia  cholerica.  In  quel  periodo  di  tempo, 
ammalarono  618  individui,  con  i44  morti,  tra  i  quali  i  due  medici  condotti ^ 
diffondendosi  la  malattia  in- altri  otto  comuni  del  circondario;  in  dnqne 
del  circondario  di  Monza,  e  specialmente  in  quello  di  I^ova,  In  alcnni  Veh 
circondario  di  Abbiategrasso,  tra  i  quali  Besate,  ivi  portato  da  filandiere  dr 
Busto-Arsizio.' 

Non  sarebbe  del  nostro  compito  parlare  delle  condizioni  ^igieniche  ed^ 
economiche  della  città  di  Milano,  perché  argomento  troppo  vasto  e  non 
compatibile  con  questo  breve  riassunto  statistico.  Dirò  solo  che  il  cholera. 
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ìa  qaesU  olUma  iafasione,  toccò  tulli  i  quartieri  della  città,  non  rispar- 
niando  le  case  igicoicameale  migliori  ;  ma  quando  una  via^o  casa,  popo- 
late da  indi? idoi  miserabili ,  sporchi ,  vi  prese  facilmente .  stanza  :  sieno 
<d*eseM|MO  la  via  dcH'Anfiteatro  sui  Corso  Garibaldi,  e  la  casa  N.  i6  di 
^aeOa  via  ed  il  vasto  locale  della  Vettabbia.  . 

11  gUNTOO  26  marzo  i867  nella  città  di  Monza  si  manifestava  il  primo 
caso  di  cholera  in  Dolci  Bernardo,  giovane  venditore  di  grossolane  mani- 
fattore io  legno,  nativo  di  Bergamo,  arrivato  il  giorno  antecedente  per  la 
Aera  dell'Annunciata.  Riconosciuta  la  natura  del  male,  venne  ricoverato  in 
appesila  aala  dell'  ospedale  ove  mori  in  poche  ore.  Le  misure  sanitarie 
impedirono  ogni  figliazione,  sicché  trascorsero  quasi  due  mesi,  senza  che 
si  manifestasse  in  provincia  altro  caso.  Fu  in  Castiglione  d'Adda  del  cir- 
condario di  Lodi,  limitrofo  dei  circondari  di  Treviglio  e  di  Crema  ,  ove 
già  serpeggiava  la  malattia,  che  si  formò  il  primo  focolaio  dell'  epidemia . 
11  B^mo  caso  si  ebbe  il  9  maggio.  —  e  Ma  la  Giunta  municipale,  che  per 
noo  voler  riconoscere  il  contagio  nella  sua  comparsa,  diffamando  ingiusta- 
mente il  proprio  medico,  fu  causa,  che  non  solo  il  comune  ebbe  a  soffrire 
considerevolmente,  ma  lo  diffuse  negli  altri  comuni  circonvicini,  nei  quali 
ai  potè  constatare  esservi  stato  da  quello  importato.  >  —  Cosi  si  esprime  il 
dotf.  Tansini ,  membro  del  Consìglio  sanitario  circondariale ,  in  una  sua 
lettera  alla  GazzeUa  medica,  20  giugno  i8G7. 

Ben  presto  a  quel  focolaio  altri  molti  se  ne  aggiunsero,  tutti  sul  con- 
fine della  Bergamasca,  del  Cremonese,  del  Piacentino,  ed  in  particolar  modo 
dopo  la  rinomata. festa-fiera  della  Madonna  di  Caravaggio   che  ebbe  luogo 
.  ani  finire  di  maggio. 

Intatti  fino  dai  primi  di  giugno  il  cholera  comparve  nei  comuni  del- 
reatrefflQ  confine  orientale  della  provincia,  lungo  la  riva  destra  dell'Adda, 
in  alcuni  che  fiancheggiano  le  grandi  vie  ferrate  fino  a  Milano  e  CC.  SS., 
ed  infestando,  nel  corso  del  mese,  45  comuni  da  Caselle-Landijdel  circon- 
4Ìnrio  di  Lodi  sulle  rive  del  Po,  fino  ,a  Trezzo  d'Adda. 

JB  veramente  singolare,  lenendo  dietro  colla  carta  geografica  allo  sviluppa 
«roaolQgtco  della  malattia  nei  singoli  comuni  (vedi  tabella  I),  il  vedere  come 
da  quella  zona  sud-est  il  cholera  si  estendesse  come  un'onda  sulla  pro- 
vincia, dirigendosi  a  ponente,  onda  che  va  perdendo  di  forza  mano  mano 
-che  va  allontanandosi  dalla  sua  origine. 
j>i  quei  primi  centri  d'infezione  la  malattia  si  estese  rapidamente  nel 
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mese  di  luglio  sui  circostanti  comuni ,  sicché  ne  vennero  colpiti  ahrL 
159,  cioè:  ' 

46  del  drcondario  di  Lodi, 
45  »  Milano, 

S2  »  MoDia. 

9  »  Abbiategrtiio« 

7  »  aallarate. 

Nel  mese  di  agosto  il  numero  dei  comuni  nuovamente  infetti  fu  di  7ì,  cioè  : 

11  del  circondario  di  Lodi, 

25               »  Milano, 

16               »  Monza, 

10               »  OaUarata« 

10               »  Abbiategraaso. 

Nel  settembre  57  pomuui  attaccati: 


7  nel  circondario  di  Lodi, 
7  »  Milano, 

4  »  Monza, 

12  »  Qallarate, 

7  »  Abbiategr 


Nell'ottobre  i'2  comuni: 

3  nel  circondario  di  Milano, 
2  »  Monta, 

2  »  Oallarate. 

5  »  Abbiategrano. 

Per  ultimo  venne  colpito  il  comune  di  S.  Pietro-Casico  del  circondario  di 
Abbiategrasso  il  7  novembre  i867. 

Così  dei  488  comuni  che  formano  la  provincia  di  Milano,  306  ebbtro 
casi  di  cholera ,  rappresentanti  una  popolazione  relativa  di  789186 
abitanti. 

Se  le  più  numerose  importazioni  del  cholera  furono  dalle  limitrofe  pro- 
vince di  Bergamo,  di  Cremona,  di  Piacenza,  non  ne  mancarono  dal  baaio 
Novarese  particolarmente  ad  estate  inoltrata,  quando  quella  locatiti  en  • 
largamente  travagliata  ;  cosi  fu  nei  comuni  di  Misinlo,  Gallarate,  Rescaldina» 
Somma-Lombardo ,  Vizzola-Ticino,  Boffalora-Ticino,  Harcallo,  CuggioBO» 
Turbigo. 

Dalle  relazioni  dei  comuni  è  provata  in  modo  evidente  la  imporlazioiie 
della  malattia  direttamente  da  luoghi  infetti  in  J  83  comuni.  In  genere  Irat-- 
tavasi  di  individui  del  paese  di  ritorno  da  luoghi  infetti  ove  si  erano  par- 
tati per  lavoro,  o  per  assistere  parenti  stati  colpiti  dal  cholera,  o  da  ac«' 
cationi  caduti  infermi  in  cascinali,  là  fermatisi  per  passare  la  notte.  . 

É  singolare  il  caso  dell*  importazione  del  cholera  in  BemateTieioo  del 
circondario  di  Abbiategrasso,  avvenuto  per  opera  di  Ranzini  Luigi,  misera-^ 
bile,  che  ali*  insaputa  deirantoritò  locale  si  recava  giornalmente  aOToape-- 


189 

imìe  dei  cholerosi  di  Coggionno  per  ritirarfi  i  cibi  somministratigli  dagli 
inTemiieri.  Egli  ne  fa  la  prima  Yittima. 

Né  mancarono  i  casi  di  sviluppo  della  malattia  per  importazione  di 
abiti  appartenenti  ad  individai  morti  di  eholera ,  o  per  cenci  recali  da 
luoghi  infetti.  Cosi  a  Zerlesco»  circondario  di  Lodi,  y\  veniva  importato  da 
sn  ragasR)  al  qnale  moriva  di  cbolera  in  Casale-Posterlengo  la  madre, 
e  ricondotto  presso  Favo,  dimorante  alla  cascina  Borasca,  questi  poco  dopa 
moriva  di  eholera,  e  subito  dopo  ne  era  colto  un  vicino  di  casa  che  era 
in  stretta  relazione  colla  famiglia  e  per  ultimo  il  ragazzo  stesso. 

In  Seecagnano,  il  primo  colpito  aveva  dato  alloggio  ad  una  donna  prò* 
Tcniente  da  Rivolta,  provincia  di  Bergamo,  appena  guarita  di  eholera» 
osando  per  di  più  delle  coperte  che  avevano  a  quella  servito  durante  la 
molattia. 

In  Sant'Angelo  Lodigiano-i  primi  casi  si  svilupparono  in  una  casa  ove 
aveva  alloggiato  un  infermiere  proveniente  dalla  Bergamasca. 

É  poi  degno  di  ricordo  l'importazione  della  malattia  in  Besana-Brianza» 
circondario  di  Monza;  citasi  testualmente  la  relazione  del  medico:  «Un 
RigBBioBti  Carlo,  che  da  poco  più  di  un  mese  erasi  appigliato  al  mestiere 
del  cenciaioolo,  trovò  conveniente,  anche  per  fare  avviamento,  come  diceva 
egli,  di  comperare  stracci  in  località  ove  non  fosse  molestalo  dalla  con- 
oorreiiza  degli  altri  cenciaioli  ;  sicché ,  negli  ultimi  giorni  del  luglio,  egli 
eomperò  stracci  nel  comune  d^  Sirtori,  provenienti  da  famiglie  maltrattate 
dal  eholera.  La  suocera  del  Ripamonti,  che  con  esso  coabitava,  Luigia  San- 
galli-Farina, toglieva  la  sera  dai  cenci  comperati  i  più  acconci  ad  essere- 
ancora  applicati  a  qualche  oso,  ali* infuori  di  quello  di  rivendersi  per  fab- 
brica di  carta.  La  Farina  fu  colta  dal  eholera  il  i  agosto  e  iftoriva  in  l>reve. 
Lo  iora  del  3  ammalava  un  coabitante  della  stessa  casa,  Giussant  Angelo  ; 
la  mattina  del  4  il  Rigamonti  Carlo.  >  # 

HÒB  devesi  passare  sotto  silenzio  il  modo  con  cui  vuoisi  sviluppato  il 
cMera  nei  tre  comuni  di  Cesano-Maderno  e  di  Seveso  del  circondario 
di  Mooza,  ed  in  Drago  del  circondario  di  Gallarate. 

n  primo  caso  di  eholera  in  Cesano-Maderno  accadde  nella  persona  di 
earto  Mariani  Carlo,  abitante  la  frazione  di  Liate,  il  quale  stanco  per  la. 
battitura  del  fromento,  ed  assettato  beveva  dell'acqua  del  rigagnolo  Bor- 
romeo  che  scorrendo  da  Mariano  serviva  per  lavarvi  gli  effetti  dei  chele- 

i  di  qnel  comulie  fortemente  travagliato.  Vuoisi  notare  che  la  Roggiik 
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Borromeo  attraversa  il  comune  di  Cesano-Maderno,  cbe  manca  di  booiii 
poziiy  e  la  popolazione  è  costretta  ad  approfittare  della  scarsa  ed  import 
acqua  della  Ruggia. 

Per  Seveso  si  ripete  la  stessa  circostanza  :  i  primi  casi*  ayranaero  alla 
cascina  Baruccana  che  quasi  esclusivamente  fa  uso  della  Ruggta  Borromeo. 
Devesi  fare  un*osservazione  in  modo  incidentale,  che  Seveso  sta  al  disopra 
di  Cesano-Maderno  e  fu  solo  colpito,  il  31  loglio  i  mentre  Cesano  lo  fa 
il  4  dello  stesso  mese. 

Il  Sindaco  di  Orago  suppone  che  1*  importazione  del  cholera,  nel  comunei 
abbia  avuto  luogo  dal  vicino*  di  Cassano-Msgnago  per  mezzo  delle  acque 
dell* Arno,  ove  si  lavavano  le  biancherie  dei  cholerosi  ;  il  qoal  finmiceUo 
passa  rasente  la  cascina  Ferrandi,  la  sola  di  Orago' che  abbia  lamentati 
casi  di  cholera. 

Chiuderemo  queste  annotazioni,  sul  modo  di  sviluppo  del  cholera,  ripor- 
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tando  testualmente  per  debito  di  cronisti  la  Relazione  del  dottor  G.«B.  Bar- 
delli,  medico-condotto  in  Biassonno.  — e  L'importazione  del  oholera,  in  co- 
desto comune,  lo  si  deve  indubbiamente  attribuire  ad  avvelenamento  per 
introduzione  di  materie  putride  nell'economia.  Questa  specie  di  avvelena- 
mento avvenne  per  la  via  dello  stomaco  :  attesa  la  natura  dei  sintomi  che 
si  osservarono,  è  la  medesima  di  quelli  che  si  hanno  dai  veleni  settici. 
L'ingestione  di  un  vitello  nato  vivo  da  giovenca  sana  tuttora  vivente,  morto 
dopo  tre  giorni ,  apparentemente  esso  pure  sano,  e  distribuito  a  pezzi  a 
varie  famiglie  tutte  aflBai  per  parentela,  sviluppò  il  terribile  male.  Da  dao 
a  ventiquattro  ore  dopo  l'ingestione  di  un  tale  cibo  a  tutti,  ed  erano  fià, 
di  venti,  comparvero  dolori  all'epigastrio,  nausee,  vomiti,  deiezioni  fetide. 
In  cinque  che  morirono  in  breve  ora  manifestaronst  i  sintomi  più  salienti 
4eì  cholera.  Desso  era  costituito  da  diarrea,  vomito  copioso  di  un  Uquido 
4)ianca8tro  fiocconoso,  con  crampi,  raffreddamento,  abolizione  della  circo- 
lazione  periferica,  afonia,  cianosi.  Ed  a  conferma  del  mio  asserto  valga  il 
seguente  fatto.  Una  sposa  madre  di  un  tenero  bambino  fu  sola  preservata 
fra  tanti  della  famiglia,  che  lutti  vennero  colpiti,  perché'  il  cane  di  caM, 
nel  mentre  dessa  stava  allattando  il  bimbo,  le  mangiò  la  porzione,  soccom- 
bendo il  giorno  vegnente  il  cane  medesimo  con  tutta  la  sintomatologia 
cholerica.  » 

Noi  lasciamo,  al  signor  G.B.  Bardelli,  la  responsabilità  di  questo  aflatlo 
nuovo  modo  di  sviluppo  indigeno  di  cholera  che  diventa  poi  trasmissibile.. 


191 

Otserriamo  the  a  Biassonno  il  i^,  30  loglio  e  4  settembre  si  ebbero  casi 
di  ehòiera,  pei  qaali  casi  il  dottor  Bardelli  dichiara  non  saper  dare  una 
esilia  posiliTa  —  e  se  non  per  il  dominio  del  morbo  mantenntosi'in  comune 
per  qualche  tempo,  e  forse  per  qualche  contatto  non  ?Ì8to,  e  sfoggilo  alle 
sane  misnre  di  precauzione»  di  sequestro,  di  isolamento^  che  previdente- 
mente attoava  FonoreTole  Sindaco  del  comune.  > 

La  malattia  peri' ingesto  vitello  si  manifestò  il  23  ottobre  con  due  casi 
denunciali  come  cbolerosi,  il  24  con  -5,  il  25  con  5, 11  26  con  5  ;  il  3  no- 
vembre 3, 1*8,  f  ;  il  i8,  i  ;  il  20,  1  ;  di  questi  casi ,  almeno  stando  alla 
relarione  del  detto  dottore,  sofo  quelli  dei  giorni  23  e  24  sarebbero  pri- 
nilivamoile  originati  dalP ingestione  di  carni  insalubri ^  ed  i  successivi? 
Con  molta  probabilità ,  in  ^nseguenza  del  contagio  generato  dai  primf. 
SareMe  unica  nella  storia  della  medicina  questa  dì  malattia  settica  per 
ingestione  di  carni  sospette,  che  diventa  contagiosa  con  torme  choleriche» 
Quel  dottore  Ita  molto  sgraziato  nella  cura,  perdette  23  individui  su  24  in- 
fetti; in  un  conrane  fra  i  meglio  classificati  —  per  vicinanza  di  acque 
ftistme.  correnti  ed  in  saluberrima  posizione^  e  per  buone  condizioni  eco- 
namide. 

L'epidemia  nella  provincia  di  Milano,  ebbe  principio,  comesi  disse,  il 
ipomo  9  maggio  nel  comune  di  Castiglione  d'Adda,  circondario  di  Lodi, 
e  terminò  il  9  dicembre  coH'ultimo  caso  nella  città  di  Milano;  sicché  durò 
]ireeiaamente  sette  mesi.  Infuriò  nel  luglio  e  nell'agosto,  verificandosi 
9éì  detti  mesi  i  tre  quarti  dei  casi  avvenuti  in  tutta  l' epidemia.  (Vedi  ta- 
bella n.) 

In  questo  periodo  si  ebbero  6675  infetti,  3578  maschi,  8097  femmine. 
Furono  eorati  a  domicilio  344i,cioè  i802  maschi,  i639  femmine.  Vennero 
ricoverati  nei  153  ospedali  provvisori  stabiliti  in  altrettanti  comuni  3234 
infetti,  4776  maschi,  i458  femmine.  Vuoisi  notare  che  il  circondario  di 
Lodi  fu  quello  che  apprestò  il  maggior  numero  di  ospedali  contandone  57  ; 
90  ne  ebbe  il  circondario  di  MiTano,  29  quello  di  Monza,  ii  Gallarate, 
6  Abbiategrassdl 

Morirono  in  totalità  4289  individui,  cioè  2333  maschi,  1956  femmine^ 
a  domicilio  2359,  negli  ospedali  1930. 

Da  ciò  risulta  che  la  provincia  ebbe  colpiti  1*8,45  per  ogni  1000  abi- 
tanti di  popolazione  infetta,  ed  il  64,25  di  mortalità  per  ogni  iOO  infetti» 
Che  la  mortalità  nei  curati  a  domicilio, e  quelli  curati  negli  ospedali,  fu 
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nel  rapporto  del  68^5  pei  primi  e  dei  S^,67  pei  secondi,  ripelendoii  coti 
il  costante  fatto  dei  migliori  risultati  ottonati  dalle  cure  fatte  negli  oepe» 
<iali ,  e  dando  cosi  ragione  ai  sostenitori  della  convenienza  del  trasporto 
dei  malati  negli  ospedali,  e  come  grande  misura  igienica  nei  casi  di  coo- 
tagio,  onde  diminuire  possibilmente  i  centri  d*infeaione,  e  come  imaiirt 
eminentemente  umanitaria.  Devesì  però  notare  per  la  ferità  del  faltOy  che 
il  circondario  di  Gallarate  avrebbe  dato  un  risultato  in  opposizione  a  qi^etla 
massima.  Quel  circondario  (Vedi  BoUtUino  generale)  ebbe  246  casi  di  cho- 
Icra  con  i  60  morti,  dei  quali  i20  a  domicilio  e  40  all'ospedale,  eoa  ana 
proporzione  di  mortalità  pei  primi  del  631,17;  pei  secondi  del  75^. 

Notiamo  la  prevalenza  dei  maschi  nel  numero  dei  cholerosi,  ed  in  pari 
tempo  la  prevalente  proporzionale  mortalità,  che  fu  del  65,17  in  eonfronlo 
del  63,19  %. 

Dallo  specchio  che  trovasi  uuilo  alla  Tabella  generale  rilevasi  la  grande 
differenza  verificatasi  nella  presente  epidemia,  rispetto  al  grado  di  esten* 
sione  e  di  intensità,  nei  circondari  in  cui  trovasi  divisa  la  provincia.  I  tre 
circondari  limitrofi  alla  provincia  bergamasca  fornirono  il  più  largo  eon- 
tingente  airepidemia,  minimo  fu  quello  dei  circondari  posti  all'ovest,  per 
cui  si  dassificano  nel  seguente  modo  : 

Lodi  ebbe  68  comuni  infetti,  su  Ili 

ed  il  16,%  colpiti  per  1000  abitanti  di  popolazione  relativa. 

Milano,  95  comuni  infetti  su  127 

8,11  per  1000  abitanti  di  popolazione  relativa. 

Monza,  58  comuni  infetti,  su  90 

5^38  pj^  1000  abitanti  di  popolazione  relativa. 

Abbiategrassd,  52  comuni  infetti,  su  74 

3,73  per  1000  abitanti  di  popolazione  relativa. 

Gallarate,  33  comuni  infetti,  su  86 

2,07  per  1000  abitanti  di  popolazione  relativa. 

Variabilissimo  poi  fu  il  numero  dei  cholerosi  avuto  dai  singoli  comoni 
relativamente  alla  loro  popolazione.  E  prima  dobbiamo  notare  un  fatto 
importantissimo  cfie  spicca  dal  prospetto  dei  comuni  cronologicamente 
classificati  secondo  Tepoca  della  comparsa  della  malattia ,  ed  è  che  i  Ire 
circondari  limitrofi  alla  provincia  di  Bergamo,  Lodi,  Milano,  Monza,  non 
solo  ebbero  un  numero  considerevole  di  comuni  infetti ,  ma  ogni  singolo 
comune,  in  genere,  presentò  un  numero  maggiore  di  malati,  in  confronto 
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dei  doe  dreondari  di  Abbìategrasso  e  di  Gallarate,  e  che  i  comani  colpiti 
nei  iMsI  di  agoato,  aectembre,  ottobre  e  noTerobre,  pochissime  eccezioni 
folte,  cdBtanNio  mi  naniero  assai  limitato  di  infetti. 

DàDft  tabella  II,  che  comprende  tatti  i  comani  con  una  popolazione 
soperiore  ai  SOOO  abitanti,  risalta  che  5  soli  sa  i8  ebbero  an  numero 
di  infetti  per  1000  soperiore  alla  media  proporzionale  della  proTincia;  in 
lotti  ijà  litri  fti  sensibilmente  al  dissotto,  talché  sopra  385,415  abitanti 
si  ebbero  S1 14  cholerosi  con  i547  morti ,  e  qalndi  il  5,55  per  1000  ed- 
a  73^  ^0  dì  mortalità. 

Nei  eonooi  con  ona  popolazione  inferiore  ai  500  abitanti  si  verificò  il 
cootnriow 

Essi  sommano  a  41,  con  ona  popolazione  complessiva  di  14,446  abitanti 
ai  ebbero  338  infetti  con  156  morti,  e  quindi  il  15,81  per  1000,  col  68,43 
per  100  di  mortalità,  qoanlanqae  15  dei  detti  comani  contino  on  sola 
infetto,  5  ona  proporzione  di  colpiti  inferiore  alla  media  provinciale, 
saperandola  gli  altri  35  in  modo  che  in  S.  Pedrino  con  111  abitanti, 
fagponse  il  tófi6  per  mille ,  ed  in  Gasolate  con  307  abitanti  il  49,18 
per  1000. 

I  comani  del  circondario  di  Lodi  furono  i  più  maltrattati  dalla  malattia, 
e  danno  la  più  rilevante  cifra  proporzionale  di  infetti,  il  16,38.  Presi  det- 
lagiiataniente,  cinquantuno  comuni  superano  la  media  della  provincia,  e  di 
questi  35  in  modo  che  dal  17,31  per  1000  avutasi  in  Yilla-Pompejana 
ascende  al  68,40  per  1000  in  S.  Zenone  al  Lambro,  con  una  popolazione 
di  845  abiunti. 

Anche  nel  drcondarìo  di  Milano  la  metà  dei  comuni  infetti  superò  la 
media  provinciale,  ma  non  in  modo  cosi  rilevante  come  nel  circondario 
di  Lodi,  poiché  essa- toccò  solo  il  49,61  nel  comune  di  Novale  milanese , 
per  discendere  al  9,16  in  Peschiera-Borromeo;  38  comuni  stanno  al  dis- 
sopra  del  17,10  per  1000. 

Nel  dreoodario  di  Monza,  13  comuni  superano  la  media,  e  la  massima 
fa  dd  35,16  in  Coprono. 

Kel  circondario  di  Gallarate  solo  7  comuni  ebbero  una  media  superiore 
alla  provinciale  colla  massima  del  35,55  in  Vizzo-Ticino. 

1  eoanmi  del  circondario  di  Abbiategrasso  furono  i  più  risparmiati  daU 
r  epidemia,  poiché  il  solo  comune  di  Cuggìonno  ebbe  il  14,45  per  1000  r 
cifra  maaaima  nel  circondario. 

BOLLXTTINO  DELLA  PrBPBTTURA.  —  III.  25 
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Cosi  nella  provìncia ,  H8  comuni  ebbero  un  ninnerò  conàderevcde  di 
eholerosi  relatifamente  alla  popolazione  loro  supcriore  alla  media  veriG- 
catasi  in  tutta  la  provincia ,  e  di  questi  56  con  una  popolaiione  che  ala 
al  dissotlo  dei  iOOO  abitanti,  aqzi  in  i7  non  tocca  i  ^QQ. 

Varia  fu  del  pari  la  mortalità  nei  circondari  ed  aaeoca  più  sensìbile  ne» 
singoli  comuni.  Dalla  Tabella  generale  rilevasi  che  nei  primi  raggimi^e» 
e  superò  ansi  i  due  terzi  degli  infetti,  essendo  minima  quella  del  drooii'- 
dario  di  Lodi  del  63,15  o^^ 

Non  tenendo  calcolo  dei  cinquantatrè  comuni  che  ebbero  mi  sd  caso  di 
chòlera ,  diremo  che  4i  fra  i  506  comuni  infetti  della  provincia  ebbero 
la  mortalità  del  100  O/q  :  conTiene  però  notare ,-  che  limitatissimo  fa  in 
questi  il  numero  dei  cholerosi,  essendo  stalo  il  massimo  di  9  in  due  soli 
comuni,  quelli  di  Sellerano  al  Lambro  circondario  di  Lodi,  e  di  Bovisio 
circondario  di  Monza ,  sommando  poi  la  totalità  dei  .malati  a  Ì2i3.  n  co* 
muoie  di  Biassonno  ebbe  il  95  0/o  su  24  ammalati,  Mezzano-Passone  e 
Blereallo  jl  70  %  con  10  malati  ciascuno. 

In  26  comuni  la  cifra  della  mortalità  fu  al  dìssotio  del  UO<Vo>  *^  ^^ 
alcuni  Tesilo  fortunato  è  veramente  straordinario;  cosi: 

*  SeccufirtiaDO  con    5  ammalati  il  ITO  —  *;« 
'  San  Rocco  al  Porto.    ...    14  »  21,42  » 

Castel-Nuovo  bocca  d' Adda  22  >»  22.72  »  . 

Raginello .    ^ 4  »  25w00  » 

*  Verano 7  »  28,57  » 

Beaana-Brìanza 7  »  28,57  » 

Magate 33  »  30,30  » 

*  Merlino 24  .  .  33.33  » 

*  Orgnaga 3  )•  a1,33  » 

*  Goazzano 3  »  33.33  » 

Oropello  d'Adda   .    .    .    .    ^20  »  35,00  » 

Vigadore 14  »  '^\1\  » 

Lucernate 8  »  37,50  » 

Musocco 26  »  38^46  » 

Cassano  d'Adda    ....  132  »  •  40,00  »      • 

Gorgonzola 103  »  41,74  » 

Pinzano 21  >  42,85  » 

Meda 61  »  42.62  » 

*  Mairago   .......    42  )•  45,23  » 

4;uggionno     ......    62  »  45,45  » 

Inzago 132  »  47,00  i» 

Comazzo 17  »  47,05  » 

*  ChiosURegale 34  >  47,05  » 

Seregno ;    .    72  »  47,22  » 

Golasecca 25  »  40,00  » 

'  Notisi  che  nel  numero  di  questi  comuni,  che  contano  un  esito  tosi  far* 
lunato,  figtirano  indistintamente  comuni  saluberrimi  per  posizione  e  per 
buone  condizioni   economiche,  e  comuni  posti  in  località   insalubri   "pet 
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ticque  stagoanli  (Seecugnano,  S.  Rocco  al  Porto,  Orgnaga)  o  fra  risaie  ed 
In  eendiBioiiì  miserabiliasiine  (Verano,  Golasecca),  «e^na/i  con  asterisco. 

I  eanaiii  pifr  popolali  (vedi  labeHa  III)  se  in  proporzione  ebbero  un 
nomerò  limitatissimo  di  cholerosi,  la  mortalità  fu  gravissima,-  poiché  esclusi 
i  comoni  di  Cassano  d'Adda,  di  Seregno  e  di  Legnano,  tulli  superarono 
h  medii  della  provincia:  cosi  Milano  città,  che  ebbe  colpiti  il  2,46  per  iOOO 
«bitanlf,  vide  morire  il  77,0!  O;^  de'  suoi  cholerosi,  Bfonza  dttà,  col  2,48 
|ier  IOOO,  ebbe  il  79,02  di  mortalità,  Abbiategrasso  coiri,%  per  iOOO 
il  77,77  0^0  ^  mortalità,  Casal-Pusterlengo  col  7,2!  per  iOOO  1*84,44  0;^ 
di  morlalifà. 

Yefiendo  ora  a  -considerare  il  numero  assoluto  dei  cholerosi,  nei  singoli 
coarani,  risalta  che  55  comuni,  fra  gir  infetti,  ebbero  un  solo  caso  di  cho-* 
lera ,  la  di  cui  provenienza  è  indicata  in  pressoché  tutti ,  come  pure  é 
fatto  eeaiip  delle  misure  d'isolamento,  di  espurghi  che  valsero  ad  impedire 
la  difloskme  della  malattia.  Il  maggior  numero  di  questi  casi  solitari  é  datò 
dal  circondario  di  GallaratP,  ove,  come  si  disse,  ancora  a  quell'epoca  serp^* 
giav»  il  tifo  petecchiale.  Nei  55  comuni  figurano  indistintamente  di  quelli 
collocati  la  aria  salubre  ed  in  buone  condizioni  economiche,  con  altri  poverf 
ed  insalubri.  Questi  comuni  rappresentano  una  cifra  di  popolazione  abba- 
stanza  considerevole,  sommando  a  70,64i  abitanti,  che  avrebbe  avuta  la 
proporaone  di  infetti  a  0,75  per  iOOO  e  la  mortalità  del  77,33  ^iq. 

Quanto  agii  altri  comuni ,  ecco  come  trovansi  distribuiti  : 

Con  1  solo  caso  di  cholera.    .....  N.    53 

Da2a5ca8i »78 

»     6  a  lo    » »    48 

»   11  a  15    » »    28 

»16a20» »2d 

»   21  a  25    » »    17 

»26a30» »10 

»   31  a  35    » »      8 

»36a40» »      3 

»   41  a  45    » »      4 

»46a50» »      3 

Oltre  i  50  (vedi  Ubelia  VI) »    31 

Totale  306 

Ande  dalla  Tabella  dei  comuni  maggiormente  infestati  dal  cholera,  noi 
Tediamo  i  comuni  più  salubri  ed  agiati,  come  quelli  di  opposte  condizioni, 
ami  diremo  che  il  nomerò  dei  primi  prevale  e  con  proporzioni  abba- 
alaiiaa  TinarchevoH. 

Ara  è  doopo  considerare  Y  epidemia  nel  riguardo  della  salubrità 
a  eolpiti,  dei  sistema  d'agricoltura,  delle  condizioni  economiche. 
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Richiamando  alla  memoria  le  considerazioni  fatte  al  princìpio  di  questo 
resoconto  apparisce  che  la  provincia  ha  ana  zona  meridionale  rieehitsima 
di  acque ,  e  perciò  umida  e  poco  salubre ,  ed  altra  zona  seUentrionale 
asciutta  y  ben  ventilata  e  climaticamente  salubre.  Non  discutiamo  soli'  in* 
fluenza  che  possono  avere  le  risaie,  i  prati  irrigatorii»  o  a  marcila  salia 
vita  deiruomo;  consideriamola  dal  solo  punto  di  vista  dell*  umiditi.  Cosà 
pure  pei  territori  asciutti ,  non  calcoliamo  le  conseguenze  della  sieeità,  le 
xause  di  insalubrità  per  negletta  igiene,  per  cattive  abitazioni»  per  im- 
mondezze, per  ammassi  di  letame,  ecc.  ecc.,  e  consideriamo  la  sola  aria 
secca  e  salubre:  ebbene  i  comuni  della  prima  zona  costituita  dalla  mas* 
sima  parte  del  circondario  di  Lodi,  dalla  parte  meridionale  dei  circpadari 
di  Milano  edj  Abbiategrasso  fornirono  proporzionalmente  un  più  largo 
^contingente  di  colpiti  dal  cholera.  (Vedi  tabella  Vili.) 

Ecco  il  risultato  delle  indagini  fatte,  ommessi  i  due  comuni  di  Milano 
jcittà  e  dei  CC.  SS.  di  Milano,  che  per  le  loro  speciali  condizioni  non 
possono  far  parte  di  un  calcolo  statistico  igienico,  per  la  somma  prepon* 
deranza  della  popolazione  e  proporzionale  mitezza  di  malattia,  dpvota 
sicuramente  alle  misure  sanitarie  attive ,  ed  anche  severe  che  rare  volte 
si  possono  raggiungere  nei  comuni  rurali. 

In  il7  comuni  posti  in  località  umide,  con  risaie,  prati  irrigatorii  ed  a 
marcita  e  con  una  popolazione  di  iG8,909  abitanti,  si  ebbero  2309  cho- 
lerosi  con  Ì4i4  morti;  ed  In  i87  comuni  posti  in  luoghi  elevati, 'di  aria 
salubre,  a  coltura  asciutta,  con  una  popolazione  di  578,452  abitanti,  furono 
colpiti  5287  individui  colla  morte  di  2000;  cosicché  i  primi  ebbero  il  13,67 
per  iOOO  e  la  mortalità  del  G2,55  0/o;  i  secondi  1*8,69  per  iOOO  ed  il 
65,88  O/o  di  mortalità.  La  morte  colmò  in  parte  la  differenza  fra  le 
due  zone. 

Resta  a  dire  dell*  influenza  della  miseria  sulla  diffusione  del  cholera* 
La  tabella  VII  dà  l'elenco  dei  comuni,  per  la  pid  parte  esclusivamente  . 
agricoli,  dalle  relazioni  comunali  dichiarati  miserabilissimi.  Sommano  a  91. 
La  loro  popolazione  complessiva  è  di  libitanti  i 57,540,  con  i843  Infecit  e 
iiOi  morti;  si  ha  quindi  1*  11,69  per  ogni  1000  abitanti  ed  il  39,76  % 
di  mortalità.  La  miseria  non  sarebbe  quindi  un  elemento  propizio  allo 
sviluppo  e  diffusione  del  cholera ,  se  un  numero  cosi  ragguardevole  di  co* 
moni  dà  nna  proporzionale  di  poco  superiore  alla  media  totale  della  pro- 
vincia; e  ciò  che  è  più  strano,  la  mortalità  di  gran  lungo  inferiore  a  queibi 
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éù  singoli  eireondari.  Deve  dirsi,  per  onore  del  vero,  che  quadro  soli  di 
4|iiesti  coBOBÌ,  Golasecea  del  circondario  di  Gallarate,  Cotogno  Monzese  del 
«ireondario  di  Monza,  Oasago  e  S.  Angelo  Lodigiano  del  circondarlo  di 
Lodl^  Ofqpoaero  seria  resistenza  alle  misure  sanitarie,  e  ne  pagarono  il  fio. 
Anche  i  comani  di  Magenta,  Mesero,  Turbigo,  Leniate,  MisintOi  S.  Fiorano, 
Modignam,  Trezzano-Roaa,  sulle  prime  mostrarono  qualche  riluttanza,  che 
cedette  alle  persuasive,  e  le  provvidenze  sanitarie  ebbero  il  loro  pieno 
-efletto. 

Biik  diel  cli*lep«si*  —  Venendo  ai  particolari,  che  davvicino  riguar- 
^00 1^  individui  colpiti  dal  cholera,  dirassi  che  nessuna  età  fu  risparmiata, 
dal  bambino  in  fasce  fino  al  vecchio  nonagenario,  però  gli  individui  dai  20 
ai  90  anni  fornirono  la  metà  dei  colpiti,  sommando  a  3335,  con  una  mor- 
4alilà  di  1952,  cioè  del  58,56  O/o,  proporzione  sensibilmente  inferiore  alla 
media  totale  avutasi  dalla  somma  di  tutte  le  età ,  ed  una  delle  minori 
delle  singole  date  dal  Prospetto  numerico  generale,  dal  quale  si  dessume 
che  da  0  a  5  anni  la  mortalità  fu  gravissima,  del  78,62;  che  andò  sce- 
fluiido  fino  ai  20  anni,  in  cui  si  ebbe  la  minima  del  4i,34%;  oscillò 
crescendo  lentamente  fino  ai  45  anni,  per  aumentare  continuamente  fino 
alla  più  tarda  età,  nella  quale  nessuno  dei  colpiti  sfuggi  alla  morte. 

WwmWtmmi.om€9  —  La  massa  della  popolazione  della  provincia  è  dedita 
all'agricoltura,  non  tenuto  calcolo  della  città  di  Milano,  delle  altre  città  e 
grosse  borgate  che  sono  centri  di  manifatture.  I  contadini  infatti  offrono 
Ja  cifra  di  4082  infetti,  più  dei  tre  quinti  dei  cholerosi,  con  una  morta- 
lità ili  2285,  ossia  il  60,87  O;^:  proporzione  inferiore  alia  media  generale 
^  anche  la  minima  data  in  confronto  di  tutte  le  altre  professioni.  Agli 
agricoltori,  per  numero,  tengono  dietro  i  manifatturieri  che  presentano  il 
lesto  della  cifra  totale,  ossia  Hi4  infetti  con  713  morti^  eia  proporzione 
M  68,49  0^0- 

Vengono  in  seguito,  e  quasi  coir  identico  numero,  i  commercianti  con  230 
cobiti  ed  il  74,35  %  di  mortalità.  I  possidenti  e  pensionati  con  223  in- 
leia  ed  il  75,33  %  di  mortalità.  I  domestici  con  224  colpiti  ed  il  64,73  O;^ 
a  motti;  infine  i  questuanti  con  102  infetti  ed  il  62,74  O;^  di  periti.  I 
hogaiMlai  e  gli  infermieri  pagarono  un  discreto  tributo  alla  malattia  :  58  fu- 
mo i  primi  colla  mortalità  del  77,60  O/o  »  43  i  secondi  colla  mortalità 
dd  60^46  ^0.  La  maggiore  mortalità,  non  tenendo  calcolo  d'un  seppelli- 
tore e  di  due  guardie  di  pubblica  sicurezza ,  che  morirono ,  si  verificò 
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nelle  professioni  liberali  e  nei  poveri  ricoverati ,  cioè  1*8?^%  nelle 
prime,  1*84,01  ^Jq  nei  secondi.  Mìnima  poi  nei  detenuli,  dei  qoali  so  4  ano 
solo  venne  a  morte. 

Stato  ciTlle*  —  loCne,  riguardo  allo  stalo  civile  dei  eholerosi,  risoli» 
dairunito  Bolleltino  generale,  che  la  classe  dei  coniugali  fa  la  piùcolpilay 
rappresentando  olire  la  mela  degli  infetti,  con  prevalenza  dèi  sesso  ma- 
schile e  colla  complessiva  mortalità  del  64,60  <>/q;  ma  con  sensibile  diBe- 
renza  fra  i  due  sessi,  poiché  toccò  il  67,02  nei  maschi,  rimanendo  al  6l,6l>' 
per  le  femmine.  La  classe  dei  vedovi  fu  la  meno  maltrattata ,  na  assai 
grave  la  mortalità  del  76,88  %y  per  il  complesso*  Se  il  numero  delle  Ve- 
dove fu  maggiore,  non  ne  mori  che  il  75,15  O/o,  mentre  pei  maschi  si  Ahe 
il  70,53  O/q.  La  minima  mortalità  si  ebbe  nei  celibi,  nella  qoale  classe 
sono  compresi  in  gran  parte  gì' individui  delPetà  privilegiata  dai  15  ai  50 
anni  ;  per  cui  sebbene  in  quella  categoria  entri  la  prima  etò,  pare  V  is* 
sieme  non  ebbe  che  la  proporzione  del  59,15  sulla  cifra  abbastanza  con- 
siderevole di  2404  infetti.  * 

Il  cholera  in  generale  si  manifestò  nelle  parti  più  popolate  e  centrali 
dei  comuni;  risulla  infalti  dalle  relazioni  che  dei  S06  comuni  infetti  della 
provincia,  i66  ebbero  colpito  il  solo  centro,  o  per  meglio  esprimersi  il 
principale  aggregato  di  case,  in  37  furono  indistlntamentecolptte  le  varie 
parti  di  cui  sono  formali,  in  103  pònno  dirsi  esclusivamente  infetti  i  casei^^ 
naii  sparsi. 

Sarebbe  stato  desiderio  della  Commissione  raccogliere  i  dati  precisi  della 
popolazione  dei  cascinali,  41  numero  esatto  di  questi,  col  numero  dei  casi 
di  cholera  per  ciascuno  e  la  relativa  mortalità.  Ma. fu  assolutamente  im* 
possibile,  tanta  è  la  concisione  dei  responsi  dei  signori  Sindaci  ;  si  è  potato 
solo  raccogliere  il  numero  dei  cholerosi  eselusivamente  manifestatisi  in 
cascinali,  ed  il  loro  numero  ascende  a  1663  infetti  con  933  morti.  La  ciCra 
è  abbastanza  considerevole  per  far  credere  che  ove  fosse  conoaciuta  la 
vera  popolazione  dei  cascinali  infetti ,  si  sarebbe  ra^^iunta  una  propor- 
zione considerevcrie  tra  quesla  ed  il  numero  relativo  dei  choleroai,  siipei< 
riore  senza  dubbio  ad  ogni  altra  avuta  pel  complesso  dei  comuni,  a  Taiga 
un  esempio: 

il  comune  dei  CC.  SS.  di  Milano  è  formato  di  13  sobborghi  di  varia  ìm^ 
portanza  ed  estensione,  e  questi  contigui  alla  città;  da  IG  centri  oakiars 
o  villaggf  che  stanno  a  disianza  diversa  dalla  slessa ,  e  di  491  cascine^ 


sparse  su  di  una  superCcie  di  ehiloni.  quadr.  82,500.  I  cascioali,  con  una 
popolazione  di  i0,944  abfl.,  ebbero  2i9  ammalati,  mentre  il  resto  del  co- 
mone,  eon  una  po|iolaEÌone  di  okre  42,000  abitanti,  non  ne  ebbe  che  519; 
cosieché  le.  prime  presentano  il  20,01  per  iOOO  abit.,  mentre  il  resto  del 
conMme  non  ebbe  che  il  7^59   per  1000. 

Caraie-Brianleo  nei  casolari  con  700  abitanti  ebbe  5  casi,  e  10  se  ne 
svilupparono  nel  centro  del  comune  con  2600  abitanti;  cioè  il  7,14  pel 
primi,  il  5,80  per  1000  nel  secondo. 

Oràgo  del  dreondario  di  Gallarate,  ha  una  popolasione  di  664  abitanti; 
la  sola  caseina  Ferrandi  con  54  abitanti  ebbe  8  casi,  e  quindi  il  15I,8j 
per  loca 

Ecco  le  sole  cifre  sicure  che  fu  dato  raccogliere  su  questo  importante 
argomento.  Però  la  mortalità  è  sensibilmente  inferiore  alla  media  di  ciascun 
circondario,  non  toccando  che  il  56,10  <^o>  ^  i^olìs>  ^be  una  gran  parte  dei 
malati  venne  curata  a  domicilio. 

La  durata  dell'epidemia  nei  singoli  circondari  fu  pel 

Circondario  di  AbbiategrasFO  dì  mesi  4 
»               Oallarate  »       4 

>  Lodi  »       6 

»  Milano  »       0  giorni  3 

»  Monza  »        4  giorni  20 

Nei  singali  comuni  in  generale  la  durata  deli* epidemia  fu  breve,  e  solo 
ìa  qoello  di  Milano  citta,  e  dei  CC.  SS.,  si  ebbero  ammalati  dal  giugno  fino 
all'estinguersi  della  malattia;  anzi  fu  in  -Milano,  come  già  si  disse,  ch^  si 
Terìficò  l'ultimo  caso  di  cholera  nella  profincia  il  9  dicembre  1867,  I  co- 
muni che  più  a  lungo  furono  sotto  il  dominio  del  cholera,  dopo  Milano,  sono 
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In  qnesli  ì  casi  si  succedettero  io  maggiore  o  minor  numero  senza 
lunga  interruzione.  Ma  furonfi  dei  comuni  nel  quali  dopo  un  primo  caso^ 
0  td  epidemia  credula  estinta  e  dopo  un  lungo  lasso  di  tempo,  altri  ne 
rieonpar^ro,  che  anzi  in  alcuni  vi  prese  con  maggior  forza  che  per  lo 
innanzi.  Ecco  i  comuni  nei  quali  si  verifico  d  l'uno  l'altro  di  questi  fatlL 
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A  Cassano  d*Adda  col  i5  agosto  si  ritenne  cessato  il  male,  il  5  otteiire? 
si  ebbe  un  caso  Isolato , 

Trncazzano  immune  dal  22  luglio,  ebbe  un  caso  il  6  ottobre; 

Gorgonzola,  dopo  il  20  agosto,  ebbe  un  colpito  il  22  ottobre; 

Riozzo,  dopo  i  due  casi  del  7  agosto,  ne  ebbe  uno  il  25  settembre  ;- 

Cemusco  sul  naviglio  dal  i3  agosto,  due  casi  il  3  ottobre; 

S.  Agata-Martesana  dal  48  agosto,  un  caso  il  f9  ottobre;- 

Colnago  dal  V  agosto,  sei  casi  in  ottobre  in  una  cascina  detta  dei  Frtri;;^ 

Busserò  dal  5  agosto,  quattro  casi  il  2  ottobre  nel  centro  del  pteie; 

Morsenchio  dal  17  settembre,  un  caso  il  7  dicembre; 

Quinto-Sole  dal  26  agosto,  un  caso  il  26  ottobre; 

Tutti  questi  comuni  appartengoiio  al  circondario  di  Milano. 

Vedano,  circondario  di  Monza,  il  47  agosto  aveva  avuto  un  solo  caso  d^ 
cholera,  Il  i4  ottobre  repentinamente  si  sviluppano  tre  casi,  ai  qoali  ne 
tengono  dietro  altri  46  e  T  ultimo  il  4®  novembre  con  42  morti» 

Biassonno,  circondario  di  Monza,  aveva  avuti  tre  cholerosi,  cioè  il  19  e  50 
luglio  ed  il  4  settembre;  dal  23  ottobre  al  20  novembre  ebbe  24  eaaì» 
con  21  morti. 

In  Vimercate  si  presentò  1*8  giugno  il  cholera' in  un  merdaiuolo  giro* 
vaga  proveniente  (la  luogo  infetto  della  Bergamasca,  che  non  j|^l>e  figlia- 
zioni; il  26  luglio  ricomparve  la  malattia  che  durò  fino  al  44  «gotto  con 
42  colpiti;  il  4*  ottobre  nuovo  caso  in  una  donna  che  fortunatamente 
guaH. 

Limito  ebbe  5  cholerosi  dal  28  loglio  al  44  settembre; 

Precotto,  3;  il  28  loglio,  il  5  agosto,  il  48  ottobre; 

Concorezzo,  3;  il  45  giugno,  il  43  agosto,  il  45  settembre; 

Fagnano-Olona,  2;  1*44  luglio,  il  13  ottobre; 

Muggiò,  3;  il  7  luglio,  il  20  agosto,  iM5  settembre. 

Donde  venne  questo  modo  straordinario  di  comparsa  della  malattia,  e- 
perchè  preferibilmente  in  ottobre?  Non  vi  ha  dubbio  che  furono  Teffette 
0  di  nuove  importazioni ,  o  di  effetti  che  messi  da  canto  nella  stagione 
estiva,  quando  imperversava  il  male,  vennero  tratti  fuori  al  comparire  del 
freddo.  Quantunque  il  fatto  fosse  abbastanza  singolare  da  attirare  1*  at- 
tenzione dei  signori  sindaci  e  medici,  nessuno  si  diede  pensiero  di  fame; 
indagine  ed  annotazione  nei  loro  rapporti.  Solo  il  medico  di  Biasaonno» 
produsse  la  peregrina  ipolesi  da  noi  già  riferita. 
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Besteteuui  alle  ■liftiire  Miiiltorie.  —  Una  delle  dimande  fatte 
ai  Siodacii  era:  *-  Se  le  misure  di  isolamento  dei  cbolerosi  incontrò  ostacoli. 

Ad  onore  del  paese  la  pluralità  dei  comuni  si  prestò  volonterosa  a  tutte 
qoeDe  usare  che  la  scienza  suggerisce  come  atte  a  minorare  le  tristi  con- 
MegaeUB  dd  eootagio.  .Oifatti  dei  306 -comuni  stati  colpiti,  233  non  fecero 
aicaaa  opposiiione  al  trasporto  dei  malati  negli  ospedali  proTwori,  od  al 
loro  ìsolaineoto  nelle  case ,  quando  speciali  circostanze  non  lo  permette* 
vano,  al  sequestro  dei  sospetti,  agli  espurghi.  Negli  altri  73  comuni  i  pre- 
giudix^  ed  il  sempre  persistente  timore  di  aTTelenamento,  diedero  luogo 
a  resisterne  più  o  meno  serie  ed  in  taluni  a  tere  risolte.  Non  parrebbe 
credihiley  eppure  è  un  fatto,  che  il  comune  dei  CC.  SS.  di  Milano,  fu  uno 
tra  qadli  in  cui  la  popolazione  si  mostrò  più  restia  alle  misure  sanitarie, 
e  nei  borghi  degli  Ortolani  e  di  porta  Magenta,  gli  insulti  ai  medici  ed 
alle  aatorilA  comunali,  richiesero  l'intervento  della  forza  pubblica.  £  la 
credenu  nell'avvelenamento  procurato  dai  medici  fu  tale,xbe  molti  morirono 
senza-  chiamarli,  altri  solo  in  estremo  di  vita.  Infatti  154  individui  si  ebbero 
a  namerare  fra  cadaveri  ed  agonizzanti.  Come  mai  in  quelle  popolazioni 
che  non  avevano  fatto  alcuna  opposizione  in  epidemie  ante-  cedenti,  ben 
più  gravi,  nello  scorso  anno  era  avvenuto  cosi  straordinario  cambiamento? 

Dei  73  comuni  nei  quali  le  misure  d'isolamento  trovarono  ostacolo , 
ÌA  3S,  nmi  solo  l'opposizione  fu  ostinata,  sicché  si  dovette  rinunciare  al 
trasporlo  degli  ammalati  negli  ospedali  ;  ma  in  vari  si  dovette  ricorrere 
alla  forza  per  sedare  i  tumulti.  Appartengono  a  questi  i  comuni  di  Le- 
gnaao ,  Nerviano  e  Goiasecca  del  circondario  di  Gallarate;  quelli  di  Tur- 
bilo, di  Rosate  e  Melone  del  circondario  di  Abbiategrasso;  di  Cotogno 
Monzese,  Bellosco  e  Lesmo  del -circondario  di  Monza;  di  Colturano,  Cre- 
acenzago  ed  Opera  del  circondario  di  Milano.  Per  gli  altri  dopo  i  primi 
casi,  e  massime  se  la  malattia  imperversava,  i  contadini  ed  i  parenti  ce- 
óMtfO  alle  persuasive  e  si  prestarono  ad  ogni  misura  proposta.  Si  nota 
che  a  Besana-Brianza,  a  Magenta,  a  Mesero  cessò  ogni  opposizione  quando 
si  permise  ad  uno  della  famiglia  di  accompagnare  il  malato  all'  ospedale. 

Cbmi  —  A  por  fine  a  questa  Rivista  statistica  dell'  epidemia  di  cholera,. 
■ella  provincia,  rimane  a  dire  del  trattamento  curativo. 

Se  si  considera  la  farragine  di  rimedi  proposti  dai  medici,  e  non  medici, 
ndla  cura  di  questo  gravissimo  male  dal  1830,  epoca  della  sua  prima  com^ 
parsa  in  Europa,  fino  ai  nostri  giorni ,  la  costante  mortalità  di  due  terzt 

Bollettino  dblla  Prefettura.  —  HI.  26 
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dei  colpiti,  comprese  le  sospette,  o  miracolose  guarigioni  in  tre,  in  due  giorni 
e  perfino  in  24  ore,  come  verificossi  negli  Elenchi  nominativi  del  dreondario 
di  Milano ,  vi  ha  a  disperare  della  probabile  scoperta  di  ano  specifico. 

11  dottor  Rodolfo  Ridolfi  di  Brescia,  pubblicava  in  una  lettera  diretta  al 
dottor  Strambìo  (Gazzetta  medica  di  Lombardia,  N.  28,  43  ]agiioi867),  un 
elenco  delle  cure  proposte  in  questi  57  anni ,  e  sostenute  più  o  meno 
calorosamente  da  284  medici,  fra  quali  figurano  i  più  riputati  d*  Europa. 
Permettete  di  enumerarvi  questi  decantati  rimedi,  non  fosse  altro  per  ri- 
cordare che  la  Facoltà  non  restò  inoperosa  in  questo  periodo  di  tJBopo, 
nel  quale  l'incessante  riprodursi  delle  epidemie,  non  mancò  di  fornire  larga 
campo  agli  studi.  Non  vi  stanchi  la  lunga  litania: 

Salasso  e  Mignate  —  Tabacco  »  Oppiati  —  Ratania  »  Ossido  di  Zinco 

—  Stricnici  —  Chinino  e  Laudano  —  Colodion  riccinato  per  frizioni  a| 
ventre  —  Zolfo  —  Magnesia  —  Petrolio  -»  Acido  solforico  —  Estratto  al- 
cool, dì  Coca  (dott.  Mantegazza)  —  Diacodio  con  Allume  —  Bagni  caldi  aem- 
piici, con  Soluzione  ammoniacale ,  con  Sublimato  corrosivo ,  con  Lisciva , 
con  Aceto  — •  Bagni  a  vapore  —  Bagno  freddo  semplice  e  con  soluzione 
d'Acido  nitrico  —  Bagno  d' aria  calda  —  Carbone  —  Tricloruro  di  Car- 
bonio —  Solfato  di  Soda  —  Acetato  di  Piombo  —  Rabarbaro  e  Magnesia 

—  Ammoniaca  e  Camamilla  —  Bevanda  d'acqua  fredda  e  d' acqua  calda 

—  Inspirazioni  di  Gas  ossigeno  —  Inspirazioni  di  Azoto  —  Orticazioni  — 
Acetato  di, Potassa  —  Estratto  acquoso  di  Colombo  —  Frizioni  con  Cm- 
taridi,  Anlmoniaca ,  Aceto ,  Mercuriali  —  Calomelano  e  Purgativi  —  Clo- 
ruro di  Ferro  sublimato  —  Percloruro  di  Ferro  —  Citrato  di  Ferro  — . 
Eccitanti  diffusibili  —  Creosoto  —  Acido  fenico  —  Solfuro  di  Sodio  — 
Rame  —  Polvere  di  Cannone  —  Canfora  —  Sotto  nitrato  di  Bismuto  — 
idro-clorato  di  Soda   per  clistere  —  Estratto  di  Coloquintide  —  Amica 

—  Aloe  —  Elettricità  —  Moxa  all'  epigastrio  —  Etere  solforico  —  Estratte 
di  Cascarilla  —  Copetle  secche  al  petto  —  Assafetida  e  Castoreo  —  Tin* 
tura  spiritosa  di  Lobelia  inflata  —  Cloro  —  Tartaro  stibiato  —  Solfili 
(Polli  e  Bonizzardi)  —  Iniezione  ipodermica  di  acqua  salata  e  di  Chinino 

—  Olio  di  Cajeput  —  Soluzione  di  Acido  nitrico  —  Antiemetico  di  Ri- 
verio  —  Cannella  con  Morfina  —  Belladonna  ed  Atropina  ^e-  Ipecaeoani 

—  Olio  d'ulivo» Acquavite  assenziata —  Sambuco  in  infusione  —  Hasdiisch 

—  E  finalmente  il  Ghiaccio,  ardentemente  desiderato  da  tutti  i  choleroei. 

* 

In  questa  lunga  enumerazione  di  trattamenti  curativi  anti-colerici,  quelli 
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che  raecolsero  il  maggior  namero  di  sostenitori,  sono  la  sangaigna  gene- 
rale e  locale,  gli  oppiati,  il  calomelano  con  altri  purgatiiri,  l' ipecacuana , 
ed  in  questi  ultimi  tempi  i  feitoginosi ,  tra'  quali  il  citrato  di  ferro  am* 
BODttCO  di  Beral  preconiziato  dai  dottori  Gaglielmi,  Santiroco,  Profilo  , 
Aiborghelti;  Haironi,  e  sol  quale  pareva  che  in  particolar  modo  dovessero 
fissarsi  r  atleniione  e  gli  studi  dei  medici. 

Ai  meni  curatiti  sopraccitati  dobbiamo  aggiungere  quelli  ritenuti  come 
presenrativi;  ed  in  primo  luogo  la  vaccinazione,  singolarmente  raccoman- 
data dal  dottor  Bubola  di  Padova,  che  ne  fece  oggetto  di  rapporto  al 
IL  Mliiistero  deH'lntemo.  Poi  sulla  influenza  della  sifilide  come  preservativo 
del  cholera ,  della  quale  parlarono  i  giornali  scientifici  .fino  dall'  antece- 
dente epidemia  che  dominò  singolarmente  in  Torino. 

Quantunque  la  Commissione  nel  formulare  la  sua  domanda  ai  Sindaci 

—  Quale  sistema  di  cura  pei  cholerosi  fu  dai  medici  adottato?  —  avesse 
poca  lusinga  di  riuscire  ad  un  risultato  decisivo,  pure  sperava  che  i  Sin- 
daci avrebbero  richiesto  ai  medici,  e  questi  si  sarebbero  aflretlati  di  pre- 
sentare un  circostanziato  rapporto  del  loro  operato,  massime  quelli  che 
avevano  avuto  a  curare  molti  malati.  Vana  lusinga!  Si  ebbero  brevi  e 
eonrase  risposte^  può  dirsi  dalla  quasi  totalità  dei  comuni,  e  tali  da  non 
rieadre  possibile  una  classificazione  sotto  determinale  serie,  in  modo  che, 
eooliroDtali  i  risultati  numerici,  si  giungesse  ad  un'  ombra  di  giudizio.  Con- 
vien  credere  a  giustificazione  dei  medici,  che  la  maggior  parte  non  sieno- 
stati  interrogati,  non  potendo  supporre  che  un  pratico  rispondesse  alla  fatta 
dimanda ,  come  nel  Rapporto  del  comune  di  Lambrate  che  si  accontenta 
della  concisa  frase:  —  Sistema  blando,  —  e  quel  comune  ebbe  20 casi  con- 
15  BortL  Cosi  il  comune  di  Limito,  con  5  casi  e  5  morti:  —  Limonate: 
aasgniaogiie,  ed  altri  medicinali  secondo  il  bisogno  dell'ammalato.  —  Quello- 
di  Olerò  che,  avendo  avuto  un  solo  caso  susseguito  da  morte,  scrive:  — 
Si  osò  tutta  la  precauzione  per  la  guarigione. —  Di  Cassano-Magnago:  — 
Praticato  il  sistema  di  cura  moderno.  —  Di  Cassina-Verghera  :  —  Essere 
stato  usalo  il  metodo  prescritto  dai  veglìanti  regolamenti.  —  Di  fiolladello  ^ 

—  Sanerai  praticata  quella  cura  che  fu  adottata  per  tutti  gli  altri  casi  di 
cholenu  Si  era  presentato  un  solo  caso. 

Di  Sb  Martino  in  Strada,  che  aveva  avuto  un  solo  caso  di  cholera,  gua* 
rito  io  dichiara:  —  Curato  col  sistema  più  razionale,  e  quello  più  adattata 
ja  quell'epoca,  a  seconda  dei  casi  e  delle  circostanze. 


204 

Ma  anche  te  poche  relazioni  dettate  dai  medici  sono  cosi  concise  da 
non  permettere  deduzioni  importanti  per  la  scienza.  Le  sole  presentata 
dai  medici*  dell'Ospedale  di  S.  Michele  'ai  Sepolcri  in  Milano^  e  dal  medico 
ispettore  del  cornane  dei  CC.  SS.,  offrono,  Anche  nella  loro'bVevitàf  una 
forma  scientiflca,  e  di  queste  s'intende  dire  in  particolare. 

I  dottori  Rotondi  e  Restellìni ,  che  soli  furono  addenti  all'  Ospedale  dei 
cholerosi  nella  città  di  Milano,  e  vi  restarono  per  tutta  la  dorata  dell'epi- 
demia ,  dedicandosi  con  coraggio ,  annegazione  ed  intelligenza  alla  cura 
della  maggior  parte  dei  colpiti  nella  nostra  citte,  oltre  le  notizie  «ul  tratta. 
mento  curativo  e  sulla]  influenza  di  speciali  circostanze  individnali  sul* 
l'andamento  della  malattia ,  presentarono  varie  tabelle  numeriche  di  det- 
taglio importantissime ,  per  lo  studio  clinico  della  malattia ,  e  delle  quali . 
vorremmo  dare  un  sunto,  se  ciò  non  ne  allontanasse  dallo  scopo  che  ci 
siamo  prefisso  nel  compilare  queste  Annotazionistatistiche;  limitandoci  a. 
quella  parte  che  riguarda  il  trattamento,  ed  alle  osservazioni  fatte  snir  in- 
fluenza della  vaccina  e  della  sifilide,  come  preservativi  del  cholera. 

Prendendo  le  mosse  da  queste  ultime,  ecco  come  si  esprimono  i  sullo- 
dati  dottori  :  —  e  L'  inr\psto  vaccinico  ed  il  vainolo,  anclie  recentemente  su* 
perati,  non  si  possono  considerare  come  preservativi  della  infezione  cbo* 
lerica.  Nella  casa  si  fecero  molte  osservazioni  in  proposito,  e  frequentemente 
si  videro  regolari  cicatrici  vacciniche  anche-  recenti  (ragazzi)  tulle  braccia 
di  individui  colpiti  ed  uccisi  da  cholera  tifico.  Una  certa  Ripamonti,  aozi^ 
fu  presa -dal  morbo ,  mentre  era  appena  convalescente  da  vainolo  con- 
fluente.  Il  cholera  le  si  appalesò  con  tutti  i  suoi  sintomi  di  gravezza;  però 
là  Ripamonti  guarì.  » 

Noi  rammentiamo  il  numero  non  indifferente  di  individui  colpiti  nei 
primi  cinque  anni  della  vita,  tra  i  quali  molti  bambini  ancora  alla  nfam* 
mella,  che  sicuramente  erano  stati  vaccinati  da  poco  tempo,  e  la  conside- 
revole mortalità  avuta  del  78,62  O/q. 

Dell'influenza  della  sifilide,  i  suddetti  medici  dichiarano,-  di  poter  dir: 
poco ,  essendo  difficile  avere  confessioni  su  tale  malattia ,  massime  dalle 
donne.  Una  meretrice  che  aveva  al  palmo  delle  roani  ed  af  piedi  delle 
macchie  assai  probabilmente  postume  a  sifilide  costituzionale,  ed  u^a -gio- 
vane con  ulceri  al  pudendo  guarirono  entrambe  :  la  prima  in  franca  re- 
azione, la  seconda  superando  un  lungo  stadio  tifoso.  Fra  gli  uomini,  qsatiro 
presentarono  ulceri  veneree,  un  quinto,  scolo  recente,  e  tutti  periroDOu 
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Tenendo  ti  metodi  curali?! ,  dal  Rapporto  risulta  : 

I.*  Che  il  citrato  di  ferro  ammoniacale,  adoperato  in  moltissimi  casi, 
^on  diede  alcun  buon  risultalo,  che  anzi  il  singhiozzo,  la  pirosi  e  qualche 
^oila  anche  Tere  gastriti  furono  le  conseguenze  di  tale  metodo  di  cura. 
Xoo  mal  Tabe  da  sé  solo  a  produrre  una  reazione  franca,  questa  al. con- 
trario fa  aempre  imperfetta,  tifosa,'  letale. 

S.*  La  inienoni  sotto-cutanee  con  diverse  sostanze  come  curaro,  sol- 
irto  di  morfina,  solfato  di  chinina,  ecc.  ecc.  che  si  vollero  tentare,  perchè 
persuasi  della  poca ,  o  nessuna  utilità  del  rimedi  intemi  nel  periodo  del 
tornilo,  se  Talsero  a  modifieare  qualche  sintomo,  non  diedero  però  i  rì- 
soltali  che  si  aspettavano. 

3.*  L*iiso  intemo  di  qualche  eccitante,  come  l'acetato  di  ammoniaca 
il  caS%  col  rhum,  i  vini  generosi,  giovò  nella  reazione  incompleta. 

4.*  Si  eereò  sempre  di  favorire  il  vomito,  o  per  lo  meno  di  rènderlo 
nieno  faticoso  eoi  propinare  abbondanti  bevande.  —  In  generale  può  dirsi 
che  goarl  chi  Tomitò  copiosamente  e  con  pochi  sforzi.  —  Quando  però 
il  vomito  persisteva  dopo  la  reazione,  si  adoperò  con  vantaggio,  per  fer- 
oMirlo,  il  bismuto  ed  il  bicarbonato  di  soda. 

5.*  I  bagni  caldi  fecero  triste  prova;  per  il  che  non  si  esita  a  dichia- 
rarli dannosi. 

6.*  Le  reazioni  più  franche  si  ebbero  dalle  fregagioni  con  ghiaccio 
ioppesto  e  sale;  anche  queste  però,  se  valsero  in  vari  casi,  in  molti 
mhrì  anche  ripetute  non  giovarono  a  destare  la  reazione. 

7.*  Le  applicazioni  di  bambagia  imbevuta  di  doriformio  ali*  uscita 
dei  nervi  ischiatici,  ed  anche  le  fregagioni  lungo  Tarto  con  tale  sostanza, 
giovarono  senza  dubbio  a  lenire  ed  in  qualche*  caso  a  troncare  d'  un 
tratto  gli  spasimi  dei  crampi. 

8.*  La  barra  epigastrica,  i  dolori  lancinanti  ai  precordi,  alla  regione 
epatica  e  splenica  cessarono  quasi  sempre  coli' uso  di  larghi  senapismi. 

9/  La  bevanda  che  si  adottò  generalmente  fu  la  limonata  vegetale  pre- 
ftrala  di  mano  in  mano  sotto  gli  occhi  del  paziente.  Anche  il  ghiaccio  concesso 
llrgafflente ,  ed  avidamente  chiesto  dai  pazienti,  valse  spesso  ad  estinguere 
qoela  sete  cocente  di  cui  si  lagna  la  maggior  parte  dei  cholerosi  algidi. 

Ffessano  quindi  dei  metodi  curativi  impiegati  merita,  pei  risultati,  di  essere 
JKcfaiaratosuperipreaglialtri.  — In  generale,  i  rimedi  impiegali  giovarono 
jrift  come  iinttnnaiiei,  che  come  antkholerici  nel  vero  senso  della  parola. 
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A  queste  conclusioni  dei  medici  dell'Ospedale  di  S.  Michele  ai  Sepolcrir 
aggiungiamo  la  cifra  del  75,06  <)/o  di  mortalità. 

Il  medico  ispettore  del  comune  dei  CC.  SS.  di  Milano,  nel  suo  Rapporto 
sulla  cura  dei  cholerosi,  comincia  dal  premettere  che  l'igiene  sola  può 
frenare  colle  segregazioni,  cogli  espurghi  la  violenza  della  malattia^  ed  a 
prova  di  ciò  fa  presente  che  i  fomiti  contagiosi  si  manifestarono  in  2S^ 
domicili  tra  case  e  cascine ,  ed  in  seno  a  463  famiglie ,  in  modo  da  mi- 
nacciare la  più  grave  moria  ;  che  F  epidemia  ha  perdurato  nel  eomane 
per  152  giorni,  e  ciò  nulla  meno  i  i53  focolai  si  estinsero  dopo  un  prima 
ed  unico  caso;  che  402  famiglie  non  lamentarono  che  un  solo  colpito;  che 
l'epidemia  diede  alflne  un  adequato  di  4,07  casi  al  giorno. 

In  quanto  al  metodo  curativo  tentato  dal  medico  addetto  ali*  ospedale  » 
furono  esperiti: 

li  metodo  del  dottor  Guglielmi  col  citrato  di  ferro  ammoniacale  di  Beral; 
ma  quantunque  dichiari  essere  opportuno  a  sedare  la  diarrea  sul  prin- 
cipio del  male,  che  calmi  i  crampi  e  talvolta  anche  la  barra  choleriea. 
ed  il  singhiozzo ,  pure  il  risultato  ultimo  della  cura  non  corrispose  alla 
decantata  virtù  del  rimedio. 

Tentò  il  metodo  del  professor  Pacini  coli*  acido  fenico.  Verificò  infatti 
sospendersi  per  sua  virtù  il  vomito,  la  diarrea,  ma  aggravarsi  il  malata 
nel  secondo  stadio  e  soccombere  per  coma,  per  delirio  furioso  o  per  tifo. 

InGne  esperimentò  1'  acido  solforico  proposto  da  Worms ,  che  lo  disse 
adoperato  con  gran  successo  in  tre  successive  epidemie.  Fu  amministrato 
nei  primordi  e  nello  stato  algido  conclamato;  ma  non  ebbe  a  lodarsi  né 
potè  mai  constatare  i  felici  effetti  preconizzati  dall*  autore. 

L'Ospedale  dei  cholerosi  nel  comune  dei  CG.  SS.  di  Milano  ebbe  il  71,36  ^fQ, 
di  mortalità. 

Premeva  alla  Gommissione  conoscere  quali  fossero  i  risultati  della  cura 
Guglielmi  col  citrato  di  ferro  ammoniacale  di  Beral  nei  comuni  delia  pro- 
vincia, e  ne  raccolse  diligentemente  i  dati.  Questo  metodo  venne  espori- 
mentato  in  51  comuni,  molti  dei  quali  ebbero  un  numero  abbastanza  eoa-- 
siderevole  di  ammalati  per  poter  cerziorare  il  giudizio  fattone,  e  ad  eeee* 
zione  di  due  medici,  quello  di  Meda  circondario  di  Monza,  e  di  Bargana 
circondario  di  Lodi ,  unanimamente  dichiararono  di  averlo  abbandonato 
dopo  i  primi  esperimenti ,  non  essendosi  verificato  alcuno  dei  vantaggi 
preconizzati.   In  quanto  a  Meda  esso  venne  adoperato  in  modo  speciale^ 
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jssoeitfo  ad  emulsione  gommosa  con  laudano,  ed  ebbe  per  risultato  che 
in  6i  infètti  si  ebbero  26  morti ,  ossia  il  42,62  ^jq  ,  risultato  abbastaaia 
condadeote,  se  almeno  si  fosse  verificato  in  qualche  altra  località. 

Di  poco  valore  è  il  caso  di  Bargano,  perchè  unico  in  donna  di  45  anni. 

n  dottor  Caravaggio  di  Merlino,  circondario  di  Lodi,  che  con  24  amma- 
iati  ebbe  8  morti,  tutti  curati  a  domicilio ,  preconizza  nello  stadio  algido 
il  bisolfato  addo  di  chinino  in  soluzione ,  e ,  per  impedire  che  fosse  ri- 
gettalo, eonlemporaneamente  amministrava  il  bicarbonato  dissoda  ed  un 
blando  trattamento  antiflogistico  nella  reazione.  Dichiara  dannosissimi  gli 
oppiati  sotto  qualunque  forma. 

Andie  il  dottor  Ripa  di  Casdoa-Aliprandi,  circondario  di  Monza,  stabi- 
liva fl  solfato  di  chinina  come  base  di  cura  ;  ma  a  questo  faceva  tener 
dietro  tale  farragine  di  medicine  da  non  potersi  definire  a  quale  si  doves- 
sero attribuire  i  buoni  o  cattivi  efiettì.  Su  iO  curati  ebbe  sei  morti. 

n  solfato  di  chinino  figura  spessissimo  nei  molteplici  trattamenti  di  cura, 
ma  sempre  largamente  associato  ad  altri  rimedi. 

Sarebbe  inutile  voler  entrare  in  più  minuti  dettagli  sul  trattamento 
impiegato  dai  vari  medici ,  tanto  più  che  la  maggior  parte  si  attenne  ad 
ana  cura  sintomatica  prevalendo  nel  primo  stadio  la  stimolante-narcotica, 
ed  in  particolare  l'uso  del  laudano,  coadiuvato  dalle  frizioni  secche  o  con 
acqua  facciata,  dai  senapismi  su  larga  superficie;  nel  secondo  stadio,  la 
«ora  bianda  antiflogistica.  Spessissimo  poi  è  accennato  nel  primo  stadio  l'uso 
del  diinino,  dell'ossido  di  zinco,  del  sottonitrato  di  bismuto,  della  morfina. 

Non  posso  chiudere  queste  considerazioni  sulla  cura  del  cholera  senza 
fare  un  cenno  della  cura  preventiva,  proposta  e  seguita  dai  medici  di  Ce- 
SSAO-Mademo  e  di  Seveso  nel  circondario  di  Monza.  Riferisco  testual- 
mente le  parole  del  Rapporto  dei  due  comuni. 

e  La  cura  dei  cholerosi  si  ridusse  pfù  alla  preventiva  che  alla  consecu- 
tiva. Quasi  tutti  gli  abitanti  di  questo  comune  appalesavano  sintomi  di 
disposizione  alla  malattia.  In  vista  di  tale  emergenza,  il  medico  pensò  di 
muovere  il  sangue  a  quelli  che  ne  erano  sprovveduti ,  di  curare  la  ver- 
minazione,  la  diarrea,  la  tendenza  al  vomito  coi  rimedi  dall'arte  indicati. 
Con  simile  cura  preservativa,  il  numero  dei  cholerosi,  ad  onta  della  vigente 
disposizione,  fu  certamente  limitato.  Basta  a  dire  che  niun  caso  di  cholera 
avvenne  nei  400  e  più  individui  che  da  questo  medico  furono  salassati.  — 
Ccsano-Mademo  ebbe  28  infetti  con  25  morti.  » 
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Qaeilo  di  Se?eso  cosi  si  esprime  :  »  <  La  cara  pref  enti? a  fu  quella  a  coi 
Tolse  maggiore  attenzione  questo  medico-condotto.  Negli  indi? idui  che  ap- 
palesa?ano  cholerica  disposizione  istituiva  una  piccola  cavala  di  aanguet 
giusta  il  bisogno,  ed  in  quelli  in  cui  appalesavansi  sintomi  di  Teraunazionè 
veniva  prescritto  un  rimedio  antelmintico.  Moltissimi  furono  gli  iiuU?idui 
che  subirono  un'  egual  cura  preventiva,  e  fu  soddisfacente  il  rilevare  che 
nessuno  di  questi  venne  colto  dal  morbo.  Del  resto,  il  sistema  di  cura  dei 
cholerosi  fu  variato  a.  norma  delle  varie  costituzioni  e  dei  diversi  stadii 
ma,  ad  onta  della  massima  diligenza  e  studio,  il  medico  curante  confessi^ 
di  non  avere  finora  rinvenuto,  come  altri  vorrebbero,  la  specifica  Panacea.  » 

Darò  fine  a  questa  rivista  sulla  cura  dei  cholerosi  togliendo  alla  lettera 
sopraccitata  del  dottor  Rodolfo  Rodolfi  le  seguenti  parole:  —  e  Ma  dove  ci 
condusse  questa  farragine  di  farmaci?  Ài  più  deplorabili  risultati:  emersero 
statistiche  poco  confortanti,  in  modo  che  sorge  irdubbio:  Se  i  cholerosi 
lasciati  in  balia  di  loro  stessi,  e  non  disturbata  in  loro  la  forza  medica- 
trice  della  natura ,  avrebbero  presentato  maggiore  o'  minor  numero  di 
guarigioni.  » 

Il  professor  Valentino  Ilyldenbrand ,  nel  suo  aureo  libro  Sui  contagi , 
scriveva,  che  uno  dei  caratteri  di  questi  era  di  non  ammettere  una  cura 
diretta  e  di  guarire  per  le  sole  forze  della  natura. 

Riassumendo  in  breve  i  risultati  delle  esposte  Annotazioni  statìatiche  ai 
rilevai 

i/  Che  il  cholera  venne  specialmente  importato  nella  provincia  di  Mi* 
lano  dai  limitrofi  comuni  di  quella  di  Bergamo  in  quelli  che  costeggiano 
la  riva  destra  dell'Adda,  infestandone  in  pochi  giorni  un  numero  eoii8Ì« 
derevole  da  Castiglione  d'Adda  a  Pozzo  d'Adda,  e  da  questi  diffondendosi 
di  mano  in  mano  su  tutta  la  provìncia. 

2.*  Che  indistintamente  furono  colpite  le  località  meglio  qualificate  per 
salubrità  (Tarla,  per  genere  d'agricoltura,  per  condizioni  di  pubblica  igiene, 
per  agiatezza  e  quelle  in  condizioni  affatto  opposte.  Che  se  i  comuni  ricchi 
di  acque  coltivati  a  risaie,  a  prati  irrigatorii  ebbero,  proporzione  iatta  colla 
popolazione,  un  numero  maggiore  di  colpiti,  le  terre  asciutte  e  aalul^ìt 
per  estensione  territoriale,  per  relativa*  mortalità,  maggiormente  soffrirono 
dell'  epidemia. 

3.*  Che  le  misure  sanitarie  proposte  dalla  Commissione  e  dalla  Regia 
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PrefeUura/ diramate  colla  Circolare  i*  agosto  1865,  ebbero  un  risultalo  ab* 
iMstanza  soddisfacente ^  quando  si  consideri, 

-  aj  II  piccolo  numero  di  colpiti  in  rapporto  alla  considerevole  popola* 
zione  ed  alla  sua  densità. 

bj  Che  più'di  un  sesto  dei  comuni  infetti  ebbe  un  solo  caso  di  cholera; 
ej.  Che  78  dei  detti  comuni  contò  solo  da  2  a  5  casi,  cioè  19,  casi '2 
—  29,  casi  3  —  i5,  casi  4  —  15,  casi  5,  nei  quali  sicuramente  le  mi- 
S0re  sanitarie  soffocarono  la  malattia  nel  suo  esordire; 

w 

dj  Che  sommato  il  numero  degli  infetti  di  i79  comuni,  cioè  più  della 
metà  dei  colpiti, -si  ha  la  piccolissima  cifra  di  67G  casi,  una  media  cioè 
di  5,77  per  ogni*  comune; 

tj  Che  inGne  le  grandi  città  ed  i  comuni  più  popolati,  ove  le  misure 
sanitarie  vennero  con  maggiore  energia  attivate,  presentarono  una  propor- 
zione  di  colpiti  per  iOOO  abitanti,  di  gran  lunga  inferiore  alia  media  della 
provìncia.  Sieno  di  esempio  le  città  di  Milano,  di  Monza,  di  Busto-Arsizio, 
di  Lodi;  i  comuni  di  Galiarate,  di  Abbia tegrasso,  di  S.  Angelo  Lodigiano, 
di  Magenta,  di  Borghetto  Lodigiano,  di  Cernusco  al  Naviglio. 

4/  Che  l'arte  medica  non  ha  fatto  un  passo  verso  la  scoperta  d*un 
trattamento  di  cura  che  valga  a  minorare  la  letalità  della  malattia. 

Intanto  le  epidemie  di  cholera  si  succedono  spargendo  il  terrore  nelle 
popolazioni,  dando  origine  a  repentine  e  numerose  emigrazioni  che  sem« 
prepìù  diffondono  la  malattia,  i  lutti  domestici  si  moltiplicano,  i  dissesti 
finanziari  si  accrescono;  urge  che  i  consigli  sanitari,  per  quanto  sta  in 
loro,  suggeriscano  al  Governo  quei  provvedimenti  che  credono  più  acconci 
a  far.  fronte  a  tanti  disastri. 

Che  il  cholera  sia  malattia  importala,  credo  che  nessuno  ne  dubiti;  che 
sia  trasmissibile,  sotto  qualunque  denominazione  che  le  teorie  vogliano 
imporvi,  ritengo  accettalo  da  pressoché  tulli,  massime  dopo  le  conclusioni 
formulate  dal  dottor  Fauval  segretario  della  Conferenza  internazionale  di  Co« 
staotinopoli,  e  che  neM8GG  venne  ammessa  dal  R.*  Ministero  deirinterno. 

Per  la  Mostra.  Commissione,  il  <:holera  è  un  contagio  che  si  trasmette 
immediatamente  e  mediatamente.  £  questa  una  convinzione  non  nuova, 
ma  risale  all'epoca  della  prima  comparsa  della  malattia  in  Europa,  divisa 
dalla  quasi  unanimità  dei  medici  lombardi,  che  costantemente  sostennero 
la  necessità  delle  misure  indicate  pei  contagi,  sul  di  cui  valore,  ed  op- 
portonltà,  a  chiare  note  si  esprime  il  compilatore  della  Statistica  del  cho- 
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lera  in  liaiia  nel  4865,  pubblicata  dal  Ministero  d'Agricoltura  ,  Industria 
e  Commercio  nel  gennaio  i867:  Eccone  le  testuali  parole: 

<  Giudicando  il  sistema  dai  suoi  efletti ,  non  si  può  a  meno  di  ricono- 
scerlo come  opportuno;  dove  esso  infatti  venne  rigidamente  impiegato,  il 
male  riusci  meno  terribile;  dove  invece  molle  ne  fu  Tapplicazione,  la  ma- 
lattia assunse  proporzioni  spaventose.  Cosi  la  Sicilia  .deve  ad  un  isola- 
mento completo,  e  la  Lombardia  alla  saviezza  de'  suoi  provvedimenti  pro- 
filatici, se  si  sono  salvate  la  prima  dal  cliolera  del  i865 ,  la  seconda  da 
quello  del  18G5  e  1866.  Per  contro  soggetti  a  dure  prove  furono  Ancona, 
Bari,  NnpoK,  Genova  i  di  cui  porti  rimasero  indifesi  contro  le  importa- 
zioni del  male  da  Alessandria  d*  Egitto  e  da  Marsiglia.  Quelle  nostre  città 
subirono  gli  elFetti  delle  immedicabili  imprevidenze  dell'  Oriente  e  dello 
scetticismo  interessato  degli  Uffici  francesi  di  sanità  del  Mediterraneo. 

>  La  lezione  del  resto  è  stata  per  tutta  TEuropa  severa»  ma  profltte- 
vole,  perchè  d*al!ora  in  poi  vehne  all'Oriente  imposta,  sotto  il  rispetto  sa- 
nitario, una  specie  di  tutela,  e  che  è  più  curioso»  per  iniziativa  di  quello 
stesso  Governo  di  Francia,  il  quale  cominciò  dal  confessare  contagiosa  la 
peste  bovina  e  (ini  col  ritenere  per  tale  anche  il  cholera.  > 

Quali  sieno  i  provvedimenti  profilatici  con  cui  la  Lombardia  riesci  anchi 
nelle  più  gravi  epidemie,  a  renderle  meno  letali  che  altrove»  sono  riiS' 

sunti  nella  Circolare  i""  agosto  1865,  IV.    .ooòi  div.  II[»sez.  Ili,  già  sopn 

citata. 

Ma  perchè  quei  provvedimenti  raggiungano  Io  scopo,  è  necessario   eh 
sieno  imposti  a  tutte  le  province  e  comuni  del  Regno,  che  alla  loro  es< 
cuzione  vegliassero  uomini  dotti ,  coscienziosi ,  fermi    e  che  pene  sever 
fossero  cominate  ai  trasgressori.  JVei  casi  di  contagio,  ogni  piccolo  cornai 
è  solidale  verso  tutta  la  nazione. 

La  Commissione: 

Doli.  EuiLio  Cai\  Pellegrini. 

Doti.  Lorenzo  Cut\  Corvini. 

Doti.  Salvatore  Cav.  Pogliagbi. 

Doti.  Carlo  Orlandini. 

Dott.  Luigi  Carbone^  chimico. 

Doti.  Antonio  Cav.  Trezzi,  Relalore. 


ALLEGATI 


ALLE  ANNOTAZIONI  STATISTICHE  SULL'EPIDEMIA  DI  CHOLERA 


NELLA  PROVINCIA  DI  MILANO 


nell'anno  1867. 
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Tabblla  I. 


LINGO  dei  Gomnni  colpiti  dal  Gholera  neir  Epidemia  del  1867, 
nella  ProTincia  di  Milano,  disposti  in  serie  cronologica, 
a  seconda  dello  sviluppo  della  malattia. 


«gr. 


2 

5 


5 
6 

7 
8 
9 
10 
11 
l!2 
13 
14 
15 
16 
17 
18 
19 

K) 
ì\ 
ìì 
io 
!4 

t5 


COMUNI 


Castirlioned*Adda 
Melzo 


Fombio 

Livraga  

Catterà  Majocca 
Cassano  d*Adda 
Vimercate  .  .  . 
Corte  Pellasio  . 
Milano,  città  .  . 
S.Stefano  al  Corno 
Corno  Giovine  . 
Trezza  no  Rosa  . 
Bernarei^gio  .  . 
ce.  SS/Milano 
Concorezzo .  .  . 
Caselle  Land!  . 
Blezzano  Passone 
Terra    Nova    de' 

Passerini.  .  .  . 

Cavajone 

Maleo 

Lodi,  città  .  .  .  . 
Trezzo  snll'Adda 
S.  Colombano  al 

Lambro   .  .  .  . 

Bertonico 

Liscate  


Monza,  città  .  .  . 


CIRCON 
DARIO 


DATA 
del  1*  caso 


Marzo* 


Monza  . 


2G  mar. 


Mam^Hl^lo* 


Lodi  .  . 
Milano  . 


9  mng. 
50      » 


Olam^no* 


Lodi  .  . 

4  giug 

Lodi  .  . 

li      » 

Lodi   .  . 

b      . 

Milano  . 

s      » 

Monza  . 

8       . 

Lodi   .  . 

1)       . 

Milano  . 

12       » 

Lodi   .  . 

M       » 

Lodi   .  . 

14       . 

Milano  . 

IV      » 

Monza  .' 

li       . 

Milano  . 

Vi      » 

Monza  . 

Vó      . 

Lodi    .  . 

1()       » 

Lodi    .  . 

18            B 

Lodi    .  . 

19      . 

Milano  . 

19      . 

Lodi   .  . 

20       » 

Lodi  .  . 

21       » 

Milano  . 

22      » 

Lodi   .  . 

23      » 

Lodi  .  . 

2.3      » 

Milano  . 

24      . 

DATA 

deirultimo 
caso 


I 


i"    nov. 


V  agosl. 

V  selL 


16 
19 
17 

1 

51 
9 

14 
(> 
9 

22 

50 


19 

28 

7 

23 
6 
1 
9 


agos. 

giù?- 
ottob. 

agos. 

die. 

agos. 

» 

giug' 
nov. 

giug- 
agos. 

giug- 

agos. 

luglio 

agos. 

ottob. 

agos. 


10  sett. 
i5  agos. 
15  agos. 


Infetti 


54 


127 


58 
123 

D 

152 
14 
24 

522 

45 

62 

20 

2 

557 

0 

55 
10 

18 

6 

152 

153 

66 

252 
26 
i4 


"Morti 


43 


84 
25 


19 
75 
o 
60 
10 
18 
402 

00 

40 
15 

1 
445 

2 
25 

9 

15 
6 

75 
120 

58 

170 
16 
12 
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Tabella  I.    fSegtte,) 


N.' 
progr. 

27 
28 
29 
30 
31 
32 
33 
34 
35 
56 
37 
.  38 
39 
40 

4i 
42 
43 

44 
45 


COMUNI 


46 
47 
48 
49 
50 
51 
52 

53 
54 
55 

56 
57 
58 
59 
CO 
61 
62 


Melegnano  .... 
Camairago  ^ .  -.  . 
Pozzo  d'Adda  .  . 
Vaprio  d'Adda    . 

Masate 

Crespiatica  .... 

Gessate 

Ossago 

Chioso  d'Adda  . 
Mulazzano  .... 

PauUo    

Fogliano 

Comazzo 

Coerezza  (Somma 

Lombardo) .  .  . 
Trucazzano  .  .  . 
S.  Fiorano  .  .  .  . 
S.Zenone  al  Lam- 

bro 

Vigadore 

Gropello  d'Adda  . 


CIRCON- 
DARIO 


Boffalora  d*Adda 

Concesa 

Gorgonzola  .... 

Orio  Litta    .  .  .  . 

Isola  Balba .... 

Cologno  Monzese . 

Garbagnate  Mila- 
nese    

Inzago   

Pessano 

OspedaleUo  Lodi- 
giano  

Ornate 

Cesano  Maderno  . 

Galgagnano.  .  .  . 

Trecella 

Zeloforamagno .  . 

Codogno  

S.  Angelo  Lodi- 
giano  


Milano  • 
Lodi  .  . 
Milano  . 
Milano  . 
Milano  . 
Lodi  .  . 
Milano  . 
Lodi  .  . 
Lodi  .  . 
Lodi  .  . 
Lodi  .  . 
Gallarate 
Lodi  .  . 

Gallarate 
Milano  . 
Lodi   .  . 

Lodi  .  . 
Lodi  .  . 
Milano  . 


DATA 
del  1*  caso 


24  gmg 

24 

25 

25 

27 

27 

27 

28 

28 

28 

vi 


28 
28 

28 
28 
29 

30 
30 
30 


DATA 

dell'ultimo 
cas» 


Engllo« 


iDfetti 


ìli 


Lodi   •  . 

1  luglio 

Milano  . 

^1      . 

Milano  . 

1      > 

Lodi   .  . 

2      > 

Lodi   .  . 

2      > 

Monza  . 

2      > 

Milano  . 

2      . 

Milano  . 

3      . 

Milano  . 

3      . 

Lodi  .  . 

3-         3 

Monza  . 

4      > 

Monza  . 

4      > 

Lodi   .  . 

4      > 

Milano  . 

4      . 

Milano  . 

4      > 

Lodi  '.  . 

6      > 

Lodi  .  . 

6      > 

3  otlob. 
20  luglio 

2  agos. 
12      > 
30  luglio 
28      » 

26  agos. 

23  sett. 
22  agos. 

27  lugl. 
17  agos. 

28  > 

28  luglio 

29  seti. 
6  ottob. 

29  agos. 

1       > 
11       » 

24  luglio 


9  agos. 
6  luglio 

21  ottob. 
17  agos. 

22  luglio 
8  agos. 

21  luglio 
11  agos. 

11  > 

10      B    • 

12  luglio 
14  sett. 

23  «luglio 
26  lugiro 
10  agos. 
26  sett. 

8  nov. 


76 
10 
41 
127 
33 
15 
60 
54 
34 
27 
73 
6 
17 

16 
17 
53 

58 
14 
20 


58 

5 

103 

111 

5 

6 

2 
132 

48 

80 
5 

28 
50 
15 
16 
127 

55 


1 


Tabella  I.    (Segue.) 


CIRCON- 
DARIO     del  r  CSM 


Br<tinbto   .  .  . 

S.MarlìnoinSirad!' 

Bastano 

St-grale 

Riozzo   

Agrsie  Brianza    . 

Paiaa 

Sacconagu   .... 

Castel  la  izo  Uoci^ji 
d' Adit^i    .... 

Wuzago- 

Cor  negli  a  no  B"r- 
larìo 

Cavenago  d'Adda 

Caviaga 

THtoIzo 

I  Sert>gno 

Lesmo 

Turbigo 

Casalmajocco .  .  . 

Abbadia  Ceredo  . 

Ca  de'  Mazzi  .  .  , 

Cassino  d'Alberi  . 

Mugniò 

Carugaie 

Belliiizago  Lom- 
bardo    

Porlo  d'Adda  .  . 

Golaseccu 

CsTscurlB 

Cfiiosi  di  Porta 
Regale 

Quartiano   .... 

Copreno   

Greuago 

PremcDugo .... 

Merlino 

Casalpuslerleogo . 

Nìguorda 

Cernusco  al  Na- 
li^io 

Collurano 

CugglODO 

Migneie 

Mma 


Lodi  .  . 
Milano  . 
Milano  . 
Milano  . 
Monza  . 
Monza  . 
Lodi  .  . 


Milano  . 
Lodi  .  . 
Lodi  .  . 
Lodi  .  . 
Monza  . 
.Monza  . 
Abbialeg. 
Lodi  .  . 
Lodi  .  . 
Lodi  .  . 
Lodi  .  . 
Monza  . 
Monza  . 

Milano  . 
Micino  . 
Gallaratt 
Lodi  .  . 

Lodi  .  . 
Lodi  .  . 
Monza  . 
Milano  . 
Milano  . 
Lodi  .  , 
Lodi  .  . 
Milano  . 

Milano  . 
Milano  . 
Abbialeg. 
Lodi  .  . 
Monza  . 


6  luglio 


4  otlob. 
fi  luglio 
13  ago^. 


Ó1  luglio 
31  agos. 


ÓU  selt. 
15  ago». 
31  > 
:25  luglio 


n  luglio 
50  ago?. 


17  luglio 


4  oltob. 
30 


17   BgOS. 

id  seti. 
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Tabella  I.    (Segue.) 


pro^. 


Ì07) 
104 
10)) 
iOG 
107 
i08 

iO*) 
HO 
HI 
dli> 
UT) 

115 
IIG 
117 
118 
111) 

rjo 

1:>1 

-1:20 

ii>7 

•l:>8 
i  :21) 
130 
151 

13^ 
133 
134 
135 
13(; 
137 
138 
139 
140 
141 

142 
i43 


COMUNI 


Cairate 

Gruzzanello   .  .  . 

Greco  Alilanese   . 

Vajaiio  Valle    .  . 

Cascina  de  Pecclij 

Peschiera  Borro- 
meo   

Villadonc .  .  ^ .  . 

Mezzana  Casali   . 

Bovisio 

Cassina  de  Gatti  . 

Villa  Poaipejana. 

Sordio 

Mairago 

JJssone 

Vigenli.'U) 

Binzago 

Meda 

Bollale 

Cassano  Magnago 

Luceriiale    .... 

Soina.ì;lia 

Giu>sano 

Renate 

S.  Aj^ata  Marte- 
sana  

Castano  Primo .  . 

('a  de  Zecchi    •  . 

Biasonno 

Mezzale 

Mongiardino  Sil- 
laro 

Viniodrone  .... 

Bornago    

Piollelio 

Dressano 

Modignano  .... 

Bellusco 

Magenta 

Verano 

BofFalora  Ticino  . 

Chiosi  Porla  Cre- 
monese  

Rodano  

Rosale 


CIRCON. 
DARIO 


DATA 
del  1**  caso 


Gallarate  13 

Lodi  .  .  13 

Milano  .  14 

Milano  .  14 

Milano  .  14 

Milano  .  15 

Lodi   .  .  15 

Lodi  .  .  15 

Monza  .  15 

Monza  .  15 

Lodi   .  .  1(i 

Lodi   .  .  1() 

Lodi  .  .  in 

Monza  .  Wi 

Milano  .  »  17 

Monza  .  i  17 

3Ionza  .  !  17 

Milano  .  !  18 

Gallarate.  18 

Gallarate  18 
Lodi   . 
Monza 


luglio 


Monza 

Milano 
Ahhiate 
Lodi   . 
Monza 
Milano 


g- 


Lodi   . 

Monza 

Milano 

Sfilano 

Lodi   . 

Lodi   . 

Monza 

Ahhiateg- 

Monza   . 

Abbiateg. 

Lodi  .  . 
Milano  . 
Abbiateg. 


18 

18 
IX 


19 
19 
19 
19 
20 

20 
20 
21 
21 
21 
21 
21 
22 
22 
:ì3 

23 
24 
24 


DATA 

dell'ultimo 

caso 


13  luglio 
15       » 
7  oUob. 
15  seU. 
12  agos. 

5      > 
22      » 

15  luglio 

20  agos. 

12  seti. 

27  luglio 

10  » 
K)  agos. 
31      » 
18  srtl. 

i)      » 
18  agos. 

28  sell. 

21  » 

4  » 

13  » 
18  luglio 

18  » 

19  otlob. 

20  sell. 

19  luglio 

20  nov. 

5  agos. 

27      » 
30  luglio 

11  agos. 

0  seti. 
9  agos. 

22  » 

5  otlob. 
5      » 

29  sell. 
27       . 

« 

23  luglio 

1  agos. 
10  oUob.| 


Infetti 


1 

1 
53 

9 
13 

10 

0 

1 

9 

5 

4 

1 

42 

52 

7 

6 

01 

24 

59 

8 

27 

1 

i 

12 
4 
1 

24 
o 


11 


29 
14 
17 
10 
50 
7 
d 

1 

4 
9 


6 
6 
1 

•9 
3 
2 
1 

19 

17 

S 

2V 

19 

26 

3 

17 

1 

1 
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Tabella  I.    (Segue,) 


COMUNI 


Campo  Longo  .  . 

S.  Rocco  al  Porlo 

A  reagita 

Vigoiizino    .  .  .  • 

Mirabello  S/Ber- 
nardo   

Lainbrate 

Pedriuno 

S.  Pedrino  .  .  .  . 

Ahbialegrasso   .  . 

Arcore 

V«redo 

Vignale 

Cn-sceiizago   .  .  . 

Precollo 

Saleraiìosul  Lam- 
bro 

Corie  S.  Andrea  . 

Limito 

Srniia  Lodigìano  . 

CervigiiaiìO .... 

Guardaniiglio    .  . 

Cassiiia  Aliprandi 

Velate  Milanese  . 

Limbiale 

dettala 

Colnago.  .  .  ,  .  . 

Cesale 

Novegro    

Briavacca 

Pallazuolo  Marie- 
sana  

Novale 

Busserò 

Me:«ero  ...... 

Cedrate 

Cerro  Maggiore  . 

Lenfale  sul  Se- 
veso 

Senago  

Turano 

Brughorio    .  .  . 

Sesto  S.  Giovanni 

Seveso  al  Lambro 

Montesiro 


CIRCON- 
DARIO 


Lodi  .  . 
Lodi  .  . 
Lodi  .  . 
Abbiateg. 

Lodi  .  . 
Milano  . 
Mdano  . 
Milano  . 
Abbialrg. 
Monza  . 
Mdnza  . 
Milano  . 
Milano  . 
Milano  . 

Lodi  .  . 
Lodi  .  . 
Milano  . 
Ludi  .  . 
Lodi  .  . 
Lodi  .  . 
Monza  . 
Monza  . 
Monza  . 
.Milano  . 
Milano  . 
Milano  . 
Milano  . 
Mdano  . 

Milano  . 
Milano  . 
Milano  . 
Abbiateg. 
Gallarate 
Gallarate 

Monza  . 

Milano  . 

Lodi   .  . 

Monza  . 

.Monza  . 

Monza  . 

.Monza  . 


DATA 
del  1*  caso 


24  luglio 
24 
24 
25 

2j 
2(5 
2G 
lìO 
2G 
2t) 
2() 
27 
27 
27 

27 
27 
28 
28 
28 
28 
28 
28 
28 
21) 
29 
29 
29 
29   » 


29 
29 
29 
50 
50 
30 

30 

31 
31 
31 
31 
31 


DATA 

deiruliimo 

lofetti 

caso 

47  agos. 

10 

U      » 

14 

24  luglio 

1 

14  agos. 

2 

21  seti. 

21 

28      > 

20 

28      » 

2ìi 

11  agos. 

5 

28  otiob. 

18 

5  seti. 

2 

2  agos. 

4 

27  luglio 

1 

19  agos. 

7 

26  seti. 

1       > 

9 

2'fr  agos. 

12 

14  seti. 

19  agos. 

14 

28  selt. 

21 

3  agos. 

^ 

10       » 

10 

28  luglio 

1 

9  oitob. 

18 

19  seti. 

5 

()  oilob. 

11 

21  seti. 

3 

29  luglio 

3 

18  agos. 

15 

12      > 

11) 

7  otlob. 

IKÌ 

()      > 

15 

20  agos. 

12 

30  luglio 

1 

4  seti. 

3 

23      » 

16 

28       » 

23 

19  otlob. 

3 

1  agos. 

2 

19  seti. 

29 

13      > 

22 

31  luglia 

1 

Morti 


ó 
3 
1 
2 


13 

13 

19 

3 

14 
1 
4 
1 

9 
6 

ri 

9 
15 
1 
7 
1 
14 
5 
9 
3 


9 

58 
8 
7 


4 


14 

15 

3 

1 

18 

14 

1 


LSTTIMO  DKLLA  PrEF^TTUÌU.    *"  HI. 


2b 


218 


Tabella.  I.    (Segue.) 


progr. 


485 
18G 
187 
iSS 
489 
490 
i91 
492 
493 
194 
195 
190 
197 
198 
199 
200 
201 
202 
203 

20V 

2(j:ì 
20(; 

207 
208 
209 
210 
214 
212 
213 
214 
245 
24  lì 
217 
218 
219 
220 
221 
222 
223 
224 
225 


COMUNI 


CIRCON- 
DARIO 


DATA 
del  1"  caso 


Ago»to« 


,^  I 


I 


Albizzale  

Lodi  veccliio  .  .  . 
Melegnanello  .  .  . 

Cinisello 

Ronco  Briantino  . 
Besana  Brianzn  . 

Triuggio 

Rovagnasco.  .  .  . 
Sesto  UlhTinno  . 
Beriiale  Ticino    . 

Mediglia 

Lonale  Pozzuoli  . 

Ruginello 

Zelol)on|)fr>i(()    . 

Corniario 

Gorla  Primo  .  .  . 
Lacciiiarella  .  .  . 
Bariassina  .  .  •  . 
Montannso  Lom- 
bardo     

S.  M.  in  Prato.  . 
Cassina  Savina  . 
Morsenchio .... 

Coronale  

Nerviario 

Ognaga  

Bruzzano  

Fagnano  Olona  . 
Cassina  Vergherà 
Bnslo  Arsizi)  .  . 

Opera 

Alhairale 

Tribiano 

Uobbiano 

Corbella 

Capale  Brianza.  . 

Pinzano 

Zorilesco 

Misinto 

Osago 

Cassino  Amala.  . 
Albiate 


Gallarale 

1 

Lodi  .  . 

1 

Lodi  .  . 

1 

Monza  . 

4 

Monza  . 

4 

Monza  . 

4 

Monza  . 

4 

Milano  . 

2 

Milano  . 

2 

Abbialeg. 

2 

3Iilano  . 

o 

Abbialeg. 

3 

Monza  . 

3 

Lodi   .  . 

4 

Milano  . 

5 

Milano  . 

(ì 

Abbialrg. 

(i 

Monza  . 

0 

Lodi   .  . 

7 

Lodi  .  . 

8 

Monza  . 

8 

Milano  . 

9 

Abbialeg. 

40 

Gallarale 

10 

Lodi   .  . 

10 

Milano  . 

II 

(ralla  rat  e 

41 

(ìa  l'ara  le 

41 

Gallarale 

44 

Milano  . 

42 

Abbialeg. 

42 

Lodi   .  . 

42 

Monza  . 

42 

Abbialeg. 

4.-> 

Monza  . 

13 

Milano  . 

4  4 

Lodi   .  . 

14 

Monza  . 

44 

Gallarale 

15 

Monza  . 

45 

Monza  . 

45 

4  ngos. 


DATA 

deiraltimo 

caso 


Infetti 


Morti 


1  agos. 

1 

20  sett. 

5 

1  agos. 

1 

7  ottob. 

26 

2  selt. 

G 

10  agos. 

7 

23      > 

6 

49      . 

7 

28      » 

2 

28  selt. 

G 

27      B 

42 

8  oltob. 

22 

8  agos. 

4 

24      > 

23 

a  otlob. 

17 

2      » 

G 

4      > 

9 

G  ogos. 

i 

10      » 

G 

19      . 

2 

8      » 

2 

7  die. 

5 

1  otlob. 

3 

8      » 

3 

11  agos. 

3 

4  otlob. 

12 

13             B 

2 

il  agos. 

1 

li      > 

1 

15      > 

«-> 

23      » 

3 

31       > 

5 

24      • 

7 

13      . 

1 

47  selt. 

13 

7      1 

21 

22  agos. 

3 

31  otlob. 

14 

30  agos. 

8 

3  seti. 

8 

15  agos. 

i 

1 

3 

1 
48 

3 

2 

4 

6 

3 

5_ 

8 
14 

4 
43 


2; 


11 


t 


% 

iO 

9 

S 

9 
4 

6 
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Tabella  I.    (Segtce.) 


COMUNI 


Quinto  Sole  .  .  . 
Ponte  Sesto   .  .  . 
Chiaravalle  Mila- 
nese   

Viboldonc   .  .  .  . 

Masocco 

Buscate 

Vedano  al  Lambro 

Brusnglio 

Metone 

Bargano   .  .  :  .  . 

Sovico 

Pantigliate  .... 

Nosedo 

Affori 

Brosso 

Legnano    

Cesano  sul  Seveso 

Nova 

Casolatc 

Assago 

Mercugnano   .  .  . 

Carpiano 

Busnago 

Moncucco  Vecchio 
Parabiago  .... 
Cantonale    .... 

Dergano 

Pieve  3Iiluncse.  . 

Jerago    

FagnanosulNavigl. 
Gallarate 

Oserò  

Rho 

Origgio 

Villa  S.  Fiorano  . 

Caponago 

Dugnano 

Gagnano 

Locate  Triulzi .  . 
Gerla  Maggiore  . 


ClftCON- 

DARIO 


Milano  • 
Milano  . 

Milano  . 
Milano  . 
Milano  . 
Abbia  leg. 
Monza  . 
Milano  . 
Abbiateg. 
Lodi   .  . 
>ronza   . 
Milano  . 
Milano  . 
Milano  . 
Milano  . 
Gallarate 
Monza   . 
Monza   : 
Lodi   .  . 
Milano  . 
Milano  . 
Milano  . 
Milano  . 
Abbia  (pg. 
Gallarate 
Lodi    .  . 
Milano  . 
Milano  . 
Gallaralf 
Abbiateg. 
Gallarate 


DATA 

del  1*  caso 


i6  agos. 
16      > 


dG 
1(5 
i7 
47 
17 
18 
18 
18 
20 
!2I 


22 
22 
22 
23 

2:> 

2G 

28 
28 
28 
28 
28 
29 
50 

no 

òO 
31 
31 


Settembre* 


Abbiateg. 

2  seti. 

Gallarate 

2      : 

Gallarate 

2      ^ 

Monza  . 

2      ^ 

Monza  . 

0 

Monza  . 

4       ^ 

Lodi  .  . 

Milano  . 

6       1 

Gallarate 

0       1 

DATA 

deirultimo 

caso 

2(5  ottob. 
26  sett. 


Infetti 


4 

30 

7 

6 

1 

19 

18 

1.S 
20 
11 
22 
17 
22 

1 

2 
22 
26 

8 
18 
2j 
26 
28 
22 

7 
25 
24 
31 
51 


ottob. 
sett. 
ottob. 
sett. 
nov. 
agos. 
> 

» 
seit. 
agos. 
ottob. 
agos. 
oitob. 

> 

sett. 
agos. 
nov. 
sett. 

» 

ottob. 
sett. 

> 

agos. 


2  sett. 

4  ottob. 
16  sett. 
15  ottob. 
11  sett. 
24  ottob. 

5  sett. 

3  ottob. 

6  sett. 


Ò 

10 

7 

10 

26 
3 

20 
2 
1 
1 
1 

10 
1 

80 
1 

46 

15 
7 

21 
1 

16 
4 
9 
2 

18 

me 

Ù 

16 
2 
6 
1 
1 


1 
7 

o 
4 
5 
o 

1 

12 
1 


Morti 


2 
5 

2 

6 

10 

ù 

i5 
2 

T 


8 
1 

46 
1 

27 
8 
6 

17 
1 

12 

D 

2 

10 

8 
2 


1 

5 
•  4 
4 
4 
2 


\ 


6 
1  I 


X 


2G9 
270 
271 
272 
275 
274 
275 
27(> 
277 
278 
279 
280 
281 
282 
285 
284 


28G 
287 
288 
2S9 
290 
291 
292 
293 


29'*. 
295 
29r) 
297 
il98 
299 

noo 

501 
502 
503 
504 
505- 


506 


Tabella  I.    (Segue.) 


munì 


i 


ano 


•  •  •  • 


ifUoLodii^iano 
Valefa  Fralla   .  . 

Balsamo 

Laiiiaic 

Rescaldina  .... 

Cislago 

Villa  Pizzonc  .  . 
Bolladello.  .... 
S.ViUoie Olona  . 

Maroallo 

Gra(Iì<^nana  .  .  . 
S.  Donato  Milanese 

Marudo  

Paslurapo  .... 
Vizzola  Tjij.n.0>  . 
Poz^oloOTravazz. 

Corsico 

Casarile 

Caslegnalc  .... 

Pr<*giiana 

Sellanova 

Bifggio 

Rohecco  sul  Navig. 

(^oazzano 

S.  Pietro  nerlazzo 
Villarussu    .... 


Calvignasco.  .  .  . 
Vigano  Certosino 
Bucci  nasco  .... 
TrezzanosulIVavig. 
Granciano  .... 
G'irbaltoln  .... 
Iiidnno  Ticino  .  . 

Solaro 

Padfrno  Milanese 
Corna redo  .... 

Binasco  

S.  Novo 


CIRCON- 
DARIO 


Gallarate 
Milano  . 
Lodi   .  . 
Lodi  .  . 
.Monza  . 
Gallarate 
Gallarate 
Gallarate 
Milano  . 
Gallarate 
Gallarate 
Ahbiateg. 
Lodi   .  . 
Milano  . 
Lodi  .  . 
Abbialeg. 
Gallarate 
Lodi   .  . 
Milano  . 
Abbiateg. 
Gallarate 
Gallarate 
Milano  . 
Milano  . 
Abbfateg. 
Abbiate!;. 
Abbiateg. 
Lodi   .  . 


DATA. 

del  1*  caso 


6  seti 

7 

7 

a 
a 

i2 
d5 
io 

li 

15 
1G 
18 
19 
21 
21 
22 
22 
25 
2V 
24 
24 
2i 
2G 
2G 
29 
29 
29 
50 


Ottobre 


Abbiateg. 
Abbiateg. 
Milano  . 
Milano  . 
Milano  . 
Gallarate 
Abbiateg. 
Monza  . 
Monza  . 
Gallarate 
Abbiateg. 
Abbiateg. 


1  ottob. 

5 

4 

li 

G 

15 
17 
19 
19 
21 
25 
50 


DATA 

» 

deirultimo 

lafetU 

caso 

G  setL 

1 

7    •• 

1 

5  otlob. 

8 

4      > 

7 

1G  sett. 

4 

7  ottob. 

8 

43  setL 

i  . 

15      >   . 

i 

8  ottob. 

6 

15  sett. 

ì 

20      » 

.      3 

18  otlob. 

10 

14      . 

7 

G      » 

3 

29  seti. 

2 

22      » 

1 

15  otlob. 

7 

25  selt. 

i 

lì  ottob. 

4 

G      » 

i    5  . 

24  sett. 

1 

2i      . 

1 

28      B 

3 

27       B 

2 

29      . 

1 

50  ottob. 

3 

29  selt. 

1 

5  nov. 

42 

M< 


i  ottob. 

3             B 

19      . 

11 

50      • 

G      > 

i5      . 

18      » 

19      . 

19      » 

27      > 

25      3 

30      B 

NoTcmbrc* 

S.  Pietro  Cusico  .  |  Abbiateg.  i     7  nov.   |    9  nov.   |      2  | 
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2 

"-    T3 

o 

1-^ 

l5 

Xi 

-ti 

1 

> 

1  s 
i  s 

1 

•»4     •>« 

a  ^ 

a> 

•E     S 

• 

—   O 

C/2 
O 

o 

3    ^ 

- 

•T^ 

s 

C3 

P   S   2 

88  S 

^            •«            «H 

1^      ^      -^ 

S^     o     •? 

r«              n             «\ 

o 

8. 

TI 

O  ,  3      a 

O  '  Q    r* 

IO 

o 

—     *?!     O 

o 

8 

•«»" 

o    o    ;^ 

•* 

;r3 

§>•    t>.    r>. 

V 

;s 

U 

^      - 

,*-    o   -x 

o 

«M 

IO    ^    -o 

o 

IO     • 

^  tf 

•^      5? 

o 

c^ 

*j».    -*    o 

<3^ 

00 

o     s 

^r« 

■.rit 

;o    00    <?< 

<7H 

■■* 

■■* 

•^ 

H 

• 

o    -^ 

00 

O 

o    00    r^ 

o 

;^ 

1 

-s?» 

IO 

o    ;d    oo 

I 

;-0 

»-4 

5 

t>. 

l>.     IO 

1 

Ci 

H 

k, 

-f- 

o 

■«« 

o 

-.   e   -s»- 

QO 

^^ 

^     -*     X 

o 

IO 

IO 

:r3 

« 

IO      «a^      — 

IO 

« 

OC 

00     -*      -^ 

IO 

:g 

5^1 

K 

—   o   -^ 

;.o 

>s 

;f3     t>.     — « 

IO 

IO 

;o 

-!*• 

o 

O     «yi     Ci 

IO 

r^ 

^     '^ 

(?l 

r^ 

—     -^     5Ì 

^ 

3 

o    .S 

^ 

IH     -^ 

H 

• 

5 

O    1^ 

^^ 

JO 

-^      ^71     'N 

, 

1 

t>. 

^ 

•!»• 

w« 

00     OH     IO 

c^ 

1 

O 

INFETT] 

vi 

I 

^^ 

<?< 

o    ;o    -f* 

{? 

••• 

•s 

-^    o   r^ 

•5»» 

IO 

<!'    ;o    Ci 

•n 

IO 

00 

O 

s 

00     O     ii^ 

^    o    -^ 

s 

:5 

'p" 

IO 

®        '2 

—     O     G^ 

-71 

Ci 

5^    r^    (?i 

^^ 

52 

•* 

IO 

r^    IO    «^ 

1 

o 

IO 

3            0     0 

Z          O    ^ 

1-4 

•  •            • 

•  •            • 

•  •            • 

W 

*            *            • 

» 

*            •            • 

W-4 

0) 

e; 

o 

<* 

O      e 

c 
e 

o 

•  wmm 

•     ^       • 

o    s    fc- 
i    =    2 

•> 

Q^ 

e 

U/     ^      eo 

co      co 

"Sd 

>• 
O 

S   <   P? 

(5 

^ 

<     C/3     O 

25 

Q 

222 


Tabella.  ITI. 

Cholerosi  nei  Comnni  più  popolati  della  Provincia 

SUPERIORE  A  5000  ABITANTI. 


COMUNI 


Milano,  ci  Uà 


Popolazione 


11)G,i09 


ce.  SS.  di  Milano.  .  .  •       40,348  i     :i57 


Monza,  città 


Lodi,  citta 


Busto  Arsizio 


Codogno   

Abbiategrasso 

:  S.  Angelo  Lodigiano  . 
I  S.  Colombano  al  Lam- 


bro 


Legnano   

Casalpusterlengo .  .  .  . 


Magenta . 
Gallarale 


Seregno    

Cassano  d' Adda  .... 


Desio 


Borghetto  Lodigiano. 
Cernusco  al  Naviglio 


2ri,C6^>  '      54 


19,562 
12,580 


6,844 
0,394 
6,235 
6,044 
5,924 
5,765 
5,592 
5,431 
5,273 
5,078 

585,41 5 


153 


1 


10,003       127 
9,177  j      ì% 


8,354         35 


252 
40 
45 
30 
1 
72 

152 

46 

8 

22 

2141 


Infetti 

sopra 

1000 

abitanti 


2,06 

12,01 

2,18 


120 

7,82 

1 

0,08 

102 

12,62 

14 

1,96 

24 

4,19 

170 

30,82 

27 

7,19 

38 

7.2! 

0 

20 

4,96 

— 

0,16 

54 

12,49 

60 

27,18 

28 

8,48 

7 

1,51 

14 

4,33 

1547 

5,55 

Morti 

aopra 

100 

infetti 


77,01 
79,oìJ 
79,62 

78,42 
100,00 
80,31 
77,77 
68,57 


67,4(> 

58,0» 

84,44- 

66,06^ 

00,Ofli^ 


40,09 
60,87 
87,50 
03, 


72,30 


Tabella  IV. 


uni  che  io  ragione  di  popolazione  ebbero  il  maggior  numero 

di  Ghulerosi. 


COMUNI 


Clrc#iidarl# 
AMblateg^rastfOi 


1000 


Cireondarlo 
il  Gallarate. 


Popolazione 


secca.  . 
0  Ticino 


^•■darlo  di  Lodi. 


i  Pompejana    .  .  . 
lefano  al  Corno    . 

piatica 

:ano  Passone  .  .  . 

niuno 

fionpersico  .  .  .  .  i 

gnano | 

ì  S.  Andrea.  .  .  .  ' 
bello    S.    B e rn ap- 
io   

»gO 

no 

MO 

gnano  • 

iardino  Siluro  .  . 
naie 


4567 


1675 
!274 


:23l 
i>ol4 

831 

d():j() 

7(VÒ 
o36 

88i> 
i8i>j 
Olio 
i888 
821 
357 
ilo 


Infetti 


6G 


25 
7 


4 
/i5 
-15 
IO 
16 
23 
17 
12 

21 
42 
15 
58 
21 
9 
3 


Morti 


30 


12 

5 


35 

10 

9 

11 

13 

9 

6 

13 

19 

8 

19 

12 

7 

2 


Infetti 

su 

1000 

abitanti 


14,45 


14.92 
25,55 


Morti 

su 

100 

infetti 


45>45 


45,00 
71,43 


17,31 

50,00 

17,89 

77,77 

18,77 

61,53 

19,01 

90,00 

19,25 

68,75 

21,90 

56,52 

22,22 

52,94 

22,30 

50,00 

23.80 

61,90 

23,03 

45,23 

25,26 

58,33 

25,40 

50,00 

25,45 

61,90 

25,21 

77,77 

26,54 

66,66 
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Tabella  IV.  (Segue,) 


COMUNI 


Villarossa    

Dressano 

Vigadore  

Chiosi  d'Adda 

Ca  d(**  Mazzi 

S.  Fiorano 

Maleo  .  • 

Brrnibio 

Ca.'^liglioiie  d'Adda   .  . 

S.  Cotombaiìo 

Ossago 

Pavullo 

Corno  Giovine 

OspedaledoLodigiano  . 

Cava  Carla 

Livraga  

Casolale 

Boifalora  d*AdJi) .... 

GHlgagnano 

Orio  Lilta 

S.    Zenone    al    Lam- 
bro 


J 


Circondario 


di  Milano. 


S.  Agata  Marlesaua 
Merciignano   .  . 
Melrgnano  .  .  . 
Cassina  de'  P<'ccl 
Dergano   .... 

Baciano 

Trezzo  sull'Adda 
Musocco    .... 
Gropello  d'Adda 
Pome  Seslo    .  . 
Gorgonzola  .  .  . 
Trezzano  Rosa 
Greco  Milanese 
Cassano  d'Adda 
Boruago   .  .    •. 


Popolazione 


454 

496 

472 

iiU 

641) 

4644 

31)75 

29:2:2 

5412 

6864 

i547 

1780 

i482 

d764 

iU5 

2574 

427 

698 

hVó 

4844 

845 


741 
970 

4:ì28 
760 
898 
877 

5476 

1225 
917 
451 

4520 
816 

2020 


Infelli 


795 


14 
14 
54 
20 
53 

i32 
97 

127 

252 
;j4 
75 
62 
80 
67 

425 
21 
38 
50 

ili 

58 


12 
16 
76 
15 
16 
16 
66 
26 
20 
10 
i05 
20 

152 
22 


Morti 


8 

8 

»• 

0 

25 
43 
29 
75 

58 
H 
470 
29 
57 
40 

00 

55 
75 
47 

19 
45 

58 

50 


7 

12 
51 

9 

8 
12 
58 
10 

7 

*• 
.) 

45 

15 

55 

60 

42 


lofeta 
su 

1000 
abitaoti 


26.43 
28,22 
29.66 
5086 
30.84 
52.25 
55,47 
55,49 
57.22 
56.80 
40,09 
41,01 
41,85 
45,29 
46,45 
^8,47 
49,48 
54,^4 
58,25 
60,20 

68,40 


46,49 
46.49 
46,78 
47,10 
47,84 
48,24 
48,98 
21,22 
21,81 
25.20 
25.84 
24.51 
^i6,24 
27  48 
27,74 


Morti 

8U 

100 
infetti 


66.66 

57,44 

35,74 

73,52 

65,00 

54.74 

55,30 

59,79 

66,42 

67,46 

53,70 

50,44 

64,54 

66,^5 

52,24 

60.97 

80.9^ 

50.00 

50.0(> 

52,2J^ 

54 ,7^ 


oS3!^ 
75,0C^ 
67,40 

69,£5 
50.00 
75.00 


50.00 
44.74 
65.00 
62.26 
4p,U0 
54,54 
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Tabella  IV.  (Segue.) 


COMUNI 


te  ...  . 
te  ...  . 
d'Adda 
ano  .  .  . 
oramagno 
acca.  .  . 
IO  Valle. 
;e  .... 
)  d'Adda 
0  .  .  .  . 

no.  .  .  . 
io  d'Afida 
no.  .  .  . 
drino  .  . 
e  .... 


Clrc«iidiari« 
fU  ll«iiza. 

oono 

no, 

IO  Maderno.  .  .  . 
QO  al  Lnmbro  .  . 

3a  Aliprandì  .  .  . 
(00 


Popolazione 


2221 

857 

521 

409 

265 

972 

UGù 

5725 

2189 

1209 

32i2 

497 

ili 

2558 


i995 
5705 
Ì9C7 
4298 
5051 
483 
755 


Infetti 


CO 
i7 
45 
2i 
iO 
45 
9 

55 
41 
452 
80 
4>( 

427 

21 

5 

440 


24 
72 
2H 
20 
01 
40 
49 


Morti 


52 
41 

8 

19 

15 

9 

7 

40 

20 

02 

40 

2i 

65 

9 

5 

58 


25 
34 
23 
45 
20 
7 
40 


Infetti 

8U 

1000 
abitanti 


27,01 
29,50 
29,47 
29,86 
30,74 
31,98 
33,50 
55,95 
55,25 
35,43 
30,5 1 
57,82 
59,47 
42,25 
45,04 
49,04 


42,05 
42,48 
44,25 
40,47 
49,99 
20,70 
25,46 


Morti 
su 
100 

infetti 


53,33 

04,70 
01,53 
70,00 
81,^^ 
00,00 
77.77 
50,30 
05,41 
47,00 
57,50 
50.00 
51,20 
42,85 
00,00 
50,00 


95.83 
47,22 
82,14 
05,00 
42,04 
70,00 
84,24 
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Tabella  Y. 

Gomnoi  della  Provincia  di  Milano  che  ebbero  un  solo  caso  di 


COMUNE 


ClreendariO)  di  Abblategrans*. 


1.  Corbella 

±  Melone 

5.  Fagnano  sul  Naviglio 

4.  Oserò 

V).  Paslurago    .    .    .    . 
G.  Robecco  sul  Naviglio 

7.  S.  Pielro  Bertazzu    . 

8.  Calvignasco  .    .    .    . 

9.  Vigauò  Certosino  .    . 

40.  Biuasco 

11.  S.  Novo       .    .    .    . 


Circondario  di  Gallarate. 

i.  Cairate 

%  Cedrate 

5.  Albizzaie 

4.  Cassina  Verj;hcra.    .     .    . 

5.  Busto  Arsiziu   .    .    .    .    . 

il  Gallarute 

7.  Gorla  Maggiore     .     .    .    . 

b.  Barbajana 

9.  llescaldina 

10.  Cislago 

il.  Bolladello 

12.  Castegnate 

13.  Pregnana 

i4.  Garbatola 


Circondarlo  di  Lodi. 

i.  S.  Martino  in  Strada     . 
2.  Cavenago  d*Adda  .    .    . 


POPOLAZIONE 


4489 
400 
4:21 

12:25 
323 


162 

564 

659 

1339 

300 


12,355 


1419 
774 

1126 

667 

12j80 

:>924 

1573 
438 

1109 

2404 
739 
798 

112t 
545 


30,820 


184« 
1572 


DAI 
del   e 


15  agost. 
18     > 
51      > 

2  sett. 
22     » 
29     . 
29     >  . 

1  ottoi). 

o  » 
25  > 
50      > 


13  luglio 

50     » 

i  agost. 
11 
11 
31 

6  sett. 

6 
13 
13 
lo 
24 
24 
13  ottob. 


6  luglio 
8     > 
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Tabella  V.    (Segue.) 


COMUNE 


3.  Grazzanello.    .    .    . 

4.  Mezzana  Casati     .    . 
a.  Sordìo 

6.  Cà  de  Zecchi    .    .    . 

7.  Chiosi  P.  Cremonese. 

8.  Arcagna  .    .    .    ,    . 

9.  Melegnanello     .    .    . 

io.  Bargano 

li.  Gugnano 

it  Pozzolo  di  Tavazzano 


€lr««BdiarU  di  Mllaii«. 


1.  Cornegliano  Bertario. 

2.  Vignate 

5.  Nosedo 

4.  Bresso 

5.  Assago 

6.  Arese 

7.  Grancino 


(Sr««Bdarl«)  di  Monxa. 


i.  Giussano .  .  . 
2.  Renate  .  .  . 
5.  Velate  Milanese 
4.  Montesiro  .  . 
b.  Barlassina  .  . 
B.  Albiate     .    .    . 

7.  Sovico.    .    .    . 

8.  Solaro.    .    .    . 

9.  Paderno  Milanese 


Totale,  ComoDi  N.  53 


POPOLAZIONE 


233 
288 
373 
348 
1801 
293 
778 
C23 
327 
541 


8821) 


DATA 
del   caso 


13  luglio  morto 
15     »  » 

10     >  > 

19     >  > 

23      »      guarito 
24 
i 
20 


agos 

> 

l)  selt. 
23     » 


morto 

guarito 

» 

morto 


fi23 

18  luj^ìio  merlo 

1145 

27     . 

407 

22  a?;os.        . 

1408 

22      » 

824 

2G      > 

1692 

7  Sdì.           » 

215 

6  ollob.  guarito 

6210 

70,641 


2433 

18  luglio 

morto 

1H4 

18     ? 

• 

1355 

28     » 

> 

947 

31      > 

> 

995 

6   ogos. 

guarito 

1495 

15      > 

• 

1219 

20     . 

• 

1342 

19  ollob. 

morto 

1575 

19      » 

> 

12,451 

morti  41 
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Tabella  VI. 


Comuni  che  ebbero  più  di  50  casi  di  Cholera. 


COMUNI 


Greco  Milanese.  .  . 

*  S.  Fiorano 

*  Ossago 

Monza  cìllà    .... 
S.  Zenone  al  Lam- 

bro 

Gessate 

Meda" 

Corno  Giovine .  .  . 

Cugionno 

Trezzo  suirAddo.  . 

*  Cava  Curia 

Seregno 

Panilo 

Melegnano 

*  Affori 

*  Ospedalelto     Lodi- 

giano 

Brembio 

Gorgonzola 

Orio  Litta 

*  Novale 

Livraga  

Codogno   

Vaprio  d*Adda.  .  . 

*  Castiglione  d'Adda. 

Inzago 

Maleo 

Cassano  d'Adda  .  . 

Lodi  città 

S.    Colombano     al 

Lambro 

Milano  città  .  .  .  . 
ce.  SS.  di  Milano. 


Popola- 


zione 


2020 

i644 

1347 

24662 

845 
2221 
3031 
1482 
4567 
3476 
1443 
5765 
1780 
4528 
2189 

1764 
2922 
4320 
1 844 


Infetti 


2574 
10063 
3242 
5412 
5725 
31)73 
5592 
19562 

6844 

196109 

46548 


53 
53 
54 
54 

58 
60 
61 
62 
66 
66 
67 
72 
73 
76 
80 

80 
97 
103 
111 
116 
123 
127 
127 
127 
132 
132 
152 
153 

252 
522 
557 


Infetti 

Morti 

sa 
1000 

abitanti 

53 

26,24 

29 

32,23 

29 

40,09 

43 

2,18 

50 

68,40 

32 

27,01 

2i 

19,99 

40 

41,83 

30 

14,45 

38 

18,98 

35 

46,43 

34 

12,48 

37 

41,01 

51 

16,78 

46 

36,54 

53 

45,35 

58 

33,19 

45 

23,84 

58 

60,19 

58 

49,61 

75 

47,78 

102 

12,62 

65 

39,17 

84 

37,22 

62 

35,43 

73 

33,22 

60 

27,18 

120 

7,82 

170 

36,82 

402 

2,66 

443 

12,01 

Moni 

su 

100 

infeta 


62,26 
54.71 
53,70 
79,62 

3i,7± 

53,55 

42,62 

64,51 

45,45 

57,57 

52,24 

47,22 

50,68 

67,10 

57,50 

66,23 
59,79 
41,74 
52,2S 
50,00 
60,97 
80,31 
51,20 
66,12 
47,00 
55,30 
40,00 
78^2 

67,46 
77,01 
79,35 


Tabella  VII. 


1  gran  parte  agricoli  in  coodizioDi  economiche  mimiì 


OMUNI 


Bmmémrìo 

Ticino  .  .  . 
a  Ticino.  .  .. 

V. '/.'.'/. 

e 

veWù 

Pozzolo  .  .  . 

I 

) 

>  al  Navi^zlio. 
» 


(•ndarlo 
■allarate. 

na 

lo 

Verglina . 

*do  '.!!!.* 
ea 

•  •«•••• 

150 

ina 

Lombardo 


e^iidarlo 
I  VméU 

> 

a  d'Addo  .  . 
(0  Lodigiano. 


Popola- 


zione 


1U9 

I55G 
1081 
5G49 
1451 
!2879 
"037 
0044 
1  ±>\) 
I  ^9.s 
[±2]) 
l>453 
Ijlfi 


438 
739 
1419 
(ifi7 
244)8 
2934 
1073 
2898 
419(; 
1109 
4601 


C23 

098 

5274 

2922 


0 

3 

o 

4 

3 

9 

22 

51) 

iO 

12 

I 

I 

3 


25- 

8 
18 

1 
10 


1 

38 

8 

97 


Infetti 

Mora 

sa 

1000 
abitanti 

• 

4,14 

2 
3 
4 
3 

1,92 
i,78 
1,09 
2,00 
.    3,12 

14  * 
20 

9 

7 

7,24 
4,90 
8,13 
9.24 

1 

0,81 

1 
2 

0,40 
1,97 

i 

2,27- 
1,33 

1 
1 
i 
0 
12 

'  0,70 
1,50 
0,41 

fi,3« 
14.92 

5 
10 

2,70 
4,29 

iO 

0,90 
3,47 

19 
7 

58 

1,00 
54,44 

1,51 
33,19 

83,33 

06,66 

100,00 

100,00 

100,00 

55,55 

63,63 

06,00 

90,00 

58,35 

100,00 

100.00 

00,06 


0,00 
100,00 
100,00 
100,00 
100,00 

8£r,7i 

48,00 

6VyO 

o5.oj 

0,00 

02,50 


0,00 
50,00 
87,50 
59,79 


Tabblul  vii.    (Seffue). 


Morti 

100 
ialtui 


Caselle  Landi  .... 
isino  d'Alberi.  ,  . 

Cavenago  d'Addìi  .  . 

Cava  Curia 

Carli!  S.  Andrea    .  . 

Galgagnono 

Catterà  Mojocea.  .  . 

Guardamiglio  .... 

GrBflien.iTja 

l^ola  Balba 

Llvraga 

Lodi  vecchio 

Maleo 

Mezzano  Passone  .  . 

Mezzana  Casati  .  .  . 

Mirabelle  S.  Bernar- 
dino   

Modignano 

Orio  Lilla 

Ospedalello  Lodigiu- 

Osssgo 

S.  Fiorano 

S.  Angelo  Lodipiano. 
S.  Rocco  al  Porlo.  . 
S.  Harja  in  Prato  . 


2:.74 
52<.t9 
5975 
52fi 


17IJ4 
1547 
16U 

8554 
2719 


11,77 
y.3(i 
0,T5 
46,43 
22,39 
I>8,2S 
4,38 
0,8C 
5,68 
15,40 
47,78 
0,91 
35,22 


25,81 

22,22 
60,19 

4S,5S 

52,25 
4,20 
3,14 
C,75 


75,75 
100,00 
100,00 
52,24 
50,00 
50,00 
100,00 
50,0» 
85,71 
100,00 
00,9r 
100,00 
55,00 
90,00 
100,00 

61,90 
!>2,9*  ^ 
52,33 

66^  I 
55,70  I 
b4,71  [ 
<i8,b7 
21,43 
100,00  f 


Circondarlo 


Rollale  .  . 
Bornago  . 
Briavacca. 
Bresso  .  . 
Brusuglio. 
Casale  .  . 
Con cesa  . 
CormaDD . 


6,94 
27,74 
51,98 
0,71 
5,26 
2,69 
15,55 
12,75 


79,l<! 

54,» 

60,00 
100,00 
100^00 
100,00 

80^00 

sa.» 


VIL    (Segue.) 


Garbagnale 

Grezzago 

Limbrute 

Nasate 

Mclzo 

Mereugoano 

Dovale '  .  . 

PiDliglialr 

Posano 

Peschiera  Borromeo 

Piagano 

Pieve  Emanuele    .  . 
Pouo  d'Adda .... 

Qaialo  Sole 

Sagrate 

S.  Agaia  .Muriesana  . 

Sensgo 

Trezzaoa  Rosa  .  .  . 

Treizo  

Vijano  Valle  .... 
Tjgenlino 


J90!> 

1671 
97a 
2371Ì 


lOUl 
41)7 
1170 
11G3 


24j7 
816 
3476 


■*Rr»le 

Arcare 

Bellusco 

Cagsina  Alipraitdt .  . 
Calogno  Monzese  .  . 

LcDlate 

Muinto 

Ornate 

Varedo 

Venno 


^12 
2067 
1483 

483 
SOGi 
2387 
1609 

785 
1771 
1671 


1^ 
16,54 
11,% 
53,9b 
13,8» 
16,49 
49,61 
14,51 
37,82 

9,16 
42,25 

1,71 
35,25 

5,23 
29,56 
16,19 

9,53 
24,51 


100,00 
55,55 
65,00 
30,3U 
69,69 
75,00 
50,00 
80/» 
50,00 
60,00 
42,85 

100,00 
63,41 
66,66 
«4,70 

05,21 
65,00 
57,57 
77,77 
71,45 


2.1f. 

100,00 

U,U6 

50,00 

10,7» 

68,75 

20,70 

70,00 

25,00 

83,33 

6,70 

87,50 

8,70 

64,28 

6,36 

80,00 

2,2» 

100,00 

4,18 

28,67 

dmuni  91 157340 
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50,00 


64,25 
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ANNOTAZIONI  RIASSUNTIVE 


ìHi  RELAZIONE  COI  QUESITI  PROPOSTI  AI  SINDACI 


STTXiXi'  JSyrDETVTTA. 


(Bollellino  della  PrefeUora  di  Milano ,  novembre  1867,  pag.  i96). 


1  •*  €^flie  avresBe  riM^rUixl^iie  del  ek«lera? 

n  cholera  venne  Importato  nella  Provincia  dai  circondari  limitroG  della 
Provincia  di  Bergamo  che  ne  erano  largamente  infestali. 

I  comuni  che  stanno  sulla  riva  destra  dell'Adda,  e  fanno  parte  del  cir* 
coodario  di  Milano,  furono  i  primi  colpiti,  e  quasi  tutti  segnalarono  il  modo 
dWr ìotrodazione  della  malattia.  Si  ebbero  però  importazioni  dal  Piacentino 
e  dai  basso  Novarese,  massime  nei  comuni  che  avvicinano  il  Po  o  la  sponda 
sinistra  del  Ticino.  455  dei  comuni  infetti  della  Provincia  fornirono  notizie 
esatte  sul  modo  d'introduzione  della  malattia,  e  tra  questi  la  maggior 
parte  di  quelli  che  ebbero  un  solo  colpito. 


S.*  Se  I  eeMviiI  sene  eestllvlil  da  mggr^gmif  di  emme 
o  da  ea««lari,  •  dag>U  ■■!  e  da^l  allri. 

1  comuni  della  Provincia,  colpiti  dall'epidemia,  sommano  a  506;  di  questi 

^sono  formati  da  una  sola  e  grande  aggregazione  di  case,  e  prima  si 

^f^esenta  b  città  di  Milano;  i94  hanno  un  nucleo  centrale,  borgata  o  vii- 

^8ii>9  air  intorno  del  quale  stanno  un  numero  più  o  meno  considerevole 

^ei^se  sparse  o  cascinali;  67  poi  constano  di  soli  cascinali  più  o  meno 


^^OLLXTTmo  VILLA  Prbfbtttt&a.  ^  Ili  31 
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3/  Qaale  sU  l«.stat«  di  ■alabrllà  della  Privisela , 
se  eslslana  aeqae  stai^naiitl  od  altre  eaase  d^insalabrllà. 

La  Provincia  di  MilaDO  si  può  considerare  come  divisa  in  due  grandi 
zone»  una  meridionale,  settentrionale  Taltra.  La  prima  è  provveduta  ricca- 
mente di  acque  che  servono  «He  grandi  colture  del  riso,  all'irrigazione 
delle  vaste  e  pingui  praterie.  Fanno  parte  di  questa  zona  la  quasi  totalità 
del  circondario  di  Lodi,  la  parte  meridionale  del  circondario  di  Milano 
e  di  quello  di  Abbiategrasso,  e  rappresenta  un  complesso  di  117  comuni 
sui  ^6  colpiti,  con  una  popolazione  relativa  di  1G8907.  La  zona  setten- 
trionale è  asciutta,  salubre  per  coltura,  ma  soffre  di  siccità  nell'estate, 
conta  i87  comuni  sui  506,  con  una  popolazione  di  578132  abitanti.  Pochi 
sono  i  comuni,  che  per  acque  stagnanti  sieno  insalubri,  venendo  dichiarati 
tali  dai  rapporti,  5  nel  circondario  di  Àbbiategrasso,  2  nel  circondario  di 
Gallarate,  8  nel  circondario  di  Lodi,  i  nel  circondario  di  Milano,  5  nel 
circondario  di  Monza:  in  totale  i7.  In  questi  calcoli  non  figurano,  per  le 
loro  speciali  condizioni ,  i  comuni  di  Milano  città  e  dei  CC.  SS, 

A  queste  cause  di  insalubrità  voglionsi  aggiungere  per  molti  comuni , 
ed  in  particolare  pei  cascinali,  la  cattiva  costruzione  'delle  case,  e  Tecces- 
sivo  agglomeramento  di  Individui  in  locali  ristretti,  con  poca  luce  e  ven- 
tilazione; rammasso  di  letami  nelle  corti,  lo  scarso  e  cattivo  nutrimento, 
la  pochissima  pulizia  individuale  e  generale. 


4."  Qaall  ••■•  le  eendlzleal  eceneialcbe  della  Prewlaela? 

In  una  Provincia  vasta  e  popolosa  come  quella  di  Bfiiano,  ove,  oltre  una 
delle  principali  città  d'Italia,  vi  hanno  altre  città  ragguardevoli  e  grosse 
borgate,  che  ha  il  sistema  di  coltivazione  più  ricco,  quale  quello  delie 
marcile,  delle  risaie,  che  è  centro,di  uno  dei  più  considerevoli  allevameoti 
di  bachi  da  seta,  che  ha  grandi  manifatture  d'ogni  genere,  nonècpsa  tosi 
facile  il  parlare  delle  sue  condizioni  economiche.  In  essa  si  schierano  su 
vasto  scala   tutte  le  classi  sociali,  dal  facoltoso  possidente  al  più  limila 
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coioDo:  dal  ricco  commerciante  all*operaio  giornaliero.  Se  nelle  ciuù,  Tagia- 
tezza  nei  ceti  é  piuttosto  estesa,  se  il  vivere  a  buon  prezzo  allieta  migliaia 
di  operai ,  non  si  può  però  dissimulare  che  la  povertà  intristisce  molte 
famiglie  di  industrianti  e  di  contadini.  Ed  i  comuni  esclusivamente  agricoli 
sono  quelli  nei  quali  le  condizioni  economiche  sono  miserissime.  Risulta 
infatti  che  91  comuni  degli  infetti  sono  dichiarati  miserabilissimi,  con  una 
popolazione  complessiva  di  157540  abitanti,  dei  quali  vennero  colli  dalla 
malattia  1843  individui,  perdendone  1101.  Però  la  miseria  non  fu  mal- 
trattata,  offrendo  1*11,09  per  1000  ed  il  59,74  Oy^  di  mortalità. 


5.*  Quale  ii  rapporto  fra  fgìì  attaccati  dal  cbolcra 
ed  il  BMoicro  delle  popolazioni ,  e   parlneatl  fra  i  decessi 

e  gli  aminalati. 

La  Provincia  amministrativamente  divisa  in  cinque  circondari  e  488 
comuni,  ed  una  popolazione  di  948520  abitanti,  ebbe  infelli  tutti  i  circon- 
dari e  oOG  comuni,  con  una  popolazione  relativa  di  78949G  abitanti;  furono 
colpiti  durante  Y  epidemia  GG7o  individui  ;  3579  maschi,  309G  femmine. 
3forirono  4289;  maschi  2333,  femmine  195G. 

Risulla  quindi  che  la  Provincia  ebbe  colpiti  1*8,45  per  ogni  1000  abitanti  ; 
colla  mortalità  del  G4,25  ^/q^  infetti;  cioè  del  G5,i7  ^/q  nei  maschi  e 
del  03,19  %  nelle  femmine. 


••"  He  la  mlsara  d^  Isolanicuto  del  cbolerosi  Incontrò  ostacoli. 

In  generale,  le  misure  di  isolamento,  di  contumacia,  di  espurghi  non  tro- 
varono opposizione  nei  comuni,  ed  in  quelli  ove  furono  impiegale  al  primo 
tfomparire  ebbero  Tesilo  più  fortunato,  o  soffocando  la  malattia  o  renden- 
dola relativamente  mite.  Ciò  verih*cossi  nei  53  comuni  che  ebbero  un  solo 
caso,  e  nella  città  di  Milano  e  CC.  SS.  ed  in  generale  nelle  città  e  grosse 
borgate.  In  73  comuni,  gli  abitanti  si  mostrarono  restii  alle  misure  sani- 
tarie, la  più  parte  però  cedette  alla  persuasione   e  molto  più  ali  impcr- 


versare  della  malaltia;  ma  in  alcuni  la  resistenza  fu  cosi  ostinata  da  dover 
rinunciare  ad  ogni  insistenza,  e  talvolta  fu  duopo  ricorrere  alla  forza  pub- 
blica per  sedare  i  tumulti. 


7.*  He  »l  ebbe  mag'ii'ior  iiBMero  di  eh«lerosi  aelle  case  Isolate 

o  Belle  eestrall  del  eemonl. 

11  cliolera  colpi  preferibilmente  le  parti  centrali  dei  comuni  o,  per  me- 
glio dire,  le  nggregazioni  maggiori  di  case,  cosiccbè  dei  50G  comuni  infetti, 
in  i6ò  vi  ebbero  colpiti  i  soli  cascinali.  L' i^ipossibililà  di  conoscere  il 
immero  e  la  popolazione  di  questi,  non  ci  permette  di  stabilire  esalti  con- 
fronti. Solo  risulta  che^  nei  cascinali  di  quei  comuni,  si  ebbero  iGGS  in- 
fplli,  con  933  morti. 


H,*  Qumìe  sistema  di  cura  pel  elioleresi  fa  dal  medici  adotlaio  ? 

Dalle  confuse  e  poco  concludenti  relazioni  avute  in  questo  proposito , 
si  può  dire  che  nella  cura  si  è  vagato-  nell*  incerto ,  precisamente  come 
nelle  antecedenti  epidemie;  in  57  anni  che  1- Europa  è  percorsa  dal  cho- 
lera,  l'arte  del  guarire  ha  nulla  appreso,  e  noi  vediamo  i  nostri  medici 
lasciarsi  guidare  dal  più  plateale  empirismo  ò  da  individuali  idee  precon- 
cette. Ed  i  decantati  specifici  sfumano  dopo  pochi  giorni  di  seria  esperi- 
mentazione. Cosi  avvenne  del  citrato  di  ferro  amnu)niacale  decantato  dal 
dottor  Guglielmi  che,  esperimentato  dai  medici  di  5i  comuni  della  Pro- 
vincia e  dai  medici  degli  ospedali  provvisori  di  Milano  e  dei  CC.  SS.,  venne, 

* 

dopo  alcuni  tentativi  infruttuosi,  completamente  abbandonato,  non  ^sen- 
dosi  veriflcato  alcuno  dei  vantaggi  preconizzati.  In  generale,  ì  medici  si 
attennero  ad  una  cura  sintomàtica,  narcotico-stimolante  nel  penodo  del- 
Talgore,  e  ad  una  cura  leggermente  antiflogistica  e  rivulsiva  nella  reazione. 
Inutile  richiamare  alla  memoria  che  il  risultato  fu  1*  innesorabile  perdita 
dei  due  terzi  dei  colpiti,  il  G4,2j,  media  avuta  dalla  Provincia. 


^/iimo  xii.  ^m  maggio  looo 
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R.  PREFETTURA  DI  MILANO 

(N.  7051,  Diy.  IV.) 


Jllinii«¥asloBe  del  e««lra(tl  ^mì  diasi*  dì  «•■•■■i* 

pel  blennU  iS69^VO. 


Ai  signori  Sotto-prefetti  e  ai  signori  Sindaci  della  Provincia. 


Milano,  3  giugno  1868. 

Dair  unita  Circolare,  18  spirato  maggio,  N.  29731-488,  del 
R.  Ministero  delle  Finanze,  Direzione  generale  delle  Gabelle 
{Alleg.  A),  desumerà  codesta  Giunta  municipale  come  debba 
procedersi  anche  per  codesto  Comune  alla  rinnovazione  del 
Tigeute  contratto  di  percezione  del  dazio  di  consumo  pel  ven- 
turo biennio  1869-70. 

Pure  io  questo  incontro  il  Ministero  si  è  compiaciuto  di  la- 
sciare ai  Comuni  la  facoltà  di  risolvere  se  intendano  o  meno 

Bollettino  oblla  Prbfbttora.  —  III.  32 
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dì  mantenere  o  di  assumerne  ia    riscossione  sodo  i    seguerilr 
accordi: 

i.^  Che  si  accetti  la  corresponsione  dell'annuo  canone  nel- 
r imporlo  qui  in  calce  indicalo;  avvertendo  che  pei  Comuni^ 
convenzionati  col  Governo  nel  biennio  1867-68  per  nn  minimo 
colla  divisione  dell'eccedente,  venne  coniei^giàto  nel  nuovo  ca- 
none un  corrispondente  aumento,  a  termini  deli* articolo  8®  del 
Luogotenenziale  Decreto  28  giugno  1866,  essendo  espresso  de- 
siderio del  Ministero  che  i  futuri  contratti  siano  convertiti  ia- 
abbuonamento. 

2.^  Che  non  abbiasi  a  declinare  dall'importo  del  canone  pre- 
finito; essendosi  riservato  S.  E.  il  signor  Ministro  delle  Fi- 
Danze  di  determinare  su  qualsiasi  domanda  di  riduzione. 

3.^  Che  non  siano  amme^i  ad  otlazione  i  Comuni,  i  quair 
non  giustificassero ,  nei  modi  dalla  circolare  ministeriale  indi- 
cati, di  avere  pienamente  saldato  il  loro  debito,  almeno  a  tullo^ 
il  31  dicembre  1867. 

ÀI  ricevere  adunque  della  presente,  codesta  Giunta  munici- 
pale raccoglierà  subito,  e  non  olire  il  20  corrente  giugno ,  il 
Consiglio  comunale  in  adunanza  straordinaria,  per  interpellarlo- 
sull'accettazione  o  meno  delle  proposle  governative;  avvertendo^ 
che  le  deliberazioni  adesive  dovranno  essere  concepite  nei  ter- 
mini precisi  riportati  nella  stessa  Circolare  del  Ministero  e  doo 
altrimenti. 

Qualora  la  dehberazione  non  potesse  aver  luogo  per  man- 
canza del  numero  legale  degli  intervenuti,  dovrà  senza  più  in- 
dirsi una  nuova  adunanza  del  Consiglio  di  seconda  convoca- 
zione, la  quale  non  potrà  essere  protratta  oltre  il  30  corrente 
giugno. 

Gli  estratti  dalle  deliberazioni  consigliar!,  cosi  di  prima  che 


2S9 

• 

tli  seconda  adunanza»  dovranno  essere  redatti  in  trì{^lo  esem- 
plare »  e  rivolti  subilo  alla  Prefettura  rispetto  ai  Comuni  del 
Circondario  primo  »  e  pei  Comuni  degli  altri  Circondari  ai  ri- 
spettivi signori  Sotto-prefetti»  i  quali  restano  6n  d'ora  invitati 
a  tener  dietro  a  questa  trattazione  con  radoppiato  impegno,  ed 
a  rivolgerli  alla  Prefettura  senza  il  benché  minimo  indugio  e 
col  motivato  loro  parere. 

A  questo  intento  si  trasmette  loro  in  copia  il  Prospetto  per- 
TeoQlo  dal  Ministero  (Alleg.  B),  in  quella  parte  che  risguarda 
i  Comuni  del  loro  Circondario;  anche  nello  scopo  che  ripor- 
tino» in  calce  alla  presente,  i  dati  relativi  al  nuovo  canone  s^ 
-quale  devono  deliberare  i  Consigli  comunali. 

La  scrivente  Prefettura  divide  la  persuasione  del  R.  Mini- 
stero che  ì  Comuni  siano  per  accettare  prontamente  le  pro- 
poste del  Governo,  e  giovare  cosi  neir assicurazione  del  reddito 
•di  dazio  consumo  pel  biennio  1869-1870,  nel  doppio  interesse 
^ello  slesso  Governo  e  dei  singoli  Comuni. 

IlPlrefitio:  TORRC* 


'^  Cémuné  di... 

■9  Metodo  di  riscQssùme  pel  1868. 

^   Canone  stabilito  per  ciascuno  degU  anni  1 869-70.  L* 
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Allegato  A< 


>  Golia  fine  del  corrente  anno  si  trovano  in  iscadenza  l 
contratti  conchiusi  coi  Comuni  del  Regno  per  la  riscossione  del 
dazio  di  consumo  spettante  allo  Stato»  e  colla  stessa  epoca 
hanno  termine  i  contratti  d'appalto  stipulati  pel  medesimo  og- 
getto ,  meno  quello  di  appalto  generale  che  rimane  duratura 
a  tutto  il  1870. 

>  Il  Governo  deve  adunque  provvedere  alla  riscossione  di 
detta  imposta  nelle  località  dove  i  menzionati  contratti  vengono 
a  cessare,  non  che  in  quelle  nelle  quali  il  dazio  trovasi  in  ri- 
scossione diretta  dello  Stato,  ed  ha  perciò  in  massima  divisato 
d'invitare  le  rispettive  Amministrazioni  comunali  a  risolvere  se 
intendano  o  meno  di  mantenere  o  di  assumere  la  riscossione 
pel  biennio  1869-70,  avvertendo  per  altro  che  siccome  Don 
potrebbe  ulteriormente  tollerare  la  continuazione  del  grave  in- 
conveniente finora  lamentato  per  l'arretrato  debito  dei  Comuni, 
cosi  è  venuto  nella  determinazione  di  escludere  assolutamente 
dalle  nuove  convenzioni  quei  Comuni  che  non  avessero  piena- 
mente saldato  il  loro  debito  almeno  a  tutto  il  31  dicem- 
bre  1867. 

>  Le  norme  pei  nuovi  accordi  sono  le  seguenti: 

>  1.^  Il  canone  annuo  da  corrispondersi  dai  detti  Comuni, 
in  seguilo  all'esame  e  confronto  dei  dati  statistici  stati  forniti 
sulla  consumazione,  si  è  per  ciascuno  fissato  nell'elenco  che  si 
annette  in  doppio  esemplare. 


i 
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>  Per  i  Comuni  già  convenuti  col  Governo»  per  un  minimo 
colla  divisione  delle  eccedenze,  sarebbe  desiderabile  che  il  con- 
tralto venisse  convertito  in  abbuonamento»  e  di  ciò  si  è  tenuto 
conto  nel  fissare  il  nuovo  canone  apportando  a  quello  in  corso 
il  corrispondente  aumento  ai  termini  deir  articolo  8  del  LuO" 
gotenenziale  Decreto  28  giugno  1866. 

»  2.**  Nelle  trattative  coi  Comuni  vorranno  i  signori  Pre- 
fetti attenersi  indeclinabilmente  alle  somme  indicate  per  cia-^ 
scuno  nel  preallegato  prospetto. 

>  Le  domande  per  riduzione»  che  a  parere  del  Prefetto  fos- 
sero meritevoli  di  particolare  considerazione,  verranno  indila* 
lamento  rimesse  al  sottoscritto  che  provocherà  le  deliberazioni 
di  S:  E.  il  signor  Ministro. 

>  3.°  Si  provvederà  colla  maggior  sollecitudine  alla  riunione 
io  Yia  straordinaria  dei  Consigli  dei  Comuni  in  discorso,  onde 
ì  medesimi  abbiano  a  deliberare  1'  accettazione  o  meno  delle 
proposte  governative,  facendo  a  tal  uopo  loro  tenere  un  esem- 
plare della  presente. 

>  4.^  Le  deliberazioni  adesive  dovranno  essere  concepite 
nei  seguenti  termini: 

•  n  Consiglio  comunale  di riunito  m 

adunanza,  ecc 

^  »  Udite  le  proposte  formtdate  dal  Ministro  delle  Finanze  per 
la  cessione  al  Comune  dei  dazi  governativi  durante  il  biennio 
1869-70. 

1  Delibera 

di  aecetlare  senza  veruna  restrizione  le  proposte  stesse  e  di  ai" 
sumere  quindi   per   proprio  conto  la  riscossione   dei    dazi   dello 
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Slato  nel  sitddetlo  periodo  di  tempo  dietro  V  annuo   corrhpettivo 

4i  L »  diconsi  L.  ,....,  da  soddisfarsi    in   dodici 

rate  mensili  scadenti  il  giorno  25  dì  cadaun  mese  sotto  le  condì' 
zioni  stabilite  dal  Regolamento  25  novembre  1866,  N.  3.351  e 
daUe  istruzioni  disciplinari  sancite  con  Ministeriale  Decreto  del  10 
successivo  dicembre,  e  nel  caso  di  debito  di  una  somma  equivaletele 
4)  maggiore  di  due  rate  mensuali  dipendentemente  tanto  dal  nuovo 
contratto  quanto  da  quello  ora  in  corso  sotto  pena  della  caducità 
della  riscossione,  da  effettuarsi  semplicemente  per  Decreto  del  Mi- 
nistero delle  Finanze,  senza  obbligo  della  costituzione  in  mora  e 
senza  intervento  alcuno  dell*  Autorità  giudiziaria,  la  quale  potrà 
solamente  conoscere  nella  materia  degli  indennizzi,  che  il  Comune 
dovesse  corrispondere  al  Governo  per  aver  questo  dovuto  procedere 
a  tale  misura. 

^  Cesserà  pure  V  assunta  riscossione  dei  dazi  governativi,  qua" 
Jorff,  durante  il  biennio,  disposizioni  legislative  avessero  a  varwre 
la  tariffa  od  il  sistema  d*  imposizione  daziaria  ora  vigenti,  e'  dò 
n  decorrere  dal  giorno  delV  attuazione  di  tali  variazioni. 

»  La  presente  deliberazione  avrà  forza  di  contratto  quando  al' 
V  estratto  autentico  dd  verbale  il  signor  Prefetto  della  Provincia 
ixbbia  apposta  la  sua  accettazione  in  nome  del  Governo  ed  U  Jft- 
nistero  abbia  pronunziato  la  sua  finale  approvazione  presariUa 
dalie  vigenti  norme  di  contabilità  generale. 

>  5.°  Di  tali  deliberazioni  dovranno  farsi  tre  estratti  auteo- 
liei  ai  quali  i  signori  Prefetti,  dopo  di  averli  riconosciuti  pie- 
namente regolari,  vorranno  apporre  la  loro  accettazione.  Trat- 
tenendo quindi  uno  degli  esemplari,  restituiranno  il  secondo  al 
Comune  ed  invieranno  V  ultinio  al  Ministero  delle  FinaMe  a 
vcorredo  dell'elenco  di  cui  al  successiva  N.  H. 
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»  6.®  I  signori  PrefelU  tuttavia,  come  già  venne  loro  fatto 
osservare,  dovranno  ritenere  che  la  riscossione  dei  dazi  della 
Stato  non  può  essere  accordata  a  quei  Comuni  che  non  aves- 
sero pienamente  saldato  il  loro  debito  almeno  a  tutto  il  di- 
cembre 1867.  Per  la  qual  cosa,  nell'elenco  soddimesso  in  una 
speciale  colonna,  venne  indicata  la  somma  di  debito  arretrato 
a  tutto  il  1867,  che  risulta  a  carico  dei  diversi  Comuni  dar 
registri  del  Ministero. 

>  Ai  Comuni  adunque  cui  il  debito  stesso  si  riferisce,  nel« 
r  accompagnare  una  copia  della  presente  circolare,  vorranno  ì 
signori  Prefetti  avvertire  che  non  sarà  accettata  la  loro  deli- 
berazione adesiva  ai  nuovi  accordi  ove  non  sia  corredata  della 
prova  che  il  loro  debito  dello  scorso  anno  venne  pienamente 
saldato. 

>  lo  quanto  al  modo  di  somministrare  tale  prova,  giova  ri- 
cordare che  colia  Circolare  12  giugno  1865,  N.  ^,  e  io  se- 
guito ad  accordi  presi  colla  Direzione  generale  del  Tesoro, 
Tenne  stabilito  che  tutti  i  Contabili  o  Tesorieri  incaricati  di 
esìgere  i  canoni  daziari,  dovuti  dai  Comuni,  dovessero  indicare 
soi  mandati  emessi  dalle  Rappresentanze  municipali  la  data  ed 
il  Domerò  della  quìtanza  da  essi  spiccata  per  ogni  versamento, 
di  guisa  che  pei  Comuni  avesse  tale  dichiarazione  a  tener  luogo 
della  .ricevuta  originale  che  per  le  altre  disposizioni  di  conta- 
bilità non  poteva  essere  ai  medesimi  consegnata. 

»  Dovranno  pertanto  i  Comuni  giustificare  i  pagamenti  di 
coi  trattasi  colla  presentazione  dei  mandati  cosi  postillati ,  e, 
solo  nel  caso  di  loro  smarrimento,  potranno  farsi  dare  ceiri- 
spondeote  dichiarazione  dalle  Agenzie  del  Tesoro. 

»  7.^  Per  i  Comuni  che  entro  il  giugno  prossimo  non  aves« 
aero  btto  pervenire  la  loro  adesione   concepita  e  giustificata 
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nei  precìsi  termioi  stabiliti,  ovvero  ricusassero  la  riscossione, 
0  che  avendola  bensì  accettata,  ma  sotto  condizioni  diverse  da 
quelle  che  colla  presente  si  stabiliscono,  non  facessero  perve- 
nire la  loro  ad^ione  nella  deliberazione  che  emetterà  S.  E.  il 
Ministro  giusta  l'articolo  %  o  che  non  avessero  pareggiato  ogni 
debito  per  canone  daziario  a  tutto  il  dicembre  1867,  si  pro- 
cederà air  appalto  a  mezzo  di  pubblici  incanti  nel  modo  che 
viene  in  appresso  stabilito. 

»  Il  primo  esperimento  dovrà  seguire  al  più  tardi  entro  lu- 
glio p.  V. 

>  A  tal  uopo  i  signori  Prefetti  vengono  pregati  di  far  pub- 
blicare a  suo  tempo  un  avviso  d'  asta  in  cui  sia  contenuto  : 

>  A.  L'indicazione  del  giorno,  dell'ora  e  del  luogo  io 
cui  devono  presentarsi  gli  offerenti  per  concorrere  all'  asta  a 
schede  segrete. 

>  B.  Che  sono  ammessi  a  concorrere  all'  asta  anche  i 
Comuni,  semprechè  comprovino  il  saldo  del  loro  debito  a  tutto 
il  1867. 

>  C.  La  somma  del  canone  di  ciascun  Comune  per  cui 
procede  i'  asta,  la  quale  dovrà  corrispondere  a  quella  stata 
richiesta  alle  singole  Amministrazioni  comunali. 

>  D.  L' avvertenza  che  si  accettano  offerte  per  tutti  i 
Comuni  della  Provincia,  per  gruppi  di  Comuni  della  stessa  Pro- 
vincia  e  per  singoli  Comuni,  preferendo  le  prime  offerte  alle 
seconde  e  queste  alle  ultime. 

>  Tra  le  offerte  per  appalto  di  un  singolo  Comune  sarà,  a 
condizioni  eguali,  preferita  quella  che  venisse  fatta  a  nome  e 
per  conto  dell'Amministrazione  comunale,  semprechè  sia  data 
la  prova  che  venne  pagato  ogni  debito  arretrato  ahneno  a  tutto 
4Jicembre  1867. 
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»  E8S6Ddovi  offerta  d'appalto  per  qq  gruppo  di  Comuni» 
alcuno  dei  quali  abbia  concorso  per  conto  proprio  all'asta» 
Sofferta  non  sarà  accettata  qualora  non  rappresenti  almeno 
una  somma  doppia  del  canone  offerto  dal  Comune  o  dai  Co- 
muni concorrenti»  purché  a  favore  di  questi  concorra  il  fatto 
di  aver  pareggiato  ogni  debito  arretrato  almeno  a  tutto  dicem- 
bre 4867. 

>  E.  L' indicazione  che  la  garanzia  da  unirsi  alla  scheda 
per  cautelare  V  offerta  deve  essere  corrispondente  al  ventesimo 
della  somma  per  V  intero  biennio  attribuita  al  Comune  od  ai 
Comuni  ai  quali  V  offerta  sì  riferisce.  Sono  però  esonerate 
dalla  garanzia  le  offerte  presentate  in  nome  delle  Amministra- 
zioni comunali»  purché  la  scheda  sia  sottoscritta  dal  Sindaco 
o  suo  delegato  debitamente  autorizzato  con  deliberazione  del 
Consiglio  comunale»  di  cui  dovrà  essere  prodotto  un  estratto 
autentico.  Ài  Comuni  poi  non  é  vietato  di  far  pervenire  le  loro 
offerte  col  mezzo  delle  Sotto-prefetture  della  Provincia»  le  quali 
potranno  a  quesl"  uopo  valersi  del  telegrafo.  In  tal  caso  V  of- 
ferta» giustificata  come  sopra»  dovrà  essere  rimessa  alla  Sotto- 
prefettura almeno  due  giorni  prima  di  quello  fissato  per 
Tasta.  < 

>  F.  Che  le  offerte  di  aumento»  non  inferiori  al  ventesimo 
sol  prezzo  di  aggiudicazione»  dovranno  essere  presentate  non 
dopo  i  dieci  giorni  decorribili  da  quello  del  deliberamento. 

1  G.  Che  la  definitiva  approvazione  della  delibera  viene 
riservata  al  Ministero  delle  finanze. 

I  H.  Che  dentro  dodici  giorni  dalla  data  della  delibera» 
ed  indipendentemente  dall'approvazione  del  Ministero,  deve  il 
deliberatario  prestarsi  alla  formale  stipulazione  del  contratto 
ed  all'adempimento  degli  obblighi  relativi,  sotto  comminatoria 

BOIXBTTOVO  OBLLA  PrBFBTTURA.  —  UI.  33 
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di  perdere  la  cauzione  di  offerta  e  vedere  riaperto   riucaoto 
a  tutto  suo  rischio  e  pericolo. 

>  /.L*  avvertenza  infine  che  presso  ìe  segreterìe  delle 
Prefetture  e  Sotto-prefetture  saranno  ostensibili  i  capitoli  d'o- 
neri e  r  elenco  dei  Comuni  da  appaltarsi  con  l' ìodicaxiooe 
del  canone  come  sopra  a  ciascuno  attribuito. 

>  8.^  Pei  Comuni  che  concorressero  al'  appalto  nel  modo 
anzidetto,  la  stipulazione  dovrà  seguire  mediante  l' apposizione 
della  firma  del  Sindaco  o  suo  delegato  air  alto  di  delibera- 
mento.  Per  gli  oblatori  privati  dovrà  inoltre  aver  luogo  la  stipo* 
labione  d'apposito  contratto  d'appalto  secondo  il  modulo  N.  72» 
a  pag.  531  del  volume  suH'  ordinamento  del  dazio  di  consumo» 
osando  però  deUo  speciale  capitolato  a  stampa  che  verrà  al* 
Tuopo  quanto  prima  distribuito. 

»  9.^  1  Prefetti  sodo  autorizzati  a  compilare  essi  stessi  la 
scheda  contenente  il  minimo  prezzo  di  a^udicazione  ?oUita 
dall'articolo  75  del  regolamento  di  conlabìliià. 

I  1Q«^  Rimanendo  totalmente  o  parzialmente  deserto  il  prioic^ 
incanto ,  dovrà  darsene  notizia  telegrafica  al  Ministero  per  le 
ulteriori  disposizioni. 

>  il.^  Ad  operazione  ultimata  verrà  retrocesso  il  duplicato 
dsL  comunicato  prospetto  coflopletato  colle  occorrenti  iodica- 
zioni  di  mano  in  mano  che  avvengono  i  fatti  cui  accenna. 

»  Sarà  il  medesimo  corredato  d'una  copia  delle  delibera- 
zioni dei  Coosigli  comunali  secondo  il  N.  4»  degli  atti  di  deli- 
beramento  ai  Comuni  giusta  il  N.  8,  e  dei  contratti  stipulati 
cogli  appaltatori  per  conseguirne  la  definitiva  approvazione.  Sì 
avverte  però  fin  d'ora  che  questa  sarà  negata  per  quei  Coaini 
i  quali  fossero  allora  io  debito  pel  cooiratto  attuale  di  ollM 
tre  rate  Hiensuali  del  dovuto  canone. 
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•  »  Sarà  conlemporaneamente  rimesso  al  Ministero,  comples- 
sivamente  per  Provincia,  il  fascicolo  ordinalo  degli  atti  che  com* 
profano  la  regolarità  dei  seguiti  incanti. 

>  12.®  Ottenuta  l'approvazione,  devono  i  contratti  d'appalto 
•coi  privati  notificarsi  all'  Ufficio  dì  Registro  entro  venti  giorni 
dall'avvenutane  partecipazione,  versando  la  corrispondente  tassa, 
per  la  quale,  all'atto  della  stipulazione,  il  segretario  della  Pre- 
fettura, souo  sua  responsabilità,  si  farà  anticipare  dalPappalta- 
tore  r  occorrente  somma. 

«  Il  Ministero  non  dubita  che  i  Comuni  non  mancheranno 
di  agevolare  l'assicurazione  del  reddito  dell'imposta  sul  consualo 
pel  biennio  1869-70  accettando  prontamente  le  proposte  del 
Governo  alle  suespresse  condizioni,  e  confida  nello  zelo  e  nella 
perspicacia  dei  signori  Prefetti  per  la  solerte  e  precisa  eseca- 
xioDe  delle  disposizioni  che  vennero  ora  tracciale. 

<  Per  le  due  città  di  Firenze  e  di  Napoli  verrà  separata- 
mente provveduto. 

»  Si  prega  per  ao  pronto  cenno  sul  ricevimento  della 
presente. 


Il  Diritture  gentraU:  Bbmnatl  » 
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PROVINCIA  di  Milano 


RISI 


cmcoND.  di  Abbiaugratio        per  Vassicurazìone  del  reddito 


DENOMINAZIONE 


DEBITO 
per  quoto 


a  tutto 
il  11167 


degli 
1869 


Albairate 

Barate 

Bareggio 

Bestazzo 

Boffalora  sopra  Ticino. 

Calvignasco     

Caselle  d'Obero, 

Casirate  (iJona 

Cassinet.'di  Lugagnano. 
Ca:4tellazzo  de'  Burzi.  . 
Castelletto  Mendosio.  . 

Cisliaoo ,.  . 

Cuggiono 

Dairago 

Oaggiano 

Induno  Ticino 

Inveruno    

Marcallo    ........ 

Mesero 

Nosat& 

^OTÌglio '.  .  . 

Ozerò  

Robecchetto 

Robecco  sul  Naviglio  . 

Rosate 

S.  Novo 

S.  Pietro  Bestazzo.  .  . 
S.  Pietro  Cusico  .... 
S.  Vito  e  Marta  .  .  .  . 

Sedriauo 

Tornaveoto 


Ri  SCO  8.  diretta 


Riscos.  diretta 
Convenuto .  . 
Riscos.  diretti 
Convenuto .  . 


Allegato  B. 
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I'v€M)NTIlATTI 


mmo  governativi  in  ciascuno  degli  orini  1869-1870. 


fk  miCBIlTA  PEI  CIASCUIO  BEGLI  AHI  1866- 1867 


deli'beraxn.exito  a  seffnito  d'incanto 


al  «toiT^U  €)«M«BÌ 


3*«|iriBMU 


ad  Appaltatori 


i^  f  ipcriatilf 


2°  tiferìMolf 


T  tvfuimui» 


CASATO  E  NOME 

degli 

Appaltatori 


DATO 

FISCALE 

dell'  ultimo 

incanto 

rimasto 

deserto 


PROVINCIA  di  Milano 


RISULTAMEiq 


CIRCX)ND.  di  Abbiategrasto         per  Vasticurazione  del  reddito  dei  i 


denominazione: 


Vigano  Certosino  . 

Vigonzino 

Villa  Cortese .  .  . 

Vittuona 

Zelo  Surigone.  .  . 
Zibìdo  S.  Giacomo 


Riporlo  L. 

Convenuto  .  . 


DEBITO 
per  quale 


CANONE 
■Ubi  li  M 


degli  uui 
1869-1870 


180- 
420  - 
100- 
600- 
107- 


17,927  - 
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El  CONTRATTI 

mnmo  governativi  in  ciascuno  degli  anni  1869-1870. 


HTA  ASSICiUTA  PEI  UISCBM  D£6U  AHI  1811-1817 


S»«nr  deliberaineuto  a  sesuito  cL'inoaz&to 


T  mfmmtk 


wké  Ap|pall«t«ri 


4*«piriMitt 


f*  «ptiÌMllf 


TufnmMM 


CASATO  B  NOME 

degli 

A^ipiaialwrl 
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PROVINCIA  di  Milano  RISULTAMEB 

CIRCONDARIO  di  Gaiiarate       per  /'osstcuroztone  del  reddito  dei  daà 


T 

1 

1 


1 
o 

3 

4 

5 

6 

7 

8 

9 

IO 

11 

12 

13 

14 

15 

16 

17 

18 

19 

20 

21 

22 

23 


DENOMINAZIONE 


dei 


Comuni 


.       i 


Albizzate 

Barbajana 

BesDate 

Busto  Arsizìo 

Canegrate 

Cassina  Pertusella  .  .  . 
Cassi  Da  Vergherà  .  .  . 

Corgeno . 

Cornaredo 

Crenna   

Cuvirone .  . 

Feroo 

Gaiiarate 

Gerenzano 

Golasecca 

Lainate 

Orago 

Passirana  Milanese  .  . 

Pregnana  

Sacconago 

S.  Vittore  Clona.  .  .  . 

Sesto  Calende 

Vanzago.  .  .  : 


Aperto 


» 
1) 

» 

» 
1» 
P 
» 
» 
» 

B 
M 

B 
» 
» 
II 

» 
P 


5 


4 
4 
4 
4 
4 
4 
4 
4 
4 
4 
4 
4 
4 
4 
4 
4 
4 
4 
4 
4 
4 
4 
4 


METODO 

di  riflcoesione 

▼igente 

nel  1868 


Covenuto.  .  . 
Riscos.  diretta 
Convenuto .  . 

Riscos.  diretta 

» 

Convenuto .  . 


Riscos.  diretta 
Convenuto  .  . 


DEBITO 

per  quote 

doTiite 

a  tutto 

il  1867 


lftl2 


6 
93 


91 


Totale  L, 


02 


03 


60 
87 


97 


CANONE 

stabilito 

per  ciaaeiifio 

degli  amd 

1869-1870 


•ì 
Coi 


300 

ir>0 

220 

20,440 

370 

72 

185 

224 

2,150 

450 

60 

550 

23,800 

700 

700 

800 

250 

200 

500 

450 

368 

5,000 

210 


i;^64 


49 


58,129 


258 


GONTRATTI 

wmo  govermtivi  in  ciascuno  degli  anni  1869*1870. 


mmuTA  ni  giascvio  sieu  ami  isei-isi? 


X>er  deliberamento  a  seflroito  d' incanto 


a  ■■■yiU  €•■»■! 


me  Appaltatori 


3*  iipiriBMto 


i^  f  ipcrisMlt 


B^ 


CASATO  B  NOME 
*  degli 

Appaltatori 


I  eiftrìmilf 


3*«iptrUiMte 


DATO 

FISCALE 

delV  ultimol 

incanto 

rimasto 

deserto 


I 


BOLLBTTINO  DELLA  PrBTBTTUILA,  —  IH. 


34 
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PROVINCIA  di  Afilano  BttòULTAÉl 

CIRCONDARIO  di  Lodi         per  V  ossìcurozione  del  reddito  dei  dm 


I 

2 
3 

4 
5 
6 
7 
8 
9 
IO 
11 
12 
13 
14 
15 
16 
17 
18 
19 
20 
21 
22 
23 
24 
25 
26 
27 
28 
29 
30 
il 
32 


DENOMINAZIONE 


dei 


Comuni 


Abbadia  del  Cerredo.  . 

Arcagna 

Bargano 

Bertonico 

Boflalora  d'Adda .  .  .  . 
Borghetto  Lodigiano.  . 

Brembio 

Cà  de'  Mazzi 

Cà  dei  Zecchi 

Camairago 

CampoluDgo 

Cantonale 

Casaletto  Lodigiano  .  . 

Casalmaiocco 

Casalpusterlengo  .... 

Caselle  Landi 

Casolate 

Caselle  Lurani 

Cassino  d'Alberi  .  .  .  . 
CastelnooTO  fiocca  d'Adda  . 
Castiglione  d'Adda.  .  . 
Castiraga  da  Reggio.  . 

Cavacurta 

Cavenago  d'Adda.  .  .  . 

Caviaga 

CazzimaDO  con  Cà  dell'Acqua 

Cervignano 

Chiosi  di  Porla  Crcmomsc. 
Chiosi  di  Porta  d'Adda 
Chiosi  di  Porta  Reale. 

Codogno 

Comazzo 


Aperto 


» 


» 


n 


n 


S 

m 
O 


4 

A 
4 
4 
4 
4 
4 
4 
4 
4 
4 
4 
4 

a 

4 
4 
4 
4 
4 
4 
4 
4 
4 
4 
4 
4 
4 
4 
4 
4 
4 
4 
4 


METODO 

di  riscoflsione 

Tigante 

Dell868 


Convenuto.  . 


» 


Riscos.  diretta 
Convenuto.  . 


Riscos.  diretta 
Convenuto.  . 


1» 

» 

» 


Convenuto.  . 


V 


Appaltato  . 
Convenuto . 


» 

» 

» 


DEBITO 

per  quoto 

doTuto 

a  tutto 

U1867 


22 


01 


01 

01 

02 
01 


28 


CANONE 

stobilito 

per  daioono 

degli  anni 

1809-1)370 


158 

113 

2T2 

850 

144 

3,400 

1,790 

131 

33 

524 

406 

10 

17 

553 

13,020 

700 

425 

54 

187 

1,100 

3,700 

15 

600 

1,146 

405 

291 

226 

1,225 

450 

1,377 

25,359 

200 


58,881 


255 


NTRATTÌ 

governativi  in  ciascuno  degli  anni  1869-1870. 


BOIATA  m  CUSCUIO  DEGÙ  AMII  1866-1867 


rr  deliberaznento  a  seguito  d'incanto 


■C«ll  C«BIWil 


r  Mfirliuto 


3*«fcrìMitt 


ad  Ap|pallai«rl 


rcsptruieiro 


3*ti|trìMiU 


GASATO  bNOBIE 

degli 

AppalCalarl 


DATO 
FISCALE 
dell'  ultimo 

incaoto 


rimasto 
deserto 


2fó 


PROVINCIA  di  Milano 


CIRCONDÀRIO  di  Lodi 


RISI 

per  t  ùs$%curaziòne  del  redditc 


33 
34 
35 
36 
37 
38 
89 
40 
41 
42 
43 
44 
45 
46 
47 
4S 
49 
50 
51 
52 
5H 
54 
55 
56 
57 
58 
59 
60 
61 
62 


DBNOÌIIN  AZIONE 


dei 


CokuMi 


Corno  Giovine  .  .  .  .  . 

Corno  Vecchio 

Corte  Palasio 

Corte  Sant'Andrea.  .  . 

Crespiatica 

Dresano 

Fombio 

Qalgagnano 

Gattera  Majucca .... 

Graffignana 

Guardamiglio 

Gugnano      

Isola  Balba 

Livraga  

Lodi 

Lodi  vecchio 

Maccastorna 

Mairago 

Maleo 

Marudo 

Massalengo 

Melegnanello 

Meletto 

Merlino  .  .     • 

Mezzana  Casati 

Mignotte 

Mirabelle  S.  Bernardino 

Modignano 

Montanaso  Lombardo  . 
Motta  Yigana 


Aperto 


Chiuso 
Aperto 


4 
4 
4 
4 
4 
4 
4 
4 
4 
4 
4 
4 
4 
4 
3 
4 
4 
4 
4 
4 
4 
4 
4 
4 
4 
4 
4 
4 
4 
4 


METODO 

di  riflcoBiioDt 

Tigante 

nel  1868 

DEBITO 

per  qnote 

dovute 

a  tutto 

il  1867 

• 

Riporto  L, 

— 

28 

Convenuto.  . 

— 

02 

1» 
1» 

- 

01 

» 

Riscos.  diretta 
Convenuto.  . 

01 

— 

— 

» 

V 

Riscos.  diretta 
Convenuto .  . 

» 

— 

02 
10 

V 

» 

Riscos.  diretta 

Convenuto .  . 
» 
» 

— 

1    1    1    1    1    1    1 

» 

9 
9 

Riscos.  diretta 

— 

— 

— 

44 

CAI 

8tt 

per  e 
deg] 

im 


58 


t 


l. 

163, 

1 

1. 
2, 


241, 


257 


CONTRATTI 

governativi  in  ciascuno  degli  anni  Ì869-Ì870. 


^M 


&  amchata  m  cuscoio  degli  ami  isie-ise? 


mr  cLeUbermmexito  a  seguito  d'  inoanto 


dà  Ap|pall«l«ri 


3*  tiftrìMiU 


l'ufiriBMU 


VtifmmHi» 


3**et^Miti 


CASATO  B  NOBIE 

degU 

Appaltatori 


DATO 
FISCALE 
dell'  ultimo 
incanlo 
rimatto 
deserto 


D 


258 


PROVINCIA  di  Milano 


CIRCONDÀRIO  di  Ifidi 


RISUl 

ftr  l'assicurazione  del  reddito 


I 


1 

2 


63 
64 
65 
06 
67 
68 
69 
70 
71 

72 
73 
74 
75 
76 
77 
78 
79 
8'. 
81 
82 
83 
84 
85 
86 
87 
SS 
89 
90 
H 
192 


DENOMINAZIONE 

dei 

Comuni 


Mulazzano 

Orgnaga ,  . 

Orio  Litta 

Ospedaletto  Lodigiano. 

Ossago 

Paullo 

Pezzolo  di  Codazzi.  .  . 
Pezzolo  di  Tavazzano  . 

PizzolaDO 

Quartiano ........ 

Robecco  Lodigiano.  .  . 
Solerano  sul  Lambro  . 
S.  Colombano  al  Lambro 

S.  Fiorano 

S.  Martino  in  Strada  . 
S.  Rocco  al  Porto .  .  . 
S.  Maria  in  Prato.  .  . 
S.  Angelo  Lodigiano.  . 
S.  Stefano  al  Corno .  . 
S.  Zenone  al  Lambro  . 

Sacugnago   

Senna  Lodigiana,  .  .  . 

Soltarico 

Somaglia 

Sordio 

Tavazzano 

Terranova  dei  Passerini 

Tormo 

Tribiano 

Trivulza 


Aperto 

V 


» 

» 
p 
p 
p 

p 
p 
p 
p 
p 
p 
p 
p 
p 
p 
p 
p 
p 
p 
p 
p 
P 
P 
p 
p 
p 


4 

4 
4 
4 
4 
4 
4 
4 
4 
4 
4 
4 
4 
4 
4 
4 
4 
4 
4 
4 
4 
4 
4 
4 
4 
4 
4 
4 
4 
4 


METODO 

di  rìscoflsioDe 

vigente 

nel  1868 


Riporto  L, 

Riscos.  diretta 
Convenuto.  . 
Riscos. diretta 
Convenuto .  . 
Riscos.  diretta 
Convenuto.  . 

9 
9 
P 
P 
P 
P 

Riscos.  diretta 
Convenuto .  . 
p 

Riscos.  diretta 
Convenuto  .  . 
Riscos. diretta 
Convenuto .  . 

p 

p 

p 
Appaltato  .  . 
Convenuto .  . 

p 

p 

p 

p 

p 

p 


DEBITO 

per  quote 

dovute 

a  tutto 

il  186-} 


44 


03 


47 


CÀN< 

itabi 

per  cii 

degli 

1869- 


241,'3 


£ 
S 


5 
"5 
1,4 
1 
2 
1 
4 
1 
8 

i;2 

1,3 

1,0 
1 

11,0 

1,0 
2 

6 

9 

1 

9 

1 
5 
1 
2 
3 

874^ 


2S9 


rtiitRATTI 

no  governativi  in  ciascuno  degli  anni  1869-1870. 


ilSCnUTA  PEI  cuscino  degli  AHRI  1866-1867 


K>Ar  deliberaznento  a  sesoito  d'incanto 


>8mC<«ll  t^MIBBl 


t'mfémtì» 


fttfmmn\» 


me  Ap|palUit«rl 


l"«f«rìBeiU 


2^esperìBMto 


3**  «fpwimaU 


GASATO  B  NOME 

degli 

Appaliai^rl 


DATO 

FISCALE 

dell'  ultimol 

incanto 

rimasto 

deserto 


260 


PROVINCIA  di  Afilano 


CmCOr{DARIO  di  Lodi 


RISULTAA 

per  rassicurazione  del  reddito  dei  da 


I 


I 

s 


93 

94 
95 
96 
97 
98 
99 

404 


DENOMINAZIONE 


dei 


Comuni 


Turano 

Valera  Fratta 

Vidardo  

Villa  Nuova  del  Lillaro 
Villa  Pompejaoa.  .  .  . 
Villa-»Rossa  ....... 

Vittadone 

Zelobuonpersico.  .  .  .  . 
Zorlesco 


a 

o 

49 

ca 

5 

'^ 

9 

Cd 

™ 

O 

o 

m 

Aperto 

4 

B 

4 

» 

4 

» 

4 

» 

4 

» 

4 

» 

4 

» 

4 

» 

4 

METODO 

dijriscoctsione 

vigente 

nel  1868 


Riporto  L. 
Convenuto  .  . 


Riscos.  diretta 
Convenuto  .  . 

» 
Riscos.  diretta 
Convenuto  .  . 

Totale  L. 


DEBITO 

per  qaote 

doTote 

a  tutto 

il  1867 


44 


45 


47 


76 


02 


25 


CANONE 

stabilito 

per.oiascttiio 

degli  anni 

1869-1870 


274,354 

550 
331 
455 
450 
87 
117 
330 
620 
•  920 


278;214 


261 


(WTBATTI 

0  governativi  in  ciascuno  degli  anni  1869-1870. 


WCiUTA  KR  CIASCUHO  DEGLI  ARHl  1866-1867 


i^v  cLeliberaznento  a  sesiiiio  d'incanto 


iUmg^U  €«BiBBl 


Mt^  «frànto 


3*espefwuto 


ad  A  piallatori 


i"  espenaeito 


2"  etperÌBeBU 


3  esperìnKato 


CASATO  B  NOME 

degli 

Appali«l«rl 


DATO 
FISCALE 
dell'  ultime 
incanto 
rimasto 
deserto 


BOtLLBTTDIO  DILLA  P&BFBTTURA.  —  III. 


SS 


262 


PROVINCIA  di  Milano 


RISOLI 


CIECONDARIO  di  Milano         per  l'ossicur azione  del  reddito  de 


1 

1 

DEBITO 

CANON 

DENOMINAZIONE 

^fETODO 

s. 

03 

per  quote 

stabilite 

t; 

«r5 

o 

di  riscossione 

« 

dei 

13 

0^ 

S8 

dovute 

per  ciascc 

p 

cy 

O 

yigentd 

Comuni 

a  tutto 

degli  ani 

a 

nel  1868 

a 

1 

4 

il  1867 

1869-187 

Baranzate 

Aperto 

Convenuto .  . 

85 

2 

Basiglio 

» 

4 

» 

— 

— 

230 

3 

Bisentrate 

1) 

4 

» 

— 

— 

80 

4 

Boldinasco 

» 

4 

» 

— 

— 

280 

5 

Bolgiano 

n 

4 

n 

— 

— 

55 

6 

Bollate 

» 

4 

Riscos.  diretta 

— 

— 

1,040 

7 

Bornago.  

n 

4 

Convenuto.  ; 

— 

— 

^A 

8 

Bresso 

» 

4 

Riscos.  diretta 

— 

460 

9 

Briavacca 

» 

4 

Convenuto  .  . 

— 

12.J 

10 

Brusuglio 

T) 

4 

» 

— 

01 

265 

11 

Bruzzano  dei  due  Borghi 

» 

4 

n 

— 

— 

900 

12 

Busserò 

» 

4 

» 

— 

600 

13 

Cambiago 

» 

4 

D 

— 

<— . 

500 

14 

Carpiano 

» 

4 

» 

- 

700 

15 

Cassina  Nuova 

n 

4 

» 

— 



253 

16 

Cavajone 

» 

4 

n 

- 

leo 

17 

Cerro  al  Lambro.  .  .  . 

» 

4 

» 

— 

— 

r^o 

18 

Cesano  Boscone  .... 

» 

4 

» 

— 

— 

2*^0 

19 

Cesate  

» 

4 

D 

1 

280 

20 

Chiaravalle  Milanese.  . 

n 

4 

Riscos.  diretta 

— — 

— 

544 

21 

Colnago 

» 

4 

» 

7 

38 

235 

22 

Colturano 

■Vi 

4 

Convenuto  .  . 

— 

— 

320 

23 

Concesa 

» 

4 

n 

— . 

— 

43 

24 

Cormano 

>, 

4 

M 

1 

828 

25 

Corneliano  Bertario  .  . 

n 

4 

» 

172 

2r; 

Corpi  Santi  di  Milano. 

n 

4 

n 

1 

210,710 

27 
28 

Cusago 

4 
4 

n 

— 

•~~- 

400 

Dergano 

571 

29 

Pigino  di  Milano.  .  .  . 

» 

4 

n 

— 

^ 

425 

30 

Garbagnate  Milanese  . 

» 

4 

» 

— 

^00 

i\ 

Garegnano  

)) 

4 

M 

— 

— 

450 

32 

Gorgonzola 

n 

4 

J» 

570 

39 

3,450 

583 

225,365 

263 


NTRATTI 

governativi  in  ciascuno  degli  anni  1869-1870. 


ICUATA  PER  CIASCURO  DEGLI  ARIII  1866-1867 


p  deli'beraxxieiito  a  seguito  d' incanto 


t^^U  €«m«bI 


S*«firìBe>ti 


3*  esferÌBeito 


ad  Appaltatori 


r  e^eriaeiti 


2"  esperìaeito 


3"  es^rìMitf 


CASATO  B  NOME 
degli 
Appaliaiarl    ■ 


DATO 
FISCALE 
leir  nltimo 
incanto 
rimasto 
deserto 


264 


PROVINCIA  di  Milano 


RISULTANE 


CIRCONDARIO  di  Milano        per  rassicurazìone  del  reddito  dei  daz 


• 

ha 


'9 

s 
s 


33 

35 

36 
37 
38 
39 
40 
41 
42 
43 
44 
45 
46 
47 
48 

50 
51 
52 
53 
54 
55 
56 
57 
58 
59 
60 
61 
62 


DENOMINAZIONE 

<lei 
Comuni 


es 

--) 

<a 

«0 

9 


Gorla  Primo 

Greco  Milanese.  .  .  . 

Grezzago 

Inzago 

Lambrate 

Limito 

Liscate 

Masate 

Mediglia 

iVi  elegnano 

Mercugnano 

Mezzate 

Milano 

Morsenchio 

Muggiano 

Niguarda  

Nosedo 

Opera 

Pantigliate 

Pedriano 

Peschiera  BuiToineo . 

Pinzano  

Pioltello 

Precotto 

Premenugo 

Quinto-Sole 

Riozzo 

Roserio 

Rovagnasco 

S.  renato  Milanese  . 


Aperto 


» 

» 

n 
» 


Cbiuso 
Aperto 


l> 

D 
» 

I) 
» 

» 

9 

n 

» 


4 
4 
4 
4 
4 
4 
4 
4 
4 
4 
4 
4 
1 
4 
4 
4 
4 
4 
4 
4 
4 
4 
4 
4 
4 
4 
4 
4 
4 
4 


METODO 

di  riscossione 

vigente 

nel  1868 


Riporto  L. 
Convenuto  .  . 


9 
» 

» 

» 
1» 


Riscos  diretta 

Convenuto  .  . 
Riscos. diretta 
Convenuto .  . 

» 

» 

Riscos  diretta 
Convenuto  .  . 
Riscos.  diretta 
Convenuto  .  . 


DEBITO 

per  quote 

dovute 

a  tutto 

il  1867 


583 


aoo 


883 


39 


39 


CANONE 

stabilito 

per  ciascano 

degli  anni 

1869-1870 


225.365  — 


507 

1,135 

61 

1,800 

1,856 

384 

340 

160 

r,24 

13,658 

368 

700' 

3,351,600 

650 

260 

850 

495 

900 

J85 

115 

580 

170 

1,638 

430 

145 

165 

366 

75 

187 

245 


A0 


0 


3»605,914 


265 


INTRATTI 

0  governativi  in  ciascuno  degli  anni  1869-1870. 


nCDRATA  PBR  GUSCOIO  DEGLI  AHil  1866-1867 


'z*  doli'berainezito  a  sesuito  d'incanto 


l^r^ll    C^OHiBOt 


^•^erìaevto  1 3"  esperimito 


ad  Appaltatori 


i^espcrÌBeiU 


2^  espcrìneoto 


3"  esperiiMili 


CASATO  B  NOME 

degli 

Appaltatori 


DATO 
FISCALE 
dell'  ultimo 
Incanto 
rimasto 
deserto 


266 


PROVINCIA  di  Milano 


RISULTÀMEl 

CIRCONDARIO  di  Milano        per  T  assicurazione  del  reddito  dei  dazi 


63 
64 
65 
66 
67 
68 
69 
70 
71 
72 
73 
74 
75 
76 


DENOMINAZIONE 


dei 


Comuni 


S.  Giuliano  Milanese. 

Sellanova 

Sesto  Ulteriano   .  .  . 

Settala.  .  '. 

Settimo  Milanese.  .  . 

Trecella 

Trenno 

Trezzano  Rosa  .... 

Truccazzano 

Viboldone 

Vignate ,  . 

Villapizzone 

Vizzolo  Predabissi .  . 
Zivido 


03 
O 

a 


Aperto 


» 

i> 

» 
» 
p 
n 
» 
n 

9 


S 
5 


4 

4 

4 

4 

4 

4 

4 

4 

4 

4- 

4 

4 

4 

4 


METODO 

di  riscossione 

vigente 

nel  1868 


Riporto  L. 
Convenuto .  . 


Riscos.  diretta 

Convenuto .  . 

» 

n 
» 

T 

» 


Totale  L. 


DEBITO 

per  quote 
dovute 
a  tutto 
U1867 


883 


883 


39 


02 


CANONE 

stabilito 

per  ciaBcimo 

degli  anni 

1869-1870 


3,605,914 

324 

40 
307 
630 
790 
280 
445 
230 
1,1 00 
400 
480 
937 
208 
119 


Aao 


Ca 


41 


3,612,210 


267 


m  CONTRATTI 

msumo  governativi  in  ciascuno  degli  anni  1869-1870. 


arri  issicnATA  per  ciiscmio  degli  ahhi  isee-ise? 


per  deliberaxnento  c^  sesraito  d'incanto 


al  «bir^H  €«BiBoÌ 


2**  csfcrìneiU 


3*  esperìnesto 


ad  Appaltatori 


4*  «ferùieito 


2*  esperneito 


3  esp«rÙMiU 


CASATO  B  NOME 

degli 

Appaltatori 


DATO 
FISCALE 
dell'  ultimo 
incanto 
rimasto 
deserto 


PROVINCIA  di  Milano  fàSiSì^i 

CIRCONDARIO  ài  Monza.         per,  l' asskurazione  del  reddito  dei 


DENOUINAZIONE. 


METODO 
di  rÌECoadone 


DEBITO 

per  quote 
dovnu 
a  tallo 

U  1867 


CANONB 

eubililo 


degU  «bbI 
1869-187» 


Agrate  Briania   .  . 

Aicurzio 

Albiate 

Arcore, 

Balsamo 

Barlassina 

Bellusco 

Besana  in  nrìniizn  . 

BìassoQO 

Binzago  

Birago 

Bovisio 

I  Intiu  11  ln|h 

BrughieroE::;:;^^^ 

Burago  di  Molgora 

Calò 

Cainparada 

*CapoDago 

Capriano  dì  Bri  anzi 

Carnate 

Carugate 

Casaiua  Amata  .  .  . 
Caasiua  de'  Gatti.  . 
Cazzano  BesaDa  .  . 
Cosano  M,iduruo  .  . 
Cologua  Monzese,  . 

Concorezzo 

Coprano 

Costa  X^ambro  .  .  . 
Pugnano 


Ri  scos. diretta 
Convenuto 


Riscos.  diretta 
Convenuto . 


,.l 


700 
21^ 
500 
700 
700 

1,912 
400 

1387 
410 
atìO 
81 
35G 


120 
SS 
56 
400 
39: 
233 
500 
1,00(1 
55 
107 
600 
800 
730 
£77 
105 
C50 


m      19   15,031 
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[TRATTI 

jovematim  in  ciascun  degli  anni  1869-1870. 


COATA  PB  curano  BE6U  AMI  IS««-1S«7 


'  deliberaxnento  a  sesuito  d'inoanto 


K«uc:«i 


3*tif«BMaU 


ma  Appakai^rl 


4  «|«ÌBMn  |2'*ciperaMiU|3*tif 


CASATO  B  NOME 

degU 

ApipaliatMrl 


DATO 
FISCALE 
dell'  ultimo 
incanto 
rimaato 
deaerto 
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PROVINCIA  di  Milano 


RISI 


CiRCONDARio  éu  Monta        per  V  ossicurazione  del  reddiu 


§• 

SL 

I 

T 


30 
31 
32 
33 
34 
35 
36 
37 
38 
39 
40 
41 
42 
43 
44 
45 
46 
47 
48 
49 
50 
51 
52 
53 
54 
55 
56 
57 
58 
59 


DENOMIMAZIONB 


del 


Comuni 


Giussano 

InciraDO 

Leniate  sul  Seyeso  .  . 

Limbiate 

Maccberio 

Mascìago  Milanese.  .  . 

Meda 

Mezzago 

Montesiro 

Monza 

Muggiò • 

Nova 

Ornate 

Oreno 

Ornago   

Paderno  Milanese  .  .  . 

Faina ,  . 

Palazzolo  Milanese.  .  . 

Renate 

Robbiano 

Ronco  Briantino .... 

Seregno  

Sesto  S.  Giovanni  .  .  . 

Seveso 

Solaro 

Sovico 

Sulbiate  Inferiore  .  .  . 
Sulbiate  Superiore .  .  . 

Triuggio 

Valle  Giudino 


DEBITO 

CAI 

METODO 

1 

li 

9 

1 

di  riscossione 
vigente 
nel  1868 

per  qnote 
dovute 
a  tatto 
il  1867 

sta 

degl 
186) 

Riporto  L» 

68 

19 

15 

»erto 

Convenuto.  . 

» 

— 

— 

61 

33 

__ 

■ 

z 

— 

1, 

27,100 

^_ 

70, 

50 

20 

^^"" 

*^"" 

— 



Riscos.  diretta 

Convenuto.  . 



1 

» 



— 

5, 

1 

► 



2, 

1 
I 

» 

e 

• 



1 
I 
1 



72 

27,279 

104y 
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CONTRATTI 

mo  governativi  in  ciascuno  degli  anni  1869-1870. 


■a 


lUlQIIATA  PSE  CIA8CUI0  DEGLI  AHI!  1866-1867 


per  delil>eraniexito  a  seguito  d'incanto 


ìtim^^U  Cannili 


3"  «iptrìMito 


ad  Appaltatori 


4'*ftperìBeilt 


V  eipirìaeiU 


3*«ifirìBMte 


GASATO  B  NOME 

degli 

AppaltfUari 


DATO 

FISCALE 

dell'  ultimo 

incanto 

rimasto 

deserto 
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PROVINCIA  di  Milano 


RISULTAMI 


CIRCONDARIO  di  Monza         per  Y  ossicuraziofie  del  reddito  dei  da^ 


65 


DENOMINAZIONE 

dei 

Comuni 


«8 
o 

9 


Varedo 

Yeduggio  e  Colzano  . 
Velate  Milanese  .  .  . 

Vergo 

Villaaova  Vimercate. 

Villa  Raverio 

Vimercate 

Vimodrone 


Aperto 


» 

9 
» 


i 

«8 

5 


4 
4 
4 
4 
4 
4 
4 
4 


METODO 

di  rifcosrioiie 

erigente 

0611868 


Riporto  L. 
Convenuto  .  • 


» 

n 

» 


Totale  L. 


DEBITO 

per  quoto 

dofoto 

a  tutto 

il  1867 


27,279 


103 


252 


27,635 


72 
53 


70 


95 


CANONB 

Btabitito 

per  cimievBo 

degli  anai 

1869-1970 


G 


104^^30 

450 
435 
360 
225 
69 
210 
3,560 
720 


110,249 
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JNTRATTI 

0  governativi  in  ciascuno  degli  anni  1869-1870. 


nCniATA  PEft  CIASGOIO  DEGLI  AHI  1866-1867 


»r  deliberamento  a  Bearai^o  d'inoanto 


ad  Appallalori 


3*  m^'bmIi 


l'csferÓMito 


2"«perÌBMte 


S^optrìmito 


DATO 
FISCALE 
dell'  ultimo 

ÌDCaDtO 

rimasto 
deserto 


I 


r- 


DENOMINAZIONE 

dei 

Circondari 


Abbiategrasso 


Galiarate. 


Lodi 


Milano 
Monza 


Totale  L, 


DEBITO 

per  quote 

dovute 

a  tutto 

il  i867 


111 

1,2G4 

45 

883 

27,635 


29,940 


63 
49 
25 
41 
95 


73 


CANONE 

stabilito 

per  ciascuno 

degli  anni 

1869-1870 


17,927 

58,129 

278,214 

3,612,210 

110,549 


4,077,029 
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R.  PREFETTURA  DI  MILANO. 

(N.  7870.  div.  IV.) 


Ripari*  delle  •oYrlBipesle  provlBetall  e  conBoall  1969. 


Milano,  20  giugno  1868. 

Il  R.  Ministero  delle  Finanze,  Direzione  generale  dei  Tributi 
diretti  e  del  Catasto,  ba  ordinato,  mediante  Circolare  4  andante 
gìogoo,  N.  41,  div.  1*,  di  procedere  ne'  termini  della  Legge 
8  dicembre  1867,  N.  4097,  al  riparto  delle  sovrimposte  pro- 
TÌDciali  e  comunali  1868,  ed  ha  segnate  le  seguenti  Norme, 
nello  scopo  che  il  lavoro  riesca  regolare  ed  uniforme,  e  che 
le  sov^rìmposte  così  provinciali  che  comunali  stiano  entro  i  li- 
miti stabiliti  dagli  articoli  15  e  20  del  Decreto  legislativo 
28  giugno  1866,  N.  30S3. 

i.^  Che  la  sovrimposta  provinciale  non  possa  essere  ripartita 
cbe  sulla  imposta  fondiaria  dei  terreni  e  fabbricati,  e  su  quella 
di  ricchezza  mobile  e  non  abbia  ad  eccedere  il  25  per  100 
delia  seconda. 

A  conseguire  tale  scopo,  devesi  quindi  dividere  l'importo 
totale  della  sovrimposta  provinciale  in  due  parti,  l'una  propor- 
zionale al  totale  della  colonna  5*  della  Tabella,  e  l'altra  al  totale 
della  colonna  6*.  I  risultati  che  si  otterranno,  divisi  rispettiva- 
mente pei  suddetti  totali  delle  colonne  5*  e  6*,  daranno  le  ali- 
quote di  sovrimposta,  le  quali,  se  riescono  entro  i  lìmiti  stabiliti, 
si  inscriveranno  nelle  colonne  8*^  e  9*.  Qualora  l'aliquota  sulla 
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ricchezza  mobile  ecceda  il  25  per  100  della  imposta  principale 
verrà  ridotta  entro  quel  limite,  e  la  sovrimposta  corrispondente 
alla  differenza  verrà  portata  in  aggiunta  all'altro  risultato,  au- 
mentando corrispondentemente  l'aliquota  determinata. 

2.^  Che  le  sovrimposte  comunali,  per  le  vigenti  disposizioni» 
debbono  ripartirsi  non  solo  sull'imposta  fondiaria  dei  terreni 
e  fabbricati  e  sull*  imposta  di  ricchezza  mobile ,  ma  ben  anche 
sulla  tassa  suUe  vetture  e  domestici;  epperò: 

a)  Che  a  termini  dell'articolo  15  del  citato  Decreto  28  giu- 
gno 1866,  N.  3023,  il  montare  delle  sovrimposte  provinciali 
e  comunali  sull'  imposta  di  ricchezza  mobile,  non  può  eccedere, 
in  complesso,  il  50  per  100  della  somma  in  principale  dovuta 
allo  Stato;  potendo  però  i  Comuni  aumentare  la  sovrimposta 
sulla  ricchezza  mobile  oltre  i  25  cent.,  per  ogni  lira  di  tri- 
buto ;  tuttavolta  che  la  sovrimposta  provinciale  non  raggiunga 
dal  suo  canto  il  limite  prefisso  dei  25  cent.,  in  guisa  però  da 
non  oltrepassare  mai,  in  complesso,  il  50  per  100. 

b)  Che  la  sovrimposta  locale  sulla  tassa  vetture  e  dome- 
stici,  non  può  oltrepassare  il  50  per  100,  a  termini  del- 
l'articolo 13  della  Legge  28  giugno  1866,  N.  3022. 

e)  Che,  giusta  l'art.  20  del  precitato  Decreto  legislativiv 
28  giugno  1866 ,  N.  3023 ,  quando  il  montare  delle  sovrim-^ 
poste  provinciali  e  comunali  insieme  unite  sul  tributo  fondiario^ 
dei  terreni  e  fabbricati,  ecceda  la  somma  dell'imposta  princi — 
pale,  non  possono  i  Comuni  sovrimporre  in  eccedenza,  sensa^ 
ottenere  la  facoltà  dalla  Deputazione  provinciale  e  senza  espe-^ 
rimentare  contemporaneamente  la  tassa  sul  valore  locativo  delle  ^ 
abitazioni. 

d)   Che   per  determinare    le  aliquote   di  sovrimposta   di  i 
ciascun  Comune,  è  quindi  necessario  innanzi  tutto  di  dividere  ^ 
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la  somma  totale  di  sovrimposta  in  tre  parti  proporzionali  alle 
^omme  ioscritte  nelle  colonne  5"^,  6*  e  7*  della  Tabella,  e  poi 
4livìdere  i  risultati  rispettivamente  per  le  somme  indicate  nella 
suddetta  colonna. 

Se  le  aliquote  risultanti  riusciranno  entro  i  limiti  preceden-^ 
temente  indicali»  saranno  inscritte  nelle  colonne  10,^  H^  e  12'. 

Qualora  qualcuna  delle  suddette  aliquote  eccedesse  il  limite 
stabilito  dalle  leggi ,  la  eccedenza  dovrà  portarsi  in  aumento 
delle  altre  aliquote  di  sovrimposta  comunale;  purché  però  queste 
non  abbiano  ad  oltrepassare  i  termini  preGssi.  —  Che  se  ciò 
nondimeno  rimanesse  ancora  una  parte  di  sovrimposta  comu- 
nale da  distribuirsi,  questa  potrà  portarsi  in  aumento  dell'ali- 
quota della  sovrimposta  fondiaria  sui  terreni  e  sui  fabbricati , 
•sempre  quando  il  Comune  abbia  ottenuta  la  prescritta  auto- 
xizzazione  della  Deputazione  provinciale. 

Ci6  premesso.  Le  acchiudo,  signor  Sotto-prefetto,  un  esem- 
plare della  Tabella  risguardante  le  sovrimposte  dei  Comuni 
luUi  di  codesto  Circondario  (vedi  alleg.  B  della  Circolare 
3  giugno,  N.  7051),  con  invito  ad   accingersi  subito  a' voluti 

calcoli ,  ed  a  riprodurmi  tale  esemplare ,   debitamente  conteg- 
giato, entro  giorni  died,  termine  di  assoluto  rigore. 

Nella  seduta  20  febbraio  u^  s^  avendo  il  Consiglio    provin- 
ciale approvato  il  Bilancio  1868,  portante  la  sovrimposta  gene*- 
i^ale  della  Provincia  per  Tesercizio  corrente  in  L.  2,681,492.  23, 
J*  aliquota  corrispondente   rispetto  alla  sovrimposta  provinciale 
^sce  in  cent.  22,5918195  per   ogni   lira  di  principale,    cosi 
I>«r  la  fondiaria  sui  terreni  e  sui  fabbricati,  come  per  la  ric- 
^bezza  mobile;  ritenuto  che,  come  sopra  fu  detto,  nessun  ri- 
l^^rlo  può  essere  assegnato  al  cespite  di  tassa  sulle  vetture  e 
Sui  domestici. 

BoLLBTTmO  DILLA  PrBFBTTURA.  —  IH.  ^ 
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In  base  dunque  a  questo  dato  regolatore,  doq  Le  rimaD^ 
che  di  conteggiare  e  riempiere  esattamente  le  colonne  8^  e  9^ 
della  Tabella. 

Rispetto  alle  sovrimposte  comunali,  il  cui  importo  debb'  es- 
sere desunto  dair  approvato  Bilancio  1868,  Ella  ben  vede  che 
dalla  ricchezza  mobile  restano  disponibili  in  favore  dei  Gomanr 
cent.  27, 4081805  a  raggiungere  il  massimo  di  legge  dei  cen- 
tesimi 50.  Nò  mi  occorre  di  ripeterle,  che  la  tangente  da  as- 
segnarsi al  cespite  di  tassa  sulle  vetture  e  sui  domestici,  non 
può  sorpassare  il  massimo  di  cent.  50,  ad  esclusivo  favore  dei 
Comuni;  e  cosi  pure  che  devono  essere  riportati  al  cespite 
della  fondiaria  sui  terreni  e  sui  fabbricati  quegli  importi  che 
non  avessero  potuto  lasciarsi  a  carico  della  ricchezza  mobile^ 
0  della  tassa  vetture  e  domestici,  onde  non  sorpassare  il  mas- 
Simo  di  legge  ;  fermo  del  resto  il  principio  che  anche  sul  detto 
cespite  della  fondiaria  non  si  può  esuberare  il  100  per  100 
della  imposta  principale  dovuta  al  Governo. 

In  quei  Comuni  importante  nei  quali  la  sovrimposta  locale 
suUa  fondiaria  riuscisse  a  sorpassare  il  pari  della  imposta  prin- 
cipale. Ella  ommetterà  di  ripartire  l'importo  preciso,  che  con- 
durrebbe ad  eccedere  il  massimo  di  legge,  e  marcherà  laco- 
nicamente nella  finca  Osservazioni:  Scoperte  L 

Mediante  separalo  rapporto,  mi  rassegnerà,  nel  termine  suin- 
dicato di  giorni  dieci ,  un  Prospetto  in  doppio  esemplare ,  nel 
quale  siano  indicati  tutti  i  Comuni  del  Circondario,  nei  quali  u» 
importo  di  sovrimposta  locale  rimase  scoperto  di  riparto,  per 
non  oltrepassare  sulla  fondiaria  il  montare  dellMmposta  princi- 
pale ,  colla  indicazione,  in  apposita  colonna,  delle  somme  ri- 
maste scoperte. 

Contemporaneamente  richiederà  con  Nota,  di  cui  per  uni- 
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formila  Le  trascrìvo  io  calce  il  modello  (allegato  C),  le  rispettive 
GiQDte  maDicipali  a  raccogliere  subito  i  Consigli  comunali,  perchè 
adottlDO  in  modo  efficace  la  tassa  sui  valori  locativi  ;  indichino  il 
presantivo  importo  di  tale  tassa  ;  approvino  il  Regolamento  ese- 
cutivo, tenendosi  ben  presenti  tutte  le  ingiunzioni  e  raccoman- 
dazioni riportate  nella  Circolare  prefettizia  28  marzo  1868, 
N.  4118,  e  deliberino  di  addossare,  in  aumento  della  fondiaria, 
le  somme  rimaste  scoperte,  diminuite  però  dal  presuntivo  im- 
porto della  tassa  da  ricavarsi  sui  valori  locativi  ;  e  salva  Tauto- 
rizzazione  di  competenza  della  Deputazione  provinciale. 

1  protocolli  di  tali  deliberazioni  saranno  da  Lei  rimessi. 
Comune  per  Comune ,  alla  Prefettura ,  la  quale  si  riserva  di 
promuovere  tanto  l'approvazione  della  Deputazione  provinciale, 
quanto  la  conseguente  redazione  da  parte  della  R.  Direzione 
compartimentale  dei  Tributi  diretti  e  del  Catasto,  di  appositi 
'Radi  supplettorii ,  per  la  esazione  delle  somme  che  saranno 
state  applicate  alla  fondiaria  in  via  addizionale  ed  oltre  il  100 
.per  100  dell'imposta  principale. 

Il  Prefeuo:  TORRE. 
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Allegalo  C» 


SOTTO-PREFETTURA  DI 

(N diy ) 


.  il...  luglio  1868. 

Onde  non  sorpassare  nel  riparto  della  sovrimposta  1868,  S  ^ 
codesto  Ccmiune,  la  misura  legale  del  100  per  100  del  tributc:^ 
principale  fondiario  sui  terreni  e  sui  fabbricati»  è  rimasta  sco< 
perta  la  somma  di  L. ... 

Codesta  Giunta  municipale  vorrà  subito  sentire  il  Consiglia 
comunale ,  anche  in  seduta  straordinaria ,  che  resta  fin  d'  on 
annuita,  acciò  deliberi: 

1.°   Di  adottare  in  modo  efficace  la  tassa  sui  valori  locativi 
imsoriamente  prescritta  dall'artìcolo  20  del  Decreto  legislativa 
18  giugno  1866,  N.  3023,  e  disciplinata  colle  norme  annessero 
al  R.  Decreto  31  gennaio  1867,  N.  3524;  indicando  il  pre- 
sumibile ricavo  che  può  ottenersi  da  tale  tassa. 

2.®   L'approvazione  del  Regolamento  esecutivo,  attenendosi' 
a  tutte  le  ingiunzioni  e  raccomandazioni    già  fatte  dal  R.  Mi- 
Distero  delle  Finanze ,  e  riportate  nella   Circolare  prefettizia 
28  marzo  1868,  N.  4118.   Sarà  al  proposito  da  tenersi  ben 
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presente  il  principio^  che  la  esistenza  o  meiu)  dei  valori  loca- 
livi  tassabili,  non  può  dirsi  legalmente  accertata,  se  non  sono 
esaurite  le  pratiche  prescritte  dalle  succitate  discipline  31  gen- 
naio 1837,  N.  3524.  Per  modello  di  Regolamento  può  essere 
consultato  quello  adottato  dal  Comune  di  Codogno ,  il  quale 
fu  riconosciuto  redatto  in  modo  regolare,  venne  approvato  dalla 
Deputazione  provinciale,  reso  esecutivo  dal  R.  Ministero  delle 
Finanze  ed  anche  inserto  nel  Bollettino  provinciale  del  mese 
di  giugno  1868.  (Allegato  D.) 

3.^  Dì  riportare,  con  sorpasso  alla  misura  legale  del  100 
per  100  al  cespite  della  fondiaria  sui  terreni  e  sui  fabbricati, 
la  somma  suddetta  di  L....  rimasta  scoperta  di  riparto, 

ma  però  diminuita  dal  presuntivo  ricavo  della  tassa  sui  valori 
locativi.;  e  salva  poi  la  necessaria  autorizzazione  di  competenza 
della  Deputazione  provinciale. 

il  protocollo,  in  doppio  esemplare  di  tali  deliberazioni,  verrà 
trasmesso,  senza  indugio,  alla  scrivente  ;  essendosi  riservala  la 
Prefettura  di  promuovere  tanto  T  approvazione  della  Deputa- 
zione provinciale,  quanto  la  conseguente  redazione,  da  parte 
della  R.  Direzione  compartimentale  dei  Tributi  diretti  e  del 
Catasto,  di  appositi  Ruoli  supplettivi,  per  la  esazione  delle 
somme  che  saranno  state  applicate  alla  fondiaria,  io  via  addi-^ 
zionale,  ed  oltre  la  percentuale  del  100  per  100. 

n  Sotto-prefetio  : 
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(N.  7755,  div.  IV,  s«.  II.)  Allegalo 

REGOLAMENTO 

PER  L' APPLICAZIONE  DELLA  TASSA  LOCATIVA 

NEL  COMUNE  DI  CODOGNO 

clie,  per  eumere  stato  rioonoaoitito  redatto  in.  modo  rosolare*  fSx  appvovm^ 
dalla  l>epu.taslone  provlnoiale  con  deoreto  SS  ottobre  1867,  JN*.  lOO^B, 
e  "venxie  anolie  reso  e8ecuti\ro  dal  H..  ^linUitero  delle  Xrinanzey  IDiredo; 
«onerale  delle  Ixnpoete  dirette  e  del  Catasto  ,  il  <].tiale  lo  Ixa  munito  del 
proprio  visto,  a  sensi  e  per  gli  efDstti  dell*  artioolo  138  della 
znunale  e  provinciale  SO  marzo  I86S,  allei^ato  ,£%,, 


COMUNE   DI    CODOGNO 


REBOLAMENTO 

adottato  dalla  Giunta  municipale,  con  deliberazione  26  agosto  1867 
N,  259()«  ed  approvato  dalla  Deputazione  provinciale  di  Milano,  me- 
diante il  Decreto  25  ottobre  1867.  N.  195--B,  per  l'applicazione  deH-^ 
V  imposta  sul  valore  locativo  delle  abitazioni  ed  immediate  loro  di 
denze,  nel  territorio   comunale,  stabilita  dal  Consiglio  comunale 
deliberazione  11  maggio  1867,  N.  1340,  e  resa  esecutiva  dalla  R, 
prefettura  del  Circondario  di  Lodi  mediante  il  visto  27  detto 
gio.  N.  2223. 

Art.  i.  È  isUtuìla  a  favore  del  Comune,  per  gli  anni  1867  e  1868,  nna^ 
tassa  di  lire  due  per  cento  lire  d'affitto  annuo  reale  e  presunto  sul  yalor^ 
annuale  locativo  delle  abitazioni  e  delle  immediate  loro  dipendenze,  neK 
territorio  comunale,  in  quanto  l'anzidetto  valore  sorpassi  le   lire  €6010-* 
sessanta. 

Art.  2.  L'imposta  sul  valore  locativo  delle  abitazioni  e  delle  Immediate 
loro  dipendenze  è  dovuta  da  chiunque,  privato,  cittadino  o  straniero, 
^tenga  a  sua  disposizione,  nel  territorio  del  Comune,  una  casa  od  un  ap- 
partamento con  mobili,  siano  questi  propri  o  altrui. 

Art.  3.  L'imposta  è  dovuta  anche  quando  la  casa  o  1* appartamento  non 
sia  abitato  o  lo  sia  di  rado,  o  solo  qualche  mese  dell'anno,  ed  anclie 
.quando  per  una  parte  dell'anno  resti  sprovvisto  di  mobili. 
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ArL  4.  Trattandosi  di  appartamenti  o  camere  che  si  affinino  mobiliate, 
la  imposta  è  dovuta  dal  proprietario;  ed  è  dovuta  dal  primo  inquilina 
quando  si  tratti  di  appartamenti  o  di  camere  che  si  subaffittino  con  mobili 
0  senza. 

Tanto  nelPano  quanto  nell'altro  caso,  il  proprietario  od  il  primo  in- 
quilino hanno  diritto  di  rivalersi  dell*  imposta  verso  gì'  inquilini  o  sub- 
inquilini. 

Art  5.  Per  immediate  dipendenze  delle  abitazioni,  s'intendono  tutti 
indistintamente  i  siti  ed  i  locali  che  ne  formino  un  annesso  od  un'  ap- 
pendice, quand'anche  sieno  materialmente  disgiunti  dalla  casa  o  dall'  ap- 
partamento, come  i  parchi,  i  giardini,  le  scuderie,  i  fenili  e  le  rimesse, 
salvo  le  eccezioni  espresse  nel  successivo  articolo  7. 

Art.  6.  Le  società,  i  circoli,  i  casini  e  stabilimenti  privati  sono  imposti 
in  nome  collettivo  in  ragione  dei  locali  di  cui  hanno  1'  uso  o  la  dispo- 
nìbiliffé. 

Art.  7.  Sono  esenti  dall'imposta: 
\*  Le  abitazioni  e  le  immediate  loro  dipendenze  che  hanno  un  valore 
annao  locativo  reale  o  presunto  non  maggiore  delle  lire  centosessanta. 
V  Le  case  che  non  siano  fornite  di  mobili  in  verun  tempo  dell'anno. 
3.*  Le  costruzipni  rurali  destinate  esclusivamente  all'  abitazione  dei 
eolUvatori ,  o  al  ricovero  del  bestiame  o  alla  conservazione  e  prima  ma- 
nipolazione dei  prodotti  agrari. 

4/  Gli  opifizi  e  gli  stabilimenti  d' industria,  coi  magazzini  che  ne 
dipendono. 

5.*  1  locali  degli  uffizi  pubblici,  dei  collegi  convitti,  delle  scuole  pub- 
Uiche  e  private,  delle  società  di  mutuo  soccorso,  degli  stabilimenti  di 
beneficenza,  come  ospedali,  orfanotrofi  ed  asili  infantili. 

Art.  8.  V  esenzione  non  comprende  le  camere  o  gli  appartamenti  abitati 
dai  direttori,  amministratori,  impiegati  ed  insegnanti  addetti  agli  affici 
e  stabilimenti  indicati  al  N.  5  dell'  articolo  precedente ,  quand'  anche  non 
venga  da  essi  per  tali  alloggi  corrisposto  alcun  fitto. 

Art  9.  Il  presente  Regolamento,  quando  sarà  divenuto  esecutivo,  verrà 
pubblicato  per  dieci  giorni  consecutivi,  mediante  affissione  alla  porta  della 
Casa  municipale. 

Art  40.  Chiunque  è  soggetto  alla  tassa  locativa  nel  territorio  comunale 
dorrà,  entro  dieci  giorni  successivi  al  termine  fissato  nel  precedente  arti- 
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colo  9  per  la  pubblicazione  del  Regola  infanto,  fare  al  Siiiduro  la  dichia- 
razione dei  locali  di  cui  hanno  Tuso  o  la  disponibilità  «*  sono  so{^eiti  «Ila 
tassa  locativa ,  mediuiile  la  scheda  Mod.  A. 

Art.  44.  I  contribuenti  dovranno  ritirare  le  rispriiive  schede  per  U 
dichiarazione  air  uflìiio  municipale. 

Il  Sindaco  però  potrà  far  distribuire  le  schede  anche  ad  una  parte  dai 
conlribuenli,  ul  costoro  domicilio,  col  mezzo  d'Hgf'nti  ninnicip:ili. 

Pei  contribuenti  diintir;niti  in  altro  (^MnuiM%  le  schede  potranno  essere 
inviate  dal  Sind>ico  hIIìi  residcnz»  dei  loro  lettali  rapprcsfuianli,  agfiili 
o  procuratori  domiciliati  o  reNidcnti  nel  Ciimuiic;  e  niainaudi)  queMi  o 
non  essendo  conosciuti,  le  schede  poirainio  essere  rimesse  agli  agenti^ 
domestici  o  dipendenti  dei  medesimi  conlribuenli. 

In  ogni  caso  però  V  ammissione  totale  o  parziale  della  distribuzione 
«Ielle  schede  a  domicilio  dei  contribuenti,  non  potrà  dare  agli  stessi  con- 
tribuenti il  diritto  di  far  per  ciò  reclami  di  sorta  e  molto  meno  li  dis- 
penserà dnir  obbligo  della  dichiarazione. 

Art.  1^.  Il  dichiarante,  che  non  sapesse  scrivere,  potrà  far  riennpiere 
la  scheda  da  persona  di  sua  flducia ,  che  la  firmerà  in  sua  vece  dichia- 
rando di  farlo  alla  presenza  deir  interessato  e  di  sua  commissione^  o  quando 
meno  potrà  fare  In  sua  dichiarazione  orale  al  Sindaco  oppure  ad  un  de- 
legato dal  Sindaco,  dai  quali  verrà  riportata  sopra  una  scheda  e  firmila 
alla  presenza  del  dichiarante. 

Art.  43.  Le  dichiarazioni  potranno  venir  eseguite  anche  dagli  agenti , 
procuratori  o  rappresentanti  dei  contribuenti,  presentando,  in  origiiiole  od 
in  copia  autentica,  l'atto  pubblico  o  privato,  da  cui  risulti  il  mandalo  di 
procura  o  1*  incarico. 

Art.  44.  Il  contribuente  che  ommetta  di  fare  la  dichiarazione  entra 
il  prescritto  termine ,  incorrerà  in  una  sopratassa  uguale  air  imposta  eoi 
va  soggetto. 

Quegli  che  farà  una  dichiarazione  infedele,  incorrerà  in  una  sopralassa 
uguale  air  imposta  dovuta  sulla  differenza  tra  il  valore  locativo  accertala 
e  quello  dichiarato. 

Trattandosi  di  valore  locativo  presunto,  non  vi  avrà  però  luogo  a  ao- 
pratassa,  se  la  differenza  non  ecceda  il  '/«  del  valore  locativo  accertato. 

Art.  15.  11  Sindaco  notificherà,  mediante  avviso  ai  contribuenti,  la  pub- 
blicazione del  Regolamento  di  cui  è  cenno  al  precedente  articolo  9,  Toh* 
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bligo  della  dichiarazione  contemplata  qui  sopra  airarlicolo  iO  ed  il  disposto 
al  SDCcessivi  articoli  il,  i%  io  e  H. 

L'aT?Ì8o  sari  redatto  giusta  il  Mod.  B,  e  dovrà  pubblicarsi  contempo- 
raoeamente  al  Regolamento  mediante  affissione  alla  porta  della  Casa  mu- 
nicipale durante  dieci  giorni  consecutivi. 

Art.  i6.  II  valore  locativo  delle  abitazioni  si  desume  dal  loro  fitto  reale 
0  presunto,  senza  veruna  detrazione. 

Art.  47.  Per  le  abitazioni  affittate  senza  mobili,  il  valore  locativo  da 
dichiararsi  è  quello  risultante  dalle  scritture  di  locazione  o  dalle  conven* 
acni  verbali. 

Per  le  abitazioni  affittate  con  mobili,  si  dichiarerà  la  pigione  comples- 
siva, attribuendone,  in  via  prudenziale,  air  abitazione  quella  parte  che  le 
spetterebbe  qualora  fosse  affittata  senza  mobili. 

Per  le  abitazioni  non  affittate,  il  valore  locativo  si  dichiarerà  presun- 
tivamente  in  quella  somma  che  se  ne  potrebbe  ricavare  affittandole. 

Art.  18.  Le  dichiarazioni,  per  la  parte  che  riguarda  al  valore  locativo 
dei  locali  pigionati,  saranno  corredate  dai  dichiaranti  colle  relative  scritture 
originali  di  locazione  o  con  conia  di  esse  in  carta  libera  da  loro  firmata. 

In  mancanza  di  scrittura,  il  valore  locativo  sarà  dichiarato  giusta  le  con- 
venzioni verbali;  ma  si  dovrà  in  questo  caso  unire  il  sunto  per  iscritto 
del  patti  convenuti. 

La  dichiarazione  sarà  considerala  come  non  avvenuta  nella  parte  che 
non  sia  eseguita  in  tale  conformità. 

Art  i9.  La  imposta  sarà  calcolala  sul  valore  Complessivo  della  pigione 
dei  locali  che  ciascun  contribuentc  tiene  a  sua  disposizione. 

ArL  20.  L'accertamento  del  valore  locativo  si  farà  da  lyjia  Commissione 
di  sindacato,  composta  almeno  di  tre  membri,  che  saranno  eletti  dal  Con- 
siglio comunale.  Ne  saranno  inoltre  eletti  altrettanti  come  supplenti. 

Art.  2i.  Possono  non  accettare  funzioni  di  commii>sdrio  i  membri  del 
Parlamento,  i  funzionari  dell'ordine  giudiziario,  gli  ufficiali  dell'esercito 
e  gli  altri  impiegati  dello  Stato,  coloro  che  non  abbiano  T abituale  loro 
residenza  nel  Comune ,  le  persone  rese  incapaci  all'  uflicio  d9  infermità 
e  quelle  che  eccedono  i  65  anni  di  età. 

Gli  altri  che  ricusassero  V  incarico,  incorreranno  in  una  pena  pecunia- 
ria ,  giusta  il  R.  Decreto  31  gennaio  1867,  K.  5524,  nel  quale  la  pena  è 
di  L.  25,  90,  iOO  o  200,  secondo  che  la  popolazione  del  Comune  non  sarà 

Bollettino  sella  Prifettura.  —  IH.  36 
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maggiore  di  500  abitanti,  o  si  troverà  compresa  fra  i  500  ed  i  iO,000» 
ovvero  fra  i  10,000  ed  i  50,000,  o  eccederà  quest'  ultimo  numero. 

Art.  22.  Saranno  considerati  come  riflutanli  T incarico,  e  quindi  sotto- 
posti alia  detta  pena,  coloro  che  non  rispondano,  nel  termine  di  otto 
giorni ,  alla  lettera  di  notiCcazione  della  loro  nomina;  e  coloro  che  non 
intervengano  ad  alcuna  delle  tre  prime  adunanze  della  Commissione. 

I  delegali  etnfcttivi  o  supplenti  che,  senza  darne  avviso  e  senza  giustiO- 
cali  molivi,  non  intervenissero  alle  adunanze,  ed  impedissero  colla  loro  ' 
assenza  di  poter  deliberare  per  mancanza  di  numero ,  pagheranno,  per 
ogni  volta,  un'ammenda  secondo  il  disposto  del  succitato  R.  Decreto 
3i  gennaio  1867,  che  la  fissa  in  L.  2,  5,  10  o  20,  a  seconda  della  popo- 
lazione del  Comune,  distinta  come  all'articolo  precedente. 

Art.  25.  Spetterà  al  presidente  della  Commissione  di  trasmettere  alla 
Giunta  municipale  i  processi  verbali  da  cui  risulteranno  i  rifiuti  e  le  as- 
senze degli  eletti  a  far  parte  della  Commissione  medesima. 

La  Giunta  municipale,  dopo  aver  riconosciuto  il  fatto,  esaminata  la  ra- 
gione di  esenzione,  se  vedrà  che  ne  sia  il  caso,  rimetterà  il  processo  verbale 
all'autorità  giudiziaria , acciò  sia  proceduto  per  T applicazione  della  pena. 

Art.  24.  La  Commissione  di  sindacato,  accertato  il  valore  locativo  delle 
abitazioni,  descriverà  i  contribuenti  in  apposita  tabella ,  nella  quale  dovrà 
figurare  il  valore  locativo  dai  contribuenti  stessi  dichiarato,  quello  dalla 
Commissione  accertato  e  la  relativa  imposta. 

Art.  25.  La  tabella  sarà  depositata  neirUIIìeio  comunale,  e  vi  sarà  osten- 
sibile durante  il  termine  di  iO  giorni  consecutivi. 

Art.  26.  Tale  deposito  sarà  dal  Sindaco  notificato  al  pubblico  con  Ma- 
nifesto Mod.  C,  portante  diflidauiento  agli  interessali  di  produrre,  entro 
dieci  giorni  decorribili  dal  termine  come  sopra  fissato  per  il  deposito,  alla 
Commissione  di  sindacato,  anche  col  mezzo  del  Sindaco,  le  eccezioni  che 
credessero  loro  competere  mediante  reclamo. 

Art.  27.  Le  eccezioni  saranno  esaminate  e  risolte  dalla  Commissione  di 
sindacato  nel  periodo  di  dieci  giorni  decorribili  da  quello  in  cai  la  Com- 
missione avrà  ricevuto  il  reclamo. 

La  decisione  sarà  notificata  agli  interessati  a  mezzo  d'agenti  municipali. 

Art.  28.  Contro  le  decisioni  della  Commissione  di  sindacato  è  ammesso 
l'appello  alla  Deputazione  provinciale,  che  dovrà  pronunciare  entro  un 
mese  dal  giorno  in  cui  le  sarà  pervenuto  il  ricorso. 
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Art.  29.  La  mancanza  d*  appello,  nel  termine  di  giorni  20  successivi,  alla 
notificazione  e  le  decisioni  della  Depalazione  provinciale  renderanno  de- 
finitive le  determinazioni  dei  valori  locativi. 

Art  30.. La  Giunta  municipale  rettiOcherà  le  tabelle  secondo  le  inter- 
venute decisioni  e  procederà  alla  formazione  dei  ruoli ,  nei  quali  dovrà 
essere  indicato  il  valore  locativo  su  cui  l'imposta  sarà  stata  calcolata. 

Saranno  pure,  in  apposita  colonna ,  inscritte  sui  ruoli  le  sopratasse  li- 
quidate a  termini  dell'articolo  i4. 

Art.  5i.  I  ruoli  saranno  resi  esecutorii  dal  Prefetto  e  pubblicati  per 
cara  del  Sindaco. 

Art  32.  Contro  il  risultato  dei  ruoli  è  ammesso  il  richiamo  in  via  giu- 
dixiaria  entro  il  termine  di  mesi  sei  dalla  data  della  loro  pubblicazione. 

Non  sono  però  ammessibili  i  richiami  in  via  giudiziaria  contro  la  de- 
terminazione dei  valori  locativi. 

Art.  33.  Per  gli  errori  materiali,  che  fossero  occorsi  nella  compilazione 

dei  ruoli,  è  ammesso,  durante  tre  mesi  dalla  loro  pubblicazione,  il  richiamo 
alla  Giunta  municipale,  la  quale,  previe  le  opportune  veriGcazioni,  ordi- 
nerà le  rettificazioni,  ove  occorra. 

ArL  34.  I  reclami  non  sospendono  la  riscossione  delF  imposta ,  salvo  i 
rimborsi  che  potranno  essere  in  seguito  ordinati. 

Art.  35.  L'imposta  dev'essere  pagato  ,  in  ciascun  anno,  nei  primi  dieci 
giorni  successivi  a  quello  della  pubblicazione  del  ruolo,  dai  contribuenti 
all'Esattore  del  Comune. 

Scaduto  il  suddetto  termine  di  dieci  giorni,  l' imposta  sarà  riscossa  nei 
modi  stabiliti  per  l'esazione  forzosa  dei  regi  tributi  fondiari. 

L' Esattore ,  per  la  scossa  drll'  imposta,  s' uniformerà  in  ogni  caso  alle 

* 

Dorme  che  regolano  la  percezione  dei  regi  tributi. 

Art.  36.  I  contribuenti  morosi  sono  assoggettali  al  pagamento  del  capo- 
soldo  e  delle  spese  forzose  di  scossa,  giusta  le  analoghe  disposizioni  sta- 
bilite pei  regi  tributi. 

D  caposoldo  spetterà  al  Comune  e  potrà  essere  dalla  Giunta  municipale 
•negnato  all'Esattore  quando  questi  risponda  dello  scosso  e  non  scosso. 

Art.  37.  L'imposta  locativa  nel  18G8  sarà  scossa  in  base  al  ruolo  1867 
riveduto  e  stabilito,  per  il  1868,  colle  occorrenti  variazioni  ed  aggiunte 
dipendentemente  dalla  revisione  dei  valori  locativi  per  accertarne  le  va- 
riazioni ,  che  diano  luogo  a  modificazione  d' imposta  ed  all'  accertamento 
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dei  valori  delle  abilazioni  nuove  o  die  siano  sfuggile  al  primiero  accer- 
lamento. 

Le  operazioni  di  revisione,  d' accerlamento  e  di  ruolo,  di  cui  nel  pre- 
cedente alinea,  saranno  fatte  secondo  le  norme  stabilite  nel  presente  Re- 
golamento per  il  primo  stabilimento  e  la  scossa  dell*  imposta. 

A  tale  intento  ogni  contribuente,  in  qiianto  ne  sia  il  caso,  dovrà  entro 
il  mese  di  dicembre  1807  fare  la  dichiarazione  dei  valori  delle  abitazioni 
nuove  0  che  siano  sfuggite  al  primo  accertamento,  e  rinnovare  la  dichia- 
razione fatta  nel  4807,  nel  caso  che  siavi  luogo  a  modiGcazioni  d'imposta 
per  il  1808  introducendovi  le  occorrenti  variazioni. 

Art.  58.  Il  Sindaco  notificherà  ai  contribuenti  il  disposto  nell'antecedente 
articolo  57,  mediante  avviso  da  pubblicarsi  alla  porta  della  Casa  comunale 
nel  giorno  V  dicembre  1867,  giusta  il  Mod.  D. 

Art.  59.  Per  Tanno  1867  sono  soggetti  ad  imposta,  e  dovranno  quindi 
notiCcarsi  colla  prescritta  dichiarazione,  il  valore  locativo  reale  o  presunto 
annuale  delle  abitazioni  ed  immediate  loro  dipendenze,  di  cui  hanno  Fuso 
0  la  disponibilità  al  tempo  in  cui  viene  eseguita  F  anzidetta  dichiarazione. 

La  cessazione  dell*  uso  o  della  disponibilità  delle  abitazioni,  assoggettate 
ad  imposta  locativa,  tanto  per  il  1867,  quanto  per  il  1868,  non  dà  luogo 
ad  esenzione  dell*  imposta  dovuta. 

Art.  40.  Le  Commissioni  di  sindacato  e  le  Deputazioni  provinciali  avranno 
facoltà  di  consultare  o  far  consultare  negli  uflici  pubblici  i  documenti  e 
gli  atti  che  stimassero  opportuni   per  T applicazione  dell'imposta. 

Art.  41.  Possono  scriversi  su  carta  libera,  ma  dovranno  essere  bollali 
quando  ne  sia  fatto  uso  a  termini  dei  primi  tre  numeri  dell*  articolo  i 
del  R.  Decreto  14  luglio  1860,  N.  5122,  le  dichiarazioni  o  denunzie,  atti 
scritti  e  copie  che  debbono  presentarsi  e  rimanere  negli  uffici  competenti 
per  l'esecuzione  e  per  gli  effetti  delle  leggi  d' imposta,  purché  in  tali  alti, 
scritti  e  copie  sia  fatta  menzione,  prima  che  siano  autenticati  e  Armati, 
dell'uso  al  quale  sono  destinati. 

Sono  compresi  in  questo  numero  i  ricorsi  e  gli  atti  di  opposizione  con- 
tro le  imposte  sopraccennate  in  via  amministrativa  e  ne  sono  esclusi  qudli 
in  vìa  giudiziaria. 

Dato  a  Codogoo,  addi  26  noTembre  1867. 

Visto.  72  Sindaco:  b.  oattomt. 
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Mod.  A. 


TASSA  LOCATIVA  NEL  COMUNE  DI  CODOGNO 


SCBDEDA  di  dichiarazione  constatante  per  T  anno  18G7  Fannuo  valore 
locativo  d'abitazioni  ed  immediate  loro  dipendenze,  tenute  ora  a  sua  dis- 
posinone, nel  territorio  del  Comune  di  Godogno,  dal  signor  (i) 

di  professione  (2) 
dimorante  a  (3)  in  via 

al  civico  N. 


Fatta  a  (4) 


il 


iS67. 


Consegnato  air  Ufficio  municipale 
addi  186 

l'incaricato  municipale 


FIRMA  DEL  DICHIARANTE 


(^) 


(1)  Cognome ,  nome  e  paternità  del 
Contribuente. 

(2)  Professione  del  Contribuente. 

(3)  Comune  in  cui  il  Coqtribuente  ha 
U  sna  residenza  reale  o  la  princi- 
pale sua  sede. 

(4)  Luc^o  e  data  in  cui  Tien  fatta  la 
dichiarazione. 


(5)  Firma  del  dichiarante,  il  quale  se 
•  .fa  la  dichiarazione  per  un  altro, 
indicherà  se  è  padre,  fratello,  ma- 
rito, tutore,  amministratore,  agen- 
te, mandatario,  ecc.  del  Contri- 
buente. 


ESTRATTO  dei  Regolamento  sulla  imposta  locativa  stabilita  in  Codogno, 
approvato  dalia  Giunta  municipale  con  Deliberazione  26  agosto  p*  p*  a 
norma  dei  Contribuenti  per  la  compilazione  delle  schede. 


Riportare  gli  articoli  4  e  seguenti  sino  all'  articolo  20  inclusivo  del  Rego^ 
lamento,  quindi  l'articolo  39  dello  stesso  Regolamento. 


sbitaitoui  e  loro  dtpendenia 


AFFITTO  ANNUALE 


DitUiriltJilCintribBiiie 


DSSIBTUIOM  DIL  CONTR  II  VENTI 


STABILIMENTO  DELL'  AFFITB» 


iiiotiltù  11  CON^KISUBMfl 


Affitto  dichiaritoDellBPartal 
DiffaJco  dichiarato  oellftParM  II 


DESCRIZIONE 
ptiti  e  locali  (li  sbìtadotii  descrìtti 
rU  1  Menti  da  impo«ta  giostft  11  diiposto 
,  1*,  T, 3",  1*.  5*,  art.  T  dal  Regolamento 


AFFITTO  ANNUALE 


laPwte  I 
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(N.  Prot)  Blod.  B. 

MUNICIPIO  DI  CODOGNO 


AVVISO. 

Imposta  locativa  del  186 

Visto  r  articolo  i5  del  Regolamento  adottato  dalla  Giunta  muDÌcipale 
con  alto  26  agosto  p"*  p""  per  Tapplicazione  dell'  i  mposta  locativa  stabilita 
a  faYore  di  questo  Comune  colla  deliberazione  consigliare  il  maggio  p*  p*, 
N.  iom; 

Il  Sindaco  sottoscritto 

notifìca: 

i.*  11  suddetto  Regolamento  venne  pubblicato  oggi  alla  porta  della  Casa 
municipale,  dove  starà  esposto  durante  il  termine  di  dieci  giorni  succes- 
sivi dalle  ore  9  antimeridiane  alle  4  pomeridiane  di.ciascun  giorno,  aflBnchè 
ognuno  possa  prenderne  cognizione. 

'  2.*  Chiunque  è  soggetto  air  imposta  locativa  nel  territorio  comunale 
dovrà,  entro  dieci  giorni  successivi  al  termine  fissato  nel  precedente  arti- 
colo per  la  pubblicazione  del  Regolamento,  fare  al  Sindaco  la  dichiarazione 
dei  locali,  di  cui  ha  l'uso  o  la  disponibilità  e  sono  soggetti  alla  tassa 
locativa,  mediante  la  scheda  Mod.  A, 

5.*  I  contribuenti  dovranno  ritirare  dall'Ufficio  municipale  le  rispettive 
schede,  presentandosi  nel  detto  ufficio  dalle  ore  9  antimeridiane  alle  3  po- 
meridiane, durante  i  giorni  utili  per  la  consegna  della  dichiarazione. 

Il  Sindaco  però  potrà  far  distribuire  le  schede  ad  una  parte  dei  con- 
tribuenti, al  costoro  domicìlio,  col  mezzo  di  agenti  municipali. 

Pei  contribuenti  dimoranti  in  altro  Comune,  le  schede  potranno  essere 
inviate  dal  Sindaco  alla  residenza  dei  loro  legali  rappresentanti,  agenti  o 
procuratori,  domiciliati  o  residenti  nel  Comune;  e  mancando  questi  o  non 
essendo  conosciuti,  le  schede  potranno  essere  rimesse  agli  agenti ,  dome- 
stici 0  dipendenti  dei  medesimi  contribuenti. 

In  ogni  caso  però  1*  ammissione  totale  o  parziale  della  Astribuzione  delle 
schede  a  domicilio  dei  contribuenti,  non  potrà  dare  agli  stessi  contribuenti 
il  diritto  di  far  per  ciò  reclami  di  sorta  e  molto  meno  li  dispenserà  dal- 
l' obbligo  della  dichiarazione. 
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4.*  Il  dichiarante,  che  non  sapesse  scrivere,  potrà  far  riempire  la  scheda 
da  persona  di  saa  fiducia,  che  la  firmerà  in  sua  vece,  dichiarando  di  farlo 
alla  presenza  deli*  interessato  e  di  sua  commissione,  o  quando  meno  potrà 
fare  la  sua  dichiarazione  orale  al  Sindaco,  oppure  ad  un  delegato  del 
Sindaco,  dai  quali  verrà  riportata  sopra  una  scheda  e  firmata  alla  pre- 
senza del  dichiarante. 

li*  Le  dichiarazioni  potranno  venir  eseguile  anche  dagli  agenti,  procu- 
ratori 0  rappresentanti  dei  contribuenti,  presentando  in  originale  od  in 
copia  autentica  V  atto  pubblico  o  privato,  da  cui  risuiti  il  mandato  di  pro- 
cura 0  l'incarico. 

6.*  Il  contribuente  che  ommelta  di  fare  la  dichiarazione  entro  il  pre- 
scritto termine ,  incorrerà  in  una  sopratassa  eguale  all'  imposta  cui  va 
soggetto. 

Quegli  che  farà  una  dichiarazione  infedele,  incorrerà  in  una  sopratassa 
uguale  air  imposta  dovuta  sulla  differenza  tra  il  valore  locativo  accertato 
e  quello  dichiarato. 

Trattandosi  di  valore  locativo  presunto,  non  avrà  però  luogo  sopratassa, 
se  la  differenza  non  ecceda  il  74  del  valore  locativo  accertato. 

CodogDo,  dall'Ufficio  municipale,  addi  30  novembre  1867. 

Il  Sindaco:  b.  gattoni. 


(N.  Proi.)  Mod.  C. 

MUNICIPIO  DI  CODOGNO 


AVVISO. 
IzaiKWta  looiktiva  del  XSd 

Si  avverte  il  pubblico,  a  termine  dell*  articolo  26  del  Regolamento  18^ 
Gl'imposta  locativa  di  questo  Comune,  che  la  Tabella  dei  contribuenti 
r  anzidetta  imposta  1867  formata  dalla  Commissione  di  sindacato,  trovasi 
depositata  nell'  Ufficio  comunale,  dove  sarà  ostensibile  durante  il  termine 
di  dieci  giorni  successivi  decorribili  dalla  data  del  presente,  dalle  ore  9  ani. 
alle  3  pom.  in  ciascun  giorno,  affinchè  ognuno  possa  prenderne  cognizione. 

Si  diffidano  poi  gli  interessati  a  produrre,  mediante  reclamo,  entro  dieci 

BoLLaTTmo  billa  PRZFiTTrnu.  —  III.  39 


394 

iporni  saccesshi  decombili  dal  tennine  soprafissato  per  il  deposito  della 
Tabella,  alla  Commissione  di  siodaeato  direttamente  o  col  meno  del  Sin- 
daco, le  eccezioni  che  credessero  loro  competere  contro  le  deduzioni  della 
medesima  Tabella. 

Codogno,  dall'Ufficio  manicipale,  addì  1S6 

IL  SINDACO 


(N.  Plrot.)  If od.  2>. 

MUNICIPIO  DI  CODOGNO 

AVVISO. 

Imposta  locativa  del  1S6 

Visio  il  disposto  air  articolo  58  del  Regolamento  municipale  26  ago* 
sto  p*  p*  per  r  applicazione  dell'imposta  locativa  a  favore  di  qaesta 
Comune  ; 

SI  rotii^ica: 

L'imposta  locativa  nel  i868  sarà  scossa  in  base  al  molo  1867,  riTedator 
e  stabilito  per  il  i868  colle  occorrenti  variazioni  ed  aggiunte  dipendente-^ 
mente  dalla  revisione  d'imposta  e  dall' accertamento  dei  valori  delle  abi- 
tazioni nuove  0  che  siano  sfuggite  al  primiero  accertamento. 

Le  operazioni  di  revisione,  d'accertamento  e" di  molo,  di  cni  nel  pre- 
cedente alinea,  saranno  fatte  secondo  le  norme  stabilite  nel  presente  de- 
creto per  il  primo  stabilimento  e  la  scossa  dell'  imposta. 

A  tale  intento  ogni  contribuente,  in  quanto  ne  sia  il  caso,  dovrà  entro 
il  mese  di  dicembre  i867  fare  la  dichiarazione  dei  valori  delle  abitazioni 
nuove  0  che  siano  sfuggile  al  primo  accertamento  e  rinnovare  la  dichia- 
razione fatta  nel  i867,  nel  caso  che  siavi  luogo  a  modlBcazioni  d'Impostar 
per  il  i868,  introducendovi  le  occorrenti  variazioni 

Codogno,  dall'Ufficio  mnnidpale,  addì  185 

IL  SINDACO 


S0& 


IL  PREFETTURA  DI  MILANO. 

(N.  7466.  dif.  IV.) 


TarUfo  dld  0asl  di  C^mmum  ff«YerMittY«. 


AUa  Deputazione  provinciale,  ai  signori  Sotlo-pre felli 
ed  alle  Giunte  amministrative  dei  Comuni  della  Provincia  di  Milano^ 
convenziotMi  col  Governo  pel  Dazio  di  Consumo 
a  metodo  di  abbonamento. 


Milano .  12  ffiugno  1868. 

Tq  forza  deirarticolo  17  della  Legge  3  luglio  1864«  sulle  tasse 
di  consumo,  nouchò  dell'art.  115  del  relativo  Regolamento 
25  novembre  1866,  N.  3351,  è  data  facoltà  ai  Comuni  cornee- 
muli  per  abbonamento  a  canone  fisso  C'Olio  Stato,  di  variare  la 
Urìffa  dei  generi  colpiti  da  dazio  governativo,  ma  colla  condi- 
zione del  previo  assenso  coWAittorità  finanziaria. 

Essendo  però  occorso  al  R.  Ministero  delle  Finanze,  Di- 
rezione generale  delle  Gabelle ,  di  convincersi  dall'  esame  dei 
regolamenti  e  tariffe  daziarie  di  Comuni  come  sopra  conven- 
zionati per  abbonamento,  che  molti  di  essi  deliberano  variazioni 
alle  tasse  governative  di  consumo,  senza  passare  al  preventivo 
prescritto  concerto  coli' Autorità  finanziaria,  e  quindi  senza  for- 
nire la  prova,  che  il  canone  pattuito  collo  Stato  sarà  prelevato 
innanzi  tutto  con  tassa  sopra  gli  oggetti  riservati  allo  Stato 
.medesimo,  ha  con  Circolare  10  spirato  maggio,  N.  27770-5276, 
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div.  2^,  inculcato  che  la  premessa  disposizione  di  legge  sia 
rigorosamente  osservata,  e  per  la  sicurezza  della  percezioDe 
dei  canoni  pattuiti  e  per 'togliere  troppo  marcate  discrepanze 
tra  r imposta  di  consumo  dei  diversi  Comuni,  facendo  inoltre 
viva  raccomandazione  alle  Onorevoli  Deputazioni  provinciali, 
perchè  i  Comuni  convenzionali  a  canone  fisso  debbano  attenersi, 
nel  caso  di  modificazioni  alla  tariffa  dei  dazi  di  cotisumo  gover- 
nativi, alia  suddetta  prescrizione  governativa ,  e  siano  da  esse 
respinte  tutte  quelle  deliberazioni,  per  le  quali  non  abbia  pre- 
ceduto il  richiesto  accordo  coirAutorità  finanziaria. 

Ciò  premesso  ad  opportuna  intelligenza  e  norma,  e  per  in- 
chiesta avuta  dal  prelodato  Ministero,  s' invitano  tutti  i  Comuni 
convenzionati  col  Governo  a  canone  fisso ,  a  qui  trasmettere, 
non  oltre  il  volgente  mese  di  giugno,  un  esemplare  delle  ta- 
riffe dai  medesimi  approvata,  la  quale  debb' essere  inoltrata 
allo  stesso  Ministero. 

I  Comuni  del  Circondario  1^>  convenzionati  collo  Stato  a 
canone  fisso^  la  rivolgeranno  direttamente  alla  Prefettura,  e  gli 
altri  invece  col  tramite  dei  rispettivi  signori  Sotto-prefetti ,  i 
quali  vengono  interessati  a  raccogliere,  coordinare  e  qui  tras- 
mettere le  Tabelle  daziarie,  corredandole  di  apposito  Elenco; 
non  senza  avvertirli  che  la  presente  Circolare  non  dovranno 
rivolgerla  che  ai  soli  Comuni  convenzionati  col  Governo  a  me- 
todo di  abbonamento. 

n  Prefetto:  TORRE. 
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R.  PREFETTURA    DI   MILANO. 


(N.  1579,  div.  P.  S.) 


••■■ilr alitati  Jet  emrimwd  éi  seMeato  bachi  éml  CiUppaaa. 


Al  Signor 


Milano  ,  4  giugno  1868. 


Il  MÌDÌstero  d'Agricoltara  e  Commercio,  con  Circolare-dispac- 
cio 26  maggio  1868  (che  io  questi  giorni  figurò  su  pressa 
che  tutti  ì  giornali  del  Regno) ,  avverti  i  signori  Presidenti  dei 
diversi  Comizi  agrari,  dell'arrivo  in  Italia,  con  indirizzo  alla 
Ditta  Giuseppe  Dell'Oro  di  Giosuè  e  Comp.,  in  Milano,  di  non 
poche  casse  ripiene  di  cartoni  giapponesi,  ma  privi  di  semente. 
Siccome  è  evidente  che  l'introduzione  in  Italia  di  migliaia 
e  migliaia  di  detti  cartoni  viene  fatta  per  poter  riempire  detti 
cartoni  di  semente  nostrale  e  poi  spacciarli  a  caro  prezzo  per 
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4^artoDÌ  coperti  di  semente  origiDaria ,  abasando  cosi  della  buona 
fede  dei  bachicultori  e  portando  al  paese  ed  all'  industria  serica 
Ufi  danno  enorme,  perciò  mi  affretto  di  far  presente  la  cosa 
alia  S.  V.  perchè  voglia  compiacersi  di  rendere  di  ciò  edoUi 
i  propri  amministrati  e  dipendenti  perchè  stieno  bene  in  guardia 
contro  l'iniqua  frode  di  cui  la  si  minaccia,  da  parte  di  avidi 
speculatori.  V  esempio  della  Ditta  Dell'Oro  è  probabile  trovi 
imitatori;  epperò,  in  affare  di  tanta  importanza  economica  e 
vitale  per  questa  Provincia,  non  posso  a  meno  d'interessarla 
a  volere  attivare  e  tener  vive  incessanti  pratiche  sia  presso  i 
venditori  e  fabbricatori  di  seme  bachi,  sia  presso  i  possidenti 
che  fanno  acquisto  di  seme  per  poter  constatare,  con  quei 
mezzi  che  reputerà  migliori,  l'indegno  mercato  dei  cartoni 
rsoflsticati,  ed  in  tal  caso  denunziare  tosto  i  truffatori  alla  Au- 
torità giudiziaria  per  l'opportuno  procedimento  e  persuadere 
cosi  i  semai  truffatori  che  la  legge  sa  colpire  anche  le  loro 
abbiette  speculazioni.  Si  aggradirà  in  proposito  un  cenno  di 
riscontro  per  norma. 


n  Prefetto:  TORRE. 
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R.  PREFETTURA  DI  MILANO. 

(N.  1617 ,  di? .  P.  S.) 


•perai  che  al  reMUM  la  Wrmmmìm  te  «ere*  ili  Uvere, 


Ai  rignori  Sotto^efetti  détta  Provincia, 

al  signor  Questore  di  Milano 

ed  ai  signari  Sindaci  del  Circondario  l'*  di  Milano. 


Milano,  5  giugno  1868. 

Dalle  ÌDfonnazioDÌ  fomite  al  Hinistero  degli  Affari  esteri  m 

ISrenze  dal  R.  Console  italiano  in  Lione  emerge  che  in  latta 

b  Francia  avvi  mancanza  di  lavoro  e  che  la  situazione,  sovra- 

taUo  nei  Dipartimenti  del  Rodano  e  della  Loira,  ò  tutl' altro 

che  soddisfacente ,  giacché  il  lavoro  manca  ivi  agli  stessi  abi« 

tanti;  e  gl'Italiani  che  colà  si  recano  si  trovano  in  ben  tristi 

eondizioni. 

In  vista  di  ciò  ed  in  obbedienza  a  Dispaccio  31  maggio  p''  p% 
N.  14640,  div.  3%  sez.  1%  del  R.  Ministero  dell' Interno,  si 
compiacerà  la  S.  V.  di  portare  quanto  sopra  a  cognizione  del 
propri  amministrati  ed  impedire  dal  proprio  canto  che  vengana 
rilasciati  passaporti  a  mancanti  di  mezzi  di  sussistenza  e  che- 
ehiedano  di  recarsi  in  Francia  in  cerca  di  lavoro. 

n  Prefetto  :  TORRE. 
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R.   PREFETTURA'DI  MILANO. 


(N,  1770 ,  dlT.  P.  S.) 


EBiÌ|rr^l«".«  P*'  i'A|pMfri«%, 


Ai  signori  Sotto-prefetti  della  Provincia. 

Signor  Questore  del  Circondario , 

Signori  Sindaci  del  Circondario  ì^  di  Milano. 


Milano ,  16  giugno  18(K, 

Da  UD  recentissimo   rapporto   del  R.  Console   generale 
Buenos-Ayres  >   ha  il  Governo  con  pena  rilevato  la  miserrii^ 
condizione  cui  è  esposta  colà  la  sempre  più  crescente  emigr: 
zione  italiana  che,  in  soli  due  mesi  e  mezzo  del  volgente  ami 
ha  raggiunto  la  vistosa  cifra  di  circa  4000  individui. 

Nelle  attuali  circostanze  politiche  di  quei  paesi  ò  ìmpossibil 
che  cosi  tanti  emigrati  possano  trovarvi  occupazione,  e  coi 
molti  sono  costretti  a  darsi  al  vagabondaggio,  o  ad  ingaggiar 
soldati    in  quelle  Repubbliche  o  del  Brasile ,    maledicendo 
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R.  PREFETTURA  DI  MILANO. 

(N.  1617 ,  di? .  P.  S.) 


dbe  al  reouM  ìm  FtmmU  te  eerea  di  U¥«r«. 


Ai  ngnùti  Sotto^efetti  détta  Provincia» 

(A  signor  Questore  di  Milano 

ed  ai  signari  Sindaci  del  Circondario  l"*  di  Milano. 


Milano,  5  giugno  1868. 

Dalle  ÌDfonnazioni  fomite  al  HiDistero  degli  Afifari  esteri  iti 
Firenze  dal  R.  Console  italiano  in  Lione  emerge  che  in  tntta 
la  Francia  avvi  mancanza  di  lavoro  e  che  la  situazione,  sovra- 
totto  nei  Dipartimenti  del  Rodano  e  della  Loira,  ò  tutl' altro 
che  soddisfacente ,  giacché  il  lavoro  manca  ivi  agli  stessi  abi« 
tanti;  e  gì' Italiani  che  colà  si  recano  si  trovano  in  ben  tristi 
condizioni. 

Io  vista  di  ciò  ed  in  obbedienza  a  Dispaccio  31  maggio  p''  p% 
N.  14640,  div.  3%  sez.  l\  del  R.  Ministero  dell'Interno,  si 
compiacerà  la  S.  V.  di  portare  quanto  sopra  a  cognizione  del 
propri  amministrati  ed  impedire  dal  proprio  canto  che  vengana 
rilasciati  passaporti  a  mancanti  di  mezzi  di  sussistenza  e  che 
chiedano  di  recarsi  in  Francia  in  cerca  di  lavoro. 

n  Prefetto:  TORRE, 
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N.  742i  dit.  17.  —  RBcbiamo  a  cojniziODS  dei  signori  Siedaci  della  Pmiccìa 
la  sdjoeole  Circolare  dal  Mioistoro  dairiDlorao  sol  rilascio  di  carùficati  ai  pec- 
siooati  dello  Slato: 


MINISTERO    DELL'INTERNO, 

MRIBIONB  8UPXRI0RS  D*  AMMINISTRA SIONS. 

(Div.  V,  sez.  II.  N.  5329.) 


Tmm  ipel  rIUseU  .del  eerilteAil  ili  vita  mi  reasi^Bail  émUm  fl<«l«» 


Ai  signori  Prefetti  del  Regno. 

Firense,  5  giugno  186S. 

Questo  MlDìstero,  d'accordo  con  quello  delle  Finanzerebbe 
a  dichiarare  ad  alcune  Prefetture  del  Regno  le  quali  ne  mnoTe- 
vano  quesito,  che  pel  rilascio  dei  certiCcati  di  vita  ai  pensio- 
nari  dello  Stato  non  credeva  fosse  dovuta  ai  Municipi  o  loro 
segretari  la  tassa  di  centesimi  20,  stabilita  nella  Tabella  N.  3 
annessa  al  Regolamento  8  giugno  1865  pei  certificati  diversi 
ed  atti  di  notorietà. 

Le  ragioni  che  consigliavano  siffatta  esenzione  erano  sugge- 
rite da  varie  disposizioni  già  intervenute  le  quali  dimostravano, 
come  fosse  sempre  stata  intenzione  del  Governo  di  usare  ogni 
maggiore  riguardo  a  favore  dei  pensiooari  dello  Stato,  si  col 
sancire  V  esenzione  di  detti  certificati  dalla  tassa  di  bollo  e  dalla 
ritenuta  quando  rassegno  vitalìzio  non  superi   le  L.  500»   si 
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col  dispensare  affatto  dalla  ritenuta  le  pensioni,  qualunque  ne 
sia  Taounontare,  a  favore  delle  vedove  e  degli  orfani. 

Né  in  qualche  parte  del  Regno  mancavano  disposizioni  dei 
cessati  Governi  le  quali  prescrivono  che  gli  anzidetti  certificati 
fossero  rilasciati  senza  esazione  di  diritto  o  costo  di  spesa. 

Essendovi  però  stato  chi  sostenne  un  principio  favorevole 
alla  riscossione  della  tassa,  i  due  Ministeri  hanno  ripresa  in 
esame  la  questione,  e  dopo  d'aver  sentito  anche  il  Consiglio 
di  Stato,  d'accordo  con  esso,  hanno  considerato: 

Che  l'articolo  45  del  Regolamento  per  l' esecuzione  della 
Legge  provinciale  e  comunale,  "approvato  con  R.  Decreto  8  giu- 
gno 1865,  dispone  che  gli  uffici  comunali  sono  autorizzati  a 
percepire  i  vari  emolumenti  determinati  nella  Tabella  N.  3,  e 
questa  al  N.  6  stabilisce  la  tassa  di  centesimi  20  per  gli  atti 
di  notorietà  e  certificati  diversi  che  si  rilasciano  dai  Municipi; 

Che  tale  disposizione  è  generale,  né  fa  eccezione  pei  certificati 
éi  vita  ai  pensionari,  come  lo  fa  per  quelli  che  sì  rilasciano 
per  uso  militare.  Guardia  nazionale  e  simili; 

Che  le  precedenti  disposizioni  colle  quali  si  volle  trattare 
€0D  favore  i  pensionari  dello  Stato  o  sono  state  abrogate  dal 
Regolamento  precitato,  o  non  bastano  ad  escludere  che  col 
Regolamento  medesimo  siasi  voluto  consentire  ai  Comuni  una 
tenue  tassa  pel  rilascio  dei  certificali  di  vita  in  compenso  del- 
l'onere e  della  spesa,  sia  pur  solo  del  personale  che  porta  ad 
6ssi  un  servizio  reso  allo  Stalo  insieme  ed  ai  titolari  delle 
pensioni  ed  assegni; 

Quindi,  fino  a  che  non  sia  diversamente  provveduto,  i  due 
Ministeri  hanno  conchiuso  che  i  pensionari  dello  Stalo  in  diritto 
oon  possono  pretendere  di  andare  esenti  dal  pagamento  della 
tassa  di  centesimi  20  pel  rilascio  dai  Municipi   del  certificato 
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di  vita  di  cui  haDDo  bisogno,  a  termioi  deir articolo  316  del 
Regolamento  ìq  vigore  sulla  Contabilità  generale  dello  Stato  ^ 
per  ricevere  il  loro  assegno. 

I  Municipi  per  altro,  anziché  valersi  del  puro  diritto  che 
alla  riscossione  di  questa  *tassa  loro  deriva  dal  Regolamento 
8  giugno  1865  e  relativa  Tabella  N.  3,  farebbero  opera  equa, 
uniformandosi  allo  spirito  delle  leggi  che  sancirono  già  esen- 
zioni^ e  limitarono  la  tassa  di  bollo  pei  certificati  di  vita  ai 
pensionari  dello  Stato  e  la  ritenuta  sui  rispettivi  assegni. 

Quindi,   sull'esempio  di  quanto   già   si  pratica  da  qualche 
Municipio ,  la  tariffa  che  per  un  riguardo  ai  pensionari  si  pò-  . 
trebbe  adottare  sarebbe  la  seguente: 

Certificati  di  vita,  per  pensioni  ed  altri  assegni  inferiori. a 
L.  500,  gratuiti. 

Certificati  da  L.  500  a  L.  1000,  L.  0.  10. 

Idem  da  L.  1000  in  su,  L.  0.  20. 

I  signori  Prefetti  sono  pregati  di  portare  la  presente  a  co- 
gnizione dei  Municipi ,  e  di  adoprarsi  presso  di  essi  in  vii 
semplicemente  ufficiosa,  affine  di  ottenere,  se  non  la  riDOOOi 
al  diritto  della  tassa  che  loro  concede  il  surriferito  Regoli^ 
mento,  almeno  un  più  mite  uso  del  medesimo,  quale  vieoi 
come  sovra  suggerito  a  modo  d'esempio,  e  segnatamente  pei 
desiderio  di  introdurre  in  ogni  parte  del  Regno  T  uniformili 
di  trattamento. 

72  Direttore  superiore:  DSL  GAUilTTOi> 
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MINISTERO    DELL'INTERNO. 

(N.  3902.  div.  II.  Bei.  I.) 

Mforte  A  ««hedle  ««grete  ìm  elreostaasA 
di  p«bbllel  iBMiBtl  •  lletlasl^nl. 

Agli  Onorevoli  Signori  Prefetti,  Sotto-prefetti, 

Direttori  di  Archivi,   Direttòri  di  Case  di  Pena, 

di  Carceri  di  Pena  e  Stabilimenti  penali. 

Firenze,  16  giugno  1868. 

È  Stato  osservato  ed  ha  formato  subbietto  di  censura,  per 
parte  del  Consìglio  di  Stato  e  della  Corte  dei  Conti,  la  pra- 
tica invalsa  presso  alcune  Amministrazioni  di  disporre-  che  le 
offerte  a  schede  segrete  abbiano  a  mandarsi  alcuni  giorni  prima 
di  quello  destinato  per  lo  incanto.  Tale  pratica  non  è  consen* 
taoea  alle  disposizioni  del  Regolamento  di  Contabilità,  come 
chiaramente  apparisce  dall'articolo  82,  secondo  il  quale  le  of- 
ferte possono  essere  presentate  nel  giorno  stesso  dell'incanto. 

A  prevenire  quindi  gli  inconvenienti,  che  potrebbero  derivare 
dàlia  inosservanza  della  disposizione  suaccennata,  la  prelodata. 
Corte  dei  Conti  ha  creduto  opportuno  di  richiamare  suir  ar- 
gomento r  attenzione  di  questo  Ministero. 

Convenendo  pienamente  con  essa,  il  sottoscritto  prega  i  Capi 
defle  varie  Amministrazioni,  da  questo  Dicastero  dipendenti,  a 
foler  invigilare  a  che  nella  circostanza  d' incanti  non  solo,  ma 
altresì  per  le  licitazioni  private,  di  cui  all'articolo  8j3  e  89,  si 
abbiano  presenti  i  rilievi  della  Córte  e  sieno  osservate  le  for- 
malità tracciate  dal  Regolamento,  nel  senso  dalla  medesima  so^ 
rraccennato. 

Pel  Ministro:  G.  Borromko. 
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MINISTERO   DELL'INTERNO, 

(N,  3377,  dì 7.  II,  sez.  II.) 


C^rrlspoBiiensa  telc^ raflca    ^ ovcrnativA  m  ere4lt*« 


Ai  sigg.  Prefetti  y  Sotto -prefetti.  Commissari  distrettualis 
Questori s  Delegati  di  P.  S.,  Sindaci  e  Comandanti  te  LegiofA 

dei  RR.  Carabinieri  del  Regno. 


Firenze ,  20  giugno  1868. 

11  Ministero  dei  Lavori  pubblici  scrive  che,  per  impegno  da 
esso  preso  .davanti  la  Camera  dei  Deputati,  deve  ridurre,  e  lo 
farà  col  1^  prossimo  luglio,  la  tassa  dei  telegrammi  neir  interno 
del  Regno. 

La  diminuzione  della  tariffa  probabilmente  apporterà  un  au- 
mento sulla  corrispondenza  telegrafica,  e  perchè  la  stessa  possa 
serbare  la  solita  celerità  nella  trasmissione  dei  dispacci  tra  i 
privati,  ed  essere  vantaggiosa  all' Erario  dello  Stato,  fa  d'uopo 
che  non  venga  attraversata  con  abusi  di  corrispondenza  uffi- 
ciale per  parte  di  quei  Funzionari  che  godono  la  franchigia 
telegrafica.  • 

A  prevenire  siffatto  inconveniente  e  ad  accrescere  i-  miglio- 
ramenti, che  pur  si  sono  già  ottenuti  in  questo  ramo  di  pub- 
blicò servizio  dopo  la  pubblicazione  delle  Circolari  26  maggio 
1866,  N.  4068,  e  11  giugno  1867,  N.  9039,  il  sottoscritto  non 
può  dispensarsi    dal  raccomandare  a  tutti  i  Funzionari  dipeo- 
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dal  Ministero  loteroi  di  tener  presente  le  seguenti  av-. 
nze. 

essere  strettamente  .parchi  e  quanto  più  possono  nell'uso 
franchìgia  telegrafica,  e  di  non  sjpedire  telegrammi  che 
circostanze  in  cui  la  corrispondenza  postale,  non  potendo 
ere  in  tempo  utile ,  recherebbe  pregiudizio  alle  disposi- 
cbe  si  vorranno  trasmettere. 

e  i  telegrammi  debbano  essere  spedili  per  esclusivo  ser- 
dello  Stato,  e  redatti  con  la  maggiore  concisione,  potendo 
lesimi  essere  chiari  anche  colla  soppressione  di  quasi  tutte 
rticelle  e  dei  moltissimi  aggettivi.  Il  sottoscrìtto  richiama 
lecial  modo  T  attenzione  dei  Funzionari  dipendenti  su 
'uUimo  argomento,  poiché  la  prolissità  soverchi^  nei  di- 
i  governatiyi  è  il  difetto  che  maggiormente  si  lamenta  dai 
>sti  al  servizio  telegrafico. 

i  scrive  confida  nell'  intelligente  e  solerte  cooperazione  di 
i  Funzionari,  che  sono  alla  sua  dipendenza,  per  Tadempì- 
0  delle  suesposte  disposizioni^  e  prega  i  signori  Prefetti 
iQ  cenno  di  ricevuta  della  presente,  della  quale  se  ne  ac- 
le  un  competente  numero  di  copie  per  la  distribuzione  a 

questa  Circolare  se  ne  dovrà  fare  pubblicazione  nei  Bol- 
i  ufiiciali  delle  Prefetture,  per  intelligenza  dei  signor^ 
aci. 

iVZAfinwfro.'G.  Borromeo- 
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R.  PREFETTURA  DI  MILANO. 

8014 
(N.— ;  diT.  ni,  sei.  II,) 


Dlselpltee  per  I»  Teadlla  e  Hfteellasl^aé  éì  mmmér^ 
■•specie  di  BialaiCI»  eenlafr^eMi* 


Milano,  30  luglio  1868. 

Essendo  tuttora  vigenti  le  discipline  sulla  macellazione  di 
animali,  sospetti  di  malattia  epii^ooti co -contagiosa,  portate  dalla 
Circolare^  18  settembre  1846,  del  cessato  Governo ,  si  crede 
opportuno  di  ripubblicarla  per .  norma  dei  signori  Sindaci  e 
Sotto-prefetti,  con  avvertenza  che  dovranno  intendersi  sosti- 
tuite le  attuali  Autorità  alle  cessate. 

Pel  Prefetto:  FORTUZZI. 


«  N.  28321-2270.  O.  L. 

»  Milano,  18  settembM  1846. 

*  Alle  imp.  regie  Delegazioni  promndali. 

1  Dietro  le  informazioni  pervenute  in  seguito  alla  Circolare 
governativa,  30  marzo  anno  corrente,  N.  11063-890,  ebbe  a 
persuadersi  il  Governo,  che  i  casi  nei  quali  i  proprietari  di 
animali  sequestrati,  per  sospetto  di  malattia  epizootico-contagiosa, 
si  rivolgono  alle  autorità  provinciali  onde  ottenere  il  permesso 
di  vendere  e  macellare  gli  animali  medesimi,  si  riferiscono,  d'or- 
dinario ed  anzi  quasi  esclusivamente,  a  quelli  di  sviluppo  di  poi- 
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^monera  in  grosse  maodre  di  bovini  ;  ma  possono  eziandio  rife- 
rirsi ad  altre  malattie  ed  a  pochi  capi  d'animali;  e  che  nò 
ugualmente  ritenute  importanti,  né  uniformi  né  tali  da  conse- 
guire sempre  lo  scopo  cui  dirigonsi  sono  le  discipline,  sotto  cui 
si  emettono  daHe  Magistrature  provinciali  gVinvocati  permessi. 

i  A  più  opportuna  ed  eguale  guida  delle  regìe  Delegazioni 
provinciali  trova  quindi  il  Governo  di  prescrivere  quanto  segue: 

i  1.°  La  domanda  e  quindi  il  permesso  di  vendita,  e  di  suc- 
4:essiva  macellazione,  devono  estendersi  a  tutti  gli  animali,  che 
-compongono  la  mandra  sospetta  e  che  vengono  riconosciuti  sani. 

»  2.®  Quando  pochi  siano  i  capi  d'  animali ,  e  si  macellino 
lutti  contemporaneamente  e  per  uso  di  famiglia,  la  macella- 
zione potrà  effettuarsi  in  luogo. 

>  3.^  Quando  sieno  molti,  la  macellazione  potrà  essere  ef- 
fettuata in  più  riprese  ;  ma  dovrà  sempre  aver  luogo  entro 
breve  periodo  di  giorni  da  determinarsi  nel  permesso,  ed  in 
iin  pubblico  esercizio  del  rispettivo  distretto  od  altro  vicino. 

»  4.^  Immediatamente  prima  della  macellazione  in  luogo,  o 
della  partenza  per  il  macello  delle  bestie,  dovrà  effettuarsi  la 
ricognizione  del  loro  stato  di  salute  a  mezzo  d'un  veterinario 
approvato,  in  concorso  dell'Autorità  comunale  e  del  proprieta- 
rio ,  consegnandone  le  risultanze  in  apposito  processo  verbale 
<)a  corredarsi  di  un  elenco  portante  il  numero  delle  bestie  coi 
rispettivi  connotati. 

»  5.*  Nei  casi  di  macellazione  in  luogo  (|  2),  la  stessa  Au- 
torità comunale  col  veterinario  approvato,  ed  in  concorso  ezian- 
dio del  proprietario  degli  animali ,  passa  all'attento  esame  delle 
carni  '6  dei  visceri  di  questi ,  onde  riconoscere  se  vi  abbiano 
segni  della  malattia  sospettata  o  di  altre ,  ed  anche  di  questa 
^sita  sarà  eretto  apposito  processo  verbale. 
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>  6.^  Gli  animali  ricoDOSciuli  sani,  e  da  tradursi  al  macelic^ 
(§§3  e  4),  saranno  segnati  con  marchio  a  fuoco  i  lavati  con 
acqua  lisciviale   o   di  calce,   e  di    nottetempo  e  per  islrade; 
meno  frequentate  condotti  al  luogo  prestabilito  sotto  la  custo- 
dia di  un  commesso  sanitario ,  nella  persona  deir  agente  o  dei- 
cursore  comunale,  incaricato  soprattutto  di  vegliare  e  d'impe- 
dire i  contatti,  le  fermate,  le  divergenze  dallo  stradale  e  dat. 
macello  assegnato.  Ivi  giunti,  saranno  gli  animalf  stessi  macel- 
lati ,  al  più  presto  possibile,  sotto  gli  occhi  dello  stesso  comr 
messo  sanitario  e  coUMntervento  di  un  veterinario  aj^rovato,. 
e  si  passerà  air  esame  delle  carni  e  dei  visceri  ed  alla  reda- 
zione del  relativo  processo  verbale  contemplati  al  §  5. 

>  7.®  Ogniqualvolta  nelle  visite  delle  carni  e  dei  visceri 
si  scoprano  segni  della  malattia  sospettata  o  di  altra»  si  pas- 
serà a  disporre  l'immediata  sepoltura  di  tutto  r  animale ,  eri» 
gendo  anche  di  ciò  apposito  processo  verbale. 

>  8.^  Quando  occorra  trasportare  dal  luogo  privato  (§  5)  o 
pubblico  (I  6)  le  carni  degli  animali  macellati  come  sopra ,  si 
segneranno  con  marchio  a  fuoco  i  singoli  loro  pezzi,  e  si  os- 
serveranno del  resto  le  altre  discipline  di  pratica. 

>  9.^  Le  pelli  degli  animali  macellati  come  sopra  non  potranno 
essere  trasportate  altrove,  nò  usate  se  non  dopo  essere  state^ 
per  24  ore  immerse  nell'acqua  di  calce.  Anche  le  corna  e  le 
unghie  saranno  prima  diligentemente  lavate  con  detta  acqua  o 
con  liscivia. 

>  10.^  Compiuta  la  macellazione,  il  locale  vorrà  essere  di- 
ligentemente lavato,  e  si  pulirà  e  sgombrerà  d'ogni  immon- 
dezza il  recinto,  in  cui  fossero  rimasti  gli  animali  prima  d'es- 
sere macellati. 

»  11.^  I  processi  verbali  di  cui  ai  |§  4,  5,  6  e  7  saranno 
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rassegnati  dall'Autorità  comaDale  del  luogo,  io  cui  troTansi  e 
▼engODO  macellati  gli  animali,  entro  48  ore  al  rispettivo  regio 
Commissario  distrettuale. 

»  12.®  Qualora  le  bestie  siano  condotte  al  macello  fuori  del 
'  Circondario  distrettuale,  il  regio  Commissario  darà  le  opportune 
comunicazioiii ,  trasmettendo  il  processo  verbale  di  cui  al  §  .4 
all'Autorità  nel  cui  territorio  va  ad  eseguirsi  la  macellazione  > 
e  viceversa  quest'ultima  Autorità  dal  suo  canto  procurerà  la 
trasmissione  dei  processi  verbali,  di  cui  ai  §§  6  e  7,  al  regio 
•Commissario  distrettuale  anzidetto. 

>  13.®  Tutti  i  processi  verbali  come  sopra  raccolti  dal  regio 
Commissario,  nel  cui  territorio  distrettuale  trovavansi  gli  ani- 

tmali  sospetti,  verranno  rassegnati  alla  rispettiva  regia  Delega- 
zione che  ne  accordò  il  permesso  della  vendita  e  macellazione. 

>  14.®  Si  ritengono  del  resto  ferme,  per  1'  osservanza  loro, 
lutte  le  altre  discipline  di  polizia  sanitaria  annonaria,  non  che 
le  prescrizioni  di  finanza;  restando  inoltre  abilitata  la  regia  De- 
legazione ad  aggiungere  quelle  ulteriori  avvertenze  che  per 
qualche  sìngolo  caso  risultassero  necessarie. 

»  Codesta  regia  Delegazione   è  incaricata  di  uniformarsi  a 
quanto  sopra  e  di  procurarne  l'osservanza  da  parte  delle  Auto- 
irità  subalterne.  » 
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DEPUTAZIONE  PROVINCIALE  DI  MILANO. 

(N.  3651  •  A,) 


lioriMe  da  venirsi  dal  C4MBiaBÌ  per  deliberare  V  ae^nUI%  di  Aeq«a  » 
Persa  ■Mlrlee  dal  CeneeMienari  del  Casali  di  IrrlifAsi^B^'An^Aito. 
Etemliardia,  siseri  lageg^nerl  Eag^eaie  Vllleresl  e  Lmig^i  Heravlglla. 


Al  signor  Sindaco  del  Comune  di 


Milano ,  li  15  maggio  186$, 

Dopo  lunghi  ed  accurati  studi  comparativi,  prima  per  parte 
della  Commissione  tecnica  espressamente  nominata  nel   1865 
dal  Consiglio  provinciale  di  Milano,  poi  per  cura  del  Miaistero 
di  Agricoltura,  Industria  e  Commercio,  e  in  ultimo  per  parte 
del  Consiglio  superiore  dei  Lavori  pubblici,  al  quale,  in  con- 
formità al  disposto  della  vigente  legge  sulle  Opere  pubbliche,, 
fu  demandato  l'esame  dei  vari  progetti  relativi  alla  irrigazione 
dell'Alta  Lombardia,  veniva  dimostrato  come  uno  di  quei  pro- 
getti, quello  cioè  dei  signori  ingegneri  Eugenio  Villoresi  e  Luigi. 
Meraviglia  di  Milano ,  tanto  per  la  parte  tecnica,  quanto  per 
la  parte  finanziaria,  fondata  sopra  l'associazione  dei  Comuni  in- 
teressati ,  soddisfacesse  completamente  ai  bene  intesi  interessi 
dei  Comuni  medesimi  e  delle  Province  che  da  si  luogo  tempo- 
sentono  il  bisogno  di  assicurare  al  proprio  territorio  i  grandi 
benefizi  della  irrigazione. 

Perciò  il  Ministero  delle  Finanze  i  desideroso  di  accelerare» 
per  quanto  da  lui  dipende,  l'esecuzione  di  si  importante  ed  ntila 
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opera,  promoveva  la  concessione  a  favore  dei  predelti  signori 
YiLLOBESi  e  Meraviglia  della  facoltà  di  derivare,  costrurre  ed 
esercitare  due  Canali  destinati  ad  utilizzare  le  acque  che  st 
trovano  o  si  possono  rendere  disponibili,  nei  laghi  di  Lugano 
a  liaggiore ,  mediante  chiuse  a  traverso  i  loro  emissari ,  la 
Tresa  e  il  Ticino. 

I  diritti  e  gli  obblighi  inerenti  a  tale  concessione  vennero 
stipulati  con  apposita  Convenzione,  in  data  del  15  gennaio  1868, 
tra  rAmministrazione  delle  Finanze  dello  Stato  e  i  signori  Yil- 
LOREsi  e  Meraviglia,  approvata  poscia  con  Reale  Decreto  dellt 
30  dello  stesso  mese. 

A  tenore  dell'Atto  di  Concessione,  il  Canale  da  derivarsi  daV 
lago  di  Lugano  al  Pon(0  della  Tresa,  passa  per  le  valli  di 
Tresa,  di  Margorabbia,  di  Cuvio  e   del  Bardello,    raggiunge 

l'altipiano  di  Somma,  va  a  Gallarate,  da  dove  bipartendosi,. 

• 

con  un  ramo  sorpassa  all'Olona  nel  territorio  del  comune  di 
Fagnano,  e  percorrendo  il  territorio  dei  comuni  di  Gorla-Mag- 
gìore ,  Mozzate ,  Rovelasca ,  Barlassina ,  Leniate ,  Meda:  e  Se- 
regno,  va  al  Lambro;  coir  altro  ramo  da  Gallarate  passando 
per  Bnsto-Arsìzio ,  Legnano  e  Canegrate,  arriva  a  Parabiago. 

II  Canale  da  derivarsi  dal  Ticino ,  passando  per  i  comuni 
di  Tornavento,  Castano,  Buscate,  Arconate,  e  Busto-Garolfo, 
si  unisco  a  Parabiago  col  Canale  di  provenienza  dal  lago  di 
Lagano.  Da  Parabiago  con  un  ramo  discende  a  Milano ,  col- 
V  altro,  passando  per  Lainate,  Garbagnate,  Varedo  e  Muggiò,  va 
a  Blooza,  donde  arriva  all'Adda  traversando  i  comuni  di  Con- 
rorezzo,^  Grezzago  e  Trezzo,  e  dall' Adda  può  essere  spinto 
fino  airOgUo  a  vantaggio  delle  province  di  Bergamo  e  Cremona. 

La  quantità  di  acqua,  che  i  Concessionari  sono  autorizzati 
a  derivare  dal  lago  di  Lugano  è    di  metri    cubi  ventiquattro* 
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f)er  ogni  minuto  secondo  i  ch&  potranno  essere  portati  sino 
a  trenta,  e  quella  a  derivarsi  dal  lago  Maggiore  e  di  metri 
•cubi  quarantaquattro  per  ogni  minuto  secondo ,  che  potranno 
•essere  portati  a  metri  cubi  settanta. 

Colla  esecuzione  dei  predetti  due  Canali  e  colla  disponibilità 
della  quantità  di  acqua  sopraccennata,  potrà  essere  assicurato 
il  benefizio  della  irrigazione  a  tutti  i  territori  non  ancora  ir- 
rìgui delle  provìnce  di  Como ,  Milano  e  Bergamo ,  dominali 
da  quei  Canali,  e  completata  la  irrigazione  del  Basso  Milanese 
e  di  una  parte  delle  province  di  Pavia  e  di  Cremona. 

La  concessione  è  data  per  anni  novanta,  di  cui  i  primi  qua- 
ranta a  favore  dei  Concessionari  per  avere  tempo  sufficiente 
ad  ammortire  il  capitale  necessario  alla  costruzione  dei  Canali, 
e  gli  ultimi  cinquanta  a  totale  benefizio  del  Consorzio  dei  Co- 
muni ,  dei  Corpi  morali  e  dei  privati  interessati. 

Le  basi  per  la  formazione  di  questo  Consorzio,  come  le  sue 
attribuzioni,  formano  oggetto  degli  articoli  6  e  7  della  Con- 
Tenzione  sovraccitata. 

Nell'autorizzare  i  Concessionari  a  provvedere  alla  parte  finan- 
ziaria dell'opera  per  mezzo  dell'associazione  degli  elementi 
locali,  dagli  stessi  Concessionari  proposta,  anziché  colla  forma- 
zione di  una  Società  anonima  per  Azioni,  fu  speciale  intendi- 
mento del  Governo  di  porgere  alle  Province ,  ai  Comuni  ed 
agli  altri  Corpi  morali  interessati  alla  sollecita  attuazione  del- 
l'opera  medesima  un  mezzo  più  efficace  di  assicurarne  la  buona 
riuscita,  da  cui  l'Agricoltura  e  l'Industria  deirAlta  Lombardia 
possono  a  buon  diritto  ripromettersi  rilevanti  e  duraturi  van- 
taggi. 

1  grandi  benefizi,  che  il  sistema  dei  Consorzi  per  ia  irri- 
gazione, saviamente  ordinati,  assicurò  all'Agro  della  Bassa  Lom- 
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bardia,  costituiscoDO  un  precedente  che  il  Goveroo  ha  presa 
nella  dovuta  considerazione,  e  che  lascia  sperare  il  consegui- 
mento di  risultati  egualmente  soddisfacenti  applicando  lo  stessa 
sistema  alla  irrigazione  della  parte  Alta  di  cotesto  Province. 

Importando  che  le  deliberazioni,  che  i  Comuni  saranno  per 
prendere  a  questo  riguardo >  siano  informate  alle  stesse  mas- 
sime e  basi  generali  indicate  nell'Atto  di  Concessione,  e  per 
altra  parte  essendo  pure  necessario  che  tali  deliberazioni  ven- 
gano, per  quanto  è  possìbile,  prese  nello  stesso  turno  di  tempo 
onde  agevolare  ai  Concessionari  le  pratiche  necessarie  per  la 
sollecita  attuazione  dei  lavori,  si  reputa  necessario  che  siano 
trasmesse  ai  signori  Sindaci  di  quei  Comuni  aicune  Norme 
generali  intese  ad  assicurare  il  conseguimento  di  questo  duplico 
e  rilevante  scopo.  ^ 

1.^  Entro  la  prima  metà  del  prossimo  mese  d'agosto,  il  Sin- 
daco  di  ciascun  Comune,  compreso  nella  zona  da  irrigarsi  coi 
due  Canali,  inviterà  con  speciale  pubblico  avviso  tutti  i  Pro- 
prietari, Corpi  morali  ed  industriali  del  proprio  territorio,  che 
intendessero  di  far  acquisto  di  acqua  per  l' irrigazione  dei  loro 
fondi,  0  di  forza  motrice  per  uso  delle  loro  industrie,  a  farno 
apposita  dichiarazione  su  moduli  stampati  che  a  tal  uopo  e 
dietro  richiesta  saranno  loro  rilasciati  dal  Segretario  comunale. 

La  suddetta   dichiarazione   comprenderà  pure  il  modo  con 
cui  intendono  provvedere  al  pagamento,  cioè  se  per  mezzo  di 
on'  annualità   da  corrispondersi   per  un  determinato  numero  , 
d'anni,  oppure  sborsando  direttamente  il  capitale  corrispon- 
dente a  tale  annualità. 

Quelli  poi  fra  i  detti  Proprietari,  Corpi  morali  e  industriali 
che  trovassero  opportuno  e  conveniente  di  vincolare  la  loro 
obbligazioDe'al  Comune,  anziché  direttamente  ai  Concessionari,. 
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dovranno  farne  apposita  menzione  nel  documento  suindicato, 
<;on  dichiarazione  formale  che  nel  caso  il  Comune  si  renda 
acquirente  della  quantità  d'acqua  e  forza  motrice  da  essi  enm- 
ciata,  si  riterranno  obbligati  al  pagamento  del  prezzo  stabilito 
pel  quale  accordano,  a  favore  del  Comune  stesso,  T  esecuzione 
fiscale  nei  modi  e  termini  voluti  per  l'esazione  delle  imposte 
da  regolarsi  in  seguito  ed  occorrendo  per  legge. 

Non  potranno  però  i  Comuni  sostituirsi  ai  privati  o  Corpi 
morali  se  non  nel  caso  che  il  pagamento  del  prezzo  venga 
fatto  per  annualità  e  non  per  l'intero  capitale. 

2.^  Ricevute  le  dichiarazioni  di  cui  all'articolo  precedente, 
debitamente  firmate  dai  dichiaranti,  il  Sindaco  ne  farà  com* 
pìlare  una  tabella ,  secondo  il  modello  che  si  unisce ,  nella 
quale  saranno  tenuti  distinti -f  Proprietari,  Corpi  morali  ed  in- 
dustriali >  che  avranno  formulata  la  loro  obbligazione  a  favore 
del  Comune,  da  quelli  che  avranno  fatta  la  dichiarazione  gene* 
lica  a  favore  dei  Concessionari. 

•  Questa  tabella,  nel  caso  vi  si  includano  dichiaranti  a  favore  del 
Comune,  verrà  dal  Sindaco,  d'accordo  colla  Giunta  municipale, 
sottopposta  all'  approvazione  del  Consiglio  comunale  da  radunarsi 
entro  la  prima  metà  del  prossimo  mese  di  settembre,  con  che 
verranno  pure  dalla  Giunta  stessa  formulate  al  Consiglio  le  defini- 
tive proposte  per  l'acquisto  della  somma  delle  quantità  d'acqua  e 
forze  motrici,  sottoscritte  dai  dichiaranti  sopraccitati  e  per  l' im- 
.  pegno  del  pagamento  delle  relative  annualità  ai  Concessionari. 

Le  dichiarazioni  però  a  favore  dei  Concessionari,  non  for- 
meranno oggetto  di  alcuna  deliberazione  da  parte  del  Consiglio 
comunale ,  e  si  riterranno  elencate  nella  tabella  in  via  soltanto 
enunciativa  e  per  conto  ed  interesse  esclusivo  dei  Concessio- 
Dari  medesimi. 
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3.^  È  fatta  facoltà  ai  Gomuui  di  ricevere  e  computare  in 
conto  prezzo  quei  terreni  di  proprietà  dei  privati  o  comuDali 
che  venissero  occupati  dalla  sede  dei  Canali  principali  e  se- 
condari e  loro  accessori,  non  che  d' imputare  nel  detto  prezzo 
il  lavoro  di  movimenti  di  terra  o  trasporti  di  materiali,  salvo 
però  in  ogni  caso  approvazione  da  riportarsi  dalla  Deputazione 
provinciale. 

4.^  Dovranno  i  Consigli  comunali  stabilire  allo  stesso  tempo 
il  modo  con  cui  intendono  sopperire  alla  spesa,  se  cioè  con 
un"  annua  sovrimposta  comunale,  o  con  altri  redditi,  e  ciò  pel 
caso  che  dovessero  anticiparsi  le  annualità  pattuite  e  salvo  il 
rimborso  immediato  da  parte  dei  soscrittori. 

Dovranno  pure  gli  stessi  Consigli  autorizzare  il  Sindaco,  o 
qualche  membro  della  Giunta,  a  stipulare  a  nome  e  per  conto 
del  Comune,  in  conformità  delle  prese  deliberazioni  e  quando 
siano  debitamente  approvate,  il  contratto  regolare  coi  Conces- 
sionari, nonché  a  rappresentare  il  Comune  in  tutti  gli  atti  suc- 
cessivi che  si  riferiscono  alla  costituzione  dei  Consorzi  pre- 
scritti nel  Decreto  reale  di  Concessione. 

5.^  I  prezzi  Unto  per  l'acquisto  dell'acqua  che  per  la  forza 
motrice,  vengono  costituiti  dai  Concessionari  sulla  base  di 
lire  50,000  per  ogni  ettolitro  d'acqua  per  uso  estivo,  corri- 
spondenti a  lire  17,241.  40  per  ogni  oncia  a  misura  magi- 
strale milanese;  di  lire  2,000  per  ettolitro,  ossia  lire  690  per 
oncia  a  misura  magistrale  milanese  per  l'uso  iemale  e  di 
lire  1|000  per  ogni  cavallo  dinamico  di  forza  motrice. 

Le  annualità  da  corrispondersi ,  in  sostituzione  del  capitale 
Talora ,  sono  determinate  per  quarant'  anni  in  lire  3,500  per 
ogni  ettolitro  d'acqua  estiva  continua;  lire  150  per  ogni  ettolitro 
d'acqua  iemale  continua;  e  lire  75  per  ogni  cavallo  dinamico* 

BOLLBTTJMO  DBLLA  PRB?XTTURA.  —  III.  42 
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6.^  Oltre  i  suddetti  prezzi,  sono  a  carico  degli  acquirenti  la 
manutenzioDe  dei  Canali  secondari  coi  relatiyi  edifici  e  la  co» 
struzione  e  manutenzione  dei  cavi  e  manufatti  a  partire  dal 
perìmetro  del  Comune  e  per  la  distribuzione  interna  deile^ 
acque  fra  i  vari  Proprietari  utenti. 

7.^  Approvata  dal  Consiglio  comunale  la  proposta  della 
Giunta,  copia  autentica  del  Verbale  di  deliberazione  del  Con* 
sigilo  sarà  sollecitamente  trasmessa  alla  Deputazione  proiiociale 
per  la  voluta  approvazione,  ed  un'altra  copia  pure  autentica 
dello  stesso  Verbale  sarà  dal  Sindaco  trasmessa  ai  Concessio- 
nari, unitamente  a  copia  della  tabella  compilata  dal  Sindaco  r 
a  termine  del  precedente  articolo  2^ 

8.°  L' acquisto  di  acqua  e  di  forza  motrice  che  venisse  fatto 
dai  Comuni,  per  l' interesse  dei  soscrittori,  dà  loro  il  diritto  di 
entrare  a  far  parte  del  Consorzio  o  Consorzi  che  saranno  in- 
stituiti  d'accordo  fra  la  Rappresentanza  provinciale  ed  i  Con- 
cessionari. Tali  Consorzi  però  non  avranno  pei  primi  gua- 
rani' anni  alcuna  ingerenza  amministrativa,  ma  avranno  unica- 
mente voce  deliberativa  nella  approvazione  dei  progetti  che 
saranno  presentati  dai  Concessionari,  e  nella  sorveglianza  delle 
costruzioni,  non  che  provvederanno  al  collaudo  delle  oper» 
perfezionale  ed  alla  successiva  loro  manutenzione  a  carico  dei 
Concessionari  medesimi ,  e  con  facoltà  di  prelazione  per  le 
spese  relative  sugli  introiti  derivanti  dalle  annualità  dovute  dai 
soscrittorì. 

9.^  Trascorsa  il  termine  dei  quarantanni,  coi  quali  Tiene 
a  cessare  la  Concessione  accordata  dal  Decreto  reale,  30  gen- 
naio 1868,  a  favore  dei  signori  Villoresi  e  Meràvigua  ed 
estinto,  mediante  il  pagamento  delle  annualità  stabilite,  il  prezzo 
concordato  tanto  per  l'acqua  che  per  la  forza  motrice  acqui ^ 
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Stati  dai  detti  GoDcessionari ,  il  Consorzio,  o  Consorzi,  di  cui 
oìeir articolo  precedente,  assumeranno  il  loro  completo  carat* 
tare  legale ,  a  sensi  dei  §§  657,  658  e  659  del  Codice  civtie 
italiano,  e  diverranno  senz'  altro  i  veri  ed  assoluti  proprietari 
dei  Canali  e  delle  acque  derivate  sino  al  termine  dell'intera 
^concessione,  cioè  pei  successivi  cinquant'  anni. 

iO.^  Per  la  compilazione  del  Progetto  di  Statuto  pei  Con- 
sorzi, come  anche  per  la  determinazione  dei  circoli  territoriali 
in  cui  potranno  suddividersi  per  la  più  regolare  e  conveniente 
esecuzione  dell'opera,  e  per  la  migliore  distribuzione  delle 
acque,  i  Comuni  interessati  e  la  Provincia  nomineranno  appo- 
siti Delegati ,  i  quali ,  sentiti  i  Concessionari ,  stabiliranno  il 
Piano  di  Statuto  e  riparto  in  conformità  alle  disposizioni  del- 
rAtto  di  Concessione,  del  quale  verrà  in  seguito,  a  cura  del 
signor  Prefetto  di  Milano,  promossa  T  approvazione  per  Decreto 
reale  a  norma  del  disposto  dell'articolo  T  dell'Atto  di  Con- 
cessione. 

il.^  Le  sottoscrizioni  dei  Comuni  si  dovranno  ritenere  ob- 
Mgalorìe  al  verificarsi  delle  qui  espresse  condizioni,  cioè: 

a)  Che  l'acqua  e  la  forza  motrice  siano  regolarmente  poste 
ÌD  corso  e  consegnate  non  più  tardi  dei  termini  qui  indicati: 
^per  le  acque  derivate  dal  Canale 

Ticino  •  Parabiago  -  Milano  entro  r  anno 1871 

Da  Parabiago  -  Monia  entro  V  anno 1S72 

Ifooza  -  Adda  entro  l' anno 1873 

Ponte  Tresa  -  Qallarate  -  Parabiago,  Qallarate -Olona  entro  l'anno  ....  1871 

.Dall'Olona  al  Lambro  entro  l' anno • 1872 

6)  Che  le  stesse  acque  siano  costantemente  defluenti  nelle 
quantità  convenute  per  tutti  i  quarant'  anni ,  in  cui  i  Comuni 
debbano  effettuare  il  pagamento  delle  annualità  sopra  stabilite. 
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Alle  Norme  e  condizioDi  suespresse  vorranno  attenersi  i  Co- 
muni, nel  caso  intendessero  compartecipare  alle  sottoscrizioni 
pel  collocamento  delle  acque  da  derivarsi  coi  progettati  due 
grandi  Canali  dal  Ticino  e  dal  Iago  di  Lugano. 

L'opera  è  d'una  cosi  evidente  utilità  pubblica  ed  è  desti- 
nata ad  assicurare  una  somma  talmente  considerevole  di  inte- 
ressi agricoli,  che  non  v'  ha  dubbio  le  Rappresentanze  comu- 
nali, si  presteranno  volonterose  all'  esaurimento  degli  incumbenti 
prescritti,  e  ciò  allo  scopo  principalmente  di  promuovere  e 
disciplinare  convenientemente  l' azione  in  molti  casi  troppo  in- 
certa ed  isolata  dei  privati  e  di  convalidare,  all'  appoggio  affatto 
morale  dei  Comuni,  anche  quelle  garanzie  economiche ,  senza 
delle  quali  si  renderebbe  assai  difficile  o  fors'  anche  impossi- 
bile ai  Concessionari  di  provvedere  colle  sole  proprie  forze  al 
compimento  di  opera  di  tanta  mole. 

n  Prefetto  Preeidmte:  TORRE. 


I  Deputati  Provinciali: 

Att.  Francbsco  Gorla  —  Dott.  Giusbppb  Locati  —  Dott.  Ssttimo  Grooiolaki- 
—  Ing.  Pietro  Maorbtti  —  Avy.  Adolfo  Maoatti  —  Cbsarb  Attbndolo  •  Bo* 
LooNiNi  «  log.  Giusbppb  Bianchi  —  Giorgio  Giulini  —  OoU.  Carlo  Fbrrajuo. 
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DECISIONI  DEL  CONSIGLIO  DI  STATO 

su  QUESITI  AMMINISTRATIVI. 


(Dml  gemale  •  La  Legge   -  Monitore  giudiziario  e   amminiftratiyo  del  Regno 
d' ItaUa.  Anno  Vili,  1868,  N.  17,  19,  20.) 


n  pagamento  dello  indennizzo  che  può  spettare  air  utile  gestore  di  un 
negozio  neirioteresse  comunale,  sino  a  quando  la  somma  non  ne  è  liquida, 
non  costituisce  una  spesa  obbligatoria  per  la  quale,  nel  caso  di  riOuto  del 
Cornane  a  soddisfarla ,  possa  adoperarsi  il  provvedimento  dell'  iscrizione 
d'  oflScio  nel  bilancio. 

Lo  stanziamento  nel  bilancio  comunale  delle  somme  pel  pagamento  dei 
debiti  esigibili,  il  quale,  a' termini  delF articolo  li 6,  N.  7  alinea,  della  Legge 
comunale  e  provinciale,  deve  farsi  nel  caso  di  lite,  per  tenersi  in  deposito 
sino  alla  decisione  della  causa,  può  aver  luogo  solamente  quando  la  lite  sia 
•tinaia,  non  quando  essa  non  lo  è  ancora.  —  (Adunanza  30  gennaio  4868.J 

L*  articolo  118  della  Legge  sui  lavori  pubblici  non  vieta  che  gì'  interes- 
sati io  an  consorzio  possano  farsi  rappresentare  nelle  adunanze  da  per- 
sone munite  dì  loro  speciale  procura.  —  Prefettura  della  Provincia  di 
Verona,  f Decisione  del  6  aprile  48ff7.J 

Ove  avvenga  che,  in  ordine  ad  una  proprietà  comunale,  gì'  interessi  di 
voa  frazione  siano  opposti  a  quelli  delle  rimanenti  parti  del  Comune,  è  il 
caso  di  concedere,  in  applicazione  dello  articolo  82  della  Legge  comunale 
e  provinciale,  alla  frazione  una  rappresentanza  speciale  per  quello  spe* 
ciak  interesse. 
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Il  decreto  prefettizio  che  provvede  a  coerenza  non  merita  di  essere  cas- 
sato ;  quaudo  precisamente  non  pregiudica  il  merito  della  quistione. 

La  disposizione  dell'art,  li 2  della  Legge  comunale  e  provinciale  cbeaf- 
Cda  al  Consiglio  comunale  la  rappresentanza  degl*  interessi  delie  frazioai 
non  è  applicabile  al  caso  in  cui  vi  sia  contrarietà  tra  questi  interessi  e 
quelli  del  Comune.  —  ("Adunanza  22  febbraio  4868 J 

Né  in  via  ordinaria,  nò  in  via  eslraordinaria  è  permesso  di  portar  re- 
clamo avverso  le  deliberazioni  della  Deputazione  provinciale  in  materia 
elettorale,  prese  in  base  air  art.  75  della  Legge  comunale  e  proviociale. 

Lo  annullamento  d'ufficio  di  dette  deliberazioni,  a  forma  dello  articolo 
227  della  detta  legge,  può  solamente  aver  luogo  quando  una  deliberasione 
della  Deputazione  provinciale  ha  violato  la  legge. 

11  modo  come  una  Deputazione  provinciale  ha  risoluto  una  quistione 
<ii  fatto  non  potendo  coslituire  una  violazione  di  legge ,  la  relativa  deli- 
berazione sfugge  al  rimedio  dello  annullamento  d' ufficio.  —  ^Adunanza 
48  aprile  4868.J 

Una  Commissione  incaricata  di  raccogliere  offerte  di  privati  per  i  po- 
\eri  colerosi  del  comune  costituisce  una  istituzione  a  prò  della  generalità 
degli  abitanti,  e  va  governata  colle  regole  di  quelle  istituzioni. 

Come  tale,  e  anche  pei  principii  generali  di  diritto  che  regolano  leob* 
bligazioni,  essa  è  soggetta  al  rendiconto  del  denaro  raccolto. 

Viola  la  legge  una  deliberazione  di  Consiglio  comunale  portante  dispensa 
ai  componenti  di  delta  commissione  della  obbligazione  di  rendere  il  conto. 
Deve  in  conseguenza  essere  annullata.  —  fPrefeHura  della  provincia  di 
Caltanisetta.  Decisione  del  28  dicembre  4867. J 

Il  provvedimento  col  quale  la  Deputazione  provinciale  cancella  un  del» 
tore  dalle  liste,  o  conferma  la  cancellazione  fatta  dal  Consiglio  comunale, 
è  impugnato  in  termini  se  lo  è  nei  dieci  giorni  posteriori  alla  notizia  uflB- 
ciale  che  lo  interessato  ne  ha  ricevuta. 

Se  il  motivo  della  cancellazione  sta  nell'asserta  mancanza  del  requisito 
del  pagamento  della  imposta,  merita  di  essere  accolto  il  reclamo  contro  la 
cancellazione,  ove  da'  documenti  rilasciati  dallo  esattore  apparisca  che  il 
reclamante  paga  la  quota  d'imposta  che  è  necessaria  per  l'elettorato.  fCorie 
d'Appello  di  Casale,  Udienza  2  marzo  4868 J 
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Qualora  sia  urgaDlemente  richiesta  dall*  interesse  comanale  V  approva- 
zione del  bilancio,  e  intomo  ad  uno  degli  articoli  di  esso  penda  una  qui* 
stione  che  non  possa  essere  celeremente  risoluta,  si  può  procedere  all*ap- 
proTazione  del  bilancio  con  riserva  per  l*  articolo  al  quale  si  riferisce  la 
qnistioneche  è  pendente.  ^Deputazione  provinciale  di  Caltanisetta,  4  marzo 
4868.  Bilancio  del  comune  di  Caltaniselta.J 

La  convenzione  che  il  Comune  possa  avere  con  un  maestro,  secondo  la 
quale  Io  stipendio  è  determinato  in  una  somma  inferiore  al  minimo  voluto 
dalla  legge,  non  esonera  il  Comune  dalla  obbligazione  di  pagare  al  maestro 
lo  alipendìo  nella  somma  determinata  dalla  legge. 

Ove  esso  stanzii  nel  bilancio  una  somma  minore,  è  il  caso  di  iscrivervi 
d^nfficio  la  differenza.  ^^Deputazione  proviticiale  di  Caltanisetta,  4  marzo 
4868»  Bilancio  del  comune  di  SuteraJ 

Nega  a  buon  diritto  la  Deputazione  provinciale  la  sua  autorizzazione 
ad  on  Consiglio  comunale  che  vuol  portar  ricorso  alla  Corte  di  Cassazione 
avverso  una  sentenza  della  Corte  d'Appello,  se  il  ricorso,  versando  sopra 
una  qnistione  di  fatto,  sfugge  alla  competenza  della  Corte,  o  quando  manca 
della  indicazione  degli  articoli  di  legge  che  si  pretendono  violati ,  voluta 
dall'  art.  5i7  del  Codice  di  procedura  civile.  —  ^Adunanza  40  marzo  Ì808J 

I  componenti  della  Deputazione  provinciale  non  potendo,  a'  termini  del- 
l'art. 184  della  Legge  comunale  e  provinciale,  volare  in  affari  riguardanti 
il  Comune  del  cui  consiglio  fanno  parte,  è  nullo  il  voto  che  essi  danno  in 
questi  affari. 

Perciò,  ove  detratto  il  loro  voto,  manchi  nella  Deputazione  il  numero 
legale,  é  nulla  la  deliberazione  da  essa  presa  col  loro  intervento. 

In  occasione  dell'autorizzazione  richiesta  da  un  Consiglio  comunale,  per 
intentare  un  giudizio,  può  la  Deputazione  provinciale  darla  o  negarla,  ma 
non  può  emettere  un  provvedimento  diverso. 

Quando  il  giudizio  che  vuol  intentare  il  Comune  ha  per  oggetto  Fan- 
nollamento  di  un  contratto,  e  la  nullità  di  esso  pei  vizi  che  lo  travagliano 
è  fuori  di  contestazione ,  nega  a  torlo  la  Deputazione  provinciale  la  sua 
autorizzazione,  ed  è  il  caso  di  revocarne  il  decreto  e  di  autorizzare  il  Co^-^ 
mune  ad  intentare  la  lite.  —  f Adunanza  44  marzo  4868 J 
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Per  la  retta  interpretazione  dell'  art.  75  della  Legge  comunale  e  proT 
ciale,  confortata  dalPart.  56  del  relativo  Regolamento,  appartiene  alla  Co 
d'Appello,  e  non  alla  Deputazione  provinciale,  il  conoscere  dei  radi 
avverso  le  decisioni  dei  Consigli  comunali  in  quistioni  di  capaciti  e) 
Corale. 

Il  richiamo  che  V  art.  75  della  Legge  fa  dell'art.  39  di  essa,  si  eslei 
agli  articoli  49  e  41,  le  cui  disposizioni  sono  complemento  di  quelle  d 
nell'articolo  39. 

I  ricorsi  che  si  presentano  alle  Corti  d'Appello  avverso  decisioni  di  0 
sigli  comunali,  riguardanti  quistioni  di  capacità  elettorale,  debbono,  prii 
che  la  Corte  vi  abbia  pronunziato,  essere  a  cura  del  pubblico  Ministi 
comunicati  per  le  osservazioni  al  Consiglio  comunale  contro  la  decisio 
del  quale  si  ricorre.  — /"Corte  d'appello  di  Lucca.  Udienza  S  dicembre  486 

Non  è  attendibile  un  reclamo  contro  una  elezione  se  esso  non  presei 
alcuna  firma.  Esso  dunque  non  serve  ad  invalidare  la  seguita  elesioi 
—  ("Deputazione  provinciale  di  Napoli,  8  gennaio  4868.  Elezioni  di 
confraternita  S.  Maria  del  Buon  Principio.^ 

Una  tassa  sugli  stipendi  degl'impiegati  comunali  non  essendo  conte 
piata  tra  quelle  che  può  il  Comune  imporre  a'  termini  dell'  art.  ii8  de 
Legge  comunale  e  provinciale,  non  merita  di  essere  autorizzata.  —  fD^ 
lozione  provinciale  di  Napoli,  45  gennaio  4868.  Comune  di  Pameocoii 

Non  essendo  obbligatorie  pei  Comuni  solamente  le  spese  tassativamei 
indicate  nell'art.  iiG  della  Legge  comunale  e  provinciale,  ma  anche  lei 
tre  volute  obbligatoriamente  da  leggi  e  disposizioni  speciali,  è  obbligaloi 
per  i  Comuni  la  spesa  per  la  scuola  serale,  giusta  la  Legge  della  pubbli 
istruzione,  ed  ove  il  Comune  si  neghi  di  stanziarla  in  bilancio,  si  può  pi 
cedere  alla  iscrizione  d'ufficio.  —  ^Deputazione  provincicUe  di  CaltaniieU 
4  marzo  i868.  Bilancio  del  Comune  di  MazzarinoJ 
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0 


DELL'UNICO  PRINCIPIO  E  DELL'  UNICO  FINE 

DEL 

RITTO    UNIVERSALE 


DI 

6I0VAII  BATTISTA  VICO 

TRADUZIONE 

DI 

CARLO   SARCHI 


Un  bel  volume  in-8"  gi-ande  col  testo  latino  a  fronte. 


L.  8. 


IL  GIOVINE  MUNICIPIO. 

•^^te  volume  in  oliavo  grande  «li  21G  pagine.  Contiene  i  seguenti  articoli  : 

PARTE    PI\1MA. 

"^gli  uffici ,  dei  doveri  e  dei  dinlli  dei  Segretari  comunali ,  di  Rocco 
[WCcrsa.  —  1  Comuni  in  Italia,  di  li.  Bcnnnzonc.  —  Progello  d'un'associa- 
»'We  di  mutuo  soccorso  fiM  i  Segretari  ed  impiegali  comunali ,  di  Paolo 
WiesL  —  Suir  inamoviLililà  del  Segretario  comunale,  di  V.  Ciocchino.  — 
ii  Archivi  comunali ,  di  Pietro  Morici.  —  Sulla  necessità  che  i  Comuni 
BDO  pochi  ma  forti  e  liberi,  di  C  fiossi.  —  Appello  ai  Segretari  comu- 
Yi^  di  G.  Bonfifjlioli.  —  Rivista  bibliografica. 

PARTE    SECONDA. 

L*. asino  e  l'anima  della  Comunità,  poesie  raccolte ^  intercalate  o  coromcji- 
ì  da  G.  Bfmfiylioli.  —  Cose  sucre  e  cose  pfofane,  ovverossia  due  Barzellette. 
Sacrate  Corvar.  —  Un  Sindaco  ed  un  Segretario,  poesia  di  li.  Traversa. 

U  vende  alla  libreria   BAchcsi,  Galleria  De-Crìstoforis,  N.  54,  alla  tipo- 
Sa. .Pie/ro  Agnelli,  via  Pietro  Verri,  N.  16,  eJ  alla  tipografia  Pirola,  piazza 
Teatro  della  Scala  in  Milano. 

Prezzo  lire  8. 


Mandar*  eommittioni  e  taglia  postali  alla  Tijojrafia  di  Pibtro  Aohvlu, 
'    ..'.;.  Mibmo.via  Pietro  Verri ,  N.  l«.  "' 


ibblicaziooi  della  Tipografia  PIETRO  AGNELLI,  Hilano,  Tla  PìPlro  Verri, 

STORIA   DIPLOMATICA 

DELU 

LEGA  LOMBARDA 

CON  XXVI  DOCUMENTI  INEDITI 

PER 

CESARE  VIGNATI 

MEMBRO  DELLA   R.   DEPUTAZIONE   SOPRA  GLI   STUDI  DI  STORIA.  PATRIA,   ECC.,    EC< 

L'Edizione  è  in-4*  elegante  di  sole  500  copie.  —  Volume  unico  di  pag.  i\%  con  /inc-ni 
spedisce  franco  di  porto  per  tutto  il  Regno.  —  Dirigersi  all'Autore  in  Lodi,  vii  Pompeia, 

PreaExo  :  Ri.  SO. 

iDi^^iiiOQ-Hii  istiòtjttxvt: 

PEI 

FAUeiPLLÌ    SUL    POFOL 

DI 

FANNY  BORTOLOTTl  GHEDINI. 

C01¥TMEXEt 

revi  cenni  sull'uso  educativo  dei  Dialoglii  (6^ius^p6  Sacc/t/).  —  Lettera  dedicatoria  delf  a 

—  Dante  Aligliieri.  —  Una  imperdonabile  ignoranza,   t—  Pietro  Uicca.    —  Un  di 
'  dei  fanciulli  ineducati.  —  Lo  Statuto.  —  In  occasione  della  visita  di  S.  A.  Umberto  F 

Reale  d' Italia.  —  Balilla  e  i  monelli  di  Piazza  Castello.  —  Non  sta  bene  a  schìtn 

—  La  Lega  Lombarda.  —  Masaniello.  —  I  Vespri  Siciliani.  —  Il  Tiro  Nazionale.  - 
ditta.  —  I  sette  fratelli  Macciibei.  —  I  tre  fanciulli  nella  fornace.  —  Mosè.  *—  Non  ] 
aver  soggezione  a  mostrare  quel  che  si  sa. 


Un    elegante    voliame    di    pag.    176 
0ms  lìflia  «•pl»9  l'*  i-  —  Sei  «opto,  L.  ».  —  Dodici  copio,  t».  •. 


325 


MINISTERO   DELL'INTERNO- 


[(N.  6479,  div.  V,  S€z,  II.) 


Requisiti  per  g-ll  esami  mfflì  Aspiranti  alPoflIele 
«U  Segretarie  eentuiale  e  rleelailene  di  qaeelll  aaale|^l 


Ai  signori  Prefetti  del  Regno. 


Firenre,  22  gitigno  1868. 

Nell'articolo  4  delle  Istruzioni  di  questo  Ministero ,  in  data 

*'   Settembre  1863,  si  prescrive  che  i  Concorrenti  agli  esami 

P®**  l'officio  di  Segretario  comunale  dovranno  presentare,  colle 

''^  istanze,  ì  documenti   giustificativi    di  cui  all'  articolo    18 

Regolamento  approvato  con  Regio  Decreto  8  giugno  1865, 

^-   2321. 

Questo  generico  richiamo  al  Regolamento  fece  supporre  che 
*  ^tididati  dovessero  essere   fornili  di  tutti  i  requisiti  ivi  aC' 
Wtinati,  e  per  conseguenza  essere  anche  maggiori  di  età  ; 

Bollettino  della  Prkfettuha.  —  III,  «H 
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Ma  ove  si  consideri  che  la  giastificazìone  della  maggiore 
età  è  dal  Regolamento  richiesta^  non  già  per  essere  ammesso 
agli  esami,  ma  bensì  per  essere  nominato  Segretario  comunale  ; 

Che  questa  disposizione,  riguardante  un  determinato  caso, 
non  può  estendersi  al  caso  diverso  dell'  esame ,  in  cui  può 
egualmente  farsi  prova  degli  studi  e  dell'  abilità  per  la  Patente 
anche  prima  della  maggiore  età; 

Che  anzi  una  diversa  intelligenza  condurrebbe  all'assurdo 
di  escludere  dalla  nomina  di  Segretario  individui  appena  giunti 
alla  maggiore  età  sino  a  che  non  s'aprano  nuovi  esami  annuali 
per  ottenere  la  Patente ,  e  ciò  con  grande  scapito  dei  me- 
desimi ; 

Debbesi  perciò  conchiudere  che,  sebbene  le  precitate  Istru- 
zioni ministeriali  accennino  in  modo  generico  ai  requisiti  pre- 
scritti dall'articolo  18  del  Regolamento,  8  giugno  1865,  per  pre- 
sentarsi air  esame  di  Segretario  comunale ,  tuttavia  deve  ri- 
tenersi che  intendano  solo  parlare  dei  documenti  relativi  a 
quelle  qualità,  che  sono  sempre  necessarie  per  essere  Segre- 
tario, cioè,  che  non  abbia  mai  il  concorrente  subito  coDdanne 
criminali ,  o  per  furto ,  frode  od  attentato  ai  costumi ,  di  cai 
al  N.  2  dell'indicato  articolo  18  del  Regolamento;  dappoiché  in 
caso  di  subita  condanna  riesce  inutile  l'esame  per  coprire  un 
impiego,  del  quale  l'individuo  divenne  perpetuamente  incapace, 
e  non  già  al  difetto  d'età  che  facilmente  cessa  e  rende  il 
patentato  eleggibile  all'impiego. 

Questa  interpretazione,  che  fu  anche  adottata  dal  Consiglio 
di  Stato ,  viene  comunicata  alle  Prefetture  del  Regno  perchè 
vi  si  uniformino,  e  ne  diano  pubblicità  nel  loro  BoUeUinOt 
nonché  nell'avviso  di  apertura  dei  prossimi  esami. 

Cogliendo  questa  occasione,  e  facendo  seguito  alla  Circolare 
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del  27  settembre  1865,  N.  44,  il  Ministro  scrivente  trova  op- 
portuno di  far  conoscere,  per  loro  norma  ed  intelligenza ,  ai 
signori  Prefetti  alcune  risoluzioni  di  massime  che  furono  adot- 
tate in  ordine  ai  Segretari  comunali,  sopra  analoghi  quesiti 
stati  promossi  da  qualche  Autorità  provinciale* 

1.^  In  coerenza  ai  principii  espressi  nella  precitata  Gir- 
colare  ha  ritenuto  il  Ministero  che ,  ove  un  Comune,  alla  sca- 
denza della  capitolazione  del  suo  Segretario  che  fosse  giano- 
minato  sotto  l'impero  delle  leggi  anteriori  a  quella  del  20 
marzo  1865  (allegato  A),  creda  di  confermarlo  nell'ufficio, 
nulla  osta  da  parte  del  Governo  a  tale  conferma,  ravvisandosi 
in  essa  la  continuazione  di  uno  slato  di  cose  già  riconosciuto 
ed  ammesso,  comunque  in  via  di  eccezione. 

Per  altro  si  è  dichiarato  libero  il  Comune,  in  occasione  di 
tale  conferma,  di  portare  nell'ufficio  di  Segretario,  come  ri- 
spetto agli  obblighi  del  titolare ,  tutte  quelle  modiGcazioni  e 
condizioni  che,  nell'  interesse  del  Comune  e  del  pubblico  ser- 
vizio, trovasse  opportuno  d'introdurre,  come  anche  di  subor- 
dinare la  conferma  stessa  all'  obbligo  nel  titolare  di  munirsi 
del  diploma  d' idoneità  prescritto  dalla  legge  ;  e  vuol  credere 
il  Ministero  che  i  Consigli  comunali  sapranno  nella  loro  sa- 
viezza far  uso  di  questo  diritto  che  loco  accorda  la  legge, 
senza  cedere  ad  altre  considerazioni  che  non  si  riferiscono  al 
vero  interesse  e  vantaggio  pubblico  ed  alla  cresciuta  impor- 
tanza del  servizio  amministrativo. 

2.**  Si  è  in  pari  tempo  ritenuto  che  dall'  obbligo  dell'  e- 
same  non  possa  mai  andar  esente  quel  Segretario,  il  quale  a 
vece  di  rimanere  nel  Comune ,  in  cui  venne  primitivamente 
Dominato ,  volesse  presentarsi  concorrente  in  altro  Comune , 
non   ricorrendo   altrimenti    in  questo   caso   quelle  ragioni    di 
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equità  o  di  osservanza  delle  speciali  coDveDzioni  che  esiste- 
vano tra  il  Segretario  e  l'antico  Comune,  e  che  per  un  sen- 
timento di  giustizia  dovevano  essere  transitoriamente  rispettate, 
mediante  una  eccezione  alla  regola  generale  che  obbliga  ad 
un  esame  chiunque  debba  esser  nominato  per  la  prima  volta 
dopo  Tattivazione  della  nuova  Legge  comunale  del  1865^  e  che 
per  essere  appunto  un^eccezione  tutta  personale  e  locale,  non 
può  estendersi  da  caso  a  caso,  e  per  analogia  di  funzioni  da 
Comune  a  Comune ,  siccome  avviene ,  e  bene  sta ,  per  colai 
che  mediante  l'esame  si  trova  insignito  di  regolare  diploma. 

3.^  Sempre  in  coerenza  ai  principii  che  informano  la  già  ci- 
tata Circolare ,  è  stato  pure  ritenuto  che  nessun  privilegio  o  di* 
ritto  per  la  dispensa  dagli  esami  possa  competere  ai  Vice-segretari 
di  quei  Comuni  ove  si  trovano  stabiliti  siffatti  impieghi,  Del 
caso  di  loro  concorrenza  ai  posti  di  Segretario  effettivo  che 
si  rendessero  vacanti  tanto  nel  Comune  ove  servano ,  quanto 
in  altri  ;  dappoiché  la  loro  nomina  a  Segretario  effettivo  acca- 
dendo sotto  l'impero  della  nuova  legge,  non  può  aver  luogo 
che  nei  modi  e  forme  dalla  medesima  stabilite. 

4.°  Parimenti  è  avvertibile,  anche   per  conforme  avviso 
del  Consìglio  di  Stato,  che  sono  da  annullarsi,  ai  termini  deV 
r  articolo  227  della  legge,  tutte  quelle  deliberazioni  portanti  l^ 
nomina  di  Segretari,  non  ancora  patentati,  ai  termini  deli'  arti-' 
colo  18  del  Regolamento  8  giugno  1865,  quantunque  colla  co 
dizione  o  riserva  che  la  persona  nominata  debba  poi  ottener 
la  Patente,  non  essendo  ammissibile  una  tale  modificazione 
Regolamento,  che  per  ragioni  di  evidente  convenienza  prescrì 
che  la  idoneità  si  ottenga  prima  della  nomina. 

5.^  Si  è  poi  trovato  conveniente  di  dichiarare  che  il  di** 
ploma  d'idoneità»  conseguito  da  un  candidato  in  una  Provincia» 
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potrà  valere  a  lutti  gli  effetti  anche  per  concorrere  ai  posti 
di  Segretario  in  altre  Province»  come  è  fuori  di  dubbio  che 
potranno  in  una  data  Provincia,  ove  sieno  aperti  gli  esami, 
essere  ammessi  candidati  provenienti  da  altre  Province ,  av- 
Tenendo  in  quest'ultimo  caso  che  la  comunicazione  che,  in 
forza  dell'articolo  15  delle  Istruzioni  27  settembre  1865,  è  tenuto 
d  dare  il  Prefetto  del  nome  dei  candidati  eletti  ai  Sindaci 
della  sua  Provincia,  dovrà  di  regola  estendersi  ai  signori  Pre- 
fetti od  ai  Sindaci  dei  Comuni  di  provenienza  dei  candidati 
medesimi. 

H  Direttore  superiore  :  Del  Carrbtto. 
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R.  PREFETTURA  DI  MILANO. 


(N.  8680,  div.  II.) 


Armuneat*  àMm  Gvardla  aaiUBale* 


Ai  signori  Sotto^efetti  della  Provincia 
ed  ai  signori  Sindaci  del  Circondario  i*^  di  Milano. 


Milano,  7  luglio  1868. 

tn  relazione  alla  Circolare  prefetlizìa  del  6  dicembre  lB67i 
N.  20694^  div.  i\  e  di  cooformità  alle  disposizioni  nuovamente 
impartite  dal  R.  Ministero  dell'Interno,  con  Circolare  del  25 
p®  giugno,  N.  12182,  div.  5%  sez.  3',  si  invitano  i  signori  Sotto- 
prefetti della  Provincia  ed  i  signori  Sindaci  del  Circonda- 
rio l*'  di  Milano,  a  voler  trasmettere,  entro  il  corrente  luglio,  allo 
scrivente  uno  stato  a  quattro  colonne  iiì  cui  sia  annotato  : 

1.®  Il  nome  del  Comune, 

2.®  Il   numero  dei   fucili  di  proprietà  governativa  distri- 
buiti ai  militi  della  Guardia  nazionalei 
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3.^  Quello  dei  fucili  in  deposito  presso  il  Comune  stesso, 
4.°  Il  numero  totale  dei  fucili  pel  servizio  della  Guardia 
nazionale,  di  proprietà  governativa,  di  cui  dispone  il  Comune  e 
dei  quali  rimane  contabile  verso  l'Erario, 

I  signori  Sotto-prefetti  vorranno  poi  riassumere  il  quanti- 
tativo  dei  fucili  del  rispettivo  prospetto,  in  cui  figureranno 
elencati  i  Comuni  di  loro  giurisdizione,  ripartiti  per  Manda- 
mento ed  indicare  se  rimangono  presso  i  loro  uffici  fucili  in 
deposito  e  precisare  il  numero  di  quelli  che  potrebbero  an- 
cera  occorrere,  per  provvedere  copvenientemente  all'  arma- 
mento della  Guardia  nazionale  del  proprio  Circondario* 


n  Prefetto  :  TORRE. 
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N.  9176,  div.  IV.  —  8i  pabblica  a  Dorma  dei  GemuDi  e  Maestri  iotBrsssati 
la  seguente  Circolare  dal  Hioistero  d'Agricolmra,  lodi^stria  e  Commercio,  sulle 
(Conferenze  agrarie  di  Vallombrosa  : 


MINISTERO  DI  AGRICOLTURA,  INDUSTRIA  E  COMMERCIO, 

(N.  9480.  div.  I.  aez.  II,  AGRICOLTURA.) 

Conferenze  mgrmrìe  ài  Vallembre»*. 

Ai  sigg.  Presidenti  dei  Comizi  agrari  del  Regno 

(ed  ai  Prefetti,  SoUo^efetti  e  Commissari  distreUuali  PER  LORO  f^OJlMA}, 

Firenze,  addì  8  Utglio  1868, 

P6r  cause  iDdipendenti  da  questo  Ministero»  non  potendo 
aver  luogo  in  quest^anno  le  Conferenze  agrarie  pei  Maestri  co* 
munali,  che,  a  mente  della  mia  Circolare,  N.  26  del  2  diceoh 
bre  scorso,  doveano  tenersi  durante  le  prossime  vacanze  aa^^ 
tunnali  nel  locale  dell'Antica  Badia  di  Yallombrosa/  credo 
mio  debito  di  ciò  significare  a  cotesta  onorevole  Direzionai 
con  preghiera  di  renderne  consapevoli  i  Comuni  ed  i  Maestri 
interessati.  Sarà  in  pari 'tempo  opportuno  insistere  perchè  gli 
stanziamenti  fatti  con  tale  scopo  dai  Comuni  non  vengano  im- 
piegati  altrimenti,  ma  serbati  con  identico  scopo  per  altre  cir- 
costanze nelle  quali  questo  Ministero  spera  di  potere  riunire 
i  Maestri  comunali  in  generali  o  regionali  Conferenze  suHe 
cose  agricole. 

Pel  Ministro:  C.  Db-Cbsark. 


l"!"^ 
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MINISTERO  DELLE  FINANZE. 


47779 

^'  imi'  *•"•  ^-^ 


td^wM  pU  f«r  «f f  eli*  41  c«U*  ••pjprcMl  4*11*  Ley f e  Ift  *|>«a(*  iMVf 


Ai  signori  Direttori  demaniali. 

Firenze ,  addi  8  luglio  1868. 

Sol  dubbio  insorto  intorno  ai  Legati  pii  ed  alle  Fondazioni 
per  oggetto  di  culto>  che  sono  da  ritenersi  colpiti  da  soppres- 
sione pel  disposto  dall'articolo  l^  N.  6>  della  Legge  15  ago- 
sto 1867 /il  Consiglio  di  Stato  ha  pronunciato  il  seguente 
parere  : 

e  Che  i  Legatimpii  e  le  Fondazioni  di  culto,  i  quali  non  sieno 
enti  morali  per  sé  stanti  ed  autonomi,  ma  siano  invece  oneri  di 
aliri  enti  morali,  sieno  questi  istituiti  pure  per  oggetti  d\  cullo, 
moverò  per  oggetto  di  beneficenza  od  altro  qualsiasi ,  non  abbiano 
a  considerarsi  come  aboliti.  > 

Questo  parere  del  Consiglio  di  Stato  fu  adottato  di  con- 
certo dai  signori  Ministri  delle  Finanze  e  di  Grazia  e  Giustizia 
e  dai  Culti»  ed  il  sottoscritto  ne  rende  informati  i  signori 
Direttori  ad  opportuna  loro  norma  neir  applicazione  della  legge. 

H  Direttore  generale:  Caooiaiui.i, 
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IL  PREFETTO  DELLA  PROVINCIA  DI  MILANO. 

(N.  9180,  div.  I,  sex.  I.) 

Mihino,  il  9  higlio  1868. 

Visto  r articolo  18  del  Regolamento  per  l'esecuzione  della 
Legge  comunale  e  provinciale  approvato  col  Regio  Decreto  18 
giugno  1865,  N.  2321; 

Viste  le  Istruzioni  sugli  esami  degli  Aspiranti  air  ufficio  di 
Segretario  comunale  emanate  dal  Ministero  dell'Interno,  io 
data  27  settembre  1865;  ^ 

Deiemlnat 

1.^  L'ordinaria  sessione  d'esami  per  gli  Aspiranti  airufficio 
di  Segretario  comunale,  nell'  anno  corrente,  sarà  aperta  presso 
questa  Prefettura  col  giorno  12  ottobre  prossimo; 

2.^  I  Concorrenti  dovranno,  almeno  tre  giorni  prima  di  quello 
suindicato,  aver  fatto  pervenire  le  rispettive  istanze  iìx  carta  boi* 
lata  alla  Segretaria  di  questo  Uf&cio,  corredate  dalla  fede  di 
nascita,  dalle  fedine  politica  e  criminale  e  ddt  quegli  altri  do- 
cumenti che  stimassero  di  produrre  per  comprovare  titoli  o 
gradi  accademici  di  cui  per  avventura  andassero  insigniti. 

3.^  Gli  stessi  Concorrenti  dovranno  quindi,  senza  d'uopo  d'ul- 
teriore avviso,  presentarsi  alla  detta  Segretaria  di  questa  Pre- 
fettura alle  ore  otte  antemeridiane  del  giorno  suindicato  per 
subirvi  l'esame  in  iscritto,  ritenendo  che  quello  orale  airi 
luogo  nei  giorni  immediatamente  successivi  secondo  l'ordine 
che  sarà  stabilito. 

n  Prefetto:  TORRE. 
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PREFETTURA  DELLA  PROVINCIA  DI  MILANO. 


(N.  9180,  div.  I.) 


BmubI  p«r  fflì  Jkuf ir mmil  ^XVmtM^  41  Se^rreiari*  €«m«Bale< 


ili  signori  Sindaci  della  Provincia  di  Milano. 

Milano,  9  It^flio  ISdS. 

In  ossequio  al  disposto  dall'articolo  1^  delle  Istrozioni  del 
Ministero  deiriDlerDO,  in  data  27  settembre  1865/ il  sottoscritto 
ha  determiDato  con  sua  Ordinanza  del  giorno  d'oggi>  che  For^ 
dìnaria  sessione  deglLesami  per  gli  Aspiranti  all'ufficio  di  Se- 
gretario comunale  abbia  ad  aprirsi  nell'anno  corrente  presso 
questa  Prefettura  col  giorno  12  ottobre  prossimo. 

Lo  che  pregiasi  di  significare  a  tutti  i  signori  Sindaci  della 
Provincia  in  obbedienza  al  j)rescritto  dell'ultima  alinea  dell' arti- 
colo 18  del  Regolamento  per  Tesecuzione  della  Legge  sulI'Ammi- 
oislrazione  comunale  e  provinciale  8  giugno  1865 ,  N.  82321 , 
ai^ioDgendo  che  la  pronunciata  Ordinanza  va  ad  essere  pub- 
blicata in  un  prossimo  numero  del  giornale  la  Lombardia. 

n  Prefetto:  TORRB* 
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(L  PREFETTURA  DI  MILANO. 


(N.  9355,  dir.  IV.) 


Ai  signori  Sindaci  del  Circondario  di  MUano. 


Milano,  17  tuglio  1868. 

Dietro  speciale  incarico  espresso  colla  Circolare  10  ao* 
dante,  N.  18887,  div.  3%  sez.  3*,  del  Ministero  dell' Intenio, 
andando  a  scadere  col  mese  di  settembre,  p^  v^  l'esercìxio 
finanziario  1867,  si  prevengono  i  Municipi,  e  col  mezzo  di 
essi  anche  gli  altri  creditori,  a  produrre  con  tutta  soUecila** 
dine  le  contabilità  di  spese,  debitamente  giustificale,  relative 
ai  seguenti  servigi  dipendenti  dal  detto  Ministero  ed  aventi 
tratto  al  detto  ed  a  precedenti  esercizi,  cioè: 

1.^  Gratificazione  e  compensi  ai  Carabinieri  reali,  spese 
di  scrittoio,  ecc., 

2.^  Indennità  e  mezzi  di  viaggio  per  rimpatrio  d'indi-^ 
genti, 

3.^  Spese  dipendenti  dall'impiego  della  Guardia  nazio- 
nale e  della  truppa  in  servizio  della  Pubblica  Sicurezza, 
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4.®  Spese  d'alloggio  e  casermaggio  dei  CarabiDieri  reali 
e  delle  Guardie  di  Pubblica  Sicurezza,  anteriori  1866, 

5.^  Spese  d'  emigrazione, 

6.^  Ed  infine  indennità  di  trasferte  degli  Ufficiali  e  delle 
Guardie  di  Pubblica  Sicurezza. 

ÀYYerte  il  precitato  Ministero  che  il  trattarsi  per  avventura 
di  spese  molto  arretrate,  ben  lungi  di  consigliare  alcuna  tran- 
sazione in  fatto  di  documentazione  giustificativa  >  la  richiede 
anzi  più  ampia  e  rigorosa ,  e  diffida  tuttora  i  creditori ,  che 
in  caso  di  ritardo,  o  di  meno  esatta  compilazione  delle  con- 
tabilità medesime  o  d' insufficienti  giustificazioni ,  dovranno 
imptftare  a  loro  stessi  le  inevitabili  conseguenze,  dichiarando 
nello  stesso  tempo  che  non  potrà  chiederle  promuovere  il 
trasporto  all'esercizio  1868,  che  dei  fondi  strettamente  cor- 
rispondenti alle  spese,  le  cui  contabilità  regolari  gli  saranno 
pervenuti  in  tempo  opportuno. 

Voglia  poi  aver  presente  codesto  Municipio,  che  la  spedii* 
ziODC  d'ogni  simile  contabilità  dovrà  farsi  con  speciale,  ed 
ove  occorra,  motivata  nota  d'accompagnamento. 


n  Prefetto:  TORRE. 


R.  PREFETTURA  DELLA  PROVINCIA  DI  MILANQ, 

(N.  9440.  diY.  II,  sez.  X.) 


aveDll  le  «inalila  per  essere  Glnrati. 


Ai  signori  Sotto-prefetti  e  ai  signori  Sindaci, 
e  Commissioni  municipali  deUa  Provincia  di  MUano.  • 

Milano,  28  luglio  1868. 

Compiutasi  tostò  la  Revisione  delle  liste  elettorali  polUicbe, 
altra  non  men  delicata  operazione  incombe  ora  ai  Municipi, 
la  Revisione  cioè  delle  liste  dei  cittadini  aventi  le  qualità  per 
essere  Giurati. 

Le  chiare  e  precise  disposizioni  della  Legge  6  dicembre  1864i 
N.  2626,  dall'  articolo  84  all'articolo  92  inclusivo,  dispensano 
chi  scrive  dal  tracciai^  qui  minutamente  il  metodo  e  la  prò* 
cedura  delle  varie  operazioni  che  si  riferiscono  alla  revisione 
delle  liste  :  il  che  d'altronde  venne  già  distesamente  indicato  colla 
Circolare  prefettizia  19  luglio  1866,  N.  11699,  div.  2%  sez.  V; 
la  quale  è  opportuno  sia  ora  tenuta  innanzi  alla  mente  dalle 
Commissioni  e  da'  Funzionari  cui  sono  rispettivamente  deman-' 
date  le  diverse  incumbenze  relative  air  argomento. 

Bensì  tornano  in  acconcio  alcune  avvertenze  onde  assico- 
rare  la  prontezza  e  la  regolarità  di  una  operazione  di  tanto 
rilievo. 
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1.°  Le  Commissioni  comaDali  procederanno,  prima  deUa 
we\h  di  agosto,  alla  revisione  delle  liste,  facendo  uso,  per 
amore  di  maggior  speditezza  e  uniformità,  de'  nuovi  stampati, 
io  base  alla  Legge  6  dicembre  1867,  precitata,  e  che  portino 
già  attergato  il  modulo  pel  rispettivo  decreto  di  approvazione. 
Le  liste  poi,  non  si  tosto  rivedute,  devono  immediatamente 
pubblicarsi,  e  appena  trascorso  il  termine  di  giorni  10,  fissato 
pe' reclami,  subito  trasmettersi  colle  carte  relative  allo  seri*» 
vento  pei  Comuni  del  1®  Circondario,  e  per  gli  altri  a'  rispet- 
tivi Sotto-prefetti,  acciò  possano  aver  pronto  passo  le  incum- 
benze  portate  dall'  articolo  92  della  precitata  legge.  Tale  tras- 
missione vuol  essere  fatta  entro  il  mese  di  agosto;  e  i  Co- 
mani  s'intendono  sin  d'ora  diffidati,  che,  in  caso  di  ulterior 
ritardo,  verrà ,  senz'  altro  avviso,  provveduto  a  senso  dell'  ar- 
ticolo 104  della  legge  medesima.  Entro  il  mese  di  settembre 
poi  devono  tutte  le  liste  debitamente  approvate  e  già  state 
pubblicate,  a  termini  dell'articolo  92  della  legge,  trovarsi  presso 
questo  uffizio  per  la  formazione  della  lista  generale  de' Giurati 
e  per  le  ulteriori  operazioni  di  eliminazione  riservale  alla 
Commissione  provinciale  e  allo  scrivente ,  sentito  il  Consiglio 
di  Prefettura. 

2."  Acciocché  poi  queste  eliminazioni  sappiano  operarsi 
colla  scorta  di  un  giusto  criterio,  e  allo  scopo  di  evitare  che 
possano  venir  chiamati  all'importante  uffizio  di  Giurato  per- 
sone fisicamente  o  .moralmente  incapaci,  ovvero  indegne  di 
di  si  nobile  missione,  è  mestieri  che  in  margine  alle  liste,  o 
anche  con  rapporti  separati,  siano  date  le  occorrenti  informa- 
zioni su  quei  Giurati,  che  per  qualsivoglia  causa  fisica  o  mo- 
rale fossero  meno  atti ,  ovvero  indegni  di  sedere  al  tribunale 
della  pubblica  coscienza  che  ha  il  grave  e  delicato  compito  di 
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coDOScere  de'  fatti  che  turbarono  V  ordine  sociale.  Non  è  poi 
a  dire  che  le  Commissioni  comunali  devono  altresì  aver  cura 
che  nelle  liste  non  si  comprendano  persone  esenti»  dispensate^  od 
escluse  dall' uilìzio  di  Giurati»  a  tenore  degli  articoli  85»  86»  87 
della  legge. 

La  meno  esatta  osservanza  delle  norme  ed  avvertenze  sovra 
discorse  ha  dato  luogo  negli  anni  passali  a  lamentevoli  inconve- 
nienti; ma  questi  potranno  facilmente  evitarsi  per  T avvenire» 
se  le  Commissioni  comunali  vorranno  usare  tutta  la  dili* 
genza  che  l'importanza  della  cosa  richiede. 

L'Istituzione  de' Giurali  è  una  delle  più  liberali  e  rilevanti 
ne'  Governi  rappresentativi  :  ma  perchè  possa  corrispondere  al 
fine  cui  mira  ;  perchè  possa  il  paese  degnamente  riconoscerne 
r  autorità  ed  apprezzarne  l' efficacia»  è  necessario  che  le  Com- 
missioni  e  i  Funzionari»  cui  spettano  le  varie  operazioni  rela- 
tive alle  liste  de'  Giurali»  vi  gareggino  del  miglior  zelo  e  della 
piTi  scrupolosa  attenzione. 

Ciò  basti  per  raccomandare  la  cosa  alle  sollecitudini  delle 
Amministrazioni  e  Commissioni  municipali»  non  che  de' signori 
Sotto-prefetti  e  Sindaci  della  Provincia  per  ciò  che  ad  essi 
rispettivamente  riguarda. 


n  Prefeuo:  TORRE. 
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IL  PREFETTURA  DI  MILANO. 


(N.  10134,  div.  n,  8«.  L) 


JkwwmHmmKm  ■«fli*  9^rrU^^màtlamm  €^1  WHmUàfif  f4eV*  liiiara^ 


4i  signori  Sindaci  della  Pravintia  tK  MÙano. 


Milano,  1  agosto  1868. 

Avviene  di  frequente  che  per  parte  dei  Sindaci  sono  tras- 
messe direttamente  al  Ministero  dell'Interno  le  deliberazioni 
0  rappresentanze  dei  Consigli  comunali  o  delle  Giunte  muni- 
dpali  in  materia  di  polizia  giudiziaria  e  di  pubblica  sicurezza. 
*  A  risparmio  di  un  carteggio  inutile  e  di  una  conseguente 
perdila  di  tempo/  il  sottoscritto,  ottemperando  al  recente  in- 
vilo del  R.  Ministero ,  contenuto  nella  Circolare  27  p^  luglio, 
N.  7712,  div.  5%  sez.  2%  ricorda  ai  signori  Sindaci  le  istru- 
zioni più  volte  loro  impartite  in  proposito,  e  lì  invita  nuova- 
mente ad  indirizzare  le  loro  comunicazioni  o  domande  air  au- 
torità politica  da  cui  dipendono;  prevenendoli  che»  ove  le  me** 

BOLLBTTINO  DILLA  PrBFBTTURA.   -^  IH.  45 
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desìme  venissero  inoltrate  direttamente  al  R,  Ministero,  non 
avrebbero  alcun  esaudimento. 

Vorranno  quindi  i  signori  Sindaci»  negli  affari  d' amministra- 
zione locale»  osservare  nelle  loro  corrispondenie  la  m  gerarchica, 
rivolgendosi  al  signor  Sotto-prefetto  del  rispettivo  Circondario, 
anziché  direttamente  al  R.  Ministero  ;  imperocché  questo,  nella 
maggior  parte  dei  casi,  non  può  provvedere  alle  loro  istanze, 
senza  comunicarle  prima  al  sottoscritto  per  informazioni»  le 
quali  ordinariamente  debbono  essere  richieste  al  signor  Sotto- 
prefetto stesso  :  incombenti  questi  che  potrebbero  essere  esauriti 
in  assai  più  breve  termine»  ove  l'affare  fosse  indirizzato  invece 
alle  Sotto -prefetture,  da  cui  dette  Rappresentanze  dipendono. 

Torna,  da  ultimo,  opportuno  il  ripetere  l'avvertenza  che  i 
ricorsi  diretti  al  R.  Ministero  per  la  risoluzione  ministeriale  o 
sovrana,  debbono  essere  muniti  dei  documenti  necessari  e 
del  competente  bollo  di  una  lira. 

Pa  Pr€f€tto:  DE-CAPITANI. 
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R.  PREFETTURA  DI  MILANO. 


(N.  10029,  div.  IV.) 


Ai  signori  Sindaci  del  Circondario  i^  di  Milano. 


Milano,  1  agosto  1868. 

La  ìdvUo,  signor  Sindaco,  a  far  tosto  pubblicare  Y  acchiuso 
odierno  Avviso  sotto  il  N.  17166  —  3164  della  R.  Direzione 
compartimentale  dei  Tributi  diretti  e  del  Catasto,  con  cui  viene 
stabilito  il  giorno  20  andante  agosto  pel  pagamento  nelle 
mani  dell'Esattore  comunale  di  3/4  deir  imposta  attribuita  ai 
terreni  per  l'andante  annata  1868,  e  della  relativa  sovrimpo- 
sta provinciale  e  comunale;  verso  imputazione  a  favore  dei 
contribuenti  dell'acconto  già  da  essi  anticipato  nel  20  marzo 
Q®  s^  e  quindi  anche  di  quel  secondo  acconto  che,  in  epoca 
prossimiore,  fu  dalla  Prefettura  permesso  di  riscuotere*  in  più 
Comuni  per  sopperire  ai  più  urgenti  bisogni  della  loro  gestione. 

Sarà  poi  cura  di  Lei  e  della  Giunta  municipale, 

1.^  Di  far  subito  pubblicare,  col  mezzo  delV  Agente  delle 
tasse,  l'Avviso  speciale  voluto  dall'articolo  37  della  Patente 
austriaca   18  aprile  1816,   il  quale    deve  precedere   di  otto 


giorni  la  scadenza  della  rata  &  contenere  anche  la  indicazione 
della  sovrimposta  comunale. 

2.^  Di  vegliare  perchè  gli  Esattori  comunali  soddisfino 
con  precisione  alle  discipline  volute  dagli  articoli  30»  31  e  32 
di  detta  Patente,  sotto  le  comminazioni  recate  dal  successivo 
articolo  34. 

3.^  Di  tenersi  attenti  acciò  gli  Esattor!  stessi,  15  giorni 
dopo  la  scadenza  del  termine  assegnato  pei  versamenti  nella 
Cassa  provinciale  della  rata  d'imposta,  di  cui  è  parola,  cosi 
governativa,  come  provinciale,  offrano  alla  ispezione  della  Giunta 
municipale  il  confesso  loro  rilasciato  dal  Ricevitore  provinciale, 
siccome  é  prescritto  dall'articolo  83  di  detta  Patente. 

4.®  Di  tosto  promuovere  dal  Ricevitore  provinciale  l'ese- 
cuzione fiscale  a  carico  degli  Esattori  morosi,  a  termini  del 
disposto  dal  successivo  articolo  131;  non  senza  procedere  con- 
temporaneamente,  ove  ne  sia  il  caso,  alla  nomina  di  \xt  eoo* 
troUore,  ed  a  mettere  l'Esattore  e  la  Cassa  comunale  sotto  k 
cautela  portata  dall'articolo  97  e  seguenti  di  essa  Patente^i 

5.^  Finalmente,  di  non  pretermettere  la  pubblicazioiid  in 
tèmpo  utile  di  un  secóndo  Avviso  speciale,  a  mezzo  dell'Agente 
delie  tasse,  e  come  fu  detto  al  N.  1,  rispetto  al  quarto  re- 
sìdbo  importo  dell'imposta  e  sovrimposta  provinciale  e  co- 
muDale  1868  sui  terreni,  il  cui  pagamento  ricade  addi  30  del 
prossimo  venturo  mese  di  ottobre. 


3« 


^- un-* 


BUnilOn  GOIPABTIHEITALI  DELLE  IHPOJTE  DIRETTE  E  DEL  CATASTO 


iiT  :L£iz«JLxro 


AVVISO. 

Compilati,  giusta  le  Istruzioni  ministeriali,  e  resi  dalla  Pre- 
fettora esecutorii  i  ruoli  definitivi  dell'Imposta  sui  terreni  pei 
Comuni  della  Provincia  di  Milano  del  corrente  anno  1868,  si 
rende  noto  ai  Contribuenti  che,  pel  giorno  20  del  corrente 
ttese  di  agosto.  Essi  dovranno  aver  soddisfatto  nelle  mani  de^ 
r Esattore,  sulla  rispettiva  cifra  d'estimo,  tre  quarti  dell' an^^ 
niiale  importo  determinato  dalle  sotto  indicate  aliquote,  corri- 
spondenti alle  tre  rate  normali,  già  scadute  nei  mesi  di  gen- 
]iaio#  aprile  e  luglio,  le  quali  non  hanno  potuto  essere  riscosse 
alle  suddette  scadenze  ;  imperocchò  fu  d' uopo  di  previamente 
provvedere  suir  ingente  numero  delle  domande  dei  Contri- 
boenti  prodotte  per  stralcio  di  fabbricati  urbani  dair  estimo 
rustico,  onde  ovviare  al  già  lamentato  inconveniente  di  duplici 
pagamenti  d' imposta. 

In  occasione  di  pagamento,  da  eseguirsi  pel  giorno  20  cor- 
rente» verrà  imputato  a  favore  dei  Contribuenti  quanto  fu  già 
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da  Essi  versato  per  guest'  imposta  in  via  di  acconto  nel  20 
marzo  ultimo  scorso ,  al  quale  effetto  sarà  opportuno  che  i 
Censiti  si  presentino  alla  Gassa  esattoriale  muniti  delle  bol- 
lette comprovanti  V  acconto  pagato  ;  e  cosi  pure  in  quest'  in- 
contro a  cura  degli  Esattori,  ai  quali  sono  già  stati  inviati  ap- 
positi elenchi  nominativi,  sarà  fatto  luogo  ai  compensi  d'impo- 
ste indebitamente  pagate  in  causa  di  partite  stralciate  dall'  e- 
stimo  per  decisioni  emesse  fino  a  tutto  il  25  aprile  ultimo 
scorso. 

Il  residuo  quarto  a  pareggio  dell'  annuale  imposta  dovrà  poi 
essere  pagato  alla  scadenza  normale^  cioè  pel  20  ottobre  pros- 
simo futuro. 

MISURA  ANNUALE  DELL'  IMPOSTA  SUI  TERRENI 

per  ogni  scudo  (f  estimo 


Per  conto 
dello  Stato         della  ProTÌDek 


Per  contingente  principale Cent.    14,7276988 

»    aumento  di  due  decimi »        02,1)455398 

»     reimposizione  per  quote  compensate    .     »        00,7619014 

In  complesso  Cent.    18,4351400    Cent.  03,3272550 

Milano,  il  V  agosto  1868. 

22  Direttore  :  A.  Fs&earl 
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DECISIONI  DEL  CONSIGLIO  DI  STATO 

E  DI   TRIBUNALI 

SU  QUESITI  AMMINISTRATIYL 


(Dil   giornale  -    La  Legge   -  Monitore  giudiziario  e  ammioistrativo  del  Regno 
d' Italia.  Anno  VIU.  1868,  N.  20  a  28.) 


Le  norme  date  dalFarU  268  del  Decreto  del  6  dicembre  1865  sull'  or- 
dioameoto  giadiziario  pel  riparlo  della  Ipesa  pei  locali  e  mobili  dei  tri- 
bonaii  tra  i  Comuni  che  debbono  sostenerla,  non  sono  applicabili  al  ri- 
parto e  alla  competenza  della  spesa  anteriore  alla  entrata  in  vigore  di 
quel  decreto. 

É  donqae  fondata  in  diritto  l'opposizione  del  Consiglio  comunale  a 
ioddìsfare  alla  detta  spesa  nel  modo  voluto  dall*  art.  268  del  Decreto  di 
ordinamento  giudiziario,  se  si  riferisce  ad  un'  epoca  anteriore  all'  entrata 
in  Tigore  di  esso,  e  non  ha  luogo  l'iscrizione  d'  ufficio  della  spesa  a'ter- 
mioi  dell'art.  141  della  Legge  comunale  e  provinciale.  —  (^Adunanza  24 
marzo  4868  J 

Le  spese  per  le  riparazioni  delle  strade  comunali  essendo  un  onere 
comonaie,  sono  obbligati  a  concorrervi  coloro  che  hanno  domicilio  o  pro- 
prietà nel  Comune  o  vi  esercitano  un  commercio  o  traffico. 

Non  possono  dunque  esser  tenuti  a  sopperirvi  quelli  che,  non  abitando* 
nel  Comune,  non  vi  hanno  proprietà,  quando  anche  per  recarsi  nei  loro 
fondi,  che  si  trovano  nel  territorio  di  altro  Comune,  debbano  passare  per 
la  strada  che  deve  ripararsi.  —  ('Corte  d' Appello  di  Torino,  Udienza  8 
febbraio  4868 J 
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Le  opere  necessarie  per  1*  edificio  di  una  chiesa,  che  sia  parrocchia  di 
libera  collazione  e  sprovvista  di  rendita,  debbono  cadere  a  peso  del  Co- 
mane  attesa  la  rappresentanza  che  esso  ha  dell'  interesse  dei  parroc- 
chiani. 

Le  qaistioni  inerenti  a  queste  opere,  non  possono  essere  legittimameli  te 
dedotte  avanti  ai  Magistrati  se  non  è  citalo  in  caasa  il  Comune.  —  fCorU 
d'Appello  di  Casale,  Udienza  del  fi  gennaio  1888 J 

Non  potendo  i  Consi^i  camnoaii  delegare  ed  altri  1*  esercizio  delle  fa« 
colta  date  loro  dalla  Legge  comunale  e  provinciale,  né  potendo  le  Giunte 
municipali  esercitare  queste  attribuzioni  che  nei  casi  di  urgenza,  è  con- 
traria alla  legge  una  deliberazione  colla  quale  un  Consiglio  comunale  fi- 
eulta  la  Giunta  a  stornare  a  suo  piacimento  i  fondi  da  un  articolo  ad  m 
altro  del  bilancio.  —  fSoUo-prefeHura  del  Circondario  di  Noto,  Dediùme 
del  46  settembre  4867 J 

IPtT  massima  generale,  risultale  dall*  ari.  230  della  Legge  coAanih  e 
provinciale,  le  sovraimposte  comunali  debbono  pesare  su  tutte  le  coiIit* 
buzioni  dirette. 

I  Decreti  del  28  giugno  1866  sulla  ricchezza  mobile  e  sulla  tassa  per  le 
vetture  e  pei  domestici  han  modificato  la  disposizione  deli'  art.  250  dellt 
Legge  comunale  e  provinciale  quanto  alla  proporzione  del  riparta  ìMli 
sovraimposta  sul!'  imposta  principale;  non  però  quanto  al  principio  gal^ 
rale  del  riparto. 

Le  leggi  speciali,  derogando  alle  generali  solamente  in  db  che  esse  tnh 
templano,  il  principio  del  riparto  a  tutte  le  contribuzioni  dirette  della  soffi- 
imposta,  voluto  dall'  art.  250  della  legge,  non  è  derogato  dalle  disposizioni 
dei  Decreti  del  1866,  che  modificano  solo  la  proporzione. 

Una  deliberazione  consiliare  che  mette  una  sovraimposta  alia  sola  tassa 
fondiaria  è  contraria  alla  legge  e  deve  quindi  essere  anaoilata.  —  /^Ssfio* 
prefettura  del  Circondario  di  Noto.  Decisione  del  24  ottobre  4867J 

È  obbligo  del  Comune,  che  dà  in  appalto  una  sua  privativa,  di  garantire 
all'  appaltatore  il  libero  godimento  del  diritto  appallato,  quando  anche  ael 
contratto  si  trovi  la  clausola  che  esso  avesse  luogo  a  rischio  e  pericolo 
dell'  appaltatore. 
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Il  signiBcato  naturale  di  questa  claasola   non  rFgnarda  infatti  i  danni 

che  possono  provenire   dall'  impedito  godimento  del  diritto  appaltato.  — 

f Corte  d' Appello  di  Torino ,  30  dicembre  é8G7.  Casalegno  controcùniune 

di  Veneria-HeaieJ 

È  di  competenza  del  Consiglio  comunale  il  liquidare  le  pensioni  di  giu- 
stizia, che  possono  spettare  agi'  impief^nti  del  Comune,  alle  loro  vedove  od 
ai  loro  Agli. 

La  relativa  deliberazione  deve  essere  approvata  dalla  Deputazione  pro- 
f  inciale.  —  f Deputazione  provinciale  di  Napoli,  45  gennaio  4868.  Comune 
di  AnaeopriJ 

La  competenza  data  dalf  art.  iOÌ  della  Logge  comunale  e  provinciale  ai 
Consigli  provinciali,  in  materia  elettorale,  comprende  tanto  le  quistioni  di 
regolarità  della  elezione,  quanto  quelle  di  capacità  dell'  eletto. 

Le  decisioni  delle  Deputazioni  provinciali,  prese  a  norma  dèlio  art.  75 
deHa  Legge  comunale  e  provinciale  e  dei  Consigli  provinciali,  giusta  l'ar- 
ticolo ^61  della  delta  legge  in  materia  elettorale,  essendo  definitive,  non 
SODO  suscettibili  di  appello  nello  interesse  e  per  parte  dei  privati. 

Ove  però  siano  contrarie  alla  legge,  possono  essere  annullate  d'officio, 
I*  termini  dell' articolo  227  della  citata  legge. 

n  rimedio  dell'  annullamento  delle  deliberazioni  che  violano  la  legge,  e 
del  quale  è  cenno  nell'art.  227  di  essa,  è  applicabile  non  solamente  a 
laelle  di  ordine  amministrativo,  ma  anche  a  quelle  di  ordine  elettorale. 

L' annullamento  d'  ufficio  di  dette  decisioni  giova  alle  parti  interessate, 
a  la  condizione  giuridica  del  candidato,  della  cui  elezione  si  tratta ,  ri- 
nane  modificata  a  coerenza. 

È  contraria  alia  legge,  e  quindi  deve  essere  annullata  d'ufficio,  una  de- 
duone  della  Deputazione  o  del  Consiglio  provinciale  che  annulla  per  in- 
d^ìbililà  r  elezione  di  chi  è  iscritto  nelle  liste  elettorali  regolarmente 
ipporate,  quando  il  candidato  non  ha  contro  di  lui  alcuno  degl'  impedi- 
nenti  pei  quali ,  benché  elettore ,  non  sia  eleggibile.  —  ^Adunanza  8  feb" 
braio  4868 J 

Perchè  sia  on  Comune  autorizzato  a  mettere  una  sovraimposta  alle  con- 
iribnzioDi  dirette  per  1'  esecuzione  di  talune  opere  pubbliche ,  è  necessa- 

BOLUBTTINO  DBLL4  PREFETTURA.  —  III.  -fd 
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rio  esaminare  I'  utilità  delle  opere,  per  le  quali  vuoisi  la  sovraimposta.  -^ 
("Deputazione  provinciale  di  Napoli,  i5  gennaio  i868.  Comune  ii  Pani- 
cocolij 

Nella  facoltà  concessa  ai  Comuni  di  imporre  una  tassa,  per  occupazione 
di  suolo  pubblico,  non  è  compreso  il  diritto  di  far  pagare  la  detta  tassa 
quando  trattasi  di  occupazione  momentanea  per  transito  o  trabalzo. 

É  dunque  necessario  che  sia  fatta  quesl*  eccezione  applicabile  ai  carri, 
alle  carrette  e  a  qualunque  altro  oggetto  o  mezzo  di  trasporto,  nessuno 
escluso.  —  (Deputazione  provinciale  di  Napoli,  45  gennaio  4868,  Comune 
di  Portici J 

Il  termine,  entro  il  quale  il  Prefetto  pub  esercitare  la  facoltà  eonrerita<- 
gli  dalla  legge  di  annullare  le  deliberazioni  comunali  contrarie  alla  legge 
0  viziate  di  nullità,  decorre  dal  giorno  della  ricevutane  comunicazione. 

La  semplice  notizia  che  esso  riceve  per  parte  dell'  Ufficio  comunale  della 
emessa  deliberazione,  senza  il  testo  di  detta  deliberazione,  non  fa  decor^ 
rere  il  termine  per  1*  annullamento. 

L' invio  diretto  che  V  Ufficio  comunale  faccia  al  Prefetto  di  una  delibe- 
razione consiliare,  preferendo  il  tramite  del  Sotlo-prefetto,  essendo  int> 
gelare,  deve  considerarsi  come  non  avvenuto,  e  quindi  non  può  da  eoa 
correre  il  termine  per  1*  annullamento. 

Tanto  più  se  il  Prefetto ,  ricevuta  quella  comunicazione ,  la  respinse 
perchè  irregolare. 

Il  decreto  prefettizio  di  annullamento  di  una  deliberazione  comunale  è 
dunque  proferito  in  termini,  se  lo  è  nei  trenta  giorni  posteriori  alla  sos- 
pensione pronunziatane  dal  Sotto-prefelto,  malgrado  che  da  più  che  trenti 
giorni  il  Prefetto  abbia  avuto  comunicazione  della  deliberazione ,  qualon 
questa  comimicazione  non  abbia  avuto  luogo  regolarmente. 

La  disposizione  contenuta  nel  secondo  paragrafo  dell'  art.  212  deilt 
Legge  comunale  e  provinciale,  giusta  la  quale  le  deliberazioni  riguardanti 
persone  debbono  esser  prese  a  voti  secreti,  è  applicabile  anche  alle  deli- 
berazioni delle  Giunte  municipali. 

É  dunque  viziata  di  nullità,  e  come  tale  debbo  essere  annullata,  la  delibe- 
razione della  Giunta  concernente  persone ,  che  risulti  presa  a  voti  pale», 
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Tanto  più  quando  V  eletto  sia  parente  di  uno  dei  votanti.  —  ^Adunanza 
U  aprile  4868J 

Quando  il  Prefetto  ha  annullata  una  deliberazione  presa  dalla  Giunta 
municipale  in  via  d*  urgenza,  a  termini  dell'  art.  94  della  Legge  comunale 
e  provinciale,  non  può  il  Consiglio  comunale,  cui  essa  sia  a  termini  dello 
stesso  articolo  sottopposta,  approvarla. 

Qualora  contro  il  decreto  di  annullamento  della  deliberazione  della 
Giunta  siasi  portato  ricorso,  deve  il  Consiglio  comunale  sospendere  la  sua 
determinazione  sino  air  esilo  di  esso. 

Una  deliberazione  del  Consiglio  comunale,  con  cui  se  ne  approvi  una 
presa  in  via  d' urgenza  dalla  Giunta  municipale  e  che  è  stata  dal  Prefetto 
annullata,  massime  se  il  ricorso  che  ne  è  stato  pòrto  ha  sortito  esito  in- 
felice, è  contraria  alla  legge  e  come  tale  deve  essere  anch'  essa  annullata. 
—  f'Àdunanza  44  aprile  4S68J 

Ove  uno  stabilimento  non  sia  incomodo  ed  insalubre  per  1* indole  sua 
ma  lo  divenga  pel  difetto  di  cautele  nell'esercizio  dell'industria  alla  quale 
è  destinalo,  l' autorità  provinciale  non  deve  vietarne  1*  esercizio,  ma  deve 
prescrivere  le  cautele  che  del  caso  e  curarne  l'esecuzione. 

Un  macello  di  animali  porcini  non  è  per  sé  stesso  stabilimento  inco- 
moào  od  insalubre,  ma  può  divenirlo  se  si  trascurano  le  prescrizioni  igie- 
niche volute  dai  regolamenti. 

Non  è  fondato  in  diritto  il  decreto  del  Prefetto  che,  lungi  di  prescrivere 
le  dette  cautele,  proibisce  l'esercizio  della  macellazione. 

Trattandosi  di  un  antico  stabilimento  non  serve  a  farne  ordinare  il 
traslocamento  l' incomodo  che  dallo  esercizio  risentono  gli  abitanti  di  una 
casa  vicina ,  quando  precisamente  manchi  il  locale  ove  impiantarlo ,  e 
quando  la  casa  fu  costruita  quando  lo  stabilimento  era  già  in  esercizio. 

Entra  nella  competenza  del  Sindaco  il  provvedere  alle  cautele  necessarie 
perchè  lo  stabilimento  non  presenti  incomodo  od  insalubrità,  ed  è  a  lui 
che  debbono  essere  pòrti  i  reclami.  —  f Adunanza  30  dicembre  4867, J 

Malgrado  una  deliberazione  del  Consiglio  comunale  sia  stata  approvata 
dalla  superiore  autorità  amministrativa,  nondimeno,  qualora  non  sia  stata 
eseguita ,  può  dal  Consiglio  essere  con  posteriore  deliberazione  revocata , 
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salvo  a  chi  vi  ha  interesse  di  far  valere  presso  i  tribunali  1  diritti  emer- 
genti in  suo  favore  dalla  deliberazione  revocata. 

Revocala  nei  modi  legali  dai  Consiglio  comunale  una  sua  precedente  de- 
liberazione ,  cessa  robbligazionc  di  eseguirla;  e  quindi  è  illegale  e  deve 
essere  revocato  un  decreto  della  Deputazione  provinciale  che  ordina  lo 
stanziamento  d'  ufficio  nel  bilancio  comunale  della  spesa  derivante  dalla 
deliberazione  revocata. 

É  causa  di  nullità  di  una  deliberazione  consiliare  riguardante  persone, 
r  intervento  di  parenti  dello  interessato,  quando  precisamente  uno  di  essi 
presiedette  l'adunanza.  —  ("Adunanza  42  maggio  4868J 

L*  allontanamento  di  un  medico  dalla  sua  ordinaria  residenza  durante 
una  epidemia ,  per  quanto  riprovevole,  non  può  giusta  le  leggi  sanitarie 
esser  per  sé  solo  punito  una  con  pena,  mancando  nelle  leggi  la  relativa 
sanzione. 

I  provvedimenti  disciplinari,  di  cui  può  farsi  uso  contro  i  medici ,  pos- 
sono essere  adottati  pei  soli  casi  pei  quali  sono  tassativamente  comminali 
dal  regolamento  sanitario;  e  ciò  tanto  pei  principii  generali  che  non  per* 
mettono  Testensione  delle  pene  da  caso  a  caso,  quanto  per  le  testuali  dis- 
posizioni deir  articolo  128  del  regolamento  sanitario. 

La  sorveglianza  che  i  Consigli  provinciali  sanitari  hanno  diritto  di  eser- 
citare sui  medici,  comprende  la  legalità  dell'esercizio  della  professione,  ma 
non  li  autorizza  a  sottopporli  a  provvedimenti  disciplinari  oltre  i  casi  in- 
dicati nel  regolamento. 

I  Consigli  provinciali  sanitari  non  hanno  neanche  questo  diritto  dalla 
speciale  sorveglianza  che  hanno  sui  medici  condotti ,  i  quali,  per  le  tras- 
gressioni inimicate  nel  regolamento  sanitario,  sono  sotlopposli  alla  legge 
comune.' 

Merita  di  essere  revocato  un  decreto  di  Consiglio  provinciale  sanitario 
portante  sospensione  deirescrcizio  di  un  medico  (sia  pur  medico  condotto)} 
per  essersi  allontanato  dalla  residenza  durante  il  cholera.  —  ^Consiglio  sw 
periore  rfi  Sanità,  Adunanza  ^  marzo  4868 J 

Ove  la  Deputazione  provinciale  creda  di  negare  la  sua  approvazione  ad 
una  deliberazione  di  Consiglio  comunale,  con  la  quale  altra  precedente  se 
ne  confermi,  non  é  tenuta  a  comunicare  prevcnlivamentc  al  Comune  ì  mo« 
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I  diniego  se  glicF  ha  notificalo  in  occasione  alla  negata  approva- 
iella  prima  deliberazione  consiliare. 

non  sia  provalo  che  i*uso  del  pascolo  nei  terreni  comunali  sia  dato 
ilo  oneroso,  o  come  un  dirillo  personale ,  soppresso ,  per  motivi 
esse  generale,  questo  modo  di  godimento  dei  terreni  comunali,  il 
che  può  aversene  non  deve  essere  attribuito  a  coloro  solamente 
evano  il  diritto  di  pascolare,  ma  deve  far  parte  delle  entrale  comu- 
proGttare^   tutti  i  comunisti  indislintamente.  —  f Adunanza  44 

lo  fatto  della  iscrizione  nelFanagraG  municipale  non  basta  a  fornire 
ra  deir  intenzione  dello  iscrìtto  di  fissare  stabilmente  la  sua  dimora 
mune,  nell'anagrafi  del  quale  è  annoiato. 

manchi  dunque  la  decennale  dimora  non  può  T  iscritto  considerarsi 
domicilio  legale  in  un  Comune  che  non  è  quello  di  nascita,  abben- 
motato  nell'anagrafi  municipale. 

può,  in  conseguenza,  questo  Comune  esser  tenuto  alla  spesa  di  ospe-* 
occorrente  per  un  indigente  infermo  che  si  trovi  in    quella  condi- 

e  merita  di  essere  revocato  il  decreto  della  Deputazione  provin- 
he  ve  lo  ritenne  obbligato.  —  (^Adunanza  46  aprile  4808J 

i  permesso  imporre  tasse  di  fuocatico  o  simili  nello  interesse  dei 

issa  da  pagarsi  in  quota  fissa  da  ogni  famiglia,  non  essendo  tra 

cui  è  cenno  nell'art.  il8  della  Legge  comunale  e   proviaciale, 

esserne  permessa  Tadozione. 

anche  voglia  imporsi  come  corrispettivo  del  godimento  del  pa- 

ondi  del  Comune,  deve  essere  proporzionata  al  numero  degli 

*  ogni  fumiglin  fa  pascolare  e  al  maggiore  o  minor  danno  che 

vana  specie  di  animali,  può  venirne  ai  fondi  su  cui  pascolano. 

ra  della  Provincia  di  Como.  Decisione  del  4S  maggio  4868 J 

jfta opzione  di  uno  tra  due  Mandamenti,  che  hanno  elettolo 

iere  proviaciale,  rimane  vacante  Tallro  collegio,  e  alla  nuova 

)vvede  dopo  scorsa  la  sessione  ordinaria  del  Consiglio,  é  a 

me  non  avvenuta  la  nuova  elezione  e  deve  in  conseguenza 
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procedersi  ad  una  nuova  convocazione  del  collegio  in  tempo  più  o|k 
portuno. 

La  generalità  dei  (ermini  dello  articolo  iOOdel  regolamento,  per  Tese» 
cuzionc  della  legge  comunale  e  provinciale ,  comprende  anche  il  caso  di 
posti  di  Consiglieri  provinciali  vacuiui  per  essersene  dichiarata  inefficace 
l'elezione,  perchè  fatta  in  epoca  diversa  da  quella  in  cui  la  legge  permette 
r  elezione. 

Per  applicazione  dunque  del  detto  articolo  deve  compltlarsi  nel  quinto 
sorteggiabile  anche  Y  eletto ,  la  cui  elezione  per  la  ragione  anzi  cennala 
fu  dichiarata  invalida.  —  f" Deputazione  provinciale  di  Napoli.  Adunanza 
del  a  febbraio  4868.J 

Quando  la  Deputazione  provinciale  nega  la  sua  approvazione  ad  obi 
deliberazione  comunale,  fondandosi  sopra  documenti  che  il  Consiglio  co- 
munale  ebbe  già  sottocchio,  essa  non  è  tenuta  a  comunicare  al  Consiglio 
insieme  ai  motivi  del  diniego  i  detti  documenti. 

La  Legge  15  agosto  Ì8G7  sull*  Asse  ecclesiastico,  avendo  conservato  i  Pa^ 
roci  e  concentrata  in  essi  la  rappresentanza  del  clero  ricettizio ,  non  poè 
venir  meno  nel  Comune  l'obbligazione  di  pagare  al  Parroco  ciò  che  pagava 
già  al  clero;  quando  precisamente  il  diritto  creditorio  dei  clero  è  appog- 
giato ad  una  legale  convenzione. 

In  pendenza  di  una  lite  che  riflette  robbligshione  del  Comune  di  soste- 
nere una  spesa,  devesi  il  fondo  corrispondente  stanziare  in  bilancio. 

Quand'  anche  una  nuova  legge  tolga  al  Comune  T  obbligazione  di  ami 
spesa,  sino  a  quando  la  legge  non  è  esecutoria  è  il  Comune  obbligalo  i 
stanziare  il  fondo  in  bilanciò  ;  e  se  esso  trascura  di  farlo  può  provvedere 
d'uilìcio  la  Deputazione  provinciale.  —  f Adunanza  24  marzo  4868J 

Per  portar  ricorso  al  Re  avverso  un  decreto  della  Deputazione  provii* 
ciale,  portante  diniego  di  approvazione  ad  una  deliberazione  del  Consiglie 
comunale,  è  necessaria  una  nuova  deliberazione  del  Consiglio,  e  non  basti 
quella  della  Giunta  municipale. 

Non  può  provvedervi  la  Giunta,  a  termini  dell'art.  94,  in  via  d'urgenzi 
quando  l'urgenza  sta  se  non  in  clic  possano  decorrere  i  ^  giorni,  di  coi 
nell'art.  21)1  della  Legge  comunale  e  provinciale,  essendoché  non  è  io  base 
a  questo  articolo  che  si  propone  il  ricorso,  ma  si  in  base  all'art.  143,  che 
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b^  loii  Hmita  il  tempo  pel  ricorso  e  dà  quindi  agio  di  convocare  slraordina- 
m  riamente  il  Consiglio.  —  ^Adunanza  28  marzo  4868  J 


(Sotto  la  denominazione  di  Amministratori  comunali,  ai  quali  Tart.  15 
delia  Legge  22  marzo  1804  sulle  Ricevitorie  comunali  vigenti  nelle  Province 
.  deirex-ducalo  di  Modena,  dava  la  facoltà  di  discutere  le  cauzioni  dei  ri- 
eevitori  e  addossava  loro  la  responsabilità  della  relativa  gestione,  voglionsi 
incendere  i  Consiglieri  comunali  e  non  i  componenti  la  Municipalità  corri- 
spondente air  odierna  Giunta  municipale. 

L'odierna  Giunta  Municipale  non  può  ritenersi  esser  la  medesima  cosa 
della  Municipalità  dei  Comuni,  delle  Province  modenesi  sotto  T  impero  della 
cessata  legge  del  1802,  essendone  dilTerente  non  tanto  il  nome  quanto  e 
r  organismo  e  le  attribuzioni. 

Venula  meno  una  legge  che  dava  ad  alcuni  funzionari  una  attribuzione 
e  saccedutavene  un'altra  che  questa  medesima  attribuzione  dà  ad  altri, 
son  questi  che  debbono  esercitarla,  essendo  che  la  competenza  si  regoli 
colla  legge  attualmente  in  vigore. 

Quand' anche,  in  conseguenza,  la  legge  del  1804  alla  Municipalità  avesse 
dato  il  carico  di  discutere  le  cauzioni  dei  contabili,  non  può  questo  ca- 
rico reputarsi  trasmesso  alla  Giunta  municipale  che  non  Tha  dalla  legge 
Tigente. 

Sebbene  l'art.  87,  n.  2,  della  Legge  comunale  e  provinciale  del  20  marzo 
I86S,  non  abbia  riprodotta  la  facoltà  data  ai  Consigli  comunali  dall'art.  84, 
n.  %  di  quella  del  18ì>9,  di  discutere  le  cauzioni  dei  tesorieri,  pure  avendo 
mantenuta  quella  della  nomina,  mantenne  implicitamente  Faltra  della  di- 
scussione delle  cauzioni. 

Tanto  più  che  la  facoltà  controversa  non  può  spettare  alla  Giunta  che 
non  rba  dalla  legge,  e  non  può  ritenersi  di  competenza  del  Sindaco,  cui 
per  l'art.  102  della  legge,  spetta  lo  stipulare  il  contratto,  essendo  la  cau- 
lione  condizione  inseparabile  della  nomina  che  deve  esser  fatta  dal  Con- 
siglio e  precedere  il  contratto. 

Meno  il  caso  di  reclami  contro  la  legittimità  di  provvedimenti  ammini* 
sfrativi,  0  di  quelli  pei  quali  sia  espressamente  richiesto  il  parere  del  Con- 
siglio di  Stato,  non  hanno  diritto  i  Consigli  comunali  di  invocarne  il  pa« 
rere  per  cosa  di  loro  interesse. 
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Non  soddisfa  all'  obbligazione  del  servizio  ostetrico  per  le  partorienti 
povere,  che  la  legge  pone  a  carico  del  Comune ,  un  sussidio  da  darsi  alle 
partorienti  perchè  provvedano  esse  direttamente  all'assistenza  ostetrica. 

É  indispensabile  che  il  Comune  stipendi!  una  levatrice  per  le  povere 
partorienti. 

La  deliberazione  comunale  dunque,  che  invece  assegna  il  sussidio  alle 
puerpere,  è  contraria  alla  logge  e  deve  essere  annullata.  —  ^Prefettura 
della  Provincia  di  Como.  Decisione  del  45  viaggio  4808 J 

Mantenuti  dallo  Statuto  gli  antichi  titoli  nobiliari  in  chi  li  possedea,  e 
data  esclusivamente  al  Re  la  facoltà  d!  conferirne  dei  nuovi ,  niuoo  paò 
più  conferirne  per  quanto  una  volta  avesse  diritto  di  farlo. 

Proclamata  dallo  Statuto  IVguaglianza  dei  cittadini  in  faccia  alla  legge, 
non  sì  possono  far  rivivere  odiose  distinzioni  tra  classe  e  classe  dì  citta- 
dini col  conferimento  di  titoli  che  appellino  ad  antiche  divisioni  in  caste 
della  popolazione. 

Tanto  per  queste  ragioni,  quanto  per  non  essere  competente  il  Coiai* 
glio  comunale  a  conferir  titoli  nobiliari,  deve  essere  annullata  come  eoa- 
trarla  alla  legge  la  deliberazione,  colla  quale,  in  base  ad  antico  prìvilegkv 
sì  conferi  uno  di  questi  titoli.  —  ("Sotlo-prefettura  del  circondario  (f  Pr- 
bino.  Decisione  del  20  gennaio  4868 J 


Fra  coloro  che,  in  seguito  do'  subili  esami,  riportarono  U 
Patente  d'idoneità  a  coprire  Tuffi  ciò  di  Segretario  comunale, 
va  annoverato  il  signor  Ferrarlo  Angelo  di  Samarate,  omesso 
nell'elenco  pubblicato  nel  BolleHino  della  R.  Prefettura  dal 
decorso  maggio* 


hsm  UL  Wr  LngUo  1868, 

f  ^ 

''  BOLLETTINO 

DELLA  PREFETTURA 

DI  MILANO 


Si  raccomanda  ai  signori  Sindaci  e  Segretari  comunali  di 
leggere  attentamente  le  dispense  del  Bollettino,  contenendo- 
visi  quelle  disposizioni  amministrative,  che  per  lo  passato 
si  comunicavano  con  circolari  staccate. 
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Il  BOLLETTINO  DELLA  PREFETTURA  DI  MILANO  si  pubblica  ai  primi 
di  ogni  mese  in  una  dispensa  di  due  o  più  fogli  in-16^  grande. 

Pei  Comuni,  Presidenze  e  Rappresentanze  dei  Corpi  morali,  costa  4S  centesimi 
ogni  foglio. 

Per  i  particolari  L.*6  annue  anticipate. 

Una  dispensa  separata  L.  4  per  tutti  indistintamente. 

ÌJt  spese  di  posta  o  porlo  sono  a  carico  dei  signori  Committenti. 


Tir.  ruTio  io}nn.Li. 


J, 


Entro  il  mese  di  agosto  varrà  pubblicato  un  avp^\«Bkciil«  ^\  «SMiSUk  ^òn^' 
9  rmemem  gremermU    dei  •eraMs^U    A^iaiwrW   A^A&  Yv%^ABaM3l 


ANNOTAZIONI  STATISTICHE 


SLX 


CHOLERA 


NELU  EPIDEMIA  DEL  1867 

PRESENTATO  AL  CONSIGLIO  SANITARIO  PROVINCIALE 
HCLLA  SEDUTA   DEL    5    HA6SI0    I86t 


Elegante  volumetto  «n-8  grande  con  molte  tavole. 

UNA  LIRA. 


ANNUARIO  STATISTICO 

ITALIANO 

PUBBLIOATO  DAGLI  EDITORI  DELLA  BIBLIOTECA  UTILE 

SOTTO  LA  DIREZIONE  DEL  PROFESSOR 

LUIGI  BODIO. 


Mandare  commissioni  e  vaglia  postali  aUa  Tipografia  di  Pubtro  Aohilli, 

Milano,  via  Pietro  Verri,  N.  16. 


PabUiuitoni  della  !np«gr«9a  PIETIIO  AGNELLI,  Hilm,  via  Piolro  Verri  tfi. 


STORIA    DIPLOMATICA 

MILLA. 

LEGA  LOMBARDA 

CON  XXVI  DOCUMENTI  INEDITI 

PER 

CESARE  VIGNATI 

MEMBRO  DELLA  R.   DEPUTAZIONE  SOPRA  GU  STUDI  DI  STORIA  PATRIA,  ECC.,  ECC. 

L' Edizione  è  in-i*  elegante  di  eole  500  copie.  —  Volume  miico  di  pag.  443  con  faO'Wmii, 

ff 

Si  ipedisce  franco  di  porto  per  tutto  il  Regno.  —  Dirigersi  all'Autore  in  Lodi,  via  Pompeia,  N.  26, 

PreassEo:  Wà.  SO. 


PEI 

FAMSIOLLI    SEL    POPOLO 

DI 

FAHHT  BORTOLOTTI  6HED1NI. 

C0I¥TMEKEt 

Itati  cenni  suU*  uso  educativo  dei  Dialoghi  (Giuseppe  Sacchi).  —  Lettera  dedicatoria  dell'  autrice. 
—  Dante  Alighieri.  —  Una  imperdonabile  ignoranza.  —  Pietro  Micca.  —  Un  malvezzo 
dei  fanciulli  ineducati.  —  Lo  Statuto.  —  In  occasione  della  visita  di  S.  A.  Umberto  Principe 
Reale  d' Italia.  —  Balilla  e  i  monelli  di  Piazza  Castello.  —  Non  sta  bene  a  schiamazzare. 
-^  La  Lega  Lombarda.  —  Masaniello.  — I  Vespri  Siciliani.  —  Il  Tiro  Nazionale.  — Giu- 
ditta. —  I  sette  fratelli  Maccabei.  —  I  tre  fanciulli  nella  fornace.  —  Mosè.  —  Non  bisogna 
aver  soggezione  a  mostrare  quel  che  si  sa. 


Un   elefante   volume   di   peg.   176 
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Presso  questa  Tipografia  di  Pietro  Agoelii,  in  via  Pietro  Verri  K.  16, 


OGNI  SORTA  STAMPATI  ad  uso  delle  Segreterìe  comunali  fra  <]nali: 

NUOVO  MODULO  PEI  CONTI  CONSUNTIVI  COMUNALI  prescritto  <lnL 
Ministero  dell'Interno,  con  Circolare,  21  gennaio  1867,  N.  325,  rive- 
luto  e  approvato  da  questa  Prefettura.   Esso  è  un  fascicolo  di  1 
fogli  in  tabelle  accuratamente  stampate  e  rigate,  e  in  tìitto  secondo 
le  prescrizioni  ministeriali.  Prezzo  L.  1:  40. 

MODULO  DEI  BILANCI  COMSUItTIVI   per  le  Fabbricerie  dello    ("hics^ 
Parrocchiali.  Prezzo  Cent.  30. 

MANDATI  DI  PABAMEHTO  ad  uso  dei  Comuni. 

DISPACCI  TELEGRAFICI  particolari. 

BOLLETTINI  DI  SPEDIZIONE  per  Ferrovia  a  grande  ed  a  plemmim 

velocità. 


Assortimenti  di  carte  tanto  da   scrivere  che  da  disegno  e  qua- 
lunque altro  oggetto  di  cancelleria. 


Si  fanno  ogni  sorta  di  libri  per  amministrazione. 


\  presente  dispensa,  composta  dì  2  fogli,  come  dalle  condizioni  At\ 
Programma  del  Bollettino,  costa  cent.  14  pei  Comuni,  Bresidenie 
e  Rappresentanze  dei  Corpi  morali. 
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MINISTERO    DELL'INTERNO. 


(N.  14744,  div.  IH,  sex.  I.) 


QaesUia  per  V  Opera  di  Terriisaalai 


Ai  signori  Prefetti  del  Regno, 

Firenze,  addi  12  luglio.  1868, 

La  civiltà  cristiana  di  tutte  le  Potenze,  deir Europa  spe- 
sialmente,  ha  sempre  approvato  e  favorito,  sotto  il  nome  di 
)pera  di  Terra  Santa,  le  oblazioni  in  favore  dei  Luoghi  Santi 
D  Gerusalemme ,  ad  oggetto  di  provvedere  alla  loro  custodia 

promuovere  la  diffusione  del  sapere  in  Oriente.  —  È  colà 
n  convento  col  titolo  del  Salvatore ,  i  cui  frati  francescani , 
Ure  ad  attendere  alla  conservazione  di  quei  Luoghi,  tengono 
I  Egitto,  in  Palestina  e  nella  Siria  ospizi  per  i  pellegrini  e 
iaggiatori ,  hanno  missione  di  curare  gli  infermi  e  sommini- 
trar  loro  gratuitamente  i  rimedi,  d'insegnare  nelle  scuole  ma- 
:hili  e  femminili ,  già  istituite ,  la  lingua  italiana ,  le  arti  e 
agricoltura,  cosi  che  si  mantiene  per  loro  mezzo  in  Oriente 
Ita  r  influenza  del  nome  italiano,  malgrado  tutti  gli  sforzi  per 
ombatteria  ed  indebolirla.  —  L' Italia ,  anche  quando  era  in 

BOLUITTIMO  PILLA  P&BFITTURA.  -«  IH.  62 
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taDtì  Stati  divisa,  non  mancò  mai  d'avere  speciale  protezione 
a  quei  Luoghi  Sauti^  come  mezzo  efficacissimo  a  mantenere 
la  sua  forza  morale  fra  i  cristiani  cattolici  di  quelle  regioni. 
Anzi  i  Re  di  Napoli  e  di  Sicilia,  fin  dal  tempo  degli  Angioini, 
chiesero  e  conseguirono  dai  Pontefici  il  diritto  di  patronato 
sui  Santi  Luoghi  di  Gerusalemme;  laonde  l'Opera  di  Terra 
Santa,  che  varie  fasi  subì  in  quelle  Province  ,  essendo  prima 
a  carico  del  Governo  la  somma  assegnata,  in  ultimo  prelevan- 
dosi dalle  questue,  fa  sempre  oggetto  di  speciali  ordinamenti 
sovrani,  il  che  non  avvenne  nelle  altre  parti  d'Italia,  ove  ebbe 
il  corso  suo  tutto  ecclesiastico,  poco  o  niente  ingerendosene 
i  vari  Governi ,  se  non  per  favorire  le  oblazioni.  Il  Goferno 
italiano  fin  dai  principii  del  1866,  lasciò  le  cose  come  erano; 
ma,  pubblicata  la  Legge  7  luglio  di  quelPanno,  sorse  il  dubbio, 
non  fosse  per  avventura  l'Opera  di  Terra  Santa  colpita 
dal  1^  articolo  della  medesima.  La  questione  fu  esaminata  prò- 
fondamente  dal  Consiglio  di  Stato,  il  quale  ritenne: 

1.*^  Che  r  Opera  di  Terra  Santa  in  Italia  è  un'  istituzione 
autonoma,  indipendente  dalle  ex-famìglie  religiose  francescane 
del  Regno; 

2.^  Che  è  solo  dipendente  dal  convento  del  Salvatore  di 
Gerusalemme,  e  perciò  appartenente  ad  istituto  estero  ; 

3.^  Che  il  Governo  non  dovrebbe  avervi  alcuna  ingerenza; 

4.^  Che  quindi  non  si  dovrebbe  vietare  la  questua,  salvo 
le  leggi  di  pubblica  sicurezza; 

5.^  Che  non  è  compresa  negli  effetti  della  Legge  7  lo- 
glio 1867. 

Questo  avviso ,  attentamente  esaminato  dai  due  Ministri  di 
Finanza  e  di  Grazia  e  Giustizia,  fu  dagli  stessi  ritenuto,  cosi 
che  nessun   dubbio  si  può  ora  muovere   sulla  legittimità  del- 
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r  istitQzione  deir  Opera^  e  nessun  ostacolo  si  può  frapporre , 
perchè  in  Italia  si  svolga  e  si  estenda  sotto  la  suprema  vigi- 
lanza, per  ciò  che  concerne  Talta  sua  amministrazione,  del 
liinistero  per  gli  Affari  del  Culto. 

Però  secondo  quello  che  il  Consiglio  di  Stato  faceva  rilevare, 
che  cioè  r  Opera  suddetta  non  dovea  essere  proibita,  salvo 
le  leggi  di  pubblica  sicurezza,  incombe  a  questo  Ministero,  in 
relazione  ai  bisogni  dell'Opera  stessa  e  delle  esigenze  del- 
Tordine  pubblico,  dettare  speciali  ed  opportune  norme,  a  re- 
golare il  modo  della  raccolta  delle  dette  oblazioni. 

V  opera  surriferita ,  nella  parte  puramente  anmiinistrativa,  ha 
differenti  rappresentanti  in  Italia,  essendovi  in  Napoli  il  Sin- 
daco apostolico,  le  Commissarie  generali  in  Sicilia,  ed  altrove 
ì  Commissari  generali,  i  quali,  per  mezzo  di  appositi  coUet- 
torì  e  sotto  la  vigilanza  del  Govèrno,  raccolgono  le  elemosine, 
che  si  spediscono  a  Gerusalemme,  in  Sicilia  le  oblazioni  si 
promuovono  ancora  per  mezzo  di  missioni,  sotto  il  nome  di 
Santa  Figliuolanza ,  incaricate  di  predicare  e  raccogliere  le 
elemosine,  portandosi  di  luogo  in  luogo,  secondo  le  ingiun- 
zioni dei  Rappresentanti  di  Terra  Santa.  Ciò  premesso,  ecco 
quaU  essere  debbono  le  principali  istruzioni  che  i  signori  Pre- 
fetti dovranno  tener  presenti  in  proposito  : 

1.®  In  massima  la  questua  per  Y  Opera  di  Terra  Santa 
de?e  essere  permessa;  ma  T Autorità  politica  della  Provincia 
potrà  imporre  quelle  coDdizioni,  che  le  circostanze  speciali 
di  tempo  e  di  luogo  possono  render  necessarie; 

2.^  Alla  questua  non  si  potrà  mai  dare  un  apparato  solenne 
ed  eccezionale ,  e  la  predica,  solita  a  farsi  per  invitare  i  fe- 
deli air  elemosina,  non  si  può  compiere  che  neir  interno  delle 
chiese,  eliminato  l'abuso  di  predicare  nelle  piazze; 
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3.^  I  Collettori,  forniti  di  apposita  patente  dei  Commissari 
rispettivi,  debbono  ottenere  T autorizzazione  dei  Prefetti;  e  la 
licenza,  non  avendo  altra  restrizione,  non  può  durare  oltre 
r  anno  della  sua  data,  e  può  essere  sempre  revocata. 

Il  sottoscritto  lascia  però  al  senno  ed  esperienza  dei  signori 
Prefetti  di  adottare  tutte  le  altre  misure  che  valgano  più  spe- 
cialmente a  far  osservare  le  disposizioni  delle  leggi  di  pub- 
blica sicurezza,  senza  porre  ostacoli  e  ritardo  all'andamento 
e  progresso  deir  istituzione,  permettendo  che  la  questua  possa 
pur  farsi  da  chi  vesta  l'abito  monastico,  non  essendo  ciò  con- 
trario alla  Legge  del  7  luglio  1866  abolitiva  degli  ordini  e  delle 
Case  religiose  e  non  del  vestire  monasticamente,  salvo  le  dis- 
posizioni speciali  in  vigore  per  la  Sicilia. 

In  caso  però  di  rilevanti  dubbi  o  di  ricorsi  avverso  i  loro 
provvedimenti,  provocheranno  i  signori  Prefetti  le  opportune 
disposizioni  da  questo  Ministero,  il  quale  per  ora  attende  un 
cenno  di  ricevuta  della  presente. 


Il  Ministro  dell'  Interno 
C.  Cadorna. 
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R.  PREFETTURA  DI  MILANO. 


(N.  10316,  div.  IV.) 


Ai  signori  Sindaci  del  Circondario  1®  di  Milano. 

Milano ,  4  agosto  1868. 

Col  primo  delVenlrante  settembre.  Ella  vorrà  compiacersi,  signor 
Sindaco,  di  far  pubblicare  il  Manifesto  prescritto  dall'articolo  91 
del  Regolamento  3  febbraio  1867,  per  avvertire  i  nuovi  eser- 
centi e  possessori  di  vetture  pubbliche  e  private,  e  coloro  che 
avessero  domestici  al  loro  servizio,  di  fare  le  occorrenti  di- 
chiarazioni. 

In  detto  manifesto  dovrà  poi  inserirsi  l'avvertenza,  che  i 
possessori  di  vetture,  e  coloro  che  tengono  domestici  al  loro 
servìzio,  i  quali  non  facciano  la  loro  dichiarazione  nel  pre- 
scritto termine  di  un  mese,  incorrono  in  una  sopratassa  eguale 
al  doppio  dell'imposta  che  sarà  da  loro  dovuta. 

Raccomando  poi  vivamente  a  codesta  Giunta  municipale  di 
osare  la  più  accurata  diligenza  nella  revisione  annua  delle 
liste  dei  contribuenti  alla  dettaSassa,  e  di  trasmettere  poi  le 
liste  stesse  al  signor  Agente  delle  tasse,  non  più  tardi  del  15 
venturo  ottobre ,  termine  prescritto  dall'  articolo  92  del  succi- 
tato Regolamento. 

n  Prefeuo:  TORRE. 
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]ff5l5TEB0   DELLE   FI515ZE. 


41    ^M0ÌU   éì 


Ai  sùjnori  Direttari  demaniali. 

Firenze,  8  agosto  1868. 

A  ftoluzioDe  (li  taluni  dubbi ,  cui  dà  luogo  la  pratica  applia- 
ziorm  della  Leggo  15  agosto  1867,  N.  38i8,  di  coDcerto  col 
Miriisloro  di  Grazia  e  Giustizia  e  dei  Culti ,  vennero  adottate 
lo  massime  I  che  il  sottoscritto  comunica  ai  signori  Direttori 
con  invito  di  uniformarvisi. 


^  (Articolo  1,  N.  3  e  5.) 

Non  ai  intendono  compresecene  disposizioni 'dell' articolo  4f  ' 
N.  3  e  5,  della  Legge»  le  Abbazie,  i  Priorati  e  le  Prelature 
NuUius  Diiìitcesis ,   aventi  un  proprio   territorio  separato  dalla 
Diocesi  vicina,  nel   quale   esercitano   giurisdizione  ordinaria 
quasi  episcopale. 

Cousegueutomente  i  Capitoli  delle  Chiese  abbaziali  nàBmi 
devonsi  rìlenere  come  cattedrali,  e  perciò  soggetti  alle  dispo* 
siiiotti  deirarticolo  6  della  Legge. 
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(ArUcolo  1,  N.  6.) 

I  Legati  pii  e  le  Fondazioni  di  culto  i  quali  non  sieno  enti 
morali  per  sé  stanti  ed  autonomi,  ma  sieno  invece  oneri  di 
altri  enti  morali  conservati ,  sieno  questi  istituiti  per  oggetto 
dì  culto,  per  oggetto  di  beneficenza  o  per  altro  qualsiasi  scopo, 
DOD  debbono  considerarsi  come  aboliti. 


OaMeérale  eon  el«r«  rieeUiii«. 

(Articolo  1 ,  N.  1  ed  articolo  6.) 

Se  in  una  Cattedrale,  cui  è  annesso  un  clero  ricettizio,  vi 
SODO  due  masse  di  beni,  Tuna  capitolare  di  pertinenza  dei  soli 
canonici,  e  V  altra  comune  ricettizia  pertinente  al  clero  ricet- 
tizio,  la  prima  sarà  soggetta  alla  conversione  a  norma  dell'ar- 
ticolo 11  della  Legge  7  luglio  1866,  e  l'altra,  salvo  lo  asse- 
gno perpetuo  ai  sei  cappellani  da  farsi  in  cartelle  del  Debito 
pubblico,  sarà  devoluta  al  Demanio  nel  modo  e  forma  e  per 
g[i  efifetti  voluti  dalla  Legge  15  agosto  1867. 

Se  poi  nella  massa  comune  ricettizia  ha  parte  anche  il  Ca« 
pitolo ,  per  r  assegno  ai  Canonici ,  sarà  conservata ,  oltre  alla 
prebenda  e  quanto  spetta  ad  essi  dalla  massa  capitolare,  anche 
la  partecipazione  della  massa  ricettizia ,  convertita  in  rendita 
pubblica. 

Se  in  una  Cattedrale  i  cappellani  sono  partecipanti  di  un 
clero  ricettizio,  annesso  al  Capitolo,  saranno  conservate  solo 
sei  partecipazioni. 
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Capitoli  eaOedbraU. 

(Articolo  1,  N.  2  e  artìcolo  6.) 

Se  in  UD  Capitolo  cattedrale   vi  sodo  Canoaicati  di  liber^^^ 
collazione  e  di  patronato  laicale,  regio  o  privato,  saranno  con — 
servati  e  provveduti  entro  il  numero  di  dodici  quelli  di  lìbera, 
collazione.  In  questo  caso  tutti  gli  altri   Canonicati  di  patro- 
nato  s*  intenderanno  aboliti ,  sebbene  fra  questi  siano    dignità 
od  uffici  capitolari ,  potendo  gli  Ordinari  annettere  le  dignità 
e  gli  uffici  ai  Canonicati  di  libera  collazione. 

Da  quest'  ultima  condizione  si  eccettua  il  Canonicato  curato, 
il  quale  per  V  articolo  1 ,  N.  4  della  Legge  non  può  essere 
compreso  neir  abolizione. 

Se  un  Capitolo  cattedrale  è  formato  di  prebende  canonicali, 
tutte  di  patronato  laicale,  regio  o  privato^  l'abolizione  dei  Ga* 
nonicatì  contemplata  dall'art.  1,  N.  2  della  Legge  15  agosto  i867, 
si  limiterà  alla  eccedenza  del  numero  di  dodici  stabilito  dal- 
l'articolo 6  della  Legge  stessa,  con  avvertenza  che  nei  dodici 
devono  sempre  comprendersi  le  dignità  e  gli  uffizi  capitolari. 

La  stessa  norma  deve  tenersi  rispetto  alle  Cappellanie  ed 
ai  Beneficii,  di  cui  è  cenno  al  secondo  capoverso  deirarticolo  6 
della  Legge. 


Il  Capitolo  d'una  Cattedrale  si  forma  di  un  Ruolo  di  Cano* 
nici  effettivi.  Se  in  una  Chiesa  cattedrale  si  trovano,  oltre  alle 
prebende  di  ruolo.  Canonicali  che  non  fanno  parte  integrante 
del  Capitolo,  non  partecipano  delle  sue  rendite,  e  non  vi  hanno 
voto  attivo  0  passivo,  questi  Canonicati,  detti  ab  extra  »  non 
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DO  computati  airoccasìoDe  di  procedere  alle  nuove  provviste 
^1  Capitolo,  e  SODO  a  ritenersi  fin  d'ora  soppressi,  in  quanto 
^n  sia  necessario   conservarli   per  completare   il  numero  di 
odici  Canonicati  riservati  dall'articolo  6  della  Legge. 


Se  in  un  Capitolo  cattedrale  sono  Canonicati  di  libera  coir 
lozione,  ed  altri  di  patronato  regio  e  di  patronato  privato,  al- 
lorquando, per  formare  il  numero  di  dodici,  non  bastino  i  Ca- 
nonicati di  libera  collazione,  suppliranno  di  preferenza  al 
numero  mancante  i  Canonicati  di  patronato  regio  e  quindi  quelli 
a  patronato  privato. 


Se  un  Capitolo  Cattedrale  è  formato  di  Canonicati  di  libera 
coUauone,  p.  e.  di  10,  e  di  4  di  patronato  privato,  e  questi 
ultimi  appartengono  a  diverse  famiglie,  ogQora  che  siano  tra 
esBi  dignità  od  uffici  capitolari,  saranno  di  preferenza  conser- 
fati  neir ordine  seguente: 
1.^  Il  Canonicato  curato; 
2.^  La  Penitenzieria; 
3.^  La  Teologale; 
4.^  Ogni  altra  dignità. 
Se  poi  son  Canonicati  semplici,  allora  saranno  interrogati  i 
Patroni  per  cura  dei  Procuratori  generali  presso  le  Corti  d'Ap- 
pello rispettive,  secondo  apposite  istruzioni  che  verranno  dira- 
mate dal  Ministero  dei  Culti,  se,  e  quali  di  essi,   iwendano 
di  prevalersi  delle  disposizioni  dell'  articolo  5  della  Legge   e 
quali  intendano  conservare  il  patronato. 

Ove  tutti  i  Patroni  vogliano  valersi  del  diritto  concesso  dal 

Bollettino  pblla  Fast xttura. «-IH.  63 


482 

suddetto  articolo  5,  e  a  formare  il  numero  di  dodici  CaaoQici 
sia  necessario  conservare  uno  o  più  Canonicati  di  patronato 
privato ,  saranno,  per  cura  del  Procuratore  generale,  invitati  i 
Patroni  a  intervenire  o  farsi  rappresentare  con  regolare  man- 
dato di  procura  nell'uffizio  del  Procuratore  generale  per  la 
estrazione  a  sorte  di  quelli  fra  i  Canonicati  di  patronato  pri- 
vato, che  debbono  rimanere  non  aboliti,  all'efifetto  di  formare 
il  numero  legale  di  dodici. 

I  Procuratori  generali  possono  delegare  questa  operazione 
ai  Procuratori  regi  presso  i  Tribunali  civili  e  correzionali. 


Rivenéleaitone  éel  beni  éei  CaB^nleatl  él  patr^naU  Uleale» 

(Articolo  1»  N.  2,  articolo  5  ed  articolo  6.) 

I  Patroni  laicali  di  Canonicati  di  Capitoli  cattedrali  dod 
possono  pretendere  che  i  soli  beni  di  fondazione  patronale  for- 
manti la  dote  0  prebenda  del  Canonicato,  ovvero  porzione  di 
rendita  o  di  beni,  quando  il  Capitolo  abbia  solo  un  patrimo* 
nio  di  massa  comune. 

II  Patrono  regio,  e  per  esso  il  Demanio ,  o  il  Patrono  pri- 
vato non  possono  pretendere  diritto  sui  beni  del  Capitolo,  de^ 
stinati  al  culto  pubblico  della  Cattedrale  e  pel  servizio  del  coro. 

La  massa  quindi  di  beni  destinata  o  al  mantenimento  del 
culto  della  Cattedrale,  od  alle  distribuzioni  quotidiane  dette 
residenziali,  deve  essere  convertita,  e  la  rendita  assegnata  ri* 
spettivamente  all'ente  Capitolo  o  alla  Fabbriceria,  o  air  Opera 
del  tempio. 

Il  Direttore  gmeraìc  :  Caoouiiàli. 
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MINISTERO   DELL'INTERNO. 

(N.  4747.  div.  VI.  sex.  I.) 

latelYretaiiMM  ééW  arUeol*  1 ,  li.  •  éelU  Len«  *^  «T**^  IftttY, 
Mdla  ll%«léasl«ne  dlell^ Asse  eeele«iasUc«  rUpelle  al  Eie|:«il  él  ettl(«. 

ili  Prefetti  del  Regno. 

Firenze»  15  agosto  1868. 

Per  effetto  di  alcuDi  dubbi  promossi  da  varie  Pie  Ammi- 
nistrazioni,  fa  proposto  al  Consiglio  di  Stato  il  quesito:  Se 
pel  disposto  dell'articolo  l^  N.  6  della  Legge  15  agosto  1867; 
sulla  liquidazione  dell'Asse  ecclesiastico  i  Legali  pii  e  le  Fon- 
dazioni di  Culto  ivi  mentovati ,  i  quali  non  sìeno  enti  morali 
di  per  sé  stanti  ed  autonomi ,  ma  invece  oneri  di  altri  enti 
morali  non  aboliti  ^Capitoli  di  Cattedrali,  Mense >  Seminari, 
Parrocchie,  Coadiutorie,  Fabbricerie,  Opere  pie  laicali  come 
Confraternite,  Ospedali,  Orfanotrofi)  abbiano  a  intendersi  sog- 
getti air  applicazione  della  legge  stessa  e  quindi  aboliti  an- 
che essi. 

Il  Consiglio  di  Stato,  nella  sua  adunanza  del  9  maggio  p*  p^ 
risolveva  il  proposto  quesito  ritenendo  che  i  Legati  pii  o  le 
Fondazioni  di  Culto,  i  quali  non  sieno  enti  morali  per  se  stanti 
ed  autonomi,  ma  invece  oneri  di  altri  enti  morali,  siano  questi 
istituiti  pure  per  oggetto  di  culto ,  ovvero  per  oggetto  di  be- 
neficenza od  altro  qualsiasi,  non  abbiano  a  considerarsi  come 
aboliti. 

Ciò  si  fa  conoscere  alla  S.  V.  nell'  interesse  delle  Opere 
pie  di  codesta  Provincia* 

H  Direttore  superiore:  Del^Carmetto. 
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R.  PREFETTURA  DI  MILANO, 


(N.  11010.  dW.  IV.) 


AuaailMiev  éeUm  ìama  sali*  ■iaeta*il«Be  éel  «ereall. 


Ai  signori  Sindaci  deUa  Provincia  di  MUano. 


Milano,  17  agosto  1868. 

Dal  già  diramato  Regolamento  per  l'applicazione  della  tassa 
sulla  macinazione  dei  cereali  e  dalla  relativa  Circolare  dei 
R.  Ministero  delle  Finanze  30  spirato  luglio  »  N.  -^ ,  hanno 
potuto  desumere  i  signori  Sindaci  la  importanza  delle  opera* 
zioni  loro  commesse  nello  impianto  e  nello  svolgimento  di 
detta  tassa,  e  come  sia  necessario  che  essi  si  prestino  puntual* 
mente  e  regolarmente  air  adempimento  di  tali  pratiche,  nei 
modi  e  nei  termini  voluti  dal  regolamento.  —  Rivolgo  io  quindi 
ai  signori  Sindaci  una  parola  di  viva  raccomandazione  acciò, 
penetrati  dalla  suprema  importanza  che  questa  tassa  venga 
regolarmente  attuata»  vogliano  prestarsi  all'esatto  e  puntuale 


496 

adempimento  di  tutte  le  operazioni  loro  affidate ,  essendo  di 
suprema  importanza  che  tutto  il  procedimento  regolamentare 
non  sofifra  per  parte  di  chicchessia  il  benché  minimo  ritardo, 
ma  si  volga  con  tutta  la  speditezza,  ed  ognuno  concorra  nella 
propria  cerchia  di  attribuzione  alla  retta  applicazione  della  tassa. 
—  ^Itro  delicato  compito  spetta  poi  ai  signori  Sindaci  ed  alle 
Giunte  municipali ,  quello  cioè  di  cooperare  utilmente  nello 
scopo  che  siano  impediti  gli  abusi,  illuminata  la  opinione  pub- 
blica ,  e  sventate  >  ove  occorra ,  le  male  arti  ;  sicché  la  tassa 
Tenga  attuata  nel  miglior  modo  possibile,  senza  perturbazioni, 
e  porga  allo  Stato  tutti  quei  vantaggi ,  di  cui  urgentemente 
bisogna. 

A  tale  scopo  vuoisi  aver  presente,  ed  anche  propagare  nel 
miglior  modo ,  che  la  tassa,  di  cui  é  parola ,  oltre  al  racco- 
mandarsi per  la  estensione  della  sua  base,  per  la  sua  diffusi- 
bilità e  per  l'assoluta  assenza  di  vincoli  e  di  restrizioni,  riesce 
anche,  cosi  mite,  soprattutto  per  cereali,  che  formano  il  prin- 
cipale  alimento  del  povero,  da  non  portare  alcuna  scossa  alla 
privata  economia  dei  contribuenti. 


n  Prefetto  :  TOSSE. 
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R.  PREFETTURA  DI  MILANO, 


(N.  11172.  éii.  m.) 


fttotUtiea  mvlAUf era. 


Ai  signori  Sótto-prefetti  e  signori  Sindaci  deUa  Provincia  di  Milano. 


Milano,  23  agosto  1868. 

Il  MÌDistero  di  Agricoltura,  Industria  e  Commercio,  neiru- 
Dico  scopo  di  conoscere  le  risorse  del  nostro  paese,  col  mezzo 
dei  Direttori  dei  Depositi  Cavalli-Stalloni ,  fece  praticare  in- 
dagini per  avere  i  dati  statistici  approssimativi  dei  Mali  esì* 
stenti  in  Italia. 

Non  avendo  quelle  pratiche  raggiunto  lo  scopo  desiderato, 
ed  urgendo  d'altra  parte  di  avere  le  notizie  statistiche  suac- 
cennate, il  prefato  Ministero  con  Dispaccio  15  corr.,  N.  9368, 
mi  affidò  l'incarico  di  rinnovare  le  occorrenti  disposizioni, 
onde  al  più  presto  possibile  vengano  presentati  dai  Sindaci 
di  questa  Provincia  i  dati  per  compilare  una  statistica  molai* 


4S7 

tiera  conforme  al  modulo^  già  stato  ad  essi  inviato  dal  Diret- 
tore del  Deposito  Cavalli-Stalloni  di  Milano,  che  si  riproduce. 

Invito  quindi  ì  signori  Sindaci  a  voler  ottemperare  alle  dis- 
posizioni del  Ministero,  le  quali ,  giova  ripeterlo ,  non  hanno 
altro  scopo  che  quello  di  raccogliere  gli  elementi  statistici  che 
indichino  le  varie  risorse  del  Regno» 

Confido  pertanto  nello  zelo  ed  intelligenza  delle  SS.  LL. , 
che,  compresi  del  vantaggio  di  quest'  operazione,  vorranno  for- 
nire colla  raccomandata  sollecitudine  le  chieste  notizie ,  con- 
segnandole nel  prospetto  che  va  unito  alla  presente. 

Sarò  maggiormente  grato  ai  signori  Sindaci  quanto  più  sol- 
lecitamente si  presteranno  a  favorire  i  dati  statistici  di  cui  è 
parola. 

Per  tutti  i  Comuni  del  Circondario  1"^ ,  saranno  rivolti  di- 
rettamente a  questa  Prefettura;  pei  Comuni  degli  altri  Circon- 
dari verranno  detti  prospetti  trasmessi  ai  rispettivi  signori 
Sotto-prefetti,  cui  faccio  invito  di  raccoglierli,  coordinarli  e 
di  farli  qui  pervenire  corredati  da  un  prospetto  riassuntivo. 


n  Prefetto:  TORRE. 
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(N.  4520.) 

Lbggb  sulla  unificazione  delle  tasse,  sulle  concessioni  governative  e 
sugli  aiti  e  provvedimenti  aynministrativi. 

26  luglio  1868 


VITTORIO  EMANUELE  II 

PBR  ORAZIA  DI  DIO  B  PBB  VOLONTÀ  DBLLA  NAZIONB 

RE  D^ITALIA. 


n  SeDàto  e  la  Camera  dei  Deputati  hanno  approvato; 
Noi  abbiamo  sanzionato  e  promulghiamo  quanto  segue  : 

Art.  1. 

Le  concessioni  governative ,  gli  atti ,  le  dichiarazioni  ed  i 
provvedimenti  amministrativi  designati  neìV  annessa  Tabella  » 
allegato  A,  sono  soggetti  alle  tasse  in  essa  determinate. 

Per  l'applicazione  e  per  la  liquidazione  delle  tasse  si  os- 
serveranno le  norme  stabilite  nella  stessa  Tabella,  la  quale 
farà  parte  integrante  della  presente  Legge. 

Art.  1B. 

La  esazione  delle  tasse  determinate  dalla  presente  Legge 
sarà  fatta  dall'  Ufficio  del  registro,  nella  cui  giurisdizione  sono 
rilasciati  la  concessione  governativa,  il  provvedimento  e  Tatto 
aaimìnistrativo ,  o  è  ricevuta  la  dichiarazione,  rispettivamente 
soggetti  a  tassa. 

Bollettino  oblla  Prkfbttoìia.  —  III.  64 
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Per  altro,  per  le  tasse  fisse  che  nou  superino  le  lire  cinque, 
potrà  farsi  uso  di  marche  da  bollo,  che  dovranno  presentarsi 
dal  contribuente  air  Ufficio  che  rilascia  la  concessione,   l*atto 

■  ■  r 

ed  il  provvedimento,  o  riceve  la  dichiarazione,  e  da  éSso  vc^ 
nire  annullate  nei  modi  prescritti  dalla  Legge  sul  bolìo^  vi- 
gente nel  Regno. 

Per  la  esazione  delle  tasse  sui  passaporti  e  legalizzazione 
sono  mantenute  le  norme  stabilite  dalle  Leggi  vigenti. 

Coloro  che  alla  pubblicazione  della  presente  Legge  tengono 
alberghi,  trattorie,  osterie,  locande,  caffè  od  altri   stabilimenti 
e  negozi   in  cui  si  venda  e   si  smerci  vino  al  minuto ,  birra, 
liquori,  bevande  o  rinfreschi,  o  abbiano  aperte  sale  pubbliche 
di  bigliardo    o  di  altri   giuochi   leciti,    stabilimenti   sanitari  e 
bagni  pubblici,  dovranno  entro  mesi  tre  dalla  detta  pubblica- 
zione, e   sotto  pena  di  ^decadere    dalla  facoltà  dell' esercizio , 
farsi  rinnovare  l'atto  che  ne  concede  la  permissione  a  torma 
delle  disposizioni  contenute  nell'articolo  35  della  Legge  sulla 
pubblica  sicurezza. 

Per  la  rinnovazione  della  licenza  sarà  pagata  una  tassa  straor- 
dinaria corrispondente  alla  metà  di  quella  stabilita  dal'n.  3i 
della  annessa  Tabella,  fatta  deduzione  di  quanto,  in  ordine 
alle  Leggi  già  in  vigore  nelle  diverse  Province  del  Regno,  co- 
loro che  sono  obbligali  alla  rinnovazione  medesima  avessero 
pagato,  quando  ottennero  la  licenza  di  aprire  i  detti  alberghi, 
trattorie,  ecc. 

Àgli  effetti  deir  annuale  rinnovazione  indicata  dairarticolo  38 
della  Legge  sulla  sicurezza  pubblica ,  gli  esercenti,  nel  mese 
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4dì  dioen^re  iu]i.  ciascun,  smo »  dovranno  presentare  ,V  atto  di 
permissione  all'  Autorità  polìtica  del  Circondario  perchè  sia 
munito  di  visto,  e  dovranno  contemporaneamente  pagare  la 
tassa  di  cui  al  n.  32  della  citata  Tabella,  il  tutto  sotto  la  pena 
di  decadere  dall'esercizio. 

Le  disposizioni  di  quest'articolo  sono^  sotto  la  medesima 
pena,  applicabili,  quanto  alla  rinnovazione  della  licenza  e  alla 

*  Vidimazione  annuale ,  anche  a  coloro   che  esercitano,  l'indù- 
'  ^tria  di  affittar  camere  ed  appartamenti  mobigliati   p  tengono 

Uffici  pubblici  di  agenzia,  corrispondenza,  copisteria  e  di  pre^ 

*  stili  sopra  pegni,,  od  esercitano   il  mestiere    di  sensale,  dei 
Monti  di  Pietà. 

La  tassa  straordinaria  cui  essi  per  la  rinnovazione  sono 
sottopposti  sarà  corrispondente  alla  metà  di  quella  prescritta 
dal  D.  34  dell'annessa  Tabella,  fatta  deduzione  di  ciò  che 
avessero  pagato  quando  ottennero,  sotto  l'impero  delle  prece- 
dati Leggi,  la  licenza  medesima. 

Ari.  4. 

Le  concessioni ,  i  provvedimenti ,  gli  atti  e  le  dichiaras^ioni 
C0Dt6mplate   nella  presente   Legge  e.  nella  Tabella  che  ne  fa 
^^pafte  integrante,  non   saranno  eseguibili,^  ove  non  consti  del 
pagamento  della  tassa  cui  sono  rispettivamente  sottopposti. 


Ari.  &• 


Le  Autorità  ed  i  Funzionari  che  -contravvenissero  alle  dis* 
posizioni  della  presente  Legge •  e  dell' annessa  Tabella,  oltre 
all'essere  responsabili  delie  tasse  dovute,  salvo  per  queate  il 
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loro  regresso  verso  le  parti  debitrici ,  incorreranno  in  una 
multa  eguale  al  doppio  della  tassa.  La  multa  non  potrà  io 
verun  caso  esser  minore  di  lire  venti. 


Ari.  •• 


Quando  sarà  pubblicata  una  Legge  sul  notariato,  uoiforme 
per  tutto  il  Regno,  gli  atti  e  le  copie,  di  cui  è  parola  nel  n.  46 
della  Tabella  (allegato  A),  saranno  tassate  a  norma  della  nuova 
tariffa  notarile  e  cesseranno  di  essere  applicate  le  tasse  di 
che  in  detto  n.  46. 


Ari.  Y • 


Contemporaneamente  alla  presente  Legge  saranno  pubbli* 
cate  ed  avranno  vigore  nelle  Province  della  Venezia  e  di 
Mantova  : 

A)  La  Legge  sulle  tasse  marittime  de'  17  luglio  4861, 
n.  267; 

B)  11  Regio  Decreto  delli  3  novembre  1861,  n.  328,  e 
il  Regolamento  approvato  col  medesimo  sulle  tasse  di  marina 
e  di  sanità  marittima; 

C)  La  Legge  del  13  novembre  1857,  n.  2539,  sui  passa- 
porti ; 

D)  11  Regio  Decreto  del  28  giugno  1866,  n.  3021 ,  sui 
passaporti  e  sulle  vidimazioni  e  legalizzazioni  degli  atti  ; 

E)  La  Legge  del  17  maggio  1866,  n.  2933  ,  sulla  isti- 
tuzione delle  fiere  e  mercati. 
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Ari.  9. 

È  data  facoltà  al  Governo  del  Re  di  accordare  la  esenzione 
delle  tasse  di  Tidimazione  e  di  passaporto  ai  sudditi  di  que- 
gli Stati  esteri^  coi  quali  sarà  convenuta  la  reciprocità  di  tale 
esenzione. 

Art.  •• 

La  presente  Legge  sarà  posta  in  osservanza  il  1^  settem- 
bre 1868,  e  da  quel  giorno  s' intenderanno  abrogate  le  dispo- 
sizioni io  vigore  nelle  diverse  Province  del  Regno  relativa- 
mente alte  tasse  contemplate  nella  annessa  Tabella,  allegato  A, 
sulle  concessioni  'governative  e  sui  provvedimenti  amministrativi 
devolute  all'Erario  dello  Stato. 

Ordiniamo  che  la  presente ,  munita  del  sigillo  dello  Stato , 
sia  inserta  nella  Raccolta  ufficiale  delk  Leggi  e  dei  Decreti 
dd  Regno  d* Italia,  mandando  a  chiunque  spetti  di  osservarla 
B  di  farla  osservare  come  Legge  dello  Stato. 

Dato  a  Firenze ,  addì  26  luglio  1868. 

VITTORIO  EMANUELE. 


(Luogo  del  sigillo.) 

V.  Il  Qnardasigilli 

DE  FILIPPO. 


L.  G.  Gambrat-Dignt. 
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Alterato 
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delle  concessioni  governative  e  degli  atti  e  provvedimenti  amminti 

soggetti  a  tassa. 
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INDICAZIONE  DEGLI  ATTI 


8000BTTI  A   TASSA 


Concessione  di  cittadinanza  .  .  .  .  L. 


Permesso  speciale,  del  Governo  in  or- 
dine all'articolo  13  del  Codice  civile  » 


Dichiarazione  di  rinunzia  alla  citta- 
•  41nànza  itidiana,  fatta  avanti  {'uf- 
ficiale dello  Stato  civile 


TASSE 


FISSB 


200  — 


6- 


Péhniuione  governativa  di  accettare 
impiego  o  pensione  da  un  Governo 
straniero,  o  di  entrare  al  servizio 
militare  di  Potenza  estera  .... 


Dichiarazione  di  av<»r  fissato  o  di  vo- 
ler fissare  il  domicilio  nel  Regno  .  » 

Decreti  Reali  4-aiitorìzzazione  a  cam- 
biamento di  cognomi » 


Decreti  Reali  d'autorizzazione  ad  ag- 
giungere cognomi » 


NORME  SPBèli 


PBR    LA    LIQUIDAI 


Sono  esenti  da  * 
ta^sa  gli  italiani' no 
partenenti  al  Regn 
talia. 


50  - 


1 


Sarà  pagata  niiat 
eguale  alla  metà  de 
montare  coinplesrfvc 
tassa  fondiaria  e  d 
chézza  mobile,  dovu^ 
l'anno  precedente  di 
che  rinunzia  alla  e 
nanza. 


La   tassa   sarà   \ 
come    al   numero 
dente. 


go- 


gò  


200  — 


Sono  esenti  dalla 
i  trovatelli  controd 
soltanto  coir  indie 
dell'Ospizio  in  cui  : 
raccolti,  o  con  altri 
generici. 


s 
ì 

INDICAZIONE  DEGÙ  ATTI 

TASSE 

NORME  SPECIALI 

.^'                       .«,0«T.*™, 

'■"» 

» 

Truorìiiow  DÙ  reuietri  dello  Ststo 
dTih  dai  Dacreii   Reali  per  con- 
CMitolli  di  titoli  dì  nohiltA  e  pre- 
<Uoatì,  0  per  BUtoriuaiioDO  a  ric«- 
KerU  da  Poteiaa  estera L. 

Sar&  pagata   una  tassa 
rttg(SUftgliata  a  doe  Tolte 
la   somma   deUe   imposte 
dirette   dovute   nell'aiiDO 

te,  con  un  minimo  in  ogni 

caso  di  lire  duemila. 

» 

Rtemmi  gentilizi  o  cìtìcì.  e  di  ri- 
stemmi  medeeimi: 

Per  gli  stemmi  civici ■ 

Per  gli  aleuuai  priiati > 

500  — 
200- 

» 

u 

Oe<;r«a  di  diipenia  dalle  pubblica- 

]0  — 

La   tassa  è  psgata  p«n 
ogni  pubblicazione  da  cui 

U 

modiBcazioDÌ   dei   loro  italuti.  ed 
«utoriiiBiioni   od    ammiMioni    di 

Regno: 

: 

Se  il  capitale  della  Società,  e 
ouinto  alle  Sooield  estero,  la  parie 

R«gDo  DOD  eccede  le  lire  100,000  > 

Da  oltre  100.000  «  1,000,000.  .  . 

25- 
850- 

TratlandoB  di   So<Jel* 

per  Biioni,    tu  lassa  deve 
prcjporrJoiiiitfi  al  capitale 

DaoltrelmilioneaSmiliooi.  .  . 

Dft  olire  a  miliooi  per  ogni  mi- 
liune  lire  cento  io  aumento  delle 
lire  350. 

350  — 

O^hb..'      ll'snif    dall'atto 
coslilullTO  della  Società, 
senza   riguardo   all'epoca 
della  loro  emisiiane. 

INDICAZIONE  DEOU  ATTI 


■oetEm  1  vxnt 


DiodlfiCAiIoni  de 
■.d  lodali 

^  di  capila 

getta  al  qiunlo  t 
pog'atB  sull'auto 
prcMdtiite. 


N«lei 


>  d[  a 


capitale,  t_  , 
nunllo  al  capitt 
dent«,  determi 
classiflcaiio  aeitf 

Mi  in    UQB  CBl^ 

di  eoQtro  tuM 
snpaiiore  a  quei 

-  vrebbe  doluto  i 
I  ia  rupporto  a. 
pitale  prac«il«Qle 
Rata  la  tassa  gr 


lallnpairalsO'Cl 
-jTutopagflrailH 
pKceil^u  le.  quale 
riiznxìonB    relat 

GOIH  lìrlla  presen 
QuHiura  l'aul 
cupi  tale  non  Ini 
paEgaggio  della  S 
—     categoria 


14  Decreto  Reale  per  «ntorinaiIoTie  delle  ' 
Bona  e  Camere  di  cammercio  a  1 
vBQdera  effetti  pubblici  alle  griile 
o  merci  all'lDcauto ■ 
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NDICAZIONE  DEGÙ  ATTI 


8000BTTI  A  TA8BA 


ìàone  a  ruolo  dei  pabblici  media- 
ri ....  ,  L. 


reto  Reale  che  accredita  gli  agenti 

cambio  presso  T  AmministrazìoDe 

il  Debito  pubblico a 


liarazione  che  un'opera  è  di  pub- 
ica utilità: 

Se  la  epesa  complessiva  dell'opera 

E  revista  in  somma  non  maggiore 
re  10.000 » 

Se  da  oltre  10,000  a  50,000  .  .  » 

Se  da  oltre  50,000  a  250,000  .  .  » 

Se  da  oltre  250,000  a  un  milione  .  » 


Da  oltre  un  milione  a  qualunque 
tmma »1  200 


reti  Reali  d'autorizzazione  di  pre-  ' 
iti  alle  Provincie,  ai  Comuni  ed  ai 
ro  Consorzi  sulla  Cassa  dei  depo- 
ti e  prestiti » 


TASSE 


FJ^B 


100  — 


10 

25 

50 

100 


I 


NORME  SPECIAU 


PBB    LA    LIQUIDAZIONB 


La  tassa  è  pagata  in  ra- 
gione dell'uno  per  cento 
sull'ammontare  della  cau- 
zione prestata  dai  pub* 
blici  mediatori,  sieno  o  no 
agenti  di  cambio,  in  ordine 
alle  disposizioni  del  Reale 
Decreto  del  23  dicembre 
1865,  n.  2672. 


Non  è  dovuta  tassa  al- 
cuna quando  l'opera  inte- 
ressa esclusivamente  lo 
Stato.  I  Decreti  di  espro- 
priazione e  di  occupazione 
dei  fondi,  di  cui  agli  arti- 
coli 30,  48  e  53  della  Legge 
25  giugno  1865,  n.  2359, 
saranno  sottoposti  alla  re- 
gistrazione, col  pagamento 
delle  tasse  stnoilite  dalla 
Legge  di  registro,  prima 
che  ne  venga  eseguita  la 
trascrizione  e  la  voltura 
nel  catasto  o  nei  libri 
censuari. 


La  tassa  6  pagata  in  ra- 
gione di  1  lira  per  ogni 
1,000  lire  del  prestito  au- 
torizzato, computandone  le 
trazioni  per  un  migliaio 
intiero. 


TTIMO  OBLLA  TKJirBTTU&A.    —     ili. 
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19 


20 


21 


22 


23 


24 


25 


26 


INDICAZIONE  DEGLI  ATTI 

BOOaETTI  A  TAaa> 


Decreto  Reale  che  autorizza  T  istitu- 
zione di  pedaggi  sui  ponti  e  sulle 
strade  spettanti  alle  Frovinde    .  L, 

Decreto  d'omologazione  dei  progetti 
per  costruzione  e  modificazione  di 
argini  e  per  altre  opere  idrauliche, 
quando  la  spesa  non  sia  ad  esclu- 
sivo carico  dello  Stato » 

Decreto  Reale  di  autorizzazione  di  rct- 
tiHneamento  e  nuove  inalveazioni 
di  fiumi  e  torrenti,  rivi  e  scolatoi 
pubblici ,  a  norma  degli  articoli  96 
e  123  della  Legge  sui  lavori  pub- 
blici   » 

Decreto  Reale  per  concesssionì  di 
derivare  acque  pubbliche  o  sta- 
bilire su  Ile  medesime  molinio  altri 
opifìzi  per  derivazioni  d' acque  da 
canali  demaniali ,  per  concessione 
di  occupazione  di  tratti  di  spiag- 
gia di  laghi  e  di  altre  simili  con- 
cessioni   » 


Decreto  che  permette  la  navigazione 
con  piroscafi  sui  laghi,  fiumi  e  ca- 
nali    


Licenza  per  eseguire  il  trasporto  dei 
legnami  in  tronchi  sciolti  a.  galla 
sulle  acque  dei  torrenti  e  rivi  .  .  » 

Su  fiumi  e  laghi » 

Se  annodati  in  zattere » 

Permessi  per  le  opere  ed  atti  di  che 
all'articolo  169  della  Legge  sui  la- 
vori pubblici » 


Autorizzazione  del  Ministero  dei  La- 
vori Pubblici  per  la  esecuzione 
delle  opere  inaicate  nell'articolo 
170  della  suddetta  Legge » 


TASSE 


FI8SR 


20  — 


20  — 


NORME  SPEGIAU 


PER  LA  LIQUUOAZIOm 


. 


20  — 


20  — 


La  tassa  è  pagata  indi- 
pendentemente dairannuo 
canone  o  dal  prezzo  di 
vendita  da  corrispondersi 
alle  Finanze  dello  Stato. 


100  — 


20  - 
30- 
50  - 

5  — 


10  — 
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27 


28 


29 


INDICAZIONE  DEGÙ  ATTI 


SOOGBTTI  A   TASSA 


AatorìzzazioDe  per  occnpacione  di 
tratti  del  lido  del  mare,  dei  porti, 
dei  seni,  e  delle  spiagge  marittime  : 

Se  l'oecupazioDe  è  permanente,  o 
per  un  tempo  maggiore  di  anni  20  L. 

Se  l'occupazione  è  per  un  tempo 
minore  di  anni  20  e  maggiore  di 
anni  10 > 

Se  per  un  tempo  minore  di  anni 
10  e  maggiore  di  anni  5 y' 

Se  per  un  tempo  minore  di  anni 
5  e  maggiore  di  un  anno » 

Se  per  un  tempo  non  maggiore 
di  un  anno » 


Licenxe  di  scavare  o  estrarre  arene , 
pietrai-^,  ghiaie,  e  di  fare  qualnn- 
que  altra  escavazione  lungo  il  lido 
o  le  spia^gie  del  mare  o  nel  recinto 
dei  porti,  «usta  gli  articoli  160  e 
162  del  Codice  per  la  marina  mer- 
cantile   > 


Trascrizione  deffli  atti  traslativi  o 
dichiarativi  della  proprietà  delle 
navi,  dei  contratti  di  pegno  delle 
medesime,  di  quelli  di  cambio  ma- 
rittimo e  di  costruzione  di  navi  .  » 


TASSE 


FI8SB 


50  — 

20  — 

10  — 

6  — 

3  — 


\ 


10  — 


2  — 


NORME  SPECIALI 


PBR    LA    LIQUIDAZIONB 


La  tassa  è  pagata  indi- 
pendentemente dall'annuo 
canone  o  dal  prezio  del- 
l' occupazione  dovuto  alle 
Finanze  dello  Stato. 


La  tassa  non  sarà  pa- 
gata per  r  estrazione  di 
sabbia  o  di  ghiaia  fatta 
nell'interesse  diretto  di  un 
proprietario  di  fabbricati 
0  di  terreni  per  lavori  mu- 
rali od  s^j^ncoli  nei  me- 
desimi, e  sempre  che  la 
quantità  asportata  non  ec- 
ceda i  cinquanta  metri. 


La  tassa  è  pagata  per 
dascun  atto  trascrìtto. 


INDICAZIONE   DEQLI   AITI 

■OQQITTI   A   TASSA 


TASSiJ  I       NORilE  8P 

M  Pia     LA     LIQU 


AotoriunrioDa  per  l'etercblo  di  pro- 
feuioDi  liberali  nei  cbeÌ  in  cui  «ia 
rlcliiaudft  Le^gi  a  Regolaiueuti 
speciali L- 


LiceDie  ili  nprire  alberghi,  trattorie, 
rslme.  locande,  rafie  o  altri  stabi- 
limenti e  nogo;u    ìa  cui  venilasi  e 

quoci.  h«vaade  orinfreechi  e  quelle 
per  («aere  siile  pubbliche  di  bi- 

fliardo  0  altri  giucchi  leciti,  e  Eia- 
iUment'^nnitarlebagaipubblici  . 


50  —  ,      Questa  taasa 

ielln  predente  1 
;Vtep.-l!io.1slla| 

imnoala  «peciali 


:a   earji   jug 
proporzione   «te 


'  a.  al3C. 

,  Ove  il  locale  ai 
Tendila  del  iìdo 

i  facesfe  parte  di 
deposito  d  'iot 
sarft    projioriio 


[a  la  det 


anno  computi 


INDICAZIONE   DEGLI  ATTI        ,  TASSE  ,       NORME  SPaUIAI.I 


La  (HFaa  sarà  pagat — 
ragione  d'I  dpcimodrquella 
stabilita  |)?r  la  licenta  d'- 


PwmlB^eDi  tampofanee  per  gli  eser- 
cizi indicati  nel  precedente  nu- 
mero, concesse  a  norma  dell' arli- 
ciilo  37  della  Iieggt  «ulla  si 
pubblica 


Vìdimnzìoni  annuali  ilelle  dichinra- 
zioni  di  volere  alTittnre  camere  o 
nrpnrtsment)   mnbislia'i ,  n  altri- 

mercede,  o  per  un  l"rn]i.i -fiihiliin 
que  minore  di  un  lriiui-itrB,  e  vi- 
dimazione annuale  de^li  a^sen^i  di 
cui  aj  seguente  numero  35  ....  . 


Avendo  per  stabilire  o[1ìcì  pubblli 
di  agenzia,  di  corrispondenza,  ( 
cojnsteria .   di   premiri    »;i){ira  p( 

dì  sensale  dei  Uonti  di  Pie:a.  . 


Permesso  per  apertui 


lameoto      p provato   coi 
Reale    lei  iS   mattalo   ] 


Per  i  Isatri  di  prim'  ordine  .  .  » 
IJ.  di  aeconJ' ordini!   .  • 

Id.         di  terz' ordine  .  .  ■  • 


'.e  dicontro  tn*M   i 
olla  della  m'ta  rgitntido 
numero   delle  rappre- 
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37 


38 


39 


40 


41 


42 


43 


INDICAZIONE  DEGLI  ATTI 


SOGGETTI  A   TASSA 


Permesso  di  aprire  i  teatri  per  un 
corso  di  rappresentazioni  non  mag- 
giore di  cinque: 


Per  i  teatri  di  prim'ordine .  .  L. 

Id.         di  second'ordine .    » 
Id.         di  terz'ordine  .  .    » 


Licenze,  di  che  airarticolo  S2  della 
legge  sulla  sicurezza  pubblica  .  .  » 


Decreti  di  approvazione  di  guardie 
particolari  per  la  custodia  delle  ter- 
re.  giusta  rarticolo  7  della  Legge 
sulla  sicurezza  pubblica 


TASSE 


FrssB 


so- 
lo— 

5  — 


2  — 


Autorizzazioni  relative  ai  trasporti, 
tumulazioni  ed  esumazioni  di  cada-    \ 
veri  concesse  a  richiesta  dei  privati.  »  <   100 


10  — 


300  — 


Passaporti  di  1'  classe » 

Id.        di  2*  classe » 

Vidimazione  di  passaporti  di  1*  ci.  » 
Id.  Id.         di  2*  ci.  » 


Legalizzazione  delle  firme  apposte 
sugli  atti  e  documenti  fatti  nello 
Stato  per  prodursi  all'estero,  op- 
pure fatti  airestero  per  valere  nello 
Stato: 


Se  concernenti  lo  stato  civile  .  » 
In  ogni  altro  caso ...  ^  ....  » 


10 
2 

5 
1 


3 
5 


NORME  SPBCIAU 


PIR    LA    LIQUIDAEIONB 


Per  la  distinzione  dei 
teatri  di  che  in  questo  e 
nel  precedente  numero , 
si  osserveranno  le  norme 
stabilite  nei  Regolamenti 
per  la  esecuzione  della 
Legge  del  25  giugno  1965, 
n.  1^37. 


La  tassa  sar&  pagata  per 
ogni  guardia  approvata. 


Se  rilasciate  dal  Mini- 
stero dell'Interno. 
Se  rilasciate  dai  Prefiitll. 


j 
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INDICAZIONE  DEGLI  ATTI 


SOOOBTTI  A   TASSA 


Legalizzazione  delle  firme  apposte 
agli  atti  e  documenti  (^ualsiansi , 
porche  DOD  contemplati  nel  nume- 
ro precedente,  richiesta  nell'inte- 
resse dei  privati  e  di  amministra- 
zioni non  governative  ai  Ministeri 
alle  Autorità  civili  e  giudiziarie,  e 
ad  ogni  altro  Ufficio  governativo, 
provinciale  e  comunale L. 


TASSE 


FISSB 


Ricevute  di  titoli  di  rendita  presen- 
tati ali 'Amministrazione  del  Debito 
Pubblico  per  trans  lezione,  tra  mu- 
tamento, annotazioni  ed  altre  ope- 
razioni, da  eseguirsi  presso  la  stessa 
Amministrazione » 


—  50 


1  — 


NORME  SPECIAU 


PBR    LA    LIQUIDAZIOMB 


La  tassa  sarà  pagata  per 
ogni  legalizzazione  senza 
riguardo  al  numero  delle 
firme  legalizzate. 

Non  sarà  dovuta  per 
altro  in  casi  ne'  quali  sia 
per  le  legei  vigenti  esente 
da  bollo  l'atto  in  cui  6 
apposta  la  lirma  di  cui  si 
nchiede  la  legalizzazione. 


Per  ogni  titolo  di  rendita 
depositato  presso  1*  Am- 
ministrazione del  Debito 
Pubblico. 

Trattandosi  di  depositi 
di  titoli  per  essere  notati 
di  vìocoio  o  di  ipoteca, 
mediante  semplice  dichia- 
razione nei  registri  del  De- 
bito Pubblico,  saranno  ri- 
scosse, oltre  le  ta^se  per 
le  ricevute  indicate  dal  pre- 
sente articolo,  anche  quelle 
graduali  o  fisse  stabilite 
secondo  i  casi  dagli  arti- 
coli 51.  53  e  54  della  Ta- 
riffa annessa  alla  Legge 
di  registro. 
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INDICAZIONE  DEGLI  ATTI 


SOGGETTI  A   TASSA 


Stipulazione  di  atti  in  forma  pub- 
bìica  amministrativa  nei  Ministeri 
e  nelle  Amministrazioni  e  Uffici 
dipenileuti ,  e  spedizione  di  copia 
de^li  atti  medesimi: 

Per  la  compilazione  dell'  atto 
quando  1'  oggetto  della  contratta- 
zione consista  in  una  somma  o  va- 
lore apprezzabile: 


fino  a  lire  300 L. 

da  oltre  lire  300  a  1,000  .  .  .  .  » 
da  oltre  lire  1,000  a  5,000 .  .  .  » 
da  oltre  lire  5.000  a  10,000  .  .  • 
da  oltre  Ure  10,000  a  20,000.  .  » 
da  oltre  lire  20,000  a  40,000.  .  » 
da  oltre  lire  40,000  a  60,000.  .  » 
da  oltre  lire  60,000  a  80,000 .  .  » 
oltre  le  lire  80,000 » 


Per  lo  scritturato  dell'originale 
dell'atto » 


TASSE 


FISSB 


Per  la  compilazione  e  lo  scrit- 
turato dell'atto  quando  l'oggetto 
della  contrattazione,  non  consista 
in  una  somma  o  valore  apprez- 
zabile  


Per  la  spedizione  di  copie  ed     ! 
estratti   dei   suddetti    atti    o  dei 
certificati  relativi ,  quando  non  è 


3  — 
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-  04 


NORME  SPECIALI 


PSa    LA    LIQUIBAZIOKB 


Per  ogni  linea  di  scrit- 
turato dell'atto,  esclnaele 
inserzioni  ed  allegatt 


Per  o^i  linea  di  scrit- 
turato dell'atto,  escluse  le 
inserzioni  ed  allegati.  In 
nessun  caso  la  tassa  potrft 
essere  minore  di  L.  5  per 
ogni  atto. 


b06 
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0 

0 
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INDICAZIONE  DEGLI  ATTI 


iOOOBTTI  A   TASSA 


fatta  per  uso  delle   Amministra- 
xioni  od  Uffici  governativi.  .  .  .  L. 


Per  le  ricerche  oe^li  archivi  dcg)i 
atti  sopraindicati  e  di  notizie  ai 
medesimi  relative » 


CoDceesione   di  exe^uatur  o  regio 
placito  sulle  richieste  e  nell'inte- 
resse dei  privati  in  materia  eccle*. 
elastica: 

Se  rilasciata   dal  Ministero   di 
Orasia  e  Giustizia » 

Se  rilasciata  dai  Procuratori  ge- 
nerali del  Re » 


TASSE 


FISSI 


—  02 


2  — 
1  — 


20  — 
10  — 


NORME  SPECIAU 


PBR     LA     LIQUIDAZIONI 


Per  Ogni  linea  di  scrit- 
turato tanto  dell'atto  quan- 
to delle  inserzioni  e  degli 
allegati. 

Qualora  nelle  copie  delle 
inserzioni  ed  allegati  sieno 
compresi  documenti  inte- 
ramente a  stampa,  la  tassa 
in  questa  parte  sarà  limij 
tata  a  centesimi  5  per  ogni 
pagina  stampata. 

Quanto  ai  certificati  ed 
estratti  di  contro  indicati, 
la  tassa  non  potrà  mai  es- 
sere minore  di  L.  2. 

Per  calcolare  le  linee 
dello  scritturato  si  seRui- 
ranno  le  norme  stabilite 
nella  tariffa  giudiziaria  in 
materia  civile. 

Se  il  richiedente  non  ha 
indicata  la  data  dell'atto. 

Se  fu  data  la  indica- 
zione suddetta. 


Visio  d'ordine  di  S,  M. 

Il  Ministro   delle   Finanze 

L.  6.  CAHBRAT-DIGPIT. 


BOLLBTTIMO  DILLA  PrIFBTTURA.  —   HI. 
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Regio  Degreto  col  quale  è  approvato  il  Regolamento  per  Vesecuzione 
della  Legge  26  luglio  1868,  N.  4520,  che  unifica  le  tasse  sulle  con^ 
cessioni  governative  e  sugli  atti  e  provvedimenti  amministrativi. 

18  agosto  1868 


VITTORIO  EMANUELE  II 

PER  GRAZIA  DI   DIO  E  PER  VOLONTÀ  DELLA  NAZIONE 

RE  D'ITAUA. 

Sulla  proposi/ione  del  Ministro  delle  Finaiize; 
Sentito  il  parere  del  Consiglio  di  Stalo  ; 
Abbiamo  ordinato  ed  ordiniamo  quanto  segue: 

Articolo  unleo* 

È  approvato  Tunito  Regolamento  per  Tesecuzione  della  Leg- 
ge 26  luglio  1868,  N»  45!20,  colia  quale  sono  unificate  le  tasse 
sulle  concessioni  goTernative  e  sugli  atti  e  provvedimenti  am* 
ministrativi. 

Ordiniamo  che  il  presente  Decreto,  munito  del  sigillo  delio 
Stato,  sia  inserto  nella  Raccolta  ufficiale  delle  Leggi  e  dei  De- 
creti del  Regno  d'Italia,  mandando  a  chiunque  spetti  di  osser- 
varlo e  di  farlo  osservare. 

Dato  a  Torino,  addi  18  agosto  1868. 

VITTORIO  EMANUELE. 

Registrato  aUa  Corte  dei  conti 
addì  23  agosto  1868. 
Reg.  43  Atti  del  Governo. 
O.  CaoTARA  •Visconti. 

("Luogo  del  sigillo  J 

V.  Il  Guardasigilli 

DE-FIUPPO. 

L.  G.  CAMBRAY-DIONY. 
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REGOLAMENTO 

per  la  esecuzione  della  Legge  di  umificazione  delle  tasse  sulle  conces- 
sioni governative ,  e  sugli  atti  e  provvedimenti  amministrativi ,  in 
data  26  luglio  1868.  N.  4520. 


CAPO  1. 

.  Disposizioni  generali. 

Art.  fl. 

Le  tasse  per  le  concessioni  governative >  gli  atti,  le  dichia- 
razioni ed  i  provvedimenti  amministrativi,  stabiliti  dalla  Tabella 
annessa  alla  Legge  26  luglio  4868,  N.  4520,  si  riscuotono 
all'atto  della  loro  formale  registrazione.  Le  tasse  fisse  non  su- 
periori alle  lire  5,  saranno  soddisfatte  con  marche  speciali, 
vendibili  negli  Uffizi  incaricati  della  riscossione  e  presso  i  di- 
stribatori  secondari  della  carta  bollata. 

Sugli  atti  e  provvedimenti  registrati  sarà  scritta  la  relazione 
della  seguita  registrazione  colla  quietanza  delle  somme  pagate, 
e,  quando  le  tasse  si  esigono  sopra  semplice  denunzia  o  dichia- 
razione delle  partì,  i  Ricevitori  ne  rilascieranno  regolare  quie- 
tanza sopra  apposita  stampiglia. 

L'apposizione  delle  marche  dovrà  farsi  dal  Funzionario  che 
rilascia  Tatto  o  provvedimento  soggetto  a  tassa.  Il  Funzionario 
annullerà  le  marche  imprimendo  sopra  di  esse  il  bollo  d'uffizio, 
per  modo  che  il  bollo  resti  impresso  in  parte  sulla  marca  ed 
in  parte  sul  foglio  a  cui  la  marca  è  applicata. 


508 


Art.  n. 

Nelle  località  dove  esistono  più  Uffici  di  registrazione,  la 
riscossione  delle  lasse,  di  che  all'articolo  precedente»  sarà  fatta 
dagli  Uffici  del  registro,  ai  quali  è  demandato  il  servizio  delle 
tasse  giudiziarie,  e  da  questi  esclusivamente  saranno  distribuite 
le  relative  marche  speciali. 

Nella  città  di  Napoli,  V  esazione  delle  suddette  tasse,  dovrà 
invece  essere  fatta  dall'Ufficio  a  cui  è  demandato  il  servizio 
delle  multe  e  spese  di  giustizia,  (i)  ^ 


Art.  d. 

Le  marche  speciali  menzionate  all'  articolo  1,  avranno  la  forma 
e  dimensione  delle  marche  da  bollo  quadrate  a  tassa  fissa»  ed 
avranno  impresso  in  ispazio  ovale  un  busto  di  donna  raflBga- 
rante  l' Italia ,  circondato  dalla  leggenda  ani  amministrativi  e 
dalla  indicazione  del  prezzo  di  ciascuna  marca* 

Le  marche  saranno  di  cinque  categorie,  cioè  : 


La  prima. 
La  seconda 
La  terza  . 
La  quarta 
La  quinta 


L.  0  50,  dì  colore  azzurro, 
»  1   —  di  color  rosso, 
»  2  —  di  color  violaceo, 
»  5  —  dì  color  verde-chiaro 
»  5  —  di  color  roseo. 


In  caso  di  deficienza  di  taluna  specie  di  marche  di  preuo 
corrispondente  alla  tassa  dovuta,  si  potrà  fare  uso  di  due  o 

(i)  Nelle  Province  della  Venezia  e  di  Mantova  la  riscossione  delle  tBsm 
sarà  fatta  indisiìnlamente  nell*  Ufficio  di  comausuraiione  del  GircoMbria 
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più  marche  di  altra  specie,  che  riunite  rappreseatino  l'ammon- 
tare della  tassa. 

Queste  marche  saranno  applicate  orizzontalmente  le  une  ap- 
presso le  altre ,  ed  annullale  tutte  indistintamente  col  bollo 
d'ufficio  nel  modo  sopraddetto. 

Per  fruire  della  esenzione  stabilita  dall'  articolo  44  della  Legge 
19  luglio  1868,  N.  4480,  quanto  agli  atti  e  Decreti  indicati 
ai  nn.  11,  41,  42,  44  e  47  della  Tabella,  i  miserabili  doTranno 
presentare  all'Autorità  da  cui  debbono  essere  emessi  gli  atti 
e  Decreti  medesimi,  un  certificato  del  Sindaco  del  luogo  ove 
sono  domiciliati ,  dal  quale  risulti  comprovata  la  loro  misera- 
bilità. Questo  certificato  dovrà  essere  confermato  e  vidimato 
dal  Pretore  del  Mandamento. 

Gli  atti  e  provvedimenti  che  le  Autorità  riconosceranno  do« 
versi  esentare  da  tassa,  dovranno  contenere  la  seguente  di- 
chiarazione. 

e  Rilasciato  senza  pagamento  di  tassa  a  causa  di  miserabi* 
9  Utà,  come  da  regolare  certificato.  > 


CAPO  li. 

Disposizioni  speciali. 

Art.  ft. 

Lo  tasse  stabilite  per  le  concessioni,  gli  atti  ed  i  provvedi- 
menti accennati  nel  presente  articolo,  saranno  riscosse  colle 
norme  qui  appresso  indicate. 
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A)  Per  le  concessioni  di  cittadinanza  fatte  per  Legge, 
dall'Ufficio  del  registro  che  ha  sede  nella  Capitale  del  Regno, 
entro  30  giorni  dalla  pubblicazione  della  Legge  sulla  Gazzetta 

m 

ufficiale,  e  colle  norme  stabilite  per   la  riscossione  delle  tasse 
di  registro. 

B)  Per  le  concessioni  di  cittadinanza  fatte  per  R.  Decreto, 
mediante  registrazione  del  Decreto  stesso,  presso  l'Uffizio  del 
registro  o  di  commisurazione  nel  cui  Distretto  esiste  V  Ufficio 
dello  stato  civile ,  ove  ai  termini  dell'  articolo  iO  del  Codice 
civile  il  Decreto  reale  dev'  essere  registrato. 

Nello  stesso  modo  ed  al  medesimo  Ufficio  saranno  registrati 
i  Decreti  menzionati  ai  nn.  6,  7,  8  e  li  della  Tabella. 

La  trascrizione  ed  annotazione  sugli  atti  o  registri  dello 
stato  civile  di  tutti  i  Decreti  richiamati  con  la  presente  dispo- 
sizione, non  potrà  aver  luogo   se   le    tasse   non  resulteranno 

preventivamente  pagate. 

C)  Per  le  dichiarazioni ,  di  che  ai  nn.  3  e  5  della 
Tabella,  dall'Ufficio  del  Distretto  ove  risiede  l'Ufficiale  dello 
stato  civile  competente  a  riceverle  ;  e  le  medesime  non  po- 
tranno essere  accettate  senza  la  produzione  della  ricevuta  di 
pagamento  della  tassa,  che  dovrà  conservarsi  nell'Ufficio  dello 
stato  civile: 

D)  Per  i  permessi  speciali,  indicati  al  n.  2  della  Tabella» 
mediante  registrazione  dei  medesimi  entro  tre  mesi  dalla  loro 
data,  dall'Ufficio  del  Distretto  in  cui  ha  sede  l'Autorità  gover* 
nativa  che  gli  ha  rilasciati. 

L'Autorità  stessa  dovrà  dare  avviso,  senza  ritardo,  delle  ac- 
cordate permissioni  all'Ufficio  competente  alla  riscossione»  per 
mezzo  della  Direzione  del  Demanio  e  delle  Tasse  del  Circolo. 

E)  Per  le  permissioni  governative,  di   che  al  n.  4  della 
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Tabella,  dair  Ufficio  del  Distretto  ove  ha  sede  T  Autorità  che 
deve  rilasciare  i  relativi  provvedimenti,  mediante  registrazione 
de'  medesimi ,  a  cura  dell'Autorità  stessa ,  entro  venti  giorni 
dalla  loro  data. 

Coloro  che  fanno  instanza  per  ottenere  siffatte  permissioni, 
dovranno  contemporaneamente  depositare  presso  l'Autorità  com-* 
petente  l'ammontare  presuntivo  delle  tasse  dovute. 

F)  Per  le  concessioni ,  autorizzazioni  e  licenze  >  indicate 
sotto  i  nn.  9,  10,  13,  14,  16,  17,  18,  19,  20,  21,  22,  23, 
24,  26,  27,  28,  30  e  39  della  Tabella,  dall'Ufficio  nel  cui  Di- 
stretto  hanno  sede  o  domicilio  i  concessionari  e  titolari ,  me- 
diante registrazione  dei  relativi  Decreti  o  provvedimenti. 

Quanto  alle  dichiarazioni  fatte  per  Legge  che  un'opera  è  di 
pubblica  utilità,  di  che  al  n.  17  della  Tabella,  le  tasse  sa- 
ranno pagate  all'Ufficio  del  registro  che  ha  sede  nella  Capitale 
del  Regno,  colle  stesse  norme  accennate  nella  lettera  A  di 
questo  articolo. 

Per  le  autorizzazioni,  di  che  al  n.  27  della  Tabella,  sog- 
gette alla  tassa  fissa  di  lire  3,  la  tassa  sarà  corrisposta  col- 
r  applicazione  delle  marche  speciali,  di  conformità  al  disposto 
dall'articolo  19  del  presente  Decreto. 

Le  Autorità  governative,  da  cui  furono  promossi  od  emanati 
i  Decreti  o  provvedimenti  suaccennati,  dovranno  trasmetterli, 
per  mezzo  della  Direzione  del  Demanio  e  delle  Tasse  del  Cir- 
colo air  Ufficio  incaricato  della  registrazione  e  della  loro  con- 
segna agli  interessati. 

Il  Ricevitore  o  il  Dirigente  deir  Ufficio  di  commisurazione 
Don  dovrà  registrarli  nò  farne  la  consegna,  se  non  sarà  ese- 
gnito  il  pagamento  delle  tasse  dovute. 

G)  Per  le  autorizzazioni  di  Società  ed  approvazioni  dei 
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relativi  statuti,  indicate  al  n.  12  della  Tabella,  dairUfflcio  del 
Distretto  ove  ha  sede  il  Tribunale  di  commercio  competente 
alla  trascrizione  dei  Decreti  o  provvedimenti  d'autorizzazione. 

La  trascrizione  non  potrà  essere  eseguita  se  non  risulta  che 
i  Decreti  o  provvedimenti  furono  registrati. 

H)  Per  le  iscrizioni  a  ruolo  dei  pubblici  mediatori^  de- 
signate al  n.  i5  della  Tabella,  dairUfficio  nel  cui  Distretto  ha 
sede  la  Camera  di  commercio  dalla  quale  le  iscrizioni  deb- 
bono essere  fatte. 

Tale  formalità  non  potrà  aver  luogo  se  prima  non  sarà  pre- 
sentata la  quietanza  comprovante  il  pagamento  della  tassa. 

La  quietanza  dovrà  rimanere  negli  Uffici  della  Camera  di 
commercio  per  gli  opportuni  riscontri. 

Àgli  effetti  della  regolare  liquidazione  della  tassa,  le  Camere 
di  commercio,  entro  tre  mesi  dalla  pubblicazione  del  presente 
Regolamento,  dovranno  trasmettere  air  Ufficio  del  registro  del 
rispettivo  Distretto  la  tabella  delle  cauzioni  fissate  per  i  media- 
tori» giusta  l'art.  17  del  citato  R.  Decreto  23  dicembre  1865. 


Ari.  e. 

La  liquidazione  delle  tasse  stabilite  per  le  trascrizioni,  di- 
chiarazioni e  permissioni ,  di  cui  ai  nn.  3,  4  e  8  delia  Ta- 
bella, sarà  fatta  in  base  di  un  certificato  rilasciato  dall'  Ufficio 
competente,  che  comprovi  l'ammontare  complessivo  della  tassa 
fondiaria  e  di  ricchezza  mobile,  a  cui  le  parti  furono  assog* 
gettate  nell'anno  precedente. 

Questo  certificato,  che  potrà  essere  scritto  in  carta  libeMi 
sarà  presentato  all^fficio  incaricato  di  esigere  la  tassa. 
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Art.  Vt 

11  pagamento  delle  tasse  prescritte  ai  nn.  31  e  32  della  Ta- 
bella, per  il  rilascio  e  la  vidimazioae  delle  licenze  d'esercìzio, 
dovrà  effettuarsi  airUfficio  nel  cui  Distretto  debbono  aprirsi  o 
sono  aperti  gli  esercizi. 

Queste  licenze  non  potranno  essere  rilasciate  né  vidimate, 
se  i  richiedenti  non  avranno  presentata  alle  Autorità  compe* 
tenti  la  quietanza  delle  tasse  pagate. 

Le  stesse  norme  sono  applicabili  alle  tasse  per  gli  assensi 
di  stabilire  Uffici  pubblici,  di  che  al  n.  35  della  Tabella. 


Ari.  9. 


Per  r  accertamento  del  prezzo  d'  affitto  dei  locali  che  ser- 
vono 0  debbono  servire  all'  esercizio ,  i  richiedenti  dovranno 
presentare,  all'Ufficio  incaricato  della  riscossione,  la  scrittura 
della  rispettiva  locazione  in  corso,  o  una  copia  di  essa  in  carta 
libera,  firmala  dal  conduttore  e  dal  locatore,  e  se  non  vi  è 
scrittura  di  locazione,  dovranno  produrre  una  dichiarazione  in 
carta  libera,  firmata  parimenti  dal  conduttore  e  dal  locatore, 
da  cui  risulti  la  designazione  dei  locali,  la  durata  della  loca- 
zione ed  il  corrispondente  canone  d'affitto  annuale. 

Qualora  gli  esercenti  non  tengano  i  locali  in  affitto,  i  me- 
desimi presenteranno  una  dichiarazione  indicativa  del  prezzo 
locativo  presumibile,  desunto  dal  confronto  con  quelli  dei  locali 
che  trovaosi  in  consimili  condizioni  realmente  affittati. 

L'Autorità  di  sicurezza  pubblica  che  deve  rilasciare   le  li- 

BOLUTTOfO  DILLA  PUBTITTURA.  —  Ili,  67 
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cBDze,  prima  di  rimetterle  ai  richiedenti,  avrà  cara  di  Yorifi* 
care  la  congruità  del  fitto  presunto  stato  dichiarato. 

Quando  venga  a  risultare  falsa  o  inesalta  la  dichiarazione 
falla  dall'esercente,  sarà  egli  punito  con  pene  di  polizia,  salvo 
le  maggiori  pene  che  potesse  aver  incorse  per  falso. 


Art.  •• 

La  copia  dell'atto  di  locazione  presentata  in  carta  non  bol- 
lata, 0  la  dichiarazione  di  che  all'articolo  precedente,  reste- 
ranno unite  alla  quietanza  di  pagamento,  e  si  conserveranno 
con  essa  per  gli  opportuni  riscontri  presso  V  Autorità  che  ha 
rilasciato  le  licenze. 

Sulle  licenze,  o  nel  conlesto  delle  vidimazioni,  dovranno  in- 
dicarsi il  numero  e  la  data  della  respettiva  quietanza  e  T  am- 
montare delle  tasse  pagate. 


Art.  flO. 


La  tassa  straordinaria  per  la  rinnovazione  delle  licenze  d'e- 
sercizio, prescritta  dall'art.  3  della  Legge,  sarà  determinala  li- 
quidando a  norma  della  Legge  medesima  l'intera  tassa,  come 
se  si  trattasse  di  licenze  primitive  ;  la  tassa  liquidata  sarà  ri- 
dotta alla  metà,  e  da  questa  metà  saranno  dedotte  le  lasse 
che,  con  atlendtbili  documenti,  gli  esercenti  giustificheranno  di 
aver  pagale  allo  Stalo  in  forza  delle  preesistenti  Leggi,  a  ti- 
tolo d' imposta,  per  ottenere  le  primitive  licenze  d'apertura. 

Qualora,  per  efifelto  di  tali  riduzioni  e  deduzioni,  nulla  ri- 
suiti  dovuto  per  la  tassa  straordinaria  di  rinnovazione ,  iì  Ri- 
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cevitore  del  registro  rilascerà  agli  esercenti  analoga  dichia- 
razione. 

Gli  esercenti  medesimi  che  al  seguito  della  rinnovazione 
straordinaria^  dovranno  nel  mese  di  dicembre  degli  anni  suc- 
cessivi richiedere  la  vidimazione,  di  che  al  n.  32  della  Tabella, 
pagheranno  il  decimo  dell'intera  tassa  ordinaria. 


Art.  flfl. 

In  conformità  delle  disposizioni  contenute  nel  precedente 
art.  7,  -saranno  pagate  le  tasse  per  i  permessi  di  aprire  teatri, 
indicati  ai  un.  36  e  37  della  Tabella,  eccettuata  per  altro 
la  lassa  di  lire  5  per  i  teatri  di  terz'  ordine,  che  verrà  soddis- 
falla coir  applicazione  d'  una  corrispondente  marca  speciale , 
osservate  le  norme  delFart.  19  del  presente  Regolamento. 

Per  la  liquidazione  delle  tasse ,  in  riguardo  air  ordine  cui 
appartengono  i  teatri,  si  terrà  per  base  la  classificazione  sta- 
bilita dalla  Tabella  annessa  al  R.  Decreto  13  febbraio  4867, 
n.  3596,  e,  rispetto  al  numero  delle  rappresentazioni,  dovrà 
questo  essere  dichiarato  dai  richiedenti  le  licenze. 

11  numero  delle  rappresentazioni  sarà  dairUfiìcio  di  registro 
e  di  commisurazione  indicato  nella  quietanza  di  pagamento. 


Art.  19. 


1  permessi,  di  che  airarticolo  precedente,  non  potranno  es- 
sere rilasciati  dalle  Autorità  di  sicurezza  pubblica,  se  non  sarà 
loro  presentata  la  quietanza  di  pagamento  delle  tasse  nella 
misura  determinata  dalla  Legge. 
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Oltre  alle  indicazioni  prescritte  dai  Regolamenti  in  vigore, 
nelle  licenze  d'apertura  di  teatri,  le  Autorità  di  pubblica  si- 
curezza inseriranno  per  iscritto  la  condizione  che  i  concessio- 
nari sono  obbligati  ad  osservare  tutte  le  prescrizioni  relative 
al  pagamento  della  tassa  sul  prodotto  dei  teatri,  a  termini  della 
Legge  19  luglio  1868,  N.  4480,  sotto  pena  di  revoca  delle 
licenze. 


Art.  13. 

Il  pagamento  delle  tasse,  per  le  autorizzazioni  indicale  al 
n.  40  della  Tabella,  dovrà  effelluarsi,  entro  trenta  giorni  dalla 

• 

loro  data,  all'Ufficio  nel  cui  Dislrello  risiedono  le  persone  che 
le  hanno  richieste. 

Qualora  i  richiedenti  non  abbiano  residenza  stabile  nello 
Stato,  le  tasse  saranno  pagale  all'Ufficio  del  registro  ove  hanno 
sede  le  Autorità  che  rilasciano  le  autorizzazioni. 

Le  Autorità  medesime  dovranno  sollecitamente  dar  notizia 
delle  emesse  autorizzazioni  agli  Uffici  incaricati  della  riscossione, 
per  mezzo  della  Direzione  del  Demanio  e  delle  Tasse  del  Cir- 
colo, indicando,  nella  lettera  d'annunzio,  la  data  dei  provvedi- 
menti, il  nome  e  cognome  dei  richiedenti,  il  nome  e  cognome 
del  defunto  ed  il  luogo  dell'avvenuta  morte,  e  specificando  se 
trattasi  di  trasporto,  tumulazione  od  esumazione. 

Ove  le  autorizzazioni  vengano  concedute  dal  Ministero  del* 
r  Interno ,  la  partecipazione  ne  sarà  fatta  al  Ministero  delle 
Finanze. 
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Ari.  fl4l. 


Le  tasse  pel  rilascio  e  vidimazione  dei  passaporti,  e  per  le^ 
galizzazione  delle  firme  apposte  agli  atti  e  documenti  esteri  o 
destinati  all'estero,  di  che  ai  nn.  41,  42  e  43  della  Tabella, 
continueranno  ad  essere  esatte  di  conformità  alle  norme  sta- 
bilite dalle  Leggi  e  dai  Regolamenti  in  vigore  sulla  materia. 

Le  relative  marche  d'  esazione ,  tranne  le  occorrenti  varia- 
zioni nell'indicazione  dei  prezzi,  conserveranno  la  medesima 
forma  e  gli  stessi  distintivi  designati  nei  modelli  contenuti  nella 
Tabella  annessa  al  R.  Decreto  3  marzo  1864,  N.  1712. 


Art.  i5. 


L'esazione  dei  dritti  di  Segreteria  per  stipulazione,  spedi- 
zione  di  copie  degli  atti  amministrativi  e  per  ricerche,  di  che 
al  n.  46  della  Tabella,  sarà  fatta,  per  gli  atti  stipulati  negli 
Uffici  delle  amministrazioni  centrali,  dall'Impiegato  cui  sono 
affidati  i  servizi  d'economia,  e  per  gli  atti  stipulati  negli  Uffizi 
delle  amministrazioni  dipendenti,  dall'Impiegato  delegato  a  ri- 
ceverli. 

Le  somme  riscosse  saranno  versate  al  fine  d'ogni  mese  nelle 
casso  del  locale  dell'Ufficio  del  registro,  il  quale  ne  rilascierà 
regolare  quietanza. 
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Ari.  fle. 


I  dritti  di  Segreteria  saranno,  contemporaneamente  alla  loro 
riscossione ,  annotati  in  apposito  registro  a  madre  e  figlia,  da 
tenersi  in  carta  libera  e  conforme  al  modello  annesso  al  pre- 
sente Decreto. 

Questo  registro  dovrà  essere  numeralo  o  vidimato  in  ogni 
mezzo  foglio  dal  Capo  di  Ufficio  delle  rispettive  Amministra- 
zioni 0  suo  delegato. 

II  Funzionario,  incaricato  di  riscuotere  gli  indicali  dritti,  al- 
l'alto del  pagamento  ne  rilascierà,  alla  parte,  regolare  quietanza, 
staccandola  dal  suddetto  registro,  ed  inoltre  apporrà  in  calce 
0  nel  margine  degli  atti  originali  o  della  relativa  copia,  un'an- 
notazione da  esso  firmala,  che  indichi  l'ammontare  dei  singoli 
dritti  percepiti,  il  totale  in  tutto  lettere  delle  somme  esatte,  il 
numero  d'ordine  e  la  data  della  quietanza. 


Art.  tv. 

Gli  Impiegati  incaricati  delle  esazioni  dei  dritti,  di  che  al- 
l' articolo  precedente ,  dovranno ,  entro  i  primi  iO  giorni  dei 
mesi  di  gennaio  e  di  luglio  d'ogni  anno,  compilare  e  trasmet- 
tere alla  Direzione  del  Demanio  e  delle  Tasse  del  Circolo  uno 
stato  delle  riscossioni  e  dei  versamenti  fatti  nel  semestre  pre* 
cedente.  Non  essendosi  verificala  alcuna  esazione ,  si  dovrà 
trasmettere  un  certificato  negativo. 

L'  Amministrazione  del  Demanio  e   delle  Tasse   su^li  affari 
potrà,  per  mezzo  de' suoi  Agenti,  far  procedere  alle  Decessa- 
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rie  verificazioni,  onde  accertare  la  regolarità  delle  gestioni  dei 
dritti  dì  Segreteria. 

I  Verificatori  avranno  facoltà  di  esaminare,  ove  occorra,  i 
minutari  degli  atti  stipulali  negli  Uffici  delle  suddette  Ammi- 
nistrazioni ,  per  eseguire  i  necessari  riscontri  sul  registro  di 
esazione. 


Ari.  flS. 


Per  la  riscossione  delle  tasse  sulle  concessioni  di  Exequa- 
tur  0  Regio  Placito ,  indicate  al  n.  47  della  Tabella,  V  Auto- 
rità competente  a  concederle  dovrà  trasmettere,  per  mezzo 
della  Direzione  del  Demanio  e  delle  Tasse  del  Circolo,  il  re- 
lativo rescritto  o  provvedimento  all'  Ufficio  del  registro  o  di 
commisurazione  del  Distretto  ove  risiede  la  persona  che  ha  ri- 
chiesta la  concessione. 

Il  rescritto  o  provvedimento  sarà  rimesso  al  richiedente  me- 
diante contemporaneo  pagamento  dei  dritti  dovuti. 

Per  tali  concessioni  rilasciate  dai  Procuratori  generali  del 
Re  0  da  allri  Funzionari  delegati,  senza  che  sieno  state  pro- 
vocate le  superiori  determinazioni,  sarà  dovuta  la  tassa  di  L.  10. 
Per  tutte  le  altre  concessioni  si  esigerà  la  tassa  di  L.  20. 

Saranno  esenti  da  tassa  gli  Exequalur  sulle  provvisioni  ri- 
guardanti gli  interessi  generali  dello  Stato  o  di  più  Province , 
coDcessi  per  R.  Decreto. 
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Art.  19. 

Le  tasse  stabilite  per  i  permessi,  trascrizioni,  vidimazioQi, 
licenze,  legalizzazioni  di  firme  e  ricovate,  di  che  ai  nn.  25,  29, 
33,  34,  38,  44  e  45  della  Tabella,  saranno  esatte  coli' appli- 
cazione delle  marche  speciali,  a  norma  dell'art.  2  della  Legge 
e  dell'art,  i  del  presente  Regolamento. 

Per  le  trascrizioni  degli  atti,  indicate  nel  citato  n.  29  della 
Tabella,  la  marca  dovrà  applicarsi  sulla  domanda  di  trascri- 
zione e  sulla  copia  dell'atto  da  trascriversi  che  deve  rimanere 
presso  l'Autorità  marittima  da  cui  si  eseguisce  la  formalità. 


Visto  d'ordine   di  8.  MC 
Il  Ministro  delle  FinaniB 
L.    G.^CAMBRAY-DIONT. 
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Art.  16  del  Regol.  per  l'esecnnone 
della  Legge  26  luglio  1868.  N.  4520. 

Quietanza  R. 

Ricevuto  da  la  somma 

di  lire       per  dritti  di  segreteria  sull'atto 

Dritti  di  originale  L. 

cioè  :  (      Id.    di  copie   .  .  » 

Id.    di  ricerche  .  » 


il 


ToUle  .  .  L. 
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Art.  16  del  Regol.  per  TesecuzioDe 
della  Legge  26  luglio  186^  N.  4520. 

Quietanza  N. 

Ricevuto  da  la  somma 

di  lire      per  dritti  di  segreteriasuU'atto 

Dritti  di  originale  L. 

cioè:  {      Id.    di  copie   .  .  » 

Id.    di  ricerche.  » 


il 


Art.  16  del  Regol.  per  l'esecuzione 
della  Legge  26  luglio  1868,  N.  4520. 

Quietanza  N. 

Ricevuto  da  la  somma 

dilira      per  dritti  di  segratariaf  all'atto 

Dritti  di  originale  L. 
cioè:(      Id.    di  copie  .  . 
Id.    di  ricerche .  » 
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R,  PREFETTURA  DI   MILANO- 

(N.  11691,  div.  rv.) 
Imp^sia  prlnelpale,  provinciale  e  e#iiiwiale  %999  tnd  faMrle«M« 

Ai  signori  Sindaci  del  Circondario  ì^  di  Milano. 

Milano,  1  settembre  1868. 

Le  piaccia,  signor  Sindaco,  di  far  tosto  pubblicare  racchiuso 
odierno  avviso  sotto  il  N.  17166-3164  della  R.  Direzione  com- 
partimentale dei  tributi  diretti  e  del  catasto,  con  cui  Tiene 
stabilito  il  giorno  20  andante  settembre  pel  pagamento  nelle 
mani  dell'  Esattore  comunale  di  3;4  dell'  imposta  attribuita  ai 
fabbricati  pel  corrente  anno  1868,  e  della  relativa  sovrimpo- 
sta provinciale  e  comunale;  verso  imputazione  a  favore  dei 
contribuenti  dell'acconto  da  essi  anticipato  nel  20  marzo  u*  s^ 
e  quindi  anche  di  quel  secondo  acconto  che  in  epoca  poste- 
riore fu  dalla  Prefettura  consentito  di  riscuotere  in  più  Co- 
muni per  sopperire  ad  urgenti  bisogni  della  loro  gestione. 

Sarà  poi  cura  di  Lei  e  della  Giunta  municipale: 

1.^  Di  far  subito  pubblicare,  col  mezzo  deW  Agente  delle 
lasse,  l'Avviso  speciale  voluto  dair  articolo  37  della  Patente 
austriaca  18  aprile  1816,  il  quale  deve  precedere  di  otto 
giorni  la  scadenza  della  rata  e  contenere  anche  la  indicazitme 
della  sovrimposta  comunale. 

2.^  Di  vegliare  perchè  gli  Esattori  comunali  soddisfino 
con  precisione  alle  discipline  volute  dagli  articoli  30,  31  e  32 
di  detta  Patente,  sotto  le  comminazioni  recate  dal  successivo 
articolo  34. 


3.^  Di  tenersi  attenti  acciò  gli  Esattori  stessi  15  giorni 
dopo  la  scadenza  del  termine  assegnato  pei  versamenti  nella 
Cassa  provinciale  della  rata  d' imposta,  di  cui  è  parola,  cosi 
governativa,  come  provinciale,  offrano  alla  ispezione  della  Giunta 
municipale  il  confesso  loro  rilasciato  dal  Ricevitore  provinciale, 
siccome  è  prescritto  dall'articolo  83  di  detta  Patente. 

4.^  Di  tosto  promuovere  dal  Ricevitore  provinciale  Tese- 
cozione  fiscale  a  carico  degli  Esattori  morosi,  a  termini  d^ 
disposto  dal  successivo  articolo  131;  non  senza  procedere  con- 
temporaneamente, ove  ne  sia  il  caso,  alla  nomina  di  un  con- 
trollore, ed  a  mettere  l'Esattore  e  la  Gassa  comunale  sotto'  la 
cautela  portata  dall'articolo  97  e  seguenti  di  essa  Patente. 

5.®  Finalmente,  di  non  pretermettere  la  pubblicazione  in 
tempo  utile  di  un  secondo  Avviso  speciale,  a  mezzo  dell'Agente 
delle  tasse,  e  come  fu  rimarcato  al  N.  1 ,  rispetto  al  quarto 
residuo  importo  dell'  imposta  e  sovrimposta  provinciale  e  co- 
munale 1868  sui  fabbricati ,  il  cui  pagamento  ricade  alli  20 
del  venturo  mese  di  novembre. 

Vogliano  i  signori  Sindaci  e  le  Giunte  municipali  penetrarsi 
a  dovere  dell'importanza  che  si  annette  alla  rigorosa  osser- 
vanza delle  discipline  suindicate,  ed  in  particolare  modo  di 
quelle  cadenti  sotto  li  NN.  3^  e  4"*.  Ricordo  all'  uopo  il  tenore 
della  Circolare  prefettizia  8  agosto  1864,  N.  18695,  e  la  mas- 
sima  sancita  nell'articolo  130  della  ripetuta  Patente,  giusta  cui 
ciascun  Comune  è  risponsabile  verso  il  Tesoro  delP  intero 
pagamento  delle  quote  rispettivamente  attribuite  per  rate  di 
contribuzione. 

Il  Prefetto:  TORRE* 
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DECISIONI  DEL  CDNSI6LID  DI  STATO 

E  DI   TRIBUNALI 

SU  QUESITI  AMBtìNISTRATIVI. 


(Dal  giornale  •    La  Legge   •   Monitore   giudiziario  e  ammioÌBtratiTo  del  Regno 
d' Italia.  Anno  Vili,  1868,  N.  29,  30,  31  e  32.) 


Ove  si  presenti  un  ricorso  contro  il  decreto,  col  quale  il  Prefetto  re» 
eflecQtoria  una  deliberazione  consiliare  che  si  sostiene  viziata  di  nailitf, 
è  il  caso  di  giudicarlo  n  norma  deirarticolo  227  della  Legge  coBiaBale  e 
provinciale. 

Se,  trattandosi  del  conferimento  di  un  impiego  comunale  »  si  procede 
separalamente  e  successivamente  alla  votazione  sopra  vari  candidati,  i 
congiunti  di  alcuno  fra  i  detti  candidati  debbono  astenersi  dal  votare  dob 
solamente  quando  è  quislione  del  loro  congiunto,  ma  anche  in  tutte  i^ 
votazioni  per  gli  altri  candidati. 

Sino  a  quando  non  è  proclamato  il  risultato  di  una  votazione,  Donpvi 
dirsi  esecutoria  la  relativa  deliberazione.  Non  è  dunque  necessaria  ttiii 
deliberazione  nuova  che  la  prima  espressamente  revochi,  perchè  la  secondi 
sia  valida,  e  non  è  a)  caso  applicabile  1*  articolo  221  della  Legge  comwl^ 
e  provinciale. 

Là  presenza  del  Segretario  nell'adunanza  consiliare,  in  coi  si  diseiloao 
quistioni  di  persone,  è  una  inconvenienza,  ma  non  rende  nulla  la  vota- 
zione, veruna  legge  portando  questa  nullità. 
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iVon  è  necessario  che  il  verbale  sin  letto  nella  medesima  tornala  alla 
quale  si  riferisce,  e  soddisfa  al  voto  deirarticolo  221  della  Le^ge  comunale 
e  provinciale  la  lettura  che  ne  sia  fatta  in  un'adunanza  posteriore. 

Niuna  incompatibilità  è  fulminata  dalla  legge  tra  affini  e  congiunti  negli 
impieghi  comunali. 

Trattandosi  di  un  minore  di  anni  21 ,  che  deve  essere  assunto  a  fun- 
zioni per  le  quali  sia  necessario  avere  soddisfatto  agli  obblighi  della  leva, 
basta  il  fatto  dell'iscrizione  nelle  liste  di  leva. 

L'erroneo  giudizio  che  il  Consiglio  comunale  abbia  potuto  fare  della 
idoneità  di  un  candidalo,  ad  un  impiego  comunale,  non  costituisce  viola- 
zione di  legge  e  sfugge  in  conseguenza  al  controllo  della  supcriore  auto- 
rità amministrativa.  —  ^Adunanza  5i  marzo  486H.J 

Non  sono  ammissibili  ricorsi  contro  le  deliberazioni  prese  dai  Consigli 
provinciali  a  termini  dell'articolo  i61  della  Logge  comunalee  provinciale, 
in  materia  elettorale  e  in  grado  di  appello  da  decisioni  della  Deputazione 
provinciale. 

É  però  a  queste  deliberazioni  applicabile  la  disposizione  dell*  articolo  227 
della  legge,  quindi  nel  caso  di  violazione  di  legge  possono  essere  annullate 
d*afficio. 

Non  può  essere  annullata  T  elezione  a  Consigliere  provinciale  regolar* 
mente  seguita  di  chi  è  ineccezionabilmente  eleggibile,  pel  solo  fatto  che 
la  Camera  dei  Deputati  abbia  annullalo  relezione  dello  stesso  candidato, 
non  potendosi  invocare  uguaglianza  di  autorità  di  principii  e  di  sistemi 
nei  procedimenti  tenuti  nella  Camera  elettiva  con  solenne  giudizio  di  giu- 
ralo con  quelli  dello  rappresentanze  provinciali  tenute  colle  norme  e  con- 
dizioni  prescritte  dalla  legge.  —  ^Adunanza  24  marzo  Ì868J 

La  nomina ,  sospensione  o  licenziamento  degli  addetti  al  servizio  sani- 
tario, fatta  dal  Consiglio  comunale,  non  è  soggetta  all'approvazione  della 
Deputazione  provinciale. 

Quando  contro  una  deliberazione  del  Consiglio  comunale  non  si  presen- 
tano reclami  da  chi  ha  diritto  di  farne  ,  e  d'altronde  la  deliberazione  è 
regolare  nella  forma  e  non  viola  alcuna  legge  d'ordine  pubblico,  è  ultro- 
nea la  decisione  prefettizia  che  l'annulla.  —  (" Adunanza  44  aprile  4868 J 
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L* Assessore  municipale,  per  la  vigente  legislazione  amministrativa  d*Ita- 
lia,  non  ha  autorità  o  giurisdizione  propria  e  quindi  non  pub  considerarsi 
come  pubblico  funzionario. 

Meno  dunque  il  caso  in  cui  egli  faccia  le  veci  del  Sindaco,  e  di  que- 
sto non  come  capo  deiramministrazione  comunale,  ma  come  ufficiale  del 
Governo,  non  può  esser  consideralo  come  ufficiale  pubblico,  e  gli  oltraggi 
a  lui  fatti  neir  esercizio  delle  suo  funzioni  non  costituiscono  il  reato  di 
cui  airarticolo  2ì)8  del  Codice  penale.  —  ("Tribunale  Civ.  e  Corr.  di  S.  M. 
Capua  Vetere,    Udienza  47  giugno  ì8(j7J 

Se  per  circostanze  eccezionali  politiche  si  organizza  un  servizio  proT* 
visorio  di  sicurezza  nel  Comune  capoluogo  di  circondario,  per  utilìté  dd 
circondario,  tutti  i  Comuni  che  ne  fanno  parte  debbono  sostenerne  obbli- 
gatoriamente la  spesa. 

Se  vi  sì  neghino  è  il  caso  della  iscrizione  d'ufficio  della  spesa  nel  bilancio. 

Non  li  esonera  da  questa  obbligazione  Tavcre  essi  organizzato  a  pro- 
prie spese  un  servizio  speciale  di  sicurezza  nel  proprio  territorio.  —  fAdu' 
nanza  47  marzo  4868 J 

Giusta  le  disposizioni  del  Decreto  reale  26  luglio  1865  ò  obbligatoria 
pei  Comuni  la  consegna  agli  Agenti  delle  tasse  dei  registri  catastali. 

Ove  i  Comuni  si  rifiutino  a  far  la  detta  consegna  deve  provvedere  d'of- 
ficio la  Deputazione  provinciale  a  termine  dello  articolo  142  della  Legge 
comunale  e  provinciale. 

Ove  la  Deputazione  provinciale  si  neghi  a  farlo,  lu  relativa  deliberazioH^ 
essendo   contraria   alia    legge,    deve    essere  annullata.  —  ("Adunan^^ 
2  maggio  4868 J 

La  deliberazione  consiliare,  con  cui  sì  conferisce  un  impiego  coraunar"^ 
a  vita,  deve  essere  approvata  dalla  Deputazione  provinciale  a  termini  d^^ 
l'art.  138  della  Legge  comunale  e  provinciale,  rimanendo  vincolato  pero!  -^ 
tre  un  quinquennio  il  bilancio  comunale.  —  (^Adunanza  6  giugno  {868^,0^ 

Le  proposte  su  cui  la  Deputazione  provinciale  è  chiamata  a  deliberare 
ritenendosi  adottate,  giusta  la  testuale  disposizione  dell*  articolo  Ì8B  delli 
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legge  comunale  e  provinciale,  quando  rinniscono  la  maggioranza  assoluta 
dei  TOtiy  hanno  a  ritenersi  invece  respinte  quando  ha  luogo  la  parità. 

La  disposizione  anzi  accennata  delParlicolo  i85,  essendo  assoluta  e  non  am- 
meUendo  eccezioni,  viola  la  Legge  la  Deputazione  provinciale,  cRe,  ritenendo 
iion  risoluta  la  quistione  su  cui  ebbe  luogo  la  parità,  torna  a  votarla, 
giudicando  in  questo  caso  due  volte  la  medesima  quistione. 

Le  disposizioni  della  Legge  comunale  e  provinciale,  giusta  le  quali  è 
permesso  di  revocare  con  posteriore  deliberazione  una  precedente,  non 
si  applicano  al  caso  di  decisioni  prese  dalla  Deputazione  provinciale,  ma« 
gistrato  di  appello  in  quistioni  elettorali,  costituendo  quelle  decisioni  veri 
giudicati,  su  cui  non  può  lo  stesso  collegio  ritornare. 

I  verbali  degli  uffici  elettorali,  portanti  la  relazione  della  seguila  elezione, 
debbono  essere  sottoscritti  solo  a  piedi; e  la  mancanza  di  firme  nei  fogli 
intermedi  non  può  essere  causa  di  nullilà,  non  essendo  tal  firma  richie- 
sta da  alcuna  legge. 

Molto  meno  può  esser  causa  di  nullità  la  mancanza  di  firme  nei  fogli 
intermedi  dei  verbali  riguardanti  non  le  operazioni  elettorali,  ma  la  co« 

stituzione  deirufGcio. 

In  materia  di  elezioni  comunali,  dovendo  la  Deputazione  provinciale  li- 
mitarsi a  conoscere  dei  ricorsi  che  sono  stati   già   oggetto  di  esame  del 
Consiglio  comunale,  la  Deputazione  viola  la  legge  se  giudica   sopra  qui- 
stioni 0  ricorsi  su  cui  non  interloquì  il  Consiglio,  o  se  eleva  essa  d*uffìcio 
motivi  di  nullità. 

Viola  egualmente  la  Legge  la  Deputazione  provinciale,  che ,  chiamata  a 
giudicare  di  una  elezione  comunale,  Tannulla  in  base  od  infondate  o  al* 
meno  non  provate  supposizioni  di  intrighi  e  di  pressioni. 

L* articolo  227  della  Legge  comunale  e  provinciale  è  applicabile  anche 
wMe  deliberazioni  della  Deputazione  provinciale,  epperò  quando  esse  sono 
^^ntrarie  alla  legge  possono  essere  annullate  d*  ufficio. 

L*  annullamento  delle  deliberazioni  della  Deputazione  provinciale,  che  si 
appalesano  contrarie  alla  legge,  può  essere  pronunziato  dal  Prefetto.  — 
^Adunanza  6  giugno  486SJ 

« 

Per  definire  quali  siano  le  acque  pubbliche,  per  la  derivazione  delle 
^uali  sia  necessario  un  decreto  reale  di  concessione,  debbono  seguirsi  le 
Tegole  tracciate  nel  Codice  civile. 


528 

Il  decrelo  reale  di  concessione,  per  la  derivazione  di  acqua,  è  solamoite 
necessario  pei  Gumi  o  torrenti. 

É  necessario  però  il  permesso  deirautorità  amministrativa  per  fare  opere 
nell'alveo  di  fiumi,  torrenti,  ri\i,  siolatori  pubblici,  ecc. 

Non  è  necessario  un  decreto  di  concessione ,  né  permesso  di  autorità 
amministrativa  per  Fuso  deiracqua,  che,  scorrendo  naturalmente  e  senza 
opere  manufatte^  costeggia  o  traversa  il  proprio  fondo. 

Dopo  la  pubblicazione  della  Le|;;gc  del  1865  sui  (avori  pubblici  è  ad  essa 
che  bisogna  attenersi  per  determinare  le  attribuzioni  delle  varie  autorità 
amministrative  e  i  diritti  ed  obblighi  dei  privali  in  materia  di  acque  pub- 
bliche. 

Se  contro  Tuso  che  altri  fa  di  un'acqua  pubblica,  si  reclama  da' leni 
0  l'autorità  crede  di  procedere  d'ufficio,  non  è  giusto  sino  alle  defiuitiTe 
risoluzioni  di  alterare  lo  stato  di  possesso  e  il  godimento  dello  atente. 


ino  in.  Wt  Agosto  1868. 
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Si  raccomanda  ai  signori  Sindaci  e 
Segretari  comunali  di  leggere  attentamente 
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Presso  qnesta  Tipografia  di  Pietro  Agnelli,. io  via  Pietro  Verri  N.  1, 
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a 

OGNI  SORTA  STAMPATI   aduso  delle  Segretarie  comunali  fra  quali: 

NUOVO    MODULO    PEI  CONTI  CONSUNTIVI    COMUNALI    prescrìtto  dal 
Ministero  deirinteuno,  con  Circolare  21  gennaio  1867,  N.  325,  rive- 
duto e  approvato  da  questa  Prefettura.  Esso  è  un  fascicolo  di  14 
fogli  in  tabelle  accuratamente  stampate  e  rigate,  e  in  tutto  secondo 
le  prescrizioni  ministeriali.  Prezzo  L.  1:  40. 

MODULO  DEI  BILANCI  CONSUNTIVI   per  le  Fabbricerie  deUe   Chiesa 
Parrocchiali.  Prezzo  Cent.  30. 

MANDATI  DI  PABAMENTO  ad  uso  dei  Comuni. 

DISPACCI  TELEGRAFICI  particolari. 

BOLLETTINI  01  SPEDIZIONE  per  Ferrovia  a  srande  ed  a  ptee^la 

velocità. 


Assortimenti  di  carte  tanto  da  scrivere  che  da  disegno  e  qua« 
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Si  fanno  ogni  sorta  di  libri  per  amministrazione. 


La  presente  dispensa,  composta  di  4  fogli»    come  daite    condiùoni  de 
Programma    del    Bollettino,    costa  ceoU  48  pei  Gomuiù»  PresideBK 
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l'operaio  di  vai  Monlrone,  Racconto  pei  popolo  e 
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Olovlne  Monlclplo  (II).  Un  voi.  in-8^.     .     .     .     »  3  — 

Tommaseo  Nicolò  —  Esempi  di  senerosità  pro- 
posti al  popolo  italiano.  Seconda  edizione.  Un  vo- 
lume in-16° »  1 :  50 

Tommaseo  Nicolò  —  Ea  Donna.  Opera  nuova  che 
tratta  della  Famìglia,  delF Educazione ,  della  Benefi- 
cenza y  del  Pudore  pubblico,  della  Patria,  dell'  Inge- 
gno ecc.  Un  voi.  in-lG"* »  3  — 

Pozzi  prof.  Alfeo  -^  Ei^  Italia  sotto  i  vari  suoi  aspetti 
fisico»  politico  ed  economico.  Trattatela  offerto  alla 
gioventù.  Un  volume  in-lC* •   1: 

Sarchi  Carlo  —  DelF  Unico  principio  e  dell'  unico  fine 
del  Diritto  universale  di  Oiovan  Battista  Vleo 
—  (Traduzione  di).  Un  volume  in- 8*^  grande    .     .     »   8 

Vigano  prof.  Francesco  —  Ei^  Operalo  asrleoia 
tore,   manifatturiere  e  merciaiuolo  che  arriva    alla     - 
cooperazione.  Un  volume  in-32^ »   1 

Vignati  cav.  Cesare.  —  Storia  dlplomatlea  delia 
Lega  Eiombarda  con  XXVI  documenti  inediti. 
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Milano,  via  Pietro  Verri  N.  16. 
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MINISTERO    DEL  L' INTERNO, 


(N.  8743,  div.  V,  sez.  II.Ì 


Coneesslone  di  Cittadinanza  manlcipale. 


Ai  signori  Prefetti  del  Regno. 


Firenze»  addi  15  agosto  1868. 

Venne  interpellato  questo  Ministero  sul  quesito  se  le  con- 
cessioni di  Cittadinanza  che  sogliono  fare  i  Comuni  a  favore 
di  talune  persone  benemerite»  sia  tra  le  attribuzioni  dei  Con- 
sìgli comunali. 

Il  sottoscritto ,  sentito  il  Consìglio  di  Stato,  e  ritenuto  che 

Bqluttiho  pilla  Prstittu&a.  —  lU,  69 
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anche  le  deliberazioni  dei  Consigli  comunali  dirette  a  dare 
attestati  di  onore  debbono  limitarsi  ad  oggetti  d'interesse  co- 
munale, cioè  ad  oggetti  od  a  fatti  d'interesse  meramente  co- 
munale ; 

Che  ogniqualvolta  un  Comune  desse  la  dttadinanza  ad  ho- 
norm  per  fatti  politici  o  per  fatti  non  riguardanti  unicamente 
il  Comune  stesso,  od  i  suoi  interessi  morali  o  materiali,  ec- 
cederebbe  i  limiti  delle  proprie  competenze; 

Risolve  il  dubbio  nel  senso,  che  la  cittadinanza  municipale 
non  può  essere  conceduta  che  come  un  semplice  titolo  ono- 
rifico, senza  che  né  nascono  diritti  né  obblighi^  né  nel  Comune 
né  nell'individuo  fregiato  di  questo  titolo; 

Che  la  relativa  deliberazione  comunale  non  è  valida  se  non 
nel  caso  che  riguardi  fatti  od  interessi  di  carattere  meramente 
comunale  e  riflettenti  il  Comune  da  cui  il  titolo  si  è  accordato. 

Questa  risoluzione  si  porta  a  notizia  dei  signori  Prefetti  con 
preghiera  di  comunicarla  ai  Sotto-prefetti  e  Comuni  per  ri- 
spettiva loro  norma. 

Il  Ministro  :  o.  gadoriu. 


631 


R.   PREFETTURA  DI    MILANO. 


(N.  11576.  div.  IV,  sez.  II.) 


€}mmemrm^  a  preaiarsl  éaUe  AstorUà  Ideali  a^ll  A^bU  delle  Tasse. 


Ai  signori  Sotto-prefetti 
e  Sindaci  comunali  della  Provincia  di  Milano. 


Milano,  29  agosto  1868. 

Affinchè  le  leggi  d'imposta  forniscano  utili  risultati  air  erario 
nazionale  è  senza  dubbio  necessario  che,  per  lo  scoprimento 
delle  frodi  tentate  da  contrib^uenti,  non  manchi  agli  Agenti  fi- 
nanziari l'appoggio  delle  Autorità  legali  da  cui  devono  essi  at- 
tingere le  informazioni  occorrenti  per  rettificare  le  rivelazioni 
infedeli,  o  per  inscrivere  nei  ruoli  coloro  che  cercano  di  sot- 
trarsi all^  obbligo  di  pagare  le  tasse.  L' interesse  dunque  che 
le  predette  Autorità  si  abbiano  a  prestare  alle  richieste  degli 
Agenti  finanziari ,  ed  a  coadiuvarli  cosi  nell'  arduo  ed  impor- 
tante compito  ad  essi  affidato,  non  ha  bisogno  d'esser  di^ 
mostrato. 
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Se  però  ìd  generale  è  dovuto  a  quelle  Autorità  qd  ben 
meritalo  encomio  per  T  efficace  concorso  in  ogni  circostanza 
prestato ,  lamenta  il  R.  Ministero  dell'  Interno ,  Direzione  su- 
periore dell'  x\mministrazione ,  mediante  Circolare  21  cadente 
agosto,  N.  9098,  div.  3',  sez.  2*,  che  in  talune  Province 
sia  venuto  meno  quel  concorso ,  ed  abbiano  anzi  gli  Agenti 
finanziari  incontrata  una  più  o  meno  sentita  resistenza  al  re- 
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golare  esercizio  delle  loro  attribuzioni  nei  Sindaci,  nelle  Giunte, 
nei  Consigli  municipali  ed  in  alcune  altre  Autorità.  —  Donde 
ebbero  a  suscitarsi  contro  gli  Agenti  suddetti  dei  rumori  e 
delle  manifestazioni  tali  da  rendere  ad  alcunwdi  loro  pericO'* 
Iosa  la  residenza  ed  a  costringerli  a  rivolgere  istanze  di  Iras- 
locamento  al  Ministero  delle  Finanze. 

Di  una  siffatta  condizione  di  cose,  benché  ristretta  a  certe 
località,  mosse  giustamente  lagnanze  il  Ministero  delle  Finanze 
perchè  vi  si  ponga  riparo ,  ed  il  prelodato  Ministero  dell'  In- 
terno aderendo  di  buon  grado  a  queste  esortazioni ,  non  ha 
esitato  di  aggiungere  le  sue,  acciò  dai  signori  Sotto-prefetti  si 
vegli  non  solo  a  rendere  impossibile  qualunque  spiacevole  emer- 
gente, ma  si  prescriva  eziandio  alle  Autorità  tutte  da  essi  di- 
pendenti di  prestare  in  ogni  caso,  agli  Agenti  finanziari,  quel- 
r  assistenza  e  queir  efficace  concorso  che  loro  è  dovuto  come 
necessario  al  buon  ordine  ed  importante  al  più  alto  grado  per 
l'interesse  delle  finanze  dello  Stato. 

n  Prefetto:  TORRE. 
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MINISTERO   DELL'INTERNO. 

DIREZIONE    SUPERIORE    DELLE    CARCERI. 


19096 

(N.  — — — - ,  div.  Vm.  ser.  II.) 
^       120-60A'  ' 


Qa«l«  del  Cimimi  pel  Careere  man^meniale* 


Al  fl.  Prefetto  di  Milano. 


Firenze,  addi  30  agosto  1868. 

Già  in  parecchi  dei  precedenti  riscontri  suir  argomento  del 
concorso  dei  Mandamenti  nelle  spese  pelle  sezioni  Carceri 
mandamentali  tenute  nelle  Circondariali,  cosi  come  ammette- 
vasi  colla  Circolare  del  giugno  1866,  N.  11179,  il  Ministero 
non  ebbe  a  sottacere  essere  quella  una  misura  in  via  di  sem- 
plice esperimento  diretto  a  raccogliere  i  dati  e  le  notizie  più 
positive  onde  poter  assegnare  a  ciascun  Mandamento,  pel  tratto 
successivo  e  in  modo  definitivo  ed  equo^  la  vera  quota   loro 
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afferente   per  quel  nuovo   servizio   che  la  Legge   comunale, 
articolo  116^  allinea  19,  ha  sancito  a  lor  carico. 

Ora  che  s'ebbe  un  completo  biennio  di  prova  e  che  questi 
dati  furono  raccolti  e  convenientemente  valutati,  il  Ministero, 
nel  duplice  scopo  di  ripartire  equamente  quelle  spese  e  di 
semplificare  questo  servizio,  ha  potuto  con  piena  cognizione  di 
cose  risolversi  definitivamente  pel  sistema  di  Abbonamento.  Con 
ciò  è  evidente  come  raggiungasi,  nello  interesse  medesimo  dei 
Mandamenti,  la  stabilità  della  quota  mentre  basandosi  prima 
questa  alle  fluttuanti  risultanze  di  certi  dati,  che  appunto  ogni 
anno  potevano  variare,  se  una  volta  poteva  diminuire,  poteva 
anche  in  altra  inaspettatamente  aumentare  di  molto. 

E[»però,  a  meglio  concretare  il  nuovo  temperamento,  ora  adot- 
tato dal  Ministero,  tennero  studiate  le  contingenze  delle  varie 
località,  la  media  proporzionale  dei  detenuti  che  abitualmente  in 
queste  ponno  trovarsi  e  -quindi,  come  naturai  conseguenza,  i 
bisogni  di  proporzionata  e  indispensabile  custodia  e  di  servizio 
sanitario;  nò  dimenticavasì  per  ultimo  di  tenere  nel  debito 
calcolo  r  indole  del  fabbricalo  per  quei  ristauri  si  ordinari 
che  straordinari  di  cui  potesse  abbisognare,  dovendosi  aver 
sempre  presente  che  il  Ministero  non  intende  rivalutarsi  fuor- 
ché delle  spese  fin  qui  enumerate  di  custodia,  servizio  sani- 
tario e  manutenzione ,  lasciando  da  parte  quindi  ogni  e  qua- 
lunque pretesa  d'altro  contributo. 

Su  tale  scorta  si  e  sanzionato  pelle  Carceri  mandamentali, 
poste  in  codesta  Provincia  ed  ammesse  al  privilegio  di  usare 
pei  detenuti  soggetti  alle  proprie  Preture  del  Carcere  circon- 
dariale, la  cifra  che  appare  dal  Prospetto  steso  in  calce  alla 
presente. 

Il  signor  Prefetto  vorrà  quindi  comunicare  agli  interessati  le 
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predette  cifre  sorreggendosi  alle  ragioni  esposte  nella  presente, 
onde  persuaderli  deirinteresse  che  rimane  sempre  loro  raffer- 
mato mercè  tale  abbonamento. 

Per  poco  infatti  che  i  predetti  Mandamenti  vogliano  pensare 
alle  cifre  Loro  spettanti  pello  scorso  biennio  ed  a  quella  che 
sarebbe  loro  afferente  anche  pel  volgente  anno,  sia  pure  che, 
per  taluni,  siano  forse  quelle  cifre  di  poco  aumentate ,  come 
per  altri  invece  si  trovano  equamente  diminuite  (conseguenza 
appunto  dei  risultali  offerti  dalle  raccolte  notizie),  sarà  però 
sempre  manifesto  che  la  nuova  determinazione  è  al  disotto  e 
di  molto  di  quanto  effettivamente  verrebbero  a  spendere  se 
loro  toccasse,  in  obbedienza  del  precitato  disposto  di  legge, 
provvedersi  assolutamente  di  un  proprio  carcere,  accollandosi 
per  intero,  cosi  come  sarebbe  indeclinabile  obbligo  loro,  non 
solo  Tedifìzio  ex  novo  per  chi  ne  difettasse  completamente,  ma 
le  spese  tutte  di  custodia,  di  sanitari,  di  manutenzione  ordi- 
naria e  straordinaria,  impegni  cui  provvede  invece,  non  senza 
notevoli  risparmi  pei  Comuni,  l'Amministrazione  centrale.  Ed 
avvertasi  come  abbastanza  riflessibili  siano  anche  le  spese  di 
manutenzione  ordinaria,  sebbene  non  appaiano  esplicite  a  ca- 
rico del  Governo,  ma  invece  dello  appalto,  essendo  che  a  que- 
sto il  Governo  le  rifonde  neir  ammontare  della  diaria  che  gli 
paga  per  ogni  giornata  di  presenza  consumata  dai  detenuti  nel 
carcere.  Si  faccia  adunque  uno  spassionato  calcolo  di  tal  cu- 
mulo di  spese,  e  vedano  i  Comuni  se  colle  cifre  loro  assegnate 
d'abbonamento  non  si  troveranno  sempre  e  di  gran  lunga  al 
disotto  delle  spese  e  degli  impegni  cui  sottostarebbero  se  il 
Governo  si  esimesse  dal  continuare  nel  privilegio  finora  a  tutto 
loro  riguardo  concesso,  nello  scopo  anche  di  metterli  con  mi- 
glior agio  in  misura  di  provvedersi  decisamente  di  nuovo  ed 
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apposito  carcere^  ciò  che  il  Ministero  si  augura  possa  avYeiìire 
in  un  tempo  possibilmente  prossimo. 

Gioverà  infatti  ripetere  ciò  che  in  reiterate  occasioni  si  disse 
ai  Mandamenti,  come  il  temperamento  oggetto  dell'antecedente 
sullo  identico  argomento  ed  il  presente  non  si  debbano  inten- 
dere che  in  via  meramente  precaria,  essendo  nei  voli  più  de- 
cisi del  Governo  che  tutti  abbiano  ad  ottemperare  pienamente 
al  disposto  del  surripetulo  articolo  116,  alinea  19,  Legge  co- 
munale, ed  articolo  53  e  seguenti  dell'analogo  Regolamento. 

Il  signor  Prefetto  sarà  cortese  di  accusare  pronta  ricevuta 
della  presente,  ed  a  suo  tempo  di  trasmettere  copia  della  de- 
libera colla  quale  il  Comune  capoluogo  di  Mandamento,  ac- 
cettando la  disposizione  ministeriale,  dichiari  sistemata  definiti* 
vamente  anche  tale  vertenza. 

Si  avverte  per  ultimo  che,  il  versamento  delle  quote  stabi- 
lite colla  presente,  dev'essere  fatto  in  conto  proventi  eventualL 
delle  carceri  alle  stesse  Prefetture  e  Sotto-prefetture,  le  quali, 
ne  cureranno  a  loro  volta  il  rivestimento   nei  modi  tracciati, 
dalla  recente  Circolare,  14  corrente,  N. 
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Il  Direttore  Generale 

G.  BOSCHI. 


TTIMO  DELLA  PrBFBTTO&A.  —  IH. 
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DIREZIONE  GENERALE  DEL  DEBITO  PUBBLICO. 


(N.  75443  di  posizione.) 


E»eeul«ne  deUa  I^egg^  IM  la^rU*  t9^9,  !i.  4»JM, 


il/fe  Dtrestom  del  Debito  pubblico,   e  alle  Prefetture 

e  SottO'prefetture. 


Torino,  2  settembre  1868. 

Col  giorno  p^no  del  corrente  settembre  è  entrata  in  os* 
servanza  la  Legge  26  luglio  1868,  N.  4520,  sulla  unificazione 
delle  tasse,  sulle  concessioni  governative,  e  sugli  atti  e  prov- 
vedimenti amministrativi. 

Nella  prima  attuazione  di  detta  legge  essendo  sorti  alcuni 
dubbi,  che  furono  sciolti  dal  Ministero  delle  Finanze  (Dire- 
zione generale  del  Demanio  e  delle  Tasse),  ed  essendosi  con- 
venute col  Ministero  stesso  alcune  facilitazioni  per  la  più  sem- 
plice applicazione  della  Tariffa  annessa  alla  Legge  per  le  epe* 
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razioni  che  rigaardano  rAmministrazione  del  Debito  pubblico, 
il  sottoscritto  si  reca  a  pregio  di  darne  sollecita  conoscenza 
agli  Uffizi  cui  riguarda,  perchè  abbiano  a  procedere  in  pro- 
posito di  conformità.  Si  dichiara  quindi  quanto  appresso: 

1.^  Sono  soggetti  alla  tassa,  determinata  dall'articolo  45  della 
Tariffa  annessa  alla  Legge  26  luglio  1868,  i  titoli  di  credito, 
cioè  Certificati,  Cartelle,  Obbligazioni  e  simili,  che  si  presentano 
airAmministrazione  del  Debito  pubblico  per  operazioni  di  tra- 
mutamento, traslazione,  riunione,  divisione,  annotazione  di  vin- 
coli, rimborsi,  pagamento  di  premi,  deposilo  a  tenore  della 
Legge  sarda  4  aprile  1856,  e  simili. 

Sono  eccettuati  gli  assegni  provvisori  derivanti  dalla  unifica- 
zione degli  antichi  debiti  dello  Stato,  che  sono  stati  dichiarati 
esenti  dal  diritto  di  bollo  a  tenore  dell'articolo  lo  della  Legge 
4  agosto  1861,  N.  174. 

Pel  deposito  dei  titoli  del  prestito  nazionale,  che  sono  sog- 
getti al  dritto  di  un  doppio  bollo,  per  la  obbligazione  e  per  la 
cartella  di  premio,  non  è  dovuta  che  la  tassa  di  una  lira,  sia 
che  si  presentino  per  unione  o  divisione,  sia  che  si  esibiscano 
per  pagamento  dei  premi. 

I  titoli  presentati  per  un'operazione  qualunque  non  sono  sog- 
getti che  al  pagamento  di  una  sola  tassa  di  deposito,  quando 
anche  abbiano  dovuto  essere  restituiti  per  complemento  di  for- 
malità ed  esser  quindi  ripresentati. 

2.®  La  lassa  di  deposito,  cui  sono  soggetti  i  detti  titoli,  sarà 
riscossa  mediante  applicazione  delle  marche  da  bollo  stabilite 
airarticolo  3  del  Regolamento  approvato  col  R.  Decreto  18  ago- 
sto 1868,  N.  4539,  sulla  domanda  che  accompagnar  deve  ogni 
singolo  affare,  e  cosi  tanto  pei  titoli  che  si  presentano  diret- 
tamente air  Amministrazione  del  Debito  pubblico,  quanto  per 
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quelli  che  si  trasmettoDQ  p^r  mezzo  delle  Prefetture  9  delle  Sotto- 
prefetture,  0  che  pervengono  dai  Ministeri  od  altri  Uffizi  go- 
vernativi per  operazioni  phe  riguardano  V  interesse  dei  prìvaU 
0  di  pubblici  stabilimenti. 

Quando  la  domanda  che  si  presenta  per  traslazione,  tra* 
mutamento,  annotazione,  ecc.»  comprenda  tìtoli  in  numero  ma^ 
giore  di  venti,  l'ammontare  delle  tasse  relative  potr^  esser  pa« 
gato  presso  T Uffìzio  del  Registro,  nel  cui  distretto  ba  sede 
rUifìzìo  del  Debito  pubblico,  0  la  Prefettura  o  Sotto-prefetti]\ra, 
a  cui  la  domanda  dev'essere  presentata. 

L'Uffìzio  di  Registro,  che  ha  introitato  le  tasse,  emette  ana- 
loga dichiarazione  .sulla  domanda ,  facendo  risultare  dalla  di- 
chiarazione medesima  il  numero  dei  titoli  e  V  ammontare 
delle  tasse. 

3.^  Nei  depositi  di  titoU  di  rendita  per  essere  annotaiti  di 
vincolo  0  d'ipoteca  mediante  semplice  dichiarazione  sui  registri 
del  Debito  pubblico,  da  farsi  ai  termini,  degli  articoli  24  della 
Legge  10  luglio  1861,  N.  94,  e  43  del  R.  Decreto  28  stesso 
mese  ed  anno,  N.  158,  le  tasse  di  Registro  stabiUte  dagli  ar- 
ticoli 51 ,  53  e  54  della  Tarlila  annessa  a),  R.  Decreto  dei 
14  luglio  1866,  N.  3121,  dovranno  esser  percet^Le.  sulle  do- 
mande stesse  che  si  presentano  pel  depo^itp  dei  titoli. 

La  registrazione  delle  domande  e.  la  percezione  della  tassa 
sarà  fatta  all'Uffìzio  del  Registro  nel  cui  distretto  ha  sede  l'Uf- 
fizio del  Debito  pub))lico  0  la  Prefettura,  0  Sotio-prefèttura, 
cui  la  domanda  vien.  presentata. 

Quando  la  domanda  è  registrata,  e  si  trovi  nelle  coodiziooi 
indicate  dall'ultimo  alinea  del  |  2^  della  presente  Nota  circolare 
l'uffìzio  cl^e  ha  eseguita  la  registraziope  della  domandai  ^arà  qom* 
petente  ad  esigere  anche  le  tasse  dovute  sul, deposito  dei  tìtolii 
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Le  dìchiarazioDi  ed  altri  atti  semplici  per  di  svincolo  sodo 
esenti  da  tassa. 

4.^  Non  sono  soggette  alla  tassa,  di  cui  all'articolo  46  della 
Tariffa  annessa  alla  suddetta  Legge  del  26  luglio  1868,  le  di- 
chiarazioni che  si  rilasciano  dair  Amministrazione  del  Debito 
pubblico  per  certificare  l'esistenza  di  un'  iscrizione,  o  di  un  vin- 
colo 0  di  un'operazione  qualunque  eseguita  sui  registri  del- 
TAmmìnistrazione  stessa. 

5.®  L' Amministrazione  delle  Casse  dei  depositi  e  dei.  pre- 
stiti non  è  compresa  nelle  prescrizioni  della  Legge  26  lu- 
glio 1868,  per  ciò  che  concerne  le  operazioni  interne  tli  uffi- 
zio, se  non  per  quanto  riguarda  l'articolo  18  della  Tariffa  sud- 
detta, nel  quale  si  determina  che  i  Decreti  reali  di  autorizza- 
zione di  prestiti  alle  Province,  ai  Comuni  ed  ai  loro  Consorzi 
sono  passibili  di  una  tassa  in  ragione  di  una  lira  per  ogni 
1000  lire  del'  prestito  autorizzato,  computando  le  frazioni  per 
un  migliaio  intero. 

Si  aggiunge  in  calce  alla  presente  il  testo  della  Legge  26  lu- 
glio 1868,  e  quello  della  Tariffa  annessa  nella  parte  che  con- 
cerne la  specialità  della  materia,  non  che  un  estratto  della  Ta- 
riffa annessa  al  R.  Decreto  sulle  tasse  di  Registro  14  luglio  1866, 
in  quanto  riguarda  ed  interessa  la  materia  medesima,  perchè 
siano  di  più  comodo  riscontro. 

Si  gradirà  un  cenno  di  ricevuta  della  presente. 

Il  Direttore  generale  :  f.  mancardi. 
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R.  PREFETTURA  DELLA  PROVINCIA  DI  MILANO. 


(N  11853.  div.  1,  ses.  1.) 


Esani  di  «splrMiil  aU^VfllcI*  di  Se|rreUrl«  «MiUMae. 


Ai  signori  Sindaci  della  Provincia  di  Milano. 


Milano,  4  settembre  1868. 

Id  adempimento  delle  vigenti  disposizioni  ministeriali,  sì  pre- 
vengono i  signori  Sindaci  della  Provincia,  che  negli  esami  dati 
presso  la  Prefettura  di  Ravenna,  agli  aspiranti  all'Ufficio  di 
Segretario  comunale,  nei  giorni  24  e  25  p®  p°  agosto,  venne 
munito  di  regolare  patente  di  idoneità  il  signor  Bravi  Andrea 
di  Angelo  d'anni  29  del  Comune  di  Lodi. 

Pel  Prefetto:  FORTUZZi. 
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MINISTERO  DELLE  C-INANZE. 


82671 
(N.  -^.  diT.  m.  Bez.  IL) 


Tmamm  Mdle  «MMeMtonl  ir^venM^lve  e^  «ttf  iwmdidsiratlvl.  TIUU  di 
rMdlto  depMltott  f  rcM«  V  AnaOnlilr ailrae  del  DeUt«  paMrfleo. 


Agli  Impiegati  deW  Amministrazione  del  Demanio 
e  delle  Tasse  sugli  Affari. 


Firenze,  6  settembre  1868. 

L'art.  45  della  tabella  annessa  alla  Legge  26  luglio  1868, 
N.  4520,  per  TunificazioDe  delle  tasse  per  le  concessioni  go- 
Ternative  e  per  gli  atti  e  provvedimenti  amministrativi,  assog- 
getta a  tassa  le  ricevute  di  titoli  di  rendita  presentati  all' am- 
ministrazione del  Debito  pubblico  per  traslazione,  tramutamento, 
annotazioni  ed  altre  operazioni  da  eseguirsi  presso  la  stessa 
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amministrazione,  e  la  tassa^  giusta  le  disposizioni  dell'artìcolo 
medesimo,  è  dovuta  in  ragione  di  una  lira  per  ogni  titolo  di 
rendita  depositato. 

Le  norme  in  vigore  sull'Amministrazione  del  Debito  pubblico 
non  limitano  il  numero  dei  titoli  da  unirsi  alle  singole  richie- 
ste ;  e  le  domande  per  traslazione^  tramutamento,  annotazioni, 
ed  altre  operazioni  possono  quindi  comprendere  un  numero 
considerevole  di  titoli. 

Ciò  verificandosi,  per  l'esazione  delle  tasse  mediante  l'appli- 
cazione delle  marche  speciali,  sarebbe  necessario,  stante  la  mol- 
tiplicità  dei  titoli,  che  dall'Amministrazione  del  Debito  pubblico 
venissero  rilasciate  diverse  distinte  ricevute  per  ogni  singola 
domanda,  il  che  riuscirebbe  d'incaglio  per  queir  Ammi Distra* 
zione. 

Allo  scopo  perciò  di  conciliare  l'applicazione  della  disposi- 
zione della  legge ,  colie  esigenze  del  servizio  del  Debito  pub- 
blico, il  sottoscritto  dispone  quanto  segue: 

1.^  Le  tasse  di  che  all'art.  45  della  tabella  annessa  alla  Legge 
26  luglio  1868,  N.  4520,  sono  riscosse  coll'applicazione  delle 
marche  speciali  a  norma  degli  articoli  2  della  Legge  e  1^  del 
Regolamento. 

2.^  Ove  però  i  titoli  che  si  depositano  per  la  operazione 
di  traslazione,  tramutamento,  ecc.,  superino  il  numero  di  venti, 
le  tasse  relative  potranno  essere  pagate  preventivamente  all'Uf- 
ficio di  Registro  o  di  Commisurazione,  nel  cui  distretto  ha  sede 
l'Ufficio  del  Debito  pubblico  o  la  Prefettura  o  Sotto-prefettura 
a  cui  la  domanda  viene  presentata. 

3.^  11  richiedente  l'operazione  di  traslazione,  di  tramutamento 
e  di  annotazione,  ecc.,  deve  all'uopo  presentare  al  competente 
Ufficio  di  Registro  o  di  Commisurazione  la  relativa  domanda. 
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da  cui  risulti  il  numero  dei  titoli  che  dovranno  essere  uniti 
alla  medesima  al  momento  che  sarà  consegnata  airUfficio  del 
Debito  pubblico,  o  alla  Prefettura  o  Sotto-prefettura. 

4.®  L'Ufficio  di  Registro  o  di  Commisurazione,  introitato,  a 
norma  della  Circolare  iO  agosto  1868,  N.  491,  rammentare  delle 
tasse  dovute,  emette  analoga  dichiarazione  sulla  domanda,  da 
cui  risulti  la  data  dell'effettuato  pagamento,  il  numero  dell' ar- 
ticolo del  campione  e  del  giornale  d'introito,  non  che  il  nu- 
mero dei  titoli  e  la  tassa  pagata. 

5.®  A  tergo  della  ricevuta  che  si  spedisce  in  prova  della  con- 
segua dei  titoli  per  l'eseguimento  dell'operazione  di  traslazione, 
tramutamento,  annotazione,  ecc.,  sarà  riportato  in  via  d'anno- 
tazione il  tenore  della  dichiarazione  stata  apposta  sulla  do- 
manda dairUfflcio  di  Registro  o  di  Commisurazione,  e  l'anno- 
tazione medesima  sarà  datata  e  firmata  dall'Impiegato  che  ri- 
lascia la  ricevuta  stessa.  • 

Le  Direzioni  accuseranno  ricevuta  della  presente  e  provve- 
deranno a  cho  sia  tosto  diramala  ai  dipendenti  Uffici,  e  dai 
medesimi  venga  poi  pienamente  eseguita.  . 

Il  Direttore  generale:  caooiamali. 


BOLLITTINO  DBLLA  PrBTBTTURA.  — >  IH.  71 
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R.  PREFETTURA  DI  MILANO. 


(N.  12143.  div.  IV.  sez.  I.) 


Polizia  stradale* 


Ai  signori  Sotto-prefetti  dei  Circondari 
ed  ai  signori  Sindaci   comunali  della  Provincia, 


Milano,  10  settembre  1868. 

Il  Ministero  dei  Lavori  pubblici  con  Circolare  a  stampa  3  set- 
tembre andante,  N.  9097,  div.  4*,  Direzione  generale  Acquee 
Strade,  ha  richiamato  la  puntuale  osservanza  degli  art.  69  e  75 
della  Legge  sulle  Opere  pubbliche  >  riflettenti  le  distanze  da 
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osservarsi  nei  piantamenti  laterali  delle  strade  e  nel  modo  di 
tenerli  regolati. 

Il  sottoscritto  non  sa  dispensarsi  dal  comunicare  qui  in  calce 
l'integrale  tenore  della  sullodata  circolare,  perchè  dalle  Auto- 
rità comunali  sia  portata  la  più  scrupolosa  sorveglianza,  onde 
non  venga  meno  Tapplicazione  della  legge  anche  in  confrónto 
delle  strade  comunali. 


n  Prefeuo  :  TOfiRE. 


€  È  stato  più  volte  segnalato  a  questo  Ministero  il  modo 
irregolare  col  quale  si  eseguiscono  o  si  tengono  regolati  i  pian- 
lamenti  a  fianco  delle  linee  stradali,  i  quali  protendendo  i  loro 
rami  oltre  la  distanza  permessa  dalla  legge,  impediscono  la 
lìbera  circolazione  sulle  stesse,  e  specialmente  apportano  col 
loro  ingombro  grave  nocumento  air  importante  servizio  tele- 
grafico. 

»  Questi  inconvenienti  succedono  con  maggior  frequenza  sulle 
strade  provinciali  le  quali  non  sono  sorvegliate  dagli  Uffici 
tecnici  governativi,  e  massime  su  quelle  dove  le  Anmiinistra- 
zioni  provinciali  hanno  piantagioni  proprie. 

»  La  Legge  20  marzo  1865  sui  Lavori  pubblici,  stabilisce 
comuni  norme  di  polizia  tanto  per  le  strade  nazionali  che  per 
le  provinciali;  e  queste  norme,  essendo  dettate  da  uno  scopo  di 
ordine  pubblico,  sono  obbligatorie  non  solo  per  i  possessori 
di  fondi  contigui  alle  strade,  ma  anche  e  maggiormente  per  le 


548 

Amministrazioni  a  cui  queste  appartengono,  le  qoali»  mentre 
hanno  l'obbligo  e  diritto  di  curare  T  osservanza,  per  parte  dei 
privati,  delle  prescrizioni  contenute  negli  articoli  69  e  75  della 
Legge  sulle  Opere  pubbliche  relativamente  alle  distanze  da  os- 
servarsi nei  piantamenti  laterali  alle  strade  e  nel  modo  di  te- 
nerli regolati,  hanno  pure  il  dovere  di  uniformarsi  alle  stesse, 
lasciando  le  prescritte  distanze  nel  collocamento  di  nuove  piante, 
e  curando  per  gli  antichi  alberi  il  taglio  annuo  di  quei  rami 
che  potrebbero  arrecare  nocumento  alla  circolazione  pubblica, 
0  altrimenti  incagliare  la  corrispondenza  telegrafica. 

>  À  tutelare  questa  parte  di  polizia  stradale,  il  sottoscrìtto 
si  rivolge  ai  signori  Prefetti  con  preghiera  di  richiamare  su 
ciò  r  attenzione  degli  Ingegneri-capi  governativi,  onde  usino 
sempre  una  rigorosa  sorveglianza  lungo  le  strade  nazionali,  e 
di  invitare  le  Ànuninistrazioni  tanto  provinciali  che  comunali  a 
non  permettere  lungo  le  proprie  strade  nessuna  violazione  alla 
legge,  e  curare,  in  caso  di  esistenza  di  piantagioni  loro  appar- 
tenenti, il  taglio  dei  rami  che,  come  si  è  detto,  potessero  ap- 
portare danni  o  nocumento,  rimanendo  bene  inteso  che,  in 
caso  di  rifiuto  o  prolungata  negligenza  da  parte  loro,  i  signori 
Prefetti  provveggano  senza  altro  d'ufficio  e  a  spese  di  quelle 
a  far  eseguire  quanto  occorre  per  riparare  i  segnalati  incon- 
venienti. 

»  In  ultimo  lo  scrivente,  a  tutela  deirimportantissimo  ser- 
vizio telegrafico,  deve  anche  pregare  i  signori  Prefetti  di  rac- 
comandare alle  rispettive  Deputazioni  provinciali  che,  nelFap- 
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provazioDe  di  loro  competenza  dei  piani  per  la  ricostruzione 
di  strade  comunali  o  di  pubblici  passeggi,  vogliano  tener  pre- 
sente, pei  piantamenti  d'alberi,  la  esistenza  lungo  le  stesse 
delle  linee  telegrafiche,  fissandoli  a  tale  distanza  che  non 
abbiano  col  tempo  a  recar  ingombro  e  danno  alle  medesime. 
»  11  sottoscritto  nutre  fiducia  che  i  signori  Prefetti,  pene- 
trandosi *  dell'importanza  dello  scopo  a  cui  mirano  le  prescrizioni 
contenute  nella  presente,  vorranno  curarne  ed  inculcarne  ai 
loro  dipendenti  la  rigorosa  osservanza. 


»  Il  Ministro  :  o.  Cantelli.  » 


MINISTERO    DEI    LAVORI    PUBBLICI 


(Div.  V,  sei.  II,  N.  6!76.) 


RapprcaenUBi*  del  GsTera*  net  C*B**ril  per  «pere  idr^vUckc. 


Alle  Prefetture  del  lìegno. 


Firenie.  12  $gttembrB  186S. 


Fu  mosso  il  quesito,  se  nel  caso  in  cui  lo  Stato  è  chiamalo 
a  concorrere  a  spese  per  opere  di  difesa  sulle  acqae  pubbli- 
che, come  proprietario  di  beni  (artìcolo  106  della  Legge 
20  marzo  1865),  e  insieme  per  ragioni  d'interesse  generale 
(articolo  103),  abbia  diritto  ad  una  doppia  rappresentanza  al- 
l'Assemblea generale  e  nel  Consiglio  d'Amministrazione,  ed 
^  di  essere  rappresentato  nel  Consìglio  d« 


551 

Delegati  che  fosse  costituito  a  termini  dell' articolo  112  della 
Legge  20  marzo  18G5. 

Interpellato  al  riguardo  il  Consiglio  di  Stato,  esso,  in  adu- 
nanza del  3  settembre  andante,  considerando: 

Che  rinteresse  dello  Stato,  delle  Province  e  dei  Comuni, 
come  proprietari  di  beni  soggetti  a  danno,  non  è  diverso  dal- 
1^ interesse  di  qualunque  altro  proprietario;  e  come  questo  può 
essere  in  conflitto  coli'  interesse  generale ,  a  nome  del  quale 
Io  Stato  sia  chiamato  a  concorso  indipendentemente  dal  titolo 
di  proprietario; 

Che  quale  proprietario  di  beni  lo  Slato,  e  per  esso  T Am- 
ministrazione demaniale,  deve  avere  nel  Consorzio  uno  speciale 
rappresentante,  al  quale  competeranno  gli.  stessi  diritti,  che  la 
legge,  gli  statuti  e  regolamenti  del  Consorzio  attribuiscono  agli 
altri  proprietari  interessali  e  nulla  più; 

Che  per  contrario,  quando  sia  riconosciuto  a  termini  del- 
l'articolo  115  della  Legge,  che  Tinteresse  generale  dello  Stato 
è  impegnato  in  un'  opera  di  difesa ,  la  tutela  di  questo  inte- 
resse che,  non  fosse  altro  che  nell'apprezzamento  della  sua 
entità,  può  trovarsi  in  opposizione  cogli  interessi  dei  proprietari, 
è  dalla  legge  deferita  al  Ministero  dei  Lavori  pubblici ,  e  il 
Governo  deve,  per  disposto  del  citato  articolo  115,  essere  rap- 
presentato nelle  Assemblee  generali  e  nei  Consigli  di  Ammi- 
Dislrazione  del  Consorzio,  e  le  deliberazioni  che  importino 
spesa»  non  sono  valide  senza  l'approvazione  del  Prefetto; 

Che»  ove  l'Assemblea  generale  abbia  demandate  le  sue  altri- 
bozìoDi  ad  un  Consiglio  di  Delegali  (articolo  112),  lo  Slato» 
come  rappresentante  l' interesse  generale  »  ha  fuor  di  .dubbio 
diritto  che  il  proprio  Delegato  ne  faccia  parte,  e  intervenga 
alle  relative  deliberazioni,  indipeudentemenle  da  qualsiasi  ele^ 
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zione  per  parte  degli  interessati^  come  ha  diritto  ad  essere 
rappresentato  nell'Adunanza  generale,  di  cui  il  Consiglio  de- 
legato non  è  che  il  surrogato  e  il  mandatario; 

Che  seguendo  altra  interpretazione,  si  lascerebbe,  allo  ar- 
bitrio della  maggioranza  dell'  Assemblea  degli  interessati ,  lo 
spogliare  lo  Stato  dell'  esercizio  di  un  diritto,  che  gli  è  espres- 
samente attribuito  dalla  legge; 

Fu  di  parere  che,  qualvolta  lo  Stato  è  chiamato  a  concor- 
rere alle  spese  di  opere  pubbliche,  neir  interesse  generale  (ar- 
ticoli 103  e  1^)6),  ha  diritto  ad  essere  rappresentalo  da  un 
Delegato  speciale  nelle  Assemblee  generali,  nei  Consigli  dele- 
gati e  nei  Consigli  d'Amministrazione,  indipendentemente  dalla 
rappresentanza  che  .  l' Amministrazione  demaniale  può  avere 
nel  Consorzio,  come  qualunque  altro  proprietario,  quando  lo 
Stalo  vi  partecipi  anche  quale  proprietario  di  beni  soggetti  a 
danno. 

Adottando  quest'avviso,  lo  scrivente  lo  reca  a  cognizione  dei 
signori  Prefetti  per  l'opportuna  loro  norma  e  governo,  con 
preghiera  di  renderne  pure  intese  le  Rappresentanze  provin- 
ciali e  gli  Uffici  tecnici  governativi.    • 

Fer  il  Ministro  ;  obatt. 
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R.  PREFETTURA  DI   MILANO, 


(N.  602,  div.  ni.) 


Lev*  sai  nuli  nelF  muio  i94ir. 


ili  signori  Sindaci  del  Circondario  i^  di  Milano. 


Milano,  15  settembre  1868. 

Con  Circolare  del  4  corrente,  N.  9,  1*  divisione-Leve,  se- 
zione 1%  ed  in  conseguenza  della  Legge  28  agosto  scorso,  il 
Ministero  della  Guerra  ha  determinato  che  le  operazioni  pre- 
liminari del  sorteggio,  e  del  primo  esame  dei  giovani  nati  nel- 
Tanno  1847,  si  compiano  fin  d'ora,  riservandosi  di  fissare  più 
tardi  il  tempo^  in  cui  dovranno  eseguirsi  quelle  dell'esame  de- 
finitivo ed  assento  degli  inscritti. 

Bollettino  dilla  P&kfbttura.  —  VI.  12 
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Lo  scrivente  si  reca  perciò  a  premura  di  far  conoscere  que* 
sta  superiore  determiaazioQe  ai  signori  Sindaci»  alle  Giunte  ed 
ai  Segretari  comunali»  porgendo  intanto  ad  essi  quelle  avver- 
tenze ed  istruzioni,  che  meglio  valgano  ad  assicurare  lo  esatto 
adempimento  degli  incombenti»  che  sono  rispettivamente  chia- 
mati a  compiere  neirinteresse  della  legge  e  dei  propri  ammi* 
Distrati. 

Apertura  della  prima  Sessione. 

1.°  La  prima  sessione  per  le  operazioni  delfa  Leva  in  dis- 
corso, sui  nati  neiranno  1847,  è  stata  aperta  nel  giorno  d'oggi. 

2."  Essa  verrà  chiusa  nel  tempo  che  verrà  indicato  in  po- 
steriore Circolare  neiroccasione  che  si  parteciperà  l'epoca  del- 
l'esame definitivo  ed  assento. 


Operailonl  del  sortef^g-lo*  Primo  esame. 

3.®  A  termini  dell'art.  30  della  Legge  sul  reclutamento,  e  85 
dell'analogo  regolamento,  i  giorni  per  le  operazioni  del  sorteg- 
gio, nei  rispettivi  Capoluoghi  di  Mandamento,  sono  fissati  come 
nell'unito  Manifesto. 

PnUUcazlone  dell^ordlne  di  Leva  ed  Elenco  nomlnaUvo  degli  InscrlCU* 

4.^  I  Sindaci,  appena  ricevuta  la  presente,  faranno  pubbli- 
care nei  luoghi  e  modi  soUti  l'annesso  Manifesto,  ossia  Ordine 
della  Leva,  per  cinque  giorni  consecutivi,  e  lo  conserveranno 
quindi  nelle  aule  municipali  fino  alla  pubblicazione  del  disca- 
rico finale  (art.  32  della  Legge  e  97  del  Regolamento). 

5.^  Contemporaneamente  >  avranno  cura  di  far  pubblicare  ed 
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affiggere  TElenco  nominativo  di  tutti  i  giovani  mantenuti  in- 
scritti solle  liste  e  chiamati  alla  Leva.  Tale  Elenco  dovrà  es- 
sere conforme  al  modello  N.  7  annesso  al  regolamento  (31 
legge  e  97  reg.). 

AtyIso  ag-lt  inserilii  per  presentarsi  all^  estrazione* 

6.®  Tosto  eseguita  la  pubblicazione  ed  affissione  del  detto 
Manifesto  ed  Elenco,  i  signori  Sindaci  porgeranno  sollecito  av- 
viso per  iscritto,  ai  giovani  compresi  sulla  lista  di  Leva,  del  luo- 
go, del  giorno  e  dell'ora,  in  cui  si  procederà  airestrazione  nel 
rispettivo  Capoluogo  di  Mandamento,  ammonendoli  d'interve- 
nirvi essi  stessi  o  di  farsi  rappresentare  (598  reg.). 

E*eeall  per  la  estrazione.  Ooverl  del  Slnilael  di  C^polnog-o 

di  Mandamento. 

7.®  1  locali,  ove  hanno  a  seguire  le  operazioni  del  sorteggio, 
dovranno  essere  ampi  e  solidi ,  decentemente  allestiti  e  prov- 
visti del  necessario  mobilio,  nonché  degli  oggetti  indispensabili 
di  cancelleria  (108,  166  reg.). 

8.**  I  Sindaci  del  Capoluogo  di  Mandamento  faranno  cono- 
scere, con  apposito  Manifesto  diramato  ai  Sindaci  dei  Comuni 
ad  esso  Mandamento  aggregati,  il  locale  destinato  per  le  ope- 
razioni deir estrazione  e  del  primo  esame. 

9.^  Inviteranno  inoltre  il  Comandante  della  Guardia  nazio- 
nale a  destinare  un  picchetto  per  prestar  servizio  alla  porta 
d^Dgresso  del  locale,  ove  deve  seguire  Teslrazione,  ed  a  con- 
correre coir  arma  dei  Carabinieri  reali  al  mantenimento  del 
buon  ordine.  Tale  picchetto  dipenderà  dairincaricato  della  Leva 
(§  109  del  reg.). 
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10.^  AvvertiraDiìo  di  far  collocare  nello  stesso  localo  la  mi- 
sura militare,  la  quale  dev'essere  in  precedenza  verificata  dal 
verificatore  dei  pesi  e  delle  misure  (|  144  del  reg.). 

11.®  Non  ommetteranno  poi  di  provvedere  Turna  di  vetro 
bianco  trasparente,  e  della  capacità  necessaria  a  contenere  la 
quantità  dei  relativi  biglietti  (§  135  del  reg.). 

■■(ervenlo  del  Sindaci  e  Sejpretarl 
all^esirasloBe  e  verlfleazlone  delle  Llsle. 

12.^  Le  operazioni  del  sorteggio  sono  della  massima  impor- 
tanza, come  la  è  eziandio  la  verificazione^  decretazione  e  chiu- 
sura delle  Liste.  Quindi  i  signori  Sindaci,  o  coloro  che  legit- 
timamente li  rappresentano,  fregiati  del  loro  distintivo,  unita- 
mente ai  rispettivi  loro  Segretari,  muniti  delle  opportune  liste, 
dovranno  trovarsi  nel  Capoluogo  di  Mandamento  all'  ora  pre- 
cisa stabilita  nel  Manifesto,  essendo  espressamente  diffidati,  che 
in  caso  di  ritardo,  o  di  assenza,  si  procederà  tuttavia  alla  ve- 
rificazione delle  liste  medesime  senza  il  loro  contradditorio;  e 
saranno  cosi  essi  soli  responsabili  d'ogni  inconveniente  che  ve- 
nisse a  verificarsi  in  causa  del  rilardato  loro  intervento. 

13.®  Avvertano  specialmente  i  Sindaci  e  Segretari,  che  riesce 
sommamente  utile  e  necessario,  che  la  verificazione  delle  Liste 
si  faccia  con  calma  e  ponderatezza,  e  possibilmente  in  presenza 
di  tutti  i  Sindaci  del  Mandamento  ad  oggetto  di  avere,  occor- 
rendo, le  necessarie  spiegazioni. 

Imp^rlMisii  deUe  eaneeUfiiloiil.  Doeunenli  a  presenCarsI* 

14.®  Siccome  il  contingente  della  1^  Categoria  è  proponio* 
nato  al  numero  degli  iscritti  sulle  liste  d'estrazione,  sarà  facile 
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comprendere  ia  importanza  di  appurare  colla  massima  diligenza 
ed  esattezza  le  liste  Ai  Leva,  inquantochè  lasciando  sassistere 
e  partecipare  all'estrazione  individui  o  deceduti  od  indebita- 
mente 0  doppiamente  ioscritti,  i  Sindaci  si  rendono  responsa- 
bili moralmente  dei  danni  che  ne  deriverebbero  al  proprio  Co- 
mune e  Mandamento  (||  9  e  10  della  Legge). 

15.^  Epperò  i  Sindaci  dovranno  immantinente  convocare  la 
Giunta  ed  accertarsi,  se  fra  gli  inscritti  sulle  liste  siano  per 
avventura  compresi  giovani  deceduti,  doppiamente  inscritti  od 
altrimenti  indebitamente  compresi  in  essa,  ed  in  questo  caso 
procurarsi  i  necessari  documenti,  onde  promuovere  la  cancella- 
zione al  momento  della  definitiva  verificazione  per  parte  del- 
l'Incaricato  della  Leva  (||  112,  115  del  reg.). 

16.°  Qualora  non  si  potesse  far  constare  della  morte  di  ta- 
luno fra  gli  inscritti  con  documento  estratto  dai  registri  par- 
rocchiali, dello  Stato  civile  o  simili,  quando  la  morte  sia  pub- 
blica e  notoria,  vi  si  potrà  supplire  colla  produzione  d'apposito 
atto  della  Giunta  municipale,  con  che  tale  atto  sia  confermato 
giudizialmente»  o  quanto  meno  suffragato  da  altra  attestazione 
giudiziale. 

Caaeellazlonl  che  pao  operare  riBcaricaie  ài  LevA. 

17.**  Giova  però  avvertire,  che  le  cancellazioni,  che  possano 
essere  operate  dall'Incaricato  di  Leva,  sono  unicamente  quelle 
tassativamente  indicate  all'art.  34  della  Legge,  e  |§  48,  112, 
115  del  regolamento,  vale  a  dire  gli  inscritti  marittimi,  gli 
inscritti  deceduti  o  di  età  minore ,  ed  i  giovani  che  per  inter- 
posta persona  o  essi  medesimi  comprovassero  di  essere  inde- 
bitamente inscritti,  non  potendo  neanche  addivenire  alla  can- 
cellazione di  quelli  che  doppiamente  inscritti  avessero  già  in 
altro  Mandamento  concorso  all^estrazione. 
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18.°  I  Sindaci  non  devono  poi  soltanto  occuparsi  delle  pra- 
tiche relative  alle  cancellazioni,  ma  dovranno  anche  fermare  la 
loro  attenzione  sulle  aggiunte,  che  occorresse  di  fare  di  in- 
scritti stali  ommessi  sia  nella  classe  attuale,  sia  nelle  anteriori. 
Ed  a  questo  riguardo  si  pongono  in  avvertenza  i  Sindaci,  che 
i  giovani  domiciliati  all'estero,  relativamente  ai  quali  non  consti 
abbiano  a  termini  della  legge  perduta  la  cittadinanza  italiana, 
hanno  obbligo  di  soddisfare  alla  Leva  del  Regno ,  e  debbono 
quindi  essere  inscritti,  facendosi  in  appresso  gli  uffici  necessari 
in  via  diplomatica  per  promoverno  il  ritorno  in  patria. 

Delle  Liste  éì  Leva  appartenenti  ai  Comuni  ••ppressl* 

19.^  Giova  poi  avvertire  e  rammentare  che  i  Comuni  fusi  in* 
sieme,  dopo  la  formazione  della  Lista  di  Leva  della  classe  1&17, 
debbono  eziandio  fondere  insieme  le  loro  liste  di  Leva;  e  le 
frazioni,  elevate  dopo  Tepoca  stessa  al  grado  di  Comune,  stac* 
cheranno  le  loro  liste  da  quello,  di  cui  prima  facevano  parte> 
e  concorrendo  tanto  gli  uni  che  gli  altri  al  sorteggio  pel  Man- 
damento a  cui  vanno  ascritti  in  virtù  del  Decreto  reale  che 
ha  modificato  la  loro  primitiva  esistenza. 

Altre  awertense  al  Slndaeté 

20.®  Oltre  a  quanto  sopra  i  Sindaci  sono  posti  in  avve^ 
lenza,  che  non  essendo  ancora  stabilito  il  tempo,  in  cui  si  pro- 
cederà airesame  definitivo  ed  assento ,  così  non  è  per  ora  il 
caso  che  si  debba  procedere  alla   formazione  e  rilascio  delle 
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situazioni  di  famiglia  degli  inscritti  di  questa  Leva  chiedenti  la 
esenzione^  né  di  procurar  loro  i  certificati  di  presenza  ai  ruoli 
dei  loro  fratelli  militari.  Il  diritto  di  esenzione  spetta  allo  in- 
scritto nel  giorno  fissato  per  l'assento;  quindi  la  situazione  di 
famiglia  e  gli  altri  attestati  devono  giustificare  la  precisa  at- 
tualità delle  circostanze  della  famiglia  in  quel  giorno;  opperò 
questi  documenti  non  sarebbero  ammissibili  qualora  fossero  ri- 
lasciati molto  tempo  prima  dell'esame  definitivo  ed  assento  de- 
gli inscritti.  Questa  operazione  sarà  intrapresa  lorquando  verrà 
ad  essi  notificata  l'epoca  di  detto  esame  ed  assento.  Parimenti 
avvertiranno  non  essere  il  caso  di  far  procedere  dopo  l'estra- 
zione alla  pubblicazione  prescritta  dal  §  170  dell'appendice  al 
regolamento  pel  reclutamento,  della  lista  cioè  di  tutti  gli  in- 
scritti tenuti  a  presentarsi  al  Consiglio  di  Leva  per  l'esame  de- 
fiuitivo^  la  quale  dovrà  essere  rimandata  al  tempo>  in  cui  sarà 
pubblicato  il  Manifesto  per  la  chiamata  degli  inscritti,  ed  an- 
che allora  soltanto  sarà  intimato  ai  medesimi  il  precetto  ana- 
logo. 

Lo  scrivente  ò  persuaso  che  i  signori  Sindaci,  le  Giunte  mu- 
nicipali, ed  i  Segretari  comunali,  penetrati  della  importanza 
delle  operazioni  della  Leva  vorranno  dar  novello  pegno  di  quel 
costante  zelo,  e  di  quella  sollecitudine,  che  sempre  spiegarono 
nel  disimpegno  delle  loro  funzioni.  --  Si  attenderà  di  ricevere 
a  suo  tempo  la  relazione  della  pubblicazione  dell'annesso  Ma- 
nifesto ed  un  cenno  di  ricevuta  della  presente. 
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(N.  588-LeTa.) 


ORDINE   DELLA   LEVA 


DBI  NATI   nell'anno  1847 


IL  PREFETTO  DELLA  PROVINCU  DI  MILANO. 


Milano ,  15  settembre  1868. 

Vista  la  Legge  del  28  agosto  ora  scorso  che  autorizza  il 
Governo  del  Re  a  chiamare  la  Leva  dei  giovani  nati  nel- 
l'anno 1847  per  fornire  un  contingente  di  40,000  uomini  di 
1'  Categoria; 

Visto  Tarticolo  della  Legge  20  marzo  1854; 

In  conformità   delle  istruzioni  ricevute  dal  Ministero  della 
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Guerra,  ed  a  seguilo  delle  deliberazioni  di  questo  Consìglio  di 
Leva; 


Ordinii  eoBie  la  apprettai 


I  giovani  nati  nel  1847  sono  chiamati  al  sorteggio  nei  giorni, 
ore  e  luoghi  indicati  per  ciascun  Mandamento  nella  tabella  an« 
cessa  al  presente  Mani  resto. 

Con  altro  Proclama  essi  saranno  successivamente  chiamali 
airesame  definitivo  ed  all'assento  pel  tempo  che  sarà  in  tal 
circostanza  dal  Ministero  della  Guerra  stabilito. 

I  giovani  appartenenti  per  età  a  questa  Leva,  che  risultano 
inscritti  marittimi  devono,  nel  termine  perentorio  di  giorni  dieci 
decorrendi,  richiedere  alle  Capitanerie  di  porto  da  cui  dipen- 
dono, che  sia  promossa  la  loro  cancellazione  dalle  liste  di  Leva 
di  terra. 

Coloro  che  fossero  stali  ommessi  sulle  liste  di  Leva  richie- 
deranno al  Sindaco  del  Comune,  di  loro  legale  domicilio,  la  loro 
inscrizione,  onde  non  incorrere  nello  pene  comminate  dalla  legge. 

Gli  inscritti  di  questa  Leva,  che  domandano  Tesenzione,  aspet- 
teranno a  procurarsi  la  loro  situazione  di  famiglia  e  i  Certifi- 
cati di  presenza  in  servizio  dei  propri  fratelli  quando  con  un 
nuovo  Manifesto  saranno  stati  chiamati  all'esame  definitivo  ed 
assento. 

Le  domande  di  affrancazione  potranno  essere  fatte  al  Com- 
missario di  Leva  in  occasione  deirestrazione  ;  ma  la  tassa  d'af* 
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francazioDo  sarà  poi  notificata  col  nuovo  Manifesto  di  coi  ò 
parola  qui  sopra. 

Tali  domande  non  vincolano  per  nulla  grinscritti,  i  quali 
avranno  tuttavia  il  diritto  di  essere  visitati  e,  se  inabili,  rifor- 
mati, come  pure  di  essere  esentati  o  dispensati  se  ne  avranno 
il  tilolo  giusta  la  legge. 

Il  presente  Manifesto  sarà  a  più  riprese  pubblicalo  in  tutti 
i  Comuni  del  Circondario  per  cura  dei  Sindaci  incaricati  di 
spedirne  la  relazione  a  questo  ufficio. 


Jl  Prefetto:  TORRE. 
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SELLA  indicativa  dei  tempi  in  coi  hanno  a  seguire 
3  operazioni  del  sorteggio  per  ogni  Mandamento 


INDAKENTI 


ilegnano .  .  • 

Uate 

ssano  d'Adda 

)lzo 

TgoDzola.  .  . 

fori 

»cate-Triulzi. 

•rsico 

•rpi  Santi  .  . 

Idem 
Uano 

Idem 

Idem 

Idem 


PER  L'ESTRAZIONE 


Ordine 

cui  devono 

presentarsi 

air  estrazione 

per  lettera 

alfabetica 


Dal 


Al 


A 
L 
A 
C 
F 
P 


K 
Z 
B 
E 
0 
Z 


o 

a 

o 
O 


Mese 


Ora 


5  l  9 

6 

7 

8 

9 

10 

13  \  Ottobre  |  , 

14  /     1868 

15 
16 
19 
20 
21 
22 


Luogo 

ove  gli  inscritti 

devono 

presentarsi 

air  estrazione 


Nel  rispettivo 

capoluogo 
di  Mandamento 


[Caserma  comunale 
in  via  S.  Gerolamo 
al  civico  D.  13 
Porta  Magenta. 
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R.  PREFETTURA  [DI  MILANO. 


(N.  12290.1333,  dir.  m .  sei.  II.) 


Trasporto  e  tamaloElone  di  eadawerl- 


Ai  signori  Sotto-prefetti  e  ai  signori  Sindaci. 


Milano,  17  settembre  186S. 

Consta  alla  Prefettura  che  in  alcuni  Comuni  di  questa 
Provincia  si  eseguisce  talora  il  trasporto  di  cadaveri  dalla  casa 
alla  chiesa  e  da  questa  al  cimitero^  sopra  semplice  bara  co- 
perta dal  solo  strato  funebre. 
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Qaesta  pratica,  disdicevole  ad  ud  popolo  incivilito,  che  ìd- 
dnce  la  commiserazione  ed  il  ribrezzo ,  e  che  è  causa  di  gravi 
inconvenienti  nei  rapporti  igienici,  per  le  emanazioni  insalubri 
che  si  espandono,  non  può  più  essere  tollerata  dopoché  venne 
dal  Regolamento  sanitario  prescritto  all'articolo  64,  che  i  ca- 
daveri dalle  case  mortuarie  al  cimitero  debbano  essere  tras- 
portati in  casse  inchiodate,  e  con  esse  sepolti,  essendo  anche 
stabilito  dair  articolo  96  della  Legge  di  pubblica  Sicurezza  che 
ì  cadaveri  non  possano  essere  trasportati  se  non  che  in  casse 
0  bare  coperte. 

Affinchè  quindi  abbia  tosto  a  cessare  quell'abusivo  sistema 
di  tumulazione,  si  richiama  in  ciò  la  speciale  attenzione  dei 
signori  Sindaci  perchè,  colla  loro  influenza,  e  coli' uso  delle 
proprie  facoltà,  tolgano  gli  ostacoh  che  si  frapponessero  al 
regolare  trasporto  ed  inumazione  delle  salme,  e  curino  l'esatta 
osservanza  delle  vigenti  precauzioni. 

n  Prefetto:  TORRE. 
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MINISTERO  DELL'INTERNO. 


(N.  9903,  div.  V,  sez.  IL) 


Tassa  siiUe  Ibestle  da  tira,  dia  sella  a  da  sai 


Ai  signori  Prefetti  del  Regno. 


Firense,  17  settembre  1888. 

Fa  fatta  questioDe  al  MiDistero  deirinterno,  circa  Tapplica- 
zioDe  del  disposto  dell'art.  118,  N.  4  della  Legge  comuDale» 
con  cui  è  data  facoltà  ai  GoinuDi»  pel  caso  d'insufficienza  delle 
rendite  loro ,  di  imporre  una  tassa  sulle  bestie  da  tiro,  da 
sella  e  da  soma,  se  cioè  la  tassa  medesima  potesse  estendersi 
a  tutti  i  capi  di  bestiame  destinati  a  lavori  agrari  e  a  trasportii 
qualunque  fosse  del  resto  la  loro  età  ed  il  loro  sviluppo;  ov- 
vero se,  malgrado  i  termini  generici  di  siffatta  disposizione, 
dovesse  intendersi  limitata  quella  facoltà  riguardo  alle  specie, 
air  età  ed  al  servizio  proficuo  che  in  fatto  venisse  prestato 
dalle  bestie  comprese  sotto  tale  designazione. 
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Interpellatisi  in  proposito  il  Ministero  delle  Finanze  ed  il 
Consiglio  di  Stato,  i  pareri  rispettivamente  emessi  si  sono  tro- 
vali concordi  e  pienamente  conformi  a  quelli  del  Ministero 
deir  Interno  in  quanto  darebbero  prevalenza  alla  massima  che 
la  facoltà  concessa  ai  Comuni  non  sia  senza  limitazione. 

Fu  ritenuto  nei  pareri  concordi,  dei  quali  è  cenno,  che  il 
concetto  del  Legislatore  s'informasse  essenzialmente  a  un  du- 
plice scopo  :  porgere  ai  Comuni  il  mezzo  di  crearsi  un  ce- 
spite suppletorio  di  entrata,  senza  aggravare  di  troppo  l'agri- 
coltura e  perciò  colpire  colla  tassa  in  discorso  le  bestie  da 
tiro>  da  sella  e  da  soma  non  in  quanto  costituiscono  un  capi- 
tale; ma  soltanto  in  quanto  rendano  un  servìzio. 

Qualora  infatti  la  tassa  sulle  bestie  da  tiro,  da  sella  o  da 
soma  dovesse  considerarsi  come  imposta  sul  capitale,  il  Legis- 
latore non  avrebbe  dovuto  limitarla  a  determinate  specie,  ma 
estenderla  a  tutte  le  bestie  suscettibili  di  traffico;  e  ristretta  pur 
anco  alle  specie  bovine  e  cavalline,  ma  applicata  con  tale  criterio, 
ne  verrebbe  per  conseguenza  che  le  persone  le  quali  fanno  il  com- 
mercio del  bestiame  ed  esercitano  la  professione  di  vetturale, 
dopo  di  aver  già  pagato  un'imposta  governativa  ed  una  sovrim- 
posta comunale  per  l'industria  da  essi  esercitata,  dovrebbero 
ancora  pagare  una  tassa  sul  capitale  dell'industria  medesima. 

Altra  dannosa  conseguenza  sarebbe  che  gli  allevatori  dovendo 
pagare  una  tassa  per  vitelli,  manzi  e  puledri  da  cui  non  rice- 
TODO  ancora  alcun  servizio  proficuo,  mancherebbe  ad  essi  ogni 
incoraggiamento  a  proseguire  nell'  allevamento,  e  in  breve  an- 
derebbero  scemando,  anche  nelle  Province  più  ricche  di  sif- 
Eatta  produzione,  i  capi  di  bestiame  con  incalcolabile  scapilo 
dell'agricoltura. 

Di  che  si  fa  palese  come  il  Legislatore  abbia  inteso  colpire 
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il  servizio  e  non  il  capitale  a  strumento  del  servizio  medesimo; 
e  perciò  dovere  i  GomuDi  neirimporre  un  tale  balzella  eccet- 
tuare  le  bestie  non  domate  ed  aggiogate,  e  fissare  un  limite 
ragionevole  d'età  prima  del  quale  non  si  reputano  le  bestie 
da  tiro,  da  sella  e  da  soma  suscettibili  di  prestare  an  positivo 
e  proficuo  servizio. 

Nel  silenzio  in  cui  si  è  mantenuta  la  legge  circa  a  questo 
limite  d'età,  dal  Ministero  delle  Finanze  concordemente  con 
quello  dell'Interno  si  è  ritenuto  che  al  Consiglio  amminislrativo 
d'ogni  Provincia  spetti  decidere  quale  sia  l'età  che  in  cia- 
scuna specie  dà  diritto  all'esecuzione  della  tassa,  certo  essendo 
che  può  d'assai  variare  nelle  varie  specie,  nei  vari  climi^  neUe 
varie  razze,  dalla  pianura  ai  monti,  e  da  un  genere  ad  an 
altro  di  lavoro  e  dì  coltura. 

Tali  sono  i  criteri,  e  tale  il  concetto  generale  che  le  De* 
putazioni  provinciali  vorranno  aver  presente  nell'  esame  dei  re- 
golamenti e  deliberazioni  comunali  portanti  la  creazione  o  Tao- 
mento  della  tassa  sulle  bestie  da  tiro,  da  soma  e  da  sella. 
Ond'è  che  pregasi  il  signor  Prefetto  a  voler  comunicare  un 
sunto  delle  presenti  istruzioni  al  Consiglio  provinciale  per  sua 
norma. 

Pel  Ministro  :  f .  f.  o,  boschi. 
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MINISTERO    DELL'INTERNO. 

(N.  5467,  div.  VI,  wz.  L) 

(SUmUM  •rgmmìeì  •  Reirolameiill  d^  «miiiliiUtraxlone  e  di  servizio  la- 
temo  delle  Opere  pie  ^  —  Awertenie  gpenerall  e  «peelall  per  la 
lere  eoMpUazIene  |  — >  Hedale  di  Stalnio  erf^anlee  per  le  Con§fre- 
fmJLlonl  di  Carica  ^  —  Mdem  di  Statate  orirAnlee  per  le  Pie  Opere  da 
i|aeate  aBUBbiUtrate. 

Ai  signori  Prefetti  del  Regno. 

Firenze,  addi  20  settembre  1868. 

A  malgrado  che  con  le  Circolari  a  stampa  del  27  giugno  e 
16  settembre  1863  fossero  state  tracciate  alcune  norme  ge- 
nerali per  la  compilazione  degli  Statuti  delle  Opere  pie,  pur 
tuttavolta  accade  che  parecchi  di  essi  arrivano  al  Ministero 
assai  imperfetti  e  difettivi  (salve  le  debite  eccezioni),  obbli- 
gando ad  un  continuo  scambio  di  lettere  e  di  avvertenze. 

Sorge  quindi  il  bisogno  di  rimediare  a  questo  sconcio ,  e 
chiarire  con  più  diligenza  le  massime  che  debbono  servire  dì 
guida  a  siffatto  genere  di  lavori,  anche  per  adottare  i  consigli 
che  l'esperienza  è  venuta  a  mano  a  mano  suggerendo,  e  cosi 
aver  modo  di  migliorarli  e  di  renderli  più  compiuti  ed  efficaci. 

Avvertenze  generali. 

Di  due  specie  Statuii  vi  sono,  come  è  noto,  per  le  Opere 
pie  :  quelli  che  ne  stabiliscono  V  organismo ^  ossia  danno  loro 
corpo,  moto  e  struttura;  e  quelli  che  provvedono  a  semplici 
servizi  di  amministrazione  e  di  esecuzione, 
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Si  nomano  i  primi  Statuti  orgànici,  e  sono  approvati  dal- 
l' Autorità  sovrana  ;  si  dicono  i  secondi  Regolamenti  bi  ammi- 
nistrazione E  DI  SERVIZIO  INTERNO,  6  per  questi  basta  P  appro- 
vazione deirAutorità  tutoria.        ^ 

Bisogna  andar  cauti  a  non  confondere  questi  due  ordini  di 
Statuti,  come  di  sovente  accade  per  imperizia  dei  compilatori  ; 
i  quali,  senz'  addarsene,  iscrivono  talora  in  quelli  certe  dispo- 
sizioni che  regolarmente  dovrebbero  trovar  sede  in  questi,  e 
viceversa.  Il  che,  alterando  le  attribuzioni,  offende  la  legge. 

A  fine  di  causare  il  rinnovarsi  di  tale  inconveniente,  occor- 
rerà dunque  distinguere  bene  ciò  che  vuol  essere  contenulo 
negli  uni,  da  ciò  che  può  essere  prescritto  negli  altri. 

Sono  materia  di  Statuti  organici: 

1*  L'origine,  il  nome  e  la  sede  della  pia  Fondazione,  accennando  allt 
data  del  testamento,  ed  anche  deiralto  di  erezione  in  corpo  morale,  se 
esiste; 

2*  Io  scopo,  ben  particolareggiato  secondo  la  sua  natura ,  estensione, 

limiti,  condizioni,  ecc. 

5**  la  designazione  dei  beni  da  cui  trae  il  suo  mantenimento,  cioè  se 
da  predi  urbani  o  rustici,  se  da  censi  o  livelli,  se  da  capitali  o  da  reo- 
dite  sul  Gran  Libro  del  debito  pubblico,  ecc. 

4*"  la  forma  della  sua  Amministrazione,  cioè  se  retta  da  un  corpo 
collegiale,  o  da  un  gestore  unico  ;  come  e  da  chi  eletta  o  nominata  ;  per 
quanti  anni  durabile  ;  come  e  da  chi  presieduta  ;  se  e  come  vi  siaao 
cause  di  incompatibilità  o  di  decadenza  fra  i  suoi  componenti; 

5*  le  attribuzioni  generali  del  Presidente  e  quelle  dell*  intero  corpo 
collegiale  ; 

6*  le  modalità  per  le  convocazioni  ordinarie  e  straordinarie ,  per  la 
validità  delle  adunanze,  per  la  legittimità  delle  deliberazioni  ; 

T*  la  designazione  del  personale  o  direttivo,  o  contabile  o  ins^alivo^ 
D  sanitario,  o  di  altro  servizio,  secondo  la  natura  deiristituzione;  sua  no- 


571 

mioa,  sospensione,  licenziamento  ;  con  dichiarazione  che  gli  stipendi  ed  il 
numero  degFimpiegati  non  possono  venire  accresciuti  senza  Tapprovazione 
deirAutorità  tutoria; 

8*  Tobbligo  nel  Tesoriere  di  prestare  cauzione; 

y  ogni  disposizione  che  porti  onere  o  pensione;  (1) 

10*  le  condizioni  o  di  luogo  o  di  tempo  o  di  età  o  di  qualità,  o  di 
quantità  o  di  parentela  o  di  altro,  alla  cui  osservanza  è  vincolato  il  la- 
scito  di  beneGcenza  ;  e  conseguentemente  i  requisiti  necessari  per  essere 
ammessi  o  al  ricovero ,  o  alla  spedalità  o  ai  sussidii ,  o  alle  doti  o  ai 
posti  di  studio,  ecc.,  ecc. 

ÌV  le  regole  fondamentali  deir  Amministrazione  ;  le  cautele  accomo- 
date a  frenarne  gli  arbitri  e  premunirsi  dagli  abusi  ;  le  prove  delPessere 
stati  dai  poveri  ricevuli  i  sussidi  ;  e  quali  ordini  di  persone  abbiano  ad 
essere  come  poveri  considerati; 

i2*  ed  insomma  ogni  altra  disposizione  intrinseca  ed  essenziale  del- 
l' Opera  pia ,  che  meglio  conferisca  a  farla  operare  e  ad  assicurarla  se- 
condo la  volontà  dei  testatori  e  la  ragione  delle  leggi. 

Sono  poi  materia  de*  Regolamenti  di  amministrazione  e   di 
SERVIZIO  interno: 

i""  Il  modo  di  far  constare  T  ingresso  in  ufficio  degli  amministratori, 
tenendo  nota  esatta  della  loro  elezione,  scadenza,  rinunzia,  morte,  per 
rinnovarli  a  tempo; 

2*  il  modo  pratico  di  eseguire  le  elezioni  e  conferme; 

y  quello  di  fare  le  convocazioni  ordinarie  e  straordinarie; 

4"*  quello  di  far  risultare  nei  verbali  non  solo  le  seguite  adunanze , 
ma  Toggetto  loro,  e  il  numero  degli  intervenuti,  e  la  discussione  e  la  de- 
liberazione presa; 

5*  la  redazione  dei  verbali,  contralti,  bilanci ,  conti ,  ruoli  di  riscos- 
sione, mandati  di  pagamento  ed  altri  atti  congeneri  ; 

(1)  In  generale  non  è  buona  regola  far  sopportare  alle  Opere  pie  spese  per  pen^ 
rioni  agl'Impiegati  ;  ma  se  per  circostanze  particolari,  e  trattandosi  d'Istituti  ricchi 
«d  importanti,  vi  d  doTesse  (ar  eccezione,  si  avrà  a  giustificarne  bene  la  necessità. 
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6*  i  doveri  e  le  iDcambense  degrimpiegati  (Segretario-archìTista,  Ra- 
gioniere,  Tesoriere,  Economo,  Servienti,  Agenti  rurali,  Medici,  Cbirnrghi, 
Farmacisti,  Infermieri,  Flebotomi,  Cappellani,  Confessori,  Maestri,  Maestre, 
Capi  d*arte,  ecc.,  ecc.)^  secondo  la  varia  indole  degl'Istitati; 

T  le  prescrizioni  disciplinari  contro  di  loro; 

8*  il  modo  di  tenere  i  registri  ;  quali  e  quanti; 

9*  il  modo  di  tenere  Farchivio,  il  protocollo,  la  contabilità; 

10*  quello  di  compilare  gì*  inventari  e  di  eseguire  la  loro  rettifica- 
zione annuale; 

il*  quello  di  fare  le  verificazioni  di  cassa  e  di  rinnoyare  le  iscri- 
zioni ipotecarie; 

ì¥  la  verificazione  e  custodia  degli  efletti  mobili,  pegni,  masserizie, 

0 

biancherie,  derrate,  commestibili  e  simili; 

15*  il  modo  e  tempo  del  servizio  medico-cbirurgico,  dei  consulti,  delle 
autopsie,  dclPassistenza  e  dietetica  per  gli  ammalati,  dei  servizi  religiosi, 
della  nettezza,  ecc.; 

14*  idem  delle  lavorazioni,  delle  scuole,  delle  vacanze; 

IS""  le  diligenze  da  praticarsi  per  verificare  i  veri  bisogni  di  coloro 
cbe  si  presentano  come  poveri,  onde  la  carità  sia  data  ai  meritevoli,  e 
non  a  paltonieri  che  la  sciupano  in  crapule ,  in  gozzoviglie  od  io  altre 
male  abitudini  ; 

IG®  le  istruzioni  agli  agenti  di  campagna  o  di  città  per  la  conserva* 
zione  dei  beni,  poderi,  boschi,  fabbricati;  per  la  vigilanza  degli  aflStti, 
bestiami,  ricolte; 

17**  ed  ogni  altra  disposizione  insomma  che  si  riferisca  ai  regime  in- 
terno ed  economico  ed  alla  buona  gestione  del  patrimonio. 

Con  queste  distinzioDi  non  si  ha  scusa  di  cadere  in  errore; 
e  basta  che  i  signori  Prefetti,  le  Deputazioni  provinciali,  ed 
i  loro  Uffici  vi  poDgauo  beu  meute ,  per  sapere  ciò  che  pos- 
sono approvare  essi,  e  ciò  che  devono  lasciare  alla  Sanzione 
governativa. 


B73 


II. 


kTwerienme  speciali* 

Ma  gli  Statuti  organici,  fuori  delle  cose  generali  sopra  dis- 
corse, vogliono  contenerne  altre  particolari ,  secondo  V  indole 
e  lo  scopo  delle  Opere  pie. 

Quindi  devono  stabilire: 
(a)  Per  gli  Spedali: 

A^i*  Qoali  persone  possono  esservi  accolte;  con  quali  formalità  (saWo 
i  casi  urgenti  e  gravi);  se  di  ambo  ì  sessi;  se  del  solo  Comune  o  di  altri 
luoghi  ; 

2*  se  possono  esservi  ricevuti  anche  gli  estranei,  che  trovandosi  di 
passaggio  0  temporaneamente  nel  Comune,  vi  si  ammalassero;  (i) 

3^  per  quali  malattie;  se  per  le  acute  soltanto  o  anche  per  le  cro- 
niche; se  escluse  o  no  le  contagiose; 

4"  la  costituzione  di  un*acconcia  Direzione  medica  (dove  Timportanza 
dello  Spedale  la  consigli);  come  e  da  chi  nominata;  sue  attribuzioni. 

(b)  Per  gli  Orfanotrofi,  Coxservatorii ,  Ospizi  ducarita", 

Case  di  lavoro.  Ricoveri  di  mendicità'  e  simili: 

i**  La  qualità  delle  persone  che  possono  esservi  ricoverate;  e  se  del' 

l'ano  0  delPaltro  sesso; 

2*  Fetà  per  la  loro  ammissione,  e  Tetà  per  l'uscita  definitiva; 

Q)  Dopo  la  formazione  del  Regno  d' Itali» ,  in  considerazione  dei  TÌncoH  e  dei 
bnoni  rapporti  di  solidarietà  e  fratemitÀ  fra  i  figli  della  stessa  patria,  nei  casi  di 
subitanee  infermità,  la  maggior  parte  degli  Spedali  sono  venuti  aggiungendo  ai  loro 
Statati  un  articolo  così  concepito,  e  che  è  desiderabile  si  adottasse  da  tutti  : 

Art e  Lo  Spedale  accoglie  altresì  gli  estranei  al  Comune,  che,  trovando- 

»  Tisi  di  passaggio  o  temporaneamente,  vi  si  ammalassero;  salvo  rimborso  della 
»  spesa  da  parte  o  degli  ammalati  stessi  o  delle  loro  famiglie  »  se  non  rieno  in- 
»  digentL  » 
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5*  se  native  del  solo  Cornane  •  o  anche  di  altri  Comani  e  Pro- 
vince;  (1) 

4*  quale  Teducazione  e  V  istruzione  che  vi  si  dà  ;  quali  le  arti  ed  i 
mestieri  che  vi  si  insegnano;  quali  i  lavori; 

5*  la  parte  che  sul  prodotto  del  lavoro  possa  spettare  air  Istituto,  e 
quella  che  è  dovuta  ai  ricoverali; 

6*  i  casi  in  cui  questi  possono  essere  espulsi  e  licenziati; 

7*  la  designazione  di  un  Direttore  o  Direttrice  (se  ciò  sia  richiesto 
dalla  vastità  dell*  Istituto,  o  dal  bisogno  in  questo  di  miglior  disdplioa); 
attribuzioni  sue. 

(e)  Per  gli  Istituti  dei  ciechi,  per  quelli  dei  Sordo-moti, 

per  gli  Asili  d'infanzia: 

i*  Le  stesse  regole  per  quanto  vi  sì  possano  attagliare; 

2*  ogni  altra  prescrizione  che  conferisca  al  buon'assetto  e  svolgiflil||) 
di  così  utili,  eppure  rosi  scarse,  istituzioni  in  Italia. 

(d)  Per  gli  Ospizi  di  maternità'  o  dei  trovatelu: 

i'  In  qual  forma  si  fanno  le  ammissioni  dei  bambini;  se  per  via  dellt 
ruota,  0  a  presentazione  palese  o  in  altra  guisa  ; 

2*  se  oltre  agli  esposti  propriamente  delti  (cioè  nati  da  padre  e  ma' 
dre  non  conosciuti),  si  ammettano  o  no  i  fanciulli  nati  nell'Ospizio  dagra* 
vide  occulte  e  di  cui  la  maternità  è  conseguentemente  palese  ;  o  quelli 
nati  da  genitori  noti ,  ma  abbandonati  ;  o  quelli  i  cui  genitori  o  parenti 
trovinsi  selle  carceri  o  negli  spedali,  o  in  luoghi  lontani  ; 

5*  se  il  loro  allevamento  si  fa  neirislituto  o  alla  campagna; 

4*"  se  si  danno  soccorsi  di  allattamento  per  figliuoli  legittimi  di  madri 
miserabili;  in  quale  misura;  e  sotto  Tosservanza  di  quali  condizioni; 

(1)  Vi  ha  qualche  Provincia  mancante  di  Pie  Case  di  Ricovero.  In  questo  caso 
sogliono  (straordinariamente  e  per  eccezione)  alcuni  Istituti  di  altre  Province  pre- 
starsi, sulle  indicazioni  e  gli  accertam^ti  del  Governo,  airaccoglìmento  gratuito  di 
qualche  orfano  o  vecchio  abbandonati,  che,  non  avendo  né  tetto,  né  parenti,  oè  ss* 
sistcnza  di  sorta  perirebbero  se  alcuno  non  venisse  in  loro  sollievo. 

É  questa  una  buona  pratica  che  merita  di  essere  imitata  da  tutti  gli  OrfìmotioA 
e  Stabilimenti  di  carità,  facendone  cenno  nel  rispettivo  Statuto  organico.  La  è  con 
che  non  costa  loro  altro  incomodo  che  quello  di  lasciare  a  disposizione  della  pob- 
blioa  Autorità  un  posto,  un  posto  solo  e  non  più,  da  valersene  raramente,  e  ioltasto 
pel  caso  eccezionale  qui  mentovato  e  non  altrimenti. 


575 

5*  a  quale  età  gli  esposti  (tenuta  ragione  della  differenza  di  sesso) 
<>scono  dallo  Stabilimento;  se  alla  loro  uscita  siano  assistiti  mediante  un 
buon  sistema  di  patronato;  con  quali  regole  è  questo  ordinato; 

G°  come  si  provvede  alla  loro  educazione,  tanto  nell'Ospizio,  quanto 
alla  campagna; 

7*  se  all'Ospizio  siano  annesse  istituzioni  speciali  per  ricevere  le  gra- 
vide occulte,  e  anche  le  gravide  miserabili  legate  in  legittimo  matrlmo* 
nio;  norme  in  proposito. 

(e)  Per  i  MAMcoMn: 

i^  Le  preliminari  formalità  che  vogliono  precedere  la  reclusione  dei 
dementi,  acciò  sotto  manto  di  carità  non  si  arrechi  attentato  alla  libertà 
dei  cittadini  ; 

2®  la  necessità  di  limitare  la  reclusione  a  carico  delle  Province  ai 
soli  dementi  pericolosi  a  sé  ed  agli  altri,  e  nocivi  alla  morale  e  all'ordine 
pubblico  ; 

3**  a  chi  ne  spetti,  in  caso  di  contestazione  tra  due  o  più  Province, 
il  mantenimento;  avvertendo  che  questo  spetta  alla  Provincia  in  cui  il 
demente  ebbe  V abituale  sua  residenza,  se  costui  sia  persona  conosciuta; 
alla  Provincia  di  nascita,  se  girovago  per  ragione  di  ufficio,  professione 
o  mestiere;  alla  Provincia  in  cui  fu  colpito  d'alienazione  mentale  se  in- 
dividuo affatto  ignoto;  (1) 

4®  la  costituzione  di  una  buona  e  sapiente  Direzione  medica  (requi- 
sito indispensabile  per  tal  sorta  di  Stabilimenti);  sua  nomina,  se  per  con- 
corso di  titoli  0  altrimenti  ;  sua  autorità  ed  attribuzioni  (ben  particola- 
reggiate onde  evitare  attriti  e  conflitti);  suoi  rapporti  col  Consiglio  d'am- 
ministrazione ; 

5*  ed  altre  prescrizioni  secondo  gli  ammaestramenti  che,  intorno  a 
simili  istituzioni,  sonosi  ognora  dati  da  uomini  competenti  fra  noi  e  fuori. 

(f)  Pél  Monti  di  prestiti  e  di  pignorazione  : 

i^  Quali  0{;ge(ti  possono  essere  ricevuti  in  pegno  e  quali  no; 
2^  il  più  e  il  meno  di  ciò  che  potrà  essere  dato  in  prestito; 
5^  dopo  quanto  tempo  dovrà  farsene  la  restituzione;  e  se  ed  in  quali 
casi  è  permessa  la  prorugu; 

(1)  Cobi  risolato  giusta  parere  del  Consiglio  di  Stato  del  26  maggio  1866.  «-^  Il 
che  non  toglie  però  che  le  Province  possano  fare  tra  loro  accordi  in  senso  diverso. 
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4^  il  fruito  da  corrispondersi  (modico  s' intende)  ; 

5^  la  vendita  dei  pegni  a  pubblico  incanto  ;  sue  formalità  ;  suoi 
effetti  ; 

6*^  i  modi  di  fare  i  pegni  e  di  riscattarli  ; 

7^  la  insequestrabililà  degli  oggetti  impegnati ,  saWo  si  tratti  di  cose 
rubate ,  nel  qual  caso  dovranno  dichiararsi  non  restituibili  se  non  dopo 
le  opportune  prove  e  ricognizioni  deirAutorità  giudiziaria,  e  previo  rim- 
borso del  cnpitale  e  frulli  al  Luogo  pio. 

(g)  Pei  Legati  di  doti: 

ì^  Quali  donzelle  vi  abbiano  diritto;  ed  a  quali  condizioni  dì  età  o 
di  domicìlio,  o  di  parentela  o  di  onestà,  ecc.; 

2^  se  tra  loro  vi  siano  cause  di  preferènza  stabilite  dai  testatori ,  e 
come  e  quando; 

3®  il  numero  delle  doti  e  la  somma  di  ciascuna; 

ht^  quando  e  per  quali  cause  si  caducano ,  ossia  perdesi  il  diritto  di 
conseguirle  ; 

5<>  se  essendo  più  le  concorrenti  alle  doli  abbia  a  prevalere  la  sorte  od 
il  concorso;  e  nel  caso  di  concorso  con  quali  cautele  condurlo  ed  assi- 
curarne Fimparzialità  ; 

G°  la  consegna  delle  doti  a  farsi,  previo  attestalo  del  seguito  matri- 
monio innanzi  airUfEcialc  di  Stalo  civile,  e  mediante  quietanza  delle  io- 
teressate. 

(h)  Pei  Legati  di  posti  di  studio,  o  per  l'apprendimento  w 

UN^ARTE   0   mestiere: 

i^  Le  medesime  norme  ; 

5^^  le  altre  che  siano  prescritte  dal  fondatore. 

(i)  Pei  Legati  di  elemosine,  sussidi,  soccorsi  a  domiciuo: 
i^  Qual  ordine  di  poveri  vi  sia  chiamato  per  volontà  dei  testatori: 
2®  in  mancanza  di  ciò,  quali  condizioni  di  povertà  si  richiedono  per 

essere  sovvenuti; 

5°  quali  le  maniere  delle  elemosine  e  dei  sussidi,  cioè  se  in  denaro, 

0  masserizie  o  derrate,  o  commestibili  o  veslimenta  o  medicinali;  se  in 

assistenza  di  medici,  levatrici,  balie;  se  in  lavori  da  eseguire;  ecc.; 
4°  la  misura  fissa  dei  soccorsi  (se  sia  il  caso),  o  almeno  il  maximm 

ed  il  minimum  di  ciò  che  può  darsi,  onde  evitare  abusi  e  parzialità; 
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^  ì  modi  di  giustificarne  l'eroga^^ione,  e  d' impedire  che  si  soccorra 
Tozioso  e  rimprobo  mendico; 

6*  i  casi  in  cai  si  decada  dal  benefizio  di  essere  sovvenuti. 

E  cosi  altre  disposizioni  per  altre  forme  di  beneficenza  e 
per  altri  Pii  Istituti. 

Come  pure  altre  disposizioni  per  gristituti  e  per  le  benefi- 
cenze qui  avanti  specificati,  secondo  persuaderà  T  importanza 
loro,  e  con  riserva  di  quelle  che  potrà  suggerire  il  Ministero, 
fatto  studio  dei  casi  particolari. 

i  HI. 
Esempi. 

A  dimostrare  praticamente  quanto  si  è  finora  accennato  si 
danno  due  moduli  di  Statuti,  uno  per  le  Congregazioni  di  Ca- 
rità ,  r  altro  per  le  Opere  pie  da  esse  amministrate  ;  i  quali, 
opportunamente  variati,  potranno  servire,  più  o  meno^  per  qua- 
lunque Stabilimento  di  beneficenza. 

della  Congregazione  di  Carità  del  Comune  di . . ,  Prov,  di . . . 


»%a»9^»  .  -« 


CAPO  I.  (1) 

Sua  costituzione,  scopo,  requisiti  ed  incompatibilità 

dei  suoi  componenti. 

La  Congregazione  di  Carità  del  Comune  di cosU(uita  in 

fofza  deir  articolo  26  della  Legge  3  agosto  1862,  si  compone  di  un  Presi- 
dente e  di Membri,  la  cui  nomina  e  surrogazione  viene  fa(ta 

dal  Consiglio  comunale. 

(1)  OH  articoli  e  le  parole  segnati  da  virgolette  andranno  omeeei  negli  Statuti  or- 
gaaiei  di  quelle  Congregazioni  di  GaritÀ  che  non  abbiano,  oltre  l'amministrazione 
loro  propria,  aodie  quella  di  Opere  pie  autonoma. 
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Artle^lo  li. 

Suo  precipuo  scopo  è  V  amministrare  i  beni  destinati  genericamente  a 
favore  dei  poTeri,  nei  casi  indicati  dalFarticolo  29  della  Legge  medesima, 
e  di  erogarne  le  entrate  e  distribuirne  ì  soccorsi  secondo  le  testamentarie 
disposizioni  e,  in  mancanza  di  queste,  secondo  i  bisogni  dei  poveri  stessi 

Arileol«  3. 

e  Essa,  per  il  disposto  del  Decreto ("o  Rescritio o 

»  altro  atto o  per  virtù  di  legge o  perchè  succeduta 

>  ad  altra  consimile  istituzionej  ha  altresì  1*  amministrazione  e  la  dire- 

>  zione  delle  seguenti  Opere  pie  dello  stesso  Comune;  cioè: 

>  i*  .  •  .  nume  ....  data  del  testamento  ....  scopo. 


>  2*  .  .  .  idem 
»  3*  .  .  •  idem 

>  4*  .  .  .  idem 
»  5*  .  .  .  idem 


a      . 


.      . 


idem 
idem 
idem 
idem 

AHIeolo  4. 


.  •  idem, 
.  .  idem, 
.  .  idem, 
.  .  idem.  > 


> 


e  Ciascuna  di  queste  Opere  pie  è  regolata  da  un  proprio  e  speciale 
Statuto  organico,  e  ponseryerà  distinte  e  separate  le  atti?ità  e  passifità 
del  rispettivo  patrimonio.  » 


Arileol«  5. 


I  Membri  della  Congregazione  assumono  l'ufficio  alle  stabilite  scadenze. 
Chi  surroga  membri  scaduti  anzi  tempo,  rimane  in  carica  solo  per  quanto 
vi  sarebbe  stato  il  predecessore. 


Arileolo  6. 


Non  potranno  assumere  Tufficio  e  ne  decaderanno,  quando  lo  afeasero 
assunto,  quelli  che  vi  fossero  stati  eletti  senza  aver  prima  rendati  i 
conti  della  precedente  amministrazione,  o  che  abbiano  lite  Tenente  eoa 
la  Congregazione. 


ArtleoU  T. 


Gli  ascendenti  e  discendenti,  i  fratelli,  il  genero  ed  il  suocero  non  pò* 
Iranno  essere  contemporaneamente  Membri  della  CongregaiioDe. 
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Avverandosi  questa  incompatibilità,  andrà  escluso  il  Membro  meno  an- 
siano;  a  pari  anzianità  il  più  giovane  ;  il  nuovo  eletto  da  quello  che  siede 
io  uflScio;  in  caso  di  elezione  contemporanea  si  avrà  per  anziano  colui 
che  riusci  nel  primo  scrutinio  per  maggior  numero  di  voti  e  quindi  colui 
che  ne  ottenne  maggior  numero  negli  scrutini!  seguenti;  a  parità  dì  voti 
s'intenderà  eletto  e  si  avrà  per  anziano  il  maggiore  di  età. 

Non  potranno  inoltre  essere  Membri  della  Congregazione,  e  perderanno 
tale  qualità ,  coloro  che  non  abbiano  il  diritto  di  essere  elettori  ammini- 
strativi. 

CAPO  II. 


Beni  e  rendite. 


Arileole  •• 


La  Congregazione  di  Carità  provvede  allo  scopo  ed  al  mandato  che  le 
Tengono  assegnati  dalla  legge  con  le  rendite  dei  beni  e  dei  cespiti,  come 
appresso:  (i) 

i*  coi  depositi  fatti  dai  cittadini  per  ricorsi  contra  le  liste  elettorali 
amministrative ,  secondo  il  disposto  del  §  4  deli*  articolo  34  della  Legge 
com.  e  prov.  del  20  marzo  i865; 

T  con  le  somme  date  genericamente  ai  poveri,  sia  per  atti  di  pia 
liberalità  tra  vivi,  sia  per  testamentarie  disposizioni; 

3*  con  le  rendite  di  beni  dati  nella  stessa  guisa ,  e  che  non  furono 
specialmente  e  tassativamente  lasciati  ad  altra  Amministrazione  od  Opera 
pia,  0  pubblico  Stabilimento  di  carità; 

4*  con  quelle  derivanti  da  beni,  che,  per  disposizione  d*un  pio  bene* 
fattore»  dovrebbero  essere  affidati  a  speciale  Amministrazione,  o  ad  Opera 

(1)  Se  la  Congregazione  ha  beni  o  patrimonio  suo  proprio,  si  dirli  qui  in  che  con« 
rista  ;  cioè  se  in  beni  stabili ,  se  rustici  o  urbani ,  se  capitali  o  liTelli ,  o  censi  o 
mulite  sol  Gran  Libro  del  Debito  pubblico  «  ecc.,  ecc.  E  poi  si  potrà  seguitare  ad 
inanire  il  vesto  dell'articolo  nel  modo  in  cui  è  redatto. 


580 

pia,  da  determinarsi  dagli  esecntori  di  saa  volonli,  ma  che  questi  non 
TOgliano  0  non  possano  ciò  determinare  ; 

5"*  con  quelle  che  vengono  da  beni  dati  per  usi  pii  da  designarsi  di 
qualcuno,  che  ciò  non  possa  o  non  voglia  fare; 

6**  con  quelle  de*  beni  di  cui  s'ignori  la  destinazione  e  rorigine,  oa 
che  per  consuetudine  furono  sempre  adoprati  ad  usi  di  carità; 

7*  con  quelle  dei  legati  di  limosine  a  favore  dei  poveri ,  posti  a  ca- 
rico d'un  erede,  quando  questi  manchi  o  non  possa  adempiere  il  mandato 
ricevuto  ; 

8*  con  ogni  altra  specie  di  proventi  eventuali  promossi  dalla  Congre- 
gazione per  mezzo  o  di  sottoscrizioni  o  di  spettacoli  pubblici ,  o  di  lot- 
terie di  beneficenza,  ecc.; 

Tutti  questi  beni,  cespiti,  e  rendite  sono  descritti  via  via  neir inventario 
della  Congregazione. 

Arante  «•. 

e  Provvede  poi  alle  obbligazioni  delle  Opere  pie  speciali  poste  sotto  lastu 
9  amministrazione,  e  di  cui  si  parla  nell'art.  5^  colle  rendite  deriviati 

>  dal  patrimonio  di  ciascuna  di  esse  e  del  quale  si  fa  cenno  nei  rispet- 

>  tivi  loro  Statuti.  > 

CAPO  HI. 

Attribuzioni  del  Presidente  e  della  Congregazi&ne  di  Carità. 

ArilMU  11. 

Ù  Presidente: 

i*  spedisce  gli  avvisi  per  la  convocazione  della  Congregazione;  ne 
presiede  e  dirige  le  adunanze; 

2*  cura  Y  eseguimento  delle  deliberazioni  prese  quando  non  ne  sii 
peculiarmente  affidato  lo  incarico  ad  alcuno  degli  Amministratori; 

3*"  dirige  la  corrispondenza  ufficiale  ch'ei  sottoscrive  ;  e  sorveglia  b 
tenuta  dei  registri  e  l'andamento  degli  affari; 

4*  provvede  all'osservanza  delle  Leggi  e  dei  Regolamenti^  alla  esM* 
Eione  degli  ordini  dei  Superiori^  all'  adetnpiraenlò  rid  legati  pH,  al  pi|t* 
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mento  delle  spese  stanziate  nel  bilancio  con  V  emissione  dei  mandati  Te- 
lati?! ; 

ÌP  procede  alle  verificazioni  ordinarie  e  straordinarie  di  cassa  in  pre« 
senza  del  Tesoriere,  facendone  risaltare  lo  stato  per  atto  verbale  da  ras- 
segnarsi alla  Congregazione; 

6*^  vigila  che  esso  Tesoriere  presenti  pdntnalmente  I  conti  nel  ter- 
mine stabilito^  provocando  j  in  caso  di  ritardo,  i  provvedimenti  suggeriti 
dairart.  ^  del  Regolamento  27  novembre  i862. 

7^  sorveglia  l'andamento  generale  delle  pie  fondazioni  ; 

8®  rappresenta  in  giudizio  la  Congregazione,  e  stipala  in  nome  di 
questa  1  contratti  privati  da  essa  deliberati  ; 

9^  sospende  in  caso  di  urgenza  gli  Impiegati,  riferendone  alla  Con- 
gregazione ; 

iO^  prende,  In  caso  d'urgenza,  tutte  le  misure  conservatorie,  salvo  in- 
formarne tosto  la  Congregazione  istessa. 

Nei  casi  di  mancanza ,  assenza  od  impedimento  del  Presidente ,  sarà 
egìi  surrogato  temporaneamente  dal  Membro  più  anziano  di  elezione;  in 
caso  di  contemporanea  elezione,  da  chi  ebbe  maggior  numero  di  voti  ;  ed 
in  caso  dì  parità  di  voti,  dal  maggiore  di  età. 

Artl«ele  flS* 

Spetta  alla  Congregazione  di  Carità ,  con  obbligo  in   solido    fra  i  suoi 
Membri ,  V  amministrazione  generale  dei  beni  aflBdatile  nell*  interesse  dei 
poveri  e  e  dì  quelli  spettanti  alle  Opere  pie  speciali ,  e  la  direzione  di 
»  queste.  > 
Oltre  a  ciò  essa  : 
i*  delibera  sui  bilanci  e  sui  conti  annuali; 

^^  determina  i  contratti  da  farsi  e  le  loro  condizioni  ;  salvo  Tappro- 
vazione  della  Deputazione  provinciale  nei  casi  dalla  legge  prescritti  ; 
o^  ripartisce  le  elemosine  ed  i  sussidi  nei  modi  appresso  indicati; 
4*  indaga  se  nel  Comune  siano  lascili  destinati  genericamente  a  sol- 
lièvo dei  poveri^  e  stornati  dalla  loro  destinazione,  adempiendo  al  prescritto 
K  artìcoli  50  e  57  del  R^olamento  sulla  Legge  per  le  Opere  pie; 
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5^  nomina  e  revoca  gr  Impiegati  ed  !  salariati,  formando  con  essi  le 
rispettive  convenzioni,  ed  osservando,  quanto  alla  nomina  del  Segretario, 
il  prescritto  della  prima  parte  delPart.  18  del  Regolamento  8  giagno  4865 
sulla  Legge  comunale  dello  stesso  anno; 

6^  delega  uno  o  più  dei  suoi  Membri  per  rappresentarla  nella  stipu- 
lazione degli  atti  pubblici  da  approvarsi  dalla  Deputazione  provinciale, 
intestando  ai  delegati  legale  procura  in  brevetto; 

7^  riconosce  la  validità  della  cauzione  da  prestarsi  dal  Tesoriere  per 
rammentare  da  determinarsi  nel  Regolamento  di  amministrazione  e  di 
servizio  interno; 

8^  determina  il  premio,  retribuzione,  o  stipendio  Gsso  da  attribairsi 
al  Tesoriere  medesimo,  nella  misura  da  stabilirsi  nello  stesso  Regolamento; 

9<>  vigila  sulle  Amministrazioni  delle  istituzioni  private , .  legalmente 
costituite  a  favore  di  determinate  famiglie  che ,  estinte ,  debbono  essere 
surrogate  da  poveri  del  Comune,  quando  di  tali  istituzioni  n'esistano  ad 
Comune  stesso; 

ÌQo  propone  le  modificazioni  (ove  occorra)  al  presente  Statato  o^ 
ganico; 

ii^  forma  i  Regolamenti  di  amministrazione  e  di  servizio  intemo  dt 
approvarsi  dalla  Deputazione  provinciale  ; 

i^  compila  ogni  anno  la  Statistica  dei  poveri  del  Comune,  apportan* 
dovi  le  opportune  rettifiche  o  per  morti,  o  per  mutazione  di  stato,  di  con- 
dizione, di  domicilio; 

i5<*  ed  in  flne  delibera  su  tutti  gli  atti  che  riguardano  l'amministra- 
zione  del  patrimonio,  Tuso  delle  rendite  e  T  interesse  delle  Opere  pie  die 
ne  dipendono;  salvo  ottenerne  la  superiore  approvazione,  ove  occorra. 

CAPO  IV. 

Adunanze  —  Convocazioni  —  Tornate  —  Votazioni  — 

Deliberamenti. 

AHlcelo  «41. 

Le  adunanze  sono  ordinarie  e  straordinarie.  Le  une  dovranno  seguire 

almeno volte  al  mese,  nei  giorni  che  saranno  determinati  dalla 

Congregazione.  Le  altre  avverranno  sempre  che  bisogno  urgente  lo  ri- 
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chieda,  sia  per  ?oIere  del  Presidente,  sia  per  dimanda  sottoscritta  da  due 
almeno  del  componenti,  sia  per  ordine  deirAutorità  governativa. 


Arileolo  fl5* 

Le  convocazioni  si  fanno  dal  Presidente  per  invito  scritto,  con  la  indi- 
cazione dei  principali  affari  da  trattarsi,  e  24  ore  prima  del  giorno  fissato 
per  l'adunanza. 

Arileolo  fl6. 

Le  tornate  sono  valide,  quando  intervenga  almeno  la«netà  dei  compo« 
nenti  la  Congregazione,  oltre  del  Presidente  o  di  chi  ne  fa  le  veci. 

Articolo  fly. 

Se  un  Membro  della  Congregazione  non  interverrà  alle  tornate  per  tre 
volte  di  seguito,  senza  aver  ottenuto  congedo  dalla  medesima,  come  pure 
se  si  rifiuti,  senza  buona  ragione,  di  compiere  le  speciali  incombenze  che 
gli  si  volessero  ailìdare,  sarà  dichiarato  dimissionario,  ed  il  Consiglio  co- 
munale provvedere  alla  di  lui  surrogazione  nella  prima  sua  adunanza , 
dietro  rapporto  del  Presidente. 

Artleolo  fl8. 

Le  votazioni  si  fanno  o  per  alzata  e  seduta,  od  a  voti  segreti;  quelle 
concernenti  persone  debbono  sempre  essere  prese  in  quest'ultima  maniera. 

Artleolo  flO. 

Le  deliberazioni  sono  prese  a  maggioranza  di  voti.  In  parità  di  voti  la 
proposta  s'intende  respinta. 

Articolo  90. 

Ogni  Membro  della  Congregazione  può  fare  quelle  proposte  che  crede 
utili.  Esse  non  possono  però  essere  discusse  che  nella  prossima  tornata , 
salvo  il  caso  di  urgenza. 

Articolo  iti. 

Gli  atti  verbali  delle  deliberazioni  debbono  essere  sottoscritti  da  tutti 
i  Membri  intervenuti  all'adunanza,  potendo  ciascuno  farvi  inserire  il  suo 
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voto  ragionato.  Debbono  poi  easere  auteaticati  dal  Segretario ,  e  muniti 
del  visto  del  Presidente  ^  né  se  ne  potrà  lasciar  copia  o  dar  lettura  a 
chicchessia  ,  senza  il  permesso  della  Congregazione  o  dell'  Autoriti  go> 
vernativa. 

CAPO  V. 

Norme  generali  di  amministrazione. 

m 

Articolo  ÌM. 

È  vietato  ai  Membri  della  Congregazione  di  prender  parte  alle  delibe* 
razioni  riguardanti  interessi  loro  propri  o  dei  loro  congiunti  ed  affini  sino 
al  quarto  grado  civile,  come  pure  di  prender  parte  direttaoiente  o  indi- 
rettamente  ai  contratti  di  locazione,  di  esazione ,  di  appalti  che  si  rìCni» 
scano  ai  beni  da  essa  amministrati  o  alle  Opere  pie  che  ne  dip^dono. 

Articolo  93. 

Nessuno  di  loro  potrsT,  a  titolo  veruno,  percepire  assegnamenti  e  remu- 
nerazioni di  sorta  sul  bilancio  della  Congregazione  o  delle  Opere  pie  da  ' 
questa  amministrate. 

Articolo  94. 

Nel  condurre  l'amministrazione  dovrà  la  Congregazione  attenersi  sera- 
polosamenlo  a  quanto  viene  prescritto  dalla  precitata  Legge  3  agosto  i863 
e  dal  relativo  Regolamento  27  novembrp  stesso  anno. 
Sono  quindi  suoi  obblighi  principali  : 

i^  formare  ogni  anno  i  bilauci  e  rendere  i  conti  nei  modi  ivi  tracciati; 

2®  tenere  in  continua  evidenza  le  attività  e  passività  delle  Opere  pie; 

5^  rinnovare  nei  tempi  debiti  le  iscrizioni  ipotecarie; 

4*^  sottoporre  alla  Deputazione  provinciale  tutti  gli  atti  e  regolameati, 
e  contratti  e  deliberamenti  soggetti  airapprovazione  di  questa; 

5^  pubblicare  i  bilanci  prima  di  metterli  in  esecuzione,  informandoDe 
i  cittadini  con  apposito  avviso  affisso  all'albo  pretorio  del  Cornane,  ed  ac- 
compagnandoli da  tutti  gli  allegati  e  schiarimenti  che  possoi^Q  interei^fare 
chiunque  voglia  esaminarli; 
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6*  rassegnare  alla  line  di  ciascun  anno,  alla  Deputazione  provinciale, 
nna  Relazione  esatta  sul  suo  andamento  morale,  economico  e  direttivo,  e 
salFandamento  simile  di  cadauna  pia  fondazione,  non  che  sulle  economie 
ottenute,  sui  miglioramenti  conseguili ,  su  quelli  conseguibili  ed  allre  si- 
mili particolarità; 

7®  provvedere  per  la  manutenzione  dei  mobili;  per  la  conservazione 
degli  stabili,  capitali,  cefisi,  livelli,  ecc.;  per  lo  accrescimento  delle  entrate; 
per  la  possibilità  ^o  convenienza  di  ridurre  o  abolire  alcune  spese  ;  per  la 
conversione  in  rendite  sul  Debito  pubblico  consolidato,  o  in  altro  migliore 
impiego,  degli  a>anzi  o  dei  cnpilali  provenienli  da  vendita  di  beni  o  al- 
Irimenti;  per  la  rivendicazione  di  giusU  diritti;  per  l'avviamento  delle 
liti;  per  la  reintegrazione  in  caso  di  lui  baio  possesso;  per  le  servitù  pas- 
sive, ecc.,  ecc.; 

8®  prendere  in  attento  esame,  nella  prima  adunanza  delPanno,  gHu- 
Tcntari ,  facendovi  compilare  gli  stati  di  variazione ,  e  trasmetterli  tosto 
ali* Autorità  governativa,  come  è  prescritto  dagli  articoli  8  e  9  della  Legge. 

Ariieolo  t95. 

Nelferogazione  delle  beneficenze  e  nella  distribuzione  dei  soccorsi,  sus- 
sidi ,  elemosine,  ecc.,  la  Congrega^sione  si  atterrà  alle  prescrizioni  dei  pii 
testatori. 

Se  queste  non  esistono ,  la  erogazione  e  distribuzione  si  farà ,  non  ad 
arbitrio,  ma  nei  modi,  misura  e  cautele  stabiliti  nel  Regolamento  ammi- 
nistrativo (i)  d'approvarsi  dalla  Deputazione  provinciale,  e  tenendo  sem- 
pre presenti  i  bisogni  dei  poveri. 
Sono  da  ritenersi  come  poveri: 

aj  gli  orfani  ed  orfane,  i  tigli  e  figlie  abbandonati  o  aventi  il  padre 
in  carcere  o  air  ospedale ,  fino  a  che  non  siano  altrimenti  provveduti  o 
ricoverati; 

hj  i  giornalieri ,  operai ,  artieri ,  contadini  che  abbiano  numerosa  fi- 
^iiiolanza  senza  modo  di  allevarla  e  mantenerla; 

cj  le  vedove  cariche  di  figli  che  si  trovano  nella  medesima  condizione; 

dj  le  donne,  sia  nubili,  sia  maritale ,  che  versino  in  gravi  strettezze 

(1)  0  nello  Statuto  organioo,  se  trattisi  di  lasciti  di  qualche  importania. 
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per  avere  i  rispettivi  geniverì'  e  mariti  o-  lontan ,  o»  ali*  ospedale  o  in 
prigkme; 

e/ì  ciechi,  storpii,  invalidi,  vecchi^  maneaBli  d'ogni  asaistema; 

P  ì  giornalieri,  operai,  artieri,  trafficanti,  contadini  decaduil,  ebe  per 
lunga  malattia  o  per  altra  disgrazia  non  siano  in  grado  di  procacciare  • 
sé  ed  aNe  loro  famiglie  il  necessario  sostentamento; 

gj  coloro  che  vengano  a  mancare  del  bisognévole  nei  casi  d'incendii» 
inondazione,  terremoto,  epidemia  o  altra  calamità,  nei  primi  giorni  della 
sventura  ; 

hj  quelli  elle,  senza  avere  V  una  o  V  altra  delle  qialiCcazioni  prece- 
denti, si  trovino  in  istato  di  miseria  comprovata  e  pubblicamento  notoris, 
purché  senza  colpa  o  delitto. 

Aril«ol«  JM. 

In  ogni  caso,  qualunque  erogazione  di  benefleenza  e  distribuzione  di 
soccorsi,  sussidi,  elemosine,  ecc.  dovrà  essere  sempre  comprovata.  Epperò 
la  Congregazione  é  obbligata  di  giustìGcarla  presso  la  Deputazione  pro- 
vinciale col  presentarle  annualmente  V  elenco  dei  beneficati ,  debitamente 
omologato  dal  Sindaco,  ed  accompagnato  dalle  rispettive  ricevute  firmate 
dai  beneficali  stessi ,  o  da  due  testimoni,  se  quelli  non  sappiano  o  non 
possano  scrivere. 

In  mancanza  di  queste  giustificazioni,  ogni  elargizione  sarà  a  carico  per- 
sonale dei  componenti  la  Congregazione. 

Articolo  AV* 

Se  i  soccorsi  o  sussidi  consistano  in  doti  a  povere  zitelle,  il  pagamento 
non  avrà  eS'etto  che  dopo  la  presentazione  del  certificato  dell*  Uffinate 
dello  Stato  civile  che  ne  attesti  ii  celebrato  matrimonio. 

Arileolo  98. 

Se  consistano  in  medicinali,  si  baderà,  fra  F altro,  che  le  ordinazioni i 
salvo  il  caso  di  urgenza,  si  flacciano  sopra  ricette  a  stampa  o  in  iscritto 
(secondo  un  modulo  da  adottarsi)  firmate  dal  medico  e  vidimate  dal  Pn- 
sidente,  e  che  porteranno  la  indicazione  del  nome  e  cognome  del  povera» 
della  malattia,  del  giorno,  mese  ed  anno  e  della  farmacia  sonni- 
pistratrìce. 
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A  tale  aopo  la  Congregazione  di  Carità  stipulerà  un  contratto  con  uuo 
dei  farmacisti  del  luogo  »  onde  fornisca  i  medicinali  a  prezzi  fissi  e  de-* 
terminali. 

Arileole  99. 

Se  consistano  in  qualsiasi  altra  maniera  di  carità,  yale  sempre  lo  stesso 
precetto,  cioè  che  dovrà  la  Congregazione  (affine  di  causare  arbitrii,  par- 
zialità, doglianze)  adottare  regole  Gsse  di  erogazione,  da  approvarsi  e  de- 
terminarsi nella  guisa  accennata  al  §  2*  delFarticolo  25. 

CAPO   VI. 

« 
Impiegati. 

Arlteolo  90* 

Pel  servizio  della  CoAgrcigaEioBc  sono  stabiiiii  i  seguenti  Impiegati  : 

Un  Segretario 
Un  Tesoriere  (i) 

I  quali  presteranno  servizio  anche  neir  intere^e  delle  Opere  pie  spe- 
ciali, se  queste  non  richiederanno  Impiegati  distinti. 

AHleoie  31. 

II  numero  e  lo  stipendio  degrimpiegati  nqn  potranno  essere  accresciuti 
senza  Tapprovazione  deirAutorilà  tutoria. 

Arileolo  39. 

É  vietato  il  concedere  ad  essi  pensione  o  qualunque  specie  di  gratifi- 
cazione ,  dovendo  lo  stipendio  tener  loro  vece  di  sufficiente  ricompensa , 
trattandosi  del  denaro  del  povero. 

Artl«ole  93. 

Le  funzioni  di  Segretario  possono  venire  disimpegnate  da  un  componente 
della  Congregazione  di  Carità,  osservato  in  tal  caso  il  disposto  delfart.  23. 

(1)  n  designare  o  no  altri  Impiegati  dipenderà  dal  gitstificare  se  la  Congreganone 
fkhleda  per  la  sua  importanxa  gravi  serTizi,  se  abbia  scopi  srariati  e  moltepUd,  se 
la  sua  ammiaistnunone  aia  TMta«  se  11  suo  patrimonio  sia  ricoo,  ecc.»  ecc. 


* 
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Artteol«  34. 

Le  incombenze  ed  attribuzioni  speciali  degrimpiegalì  sono  determinate 
nei  Regolamento  d'amministrazione  e  di  servizio  interno.  (ì) 

Luogo mese anno  •  •  •  • 

La  Congregazione  di  Carità 
Prendente 


Mtembn 


I 


STATUTO  ORGJJOGO 


delV  Opera  pia (indicazione  del  nome)  amministrata 

dalla  Congregazione  di  Carità  del  Comune  di 


CAPO  I. 

Origine,  sede,  scopo  e  redditi. 

Arileoto  1. 

L*Opera  pia (ovvero  lo  Spedale il  Monte  di  Pietà  . . 

;  .  .  .  l'Orfanotrofio lY  Legato  d'elemosine ccc 

secondo  i  casi)  che  ha  sede  nei  Comune  di trae  la  sua  origioe 

(1)  L'aggiungere  altre  cautele  e  disposizioui  a  quelle  conteuate  nel  tracciato  no* 
DOLO  dipenderà  dalla  maggiore  o  minore  importanza  della  Congregazione,  dalla  ot* 
tura  e  varietà  dei  suoi  scopi,  dalla  più  o  meno  vasta  sua  amministrazione»  dalli 
qualità  delle  sue  benelicenze  e  del  suo  patrimonio,  dagli  abusi  ed  inconvenienti  da 
rimediare,  ecc.  • 

Ed  è  stata  consigliata,  appunto  da  questo  bisogno  di  maggiori  caatele,  la  ripttt' 
done  nello  stesso  modulo  di  alcuni  articoli  che  pur  si  trovano  nella  Leggei 
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dal  testamento  dì In  data rogato  pel  Notaio  .  .  .  (i); 

ed  oggi  sì  regge  secondo  le  norme  tracciate  dalla  Legge  3  agosto  4862  e 
dal  relativo  Regolamento  27  novembre  dello  slesso  anno. 

Essa  (o  es$oJ  ba  per  iscopo  : 

4*  dì      

2*  di      

8»  di      

JUrtteoI*  a. 

I  mezzi  con  cai  1*  Opera  (o  htitutoj  provvede  allo  scopo   (o  9copiJ  dì 

sua  istitozione,  consistono  in  redditi  provenienti  da fvtdi  sopra 

S  4)  .  .  .;  come  dairin?entario  compilato  in  data  .... 


CAPO  IL 
Afiministrazione. 

Arlleolo  4* 

L'Opera  pia  (o  Ospedale  .  .  .  .  o  Monte  .  .  .  .  o  Orfanotrofio 

0  Legalo  ....  ecc.)  è  amministrata  e  diretta  dalla  locale  Congregazione 
di  Carità  a  cui  venne  affidata  dal  R.  Decreto  .  .  .  .  (o  c{a  altro  alto ,  o 
per  virtù  di  leggej;  conservandone  distinti  lo  scopo  e  la  speciale  natura» 
e  tenendone  separate  le  attività  e  passività  del  rispettivo  patrimonio. 

Arileole  5* 

A  quest'  uopo  la  Congregazione  si  atterrà  al  presente  Statuto  organico 
deir  Opera  pia  per  ciò  che  riguarda  1*  indole  e  gì*  interessi  particolari  di 
questa ,  ed  al  proprio  Statuto  organico  generale  per  ciò  che  riguarda  le 
adunanze  e  convocazioni,  le  votazioni  e  deliberazioni ,  le  attribuzioni  del 
Presidente  e  dei  Membri,  e  le  norme  generali  amministrative. 

(1)  Sa  non  esiste  testamento  od  aitro  atto,  e  se  ne  ignori  l'orìgine,  si  dirà:  — 
d<Ua  cui  origine  non  ti  ha  notista.  — 
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CAPO  m. 

fin  questo  capitolo  si  svolgeranno,  secondo  ia  varia  natura  iMTifpeft 
pia,  le  cose  accennate  di  sopra  al  %  II j  dando  al  capitolo  stesso  quella 
intitolazione  che  risulterà  appropriata  al  carattere  delle  disposizioni  che 
vi  si  inseriranno  J 

CAPO  IV. 

ArUa^lo  •  •  • 

Gì'  Impiegati  della  Congregazione  di  Carità  presteranno  «ervixio  mute 
per  qaest'  Opera  pia  ....  (o  IstitutoJ,  la  quale  contribnirà  al  loro  iti- 
pendio  in  proporzione  delle  sue  rendite. 

Se  poi  V  Opera  pia  fo  Istituto)  per  la  sua  speciale  natura  ed  impor- 
tanza richiederà  Impiegati  propri,  si  dirà  invece  come  appresso: 

Arileolo  •  •  • 

• 

n  personale  degU  Impiegati  addetti  all'  Opera  pia  (o  IstihdoJ  eauSaìiiti 

4Mn  un 

2*^  In  un 

5®  In  due 

fE  in  tal  caso,  dopo  questo  articolo,  se  ne  faranno  seguire  ire  aUrie/mr 
formi  in  tutti  gli  articoli  5i>  52  e  54  del  precedente  MODULO;  e  seti 
/mi  un  Tesoriere  speciale  bisogna  mentovare  f  obbligo  di  prestare  eauxkmj 

Luogo  •  • .  •  mese  •  •  •  •  anno  •  •  • 

La  Congregazione  fli  Carila 
Presidente 

Membri 


i»ì 


Siv. 


Conclusione. 

Con  r  aiuto  dii  questi  esempi  e  eoa  la  scorta  dei  sovra 
enuQciati  criteri  e  distinzioni,  essendo  resa  abbastanza  agevole, 
tanto  alle  Pie  AmministrazioDi,  quanto  agli  Uffici  di  Prefettura, 
la  ?ia  per  la  quale  debbono  camminare,  si  aspetta  che  le  prime 
pongano  maggior  cura  nella  compilazione  dei  rispettivi  Statuti 
%  Regolamenti,  ed  i  secondi  ub  pongano  altrettanta  nel  loro 
studio  e  Mir  istruzione,  delle  relative  pratiche  prima  di  trar 
smetterlo  al  Ministero.  * 

La  Legge  3  agosto  1862,  stando  contenta  ad  alcune  pre- 
sevizioDi  generali,  non  Ina  reputato  di  dover  Cajre  minute  dis- 
posizioni intorno  all' ordinamento  delle  singole  istituzioni  «  ed 
di  modo  migliore  di  raggiungere  il  compimento  dei  loro  fini. 
Questo  compito  essa  ha  lasciato  agli  Stàti}ti  orgànici  ed  ai 
Regolamenti  di  amministrazione  e  di  servizio  lnterno.  Sono 
questi  che  devono  provvedere  ad  impedire  certi  abusi;  ad  im- 
primere un  buono  e  civile  indirizzo  air  Opera  pia;  a  stabilire 
certe  cautele  che  valgano*  a  svecchiarla  di  ciò  che  à  vieto  e 
non  più  conforme  ai  tempi;  ad  ordinarla  con  amore  e  accor- 
gimento; a  congegnare  insonuna  un  certo  complesso  di  regole 
che  siano  acconcie  a  darle  corpo  saldo,  vigoria  di  membra»  spi- 
rito laico  e  salutari  effetti  di  vera  beneficenza. 

Importa  quindi  moltissimo  che  intorno  a  siffatto  argomento 
si  adoperi  intelletto  acuto  e  paziente.  E  di  ciò  la  cura  mag- 
giore tocca  alle  Deputazioni  provinciali  ed  agl'Impiegati  dei 
loro  Uffici;  ai  quali  è  facile  il  comprendere  come  sia  vano  il 
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querelarsi  delle  lacune  della  legge  e  di  affacciare  dubbi  e  tlo- 
glianze  sopra  le  irregolarità  di  questa  o  quella  Pia  Ammiai- 
strazione,  fluo  a  che  doq  si  persuadano  che  il  mezzo  di  rime- 
diarvi sta  appunto  in  loro  potere;  e  questo  mezzo  si  è  di 
badare  che  ciascuna  Opera  pia  abbia  il  proprio  Statuto  e 
Regolamento»  e  che  Tuno  e  l'altro  siano  elaborali  con  accura- 
tezza. Di  certo  la  sola  bontà  degli  Statuti  non  approda  senza 
i  buoni  Amministratori;  ma  uno  Statuto  e  un  Regolamealo 
ben  fatti  saranno  sempre  un  freno  agli  Amministratori  cattivi, 
che  senza  di  quelli  farebbero  peggio.  E  poi,  se  cattivi  sodo 
gli  Amministratori,  si  ha  il  rimedio  nella  legge  (articolo  21); 
mentre  se  mancano  gli  Statuti  o  sono  insufficienti,  doq  sempre 
nella  legge  si  trova  ausilio,  perchè  le  sue  disposizioni,  essendo 
poche  ed  universali,  non  possono  soccorrere  ad  ogni  bisogno. 

Tutto  sommato  dunque,  resta  ognora  la  conclusione  che  de* 
gli  atti,  di  cui  si  tratta,  la  necessità  è  evidente,  e  che  nel 
coordinarli  e  metterli  insieme  non  è  mai  soverchia  la  dili- 
genza,  anzi  vuol  essere  maggiore  di  quella  che  comunemente 
si  crede. 

Vogliano  perciò  i  signori  Prefetti  curare  la  fedele  osser- 
vanza della  presente,  facendola  inserire  nel  Bollettino  della  ri- 
spettiva Prefettura  e  rispondere  intanto  di  averla  ricevuta. 

Pel  Ministro:  DxL  Ga&kitto. 
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R.  PREFETTURA  DI  MILANO. 

(N.  12946,  di?.  IV,  sez.  I.) 


Othrf  per  riauMlaenla  Espeslxlene  del  beeilanie 

da  ienerel  la  MIImio. 


Ai  signori  Sindaci  del  Circondario  di  Milano. 


Milano,  27  setUmbre  1868. 

Il  Comizio  agrario  del  Circondario  di  Milano  ha  invocato 
con  sua  recente  Circolare,  28  settembre  andante,  N.  1711,  il 
concorso  dei  Comuni  del  detto  Circondario,  perchè  mediante 
speciali  offerte  venga  favorita  l' Esposizione  del  bestiame,  che 
avrà  luogo  in  questa  città  nei  giorni  30  e  31  ottobre  p^  v^ 

Avuto  riguardo  all'  altissimo  scopo  prefissosi  dal  Comizio 
agrario  col  promovere  simili  gare,  dirette  eminentemente  a 
promovere  l'industria  agricola  della  Provincia,  il  sottoscritto  non 
sa  dispensarsi,  anche  dal  proprio  canto,  dall'  appoggiare  calda- 
mente il  fatto  appello;  non  senza  nutrire  speranza  che,  nell' il- 
laminato  loro  patriottismo  pel  benessere  del  paese,  sapranno 
i  siguQri  Sindaci  di  questo  Circondario  corrispondervi  nel  mi- 
glior modo  che  sarà  per  essi  possibile. 

Pa  Prefetto:  DE-CAPITANI. 


BouimMo  piuiA  PnnnimA,  —  in.  ^i 
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PREFETTURA  DI  PARMA. 

(N.1Q88.). 


S«e««rso  al  dMUie|rirlail  dalla  laB^ndaBl^BC  la  Pa 


Ai  signori  Prefetti  del  Regno, 

Sindaci,  Presidenti  d'Opere  Pie  e  d'altri  Istituti 

d^jla  Provincia  di.JP^rma. 


Parma,  29,ieUembré  1868b 

A.ques^'ora»,  per  comi,iAÌcazioDÌ  del  signor  Sindacp  d\  Panna» 
od  anche,  peij  relazioni  della  slampa  periodica,  la  S.  V.  airà 
notizia  del  graYissimo  iofortanio  che  ha  colpita  questa  città. 

La  sera  del  21  corrente, mese  le  acque  del  Parma,  subita- 
mente cresciute  ad  immemorabile  altezza,  si  rovesciarono  yìo- 
lentissime  per  le  vie  di  questa  città  che  stanno  a  sinistra  del 
torrente. 

Abbattute  alcune  case,  altre  gravemente  danneggiate,  rotte 
le  porte,  spezzate  le  mobiglie,  distrutte  o  danneggiate  le  merci 
e  derrate  dei  ben  provveduti  magazzini ,  le  acque  non  solo 
portarono  subita  morte  a  18  cittadini,  ma  sul  loro  passaggio 
seminarono  dappertutto  desolazione  e  mfseria.  Sono  a  migliaia 
i  cittadini  cui ,  perduto  ogni  avere ,  più  non  rimane  che  la 
speranza  della  pubblica  carità. 


6òS 

Essa  s'è  già  risvegliata  a  Parma,  come  in  altri  Comuni  della 
Provìncia  ed  anche  fuori  nella  generosa  Piacenza  sotto  l'im- 
pulso dì  quel  fraterno  affetto,  che  deve  stringere  insieme  ì  cit- 
tadini d'una  istessa  patria. 

Il  Municipio  parmense  aiutato  da  Corpi  morali  e  da  ogni 
ordine  di  cittadini  fu  'sotlbcitt)  ki  |)rìiiii  ébijcorsi.  Ma  enorme  è 
l'estensione  del  male. 

In  tanto  infortunio  il  Municipio  si  rivolge  ai  Comuni,  alle 
Opere  pie,  agli  Istituti  diversi  della  Provincia,  sicuro  di  tro- 
varli pronti  ad  alleviare  la  sciagura  di  questa  città. 

Esso  con  altrettanta  fiducia,  invocando  l'opera  dei  signori 
Prefetti,  ricorre  agli  altri  Municipi  italiani  ed  alle  loro  popo- 
lazioni. 

Ed  io  col  maggior  calore  raccomando  la  pietosa  richiesta, 
che  ancora  una  volta  confermerà  come  l'Italia  mai  non  sia  in- 
sensibile al  lutto  Si  una  sua  città. 

II  prodotto  delle  offerte;  cò\  telativi  h'otaùienti,  potrà  inviarsi 
direttamente  al  Municipio  di  Parma  od  anche  a  quest'Ufficio 
che  ne  curerà  la  consegnazione. 

Si  porgono  vivissime  anticipate  grazie. 

Il  Prefetto:  Vbkoa« 
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R.  PREFETTURA  DI  MILANO. 


(N.  Ì3153,  dir.  IV,  wn.  L) 


DldÉlarMri«Me  delle  Mumlle  all^tinisle  delle  Siate  elvlle. 


Ai  signori  Sotto-prefetti  ed  ai  signori  Sindaci 
dei  Comuni  della  Provincia. 


MOano»  1*  ottobre  IM, 

Consta  al  Ministero  dell'Interno,  che  in  alcuni  Comuni  del 
Regno ,  generalmente  non  si  osserva  punto  T  articolo  371  del 
vìgente  Codice  civile,  il  quale  prescrive  di  denunziare  airUfiBzio 
dello  Stato  civile  le  nascite  nei  cinque  giorni  successivi  a  quello 
in  cui  avvennero.  Le  indagini  fatte  all'oggetto  di  scoprire  la 
causa  di  siffatta  ommissione,  ebbero  per  effetto  d'accertare  cbe 
specialmente  per  parte  della  popolazione  rurale  e  del  basso  ceto 
dei  centri  urbani^  si  occultano  dolosamente  le  nascite  nell'io* 
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tendimento  di  sottrarre  i  giovani  all'obbligo  della  Leva.  Se  il 
trasgredire  alla  legge  è  sempre  ud  fatto  grave  e  deplorevole  > 
lo  è  ancora  maggiormente  nel  caso  presente  per  lo  scopo  che 
determina  la  trasgressione;  né  il  Governo  potrebbe  non  pre- 
occuparsene seriamente  senza  venir  meno  ai  propri  doveri.  Egli 
è  perciò,  che  il  suUodato  Ministero  dell'Interno,  secondando 
eziandio  il  desiderio  espresso  dal  Ministro  Guardasigilli,  ha  in- 
vitato il  sottoscritto  con  sua  Circolare,  22  settembre  ora  tras- 
corso, N.  10354,  div.  5*,  sez,  1%  Direzione  superiore  d'Am- 
ministrazione, a  volergli  con  sollecitudine  riferire,  se  T  incon- 
veniente sopra  lamentato  per  avventura  si  verifichi  anche  nei 
Comuni  di  questa  Provincia,  onde  poter  prendere  quei  prov- 
vedimenti, che  secondo  la  gravità  delle  circostanze  valgano  me- 
glio a  far  sì  che  la  legge  sia  sempre  ed  ovunque  osservata. 

Il  sottoscritto,  per  mettersi  in  misura  di  corrispondere  ade- 
guatamente alla  richiesta  superiormente  fatta,  prega  colla  pre- 
sente i  signori  Sindaci  della  Provincia  a  voler  compiacersi  d*in- 
formares  non  olire  la  fine  del  corrente  ottobre,  se  siansi  nei  loro 
Comuni  verificate  ommissioni  di  notifiche  delVindole  suesposta;  av- 
vertendo che  le  risposte  saranno  da  presentarsi  direttamente 
a  questa  Prefettura  dai  signori  Sindaci  del  Circondario  di  Mi- 
lano, e  col  mezzo  dei  rispettivi  signori  Sotto-prefetti  da  parte 
dei  signori  Sindaci  degli  altri  Circondari. 

Pel  Prtfmo:  FORTUZZI. 
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DECISIONI  DEL  CONSIGLIO  DI  STATO 


E  Di  TRIBUNALI 


ISU  QUESITI  AMMINISTRATI^ 


(Dal  giornale  -   La  Tregge   -  Monitore  giudiziario  e  ammimairatifo  del  Biigiio 
d' Italia.  Anno  YIH,  1808,  N.  3t  è  U.) 


La  disposizione  dell'art.  85  della  Legge  comunale  e  provindile,  che  fi* 
mita  la  tutela  dei  Comuni  sulle  opere  pie  a  quelle  che  dal  Cornane  tono 
sussidiate,  essendo  di  generale  applicazione,  non  riceve  eccezione  dal  fatto 
che  anteriormente  alla  legge  comunale  e  provinciale  un'opera  pia|b«i* 
che  dal  Comune  non  sussidiata,  fosse  sotto  la  sorveglianza  di  esso. 
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Heo^  il  caso  in  cui  le  noriii«  direttive  deiropera,  da  cui  scaturisce  nel 
Comune  il  dirìUo  di'serveglianzai  non  costituiscano  una  «di  quelle*  leggi 
speciali  che  l'art.  252  della  della  Legge  comunale  e  provinciale  mantenne 
in  vigore. 

Scopo  dell'  art.  252  della  Legge  comunale  e  proviriciale  essendo  stato 
quello  di  limitare  l'abrogazione  delle  leggi  precedenti  alle  sole  leggi  gene- 
rali già  vigenti  nelle  varie  Province  e  non  a  tutte  le  altre ,  si  intendono 
comprese  nel  disposto  del  detto  articolo  tutte  quelle  che  un  istituto  spe< 
ciale  riguardano,  quando  anche  dipendenti  da  un  Comune. 

Non  toglie  valore  a  queste  leggi  speciali  il  fatto  che  esse  siano  atti  ar- 
bitrari dei  Governo  assoluto,  se  al  tempo  in  cui  furono  fatte,  e  pel  diritto 
pubblico  vigente  nelle  Province  in  cui  furono  emanate,  il  Governo  avea 
diritto  di  farle. 

Perchè  cessino  di  aver  vigore  le  facoltà  date  da  una  legge  speciale  al 
Comune,  non  basta  che  la  legge  generale  non  gliele  dia,  ma  è  necessario 
che  espressamente  gliele  interdica.  Solo  in  questa  ultima  ipotesi  la  legge 
speciale  deve  intendersi  abrogata  e  inapplicabile  ad  essa  l'eccezione  di  cui 
l'art  252  della  Legge  comunale  e  provinciale. 

Halgradochè  un'opera  pia  debba  continuare  a  governarsi  secondo  le  re- 
gole speciali  di  sua  fondazione,  pure,  ove  essa  abbia  obblighi  speciali  re- 
lativi alla  beneGcenza,  è  soggetta  alla  legge  delle  opere  pie  e  dipende  nei 
congrui  casi  dalla  Deputazione  provinciale,  o  dalla  Congregazione  di  Carità. 
—  {^Adunanza  48  aprile  4868 J 

I  legati  pii  e  le  pie  fondazioni  che  non  hanno  una  autonomia  propria, 
né  sono  enti  morali  per  sé  stanti,  ma  che  invece  sono  un  onere  di  altri 
enti  morali,  malgradochè  riguardino  oggetti  di  culto  son  conservati  e  sfug- 
gono agli  efletti  della  legge  i 5  agosto  [807.— {"Adunanza  9  maggio  4868 J 

Nel  silenzio  dell'articolo  212  della  legge  comunale  e  provinciale  sul  me- 
todo col  quale  debba  procedersi  alla  votazione  per  la  nomina  ad  impie- 
ghi comunali  nel  caso  in  cui  siano  vari  1  candidati,  è  preferibile  il  me- 
todo della  votazione  contemporanea  su  tutti  a  quello  della  votazione  se« 
parata  per  ognuno  di  essi. 

Ove  però  questo  secondo  sistema  sia  seguito  e  la  votazione  non  pre« 
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senti  irregolarità  e  non  yì  siano  reclami  contro  di  essa,  non  è  11  ctso  di 
annullare  la  seguita  elezione.  —  ("Adunanza  42  giugno  i868j 

La  massima  che  in  materia  elettorale  il  ricorso  contro  le  deliberazioni 
del  Consiglio  comunale  va  prodotto  direttamente  alla  Corte  d*  appello  (o 
non  alla  Deputazione  provinciale)  sancita  dall'  art.  75  della  legge  corno- 
naie  e  provinciale  ora  vigente,  è  ribadita  delFart.  56  del  regolamento  del- 
l' 8  giugno  i86o. 

Il  fldeiussore  delfabboccatorc  dei  dazi  comunali,  anche  eadulo  in  de- 
bito, non  cessa  d'  esser  elettore  od  eleggibile  al  posto  di  consigliere  in 
quello  stesso  Comune.  —  CCortc  di  Cassazione  di  Napoli,  Udienza  30 
aprile  {868.J 


no  m.  wm  Settembre  1868 


^ 


BOLLETTINO 


DELLA  PREFETTURA 


DI  MILANO 


ìttiso  nriBisuin. 

Si  racGomanda  ai  signori 
Sindaci  e  Segretari  comunali 
di  leggere  attentamente  le  di- 
spense del  BOLLETTINO,  con- 
tenendo visi  quelle  disposizioni 
amministrative,  che  per  lo  pas- 
sato si  comunicavano  con  cir- 
colari staccate. 


)  i 


TV.  fnrmo  mituli. 


^ 


INDICE  DELLA  DISPENSA  DI  SETTEMBRE. 

Concessione  di  Cittadinanza  mnnieipale Pag,  52^ 

Concorso  a  prestarsi  dalle  Autorità  locali  affli  Agenti  delle  Tasse >    531 

Qaota  dei  Comnni  pel  CarceVe  mandamentale »    533 

Bsecnsione  della  Legge  26  loglio  1868.  N.  4520 »    538 

Esami  di  aspiranti  air  Ufficio  di  Segretario  comunale »    5tt 

Tasse  sulle  concessioni  goTematiTe  ed  atti  amministratici.  Titoli  di  rendita  depositati  preso 

r  Amministrazione  del  Debito  pubblico >    513 

Polizia  stradale »    516 

Rappresentanze  del  Ooremo  nei  Consorzi  per  opere  idrauliche »550 

Leva  sui  nati  nell'  anno  1847 »    553 

Ordine  della  Lata  dei  nati  nell'  anno  1847 »5d0 

Tabella  indìcatÌTa  dei  tempi  in  cui  hanno  a  seguire  le  operazioni  del  sorteggio  per 

ogni  Mandamento »    563 

Trasporto  e  tumulazione  di  cadaveri >    564 

Tassa  sulle  bestie  da  tiro,  da  sella  e  da  soma «    »    566 

Statuti  organici  e  Regolamenti  d' amministrazione  e  di  servizio  interno  delle  Opere  pie;  «— 
Avvertenze  generali  e  speciali  per  la  loro  compilazione  ;  —  Modulo  di  Statuto  organico 
per  le  Congregazioni  di  Carila;  —  Idem  di  Statuto  organico  per  le  Pie  Opere  da  quatta 

amministrate 

Offerta  per  T  imminenta  Esposizione  del  bestiame  da  tenersi  in  Milano  •    •    ',    .    '.    •    .    . 

Soccorso  ai  danneggiati  dalla  innondazione  in  Parnsa •    .   '•. »    SM 

Dichiarazione  delle  nascite  all'  Uffizio  dello  Stato  civile 

Decisioni  del  Consiglio  di  Stato  e  di  Tribunali 


11  BOLLETTINO  DELLA  PREFETTURA  DI  MILANO  si  pubbiict  ai  primi 
di  ogni  mese  in  una  dispensa  di  due  0  più  fogli  ìd-46^  grande. 

Pei  Comuni 9  Presidenze  e  Rappresentanze  dei  Corpi  morali,  costa  4t  cenleainni 
ogni  foglio. 

Per  i  particolari  L.  6  annue  anticipate. 

Una  dispensa  separata  L.  4  per  tutti  indistintamente. 

Le  spese  di  posta  0  porto  sono  a  carico  dei  signori  Committenti. 


Mandare  commissioni  e  vagita  postali  alla  Tipografia  di  Pietro  AoiisLLiy 

Milano,  via  Pietro  Verri»  N.  16. 


La  presente  dispensa,  composta  di  ft  fogli,  come  dalle  condiuoni  de 
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Mandare  commissioni  e  paglia  postali  alla  Tipografia  di  Pietro  Aonelu, 

Milano,  via  Pietro  Verri,  Jvi  10. 
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Altavilla  prof.  Raffaele  —  C^hto  Racconti  di 

Storia  Patria  narrala  ai  fanciulli.  (Seconda  edizione). 

Unvol.  ìn-16^ L.  —  60 

BoRTOLOTTi  Fanny  Ghedlni  —  Dialoghi  istruttivi  pei 
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gioventù.  Un  volume  in-10* »    1:25 

Sarchi  Carlo  —  Dell'Unico  princìpio  e  dell'unico  fine 
del  Diritto  universale  di  Glovan  BaUtota  VIeo 
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MINISTERO   DEI   LAVORI   PUBBLICI. 

6287 
(N.  ---. ,  diT.  X,  sex.  I.) 
2240  ' 


CMMMr««  4et  C«bnibI  |i«r  Paperiara  41  nwvì  VfBel  IcIafraÉcli 


Ai  signori  Prefetti. 


Firenze,  22  settembre  1868. 

Il  Real  Decreto  del  10  corrente»  N.  4608»  che  stabilisce  che 
gli  incaricati  provvisori  pel  servizio  degli  Uffici  telegrafici  di 
3*  categoria,  invece  di  avere  un'annua  retribuzione  fissa»  sìeno 
compensati  con  un  tanto  per  ciascun  dispaccio  privato  di  par- 
tenza» porge  una  occasione  propizia  per  modificare  le  norme 
di  concorso  dei  Comuni  air  esercizio  di  nuovi  uffici  di  terza 
categoria»  che  erano  stabilite  colla  Circolare  di  questo  Mini- 
stero del  3  aprile  1867»  N.  2330/2061;  e  di  tale  occasione 
si  vale  anche  questo  Ministero  per  diminuire  pure  di  quanto 
pQÒ  la  quota  di  concorso  per  ciò  che  riguarda  Y  impianto  di 
tali  uffici  e  la  costruzione  e  manutenzione  delle  linee  nuove 
che  occorresse  ad  uso  dei  medesimi  di  costruire. 

Quindi»  senza  parlare  degli  uffici  telegrafici  di  1^  categoria 
(che  sono  quelli  il  cui  prodotto  eccede  le  lire  diecimila  an- 
Doali)»  credesi  conveniente  di  far  note  le  norme  di  concorso 
nelle  spese  per  apertura  di  uffici  di  2'  o  di  3'  categoria  lungo 
una  linea  già  esistente»  aggiungendo  quelle  da  seguirsi  pel  caso 
in  cui  l'ufficio  telegrafico  richiesto  non  si  potesse  stabilire  lungo 
una  linea  esistente. 
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Per  un  ufficio  di  servizio  diurno  limitato  lungo  una  finca  (di- 
grafica  esistente. 

(a)  Ufficio  di  2*  GATECORfA 

con  un  commesso  telegrafico  ed  un  fattorino. 

Pagamento  anticipato  di  L.  500  per  l'impianto  dell' officio. 
Somministrazione  e  manutenzione  del  locale  mobiliato. 
Garanzìa  di  un  minumum  di  prodotto  di  L.  2>000  per  tasse 
di  dispacci  privati  di  partenza. 

(b)  Ufficio  di  3"  Categoma 

con  un  ineariccflo  provvisorio  (p.  e.  commesso  postale,  istitutore 
od  altro  impiegato  comunale,  negoziante  o  simili}. 

Pagamento  anticipato  di  L.  500  per  l'impianto  dell'ufficio. 

Somministrazione  e  manutenzione  del  locale  mobiliato  quando 
rincaricato  non  preferisse  stabilire  l'ufficio  ove  egli  ha  stanza. 

Designazione  d'uno  o  più  esercenti,  salvo  all'Amministrazione, 
la  libertà  della  scella. 

L'incaricato  è  istruito  gratuitamente  dair Ammioistraiiooe 
nella  parte  meccanica  del  servizio,  in  queirufficio  telegrafico  io 
cui  creda  conveniente  di  trasferirsi  per  tale  scopo. 

Sono  corrisposti  dall'  Amministrazione  telegrafica  air  incari- 
cato centesimi  60  per  ogni  dispaccio  privato  di  partenza  dal- 
l'ufficio, finché  raggiunga  l'annuo  compenso  di  lire  seicento,  e 
per  ogni  dispaccio  privato  successivamente  spedito,  cenL  20. 
L' incaricato  ha  1'  obbligo  di  sopperire  alle  spese  d'ufficio  ed 
al  recapito  dei  dispacci,  ed  ha  facoltà  di  stabilire  l'ufficio  te- 
legrafico nella  propria  abitazione^  ufficio  o  negozio,  purché  sia 
tutelato  il  segreto  della  corrispondenza. 

Anche  le  donne  possono  essere  abilitate  all'esercizio  di 
questi  uffici. 
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I  GomuDi,  qualora  assumano  di  retribuire  direttamente  Tin- 
caricato,  possono  essere  ammessi  in  di  lui  vece  alla  comparte- 
cipazione dei  prodotti  ed  all'adempimento  degli  obblighi  so- 
vraccennaVi. 

Se  V  ufficio  telegrafico  richiesto  non  si  può  stabilire  lungo  una 
linea  esistente,  si  aggiungeranno  le  seguenti  condizioni  a  quelle 
sovra  stabilite: 

a)  Pagamento*  anticipato  di  L.  180  per  ogni  chilometro 
di  linea,  oltre  il  trasporto  dei  pali  a  pie  d'opera. 

Ove  i  Comuni  preferiscano  fornire  i  pali,  i  quali  dovranno 
essere  di  castagno,  e  li  Tacciano  trasportare  a  pie  d'opera,  la 
spesa  chilometrica,  per  la  costruzione  della  linea,  è  ridotta  a 

L.  sa 

b)  Pagamento  di  L.  40  annuali  per  manutenzione  di  ogni 
cbilometro  di  linea,  a  meno  che  il  Municipio  non  preferisca 
d' incaricarsene 9  pagando  sole  L.  15  all'anno  per  chilometro 
pel  materiale  da  ricambiare. 

Se  si  deve  coUegare  la  nuova  linea  alla  rete  telegrafica  appog^ 
fiondo,  per  un  trattato,  il  nuovo  filo  sopra  una  linea  esistente;  per 
quel  tratto  la  spesa  di  cui  al  paragrafo  (a)  è  ridotta  a  L.  70 
^r  chilometro  e  per  le  spese  di  cui  al  paragrafo  (p)  nulla  è 
dovuto. 

Le  domande  di  nuovi  uffici  dovranno  farsi  mediante  deli- 
berazione dei  Consigli  comunali  e  saranno  trasmesse  dai  Sin- 
daci ai  Prefetti  delle  Province  per  l'approvazione  delle  Depu- 
tazioni provinciali  e  le  pratiche  ulteriori. 

H  Ministro  :  o.  gantelll 
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MINISTERO  DELLA  GUERRA. 

]>I]lBIIONI  OBNBRALB  DBLLB  LBTB  BASSA-FORZA  B  MATRICOLA. 

DÌTÌ8Ìone  Bassa-Forza,  ssz.  II. 


RasBegraa  dici  miliari  appart«BeBtl  alle  Clmsal  diella  prlasA  csUeg^rl» 
diel  ••■ilDi^Bte  €ke  si  trawaso  te  —m^^ém  HUailtal»* 


Ai  Comandanti  generali  deUe  DimUmi  militari. 


Firenze,  27  settembre  1868. 

CoerentemeDte  all'avviso  preventivo  che  fu  pubblicato  nel 
mese  di  giugno  ultimo,  ed  alle  successive  comunicazioni  che 
vennero  fatte  ai  signori  Comandanti  generali  delle  Divisioni 
militari  colla  Circolare  del  9  luglio»  questo  Ministero  determina 
che  la  rassegna  dei  militari  delle  classi  provinciali  che  si  Itmoiio 
alle  case  loro  in  congedo  illimitato  abbia  luogo  domenica  15  novemtre. 

Giusta  il  prescritto  del  Regolamento  sul  Reclutamento,  in  data 
31  marzo  1655,  simile  rassegna  dovrebbe  eseguirsi  al  Capdtwgo 
di  Provincia;  ma  nello  scopo  di  maggiore  economia  di  spese  e 
di  maggiore  facilitazione  ai  militari,  il  Ministero,  derc^ando  a 
quella  prescrizione ,  stabilisce  che  la  rassegna  venga  eseguita  io 
ogni  Capoluogo  di  Mandamento  (e  nelle  Province  Venete  in 
ogni  Capoluogo  di  Distretto),  col  quale  temperamento  si  rìspar- 
mierà  di  corrispondere  ai  rassegnandi  T  indennità  di  via,  see* 
gliendo  un  giorno  festivo ,  e  concertando  le  cose  in  modo  che 
ciascun  individuo  possa  nel  giorno  stesso  far  ritorno  a  casa. 
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LMocarico  di  far  tutte  le  disposizioni  occorrenti  per  Tatlua- 

ziooe  delia  rassegna  è  dal  Ministero  deferito  ai  sigg.  Comandanti 

generali  delle  Divisioni  e,  sotto  la  loro  superiore  direzione,  ai 

Comandami  militari  di  Provincia  colle  seguenti  norme: 

§  1.®  Saranno  chiamati  a  questa  rassegna  tutti  senza  ecce- 
zione i  militari  in  congedo  illimitato  appartenenti  alla  1'  Cate- 
goria del  contingente  ascritti  alle  classi. 

1837  -  nella  quale  sono  compresi  i  Napoletani  requisiti  per 
la  leva  1861. 

1838  -  nella  quale  sono  compresi  i  Toscani  appartenenti  alla 
Leva  sulla  classe  1841  operata  nel  1860. 

1839  - 
1840- 

1841  -  nella  quale  sono  compresi  i  Veneti  requisiti  dal- 
l'Austria nel  1863. 

1842  -  nella  quale  sono  compresi  i  Veneti  requisiti  dal- 
r Austria  nel  1864. 

1843  •  uomini  del  Genio  e  del  Treno  mandati  per  anticipa- 
zione in  congedo  illimitato. 

§  2.^  f(on  sono  chiamati  a  questa  rassegna  i  militari  appar- 
tenenti alle  2®  categorie. 

§  3.^  Parimenti  non  saranno  chiamati  a  questa  rassegna,  nelle 
Province  Venete,  i  militari  provenienti  dal  servizio  austriaco 
ascritti  a  classi  anteriori  a  quella  del  1841  ;  siccome  coloro 
che  non  si  trovano  equipaggiati  per  non  aver  ancora  prestato 
servizio  neir  esercito  italiano. 

§  4.^  Quantunque  la  rassegna  debba  per  massima  effettuarsi 
nei  singoli  Capiltiogo  di  Mandamento,  i  signori  Comandanti  ge- 
nerali delle  Divisioni ,  tenendo  conto  delle  speciali  esigenze  delle 
varie  località,  potranno,  ove  le  distanze  lo  permettano,  convocare 
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i  militari  di  più  Mandamenti  in  un  punto  solo,  o  viceversa  far 
eseguire  la  rassegna  in  più  Comuni  d'uno  stesso  Mandamento; 
affinchè  si  raggiunga  Io  scopo  che  i  rassegnanti  non  sreno 
obbligali  a  pernottare  fuori  del  loro  domicilio. 

Il  Ministero  ha  fatto,  su  quest'argomento,  alcuni  studi  pre- 
ventivi che  qui  uniti  si  trasmettono,  lasciando  però  ai  signori 
Comandanti  generali  piena  facoltà  di  fare  tutte  quelle  modifi- 
cazioni che  crederanno. 

Nelle  Città,  dove  il  numero  dei  rassegnandi  sia  molto 
ragguardevole,  la  rassegna  si  dovrà  fare  per  sezioni  in  varie 
separate  località  per  evitare  la  soverchia  agglomerazione  di 
uomini. 

Per  la  Provincia  di  Mantova  i  Militari  s'intendono  sottoposti 
alla  nuova  circoscrizione  portata  dalla  Legge  9  febbraio  e  Re- 
gio Decreto  18  agosto  1868. 

I  5.  1  Comandanti  delle  Divisioni,  stabilito,  innanzi  tatto, 
i  luoghi  dove  la  rassegna  deve  eseguirsi,  destineranno  per 
ciascun  luogo  gli  Ufficiali  rassegnatori  scegliendoli 

1^  dal  personale  dei  Comandi  di  Provincia, 
2^  dagli  Ufficiali  dei  Carabinieri  dove  risiedono, 
3^  dagli  Ufficiali  in  aspettativa  residenti  nella  località  dove 
la  rassegna  ha  luogo, 

4®  dai  Corpi  aitivi  stanziati  in  ogni  Divisione. 

II  grado  di  questi  Ufficiali  potrà  essere  di  Ufficiale  superiore, 
nei  centri  più  importanti,  e  negli  altri  posti  si  destineranno 
Capitani  e  Ufficiali  e  subalterni. 

§  6.  Potranno  i  Comandanti  delle  Divisioni,  nelle  località 
dove  il  numero  di  rassegnandi  sia  ragguardevole,  destinare  un 
Ufficiale  0  graduati  di  bassaforza  in  sussidio  del  Rassegoatore, 
il  quale  potrà  sempre  richiedere  assistenza  ai  Carabinieri;  io 
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Ogni  modo  poi  dovrà  valersi  all'atto  della  rassegna  dell'opera 
dei  Sott'uffiziali  e  Caporali  che  sono  in  congedo  iilìmitato. 

§  7.  Il  servizio  degli  Ufficiali  incaricati  delle  rassegne  annuali, 
agl'individui  delle  classi  in  congedo  illimitalo,  è  gratuito. 

Quelli  però  che  per  eseguire  tale  incarico  dovranno  allonta- 
Darsi  dall'ordinaria  loro  residenza  avranno  il  seguente  trat- 
tamento. 

a)  Sarà  loro  concessa  il  trasporto  a  carico  del  Governo 
sulle  ferrovie  che  debbono  percorrere. 

b)  Per  i  tratti  a  percorrersi  sulle  strade  ordinarie  rice- 
veranno  la  indennità  di  via,  cioè  una  giornata  per  ogni  25 
chilometri  di  strada  percorsa,  ed  una  pure  per  ogni  frazione 
eccedente.  Eguale  indennità  è  pure  loro  dovuta  pet  ritorno,  e 
ciò  a  titolo  di  rifatta  di  spesa  di  trasporto. 

e)  Una  giornata  d'indennità  di  via  per  le  spese  di  soffer- 
mata nel  Capoluogo  di  Mandamento  o  nel  Comune  prescelto 
dal  Comando  generale  della  Divisione  per  passare  la  rassegna. 

« 

I  Comandi  militari  di  Provincia  provvederanno,  o  diretta- 
mente 0  per  mezzo  delle  Luogotenenze  dei  Carabinieri  reali, 
al  pagamento  dell'indennità  di  via,  ed  al  rilascio  dei  fogli  di 
via  e  delle  richieste  pel  trasporto  sulle  ferrovie. 

Siffatto  pagamento  sarà  fatto  coi  fondi  di  cassa  esistenti 
presso  i  Comandi  militari  di  Provincia,  i  quali  ne  compren- 
deranno l'ammontare  nei  rendiconti  semestrali  a  carico  del 
Consiglio  d'Amministrazione  dei  Comandi  militari. 

A  corredo  di  sifTata  spesa  vorranno  essere  annessi  al  rendi- 
conto i  fogli  di  via  e  le  quitanze  degli  Ufficiali  rassegnatori. 

II  Consiglio  d'Amministrazione  dei  Comandi  militari  conteg- 
gierà  in  bonificazione  nel  Foglio  generale  delle  competenze,  per 
gli  Ufficiali  in  aspettativa,  le  somme  occorse. 
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§  8.  I  Comandanii  generali  delle  Divisioni  faranno  sollecita 
parlecipazione  ai  ComandaDli  delle  Piovmce  delle  località  ote 
la  rassegna  avrà  luogo,  affinchè  essi  possano  ìmmeiliatameDte 
preparare,  in  modo  distinto  per  ogni  localitàf  un  ruolino  nominativo 
dei  militari  che  nella  località  stessa  devono  convenire,  per  con- 
segnarlo air  Ufficiale  rassegnatore  il  giorno  della  rassegna. 

Per  le  Città  maggiori,  ove  la  rassegna  sia  fatta  in  più  sezioni, 
come  è  dello  al  |  4,  il  ruolo  sarà  in  egual  modo  preparato 
separatamente  per  sezioni,  facendo  il  riparto  degli  uomini  per 
arma,  o  per  lettera  d'alfabeto  o  altrimenti  come  i  Generali  di 
Divisione  saranno  per  decretare. 

I  9.  Il  ruolo  di  cui  sopra  sarà  conforme  all'unito  Mod.  N.  1. 

%  ÌO.  V  rassegnandi  saranno  inscritti  distinti  per  arma, 
descrivendo  pei  primi  quelli  dell'Arma  di  Fanteria,  quindi  i 
Bersaglieri,  la  Cavalleria,  l'Artiglieria,  il  Corpo  Zappatori  del 
Genio,  il  Corpo  del  Treno  d'Armata,  il  Corpo  d'Amministra- 
zione e  infine,  se  ve  ne  sono,  gli  uomini  delle  Compagnie  di 
disciplina  speciali. 

§  li.  I  Comandanti  militari  di  Provincia  dovranno  rimettere 
agli  Ufficiali  rassegnalori  i  ruoli  debitamente  riempiti  dalla 
Colonna  N.  1  al  N.  6  inclusivo. 

I  12.  Di  mano  in  mano  che  gli  Ufficiali  rassegnatori  pas- 
seranno la  rivista,  indicheranno  alle  colonne  N.  7,  8,  9,  10, 
1  i  e  12  lo  stato  in  cui  trovansi  gli  oggetti  del  corredo  di  cui 
sono  provvisti  i  rassegnandi ,  adoperando  le  parole ,  secondo 
le  circostanze,  di  Buono,  Mediocre,  Fuori  d'uso;  per  gli  oggetti 
di  piccolo  corredo  basterà  che  siano  sommariamente  apposte 
dette  indicazioni ,  o  quella  di  Inservibili  secondo  il  caso. 

Ove  talun  rassegnando  mancasse  di  uno  o  più  oggetti  di 
corredo  indicati  nel  ruolo,  gli  Ufficiali  Rassegnatori  dovranno 
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farne  cenno  nelle  slesse  colonne  alle  quali  si  riferiscono  gli 
oggetti  mancanti. 

I  13.  Nella  colonna  N.  13  gli  Ufficiali  rassegnatori  note- 
ranno» colla  parola  Mancante,  quelli  che  non  si  fossero  presen- 
tali, accennando  però  le  giustificazioni  che  fossero  state  pro- 
dotte per  quelli  assenti,  per  gli  ammalati  e  simili,  ed  indiche- 
ranno egualmente,  nelle  corrispondenti  colonne,  lo  stato  del 
corredo  che  venisse  presentato. 

§  14.  Questo  Ruolo  firmato  in  calce  delle  Colonne  dal  N.  7 
al  N.  13  dall'Ufficiale  rassegnatore  sarà  restituito  al  Coman- 
dante militare  della  Provincia,  e  da  questi  trasmesso  al  Co- 
mando generale  della  rispettiva  Divisione  nel  limite  di  tempo 
che  sarà  stabilito  dallo  stesso  Generale  Comando. 

§  15.  Gli  stampati  occorrenti  per  questi  ruoli  vengono  a 
cura  e  spese  del  Ministero  fatti  preparare  dalla  Stamperia  della 
Reclusione  militare,  ed  i  Comandanti  di  Provincia  fatto  il  com- 
puto di  ciò  che  può  loro  occorrere,  ne  indirizzeranno  richiesta 
d'  urgenza  al  Ministero  stesso.  (Direzione  generale  dei  Servizi 
amminiBtrativi.) 

§  16.  Nel  compilare  i  ruoli,  i  Comandanti  di  Provincia,  ve- 
dranno di  usare  la  massima  diligenza,  sebbene  essi  non  abbiano 
ricevuto  le  ultime  variazioni  che,  per  cause  speciali,  i  Corpi 
non  furono  in  grado  di  trasmettere  loro  in  tempo  debito,  ma 
appunto  col  mezzo  della  rassegna  se  avrà  opportunità  di  veri- 
ficare ed  appurare  molte  circostanze  e  specialmente  i  decessi 
e  i  cambi  di  domicilio. 

§  17.  Gli  Ufficiali  rassegnatori  indirizzeranno  al  Comandante 
di  Provincia  un  rapporto  sull'  esito  della  fatta  rassegna  e  re- 
stituiranno il  ruolo  formolando,  in  modo  preciso  ed  esatto,  il 
riepilogo  dei  militari  non  presentatisi  o  non  fattisi  rappresen- 
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tare,  ed  il   riepilogo  degli  oggetti  maDcanti  giusta  il  ModeUo 
che  è  stampato  a  tergo  del  ruolo  stesso. 

I  Comandanti  di  Provincia,  ricevuto  questi  rapporti  e  riuniti 
i  ruoli,  faranno  anch'  essi  una  relazione  complessiva  per  la 
Provincia,  non  che  un  riepilogo  generale  degli  uomini  ed  ef- 
fetti mancanti  giusta  il  Modello  N.  II,  inviando  questi  docu- 
menti al  Comando  generale  della  Divisione  assieme  ai  Ruoli 
della  rassegna. 

'  §  18.  Spetterà  ai  Comandanti  generali  conservare  nei  loro 
Archivi  i  ruoli  nominativi,  e  trasmettere  al  Ministero  copia  dei 
riepiloghi  numerici  compilati  dai  Comandanti  militari  di  Pro- 
vincia accompagnandoli  d'una  relazione  sull' andamento  delle 
rassegne  nella  propria  divisione  con  quelle  osservazioni  e  pro- 
poste che  giudichino  del  caso. 

§  19.  Ogni  individuo  delle  Classi  chiamate  alla  rassegna  è 
in  obbligo  di  presentarsi  personalmente  al  luogo  del  suo  do- 
micilio regolare  cioè  a  quello  dove  concorse  alla  leva»  e  dove 
è  inscritto  sui  ruoli  militari. 

I  20.  A  coloro  i  quali,  per  ragione  d' impiego  o  di  ^voro, 
si  trovano  assenti  dal  loro  domicilio  ed  hanno  temporaria  di- 
mora fuori  della  loro  Provincia,  è  concessa  facoltà  di  Carsi  rap- 
presentare alla  rassegna  da  qualche  parente,  il  quale  dovrà 
giustificare  Y  assenza  mediante  apposito  certificato  cerziorato 
dal  Comune  ed  esibire  il  foglio  di  congedo  illimitato,  non  che 
gli  effetti  militari  dell'assente. 

I  21.  Lo  stesso  dovranno  fare  coloro  i  quali  si  trovino  im- 
pediti per  malattia  o  per  causa  di  forza  maggiore,  e  chi  li 
rappresenterà  alla  rassegna  avrà  ad  esibire  oltre  agli  effetti 
militari  anche  il  relativo  certificato  autenticato  dal  Comune 
dichiarante  la  malattia  o  la  causa  d'impedimento. 
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I  22.  1  militari  che  non  sì  presenlino  o  che  non  sì  facciano 
rappresentare  nei  nfodì  accennati,  nei  due  precedenti  paragrafi, 
incorreranno  in  severe  punizioni  che  saranno  ulteriormente 
determinate  dal  Ministero. 

§  23.  Incorreranno  in  consimili  punizioni  coloro  i  quali  ri- 
sultino sprovvisti  dei  principali  capi  di  corredo  militare,  op- 
pure li  abbiano  ridolti  fuori  d'uso. 

§  24.  Saranno  soggetti  ad  immediata  repressione  coloro  che 
si  presentino  alla  rassegna  con  modi  indisciplìbati  e  sconve- 
nienti, ed  i  Comandanti  di  Provincia,  a  tenore  dei  |§  1066  e 
1067  del  Regolamento  sul  Reclutamento,  hanno  facoltà  di  ap- 
plicare direttamente  la  punizione  da  3  a  15  giorni  di  carcere. 

§  25.  Il  Rassegnatore  colla  scorta  del  ruoto  chiamerà  i  mili- 
tari ad  uno  ad  uno  per  la  vidimazione  del  congedo  illimitato, 
riconoscendo  gli  effetti  di  corredo  e  verificando  se  il  numero 
di  Matricola  corrisponda. 

Fatto  un  primo  appello,  se  ne  incomincierà  un  secondo, 
per  comprendere  coloro  che  non  si  fossero  trovati  a  tempo 
pel  primo. 

Venendo  a  risultare  che  talun  militare  sia  di  debole  costi- 
tuzione ovvero  affetto  da  visibile  imperfezione  od  infermità,  lo 
stesso  Rassegnatore  ne  farà  oggetto  di  nota  nell'apposita  co- 
lonna N.  13  del  Ruolo. 

§  26.  Quindici  giorni  prima  che  la  rassegna  abbia  luogo,  i 
Comandi  dì  Provincia  faranno  pubblicare,  in  ogni  Comunità,  un 
Manifesto  in  cui  sia  brevemente  indicato: 

L'ordine  della  rassegna  emanato  dal  Ministero. 

Il  luogo  e  Vora  in  cui  la  rassegna  ha  luogo. 

Le  Classi  che  sono  chiamate  ad  intervenirvi. 

Im  facoltà  di  farsi  rimpiazzare  concessa  agii  assenti  dalla 
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Provincia  e  Vobbligo  ùitesso  imposto  a  coloro  che  sono  impediti  per 
causa  di  malattia  o  di  forza  maggiore ,  doviltdo  si  gli  uni  che  gli 
altri  far  esibire  il  foglio  di  congedo  e  gli  oggetti  di  vestiario. 

I  27.  Il  Ministero,  mentre  si  riserva  di  stabilire  in  appresso 
le  punizioni  da  inflìggersi  ai  mancanti  ed  a  coloro  cbe  risul- 
teranno aver  sciupato  i  loro  effetti  di  corredo  militare,  intende 
accordare,  ai  signori  Comandanti  generali  delle  Divisioni,  i  ne- 
cessari poteri  discrezionali  relativamente  ad  ogni  emergenza  che 
si  riferisca  a  questa  rassegna,  pienamente  convinto  che  sotto 
la  loro  intelligente  direzione  essa  riuscirà  ad  un  risultato 
efficace. 

I  28.  Per  viemmeglio  facilitare  tutti  i  relativi  provvedimenti, 
il  sottoscritto,  per  mezzo  del  Ministero  dell'Interno,  avrà  cura 
di  avvertire  della  rassegna  in  discorso  i  signori  Prefetti,  fa- 
cendo eziandio  appello  alla  cooperazione  dei  Sindaci  per  Tap- 
prestamento  della  località,  sebbene  la  rassegna,  salvo  in  caso 
d'intemperie,  debba  eseguirsi  all'aperto. 

§29.  I  Comandi  di  Provincia,  per  ogni  cosa  che  riguardi 
tale  rassegna,  dovranno  esclusivamente  indirizzarsi  ai  rispeltivi 
Comandi  di  Divisione  astenendosi  di  rivolgersi  in  modo  diretto 
a  questo  Ministero,  salvo  per  le  richieste  di  cui  al  §  15. 

Il  Minti  tro:  b.  birtolè  tialb. 
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MINISTERO  DEI  LAVORI  PUBBLICI. 

(Div.  IV,  sez.  II,  N.  86.) 


lstr«BÌ«Bl  per  l^adeBiplaieBte  dlell«  preserUtoBl  diella  E^gge,  8#  mg^^ 
•!•  1899,  ck«  reade  •Ullg'atorla  la  castmsIaBC  delle  strade  ea- 
Biaaaii* 

Ai  signori  Prefetti  delle  Province  del  Regno. 

Firenze,  5  oUoÌjre  1868. 

La  Legge  30  agosto  1868,  pubblicala  il  ì^  ottobre  corrente, 
che  rende  obbligatoria  ai  Comuni  del  Regno  la  costruzione 
delle  strade  comunali  di  maggiore  importanza,  chiama  a  sé  l'at- 
tenzione e  le  cure  assidue  del  Governo  del  Re^  non  solo  per- 
chè le  sia  data  piena  esecuzione,  ma  altresì  afTinchè  ne  sia 
ben  compreso  Io  spirito,  che  è  quello  di  attuare  sollecitamente 
le  principali  e  più  importanti  comunicazioni  comunali,  mas- 
sime nelle  Province  ove  più  difettosa  è  la  rete  stradale. 

Non  sarà  certamente  sfuggito  airattenzione  dei  signori  Pre- 
fetti quanta  parte  ad  essi  sia  attribuita  nel  mandare  ad  effetto 
essa  legge;  spettando  loro  di  regolarne  lo  svolgimento  in  tutto 
il  suo  corso;  favorendolo  ed  eccitandolo,  ove  fia  d'uopo. 

Avranno  avvertito  il  processo  logico  e  progressivo  della  legge, 
la  quale  sollecita  a  breve  termine  la  determinazione  delle  strade 
cui  essa  riguarda  (articolo  12),  accorda  un  lasso  di  tempo  op- 
portuno allo  scandaglio  obbligatorio  della  spesa,  cui  i  Municipi 
stanno  per  incontrare  (articolo  13),  e  lascia  una  prudente  la- 
titudine a  ciascun  Comune  per  eseguire  le  proprie  strade;  tal- 
ché questi  periodi  riescano  proporzionati  ai  bisogni  ed  ai  mezzi 
di  ciascun  Municipio. 
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L'Autorità  prefettizia  per  sua  parte  invigila  e«  airoccor* 
renza,  sospinge  codeste  varie  fasi  deiresplicamento  della  legge, 
e  sta  garante  al  legislatore  che  non  venga  frustrato  l' intendi- 
mento che  dirìgeva  il  dettato  di  essa.  Diffatti  il  Prefetto  omologa 
gli  elenchi  delle  strade  o  li  forma,  se  i  Consigli  comunali 
trascurino  di  determinarli  entro  il  primo  semestre;  approva 
i  progetti  tecnici  o  li  fa  compilare,  se  trascorso  inutilmente 
il  biennio  accordatovi;  provvede  poi  infine,  se  accada,  allo 
stanziamento  dei  fondi  ed  alla  costruzione  delle  strade. 

È  pertanto  necessario  che  i  signori  Prefetti  sieno  penetrati 
della  importanza  di  codesto  speciale  incarico  ad  essi  deman- 
dato, e  della  responsabilità  che  loro  ne  risulta  dinanzi  al  Go- 
verno ed  alla  Nazione;  né  il  sottoscritto  dubita  punto  che  essi 
non  siano  per  corrispondervi  pienamente;  crede  tuttavia  utile 
porgere  loro  un  cenno  delle  principali  cure  con  cui  iniziare 
l'adempimento  delie  prescrizioni  legislative. 

E  innanzi  tutto  è  da  avvertire  come  codesta  novella  legge 
non  sia  quasi  che  un'ulteriore  esplicazione  dello  spirito  che 
nella  materia  informa  le  precedenti  del  20  marzo  1865  sulla 
amministrazione  comunale  e  sui  lavori  pubblici  >  e  vi  trova  il 
proprio  addentellato  e  punto  di  partenza  nella  disposizione  data 
all'articolo  li 6  della  prìma,  che  rende  obbligatorie  ai  Comuni 
le  spese  per  la  sistemazione  e  manutenzione  delle  strade  co- 
munali, e  nella  classificazione  di  queste  prescritta  nella  seconda 
(articolo  17),  appoggiandosi  e  prendendo  vigore  nel  disposto 
al  susseguente  articolo  24,  che  i  Consigli  provinciali  debbano 
determinare  Regolamenti  obbligatorii  per  la  costruzione  e  per 
quant'altro  concerne  le  strade  comunitative. 

Egli  è  quindi  necessario  che  1'  elenco  delle  strade  obbliga- 
torie per  ciascun  Comune  si  uniformi,  anzi  si  deduca  da  quello 
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della  classificazioDe  generale  di  tutte  le  comuDali;  e  quindi  non 
può  essere  raccomandato  abbastanza  ai  signori  Prefetti  di  pro- 
curare efficacemente  che  le  operazioni  della  classificazione  e 
della  compilazione  dei  regolamenti»  prescritte  ai  sopramento- 
vati articoli  17  e  24  delia  Legge  sui  Lavori  pubblici»  vengano 
ultimate  nel  più  breve  termine  possìbile  in  tutti  que'  Comuni 
ed  in  quelle  Province  in  cui  ancora  non  lo  furono. 

Nello  stesso  mentre  è  poi  d'uopo  che  essi  invitino  tutti  i 
Comuni  delle  rispettive  Province  a  formare  lo  speciale  elenco 
delle  strade  obbligatorie ,  giusta  V  articolo  i^  della  Legge , 
30  agosto  ultimo  scorso;  e  qui  sopratutto  accade  di  porre  in 
avvertenza  i  signori  Prefetti,  affinchè  una  troppo  larga  inter- 
pretazione» che  già  trapela»  ma  con  molto  minor  rischio  di 
danno»  in  gran  parte  delle  classificazioni  generali»  travisando 
lo  spirito  di  questa  nuova  legge,  non  ne  imbarazzi  la  pratica 
sua  attuabilità. 

Egli  è  dunque  da  avvertire  alla  radicale  differenza  tra  la  ca- 
tegoria di  strade  cui  la  presente  legge  riguarda,  e  la  classifi- 
cazione generale  dì  tutte  le  comunali. 

In  questa  si  compresero  tutte  le  strade  che  interessano  un 
Comune  e  che  rimarrebbero  a  suo  carico;  ma  perchè  la  si* 
stemazione  di  tutte  sarebbe  un  impegno  esorbitante  al  paese» 
e  sotto  cui  la  più  parte  dei  Comuni  rimarrebbe  accasciata» 
senza  che  lo  Stato  e  le  Province  potessera  pure  venire  effi- 
cacemente in  soccorso  di  tanti  bisogni ,  la  legge  presente  in- 
tende evidentemente  a  determinare  la  rete  di  quelle  che  hanno 
una  data  importanza  territoriale,  eseludendo  dalle  obbligatorie 
tutte  quelle  che  sono  di  solo  interesse  locale  dei  singoli  ceo- 
trì  abitati»  grossi  e  piccoli;  e  così  non  obbliga  a  porre  in  co- 
muDicazicme  tutti  i  Comuni  contìgui,  ma  addita  semplicemente 
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i  vicini;  talché  lascia  insieme  facoUà  di  ommeltere  per  ora  ta- 
lune comunicazioni  tra  Comuni  i  cui  territori  si  tocchino,  e 
di  comprenderne  altre  dirette  ad  un  centro  di  Comune  non 
finitimo. 

Cosi  certamente  il  legislatore  non  mirava  alla  cosirozione 
obbligatoria  immediata  di  tutte  le  strade  di  ciascun  Comune, 
e  ciò  appare  da  altre  considerazioni  secondarie;  che,  trala- 
sciando che  i  ristretti  limiti  dei  mezzi  indicati  e  possibili  vi 
richiederebbero  un  tempo  enorme,  a  compilarne  i  progetti  in 
un  solo  biennio  occorrerebbero  tecnici  più  assai  che  non  possa 
fornirne  il  paese. 

Valga  anche  la  considerazione  che  il  Governo  non  deve  e 
non  vuole  avere  ingerenza  che  negli  affari  ed  interessi  gene- 
rali, quindi  dalle  individualità  dei  Comuni  non  chiede  che  ciò 
che  è  di  comune  vicendevole  vantaggio  e  servizio,  nei  limiti 
delle  divisioni  amministrative  del  Regno. 

E  questi  esser  debbono  i  criteri  principali  che  guidino  i  si* 
gnori  Prefetti  nelle  istruzioni  che  daranno  ai  Comuni  per  la 
formazione  degli  elenchi  delle  strade  obbligatorie ,  affinchè  in 
esse  non  siano  comprese  che  le  veramente  importanti,  e  ri- 
escano di  pratica  e  sollecita  esecuzione.  E  specialmente  a  tali 
criteri  si  atterranno  prima  nell'omologare  gli  elenchi  e  poi  nel- 
rinformare  le  domande  di  sussidi.  Egli  è  facendo  sentire  che 
il  Governo,  per  l'articolo  9  della  Legge,  non  può  venire  io  aiuto 
che  dei  Comuni  posti  in  maggior  bisogno  e  per  strade  di  im- 
portanza principale ,  che  si  perverrà  a  dirigere  lo  sforzo  dei 
Municipi  a  preferire  e  completare  le  linee  di  comunicazione 
destinate  di  lo.r  natura  ad  arrecare  più  pronti  e  più  estesi  van- 
taggi, di  interesse  territoriale,  non  soltanto  locale. 

A  tenore  dell'articolo  i2  della  Legge  presente,  gli  elenchi 
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delle  strade  obbligatorie  debbono  essere  formati  segacndo  le 
norme  dell'articolo  17  delia  vigente  Legge  sui  Lavori  pubblici, 
le  quali  si  riassumono  nelle  seguenti: 

i.^  Proposta  della  Giunta  municipale >  e,  in  suo  difetto 
dopo  sei  mesi,  compilazione  d'uffizio  della  Prefettura; 

2.®  Pubblicazione  nell'  albo  pretorio  del  Comune  per  la 
durata  di  un  mese; 

3.^  Relativa  deliberazione  sulla  proposta  e  sulle  opposi- 
zioni cbe  vi  fossero  mosse  contro  del  Consiglio  comunale; 

4.®  Decisione  della  Deputazione  provinciale  sulle  eventuali 
contestazioni; 

ò.^  Omologazione  finale  del  Prefetto. 
Perchè  tanto  i  signori  Prefetti,  quanto  il  Governo  centrale, 
possano  formarsi  un  esatto  criterio  dei  bisogni  e  degli  impegni 
dei  singoli  Comuni,  è  necessario  che  gli  elenchi,  di  cui  è  caso, 
sieno  formati  sul  Modulo  di  quelli  già  compilati  per  la  classi- 
ficazione generale,  e  presentino  io  apposite  colonne: 

a)  Il  numero  progressivo  per  ciascuna  strada  dell'elenco 
generale  di  classificazione; 

b)  Denominazione,  scopo  ed  estremi  della  strada'; 
e)  Villaggi  e  località  principali  che  attraversa; 

d)  Con  quali  altre  strade  si  colleghi  fuori  del  territorio 
comunale;  e  se  sistemate  o  no. 

e)  Se  la  strada  sia  attualmente  atta  ai  rotanti  o  no;  se 
in  tutto  od  in  parte;  se  vi  manchino  importanti  opere 
d'arte; 

f)  Lunghezza  della  strada  sul  territorio  comunale;  distinta 
nei  singoli  tratti,  sistemati  e  non; 

g)  Condizioni  essenziali  di  sistemazione;  cioè:  minimodi 
larghezza,  massimo  di  pendenza,  materia  della  massicciata; 
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h)  Deliberaziooi  per  ciascona  strada  del  Consiglia  comip 
naie  ed  altri  schiarimenti. 

Affinchè  poi  non  solo  venissero  allestiti  colla  massima  soW 
lecitudine  quegli  elenchi  che  dovessero  formarsi  d'uffizio,  ma 
anche  perchè  le  Deputazioni  provinciali  ed  i  Prefetti  possano^ 
senza  grave  perdita  di  tempo,  giovarsi,,  nella  soluzione  delle  ver- 
tenze  e  neir  approvazione  degli  elenchi ,  deU'  a^wiso  degli  Uffici 
tecnici  provinciali  e  governativi,  tornerà  bene  che  gli  ingegneri 
ad  essi  preposti  sieno  fin  d'ora  invitati  ad  assumere  sulla  ma- 
teria tutte  le  informazioni  e  raccogliere  tutti  i  dati  che  loro 
occorrano  a  pronunciarsi  ad  un  primo  invito  colla  devota  co- 
gnizione di  causa. 

Formati  ed  approvati  gli  elencM,  i  Municipi  do^rranne  un* 
mediatamente  provvedere  alla  redazione  dei  progetti  tecDici  per 
ciascuna  strada r  al  che  sarà  certo  d'uopo  che  i  signori  Prefetti 
vengano  sollecitandoli  e  sorvegliandoli,,  usando  di  tutta  Taate* 
rità  che  esercitano  sui  pubblici  funzionari  e  della  deferenza 
meritamente  loro  tributata  dai  Sindaci  della  Provincia  rispettiva. 

Nel  determinare  e  proporre  i  lavori  occorrenti  a  formare,  o 
sistemare  ciascuna  strada,  si  dovrà  sopratutto  curare  di  limi- 
tarli ad  un  opportuno  accordo  di  agevolezza  e  di  economia, 
evitando  ogni  opera  soverchia  o  di  lusso. 

E  qui  principalmente  si  fa  sentire  il  bisogno  dei  regolamenti 
prescritti  all'articolo  24  della  Legge  sui  Lavori  pubblici;  tut- 
tavia nelle  Province,,  e  sono  le  più,  ove  tuttora  non  si  ha  re- 
golamento, 0  desso  non  provvede  abbastanza  al  caso,  sarà  bene 
che  a  cura  dei  Prefetti,,  le  Deputazioni  provinciali  dieno  prov- 
visoriamente norme  generali  ai  Comuni  per  ottenere  una  sot 
ficìente  regolarità  ed  uniformità  di  proposte  e  di  forma,  sia 
nelle  condizioni  della  strada,  sia  nella  compilazione  dei  pre- 
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SdUì>  Del  che  potranno  giovarsi  (klle  regole  prescrìite  al  ser- 
vizio del  Genio  civile. 

I  progelti  dovranno  senz'altro  presentare  dimostrazioni  gra- 
fiche e  nameriche  quante  basti  a  determinare  le  opere  da  ese- 
guire e  l'ammontare  della  spesa  per  ciascuna  strada^-  saranno 
progetti  esecutivi,  non  dì  semplice  massima;  evitandosi  tuttavia 
ogni  minuzioso  e  men  che  necessario  s\ìtuppo,  il  quale  non 
riuscisse  che  a  spicco  di  tempo  e  di  spesa. 

Per  quei  Comuni  i  quali  dichiarassero  di  non  potere  proT- 
vedere  direttamente  alla  compilazione  dei  progetti ,  onde  la 
cara»  a  tenore  ^eir articolo  14  della  Legge,  ne  ricadesse  alle 
PrefeMure ,  »  vedrà  a  tutta  prima  se  -gli  Uffici  tecnici  provin- 
ciali» 6  poi  se  i  4ocaH  del  Genio  civile,  possano  assumere  Tin- 
carico  senea  detrimento  ed  incaglio  degli  altri  rami  di  servizio 
^vernativo  loro  affidato ,  e  colla  certezza  che  il  lavoro  venga 
compiuto  nel  termine  prescritto  dalla  legge.  Quando  né  l'Ufficio 
provinciale  nò  il  Genio  civile  possano  essere  incaricati  deUa 
redazione  dei  progetti,  essa  sarà  affidata  ad  ingegneri  e  periti 
locali»  sempre  però  sotto  la  generale  direzione  dell' Ingegnere 
capo  deirUffizio  tecnico  governativo,  il  quale  dapprima  in  tina 
sua  nelazione  determinerà  ie  condizioni  generaK  di  andamento, 
di  tracciato  e  di  forme  e  dimensioni  deHa  strada;  poi  esami- 
sera  i  rilievi  geodetici,  apponendovi  le  norme  che  troverà  op- 
portune, e  sulle  quali  il  compilatore  completerà  il  progetto. 

Sarà  bene  che  i  signori  Prefetti  rivolgano  sin  d'ora  la  loro 
attenzione  al  rapporto  tra  il  lavoro  che  si  va  preparando  in 
ciascuna  Provincia  ed  il  numero  dei  tecnici  che  potranno  es- 
servi addetti;  affinchè  si  possa  provvedere  ai  luoghi  di  troppo 
fòrte  difetto,  distribuendo  opportunamente  il  personale  del  Ge- 
nio civile,  e  raccogliendone  temporariamente  dì  ausiliario. 
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Non  è  a  dire  die  per  quelle  strade  per  cui  verrà  cbieslo  fl 
sussidio  dello  Slato,  la  domanda  dovrà  sempre  essere  accom- 
pagnala dal  progetto  esecutivo,  affinchè  questo  Ministero  possa 
giudicare  non  solo  deirimportare  dell'opera,  ma  altresì  deli'ag- 
giustatezza  della  spesa.  Ed  il  progetto  sarà  monito  del  relativo 
avviso  deiruQìzio  locale  del  Genio  civile. 

Lo  scrivente  si  lusinga  che  queste  prime  tracce,  sviluppate 
dalla  solerte  ed  intelligente  opera  delle  Prefetture ,  yalgaoo  a 
dare  direzione,  impulso  ed  uniformità  di  sviluppo  alle  prime 
operazioni  prescritte  dalla  legge  che  si  venne  esaminando:  re- 
sterebbe a  dire  della  costituzione  dei  fondi  speciali  e  della  di- 
rezione e  sorveglianza  delle  costruzioni  stradali;  ma  come  og- 
getti affatto  disparati  e  d'applicazione  non  immediala,  saranno 
a  miglior  tempo,  e  secondo  il  bisogno,  tema  di  apposite  comu- 
nicazioni. 

In  tanta  mole  di  lavoro  e  di  spese,  che  radempimento  della 
legge  di  cui  è  caso  verrà  promovendo,  è  certaniente  indispeo- 
sabile  ed  utilissimo  serbare  il  massimo  ordine  ed  eliminare  ogni 
che  di  superfluo  e  di  men  che  necessario.  Se  vi  sono  molte 
Province  nelle  quali  codesta  legge  è  destinata  ad  imprimere  un 
vitale  movimento  ed  a  provvedere  ad  un  bisogno  di  prim' or- 
dine, avvene  pure  non  poche  per  le  quali  apparisce  assai  meno 
necessaria,  ed  in  taluni  Comuni  anzi  non  troverà  oggetto  di 
applicazione. 

Sarebbe  inutile  insistere  presso  codesti  Municipi  per  Tadem- 
pimento  delle  cose  di  semplice  formalità  con  quello  stesso  in- 
teressamento che  sarà  da  porre  alla  esecoxione  della  parte  so- 
stanziale della  legge;  importa  perciò  a  questo  Ministero  cono- 
scere a  quali  Circondari  ed  a  quali  Comuni  debbansi  princi- 
palmente rivolgere  le  cure  del  Governo,  affinchè  neirinleressa 
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generale  sia  soddisfatto  airintento  che  dettava  la  legge;  e  quindi 
lo  scrivente  prega  i  signori  Prefetti  a  volere  fargli  lanloslo  una 
relazione  sulla  viabilità  dei  Circondari  e  dei  Comuni  delle  ri- 
spettive Province,  indicando  specialmenle  quelli  cbe  non  pos- 
sono considerarsi  compresi  dallo  spirito  della  legge,  e  quegli 
altri  nei  quali  dovrà  più  particolarmente  mettersi  ad  effetto. 
In  codesto  giudizio  i  signori  Prefetti  saranno  guidati  più  spe- 
cialmente dalla  pratica  conoscenza  del  territorio,  in  cui  eserci- 
tano l'autorità  loro,  dalla  facilità  di  assumere  notizie  molteplici 
e  sicure,  ed  anche  dall'esame  degli  elenchi  della  classificazione 
generale,  dai  quali  apparisce  se  le  singole  strade  sieno  prati- 
cabili e  più  0  meno  sistemate. 

Prego  inoltre  i  signori  Prefetti  di  procurarsi,  colla  maggiore 
sollecitudine  possibile,  dai  Sindaci  di  lutti  i  Comuni  della  Pro- 
vincia le  notizie  delle  distanze  itinerarie  intercomunali  indicate 
nella  scheda,  di  cui  si  uniscono  alla  presente  un  numero  suf- 
ficiente di  copie,  perchè,  completate  negli  uffici  comunali  col- 
r  apporvi  tutte  le  notizie  in  essa  scheda  indicate,  e  viste  dal 
Genio  civile  e  dai  Prefetti,  che,  accadendo,  vi  apporranno  po- 
steriormente le  loro  osservazioni,  mi  sieno  poi  trasmesse  unite 
Provincia  per  Provincia. 

Vogliano  inoltre  i  signori  Prefetti  comunicare  il  tenore  di 
questi  schiarimenti  alle  Deputazioni  provinciali ,  agli  Ingegneri 
capi  di  servizio  governativo  e  provinciale  ed  ai  Sindaci  dei  Co- 
muni per  quella  parte  cbe  ciascuno  riguarda. 

Per  ultimo  1  signori  Prefetti  sono  pregati  di  un  cenno  di 
ricevuta  della  presente  circolare. 

Il  Ministro:  o.  oartblli. 


622 


VITTORIO  EiANUELE  II 

PER  GRAZIA  DI  DIO  E  PER  VOLONTÀ  DELLA  NAZIONE 

AE  D'ITALIA. 


11  Senato  e  la  Camera  dei  Deputali  hanno  approvato; 
Noi  abbiamo  sanzionato  e  promulghiamo  quanto  segue: 

Pahte  L 

C^stmsl^De  •Ullir'^l^rla  delle  stmJe  eeBtvadl* 


Art.  i.  È  obbligatoria  per  i  Comuni  la  costruzioue  e  siste- 
mazione delle  strade  comunali: 

a)  Che  sono  necessarie  per  porre  in  comunicazione  il 
maggiore  centro  di  popolazione  di  un  Comune  col  Capoluogo 
del  rispettivo  Circondario,  o  col  maggior  centro  di  popolazione 
dei  Comuni  vicini; 

6)  Quelle  che  sono  necessarie  per  mettere  in  comunica- 
zione i  maggiori  centri  di  popolazione  del  Comune  con  le 
ferrovie  e  i  porti ,  sia  direttamente ,  sia  collegandosi  ad  altre 
strade  esistenti; 

e)  Quelle  che  devono  servire  a  mettere  in  comuoicazioDe 
le  frazioni  importanti  di  un  Comune. 
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Parte  II. 

€?#«ittiistMie  dlt  u  foDdU  speciale  fer  la  eeslrosleDe  dielle  strade*. 

Art.  2.  NoD  bastando  la  reDdite  ordinarie  ed  i  capitali 
disponibili,  i  Comuni  provvederanno  alla  costruzione  e  siste- 
mazione delle  strade,   di  cui  all'articolo  precedente,  con  un 

fondo  speciale  risultante: 

a)  Da  una  sovrimposta  sulle  tasse  dirette^  non  eccedente 

il  5  per  cento  delle  tasse  erariali; 

5)  Da  una  tassa  speciale  sui  principali  utentf; 

e)  Da  prestazione  d*^ opera  degli  abitanti  del  Comune; 

d)  Da  pedaggi; 

e)  Da  sussidi  dello  Stato  e  della  Provincia^  dalle  offerte 
volontarie  e  dalla  vendita  delle  aree  abbandonate. 

Questo  fondo  speciale  debb^  essere  impiegato  nella  costru- 
zione e  sistemazione  delle  strade  predette ,  o  nel  servizio  di 
prestiti  Catti  per  tale  scopo,  e  non  può  essere  speso  per  altri 
casi,  e  neppure  per  la  manutenzione  delle  strade. 

Tassa  speciale  sai^l^  «tenti  prlnelpalt; 

Art.  3>*  Sono  considerati  come  utenti  principali  i  proprietari 
di  terre  in  una  zona  adiacente  alla  strada  che  si  costruisce , 
di  larghezza  di  un  chilometro  per  parte,  come  pure  i  proprie- 
tari di  foreste ,  miniere,  cave  e  stabilimenti  industriali  in  ogni 
parte  del  Comune,  a  meno  che  dimostrino  che  il  reddito  od 
il  valore  di  questi  stabili  non  verrà  per  la  costruzione  della 
strada  ad  accrescersi  neppure  del  ventesimo. 

La  Giunta  comunale  formerà  l'elenco  dei  principali  utenti > 
e  ne  darà  loro  notificazione. 
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I  reclami  contro  TioserzioDe  neir  elenco  saranno  presentali 
alla  Giunta  entro  un  mese  dalla  notificazione,  e,  quando  ood 
siano  accolli,  sarà  aperto  il  ricorso  al  Pretore  che  ne  giudi* 
cberà  sommariamente  ed  inappellabilmente,  intesi  due  periti, 
nominali  l'uno  dalla  Giunta  comunale  e  l'altro  dall' oleate. 

Art.  4.  La  tassa  speciale ,  di  cui  al  paragrafo  B  dell*  arti- 
colo 2,  sarà  eguale  alla  sovrimposta  che  venne  deliberata  io 
virtù  del  paragrafo  A  dello  slesso  articolo. 

Potrà  la  tassa  essere  aumentata  oltre  al  limite  predetto, 
quando  vi  acconsenta  la  maggioranza  dei  contribuenti  alla  me- 
desima,  e  questa  maggioranza  rappresenti  oltre  ai  due  terzi 
dell'imposta  erariale  totale,  su  cui  gravita  la  tassa  speciale. 

La  tassa  speciale  dura  un  ventennio,  e  si  può  riscattare 
mediante  pagamento  in  una  volta  del  decuplo  del  suo  ammon- 
tare nell'anno  in  cui  si  stabilisce. 


Prestast^nl  In  Matara. 


Àr(.  5.  Ogni  capo  di  famiglia,  abitante  o  possidente  nel 
Comune,  che  per  le  sue  condizioni  infelici  non  ne  sia  dichia- 
rato esente  dal  Consiglio  comunale,  può  essere  obbligato  a 
fornire  annualmente  sino  a  quattro  giornate  di  lavoro: 

a)  Per  la  sua  persona  e  per  ogni  individuo  maschile  atto 
al  lavoro,  dai  i  8  ai  60  anni,  che  faccia  parte  o  sia  ai  servizio 
della  sua  famiglia,  o  delie  sue  proprietà,  in  quanto  abitino  nel 
Comune; 

6)  Per  ciascuna  bestia  da  soma,  da  sella  o  da  tiro,  col 
rispettivo  veicolo,  che  sia  al  servizio  della  sua  famiglia  o  delle 
sue  proprietà  nel  Comune. 
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Art.  6.  II  molo  delle  prestazioni  di  opere  è  pubblicato  ogni 
anoo  per  doe  settimane  all'albo  pretorio  del  Comune.  Esso 
diYBDta  esecutorio  per  coloro  che  in  questo  frattempo  non  lo 
contestarono.  La  contestazione  è  decisa  inappellabilmente  dal 
Conciliatore. 

Art.  7.  Gl'inscritti  nei  ruolo  delle  prestazioni  d'opera,  che 
non  prestano  direttamente  o  per  mezzo  d'altri  l'opera  pre- 
scritta nel  tempo  stabilito,  saranno  tassali  giusta  una  tariffa 
determinata  dal  Consiglio  comunale,  e  la  tassa  sarà  riscossa 
come  le  altre  tasse  dirette. 

La  prestazione  d'opera  può,  pure  a  volontà  del  contribuente, 
essere  convertita  in  opera  determinata,  secondo  le  basi  fissate 
dal  Consiglio  comunale. 

Essa  può  anche  essere  applicata  alla  manutenzione  delle 
strade  già  costruite;  ma  in  questo  caso  la  spesa  di  manuten- 
zione, cosi  risparmiata,  verrà  applicata  al  fondo  speciale  per 
la  costruzione  e  sistemazione,  di  cui  all'articolo  2. 

Diritti  ài  peémn^: 

Art.  8.  11  Consiglio  comunale  può  stabilire  un  pedaggio  sopra 
la  nuova  strada  che  costruisce,  giusta  una  tariffa  approvata 
dalla  Deputazione  provinciale. 

Non  sarà  mai  soggetto  a  pedaggio  il  veicolo  conducente  ma- 
teriali per  costruzione  e  manutenzione  delle  strade,  ovvero 
concime  per  V  agricoltura,  come  neppure  tutto  ciò  che  spetta 
alle  truppe  in  movimento. 

11  diritto  di  pedaggio  non  può  durare  più  di  venti  anni,  e 
potrà  essere  alienato,  consacrandone  il  provento  al  fondo  spe- 
ciale di  cui  all'  articolo  2. 

Bollettino  dilla  Prefittu&a.  <—  III.  81 
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UmMmìàU 

Art.  9.  Lo  Stato  accorderà  un  sussidio  a  quei  Comuni  ì 
quali  avranno  costituito  il  fondo  speciale,  di  cui  air  articolo  2 
della  presente  legge ,  applicando  il  maximum  dei  mezzi  a), 
b),  e)  ivi  indicali. 

Codesto  sussidio  sarà  concesso  neir ordine  seguente: 
1.^  A  quei  Comuni  che  hanno  una  minore  quantità  di 
strade; 

i.^  A  quei  Comuni  la  cui  condizione  economica  sia  la  più 
grave  ; 

3.®  A  quei  Comuni  cbe  costruiscano   una  strada  affatilo 
nuova. 

Fra  le  categorìe  dei  Comuni  specificate  nei  suddetti  tre  nu- 
meri, la' preferenza  sarà  gradatamente  accordata  a  quelli  nei 
quali  si  verifichino  o  tutte»  o  la  maggior  parte  deUe  condizioni 
sopra  enunciate. 

Non  si  danno  sussidi  per  la  naanutenzione  ordinaria  delle 
strade,  nò  per  la  costruzione  di  quelle  non  contemplate  Del- 
l'articolo  1. 

Il  riparto  dei  sussidi  è  fatto  annualmente  per  decreto  reale, 
sentiti  i  voti  dei  Consigli  provinciali  ed  il  parere  del  Gonsiglìo 
di  Stato. 

Il  sussidio,  di  cui  nel  primo  capoverso  del  presente  artìcolOi 
non  sarà  inferiore  ad  annui  tre  milioni  di  lire,  e  non  potrà 
mai  eccedere  il  quarto  della  somma  effettivamente  spesa  dal 
Comune  nell'  opera  sussidiata. 
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Parte  IIL 

Affev^leua  per  la  cesIrnsUDe  dielle  etradle. 

Art.  iO.  Tutti  gli  atti  e  contratti  relativi  alla  costruzione 
e  sistemazioue  delle  strade  comunali ,  di  cui  all'  articolo  1 , 
saraoDO  registrati  coi  diritto  iisso  di  una  lira. 

Art.  li.  L'approvazione  per  parte  del  Prefetto  del  progetto 
di  costruzione  o  di  sistemazione  di  una  delle  strade  »  di  cui 
all'articolo  i  della  presente  legge,  equivale  a  dichiarazione  di 
pubblica  utilità. 

Il  Comune  non  sarà  tenuto  a  fare  il  deposito  del  valore  del 
terreno  da  espropriarsi,  e  per  un  decennio  avrà  facoltà  di  te- 
Derne  il  prezzo  in  mano,  corrispondendo  T  interesse  del  5  per 
cento. 


Parte  IV. 

M»yre««e  dielle  Prevlnee  nelle  e<radle  eeniaiiali* 

Art.  12.  Entro  un  semestre  dalla  promulgazione  della  pre- 
sente legge,  i  Comuni  dovranno  formare  l' elenco  delle  strade, 
di  cui  all'articolo  1,  seguendo  le  norme  dell' articolo  17  della 
Legge  sui  Lavori  pubblici  del  20  marzo  1865.  Trascorso  detto 
termine,  il  Prefetto,  sentila  la  Deputazione  provinciale,  pro- 
cederà d'ufficio  alla  formazione  di  detto  elenco  per  i  Comuni 
che  non  gli  avessero  compiuti. 

Art.  13.  Entro  un  biennio  dalla  pubblicazione  della  presente 
legge,  le  Giunte  comunali  dovranno  far  preparare  i  progetti 
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di  costruzione  e  sistemazione  delle  strade  comunali^  di  cai  al- 
Tarticolo  i  della  presente  legge. 

Sottoporranno  quindi  all'approvazione  dei  Consigli  comunali 
i  progetti  medesimi ,  col  programma  dell'  ordine  e  dei  mezzi 
con  cui  si  procederebbe  alla  loro  costruzione  e  sistemazione. 

Questi  progetti  saranno  poscia  trasmessi  al  Prefetto  per  la 
sua  approvazione. 

Art.  14.  Trascorso  detto  biennio»  il  Prefetto,  sentita  la  De- 
putazione provinciale»  dovrà  far  eseguire  d'ufficio  i  progetti 
delle  strade  comunali  a  spese  dei  relativi  Comuni. 

Esso  farà  intraprendere  tosto  la  compilazione  dei  progetti 
relativi  ai  Comuni  che  dichiarino  di  non  potere  provvedere  di- 
rettamente» e  la  spesa  di  tutti  questi  progetti  verrà  ripartila 
fra  i  vari  Comuni  in  ragione  del  numero  di  chilometri  di  strade 
loro  spettanti. 

Art.  15.  Spetta  al  Prefetto  di  vegliare  a  che  i  Comuni  co- 
struiscano le  strade  obbligatorie  nei  limiti  dei  mezzi  stabiliti 
dall'articolo  2.  Quando  il  Consiglio  comunale,  malgrado  il  dif* 
fidamento  del  Prefetto»  non  pone  in  opera  detti  mezzi  per  la 
costruzione  delle  sue  strade»  il  Prefetto  sentita  la  Deputazione 
provinciale,  potrà  ordinare  d'ufficio  lo  stanziamento  nel  bilancio 
comunale  di  tutti  o  parte  dei  mezzi  predetti,  ed»  occorrendo» 
potrà  far  eseguire  i  lavori  per  conto  del  Comune. 

Art.  16.  11  Sindaco  è  tenuto  a  presentare  ogni  anno  al  Pre- 
fetto una  relazione  sulla  costruzione  e  sistemazione  delle  strade 
comunali»  e  cosi  il  Prefetto  al  Ministro  dei  Lavori  pubblici. 

Il  Ministro  presenterà  ogni  anno  al  Parlamento  una  rela- 
zione» e  proporrà  i  provvedimenti  legislativi  che  fossero  op* 
portuni. 


629 


Parte  V. 


Applleail^De  dielle  truppe  alla  eeelrnsleae  di  slradle* 


Art.  17.  È  fatta  facoltà  al  Minislro  della  Guerra  di  appli- 
care, alla  costrozione  di  strade  obbligatorie,  quella  parte  di 
troppe  che  fosse  per  ciò  disponibile. 

Art.  i8.  Verranno  presi  gli  opportuni  concerti  fra  il  Pre 
fetto  ed  il  Generale  comandante  superiore  delle  truppe  stan 
siate  nella  Provincia,  per  la  scelta  delle  strade  da  costruirs 
dair Amministrazione  militare,  i  cui  progetti  già  siano  stat 
approTati,  a  termini  degli  articoli  11  e  13,  salve  le  variazion 
che  venissero  concertate  fra  il  Prefetto  ed  il  Generale  coman* 
dante.  Detta  scelta  sarà  sottoposta  all'approvazione  del  Mi- 
nistro della  Guerra. 

Art.  19.  Alla  spesa  occorrente  per  la  costruzione  di  strade, 
cui  si  applicano  le  truppe,  sarà  provveduto  sul  fondo  di  cui 
air  articolo  9.  Detta  spesa  sarà ,  negli  anni  consecutivi ,  rim- 
borsata allo  Stato  dai  relativi  Comuni  sulla  parte  dei  mezzi  di 
coi  air  articolo  2,  la  quale  non  fosse  esaurita  da  altri  lavori 
stradali  fatti  dal  Comune. 

Art.  20.  Spetta  al  Ministro  della  Guerra,  d'accordo  col  Mi- 
nistro dei  Lavori  pubblici,  il  dare  le  norme  opportune  per  Tese- 
dizione  di  questa  parte  della  Legge,  e  il  determinare  il  sopra- 
soldo dovuto  alle  truppe  impiegate  in  questo  servizio. 
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Parte  VI. 


Dt>p— Iris»!  f«Berall« 


Art.  21 .  Le  disposizioni  della  presente  Legge  saranoo  appli- 
cate alle  strade  consorziali  che  verranno  riconosciute  anche 
tali  sulla  iniziativa  di  un  Comune»  a  termini  degli  articoli  43 
e  seguenti  della  Legge  20  marzo  4865  sui  Lavori  pubblici. 

Art.  22.  È  fatta  facoltà  al  Governo  di  provvedere  per  de- 
creti reali  a  quanto  occorra  per  V  esecuzione  della  presente 
Legge. 

Art.  23.  Sono  abrogate  le  disposizioni  delle  leggi  precedenti, 
contrarie  alla  presente  Legge. 

Ordiniamo  che  la  presente»  munita  del  sigillo  dello  Stato, 
sia  inserta  nella  Raccolta  ufficiale  delle  leggi  e  dei  decreti  dd 
Regno  d'Italia,  mandando  a  chiunque  spetti  di  osservarla  e  dì 
farla  osservare  come  legge  dello  Stato. 

Data  a  Toxino,  addì  30  agosto  1868. 

iriTTORIO  BMAVVELE. 

O.  CANTILU. 

B.  BSRTOLft-TULB. 


Pr^Tlaela  dll  •  •  •  • 
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ClrcoDdlarl*  dll  •  •  •  • 


STATISTICA  ITINERARIA 


del  Comune  di 


DISTAN2SE  dal  Capoloogo  del  Comune  t  quelli  dei  Comuni  eontigni, 
ginstt  le  stride  dirette  esistenti  o  le  fie  dirette  percorribili  dt  un  pedono. 


Si  aggiungeranoo  altreBì  quelle  altre  comuDicazionì ,  esistenti  o  no,  che 
ftTflMero  ipedala  e  noteTole  interesse  industriale  o  territoriale. 


1 

COMUNI 
eonfinaiìti 

DISTANZA 

diretta 
afimiÌBitìva 

Se  viesisU 

s(n4i4ìnUa 

0  no 

Se 

camffiakile 

0  no 

Se  sistemata 

ed 

altre  annotazioni 

' 
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CONSIGLIO  PER  LE  SCUOLE  DELLA  PROVINCIA  DI  MILANO. 

(N.  1965.) 


Ai  signori  Sindaci  della  Provincia  di  Milano. 


Milano,  10  oUohr4  1868. 

La  necessità  di  diffondere  Tistruzione  nel  popolo,  perchè  ia 
Nazione  si  rifaccia  delle  patite  sventure,  e  la  libertà  duri  e 
fruttifichi,  è  universalmente  affermata,  predicata,  inculcata.  Lo 
Stato,  la  Provincia,  il  Comune  in  ciò  concordemente  s'affati- 
cano e  spendono. 

Ma  attesoché  il  Comune  è  quello  il  quale  dalla  popolare 
istruzione  ritrae  Y  utilità  più  diretta,  è  ragionevole  che  a  lui 
spettino  le  principali  cure  e  le  spese  più  gravi,  acciocché  la 
scuoia  e  s'apra,  e  basti  al  bisogno  e  sia  frequentata  e  pro- 
speri. 

Ora  non  v'  ha  dubbio  che  i  più  dei  Municipi  intendono 
questo  sacro  dovere,  ed  amorosamente  lo  compiono;  ma  ve 
n'ha  pur  sempre  alquanti,  ai  quali,  non  bastando  i  conferii 
del  Consiglio  scolastico,  né  gli  esempi  generosi  anche  di  po- 
vere borgatelle,  per  anco  non  hanno  recato  i  già  piccoli  sti- 
pendi dei  Maestri  e  delle  Maestre  loro,  a  quella  misura  minima 
che  vuoisi  dall'articolo  341  della  Legge  13  novembre  1859; 
ovvero  che  lasciano  stipare  in  una  sola  ed  angusta  aula  più 
che  70  fanciulli   e  fanciulle ,   controfacendo  ad   ogni  buona 
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norma  di  disciplina^  di  profitto  e  d'igiene,  ed  all'espressa  dis- 
posizione deirarl.  323  della  Legge  citata;  o  che  pure  indu- 
giano tanto  r  elezione  dei  Maestri  da  lasciare  correre  parte 
dell'anno  senza  scuole  di  sorta. 

A  si  fatti  Municipi ,  che  per  buona  ventura  vanno  ogni  dì 
scemando  di  numero,  il  sottoscritto  ha  l'obbligo  di  ricordare 
l'art.  43  del  Regolamento  21  novembre  4867,  il  quale  confe- 
risce al  Consiglio  scolastico  provinciale,  facoltà,  che  esso  ame- 
rebbe meglio  di  non  essere  costretto  ad  usare ,  e  che  è  del 
seguente  tenore: 

€  Art.  43.  —  Esso  Consìglio  elegge  d'ufficio  Maestri  e 
Maestre  elementari,  là  dove  il  Consiglio  comunale  trascuri 
di  nominarli,  prima  dell'apertura  delle  Scuole;  e  d'ufficio 
eziandio  può  dichiarare  dovuto  lo  stipendio  normale,  se  quello 
fissato  dal  Comune  sia  inferiore  a  ciò  che  è  voluto  dalla 
Legge.  » 

Per  la  qual  cosa,  trattandosi  di  spesa  obbligatoria,  la  Depu- 
tazione provinciale  può  inscrivere  d'ufficio  nei  Bilanci  comu- 
nali quegli  stipendi  cui  la  popolazione  e  il  grado  di  ciascun 
Comune  richiedono. 

Il  sottoscritto  è  persuaso  che  i  Municipi,  ai  quali  tocca  l'ar- 
ticolo surriferito,  antivenendo  con  pronti  ed  efficaci  provvedi- 
menti una  ingerenza,  che  il  Consìglio  scolastico,  a  tutela  della 
pubblica  Educazione,  è  tenuto  e  deliberato  di  prendere,  si  af- 
fretteranno a  fare  le  nomine  dei  Maestri,  a  stanziare  gli  sti- 
pendi, ad  ordinare  le  scuole,  a  suddividere  le  classi,  dove  non 
possano  alla  misura  dei  bisogni ,  ai  termini  almeno  dei  diritti 
che  ai  loro  anuninistrati  attribuisce  la  legge. 

Il  Prefetto  Presidente  del  Consiglio:  TORRE. 


BOLLITTIMO  DBLLA  PREFETTURA.  —  III.  82 
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MINISTERO  DI  AGRICOLTURA,  INDUSTRIA  E  COMMERCIO. 

(Div.  I,  sez.  II.) 

Rldlail«De  dll  tariffe  dll  trasporle  dll  aiacelilae  e  i^eaerl 
diesilDail  a  pal»l»llelie  Esposlmloal  aerarle* 

Ai  signori  Prefetti,  ai  Sotto-prefetti  y  ai  Commissari  distretluaH 

ed  ai  Presidenti  dei  Comizi  agrari. 

Firense,  17  oUohre  1868. 

Questo  MÌDÌstero  allo  scopo  di  rendere  meno  gravi  ai  Comizi 
le  spese  di  trasporto  delle  produzioni  agricole  e  delle  maccbiDe 
destinate  a  figurare  nelle  pubbliche  Esposizioni  »  per  mezzo 
del  Ministero  dei  Lavori  Pubblici  ha  fatto  pratiche  onde 
ottenere  dalle  Società  ferroviarie  una  riduzione  sui  prezzi  di 
tarifia ,  ed  oggi  »  ultimate  le  trattative ,  ho  il  piacere  di  poter 
significare  alla  S.  V.  che  meno  la  Società  delle  ferrovie  Ro- 
mane, la  quale  ha  dichiarato  vol^r  riservare  alla  nuova  Am- 
ministrazione ogni  risoluzione  al  riguardo,  le  altre  si  sono  pre- 
state ben  volentieri  offrendo  le  tariffe  speciali  che  seguono: 


SOCIETÀ  DELLE  FERROVIE  MERIDIONALI 


GRANDE  VELOCITA. 

50  centeBimi  per  vagone  chilometro  col  dritto  fisso  di  L.  1  per 
tonnellata  in  compenso  delle  spese  di  carico  e  scarico;  Ait 
rappresenta  il  ribasso  del  70  per  100  ;  ritenuto  che  il  carica 
medio  di  ogni  vagone  sìa  di  40  quintali. 


C35 
PICCOLA  VELOCITÀ. 

30  centeBimi  per  vagone  e  per  chilometro  con  L.  1  di  dritto 
iiflso  per  tonnellata  in  compenso  delle  spese  di  carico  e  scarico  • 
che  corrisponde  ad  un  ribasso  del  50  per  100. 

È  da  osservarsi  però  che  quando  il  carico  eccedesse  il  peso 
di  quattro  tonnellate^  per  ogni  vagone^  si  applicherebbe  la  tassa 
sul  peso  in  ragione  di  centesimi  7  1[2  la  tonnellata  chilometro, 
se  il  trasporto  ha  luogo  a  piccola  velocità,  e  di  Cent.  12  1[2 
pure  la  tonnellata  chilometro  se  il  trasporto  si  effettua  a  grande 
velocità  con  l'aggiunta  del  dritto  fisso  suddetto.  Tali  trasporti 
sarebbero  effettuati  dietro  presentazione  di  certificati  del  Mini- 
stero di  Agricoltura,  ed  il  pagamento  verrebbe  fatto  immedia- 
tamente  alla  stazione  di  arrivo. 

SOCIETÀ  FERROVIARIA  DELL'ALTA  ITALIA 


'P 


TARIFFA  SPECIALE  N'  6.  A  I. 


Itll»«s««  (eiiip«rarl«  pel  trasporta  dielle  niaeelilne  e  diel  pr»dl#lli 
Datnrall  e  maDlfaltaratl  •pedlll  alle  Espeslzloal  agrarie  edl 
iBdoslriall* 


STAZIONE 

MISURA 

DRITTO  FISSO 

^1 

1 

1 

di  partenza 

aclla 

per 

OSSERVAZIONI            \ 

e  eli  (lostinaeione 

riduziono 

Tovincllata 

1 

! 

Da  una  Rtazione 

Metà  delle 

Quello  della 

1 

Tali  spedizioni  dovranno   ■ 

ad    un'  altra   della 

vigenti  tarif- 

classe   senza 

farsi  in  porto  affrancato.  Ai   | 

rete 

fe  secondo  la 

riduzione 

prodotti  ed  oggetti  aventi 

cla»6e.    colla 

un  peso  minore  di  Chi  1.200 

condizione 

ed  il   Tolumti  di  1  metro. 

1 

che  la  tussa 

la   riduziono  sarà  limitata 

non      riesca 

al  25  7o-  >  colli  indivisibili 

mai  inferiore 

dì  un  peso  maggiore  di  Chi- 
loj^rammi  3000  Faranno  tas- 

1 

di  L.  0.06  per 

Tonnellata  e 

patì  a  tariffa  intera.  Le  mac- 

per Chilome- 

chine ed  i  meccanismi  in- 

1 

tro 

cassati  che  occupassero  per 
cagione  di  forma  o  di  di- 
mensione un  altro    vagone 
saranno  tassati  a  L.  0. 35  per 

t 

vagoue  e  per  Chilometro 
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TARIFFA  SPECIALE  N."  12  A  I. 

Pr«dlol(l  nazionali  a  va  (pone  caniplcta  sema  condlzlane  ili  pcre^r- 
renia  •  dll  provenienza. 


Classe  secondo  '  Tassa  a 

▼agone 

NOMENCLATURA 

la   tariffa 

ed 

a 

DRITTO  FISSO 

generale 

chilometro 

t 

!.. 

C. 

1 

Castagne 

4 

0. 

40 

L.  1,00  per  Ton-  f 

Noci 

4 

0. 

40 

nellata  in  compen-  | 

Nocciuoltì 

3 

0, 

40 

so   delle    spese  di  ' 

Semi  per  praterie 

4 

0. 

50 

carico  e  scarico  da 

Id.    di  canapa  ed  oleiferi 
Calce  in  sacchi 

4 

0. 

40 

efr^ttuarsi  alla  So- 

5 

0. 

40 

cietà                         , 

1 

I  «archi  vuoti  ili  ritorno   snraiino 

trMiipurlati  in  5  *  cIhmk  hIIv  curuii- 

;» 

ttoiii  sUbilitt  per  r«cipieuti  vuoti. 

Macchine  non  incassate 

1 

0. 

40 

' 

Aceto  e  vino  in  bottiglie 

3e2(l) 

0, 

50 

1 

Sapone  In  pani  e  pasta 

4 

0. 

50 

1 

(1)  In  3.a  TAreto,  in  S.ail  Vino. 

ì 

Detta  Società  dell'  Alta  Italia  ha  dichiarato ,  che  per  fruire 
delle  indicate  facilitazioni ,  sarà  necessario  che  gli  oggetti  e 
prodotti  contemplati  nella  Tariffa  siano  consegnati  nelle  stazioni 
di  partenza  entro  i  20  giorni  precedenti  le  esposizioni  e  non 
prima,  e  muniti  dell' indirizzo  della  Commissione  che  presiede 
la  Esposizione  e  di  una  nota  descrittiva  degli  oggetti  e  pro« 
dotti  stessi  e  delle  marche  distintive. 

"Tale  nota  dovrà  essere  firmata  dal  Presidente  e  dal  Segre- 
tario della  Camera  di  Commercio,  del  Comitato  o  della  Giunta 
del  luogo  donde  parte  la  spedizione,  ed   autenticata   dalla  prì- 
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maria  Autorità  politica  locale.  Ha  dichiarato  altresì  che  le  me- 
desime  facilitazioni  saranno  estese  a  quegli  oggetti  che  saranno 
presentati  pel  ritorno  alla  stazione  della  loro  originale  prove- 
nienza^ non  più  tardi  di  giorni  20  dopo  terminata  T Esposizione; 
e  che  per  la  loro  identità  essi  dovranno  essere  accompagnati 
da  un  certificato  del  Comitato  dell'  Esposizione  contenente  gli 
estremi  più  sopra  descritti ,  con  T  indicazione  della  città  o  del 
luogo  della  loro  provenienza. 

Pel  trasporto  delle  macchine  agrarie  appartenenti  al -Ministero 
di  Agricoltura  dal  continente  nelle  isole  di  Sicilia  e  Sardegna, 
e  viceversa  le  Società  di  navigazione  Florio  e  Rubattino,  hanno 
accordato  un  ribasso  del  50  per  100. 

Tanto  il  soltoscrilto  si  pregia  di  comunicarle  per  T opportuna 
di  Lei  notizia  e  norma. 

Per  il  Ministro  :  e.  db-cb8arb. 
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R.  PREFETTURA  DI  MILANO 

(N.  13407,  di?.  IV,  sex.  I.) 


]%'«ilile  stallsllche  dia  raceag-llersl  sul  Dail«  Cohmii 


Ai  signori  Sotto-prefetti  dei  Circondari, 
ed  ai  signori  Sindaci  comunali  della  Provincia. 


Milano,  16  ottobre  1868. 

Dair  esame  della  Circolare  a  stampa  in  data  20  settembre, 

P**  P°>  N.         ,  del  Ministero  delle  Finanze,  Direzione  generale 

delle  Gabelle,  div.  8\  che  si  comunica  qui  in  calce  neir  inte- 
grale suo  tenore,  si  rileva  l'importanza  delle  notizie  statistiche 
concernenti  la  consumazione  dei  generi  colpiti  da  Dazio-CoD- 
sumo,  che  le  Direzioni  delle  Gabelle  sono  incaricate  di  rac- 
cogliere. 

Il  sottoscritto,  inerendo  pure  ad  analogo  interessamento  avuto 
dal  prefato  Ministero  con  sua  Nota  20  detto  settembre,  stesso 
numero,  fa  viva  raccomandazione  ai  Comuni  di  questa  Pro- 
vincia, perchè  nel  rispondere  alle  interpellanze  che  loro  venis- 
sero fatte  all'uopo  dalla  Direzione  delle  Gabelle,  abbiano  ad 
assecondare  pienamente  le  vedute  del  Ministero  sullodato. 

n  Prefetto:  TORRE. 
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»  I  dati  finora  raccolti  sulla  consumazione  tassata  di  generi 
colpiti  da  Dazio  dalla  Legge  3  luglio  1864  e  dal  Luogotenen- 
ziale Decreto  del  28  giugno  1866,  non  presentano  in  generale 
alcun  carattere  di  attendibilità,  e  non  possono  quindi  in  alcuna 
guisa  servire  allo  scopo  di  ripartire  tale  imposta  nelle  propor- 
zioni le  più  giuste  e  meglio  ragguagliate  alla  reale  entità  del 
consumo  e  di  darvi  lo  sviluppo  di  cui  è  suscettibile. 

>  La  novità  della  tassa  e  le  vicissitudini  che,  nel  breve  pe- 
riodo decorso  dalla  sua  attuazione,  ebbe  a  subire,  sono  certa- 
mente la  causa  principale  delle  difficoltà  incontrate  nel  racco- 
gliere le  notizie  di  cui  si  sente  la  più  assoluta  necessità  e  che 
paralizzarono  finora  gli  sforzi  del  Ministero  per  riescire  in  tale 
intento. 

>  Le  conseguenze  poi  di  tale  fatto  sono  gravissime,  tanto  per 
ringiusta  distribuzione  che  deriva  negli  oneri  del  tributo,  come 
pel  danno  che  ne  viene  alle  finanze  dello  Stato. 

>  Anche  questo  ramo  di  servizio  richiede  cure  speciali  ed  as- 
sidue. Una  Commissione  venne  istituita  da  S.  E.  il  signor  Mini- 
stro per  gli  studi  relativamente  ad  una  imposta  sulle  bevande, 
e  quella  Commissione  non  tardò  a  rilevare  che  profonde  mo« 
dificazioni  è  anzitutto  necessario  introdurre  neir  ordinamento 
daziario.  Ma  gli  studi,  che  a  tal  uopo  si  debbono  intraprendere, 
torneranno  frustranei,  se  non  hanno  per  base  dati  positivi  e  pie- 
namente accertati  sulla  consumazione  dei  generi  colpiti  da  Dazio. 

>  Da  qui  pure  adunque  la  necessiti  di  notizie  statistiche  esatte 
che  si  riferiscano  a  determinati  periodi,  e  si  susseguano  per 
modo  che  in  una  certa  serie  di  anni  si  possano  avere  elementi 
sicuri  su  cui  misurare  gli  effetti  dell'imposta  tanto  nei  riguardi 
dei  contribuenti  e  sotto  il  punto  di  vista  economico,  come  nei 
risultamenti  finanziari. 
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>  I  dati  da  richiedersi  debbono  essere  sommioistrati  : 

a)  dai  ComuDi  dove  questi  provvedono  alla  riscossioDe 
dei  dazi  governativi  direttamente  o  col  mezzo  di  appaltatori 
da  essi  dipendenti; 

h)  dairAppalto  generale  pei  Comuni  al  medesimo  ceduti, 
a  meno  che  la  riscossione  non  sia  stata  assunta  dai  Municipi, 
nel  qual  caso  i  dati  debbono  da  questi  fornirsi  come  ad  a; 

e)  dagli  appaltatori  particolari  pei  Comuni  ad  essi  ceduti; 

d)  dagli  unici  finanziari  che  ne  sono  incaricati  per  quelli 
nei  quali  i  dazi  si  riscuotono  direttamente. 

>  Per  ciascun  Comune  si  deve  fare  ogni  anno  un  distinto 
prospetto  secondo  il  modello  che  viene  unito,  avvertendo  che 
per  i  Comuni  in  parte  chiusi  ed  in  parte  aperti  si  dovranno 
fare  due  distinti  prospetti,  l'uno  per  la  parte  chiusa  entro  la 
linea  daziaria,  e  Taltro  per  il  rimanente.  Esso  si  divide  in  tre 
parti. 

»  Nella  prima  devesi  indicare  la  Provincia,  il  Circondario  ed 
il  Mandamento  in  cui  trovasi  il  Comune  cui  si  riferisce  il  prò-  ' 
spetto,  il  nome  del  Comune,  la  sua  qualifica  (se  cioè  chiuso  o 
aperto)  e  la  classe  che  gli  fu  attribuita,  il  canone  daziario  che 
paga  se  abbuonato  col  Governo  o  convenuto  coir  Appalto  ge- 
nerale, il  canone  pel  quale  fosse  appallalo  a  privati,  ovvero  il 
reddito  lordo,  le  spese  sostenute  pei  soli  dazi  governativi,  ed  il 
reddito  netto  che  se  ne  ricava  in  riscossione  diretta. 

>  Nella  seconda  parte  seguono  le  indicazioni  sui  generi  da- 
ziati ^nell'anno  a  cui  si  riferiscono  i  dati  da  fornire ,  secondo 
le  categorie  e  voci  di  tariffa,  e  secondo  la  qualifica  e  la  classe 
del  Comune. 

•  Relativamente  all'ammontare  del  dazio  governativo  avendo 
molti  Comuni  abbuonati  approfittato  della  facoltà  loro  concessa 
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dairarl.  17  della  Legge  3  luglio  1864  di  variare  le  tariffe,  si 
sono  fatte  due  coloQDe  distinte  ;  affinchè  in  una  si  riporti  il 
dazio  generale  secondo  la  tariffa  annessa  al  Luogotenenziale 
Decreto  28  giugno  1866,  in  corrispondenza  alla  classe  cui  ap- 
partiene il  Comune,  e  nell'altra  si  indichi  il  dazio  speciale  che 
dal  Comune  fosse  stato  sostituito  al  dazio  generale. 

»  Stabilita  questa  distinzione,  quanto  all'ammontare  del  dazio, 
ne  viene  di  naturale  conseguenza  che  si  debba  pur  computare 
il  reddito  ricavabile  sulle  quantità  daziate  per  ciascun  genere 
coirapplicazione  tanto  del  dazio  generale,  che  di  quello  speciale. 

>  Nella  terza  parte  del  prospetto  si  vogliono  raccogliere  le 
notizie  demografiche ,  topografiche  e  statistiche  che  si  riferi- 
scono alle  condizioni,  ai  fatti,  alle  circostanze  che  esercitano 
una  più  diretta  ed  efficace  influenza  sullo  sviluppo  della  con- 
sumazione tassata  e  sul  reddito  daziario. 

>  Per  sommi  capi  si  sono  distribuite  queste  notizie  facen- 
done diverse  categorie.  Per  ciascuna  categoria  poi  si  è  lasciato 
uno  spazio  proporzionato  per  le  corrispondenti  annotazioni. 

*  La  prima  categoria  di  tali  notizie  si  riferisce  alla  popola- 
zione colla  distinzione  di  quella  agglomerata  dalla  sparsa. 

»  Questa  distinzione  è  della  più  vitale  importanza  nei  ri- 
guardi del  Dazio  di  Consumo,  imperocché,  mentre  nelle  ag- 
glomerazioni degli  abitanti  l'imposta  trova  la  più  estesa  appli- 
cazione, questa  va  ognor  più  restringendosi  mano  mano  che 
la  popolazione  si  fa  rara  nelle  case  sparse  della  campagna. 

»  Da  qui  la  necessiti  di  fare  più  speciali  distinzioni  per  la 
popolazione  di  quei  Comuni  il  cui  territorio  è  it)  parte  chiuso 
da  linea  daziaria,  in  parte  occupato  da  borgate  «che  stanno  a 
ridosso  della  linea  medesima,  ed  in  parte  è  costituito  da  cam- 
pagna propriamente  detta. 

Bollettino  della  Pì^sfettura.  —  III.  S3 
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>  DoveDdosi  riguardo  a  questi  Comuni  compilare^  come  già 
si  acceunò,  due  distinti  prospetti,  Tuno  per  la  parte  chiusa  en- 
tro la  linea  daziaria,  e  T altro  per  V aperta,  per  ciò  che  con- 
cerne la  popolazione  si  dovrà: 

a)  nel  primo  (parte  chima)  indicare  come  popola-- 
zione  agglomerata  tutta  quella  che  abita  entro  la  linea  da* 
ziaria,  riportando  la  stessa  indicazione  per  la  popolazione  com- 
plessiva. 

b)  nel  Secondo  (parte  aperta)  dare  come  agglomerata  tutta 
la  popolazione  del  suburbio,  e  si  annovereranno  poi  nella  sparsa 
solamente  gli  abitanti  delle  case  sparse  nella  campagna.  In 
questo  secondo  prospetto  la  popolazione  complessiva  compren- 
derà quella  del  suburbio  e  delle  case  sparse. 

>  È  troppo  evidente  la  necessità  di  questa  triplice  distin*^ 
zione,  poiché,  nelle  borgate  affatto  prossime  alla  linea  daziaria, 
la  consumazione  di  generi  colpiti  da  dazio  è  favorita  da  un 
complesso  di  circostanze  cosi  propizie  da  darle  uno  sviluppo, 
che  è  infinitamente  superiore  a  quella  della  massima  parte  dei 
Comuni  aperti,  e  che  procede  si  può  dire  parallela  a  quella 
delle  città  alla  cui  vita  economica  ed  agiata  tali  borgate  inte- 
ramente partecipano. 

>  Vi  sono  eziandio  dei  Comuni  che  hanno  due  o  più  centri 
di  agglomerazione  di  abitanti:  per  questi  la  popolazione  agglo- 
merata non  si  può  conteggiare  sopra  un  centro  solo,  conside- 
rando tutta  r  altra  come  sparsa;  ma  invece  devesi  far  l' addi- 
zione  del  numero  degli  abitanti  di  tutti  i  centri,  e  sul  totale 
costituire  la  popolazione  agglomerata,  annoverando  nell'altra 
categoria  solamente  gli  abitanti  delle  case  sparse. 

*  Riassumendo  le  norme  relative  alle  indicazioni  sulla  po- 
polazione si  ha  che: 
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a)  pei  Comuoi,  ìi  cui  territorio  è  tutto  compreso  nella 
lioea  daziaria,  la  popolazione  è  mta  agglomerata; 

b)  pei  Comuni,  in  parte  chiusi  ed  in  parte  aperti,  devesi 
indicare,  nei  prospetto  relativo  alla  parte  chiusa,  la  popolazione 
agglomerata  entro  la  linea  daziaria,  ed  in  quello  per  la  parte 
aperta,  la  popolazione  agglomerata  del  suburbio,  e  distintamente 
quella  sparsa  delia  campagna, 

e)  pei  Comuni  aperti  devesi  indicare  distintamente  la  pò- 
polazione  agglomerata  del  centro  o  dei  centri  di  abitato  e  quella 
delie  case  sparse. 

»  C'è  da  occuparsi  anche  della  posizione  geografica,  della  con- 
figurazione e  delle  condizioni  topografiche  del  Comune;  poiché  da 
queste,  razionalmente  parlando,  dovrebbe  dipendere  la  scelta  del 
sistema  di  riscossione  da  adottarsi  pei  Dazi  di  Consumo. 

»  Su  questa  materia  si  sono  già  ordinati  degli  studi  speciali 
alle  Direzioni  compartimentali  delle  Gabelle ,  ed  ove  occorra 
si  potrà  far  riferimento  ai  lavori  in  proposito  fatti. 

>  Sarà  da  indicarsi  se  il  Comune  sia  in  tutto  od  in  parte 
cinto  da  mura,  fossati,  terrapieni,  corsi  di  fiumi  e  simili,  ov- 
vero sia  cingibile  da  lìnea  daziaria,  additando  se  e  quali  sboc- 
chi a  tal  uopo  gioverebbe  chiudere  togliendoli  alle  comunica- 
zioni col  territorio  esterno  ed  indicando  pure  la  lunghezza  in 
chilometri  della  linea  daziaria. 

>  Devesi  pur  parlare  dei  fatti  che  più  davvicino  toccano  la 
consumazione,  come  sarebbero  i  mezzi  di  nutrizione  più  co- 
muni (pane  di  farina  di  frumento  o  mista,  paste,  polenta  di 
grano  turco  o  altri  cereali,  riso  e  simili);  le  carni  di  cui  si  fa 
maggior  consumo  (bovine,  ovine,  suine);  le  bevande  più  in  uso 
(vino,  acquavite,  birra,  liquori  e  rosoli). 

>  Le  risorse  economiche  esercitano  pure    una  grande   in- 
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lluenza  sulla  consumazione,  quindi  devesi  accennare  alla  prò- 
dazione  locale,  ed  in  primo  luogo  alla  fertiliià  del  suolo,  alle 
condizioni  ed  ai  prodotti  dell'  agricoltura  (grano ,  grano  turco , 
vino,  olio,  riso,  bozzoli,  foraggi,  caseificio,  pastorizia^  alleva- 
menlo  di  bestiame,  legnami  e  simili). 

»  Relativamente  all'industria  manifatturiera  occorre  far  rile- 
vare se  nel  Comune  si  esercitino  industrie  speciali  e  quali 
(fonderie,  cantieri,  stabilimenti  di  tessitura,  fabbriche  di  mo- 
bili, fabbriche  di  biscotto  e  paste,  arsenali  e  fabbriche  dello 
Stato  e  simili,  indicandone  l'importanza  ed  il  numero  degli 
operai  che  vi  sono  addetti. 

»  Riguardo  al  movimento  commerciale  è  da  notarsi:  se  per  la 
posizione  sia  favorito;  se  e  quali  mezzi  di  comunicazione  si 
abbiano;  sopra  quali  mercanzie  specialmente  si  facciano  specu- 
lazioni; se  vi  sia  scalo  di  transito  e  simili;  se  e  di  quali  isti- 
tuti  di  credito  sìa  dotato  il  Comune  (Borse,  Banche  e  simili); 
se  e  quali  istituzioni  governative  o  altre  abbiano  sede  nel  Co- 
mune (Prefettura,  Sotto-prefettura,  Corti  d'Appello,  Tribunali, 
Preture,  Università,  Licei,  Ginnasi,  Istituti  militari  o  di  marina. 
Collegi,  Scuole,  ecc.). 

»  Devesi  pure  tener  conto  delle  condizioni  e  dei  fatti  che  por- 
tano concorso  ptù  o  meno  costante  di  consumatori  e  quindi  del- 
l'entità numerica  dell'ordinario  presidio  militare,  dei  campi  d'i- 
struzione, dei  mercati,  delle  fiere,  degli  stabilimenli  balneari, 
0  per  cure  idropatiche  e  simili,  accennando  ad  ogni  altra  par- 
ticolare risorsa  del  luogo. 

»  Si  è  pur  lasciato  uno  spazio  per  altre  indicazioni  speciali 
che  si  credesse  opportuno  di  aggiungere. 

»  È  del  pari  sentita  la  necessità  di  positive  e  sicure  notizie 
sui  redditi  che  i  Comuni   ritraggono   dalle    addizionali  e  dazi 
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comuDali ,  sui  modo  di  riscossione  che  teogODO  e  sulle  spese 
che  incontrano  per  tale  servizio  e  sulla  loro  proporzione  per- 
centuale col  prodotto  lordo. 

>  In  una  categoria  speciale  si  volle  riassumere  tali  indica- 
zioni. Pei  Comnni  nei  quali  T  Amministrazione  finanziaria,  ri- 
scuotendo direttamente  i  dazi  governativi,  provvede  eziandio 
air  esazione  delle  addizionali  e  dazi  comunali,  si  farà  di  ciò 
cenno  nel  prospetto,  indicando  nelle  spese  di  riscossione  quella 
parte  che  nella  liquidazione  dei  conti  si  è  attribuita  al 
Comune. 

>  Le  Direzioni  compartimentali  delle  Gabelle  sono  incaricale 
di  raccogliere  i  prospetti  richiedendoli  a  chi  li  deve  fornire, 
e  per  i  Comuni  si  gioveranno  delle  Prefetture  e  Sotto-pre- 
fetture. 

t  Alle  Direzioni  si  somministra  un  congruo  numero  di  esem- 
plari del  detto  prospetto,  affinchè  siano  distribuiti  con  un  esem- 
plare della  presente  ai  Comuni  ed  a  coloro  che  debbono 
riempierli. 

»  Se  pei  Comuni  convenuti  o  appaltati,  i  dati  forniti  si  ri- 
conoscono inattendibili,  le  Direzioni  debbono  farne  oggetto  di 
corrispondenti  osservazioni  e  chiedere  i  necessari  schiarimenti. 
A  tal  uopo  dovranno  specialmente  istituirsi  dei  confronti  fra 
Comuni  che  si  trovano  in  condizioni  simili  riguardo  alla  con- 
sumazione imponibile  e  anche  fra  Comuni  che  si  trovano  sotto 
tale  aspetto  in  condizioni  disparale,  tenendo  conto  dell'influenza 
che  tale  disparità  di  condizioni  deve  naturalmente  esercitare 
sul  reddito  daziario. 

»  Se  alle  interpellanze  non  viene  risposto,  o  si  risponde 
inadequatamente,  potranno  anche,  ove  lo  repulino  opportuno, 
incaricare  i  dipendenti  Ispettori  o  altri  impiegati  di    riscon- 
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sione e  d'altri  documenti  relativi  alia  gestione  daziaria. 

>  Occorrendo  di  rettificare  i  dati  ottenuti,  le  Direzioni  com- 
pilano pei  Comuni  «  cui  i  medesimi  si  riferiscono^  un  nuovo 
prospetto  che  viene  corredato  di  quello  fornito  dal  Comune 
0  dairappaltatore,  e  dei  documenti  e  delle  informazioni  o  dati 
al  cui  appoggio  si  fecero  le  rettifiche. 

»  Relativamente  al  reddito  dei  dazi  comunali,  al  metodo  di 
riscossione  tenuto  dai  Comuni  ed  alle  spese  per  tale  servizio, 
le  Direzioni,  pei  Comuni  che  sono  all'appalto  generale,  si  pro- 
cureranno le  occorrenti  notizie  richiedendole  direttamente  ai 
Municipi,  e  completando  poi  esse  medesime  i  singoli  prospetti 
colle  indicazioni  che  saranno  loro  fornite. 

»  Pei  Comuni  aperti  in  riscossione  diretta,  ove  T  Ammini- 
strazione delle  Gabelle  non  provvedesse  che  alla  riscossione 
delle  addizionali  comunali,  ed  il  Comune  riscuotesse  diretta- 
mente, 0  in  altro  modo  per  suo  conto,  i  dazi  propriamente 
detti  comunali,  le  occorrenti  indicazioni  saranno  richieste  agli 
stessi  Municipi. 

»  I  primi  prospetti  da  compilarsi  si  riferiranno  al  1867,  e 
dovranno  inoltrarsi  al  Ministero  entro  gennaio  1869  e  quindi 
saranno  dai  Comuni  o  appaltatori  spediti  alle  Direzioni  entro 
il  prossimo  dicembre. 

»  Quelli  relativi  al  1868  dovranno  giungere  al  Ministero  non 
più  tardi  del  giugno  1869,  e  quindi  dovranno  essere  forniti 
alle  Direzioni  entro  maggio,  e  cosi  d'anno  in  anno>  per  modo 
che  nel  giugno  possa  lo  scrivente  aver  presso  di  sé  i  pro- 
spetti relativi  all'anno  solare  precedente. 

»  I  singoli  prospetti  dopo  l'accertamento  dei  daVi  forniti  sa- 
ranno, a  cura  delle  Direzioni,  riuniti  a  Circondario  per  Circoo- 
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darlo.  Provincia  per  Provincia  o  trasmessi  al  Ministero,  non 
occorrendo  che  siano  riassunti  in  altri  prospetti  complessivi^ 
né  accompagnati  da  dettagliate  esplicative  relazioni. 

>  Vengono  vivamente  interessati  i  signori  Prefetti  ad  ado- 
perarsi efficacemente  per  ottenere  che  i  Comuni  rispondano 
con  sollecitudine  ed  esattezza  alle  ricerche  delle  Direzioni  com- 
partimentali delle  Gabelle,  avvertendoli  che  ai  più  dilìgenti  e 
precisi  si  useranno  i  possibili  riguardi,  mentre  per  contro  il 
Governo  si  terrebbe  nel  più  stretto  suo  diritto  verso  quelli 
che  ricusassero  di  offrire  dati,  ovvero  non  corrispondessero 
alle  interpellanze  che  sui  medesimi  venissero  fatte  dalle  Dire- 
zioni delle  Gabelle  o  dagli  impiegati  da  queste  a  ciò  delegati. 

>  Vado  persuaso  che  i  signori  Direttori  compartimentali 
delle  Gabelle,  penetrandosi  dell'importanza  del  lavoro  colla  pre- 
sente loro  domandato,  tanto  nell'interesse  generale  dello  Stato, 
come  in  quello  speciale  dell'Amministrazione  che  in  loro  ha 
riposto  tutta  la  fiducia,  si  adopreranno  personalmeiìte  colle 
più  solerti  cure  onde  sia  completamente  raggiunto  l'alto  scopo 
cui  si  mira. 

>  Intanto  si  compiaceranno  porgere  un  cenno  sul  ricevi- 
mento della  presente. 

»  Il  Direttore  generale:  Bbnhati.  » 


C.I8 


R.  PREFETTURA  DI   MILANO 


(N..3151,  Pubblica  Sicurezza.) 


Emigrazione   in    Amcrlea» 


Ai  signori  Sindaci  della  Provincia  di  Milano, 


Milano,  20  ottobre  1868. 

Venne  a  conoscenza  del  sottoscritto  che  non  pochi  tra  i 
Sindaci  della  Provincia  sogliono  con  troppa  facilità  rilasciare 
i  nulla  osta  per  passaporti  all'Estero,  e  massime  per  le  Ame- 
riche, ove  pur  troppo  oggi  più  che  mai,  questa  popolazione 
rurale  tende  ad  emigrare  ed  emigra,  gettandosi  cosi  sconsi- 
gliatamente in  una  serie  di  sventure  e  in  probabile  pericolo 
di  perir  di  stento;  poiché,  dove,  per  un  sogno  dorato,  o  per 
essere  stati  ingannati  da  qualche  furbo  che  di  lor  persone  fa 
lina  speculazione  commerciale  come  si  farebbe  d'armenti,  ere- 
dono  di  trovar  l'abbondanza  e  l'oro,  trovano  invece  l'abban- 
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t]ono  e  la  miseria  e  latte  le  relative  conseguenze,  io  seguito 
di  che  si  rammentano  allora,  ma  invano,  dei  patri  campi  e  as- 
sediano i  RR.  Consolati  per  far  ritorno  a  spese  del  Pubblico 
Erario  nazionale. 

Nell'atto  che  lo  scrivente  invita  e  prega  i  signori  Sindaci  a 
volere,  in  unione  alle  persone  più  probe  e  stimate  d'ogni  Co- 
mune, adoperare  tutti  i  mezzi  di  dissuasione  per  ritrarre  quegli 
sconsigliati  dal  pericolo  in  cui  si  gettano  cosi  alla  cieca,  li  in- 
vita anche  ad  essere  restii  nel  rilasciare  i  nulla  osta ,  e  farlo 
solo  quando  per  prove  evidenti,  e  per  cognizioni  che  essi  ab- 
biano della  possibilità  d'ogni  e  singolo  postulante,  essi  sieno 
convinti  innanzi  tutto  che  non  sia  vincolato  da  obblighi  di  Leva 
e  eh'  esso  postulante  abbia  poi  i  mezzi  sufficienti  per  far  il 
viaggio  sino  a  destinazione  si  e  come  è  prescritto  dair  ultimo 
alinea  dell'art.  10  della  Legge  13  novembre  1857,  promulgata 
in  Lombardia  con  Decreto  del  Governatore  del  28  giugno  1859, 
avvertendoli  che  ancorché  rilasciassero  il  nulla  osta,  senza  i 
suddetti  estremi,  i  postulanti  troverebbero  sempre  un  rifiuto 
presso  gli  Uffizi  di  Sotto-prefettura  e  Questura  quando  non 
fornissero  anche  a  quelli  le  volute  prove. 

Nel  pregare  i  signori  Sindaci  a  uniformarsi  scrupo1os.amente 
a  quanto  sopra,  sono  eziandio  invitati  a  porgere  un  cenno  di 
ricevuta  della  presente. 

n  Prefetto:  TORRE. 
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R.   PREFETTURA   DI   MILANO. 

(N.  14302.  div.  II,  sez.  I.) 


SoYveniioBe,  per  parte  della  CommUslone  centrale  di  Beaelleeai» 
di  Milano ,  al  Corpi  morali  per  riparare  le  opere  pnbblleke  dan- 
neggiate dalle  reeentl  Inondailonl* 


Ai  signori  Sotto-prefeiti  della  Provincia, 
e  Sindaci  del  I  Circondario  di  Milano. 


Milano,  22  ottobre  1868. 

La  Gommissione  centrale  di  BeDeGcenza  amministratrice 
(Iella  Gassa  di  Risparmio  in  questa  Città,  sempre  disposta  a 
venire  in  soccorso  delle  private  e  pubbliche  sventure ,  oltre 
ali'  aver  già  erogato  alcune  somme  a  fondo  perduto  in  favore 
delle  popolazioni  povere  maggiormente  danneggiale  dal  recente 
disastro  di  inondazioni,  che  portò  desolazione  e  rovina  in  varie 
località  di  questa  Provincia,  nella  seduta  del  19  andante  ot- 
tobre deliberava  di  venire  anche  in  sussidio  di  quelli  fra  i 
Comuni  0  Corpi  morali  che  soffrirono  tali  danni  nelle  opera 
pubbliche  di  strade,  ponti,  argini,  ecc.,  e  che  non  si  trovano 
in  situazione  di  poter  con  mezzi  propri  far  fronte  immediata- 
mente alle  inevitabili  spese  per  rifare  le  opere  medesime. 

A  tale  scopo  dichiarava  essere  disposta  a  concorrere  con 
qualche  sovvenzione  in  favore  di  tali  Corpi  morali,  e  ciò  sotto 
condizioni  uniformi  e  che  qui  si  comunicano  ai  signori  Sotto- 
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prefetti  della  Provincia  e  Sindaci  del  I  Circondario,  perchè  i 
primi  si  compiacciano  di  renderle  note  a  quei  Corpi  morali 
«he  a  di  loro  avviso  si  trovassero  in  maggiore  necessità  di 
approfittare  dì  questi  prestiti,  e  i  secondi  le  comunichino  ed 
■osservino  ove  fosse  del  caso. 

1.®  Sì  dovrà  produrre  dagli  istanti  un  verbale  o  dal 
€onsiglio  comunale,  se  trattasi  di  Comuni,  o  dalla  rispettiva 
Rappresentanza  se  trattasi  d'altri  Corpi  morali,  nel  quale  sia 
dichiarato  e  che  il  mutuo  viene  assunto  per  iscopo  di  imme- 

•  diato  riparo  ai  danni  verificatisi  a  strade,  a  ponti,  ad  argini 
»  in  causa  della  recente  inondazione ,   danni  che   in  qualche 

•  modo  attendibili  saranno    da  comprovarsi  anche    nel    loro 

•  approssimativo  ammontare.  »  Si  dovrà  altresì  giustificare  ì 
mezzi  coi  quali  verranno  ad  essere  soddisfatti  gli  impegni  de- 
rivanti dal  mutuo,  e  cureranno  i  Consigli  comunali,  o  le  Rap- 
presentanze dei  Corpi  morali,  di  dichiarare  con  le  testuali 
parole    che   seguono:   e  che   essi   si  assoggettano  a  tutte   le 

condizioni  che  porrà  la  Commissione  centrale  di  Beneficenza 
per  questi  mutui,  e  quindi  a  ritenere  limitata  a  sei  anni  la 
durata  del  mutuo,  e  restituire  la  somma  in  dieci  eguali  rate 
negli  ultimi  dieci  semestri  del  seiennio ,  assoggettandosi  al 
pagamento  pur  semestrale  degl'interessi  del  5  per  cento 
all'anno,  netti  da  ogni  tassa  ed  imposta  compresa  quella 
sulla  ricchezza  mobile,  e  garantendo  ogni  pagamento  di  rate 
capitali  ed  interessi  coli' estimo  ed  ogni  altra  attività  del 
Comune.  > 

Potrà  nello  stesso  verbale  il  Consiglio  comunale  delegare  ad 
unica  persona,  a  tenore  dell'  articolo  228  della  vìgente  Legge 
comunale  e  provinciale ,  la  facoltà  testualmente  espressa , 
j  di  ritirare  la  somma,  di  stipulare  l'atto  sotto  tutte  le  con- 
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»  dizioni  di  pratica  presso  T  Amministrazione  stessa,  e  di  ga- 
»  ranlire  T  adempimento  .di  tutti  gli  obblighi  relativi  al  mutuo, 
>  mediante  vincolo  dell'estimo  e  di  ogni  sua  attività,   t 

2.®  Sarà  pure  a  prodursi  il  decreto  con  cui  la  Deputazione 
provinciale  avrà  approvato  il  verbale  di  cui  sopra. 

Si  avverte  che  Tuno  e  Taltro  documento  dovranno  essere 
od  in  originale,  od  in  copia  autentica,  e  che  i  Comuni  do- 
vranno nei  verbale  di  Consiglio  curare  di  riportare  fedelmente 
le  parole  che  qui  sopra  si  sono  distinte;  poiché  solo  dal  loro 
tenore  conforme  può  dipendere  V  accettazione  della  domanda 
e  quindi  la  più  sollecita  evasione  delle  singole  istanze.  —  Sì 
avverte  in  ultimo  che  le  surripetute  domande  dei  Comani 
e  Corpi  morali  sieno  limitate  ad  opere  indispensabili  di  ristauro, 
e  che  pervengano  entro  breve  termine,  onde  la  più  volte  no- 
minata Commissione  centrale  di  Beneficenza  possa  regolarsi 
anche  nella  destinazione  del  fondo  occorrente  a  queste  sov- 
venzioni, e  nel  fissare  gli  assegni  rispettivi,  fatta  osservanza  che 
il  protocollo,  per  siffatte  istanze  di  mutuo  presso  la  Commis- 
sione medesima,  rimarrà  aperto  per  tutto  il  corrente  anno  1868. 

n  Prefetto  •*  TORRE. 
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R.  PREFETTURA  DI  MILANO. 

(N.  14318.  div,  IV,  sex.  II.) 


SpMc  proeeMsall  per  le  eentraTYeasloiil  «Ile  Le^gi 

•b1  dallo  di  eoBsamo. 


Ai  signori  Sotlo-prefetti  ed  alle  Giunte  municipali 

della  Provincia. 


Milano,  25  ottobre  186d. 

Sul  tema  se  nei  Comani  convenuti  col  Governo  per  la 
riscossione  del  ciazio  di  consumo,  Y  anticipazione  delle  spese 
processuali, per  le  contravvenzioni  alle  leggi  relative,  spetti  ai 
Regi  Uffici  delle  Gabelle  od  ai  Comuni  medesimi,  il  R.  Mi- 
nistero dell'Interno,  d'accordo  con  quelli  di  Grazia  e  Giustizia, 
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e  delle  Finanze,  ha  dichiarato  con  Decreto  12  cadente  ottobre, 
N.  1U927,  Direzione  superiore  dell'Amministrazione»  div.  5^, 
sez.  2^,  che,  a  termini  delle  disposizioni  legislative  e  regola- 
menti sul  dazio  consumo,  dovendosi  ritenere  che  i  Comuni 
convenzionati  col  Governo  per  la  riscossione  del  dazio  suben- 
trano in  tutti  gli  obblighi  e  diritti  deir  Amministrazione  dello 
Stato,  al  pari  di  qualsiasi  appaltatore  governativo,  deve  anche 
ritenersi  che  V  anticipazione  delle  spese,  di  cui  si  tratta,  spetta 
senza  dubbio  ai  Comuni  che  assunsero  V  esazione  del  dazio 
stesso. 

Soggiunse  inoltre  che  tale  quistione  sarebbe  anche  stata 
implicitamente  risoluta  dall'  articolo  6  della  Legge  36  agosto 
prossimo  scorso,  N.  4548,  che  prescrive  il  modo  di  riscossione 
delle  pene  pecuniarie  di  giustizia  delle  cause  per  contravven- 
zioni alle  leggi  sui  dazi  di  confine  e  sui  dazi  di  consumo. 

Del  che  si  rendono  intese  le  Amministrazioni  comunali  a 
conveniente  loro  notizia  e  norma. 

n  Prefetto:  TORRE. 
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J7  Ministro  d'Agricoltura,  Industria  e  Commercio  ha  diretto  la  seguente 
Circolare  ai  signori  Prefetti ,  Presidenti  de*  Comizi  agrari  e  Sindaci 
del  Regno  intomo  alla  Statistica  pastorale  : 


Firenze,  26  ottobre  1868. 

Nìqdo  può  ignorare  T importanza  della  pastorizia  in  uno  Stalo 
la  cai  prJDcipale  industria  è  certo  T  agricola. 

Da  gran  tempo  il  paese  sente  il  bisogno  di  sapere  quale  è 
la  nostra  ricchezza  pastorale  ed  in  ctie  relazione  si  trova  con 
r  industria  agraria;  quali  soccorsi  ed  aiuti  reciprocamente  si 
prestano  codeste  principali  industrie  del  Regno  ;  quale  è  la  im- 
portanza delle  produzioni  che  se  ne  cavano  e  si  rispondono  ai 
bisogni  interni  ed  al  cambio  con  le  produzioni  estere. 

Il  paese  manca  di  una  Statistica  pastorale,  la  sola  che  può 
rivelarci  un  mondo  di  falli  importantissimi  sinora  sconosciuti 
tanto  rispetto  allo  impiego  necessario  delle  forze  animali  nel- 
r agricoltura,  quanto  dei  prodotti  della  carne  e  dei  formaggi, 
dei  cuoi  e  della  lana,  delle  ossa  e  di  ogni  altra  produzione 
animale  atta  a  soddisfare  i  bisogni  della  nostra  economia  in- 
terna e  del  commercio. 

Conoscere  adunque  quante  pecore  vi  sono  sulla  superficie 
del  terreno  nazionale  ,  quante  vacche  ,  bufali ,  cavalli ,  capre  , 
maiali,  asini,  e  come  si  ripartiscono  per  Province  e  per  regioni, 
è  la  più  bella  impresa  d'un' amministrazione  che  tende  a  pro- 
muovere e  migliorare  le  condizioni  economiche  del  paese.  Non 
vi  è  nulla  di  fiscalità  in  questo,   non  è  pensiero    di  ulteriori 
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imposte  che  spinge  il  Governo  ad  indagare  codeste  ricchezze 
nazionali  ;  ma  è  un  concetto  invece  che  può  recare  certi  bene- 
fizi nell'interesse  di  codeste  industrie,  dietro  la  conseguenza 
positiva  della  vera  ricchezza  nazionale. 

li  paese  stesso  non  deve  ignorare  i  fatti  suoi  e  la  impor- 
tanza dei  capitali  addetti  alla  agricoltura  sui  quali  può  contare; 
non  deve  ignorare  quale  attività  può  esercitare  il  suo  com- 
mercio in  fatto  di  animali  e  di  produzioni  agricole. 

Codeste  ricerche  debbono  essere  fatte  da  una  intelligente 
amministrazione,  e  chi  riconosce  i  vantaggi  di  essa,  non  paò 
rifiutarsi  di  fornirle  quelle  conoscenze  di  fatto  che  possono 
influire  alla  pubblica  prosperità. 

Compreso  da  questo  concetto ,  il  Ministero  si  volge  con 
piena  fiducia  ai  proprietari  del  Regno,  ai  Sindaci,  alle  Giunte 
di  Statistica,  ai  Comizi  agrari  per  invitarli  a  cooperare  onde  si 
riesca  nell'utile  impresa. 

11  censimento  del  bestiame  dcv"  essere  fatto  in  un  sol  giorno 
in  tutti  i  Comuni  del  Regno  e  si  partirà  dalla  base  di  fatto, 
cioè  dalla  numerazione  del  bestiame  che  effettivaìnente  si  trova 
nel  territorio  di  ogni  Comune.  All'uopo  sarà  distribuita  a  ciascun 
proprietario,  possessore  o  conduttore,  un'apposita  scheda  che 
va  riempita  secondo  le  classifiche  indicate  nella  medesima,  il 
tutto  a  norma  delle  istruzioni  annesse  alla  presente. 

Su  queste  schede  distribuite  dal  Sindaco  del  Comune,  riem- 
pite che  saranno,  si  debbono  compilare  gli  stati  comooitativi. 

La  Giunta  municipale  di  Statistica  ha  l'incarico  di  rivedere 
le  schede  e  di  corredare  gli  stati  comuni tativi  di  tutte  le  os« 
servazioni  generali  risguardanti  le  razze  preferite  e  prevalenti 
nel  Comune,  l'uso  a  cui  sono  più  specialmente  destinate  le  di- 
verse specie  di  animali ,  i  luoghi  dove  se  ne  fa  uno  smercio 
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più  aitivo,  i  prezzi  correnti  per  capo  di  bestiame  secondo  che 
serve  al  latoro  od  al  macello,  alla  produzione  di  formaggi  o 
ad  altro;  lo  stalo  presente  delle  stalle;  e  le  quantità  e  qualità 
di  concimi  ;  lo  stato  dei  pascoli^  la  qualità  e  prezzo  dei  foraggi 
adoperati  per  Tallevamento  e  la  nutrizione.  E  poiché  in  talune 
ProYince  del  Regno  accade>  nelle  varie  stagioni  deiranno,  la  tras- 
migrazione del  bestiame  di  mandra  dalle  montagne  alle  pianure 
e  viceversa,  le  Giunte  comunali  di  Statistica  avranno  cura  di 
indicare,  nella  colonna  delle  osservazioni,  il  numero  approssi- 
mativo degli  animali  che  trovansi  e  che  mancano  nel  territorio 
del  Comune  per  effetto  della  trasmigrazione  suddetta  indicando 
ancora,  con  la  maggiore  precisione  che  Ga  possibile,  il  luogo 
di  provenienza  e  quello  ove  attualmente  trovasi  il  bestiame. 

Gli  stati  comunitalivì  colle  osservazioni  delle  Giunte  statisti- 
che, insieme  alle  schede  dei  singoli  possessori  di  animali^  sa- 
ranno inviate  dal  Sindaco  al  Presidente  del  Comizio  agrario  nel 
coi  circolo  trovasi  il  Comune.  Il  Comizio  agrario  riceverà  gli 
stati  e  le  schede,  ne  curerà  la  correzione,  ove  ne  sia  bisogno, 
li  riassumerà  in  quadri  per  Tintero  circondario  o  distretto  del 
comizio,  aggiungendovi  un  sommario  delle  più  importanti  osser- 
vazioni fatte  dalle  Giunte  di  Statistica  ed  aggiungendovi  ancora 
quelle  osservazioni  generali  sullo  stato  delle  industrie  gregarie 
esistenti  nel  circondario  o  distretto,  notando  di  ciascheduna 
specie  e  razza  i  pregi  e  difetti ,  e  notando  e  suggerendo  i  mi- 
glioramenti pratici  di  cui  possono  essere  suscettibili. 

Porterà  eziandio  un'attenta  disamina  sui  prezzi  correnti  per 
ciascun  capo  di  bestiame,  non  che  sui  prodotti  industriali  che 
se  ne  cavano. 

I  Comizi  agrari  faranno  cosa  opportunissima  aggiungendovi  le 
loro  considerazioni  all'argomento  dei  pascoli  e  dei  foraggi. 

Bollettino  dblla  Pkbpbttuiu.  «•  IIL  ^5 
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Ma  più  di  ogni  altra  cosa  i  Comizi  agrari  dovranno  curare 
lo  studio  dei  concimi  che  si  ritraggono  dalle  Tarie  specie  di 
bestiame,  della  loro  efficacia  relativa  e  dell'uso  a  cui  si  im* 
piegano  in  agricoltura. 

I  quadri  riassuntivi  di  tutte  codeste  notizie,  con  la  relazione 
di  corredo,  saranno  inviati  dal  Presidente  del  Comizio  agrario  a) 
Prefetto  della  Provincia,  il  quale,  nella  qualità  di  Presidente' della 
Giunta  statistica  provinciale,  dopo  averli  fatti  da  questa  esami» 
Dare,  li  farà  riassumere  in  un  quadro  unico  provinciale,  lo  in- 
vierà  al  Ministero  di  Agricoltura,  Industria  e  Commercio,  insieme 
alle  osservazioni  che  la  Giunta  provinciale  crederà  di  dover  fare 
sullo  intero  lavoro  statistico  e  sulla  economia  generale  della 
pastorizia  nella  Provincia. 

Nel  giorno  31  dicembre  del  corrente  anno  adunque,  i  pro- 
prietari del  bestiame  del  Regno,  procederanno  alla  dichiarazione 
degli  animali  che  posseggono  conforme  alle  schede  che  saranno 
loro  antecedentemente  date  dal  Sindaco  del  Comune. 

II  sottoscritto  fa  assegnamento  sul  provato  zelo  di  Y.  S.  per 
raggiungere  l'utile  scopo  di  che  si  tratta. 

Il  Ministro  :  Baoouo. 
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R.    PREFETTURA  DI   MILANO. 

(N.  14558,  diy.  II,  aes.  Culto.) 


IMalUtfea  4eUe  C;«Bfk*«l«ndte  e  4eUe  Ass^eUiUnl  di  Cwìf. 


Ai  signori  Sottofrefetti  e  Sindaci  della  Provincia. 


Milano,  31  ottobre  1868. 

11  Ministero  di  Grazia,  Giustizia  e  Culti  ritiene  essere  giunto 
il  momento  per  preparare  lo  schema  di  Legge  per  le  Confra- 
ternite, al  quale  si  riferisce  il  |  6  dell'articolo  1^  della  Legge 
15  agosto  1867,  N.  3848. 

Abbisognano  perciò  i  dati  statistici  relativi  pei  quali  si  espone 
qui  il  modello  di  prospetto  stato  comunicato;  e  si  pregano  i 
signori  Sindaci  a  volere,  colla  possibile  sollecitudine  e  colla 
massima  diligenza,  riempire  le  singole  colonne  del  suddetto 
prospetto  che  faranno  redigere  a  mano  e  rimettere  tosto  il 
prospetto  stesso  completato  alla  Prefettura. 

Occorre  fornire  tali  notizie  per  tutte  le  associazioni  di  per- 
sone con  0  senza  carattere  ecclesiastico,  dette  Compagnie, 
Congreghe,  Confraternite  o  Congregazioni,  aventi  per  scopo  o  sol- 
4anto  un  oggetto  di  Culto,  o  di  Culto  e  Beneficenza. 

I  signori  Sotto-prefetti  sono  invitati  a  sorvegliare  che  sia 
dato  alla  presente  pronta  ed  esatta  esecuzione. 

n  Prefetto  :  TORRE. 
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Provincia  di  Milano 


Prospetto  delle  Confraternite 

e  Con 

Numero  d'ordine 

CIRCONDARIO 

COMUNE 

DENOMINAZIONE 

SCOPI 

Se: 
Oratorii 

delU 
Coofraternita  o  Congrega 

profM 

quale  i 

Orttorio 

fOE 

661 


rcondario  di 

senti  nel  Comune  di 


VDTTA 

liceale 
melata 
a  taMa 
di 
••morta 


INTERESSI 

di  capitali  e  censi, 

rendite  sul  Gran 

Libro,  livelli,  deeime, 

ed  altre  annue  presta- 

doni  in  patrimonio 

attivo  della 

Confraternita 


CONTRIBUTO 

annuo 

dei 

Confratelli 


NATURA 


AHONTARE 


delle  annue  prestazioni 
a  carico  della  Confraternita  in 
soddisfacimento  di  oneri  con- 
trattuali inerenti  al  patrimonio 
o  dipendenti 
da  lasciti  o  donazioni 


ounTinm 
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R.  PREFETTURA  DI  MILANO. 

(N.  14736.  diY.  IV.  sex.  IL) 


Ref  «laHieBtl  per  !•  tasse  eeMmoall  41  fanlirUa 
•  di  ffaeeatlee  e  •■!  beatlaoie. 


Ai  signori  Sotto-prefetti  ed  alle  Giunte  munidpah 
dei  Comuni  deUa  Provincia. 


Milano,  2  novembre  1868. 

Giusta  la  Legge  24  luglio  i868,  N.  4513,  la  facoltà  alle 
Proviuce  ed  ai  Comoni  d'imporre  centesimi  addizionali  all'im- 
posta di  ricchezza  mobile^  fu  limitata  al  40  per  100  della 
principale;  Tenne  consentito  ai  Comuni  di  poter  imporre  ed 
attirare  le  nuove  tasse  di  famiglia  o  di  fuocatico,  e  sul  bestiame; 
e  venne  inoltre  statuito ,  che  la  Deputazione  provinciale  non 
possa  permettere  che  un  Comune  sorpassi  per  sovrimposta 
comunale  il  100  per  100  dell'imposta  fondiaria  principale  sui 
terreni  e  sui  fabbricati,  ove  il  Comune  stesso  non  abbia  adot- 
tata una  delle  tre  tasse,  sui  valori  locativi^  di  famiglia  o  fao- 
calicò,  ovvero  sul  bestiame. 
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A  sensi  della  Circolare  23  spirato  ottobre  N.  11304,  de! 
B.  Ministero  deir  Interno»  Direzione  superiore  deirAmministra- 
zione,  che  qui  in  calce  si  riporta  »  è  chiamata  la  Deputazione 
proTÌnciale  a  predisporre  senza  indugio  i  Regolamenti  per  l'at- 
tiTazione  delle  nuove  tasse  di  famiglia  o  fuocatico  e  sul  bestiame; 
quali  Regolamenti  devono  essere  sottoposti  alla  sanzione  So- 
vrana» previo  il  voto  del  Consiglio  di  Stato. 

A  guadagno  dunque  di  tempo  si  invitano  le  Giunte  muni- 
cipali a  proporre  fin  d'ora  ai  Consigli  comunali  se»  pel  1869» 
intendano  di  attivare  almeno  una  delle  anzidette  tasse;  avver- 
tendo che  l'adozione  di  una  di  esse  diventa  iussoria  ed  inde- 
clinabile per  tutti  quei  Comuni  che  fossero  nella  necessità  di 
dover  eccedere  il  maximum  della  sovrimposta  fondiaria»  ossia 
il  100  per  100  dell'imposta  principale  governativa  sui  terreni 
e  sui  fabbricati. 

J7  Prefetto:  TORRE* 

u  Colla  Legge  del  26  luglio  1868,  N.  4513,  si  accordò  ai 
Comuni  la  facoltà  d'imporre  nei  rispettivi  territorii  le  seguenti 
tasse  : 

n  Tassa  di  famiglia  o  di  fuocatico; 

f9  Tassa  sul  bestiame,  e  fu  stabilito  che  i  Regolamenti  per 
r  applicazione  di  tali  tasse  debbano  essere  per  ciascuna  Provincia 
deliberati  dalle  Deputazioni  Provinciali,  ed  approvati  con  De- 
creto Reale,  sentito  il  Consiglio  di  Stato. 

n  Venne  anche  prescritto  nello  stesso  articolo  8  di  detta  Legge 
che  le  Deputazioni  Provinciali  non  possano  permettere  ai  Co- 
moni  di  eccedere  il  maximum  della  sovraimposta  fondiaria  se 
non  dopo  aver  verificato  che  i  Comuni  abbiano  applicata  la  tassa, 
sul  valore  locativo  di  cui  nel  Decreto  legislativo  del  28  giugno 
1866,  N.  3023,  o  alcuna  delle  nuove  tasse  sopradette. 


061 

7»^  Queste  disposizioni  legislative  tendono  a  porre  meglio  in 
grado  i  Comuni  di  sopperire  air  insufficienza  delle  loro  rendite 
presentando  le  nuove  tasse  permesse  una  risorsa  maggiore  di 
quella  che  trovano  nei  centesimi  addizionali,  e  ciò  con  minor 
disagio  e  minori  lamenti  per  parte  delle  popolazioni  abituate  da 
un  tempo  più  o  meno  lungo  alle  tasse  medesime. 

n  É  anche  scopo  della  Legge  di  rendere  meno  sensibile,  e 
ridurre  ad  equi  limiti  la  sovraimposta  ai  contribuenti  delle 
tasse  dirette. 

n  Urge  adunque  sommamente  che  le  Deputazioni  Provinciali 
si  occupino  sentA  indugio  della  formazione  dei  Regolamenti  per 
l'attivazione  delle  anzidette  tasse  al  cominciare  dell'esercizio 
del  1869,  procurando  di  adattarli  alle  speciali  condizioni  di  cia- 
scuna Provincia. 

n  Questi  Regolamenti  dovranno  poi  essere  traamessi  al  Mini- 
stero delle  Finanze  cui  spetta  sentire  l'avviso  del  Consiglio  di 
Stato,  e  promuovere  il  Decreto  Reale  d'approvazione. 

n  I  Signori  Prefetti  sono  pregati  di  fare  pronta  comanicazione 
della  presente  alla  rispettiva  Deputazione  Provinciale,  e  di  rag- 
guagliare intanto  questo  Ministero  di  quanto  la  stessa  Deputa- 
zione avrà  fatto  per  l'adempimento  dell'articolo  8  della  precitata 
Legge  26  luglio  1868. 

»  H  Direttore  euperiore:  sbl-oarestto.  » 
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R.   PREFETTURA  DI  MILANO 

(N.  12651,  diT.  I.) 


BleBe«  defll  ladlvldiil  cke  !■  ••graie*  «I  ••falli  ••«■§! , 
kMm«  riportai*  la  pattato  é!*  Id«a«lià  p«r  V  an«l« 

di  S^frciarl*  «•maaal^. 


Ài  signori  Sindaci  deUa  Provincia  di  Milano. 


Milano,  3  novembre  1868. 

Col  giorno  2  correDte  novembre  venne  chiusa  la  sessione 
ordinaria  degli  esami  per  gli  aspiranti  all' ufficio  di  Segretario 
comunale. 

Come  prescrivono  le  vigenti  istruzioni ,  il  sottoscritto  porta 
a  cognizione  dei  signori  Sindaci  della  Provincia  i  candidati 
che  riportarono  la  patente  d' idoneità ,  formandone  Y  elenco 
seguente. 

Il  Prefetto:  TORRE. 

1.  Apostolo  Innocente  di  Gorgonzola. 

2.  Argenti  Avv.  Diamante  n    Viggiù. 

3.  Aspesi  Faustino  n   Cardano. 

4.  Bardelli  Isaia  n    Amate. 

5.  Barigozzi  Silvio  dei  CC.  SS.  di  Milano*. 

6.  Bergomi  Andrea  di  Milano. 

7.  Bernardi  Pietro  »    S.  Colombano. 

8.  Bersani  Angelo  n   Melegnano. 
Bollettino  dslla  Prifittura.  —  III.  86 
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9.  Besozzi  Eugenio 

10.  Bettini  Galeazzo 

11.  Blgnami  Bassano 

12.  Biffi  Ferdinando 

13.  Biffi  Gioachimo 

14.  Bolchesi  Giuseppe 

15.  Bozzini  Gugielmo 

16.  Botter  Giuseppe 

17.  Brasser  Napoleone 

18.  Brugnonì  Antonio 

19.  Brugnatelli  Cesare 

20.  Bussi  Giuseppe 

21.  Cattaneo  Riccardo 

22.  Carugo  Raffaele 

23.  Cavalli  Giuseppe 

24.  Compagnoni  Ulisse 

25.  Copelotti  Achille 

26.  Corrada  Angelo 

27.  Curioni  Carlo 

28.  Dapiaggi  Carlo 

29.  Derivi  Gaudenzio 

30.  Dei-Corno  Rag.  Carlo 

31.  Devecchi  Luigi 

32.  Diani  Carlo 

33.  Deverà  Secondo 

34.  Elia  Giuseppe 

35.  Elli  Beniamino 

36.  Fedeli  Luigi 


di  Gorgonzola, 

n  Milano. 

n  Cornogiovine. 

n  Verdello. 

n  Locate-Trialzio, 

n  Milano. 

fi  Gessate. 

n  Milano. 

ji  Brescia. 

»  Milano. 

dei  ce.  SS.  di  Milano, 

di  Milano. 

n  Masate. 

lì  Barbajana. 

n  Milano. 

n  Milano. 

n  Milano. 

n  Trognano. 

Ti  Orago. 

n  Montù  di  Gabbi. 

7?  Novara. 

n  Vimercate. 

di  Locate. 

yi  Forno. 

ti  Villarossa. 

fi  Milano. 

n  Precotto. 

fi  Caponago. 
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37.  Finzi  Eugenio  Emanuele 

38.  Fracapani  Giuseppe 

39.  Frisiani  Giulio 

40.  Galbiati  Agostino 

41.  Giani  Clemente 

42.  Gilardi  Rocco 

43.  Granata  Paolo 

44.  Grazioli  Luigi 

45.  Grecchì  Lorenzo 

46.  Guidetti  Cesare 

47.  Gualco  Luigi 

48.  Lobbia  Luigi 

49.  Manenti  Giuseppe 

50.  Marchesani  Pietro 
5L  Menegoni  Leonardo 

52.  Menhart  Giulio 

53.  Menicati  Luigi 


di  Milano. 

n  Boffalora-Ticino. 

n  Milano. 

n  Milano. 

n  Cassano-Magnago. 

n  Olginate. 

n  Milano. 

n  Milano. 

n  Codogno. 

Jì  Rocca  Bianca. 

n  Parodi. 

7)  Marudo. 

n  Milano. 

n  Lodi. 

jj  Milano. 

n  Milano. 

n  Milano. 


54.  Montagna  Eliseo-Bernardo    n    Cigognola. 


55.  Motta  Cesare 

5G.  Negri  Giovanni 

57.  Negri  Angelo 

58.  Nera  Luigi 

59.  Nicolini  Pasquale 
CO.  Orsini  Giuseppe 


n  Misinto. 

n  Vignate. 

n  Vignate. 

n  Pessano. 

n  Luvino. 

n  Of^giono. 


6L  Oggioni-Canziani  Ignazio     dei  CC.  SS.  di  Milano. 


62.  Pagnucco  Antonio 

63.  Parini  Luigi 

64.  Pasinetti  Ernesto 


di  Milano. 
n  Baggio. 
n    Pumenengo. 
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65.  Ponti  Dario 

66.  PoQzoni  Beniamino 

67.  Prina  Eugenio 

68.  Pusterla  Carlo 

69.  Rigoni  Luigi 

70.  Sorniani  Francesco 

71.  Sacchi  Agostino 

72.  Santambrogio  Enrico 

73.  Serra  Pasquale 

74.  Secchi  Cesare 

75.  Silva  Enrico 

76.  Somajni  Salvatore 

77.  Sossai  Alessandro 

78.  Tibaldi  Giacomo 

79.  Torchiana  Torquato 

80.  Traversa  Rocco 

81.  Valera  Aquilino 

82.  Vignati  Giovanni 

83.  Zuffinetti  Edoardo 


n  Milano. 

lì  Milano. 

n  Asso. 

n  Robecco. 

n  Benevagienna» 

»  Villa  d'Adda. 

n  Valera  Fratta. 

Ti  Milano. 

n  Corneliano-Bertario. 

n  Milano. 

n  Milano. 

n  Milano. 

n  Milano. 

n  Torre  del  Mangano. 

n  Milano. 

9  Milano. 

ìf  Pieve-Emanuele. 

n  Milano. 

n  Cassano-Magnago. 


669 


STRALCIO  dell'Istruzione  sulla  conservazione  e  sul  tras- 
porto delle  poheri  da  fuoco,  approvata  dal  Mini- 
stro della  Guerra  in  data  12  luglio  1868,  che  può 
interessare  le  varie  Autorità  civili. 


Questo  Ministero  ha  testé  approvata  un'Istruzione  sulla  con- 
serrazione  e  sul  trasporto  delle  polveri  da  fuoco  e  munizioni 
da  guerra.  Potendo  talvolta  accadere  che  nei  trasporti  sia  ne- 
cessario che  le  Autorità  militari  si  rivolgano  alle  Autorità  ci- 
vili per  ottenerne  sia  i  mezzi  di  trasporto  che  le  scorte  ne- 
cessarie, si  trasmette  alle  Autorità  civili  il  seguente  stralcio 
dell'Istruzione  per  le  parti  che  le  possano  interessare. 

Firenze,  13  settembre  1868. 

//  Ministro:  k.  bb&tolè-tialb. 


S  70.  —  Ogni  convoglio  deve  essere  accompagnato  da  una  scorta  pre- 
feribilmente di  soldati  d' artiglieria.  La  sua  forza  è  variabile  secondo  le 
circostanze  ed  al  modo  di  trasporto  (i). 

§  7i.  —  La  domanda  della  scorta  è  fatta  dalla  Direzione  o  Comando 
d*artiglieria  che  spedisce  il  convoglio  con  richiesta  conforme  alFalIegato  A, 
annesso  alla  presente  Istruzione: 

aj  Direttamente  al  Comando  superiore  delle  truppe  d'artiglieria  nelle 
piazze,  ove  ve  ne  siano  di  presidio; 

bj  Al  Comando  militare  di  provincia  o  di  fortezza»  od  a  chi  ne  fa  le 
veci,  nelle  località  in  cui  non  vi  sono  truppe  d'artiglieria  di  presidio; 

(1)  Nel  trasporto   con  carri,   la  forza  della  scorta  dovrà  etsere  di  tanU  uomioi 
quanti  sono  i  carri,  più  due;  se  i  trasporti  sono  eseguiti  ad  impresa  o  \^er  requisì- 
zioDe,  SODO  necessari  alcuni  uomiui  in  più  pel  servizio  di  sentinella. 
Nei  trasporti  a  soma,  si  dovrà  avere  un  uomo  per  ogni  tre  o  quattro  bestie  da  soma* 
Nei  trasporti  per  acqua,  si  dovranno  avere  due  uomini  almeno  per  ogni  barca. 
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cj  Al  Sindoco  del  Comune  nei  paesi  in  cui,  per  mancanza  assoluta  di 
truppa,  si  debba  far  scortar  le  polveri  dalla  Guardia  nazionale.  A  tale  ri- 
chiesta dovranno  unirsi  le  carte  di  cui  alle  lettere  hj  e  t)  del  %  seguente 
da  consegnarsi  al  Comandante  della  scorta, 
g  72.  —  11  Comandante  della  scorta  deve  esser  munito: 

a)  Dei  foglio  di  via  ordinario  da  rilasciarglisi  per  Cura  del  coman- 
dante del  Corpo  che  somministra  la  scorta,  rfel  medesimo  non  s'indicherà 
verun  itinerario  aflinchè  la  scorta  sia  libera  di  eseguire  quello  stabilito 
da  chi  efTettua  il  trasporto  delle  polveri,  o  quelFaltro  che  impreviste  even- 
tualità siano  per  consigliare; 

hJ  D'una  dichiarazione  della  Direzione  o  Comando  d'artiglieria  che 
spedisce  il  convoglio  conforme  airallegalo  B  annesso  alla  presente  Istruzione; 
«  cJ  D*una  copia  dei  Doveri  del  Comandante  della  scorta  dì   un  cou- 
TOglio  polveri,  conforme  all'allegato  C  annesso  alla  presente  Istruzione; 

dj  E  se  il  trasporto  è  fatto  per  impresa,  di  uno  stralcio  degli  obblighi 
deirimpresariu,  che  possono  interessarlo. 

Egli  è  risponsabile  della  marcia  del  convoglio ,  e  deve  perciò  assistere 
al  caricamento  di  tutti  i  veicoli  che  Io  compongono,  od  almeno  ricono* 
scerne  la  regolarità.  È  ad  esso  affidata  la  distribuzione  degli  uomini  della 
scorta  e  l'esecuzione  di  tulle  le  precauzioni  che  saranno  successi varoenlc 
indicate. 


§74.  —  Il  Comandante  la  scorta,  giunto  a  destinazione,  presenta  il 
foglio  di  via  e  la  dichiarazione  di  cui  è  munito  in  virtù  del  disposto  delle 
lettere  aj  e  bj  del  §  72  all'  Autorità  cui  è  stato  indirizzato,  e  questa  lo 
provvede  di  foglio  di  via  su  cui  saranno  indicate  le  tappe  pel  ritorno  della 
scorta  al  proprio  Corpo  o  stanza. 

Sulla  dichiara  della  Direzione  o  Comando  d'artiglieria  mittente,  quella 
ricevente  farà  la  ricevuta  del  convoglio  nei  termini  indicati  neli*  allegato  B, 
0  quindi  la  restituirà  al  Comandante  della  scorta,  unendovi  copia  identica 
di  detta  ricevuta  stesa  su  foglio  a  parte. 

§  7j.  —  Al  suo  ritorno  al  Corpo,  il  Comandante  di*lla  scorta  restilnirà 
alla  Direzione  o  Comando  d'artiglieria,  che  spedi  il  convoglio,  la  dichia- 
razione di  cui  alla  lettera  bj  del  §  72,  munita  di  ricevuta,  e  la  copia  dei 
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Doveri  statigli  rimessi  partendo,  e  consegnerà  al  Comandante  del  rispet- 
tivo Corpo  il  foglio  di  via,  e  la  ricevuta  del  convoglio  stesa  sa  foglio  a 
|)art6,  di  cui  al  %  74. 


§  80.  —  Il  convoglio  non  dovrà  mai  soffermarsi  a  meno  di  150  o  200  metri 
dai  luoghi  abitati.  Il  sito  per  parcare  dovrà  sempre  essere  fuori  dei  paesi 
a  200  0  300  metri  e  dovrà  essere  preventivamente  riconosciuto  come  si' 
curo  e  conveniente.  Perciò  il  Comandante  della  scorta  avviserà  preventi* 
vamente  le  Autorità  dei  luoghi  di  tappa  aOinchè  possano  determinare  un 
tal  sito. 


§  91.  —  Se  da  qualche  carro  sfuggisse  della  polvere,  si  dovrà  arre- 
starlo, investigarne  la  causa  e  portarvi  rimedio. 

Se  un  carro  abbisogna  di  qualche  riparazione  semplice,  come  cam- 
bio di  ruota,  o  fasciatura ,  si  separerà  dal  convoglio,  e  si  eseguirà  la  ri- 
parazione senza  scaricarlo.  Ma  se  i  guasti  sono  di  maggiore  entità,  si  porrà 
il  carico  sopra  uno  dei  carri  di  riserva.  In  mancanza  di  questi  se  ne  do- 
manda un  altro  in  rimpiazzo  al  rappresentante  dell'impresa  che  si  trovi 
nella  località  più  prossima,  e  qualora  la  cosa  non  sia  possibile,  si  ricorre 
al  Sindaco  del  luogo  per  averlo  a  carico  deli* impresa,  previo  1* accerta- 
mento del  fatto  per  parte  del  medesimo. 

Qualora  poi  ninno  di  tali  espedienti  sia  attuabile,  si  deporranno  le 
casse  o  barili  in  un  caseggiato  isolato,  od  anche  nella  aperta  campagna , 
e  si  racconcerà  il  carro  nel  villaggio  più  vicino. 

§  9Ì.  —  Se  per  guasti  dei  carri,  per  impraticabilità  di  strade  o  per 
qualunque  altra  circostanza  straordinaria,  il  convoglio  fosse  costretto  a  sof- 
fermarsi per  qualche  tempo,  il  Comandante  della  scorta  si  rivolgerà  al- 
TÀutorilà  locale  più  vicina  richiedendole  i  mezzi  opportuni  per  poter  con- 
tinuare la  marcia;  ed  occorrendo  richiederà  pure  del  loro  sussidio  ed 
assistenza  la  Stazione  de*  R.  Carabinieri. 
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§97.  —  Air  arrivo  alla  tappn,  la  scorta  deve  in  massima  fornire  essa 
stessa  le  necessarie  sentinelle  al  convoglio. 

Quando  ciò  non  sia  possibile,  il  Comandante  della  medesima  si  rivol- 
gerà a  tal  uopo  dapprima  alFAutorità  militare  superiore  locale,  compreso, 
ove  occorra,  il  Comandante  la  stazione  dei  R.  Carabinieri,  ed  in  difetto, 
il  Sindaco  del  luogo,  presentando  loro  in  appoggio  della  sua  domanda,  il 
documento  di  cui  alla  lettera  bj  del  §  72  della  presente  Istruzione. 


SERVIZIO  D'ARTIGLIERIA  Allegato  D 

—  dell' latrìisione  •  •  •  •  1868 

S70. 

Competenze  delle  truppe 
comandate  in  accompagnamento  delle  polveri. 


I  sott'ufficiali,  caporali  e  soldati  comandati,  in  accompagnamento  di  pol- 
veri, hanno  ragione  ad  una  indennità  di  via  speciale  per  Tandata»  che  vien 
loro  pagata  dai  Corpi  rispettivi,  e  pel  ritorno  hanno  diritto  alla  indennità 
di  via  ordinaria ,  che  deve  esser  loro  pagata  dal  Comando  militare  per 
conto  del  Corpo:  qualora  però  siano  comandati  anche  pel  ritorno  in  ac- 
compagnamento di  polveri,  sarà  pagata  pure  pel  ritorno  dai  Comandi  mi» 
litari,  a  vece  dell*  indennità  ordinaria,  Tindennità  speciale,  cioè: 

L.    5,50    al  sotf  uiBciale  J      per  ogni  giornata  che  presumi- 

»    3 —    al  caporale  >      bilmente   dovranno    impiegare 

>    2,50    al  soldato  ]      in  marcia. 

Quando  però  si  accompagnano  convogli  di  polvere  a  bordo  o  sulle  fer* 
rovie,  non  compete  il  detto  trattamento,  perchè  cessa  il  motivo  per  cai 
fu  concesso,  e  si  corrisponde  invece  il  trattamento  ordinario  dovuto  a  chi 
è  in  marcia  per  servizio  a  bordo,  o  sulle  ferrovie  (vedi  Giornale  MUi- 
lare,  i8G4,  parte  supplementare,  pag.  i2!)2,  e  Guida  pratica  delle  eom" 
fetenze,  edizione  i868,  pag.  69). 
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DECISIONI  DEL  eONSIfiLIt  M  STATO 

E  DI  TRIBUNALI 

SV  QU8SITI  AIOfmiftT^^Xiyi. 


{fiaà  floniak  -  La  Leg$é  -  MioDilora  gi«dimn»  «  ««MiUi|«^tivo  M  mgn» 
4'IlltlMt,  ^m^  Vm.  laSd.  NN«  39,  39»  40,  41  •  4X.) 


Cluiflta  il  diflfMMio  dell'articolo  i59  della  Legge  cagionale  e  proTineiale 
dofcpida  alle  elezioni  dei  Gonaiglieri  provinciali  appliearsi  le  dispoaìxiooi 
dato  per  quelle  dei  Consiglieri  comunali,  ove  h  Legge  eepreesamenle  non 
proTTeda,  e  non  essendosi  espressamento  dall*  aiiUcolo  \ìSli  f  rov'vedato  al 
modo  in  cui  surrogare  il  Conslgiiore  provinciale  eletto  in  più  mandtmenli 
ed  optante  per  uno»  è  ai  caso  applicabile  la  dispoaìsione  data  dall'  arii* 
eolo  7S  pei  Consiglieri  eomunaU  ektti  in  più  fraxioBi. 

tlnindiy  ove  in  seguita  ad  opaione  di  un  Consigliere  provinciale  eletto^ 
io  più  Mandamenti,  ai  debba  procedere  al  rimpiaaso  nel  mandamento  ri* 
mesto  vacante ,  non  si  deve  venire  a  nuova  elezione ,  ma  si  deve  nomi- 
nare queHo  tra  i  candidati  che  dopo  4'  eletto  optante  ebbe  maggiori  voti. 
fàduminuL  8  mag^  1868  J 
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Chi  DOQ  ha  proposto  reclamo  alla  Deputazione  provinciale  contro  riscri- 
zione di  un  terzo  nella  lista  elettorale,  o  non  Tha  proposto  nei  tempi  e 
modi  voluti  dalla  legge  non  può  essere  ammesso  al  reclamo,  avanti  la  Corte 
^'Appello. 

La  facoltà  di  ricorrere  alla  Corte  d'Appello  avverso  una  decisione  della 
Deputazione  provinciale  portante  la  cancellazione  di  un  cittadino  dalla  lista 
elettorale,  ove  la  Deputazione  abbiavi  proceduto  d'ufficio,  appartiene  sola- 
mente a  colui  che  è  stato  radiato  dalla  lista. 

La  noliGcazione  del  reclamo  presentato  da  un  terzo  alla  Deputazione 
provinciale  deve  esser  fatta  allo  interessato  prima  che  la  Deputazione  si 
pronunci  onde  egli  abbia  tempo  e  agio  di  difendersi. 

Può  Tinleressato  reclamare  per  la  mancala  notiflcazione  del  ricorso  con- 
tro lui  prodotto,  anche  quando  la  decisione  gli  è  stata  favorevole. 

La  Corte  d'Appello  non  conosce  delle  quistioni  relative  alla  formazione 
delle  liste  elettorali,  come  giudice  di  terza  istanza  e  magistrato  d*  appello 
delle  Deputazioni  provinciali,  ma  come  giudice  di  prima  ed  ultima  istanza. 
—  CCorte  di  Cassazione  di  Napoli.  Udienza  29  febbraio  i868j 

Le  Deputazioni  provinciali  sono  incompetenti  a  decidere  intorno  agrim- 
pedimenti  che  portano  la  decadenza  dall'ufficio  di  Consigliere  municipale. 

Molto  meno  lo  possono  in  primo  grado  di  giurisdizione,  nel  quale  è  in- 
vece competente  il  Consiglio  comunale. 

I  regolamenti  non  hanno  efficacia  di  paralizzare  e  contraddire  ai  prin- 
cipii  direttivi  della  legge,  per  la  cui  esecuzione  vennero  ordinati» 

L'articolo  i02  del  Regolamento  per  l'esecuzione  della  Legge  comunale 
e  provinciale,  non  essendo  in  armonia  colle  disposizioni  della  detta  legge, 
è  inattendibile.  —  fCorle  d'Appello  di  Ancona,  Udienza  4  settembre  4868 J 

Senza  il  permesso  dell'Autorità  municipale  non  può  dare  il  Segretario 
4:omunale  visione  o  copia  a  privati  delle  carte  e  dei  documenti  che  si  con- 
servano nell'archivio  comunale  e  che  sono  di  proprietà  del  Comune. 
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Le  disposizioni  dell*  articolo  90  della  Legge  comunale  e  provinciale  ri- 
goardano  tassativamente  le  deliberazioni  consigliari  pubblicate  all'albo  pre- 
Iorio e  non  sono  applicabili  ad  altri   atti  o  documenti.  —  ('Consiglio  di 
Prefettura  di  Terra  d' Otranto,  Adunanza  ((  luglio  4868 J 

Nei  contralti  di  appalto,  che  si  fanno  nelle  Province  lombarde  per  la 
gestione  delle  esattorìe  comunali,  non  può  convenirsi  la  dispensa  dell* esat- 
tore dairobbligo  di  recarsi  nei  Comuni  per  esigere  le  imposte. 

Cotesto  patto  essendo  contrario  alla  Legge,  e  come  tale  inammissibile, 
non  merita  di  essere  disapprovata  la  deliberazione  della  Deputazione  prò- 
trinciale  con  cui  è  respinto.  ("Adunanza  7  luglio  i868j 

Una  deliberazione  relativa  al  servizio  sanitario  comunale  e  allo  stipendio 
dei  medici  condotti  riguarda  materia  diversa  dalla  nomina  difBnitiva  dei 
medici  medesimi;  epperò  se  l'ordine  del  giorno  dell'adunanza  non  parla 
che  della  nomina  dei  medici  condotti,  la  deliberazione  presa  per  il  ser- 
vizio sanitario  è  nulla,  non  essendone  l'oggetto  contemplato  nell'ordine 
del  giorno.  ("Adunanza  7  luglio  (868J 

La  cancellazione  dalla  lista  elettorale,  posteriormente  alla  seguita  elezione 
non  toglie  allo  eletto  il  diritto  di  sedere  nel  Consiglio,  di  cui  è  chiamato 
a  far  parte. 

Il  verbale  della  elezione  deve  esser  fatto  immediatamente  dopo  la  pro- 
clamazione dei  risultati  di  esA,  ed  è  causa  di  nullità  dell'elezione  la  com- 
pilazione del  dello  verbale  due  giorni  dopo  dell'elezione  di  cui  deve  esser 
la  prova.  —  ("Deputaz.  provinciale  di  Napoli,  Adunanza  29  aprile  4868 J 

Attesa  l'impossibilità  di  compensare  un  debito  liquido  con  un  credito 
illiquido,  non  può  un  Comune  esonerarsi  dal  pagar  ciò  che  deve  se  è  li- 
quido, allegando  di  avere  un  credito,  se  questo  credito  non  è  egual- 
mente liquido. 
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La  spesa  pel  palmento  del  suo  debile  è  dunque  ohUigftUNrU  auhe 
nella  coesisteiaa  del  eredilo,  e  Dei  càsd  di  rifiuto  del  CocnuBe  può  ardi- 
narseiìe  dalla  Deputatone  provinciale  TberizioDe  d*  ufficio  nel  biiaodo. 
/^Adunanza  20  agùsto  4868J. 

Spetta  alia  superiore  Autorità  amministrativa  lo  esaminare  la  conve- 
nienza delle  spese  da  ripartirsi  tra  i  Comuni  di  uno  stesso  Mandamento. 

Ove  la  spesa  sia  genericamente  voluta  dalla  legge  e  il  riparto  siane  faUo 
in  base  di  criteri  legali,  l'esame  se  la  somma  assegnata  corrisponda  alle 
esigenze  del  servizio  cui  con  quella  spesa  deve  provvedersi,  sfugge  alla 
competenza  del  Consiglio  di  Stato.  (^Adunanza  46  seUembre  i868j. 

Le  disposizioni  date  dall'articolo  72  della  Legge  comunale  e  provinciale 
pel  caso  di  opzione  di  un  Consigliere  comunale  eletto  in  due  fraiioii , 
sono  applicabili  al  caso  di  opzione  di  un  Consigliere  provinciale  eletto  in 
due  0  più  Mandamenti»  essendo  l'articolo  72  uno  di  quelli  che  rarticoloiS9 
della  stessa  Legge  applica  alle  elezioni  provinciali. 

Deve  dunque  procedersi  al  rimpiazzo  dei  Consiglieri  che  hanno,  per 
Topzione,  lasciato  vuota  la  rappresentanza  di  un  Mandamento,  immedia- 
tamente dopo  proclamati  i  risultati  dell'opzione;  e  non  si  deve  attendere 
il  tempo  delle  annuali  parziali  elezioni. 

La  disposizione  dell'articolo  iOi  della  Legge ,  che  vieta  le  sorroguziooi 
nel  corso  dell'anno,  riguarda  le  vacanze  avvenute  nel  corso  dell'anno,  bob 
quelle  avvenute  durante  relezione,  e  non  può  quindi  governare  l' ipotesi 
delle  vacanze  seguite  per  opzioni,  in  seguift  a  doppia  elezioBe. 

11  sistema  della  surrogazione  del  candidato  che  ebbe  più  voti  dopo  l'e- 
letto optante,  essendo  in  molli  casi  raccomandato  dalla  Legge,  mentre  in 
ninno  lo  è  quello  delie  nuove  elezioni  suppletive,  merita  su  questo  la  pre* 
ferenza  nel  caso  di  opzione  di  un  Consigliere  provinciale. 

Non  vafjB  ad  escluderlo  il  non  essersi  dalla  Legge  riprodotta,  nell'arti- 
colo i58,  la  disposizione  dell*  articolo  72,  supplendo  a  questo  sileniio  la 
disposizione  dell'articolo  159. 
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CMiferma  la  preferenza  accordata  al  sislema  della  surrogazione  il  cod- 
froDlo  tra  gli  articoli  69  e  i 54  della  precedente  Legge  comunale  e  prò* 
biadale  coU'arlicolo  72  e  col  i  58  della  nuota. 

Dalla  adozione  del  sistema  delle  surrogazioni  non  è  offeso  il  principio 
che  le  elezioni  debbano  farsi  dai  citiadini ,  perchè  il  candidato  che  suc- 
cede allo  optante  riunì  anch'esso  i  voti  degli  elettori. 

Perchè  sia  valido  un  ricorso  presentalo,  a*  termini  dell*  articolo  161  della 
legge  comunale  e  provinciale^  al  Consiglio  provinciale  da  un  elettore  con- 
tro una  decisione  della  Deputazione  provinciale,  in  materia  di  elezioni  pro- 
vinciali, non  è  necessario  che  vi  si  dica  espressamente  di  portare  appello 
<ialla  deliberazione,  altro  significato  non  potendo  avere  il  fatto  del  pro- 
dotto ricorso. 

Le  espressioni  prima  sessione,  di  cui  sì  servì  rarticoloi61  della  Legge 
eomunale  e  provinciale,  non  indicano  la  prima  adunanza,  ma  tutte  le  adu- 
nanze di  un  primo  periodo  di  convocazione. 

É  dunque  ben  prodotto  un  ricorso  contro  la  Deputazione  provinciale 
in  materia  di  elezioni  provinciali,  se  lo  è  in  una  delle  adunanze  di  que- 
sto primo  periodo,  quando  anche  non  lo  sia  nella  prima.  ^Adunanza 
46  settembre  486S.J 

La  spesa  pei  soccorsi  agli  indigenti  non  essendo  obbligatoria,  ma  sem- 
plicemente  facoltativa  pei  Comudi,  sfugge  al  sindacalo  deirAutorità  supe- 
riore amministrativa  ogni  norma  che  il  Consiglio  comunale  adotti  per  la 
distribuzione  del  detto  soccorso. 

Non  può  dunque  essere  censurata  una  deliberazione  comunale,  con  cui 
si  dichiara  che  saranno  negati  i  soccorsi  ai  membri  delle  famiglie  che  tras- 
turino  di  procurare  Tistruzlone  elementare  ai  propri  figli.  —  ^Prefettura 
della  provincia  di  Vicenza,  Decisione  dell*  8  agosto  4868J 

Per  testuale  disposizionMeirarlicolo  85  del  Regolamento  di  contabilità 
4ipplicabile  agli  incanti  comunali,  per  effetto  dell'articolo  428  della  Legge 
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comunale  e  provinciale,  il  termine  di  i 5  giorni  dato  per  presentare  le  of- 
ferte del  miglioramento  del  ventesimo,  decorrendo  dal  giorno  della  seguita 
aggiudicazione  che  vuoisi  migliorare,  non  da  quello  della  pubblicazione  de- 
gli avvisi  di  seguita  aggiudicazione,  è  prodotta  fuori  termine  l' offerta  se 
dopo  i  i5  giorni  della  vendita,  benché  entro  ii5  dagli  avvisi,  e  commette 
una  irregolarità  il  Consiglio  comunale  che  l'accetta. 

La  riserva  a  prò  del  Consiglio  comunale  di  approvare  il  contratto  vo- 
lendo intendersi  nel  senso  di  lasciargli  il  diritto  dì  esaminare  la  regola- 
rità  degli  atti  d'incanto,  non  comprende  l'altro  di  annullarli  se  essi  sono 
regolarn^ente  proceduti,  ed  abusa  un  Consiglio  comunale  che  non  trovando 
vizi  negli  incanti ,  non  approva  il  conseguente  contratto.  ^Adunansa 
29  agosto  Ì868J. 

La  domanda  pel  riparto  dei  Consiglieri  comunali  tra  il  Comune  e  le 
frazioni  di  esso  dovendo,  quando  non  fatta  dal  Consiglio  comunale,  esserlo 
dalla  maggioranza  degli  abitanti  e  non  dagli  elettori,  non  merita  di  essere 
accolta  se  fatta  da  questi,  ove  il  lor  numero  non  costituisca  la  maggio- 
ranza di  quelli. 

Non  equivale  ad  istanza  del  Consiglio  comunale  l'adesione  da  esso  pre- 
stata a  simile  domanda  fatta  da  un  numero  di  abitanti ,  se  V  adesione  è 
subordinata  al  veriGcarsi  delle  condizioni,  di  cui  all'articolo  47  della  Legge, 
ogniqualvolta  che  queste  condizioni  non  si  avverino.  ^Adunanza  iS  set- 
tembre Ì868J 

Gli  agenti  di  cambio  e  sensali,  legalmente  esercenti,  non  hanno  diritto 
ad  essere  elettori  commerciali. 

Mentre  infatti,  a  differenza  della  Legge  elettorale,  politica  ed  ammini- 
strativa che  li  nomina  espressamente,  non  sono  menzionati  nella  Legge 
elettorale  commerciale,  non  possono  intendersi  compresi  nelle  espressioni 
di  cui  all'articolo  il  di  detta  Legge,  riguardanti  tutti  gli  esercenti  com- 
mercio, arti  ed  industrie. 

La  natura  delle  funzioni  di  sensali  ed  agenti  di  cambio  giustiCca  Tesela- 
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sione  di  essi  dallo  elettorato  commerciale.  —  ^Tribunale  d' Appello  di 
Venezia.  Udienza  47  agosto  4868.J 

Giusta  le  disposizioni  deirarticolo  102  del  Regolamento  per  l'esecuzione 
della  Legge  comunale  e  provinciale ,  deve  il  Sindaco  denunziare  al  Pre- 
fetto della  Provincia,  e  non  al  Sotto-prefetto  del  Circondario,  il  caso  di  in- 
capacità sopravvenuta  ad  un  Consigliere  comunale. 

n  garante  delFappaltatore  dei  dazi  comunali  non  è  incapace  ad  essere 
Consigliere  comunale. 

Egli  deve  solamente  astenersi  dal  prender  parte  alle  deliberazioni  con- 
sìgliari,  che  riguardano  Toggetto  della  sua  garanzia.  —  ^^Deputazione  pro- 
vinciale di  NapoìL  Adunanza  (3  maggio  Ì868.J' 

A  giudicare  sulla  legittimità  di  un  provvedimento  preso  dal  Sindaco  per 
la  tutela  delFigiene  pubblica,  come  in  generaie'per  cose  inerenti  alFeser- 
cizio  delle  sue  funzioni,  è  competente  la  superiore  Autorità  amministra- 
tiva, cui  deve  essere  porlo  il  relativo  reclamo. 

Eccede  i  limiti  della  propria  competenza  TAutorità  giudiziaria,  che  co- 
nosce di  una  qulslione  di  tal  natura. 

Solo,  ove  il  provvedimento  del  Sindaco  attentasse  al  diritto  di  proprietà 
di  un  cittadino  e  desse  luogo  alla  corrispondente  azione  di  rivendica,  sarà 
competentemente  adita  TAutorilà  giudiziaria,  f Adunanza  ii  gennaio  4868,J 

La  spesa  pel  mantenimento  e  rista  uro  delle  vie  interne  e  delle  piazze 
pubbliche  è  obbligatoria  a  carico  dei  Comuni,  meno  che  non  dispongano 
altrimenti  leggi  speciali,  o  consuetudini  detcrminate  dai  regolamenti» 
{'Adunanza  29  luglio  (868J 

Le  facoltà  che  la  Giunta  municipale  riceve  dall'articolo  94  della  Legge 
comunale  e  provinciale  di  deliberare  nei  casi  d'urgenza  sulle  materie,  che 
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sono  di  competenza  del  Consiglio  coimimle,  si  applicano  noi  solo  allo  na* 
terie  su  cui  il  Consiglio  non  si  è  pronunziato»  ma  anche  a  qvelle  'so  coi 
ha  già  deliberalo,  e  danno  alla  Giunta  11  diritto  di  revocare  le  delibera- 
ziooi  consigliar]. 

Giudice  legittimo,  e  competente  delfiirgenza,  non  è  l'Autorità  soperior» 
amrainistrati?a,  rao  il  Consiglio  comunale  cui  la  Gionta  defe  rendere  conio. 

Non  può  dunque  1*  Autorità  amministrafivia  ananUare  la  4ei9»eraaaBe 
presa  daUa  Giunta  a*  tennim  dell'  articolo  94^  ore  non  te  sembri  diBM- 
strala  Furgenza.  —  (Trefettura  della  provincia  di  Viammt. 
diU' 8  agosto  J968J. 
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11  BOLLETTINO  DELLA  PREFETTURA  DI  MILANO  si  pubblica  ai  primi 
di  ogni  mese  io  una  dispensa  di  due  o  più  fogli  in-46^  grande. 

Pei  Comuni,  Presidenze  e  Rappresentanze  dei  Corpi  morali,  costa  Kt  centesimi 
ogni  foglio. 

Per  i  particolari  L.  6  annue  anticipate. 

Una  dispensa  separata  L.  4  per  tutti  indistintamente. 

Le  spe«e  di  posta  o  porlo  sono  a  carico  dei  signori  Committenti. 


Mandare  commissioni  e  vaglia  postali  alla  Tipografia  di  Pietro  AomcLLi, 

Milano,  via  Pietro  Verri,  N,  16. 


lia  presente  dispensa,  composta  di  ft  fogli,  come  dalle  condizioni . del 
Programma  del  Bolletlino,  costa  cent.  SO  pei  Comuni,  Presidenie 
e  Rappresentanze  dei  Corpi  morali.  Pei  non  associati  L.  !• 


IL  IMTORE  DEdll  IMTI 


GIORNALE  AMMINISTRATIYO-POUTICO 


UFFiaALE  PER  GLI  ATTI  DELLA  SOCIETÀ  DI  MUTUO   SOCCORSO  FRA  GLI  IMPIEGATI 


ztz:sx^z:2T7zi  nsr  Ti/rTT<A.25ro. 


ANNO  QUINTO 

Questo  periodico  contiene  artiQoli  sulla  pubblica  Amministrazione  e< 

)flB:e  ai  pubblici  funzionari  V  opportunità  di  esporre  i  loro  desideri  e  1 

oro  opinioni  sulP  ordinamento  amministrativo  del  paese.  S'inseriscon 

«     

fratis  per  estratto  una  sola  volta  gli  annunci  di  IMPIEGHI  VACANT 

ihe  vengono  notificati  dagli  Uffici  pubblici,  dai  privati,  dalle  Case  è 

Commercio,   dagli   Istituti  d'Istruzione,    Stabilimenti  sanitaij   e   simil 

Quelli   i    quali   desiderano  che  l' avviso    sia   ripetuto ,   oppure  che  si 

mbblicato  tutto  il  testo  dell'avviso  di  concorso,  devono  contribuire  pe 

e  ulteriori  inserzioni.  Una  tale  rubrica  riesce  di  sommo  vantaggio  i 

Segretari   comunali ,  Insegnanti ,  Medici ,  Notaj ,   Organisti ,  Maestri  e 

nusica^  Chirurghi,  Levatrici  ed  in  generale  a  tutti  quelli  che  aspiran 

id  Impieghi,  od  essendo  impiegati  vogliono  migliorare  la  loro  condizione 

Le  richieste  di  associazione   devono    essere  accompagnate  da  vagli 

)Ostale  di  L.  3  per  un   semestre   o  L.  5  per  un  anno,  e  indirizzai 

iirUfficio  del  Giornale  in  Milano,  Galleria  Vittorio  Emanuele,  ottagono 

icala  15,  piano  11.° 


Milano^  25  Agosto  1868. 


ti  DlrelUre  C.  B.  StAMPA. 


ANNOTAZIONI  STATISTICHE 


SUL 


CHOLERA 

NELL'  EPIDEMIA  DEL  1867 

PRESENTATO  AL  CONSIGLIO  SANITARIO  PROVINCIALE 
RBLLl  SEDOTl   BEL    6   aiGGie   I86> 

Elegante  volumetto  in-S  grande  con  molte  tavole. 

UNA  LIRA. 

STORIA    DIPLOMATICA 

DELLA      . 

LEGA  LOMBARDA 

CON  XXVI  DOCUMENTI  INEDITI 

PER 

CESARE  VIGNATI  . 

MEMBRO  DELLA  R.   DEPUTAZIONE   SOPRA  GLI  STUDI  DI  S'^RIA  PATRIA,   ECC.,  Eck 

L'Edizione  è  in-4**  elegante  di  sole  500  copie.  —  Volume  unico  di  ptg^  442  eoo  fao  timH. 
Si  spedisce  franco  di  porto  per  tutto  il  Regno.  —  Dirigersi  ali* Autore  in  Lodi,  via  Pompeia,  ](.!(• 

Prezzo:  Ij.  SO, 


3DI.A.LOGhia:i    ISTIÒTJ  '±U'±  V  ± 

PEI 

FAIOIPLLI    SEL    POPOLO 

DI 

FANNY  BORTOLOTTl  GHEDINL 

CO]¥TMEXEi 

iirevi  cenni  sull'uso  educativo  dei  Dialoghi  (Giuseppe  Sacc/ii).  —  Lettera  dedicatoria  dell' autrice. 

—  Dante  Alighieri.  —  Una  imperdonabile  ignoranza.  —  Pietro  ìlicca.  —  Un  malteii» 
dei  fanciulli  ineducati.  —  Lo  Statuto.  —  In  occasione  della  visita  di  S.  A.  Umberto  Prioàfi 
Reale  d' Italia.  —  Ralilla  e  i  monelli  di  Piazza  Castello.  —  Non  sta  bene  a  scbiamazait. 

—  La  Lega  Lombarda.  —  Masaniello.  —  I  Vespri  Siciliani.  —  Il  Tiro  Nazionale.  —  Gii* 
ditta.  —  I  sette  fratelli  Maccabei.  —  I  tre  fanciulli  nella  fornace.  —  Mosè.  —  Non  bisogu 
aver  soggezione  a  mostrare  quel  che  si  sa. 

Un    eleg^ante    -vol-iame    di    psiR-    1^6 

Mandare  commi8$ioni  e  vaglia  postali  alla  Tipografia  di  Pibtbo  AeanLUt 

Sfilano,  via  Pietro  Ferri ,  N.  16. 
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MINISTERO    DELLE   FINANZE. 

58103 
(N.  — — -.  diy.  U.) 
«342  ' 


DivieU  dl^aeeeCCaiUnc  nelle  puUIleke  Camc  41  blflleca  éclla  Banca 
■axlenale  nel  Regne  dl^Ilalla   (a|plla(l  erlzzencalniente  e  riadacead 
caria  trasparente. 


Alle  Amministrazioni  centrali,  alle  Prefetture  e  Sotto-prefetture, 

Alle  Agenzie  del  Tesoro,  ai  Tesorieri  provinciali. 
Ai  Ricevitori  circondariali  nelle  Province  napoletane  e  siciliane» 


Firenze,  5  novembre  1868. 

Taluna  Agenzia  del  Tesoro^  manifestando  il  caso  frequente 
di  presentazioni»  alla  dipendente  Tesoreria,  di  biglietti  della  Banca 
nazionale  nel  Regno  d'Italia  tagliati  nella  loro  lunghezza  in  linea 
retta  e  riattaccati  con  carta  trasparente ,  ha  mosso  il  dubbio 
se  tali  biglietti  rattoppati  potessero  legitimamente  riceversi  nelle 
Casse  dello  Stato. 

Sull'argomento,  considerando  che  il  pronunciarsi  sulla  validità 
di  siffatte  carte-valori  è  esclusivo  attributo  della  Banca  emittente^ 
questo  Ministero,  presi  gli  accordi  colla  Direzione  generale  della 
Banca  nazionale  suddetta,  dichiara  che  i  biglietti  di  Banca  che 
trovansi  nelle  avvertite  condizioni^  devono  dalle  casse  dello  Stato 
essere  rifiutati,  salvo  ai  possessori  di  chiederne  il  cambio  agli 
stabilimenti  locali  della  Banca  nazionale. 

Bollettino  dblla  Prbfittura.  —  IIL  88 
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Per  facilitarne  poi  il  cambio,  in  quelle  località  dove  gli  sta- 
bilimenti suddetti  non  esistono  >  il  Ministero  acconsente  che  i 
biglietti,  di  cui  si  tratta,  possano  essere  consegnati  nelle  Teso- 
rerie provinciali,  e  nelle  Province  napoletane  e  siciliane  anche 
nelle  Ricevitorie  circondariali,  a  titolo  di  semplice  e  momeD- 
taneo  deposito  per  ottenerne  il  cambio. 

In  quest'ultimo  caso  i  tesorieri  e  ricevitori  depositari  faranno 
constare  del  ricevimento  di  tali  biglietti  mediante  breve  atto 
verbale,  del  quale  un  esemplare  coi  descrittivi  biglietti,  da  unirsi 
in  piego  suggellato,  dovrà  trasmettersi  colle  volute  cautele;  ma 
a  rischio  delle  parti ,  alla  più  vicina  sede  o  succursale  della 
Banca  nazionale,  attendendo  il  risultato  del  relativo  esame. 

Ài  tesorieri  provinciali,  ai  ricevitori  circondariali  ed  in  fine 
ai  contabili  di  tutte  le  amministrazioni  dello  Stato  è  raccoman- 
data l'esatta  osservanza  delle  suaccennate  disposizioni  nella  parie 
che  rispettivamente  li  riguarda. 

Pel  MinUiro:  t.  alfobhAì 


esn 


R.  PREFETTURA  DELLA  PR0V1NCL\  DI  MILANO. 

(N,  UiOS.div.  IV.) 


Tariffe  dlailarle  4mì  CommmL 


Ai  signori  Sotto-prefetti  e  Sindaci  della  Provincia. 


Milano,  10  novembre  18G8. 

Già  con  Circolare  litografala  12  giugno  e.  a„  N.  7466,  que- 
sta Prefettura,  dietro  analoga  richiesta  del  Ministero  delle  Fi- 
nanze, ha  richiesto  un  esemplare  della  Tariffa  daziaria  approvata 
dai  Comuni  convenzionati  col  Governo  per  la  riscossione  dei 
dazi  di  consumo. 

Avendo  ora  significato  il  sullodato  Ministero  che  allo  scopo 
di  raggiungere  praticamente  l'importante 'scopo  prefissosi  ,  gli 
torna  indispensabile  di  raccogliere  le  Tariffe  daziarie  di  tutti  i 
Comuni,  siano  o  non  convenuti  col  Governo  per  la  riscossione 
dei  dazi  di  consumo  spettanti  allo  Stato,  il  sottoscritto  chiama, 
colla  presente,  tutti  i  signori  Sindaci  della  Provincia  a  voler 
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provvedere,  perchè  con  tutta  la  possibile  sollecitudine ,  e  ad 
ogni  modo  non  più  tardi  di  giorni  15,  sieno  trasmesse  a  que- 
sta Prefettura,  le  tariffe  daziarie  superiormente  richieste. 

I  Comuni  del  Circondario  I  le  rivolgeranno  direttamente 
alla  Prefettura,  gli  altri  invece  col  tramite  dei  rispettivi  signori 
Sotto-prefetti.  —  Si  avverte  poi  che  pei  Comuni  convenzionati 
col  Governo,  i  quali  avessero  già  trasmesse  le  Tariffe  in  discorso, 
in  forza  della  precedente  Circolare  12  giugno  surricordata,  po- 
trà bensì  ommettersi  una  nuova  trasmissione  delle  dette  Tariffe, 
ma  dovranno  per  altro  i  signori  Sindaci  dei  detti  Comuni  in- 
dicare nel  foglio  di  riscontro  la  data  ed  il  numero  della  ris- 
posta con  cui  trasmisero  le  dette  tariffe  daziarie. 

n  Prefetto:  TORRE. 
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MINISTERO    DEL  L' INTERNO. 

(N,  28042.  diT.  IIL-sez.  II.) 


fl^ecvlAsl^Bl  •■!  vari  prestili  «  preaii  •  parlieslarMeale  •■  ^Belll 

lielU  eitlà  ài  IIìI«b«. 


Ai  signori  Prefetti  e  Sotto-prefetti  del  Regno. 


Firenze,  14  novembre  1S68. 

Id  coDtÌDuazioD6  alla  Circolare  di  questo  Ministero  del  29 
agosto  p^  p^,  N.  22569,  relativa  alle  illecite  speculazioDi  sol 
prestiti  a  premi  autorizzati  a  favore  del  Municipio  di  Milano, 
il  sottoscritto  si  pregia  trascrivere  nella  presente  una  nota  del 
Ministero  delle  Finanze,  affinchè  vogliano  i  signori  Prefetti  e 
Sotto-prefetti  compiacersi  d'impartire  alle  Autorità  dipendenti 
le  opportune  disposizioni  in  conformità  della  medesima. 

Dalla  suddetta  nota  si  rilevano  i  criteri  per  cui  il  Governo 
riconosce  e  dichiara  illegale  remissione  di  vaglia  o  biglietti 
per  concorrere  alla  eventualità  del  premio  di  una  data  obbli- 
gazione per  una  o  più  estrazioni,  ed  ammette  invece  la  cir- 
colazione dei  titoli  interinali  facienti  fede  della  vendita  mediante 
pagamenti  a  rate  di  una  data  obbligazione  dei  prestiti  a  premi 
autorizzati. 

Pel  Ministro  :  Qiiuul. 
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«  Firenze,  26  ottobre  1868. 

<  Vari  reclami  furono  falti  da  banchieri  sulla  portata  delle  di- 
chiarazioni contenute  nell'Avviso  pubblicato  il  27  giugno  cor- 
rente anno  dalla  Direzione  del  Lotto  di  Milano^  e  riportato 
nella  Circolare  diretta  ai  Prefetti  il  29  successivo  agosto  dal 
Ministero  dell' Interno^  relativamente  alle  illecite  speculazipni 
attivate  sui  vari  prestiti  a  premi,  e  segnatamente  su  quelli  della 
città  di  Milano. 

«  Alcuno  pretende  che  non  possa  farsi  ostacolo  tanto  alla  ven- 
dita dei  titoli  dei  prestiti  a  premi,  mediante  pagamenti  a  rate, 
quanto  alla  emissione  e  spaccio  di  vaglia  o  biglietti  di  parte- 
cipazione ai  premi,  altri  invece,  mentre  ammettono  la  illegalità 
di  detti  vaglia,  sostengono  potersi  vendere  le  obbligazioni  di 
detti  prestili  colla  facilitazione  di  pagarne  il  prezzo  a  rate, 
e  ciò  liberamente,  vale  a  dire  indipendentemente  dalle  condi- 
zioni per  tale  vendita  stabilite  dal  sindacato  dei  detti  prestiti 
di  Milano. 

e  Riprese  pertanto  in  esame  le  connate  questioni,  ed  ^Uentì- 
mente  considerate  le  varie  ragioni  esposte  dai  reclamanti  ban- 
chieri, in  appoggio  dell'assorta  legalità  dell' una  e  dell'altra  di 
dette  operazioni,  questo  Ministero  si  è  convinto  che  l'alea  delle 
estrazioni  dei  premi  non  può  essere  separata  dal  possesso  del- 
l'obbligazione,  a  cui  la  promessa  del  premio  è  inerente,  senza 
uscire  dai  termini  della  concessione,  e  che  quindi  qualoDqae 
operazione  che  abbia  per  effetto  di  emettere  vaglia  o  berretti 
per  concorrere  all'eventualità  del  premio  di  una  data  obbliga- 
zione per  una  o  più  estrazioni,  scindendo  cosi  il  prestito  dal 
premio,  che  devono  stare  uniti  secondo  il  modo  di  creazione 
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delle  obbligazioni,  approrato  dal  Decreto  di  concessione,  non 
poò  altrimenti  riguardarsi  che  come  una  privata  lotteria,  a  cui 
il  prestito  fornisce  il  pretesto,  ma  che  yeramente  si  esercita 
per  uno  scopo  ed  un  interesse  diverso. 

€  Ed  invero  la  distribuzione  dei  premi  sotto  forma  di  lotteria 
può  in  via  d'eccezione  alla  generale  proibizione  delle  lotterie, 
e  per  effetto  dell'art.  4  del  Regio  Decreto  27  settembre  1863, 
N.  1484,  essere  concessa  ai  Comuni  solo  in  quanto  detti  premi 
siano  congiunti  ad  un'operazione  principale  qual  è  quella  di 
un  prestito. 

e  Chiaro  è  adunque  che  una  volta  venga  disgiunta  l'operazione 
del  prestilo  da  quella  di  sorte,  questa  rientra  nel  novero  delle 
lotterie  comuni  di  danaro  vietate  dall'art.  1^  della  Legge  27 
settembre  1863,  N.  1483,  e  dall'art.  31  del  Regio  Decreto  5 
novembre  1863,  N.  1534,  e  punite  a  termini  degli  arL  32  e 
33  del  Decreto  medesimo. 

«  Non  egualmente  il  Ministero  ha  dovuto  giudicare  l'altra 
delle  cennate  operazioni,  perchè  rappresentando  essa  la  vendita 
della  obbligazione  intera,  col  diritto  cioè  al  rimborso  del  ca- 
pitale, ed  alla  partecipazione  ai  premi  di  tutte  le  estrazioni 
pagabili  a  rate,  non  eccede  i  termini  della  concessione. 

i  Infatti  la  natura  del  prestito,  e  l'indole  dei  singoli  titoli  che 
la  compongono,  dall' esserne  il  prezzo  pagato  a  rate  piuttosto 
che  in  una  sol  volla,  non  mutano  affatto: 

e  1.^  Perchè  l'obbligazione  si  vende  come  fu  creata,  ed  il 
compratore  ne  acquista,  dal  momento  in  cui  il  contratto  è  con- 
cluso, tutti  i  diritti  e  tutte  le  speranze  che  vi  sono  annesse; 

e  2.^  Perchè  il  titolo  interinale  non  rappresenta  già  una 
parte  del  capitale  od  il  solo  concorso  ai  premi  di  una  data 
obbligazione  ;  ma  è  la  ricevuta  che  fa  fede  del  pagamento  delle 
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rate  convenute,  e  che,  nell'atto  dell' uUìmo  yersamento,  si  caio* 
bia  con  l'obbligazione  precedentemente  acquistata. 

f  Questa  vendita  quindi,  col  pagamento  a  rate,  non  potrebbe 
appuntarsi  di  contravvenzione  alle  leggi  sul  lotto  pubblico,  a 
meno  che  una  tale  facilitazione  non  fosse  stata  proibita  neiraCto 
di  concessione,  ciò  che  non  consta  essere  stato  fatto  pei  pre- 
stili suddetti  di  Milano. 

e  Per  le  suesposte  considerazioni  adunque. questo  Ministero, 
mentre  dichiara  in  contravvenzione  alle  leggi  vigenti,  in  materia 
di  lotterie,  lo  spaccio  che  da  chicchessia  si  facesse  di  vaglia, 
biglietti  0  di  qualunque  altro  titolo  che  abbia  per  fine,  o  tenda 
a  far  correre  solo  Talea  delle  estrazioni  dei  premi  di  un  pre* 
stito  a  premi,  ammette  poi  che  possano  le  obbligazioni  dei 
prestili  stessi  essere  vendute  mediante  pagamenti  a  rate  quante 
volte  nel  relativo  Decreto  di  concessione  non  siano  slate  san- 
cite in  proposito  disposizioni  contrarie. 

e  Siccome  però  siffatta  vendita,  ove  non  fosse  in  modo  al- 
cuno disciplinata,  potrebbe  facilmente  nascondere  una  specula* 
zione  di  pura  sorte,  della  natura  di  quella  dianzi  dichiarata 
illecita,  od  ingenerare  abusi  pregiudizievoli  alla  privativa  del 
Lotto,  cosi  questo  Ministero  crederebbe  conveniente  di  vinco- 
larla alle  seguenti  condizioni:  * 

f  1.^  Che  chiunque  voglia  continuare  od  intraprendere  la 
vendita  pubblica  di  obbligazioni  di  prestiti  a  premi ,  mediante 
pagamenti  a  rate,  debba  farne  dichiarazione  alla  Prefettura  nella 
cui  giurisdizione  è  aperta  o  vuoisi  aprire  la  detta  vendita,  fa- 
cendo in  pari  tempo  constare  delT effettivo  possesso  delle  ob- 
bligazioni poste  in  vendita  colla  detta  facilitazione. 

e  2.^  Nella  significazione  dovranno  indicarsi  le  condizioni  a 

è 

cui  inlendesi  fare  la  vendita,  consegnando  altresì  alla  detta 
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Autorità  politica  od  dpppio  elenco  dei  titoli  posseduti  e  posli 
in  vendita^  firmato  dall' iutraprendilore. 

e  3.^  I  titoli  interioali  do?raDDO  essere  intestati  agli  acqui- 
sitori delle  obbligazioni,  e  portare  tutte  le  indicazioni  delle 
obbligazioni  cedute. 

e  Detti  titoli  interinali  saranno  staccati  da  un  registro  a 
madre  e  figlia^  nella  prima  delle  quali  l'acquisi tore  dovrà  colla 
sua  firma  dichiarare  di  obbligarsi  a  pagare  le  rate  fissate,  fino 
a  completo  pagamento  del  prezzo;  nella  seconda  invece  T im- 
prenditore della  vendita  dichiarerà  di  aver  ceduta  a  N.  N.,  fir- 
matario della  controscritta  dichiarazione,  la  obbligazione  Serie... 
N. . . .  e  di  obbligarsi  a  consegnargliela  dopo  compiuto  il  pa- 
gamento delle  stabilite  rate  del  prezzo; 

e  4.^  Il  venditore  delle  obbligazioni,  nella  sua  dichiarazione, 
dovrà  dichiararsi  obbligato  a  rendere  estensivi  alFÀutorità  pre- 
fetizia,  ad  ogni  richiesta  della  medesima,  i  registri  suddetti  dei 
titoli  interinali,  ed  a  provare  in  ogni  tempo  il  possesso  dei 
titoli  posti  in  vendita. 

e  Innanzi  però  di  sottoporre  alla  sanzione  Sovrana  un  De- 
creto portante  le  sovra  esposte  disposizioni,  questo  Ministero 
reputa  opportuno  di  sentire  il  Consiglio  di  Stato  tanlo  sulla 
convenienza  delle  prescrizioni  stesse,  quanto  sulla  competenza 
del  potere  esecutivo  di  renderle  obbligatorie. 

e  Intanto  essendo  interessantissimo,  ad  evitare  per  quanto 
è  possibile  infruttuosi  giudizi,  che  dal  pubblico  e  dai  funzionari 
governativi,  cui  spetta,  si  conoscano  i  criteri  che  conducono  il 
Governo  a  riconoscere  e  dichiarare  illegale  la  prima  della  ope- 
razioni in  questione  ed  ammissìbile  la  seconda,  il  sottoscritto 
invita  cotesto  Ministero  a  portare  a  conoscenza  delle  Prefetture 
e  Sotto-prefetture  del  Regno  il  tenore  della  presente  Nola,  ac- 

BoLLBTnNO  DILLA  Peifbttura.  —  III.  89 
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ciò  a  mezzo  dei  giornali  governativi  delle  rispettive  Province 
rendano  di  pubblica  ragione  le  dichiarazioni  in  essa  contenote, 
e  le  ragioni  su  cui  esse  poggiano,  e  ad  incaricare  nel  tempo 
stesso  gli  Uffici  stessi  a  non  opporre  ostacolo,  fino  alla  ema- 
nazione delle  prescrizioni  sovraccennate»  alla  circolazione  dei 
titoli  interinali  facienli  fede  della  vendita  mediante  pagamenti 
a  rate  di  una  data  obbligazione  dei  prestiti  a  premi  autoriz* 
zati,  e  d'impedire  con  tutta  energia  e  con  tutti  i  mezzi  con- 
sentiti dalle  leggi  lo  spaccio  dei  vaglia,  dei  biglietti,  o  di  altro 
titolo  qualunque  che  miri  a  far  correre  al  compratore  solo 
Talea  della  estrazione  dei  premi. 

«  Pel  Ministro:  Q.  Finali.  » 
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Regio  Decreto  col  qtsale  è  approvato  il  Regolamento  per  la  coltivazione 
del  riso  nella  Provincia  di  Milano» 

(19  loglio  1868.) 


VITTORIO  EIANUELE  II 

PER  GRAZIA  DI  DIO  E  PER  VOLONTÀ  DELLA  NAZIONE 

RE  D  ITALIA. 

Visla  fa  Legge  12  giugno  1866,  N.  2967; 

Visto  il  Regolamento  per  la  coltivazione  del  riso  nella  Pro- 
vincia di  Milano,  deliberato  dal  Consiglio  provinciale  nelle  tor- 
nate del  20,  21,  22,  23  e  24  gennaio  prossimo  passato; 

Sentili  il  Consiglio  superiore  dì  Sanità  ed  il  Consiglio  di 
Stalo  ; 

Sulla  proposta  del  Ministro  deirinterno; 

Abbiamo  decretato  e  decretiamo; 


Jkriìemìm  «Ble** 


È  approvato  l^unito  Regolamento,  che  sarà  vidimato  e  sol 
toscritto  d'ordine  Nostro  dal  Ministro  dell'Interno,  per  la  col 
tivazione  del  riso  nella  Provincia  di  Milano. 


Ordiniamo  che  il  presente  Decreto,  munito  del  sigillo  dello 
Stalo,  sia  inserto  in  un  col  detto  Regolamento  nella  [Raccolta 
ufficiale  delle  Leggi  e  Decreti  del  Regno  d'Italia,  mandando  a 
chiunque  spetti  di  osservarlo  e  di  farlo  osservare. 

Dato  a  Firenze ,  addì  19  luglio  1868. 


VITTORIO  EMAMCBLE. 

Registrato  alla  Corte  dei  Conti 

addì  11  agosto  1868. 

Reg""  43.  Atti  del  Governo  a  e.  124. 

AYRBS. 

(Luogo  del  Sigillo.) 
V.«  il  QuardaaigilU 

DB  «FILIPPO. 

C.  CADORNA* 
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REGOLAMENTO 

PER  LA  COLTIVAZIONE  DSL  RÌSO  NELLA  PROVINCIA  DI   MILANO. 


Art.  i. 

La  colli vazione  del  riso  non  è  permessa  che  alle  seguenti 
distanze  : 

a)  Dalla  cìllà  di  Milano  metri  5,000; 

b)  Dagli  aggregati  di  case  aventi  una  popolazione  di  oltre 
15,000  abitanti,  metri  2,000. 

e)  Dagli  aggregali  di  case  aventi  una  popolazione  inferiore 
a  15,000  abitanti,  ma  superiore  a  4,000,  metri  500. 

d)  Dagli  aggregati  di  case  aventi  una  popolazione  infe- 
riore a  4,000  abitanti,  ma  superiore  a  1,000,  metri  100. 


Ari.  1$. 


Le  distanze  prescritte  dall'articolo  precedente  si  misurano 
in  linea  retta,  nei  Comuni  murali,  dalle  mura  che  li  circon- 
dano ;  e  nei  Comuni  non  murati,  dairultima  casa  che  fa  parte 
<]elle  abitazioni  aggregate,  senza  alcun  riguardo  a  case  isolate. 


Ari.  S. 


Le  medesime  distanze  indicate  dall'  art.  1  dovranno  essere 
osservate  anche  quando  si  tratti  di  aggregati  di  case  apparte- 
nenti a  territori  diversi  da  quello  dei  terreni  che  si  vogliono 
coltivare  a  riso. 
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Art.  4. 

Le  erbe,  che  si  eslirperaoDO ,  per  effetto  della  moodaldra 
delle  risaie,  dovranno  essere  dì  mano  in  mano  trasportate  io 
località  asciutte  ed  ivi  fatte  essiccare. 

Art.  6. 

I  lavori  delle  risaie  non  incominceranno  che  un'  ora  dopo 
la  levata  del  sole,  e  avranno  fine  un'ora  prima  del  suo  tra- 
monto. Si  eccettua  da  questa  prescrizione  l'opera  dei  campa- 
ri,  la  quale  può  anche  essere  richiesta  in  ore  Dottarne. 

Ari  •. 

Vuotate  che  siano  le  risaie  del  loro  prodotto,  si  procederà 
entro  cinque  giorni  al  prosciugamento  delle  medesime  mediante 
il  (aglio  degli  argini,  la  spazzatura  dei  solchi  e  l'apertura  di 
opportuni  scannoni. 

Art.  T. 

Nei  terreni  coltivati  a  riso  dovrà  esservi  aperto  un  pozzo 
trivellato  d'acqua  potabile,  o  per  lo  meno  un  pozzo  con  pa- 
reti di  mattoni  e  calce  idraulica,  profondo  quanto  basti  perchè 
l'acqua  scaturisca  da  terreni  composti  di  sabbia  e  ghiaia  viva. 

Dove  fosse  impossibile  od  estremamente  difficile  l'avere  acqua 
potabile,  mediante  trivellazione,  sarà  provveduto  al  bisogno  di 
acqua  salubre  per  mezzo  di  filtri. 


Art.  8. 


Le  abilazioni  delle  case   poste   nei  terreni   coltivati  a  riso 
dovranno  avere  il  pavimento  di  mattoni  al  piano  inferiore,  ed 
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il  soffitto  nei  piani  superiori.  Le  camere  da  ietto  dofranno  es- 
sere tutte  ai  piani  superiori  e  bene  arieggiate. 

Le  finestre  dovranno  essere  di  sufficiente  luce  e  munite  di 
serramenti  a  vetro  o  con  tela  di  stamigna.  Il  terreno  circo- 
stante alle  abitazioni  dovrà  essere,  per  metri  due  di  larghezza 
selciato  con  ciottoli  e  con  mattoni  con  declivio  verso  l'esterno. 


Art.  9. 

Le  nuove  abitazioni  delle  case  poste  oei  terreni  coltivati  a 
riso  dovranno  essere  costruite  in  modo  da  avere  il  pavimento 
aomiattonato  almeno  a  25  centimetri  al  disopra  del  terreno 
circostante,  il  quale  dovrà  pure  essere,  per  metri  due  di  lar- 
ghezza, selcialo  con  ciottoli  e  mattoni  verso  Testerno. 

Art.  !•• 

Le  fosse  di  letame  dovranno  essere  discoste  almeno  10  me- 
tri dairabitato  e  dai  pozzi  d'acqua  potabile,  ed  ogni  cascinale 
dovrà  essere  provveduto  di  opportune  latrine  col  relativo  pozzo 
nero. 

Art.  il. 

I  coltivatori  di  terreni  a  risaia  non  dovranno  mai  permettere 
ai  loro  dipendenti,  anche  avventizi,  di  dormire  sui  fieni  e  sulle 
paglie  che  sono  ancora  in  fermentazione,  né  in  luoghi  esposti 
alle  intemperie  ed  alla  umidità. 

AH.  1k1$. 

Chiunque  voglia  stabilire  o  mantenere  una  risaia  dovrà  ese- 
guire le  opere  tutte  necessarie  ad  impedire  la  umidità  nei  ca- 
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seggiati  e  la  infiUrazione  nociva  Dei  pozzi  e  nelle  sorgenti 
di  acqua  potabile^  tanto  delia  sua  stessa  proprietà  che  delle 
proprietà  contigue. 


Art.  13. 

Le  dichiarazioni  di  cui  all'art.  2  della  Legge  12  giugno  1866, 
dovranno  essere  presentate  alla  locale  R.  Prefettura,    entro  il 
mese  di  ottobre  dell'anno  precedente  alla  semioazione  del  riso. 
La  dichiarazione  dovrà  contenere: 

1.^  Il  nome  del  proprietario  e  dei  conduttore  delle  risaie; 

2.^  La  denominazione  del  podere  ; 

3.^  I  numeri  di  mappa  del  terreno  a  coltivarsi  a  riso,  la 
superficie  del  medesimo,  le  relative  coerenze,  la  distanza  dal- 
l'abitato aggregato,  la  natura  del  terreno,  se  argilloso  o  siliceo; 

4.^  La  indicazione  della  qualità  delle  acque  d'irrigauone, 
se  cioè  proprie  del  fondo  od  in  affitto. 

5.^  La  dimostrazione  di  avere  soddisfallo  alle  prescrizioni 
portate  dagli  articoli  7,  8,  9  e  10  del  presente  Regolamento. 


Art.  14. 


Le  dichiarazioni  presentate  come  sopra  dovranno  seguire  le 
fasi  e  le  pratiche  indicate  negli  articoli  2  e  3  della  Legge  13 
giugno  1866. 


Art.  15. 


Tutte  le  Giunte  municipali  della  Provincia,  entro  il  termine 
di  mesi  sei  dalla  pubblicazione  del  presente  Regolamento,  do- 
vranno trasmettere  alla  Regia  Prefettura,  col  tramite  della  Re- 


già  Sotlo-prefettura,  una  Statistica  esatta  dei  terreni  attualmente 
coltivati  a  riso,  tanto  entro  i  confini  dei  termini  concessi, 
quanto  fuori  di  detti  termini. 

Nella  delta  Statistica  dovranno  indicarsi  i  nomi  dei  proprie- 
tari e  conduttori,  la  denominazione  dei  poderi,  i  numeri  di 
mappa  dei  terreni,  le  rispettive  superficie,  le  coerenze,  le  acque 
di  dotazione  propria  o  dì  affitto,  la  natura  e  qualità  del  ter- 
reno, e  la  facilità  o  difficoltà  degli  scoli. 


Art.  te. 


Tutte  le  Giunte  municipali  dovranno  ogni  anno,  sotto  la  loro 
speciale  responsabilità,  non  più  tardi  del  mese  di  agosto  di 
ciascun  anno,  trasmettere  alla  Regia  Prefettura  il  Quadro  o  pro- 
spetto dei  terreni  che  vennero  in  quell'anno  convertiti  in  col- 
tivazione a  rìso. 


Disposizioni  transitorie. 

Art.  lY. 

Le  risaie  attuali,  poste  a  distanze  minori  di  quelle  indicata 
nell'art.  1,  saranno  tollerate  solo  per  l'annata  in  corso. 

Firenze,  19  luglio  1868. 

%''isio  d'ordine  di  S,  M., 
lì  Ministro  deirinterno  : 

G.   CADORNA. 


Bollettino  della  Prefettura,  —  III.  90 
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R.  PREFETTURA  DI   MILANO. 

(N.  15485,  div.  III.) 
Statistica  dei  lerreal  ••lllvati  a  ria». 

Ai  signori  SoUo-pre felli  della  Provincia  e  Sindaci 
del  Circondario  i^  di  Milano. 

Milano,  16  novembre  ld68. 

II  Regolamento  per  la  coUivaeione  del  riso  nella  Proviocia 
di  Milano,  approvato  con  Reale  Decreto  19  luglio  1868,  N.  4532, 
stato  pubblicato  nella  Gazzella  ufficiale  del  Regno  d'Italia,  N.  235, 
stabilisce  all'art.  15  quanto  segue: 

(  Tutte  le  Giunte  municipali  della  Provincia,  entro  il  ter- 
mine di  mesi  sei  dalla  pubblicazione  del  presente  Regola- 
mento, dovranno  trasmettere  alla  R.  Prefettura,  col  tramite 
delle  R.  Sotto-prefetture,  una  Statistica  esatta  dei  terreni  at- 
tualmente coltivati  a  rìso,  tanto  entro  i  confini  dei  termini 
e.  concessi,  quanto  fuori  di  detti  termini.  —  Nella  detta  Sta- 
tistica dovranno  indicarsi  i  nomi  dei  proprietari  e  condut- 
tori, la  denominazione  dei  poderi,  i  numeri  di  mappa  dei 
terreni,  le  rispettive  superficie^  le  coerenze,  le  acque  di  do- 
tazione propria  o  di  affitto,  la  natura  e  qualità  del  terreno 
e  la  facilità  o  difficoltà  degli  scoli.  • 
Essendo  trascorso  la  maggior  parte  del  tempo  prefisso  per 
la  produzione  delle  indicate  notizie,  la  scrivente  raccomanda 
ai  signori  Sotto-prefetti  e  Sindaci  del  Circondario  1^  di  prov- 
vedere a  che  le  medesime  Tengano  raccolte  nello  stabilito  pe- 
riodo di  tempo,  non  ommetlendo  di  verificare  che  siano  com- 
pilate e  debitamente  redatte. 

Il  Prefètto:  TORRE. 


009 


R.   PREFETTURA   DI   MILANO. 

(N.  15712,  div.  II,  sez.  I.) 


Rewlslone  écl  raoll  éella  €..  .li.  pel  §HU9. 


Ai  sigtwri  Sotto-prefetti  della  Provincia. 
Ai  sig fiori  Sindaci  dei  Comuni  del  Circondario  di  Milano, 

Milano,  20  nooembre  1868. 

Dovendo  i  Consìgli  di  Ricognizione  procedere,  nel  p^  v^  mese 
di  dicembre,  alle  operazioni  preliminari  per  la  mobilizzazione 
della  Guardia  nazionale  del  rispeltivo  Comune,  riferibilmente 
all'anno  1869,  il  sottoscritto  trova  opportuno  di  richiamare  l'at- 
tenzione dei  Consigli  stessi  su  tutte  le  disposizioni  relative  an- 
teriormente diramate  e  principalmente  su  quelle  contenute  nelle 
Circolari  prefettizie,  28  ottobre  1866,  N.  21340,  e  28  novembre 
detto  anno,  N.  22407,  div.  2%  sez.  T,  pubblicate  nei  Bollettini 
di  novembre  e  dicembre  1866. 

A  sensi  delle  medesime  dovranno,  quindi,  i  Consigli  di  Ri- 
cognizione anzitutto  ricordare  cbe,  sebbene  la  base  per  Tiscri- 
zione  dei  cilladini  nella  matricola  e  nel  controllo  del  servizio 
ordinario  sia  il  censo,  tuttavia  essi  hanno  dalla  legge  tale  fa- 
coltà discrezionale,  da  poter  escludere  dai  ruoli  della  Guardia 
nazionale  tulli  i  cattivi  elementi ,  che  giudicassero  poter  re- 
care sfregio  0  nocumento  all'istituzione  stessa. 


7oa 

CH)  premesso,  i  Consigli  di  Ricognizione^  in  base  alla  Legge 
4  agosto  1861  e  relativo  Regolamento  24  settembre  1864,  pro- 
cederanno alle  seguenti  pratiche: 

1.^  Entro  il  p^  v^  mese  di  dicembre  renderanno  noto,  me- 
diante apposito  avviso,  che  si  darà  principio  in  gennaio  del  1869 
alle  operazioni,  di  cui  all'art.  17  della  legge  4  marzo  1848 
sulla  G.  N.  del  Regno,  e  pubblicheranno  contemporaneamente 
quant'è  disposto  dall'art.  8  del  regolamento  24  sett.  1864. 

2.^  Inscriveranno  nella  matricola,  a  termini  del  detto  ar- 
ticolo 17,  i  giovani  che  durante  il  passato  anno  sono  entrali 
nel  ventunesimo  anno  di  loro  età,  e  coloro  che  avranno  sta- 
bilito la  propria  dimora  nel  Comune,  od  in  qualunque  altro 
modo  avranno  acquistato  il  diritto  d'appartenere  alla  G.  N. 

3.^  Cancelleranno  i  defunti ,  quelli  che  hanno  cambiato 
domicilio,  quelli  che  hanno  cessato  di  essere  sottoposti  al  ser- 
vizio della  G.  N.  per  gli  articoli  11  e  12  della  ripetuta  Legge 
e  per  il  disposto  dagli  articoli  6  e  16  della  Legge  6  dicem- 
bre 1865,  N.  2626,  sull'Ordinamento  giudiziario,  non  che  quelli, 
cui  fossero  applicabili  le  esclusioni  deterAiinate  dall'art.  13  della 
ci  taf  a  Legge  4  marzo  1848. 

4.^  Stabilito  cosi  il  registro  di  matricola,  procederanno, 
in  base  allo  stesso,  alla  formazione  del  controllo  del  servizio 
ordinario  e  del  controllo  di  riserva  per  la  G.  N.  locale,  ed 
alla  formazione  della  Lista  per  la  Guardia  mobile,  inscrìvendo 
nella  medesima,  e  nei  modi  tracciali  dalla  Legge  4  agosto  1861, 
art.  3°,  tutti  i  militi  mobilizzabili,  cioè  tutti  i  militi,  che  hanno 
soddisfatto  agli  obblighi  di  leva,  che  non  oltrepassino  i  35  anni 
compiuti  e  non  siano  vedovi  con  prole. 

Detta  iscrizione  dovrà  essere  classificata  in  tre  distinte  ca- 
tegorie, a  sensi  del  detto  art.  3.**  E  qui  torna  acconcio  avver- 
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tire,  che  tutti  gli  inscritti  nel  registro  di  matricola,  benché  vo- 
lontari, devono  essere  compresi  nella  citata  lista,  quando  con- 
corrano in  essi  gli  altri  titoli  di  legge. 

5.*  Redigeranno  il  Ruolo  permanente,  secondo  il  già  adot- 
tato modulo.  Detto  ruolo,  dopo  i  volontari  —  che  qualora  ab- 
biano i  requisiti  voluti  dall'art.  70  della  Legge  4  agosto  1861, 
vi  dovranno  essere  inscritti  pei  primi  —  dovrà  comprendere, 
distinti  nelle  tre  categorie,  soltanto  i  militi  della  lista  dichia- 
rati designabili  dal  Consiglio  di  Ricognizione  in  base  alla  legge. 

6.°  I  Consigli  slessi  procederanno  alla  formazione  del  Ruolo 
od  Elenco  nominativo  del  contingente  assegnato  al  Comune,  in- 
scrivendovi, come  si  è  detto  poc'  anzi,  prima  d'ogni  altro,  i  vo- 
lontari, pei  quali  verrà  fatta  nel  detto  ruoto  speciale  annota- 
zione di  tale  loro  qualifica. 

Esso  ruolo  verrà  redatto  secondo  il  vecchio  modello,  curando 
che  la  designazione  dei  mitili  mobilizzabili,  non  volontari,  segua 
esattamente  in  ragione  di  età  e  dì  categoria,  incominciando  dai 
più  giovani  della  prima  categoria. 

Il  ruolo  del  contingente,  cosi  compilato,  dovrà  essere  per 
otto  giorni  consecutivi  depositato  nella  sala  comunale,  dandone 
in  pari  tempo  avviso  individualmente  ed  in  iscritto  ai  singoli 
interessati ,  con  diffidamento  a  coloro ,  che  avessero  richiami 
da  presentare,  di  far  valere  le  loro  ragioni  in  prima  istanza 
entro  un  termine  da  prestabilirsi.  L'adempimento  dì  tali  pra- 
tiche dovrà  essere  comprovato  mediante  apposita  attestazione 
del  Consiglio  di  Ricognizione. 

Intorno  alle  accennate  pratiche,  il  sottoscritto  crede  ora  con- 
veniente ripetere,  a  norma  dei  Consigli  di  Ricognizione,  alcune 
avvertenze ,  quali  furono  suggerite  dalle  risultanze  finali  delie 
operazioni  passate. 


702 

Imporla  in  primo  luogo  che  i  Consigli  impieghino  la  mag- 
gior esattezza  possibile  nella  compilazione  dei  registri  di  ma- 
tricola e  delle  liste ,  onde  evitare  »  riunendosi  il  Consiglio  di 
Revisione,  ogni  rilardo  nelle  sue  operazioni,  per  qualsiasi  even- 
tuale protesta  di  militi  designabili  per  l'ammissione  di  alcuno 
di  essi  nei  detti  registri.  Inconveniente  questo  che  il  Consiglio 
di  Revisione  non  può  prevenire  col  semplice  esame  delle  liste 
antecedentemente  trasmessegli  dai  Consigli  di  Ricognizione»  e 
che  dovendo  essere  constatato  all'alto  pratico,  oltre  produrre 
il  grave  inconveniente  d'una  nuova  revisione  e  classiOcazione 
delle  liste,  affievolisce  nei  militi  quella  fiducia,  che  deggiono 
riporre  nella  saggezza  ed  imparzialità  delle  autorità  che  pre- 
siedono e  dirigono  le  operazioni  dei  Consigli  di  Ricognizione. 

Fu  rimarcato  anche  essere  argomento  di  frequenti  contesta- 
zioni, fra  diversi  Consigli  di  Ricognizione  la  contemporanea  in- 
scrizione nelle  liste  fatta  da  due  e  più  di  essi,  per  ragione 
di  domicilio ,  d'un  solo  e  stesso  milite  designabile.  Converrà, 
quindi,  che  i  Consigli  di  Ricognizione,  nell'inscrizione  nei  ruoli 
di  militi  che  hanno  incerta  e  variabile  dimora,  si  attengano 
costantemente  al  dqmicilio  reale  o  di  fatto,  che  avrà  il  milite 
all'epoca  in  cui  si  apriranno  i  lavori  di  mobilizzazione  nei  ri- 
spettivi Comuni. 

Nella  compilazione  delle  liste,  i  Consigli  metteranno  la  do- 
vuta cura,  perchè  la  designazione  dei  militi  d'ogni  categorìa 
che,  come  si  è  detto,  deve  seguire  in  ragione  di  età,  non  ab- 
bracci, soltanto  e  confusamente  quelli  che  sono  nati  in  un  dato 
anno,  ma  coordini  ognuno  d'essi  in  ragione  anche  della  rispet- 
tiva maggiore  o  minore  età,  cominciando  sempre  dal  più  giovine. 

Come  pure  i  Consigli  avranno  riguardo  di  non  fare  annota- 
zioni nella  penultima  finca  del  ruolo  permanente;  poiché  essa 
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è  riservala,  come  del  resto  lo  indica  chiaramente  Tintestazione 
della  medesima,  a  registrare  il  voto,  che  sull'abilità  od  inabi- 
lità>  accettazione  o  meno  d'ogni  singolo  milite,  emette  il  Consi- 
glio di  Revisione  nelle  sue  riunioni. 

Viene  da  ultimo  vivamente  raccomandalo  ai  Consigli  di  Ri- 
cognizione di  non  ommetlere  le  pratiche  prescritte  al  N.  6 
della  presente  Circolare,  e  che  si  riferiscono  alla  pubblicazione 
del  ruolo  nella  sala  del  Comune  ed  all'  avviso  in  iscritto  da 
darsi  individualmente  ai  militi  designabili.  L'ommissione  di  sif- 
fatta pratica  di  legge,  da  parte  d'un  solo  Consiglio  o  per  un 
solo  individuo  ,  verrebbe  a  ritardare  V  esito  delle  operazioni 
finali  del  Consiglio  di  Revisione. 

Ultimate  le  operazioni  suesposte,  i  Consigli  di  Ricognizione 
dovranno  trasmettere  al  sottoscritto,  in  un  solo  esemplare  ,  la 
lista  ed  i  ruoli ,  di  cui  ai  suddetti  numeri  4 ,  5  e  6 ,  firmati 
da  lutti  i  membri  del  Consiglio  stesso.  La  citata  lista,  poi  do- 
vrà essere  firmata  dal  medico  che  avesse  assistito  il  Consiglio 
per  constatare  i  difetti  fisici,  in  conseguenza  dei  quali  venne 
accordata  la  riforma. 

Olire  quanto  è  disposto  dal  Regolamento  24  settembre  1864, 
i  Consigli  di  Ricognizione  cureranno: 

a)  Che  quando  due  fratelli  siano  entrambi  dichiarati  de- 
signabili, debba  farsi  della  loro  consanguineità  speciale  anno- 
tazione nella  lista  in  riscontro  al  nome  d'ambidue  ,  onde  ab- 
biano ad  aversi  gli  opportuni  riguardi  per  evitare,  per  quanto 
sia  possibile,  che  vengano  contemporaneamente  mobilizzati  en- 
trambi. 

b)  Che  le  deliberazioni  portanti  riforma  od  esenzione  di 
militi  siano  espresse  con  precisione  e  non  con  parole  generi- 
che. E  ciò  perchè  apparisca  chiaro  il  relativo  titolo  di  legge. 
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c)  Che  le  esenzioni  siano  appoggiale  a  documenti  regolari 
ed  a  titoli  ammissibili,  da  allegarsi  alla  lista  stessa. 

d)  Che  non  venga  più  accordata  ai  militi  nazionali ,  che 
hanno  surrogato  neiresercito  »  la  posticipazione  concessa  dal- 
l'art. 135  della  Legge  4  marzo  1848,  al  quale  ha  derogato  la 
Legge  4  agosto  1861. 

Riguardo  ai  titoli  d'esenzione,  dovranno  i  Consigli  di  Rico- 
gnizione ricordare  costantemente  che  essi  sono  determinati  dal- 
l'art. 10  della  Legge  4  agosto  1861. 

Si  debbono,  però,  ommeltere,  perchè  esenti  dal  servizio  della 
G.  N.  mobile,  coloro  che  sono  inetti  per  alcuna  delle  infermità 
ed  imperfezioni  specificate  nel  titolo  II  del  Regolamento  24  set- 
tembre 1864,  ed  i  pubblici  funzionari  contemplati  dal  Regio 
Decreto  14  giugno  1859 ,  e  quali  li  ricorda  la  Circolare  del 
Ministero  dell'Interno  9  gennaio  1864,  N.  251,  a  suo  tempo 
fatta  conoscere  ai  Consigli  di  Ricognizione;  e  precisamente: 

L'ispettore,  il  sotto-ispettore,  i  capi  verificatori  nel  servizio 
dei  telegrafi  elettrici,  gli  ufficiali  telegrafici  addetti  ad  una  sta- 
zione, gli  ingegneri  capi  e  sotto-capi  di  servizio,  gli  ingegneri 
ed  allievi  ingegneri  addetti  al  servìzio  speciale  delle  strade 
ferrate. 

I  macchinisti  e  scaldatori  per  le  strade  ferrate  e  pei  bat- 
telli a  vapore. 

I  militari  che  trovansi  alle  case  loro  in  congedo  illimitato, 
non  compresi,  però,  gli  inscritti  marittimi,  giacché  a  termini 
delle  veglianti  leggi,  i  primi  ponno  essere  richiamati  al  servi- 
zio in  qualunque  circostanza  e  ad  un  semplice  cenno  del  Go- 
verno; mentre  i  secondi,  compito  il  primo  periodo  della  loro 
ferma,  non  sono  richiamati  al  loro  corpo  che  in  tempo  di 
guerra,  e,  quando  abbiano  raggiunta  l'età  di  32  anni,  non  pos- 


sono  essere  nooTàmenle  chiamati  al  servizio   che  ìq  forza  di 
una  legge  speciale. 

E  da  ultimo  coloro  che»  per  ragioni  di  famiglia,  sarebbero 
esenti  dalla  leva  militare  ;  notando  ad  ogni  buon  fine  che  non 
compete  tale  esenzione  ai  primogeniti  di  orfani,  che  hanno 
fratelli  già  arrivati  alla  maggior  età,  ma  soltanto  ai  figli  pri- 
mogeniti, ed  in  mancanza  di  figli,  ai  nipoti  primogeniti  di  ma- 
dre od  avola  vedova  o  di  padre  od  £^volo  settuagenario,  ed  ai 
figli  unici  aventi  tuttora  il  padre  vivente. 

Nelle  loro  operazioni,  i  Consìgli  di  Ricognizione  ricorderanno 
anche  che  non  si  può  aver  riguardo  alle  riforme  slate  pro- 
nunciate dai  Consigli  di  Leva',  né  che  ponno  esser  titoli  di 
esenzione  i  servigi  che  sì  fossero  già  prestati  nella  Guardia 
nazionale  mobile. 

Il  sottoscritto  confida  nella  solerzia  e  nel  buon  volere  dei 
Consìgli  di  Ricognizione,  acciò  il  lavoro  di  mobilizzazione  della 
Guardia  nazionale  per  V  anno  1869  venga  compiuto  colla  vo- 
luta regolarità  e  non  ne  sia  ritardata  la  presentazione  oltre  il 
28  febbraio  del  f  v"  anno  1869. 

//  Prefeuo:  TORRE. 


Bollettino  dilla  Prefbttura.  —  III.  91 
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R.  PREFETTURA  DI  MILANO. 

(N.  15711.  di?.  IV.) 


Appllc«Bl«Be  éell^  ÌMp«sia  •■!  repèlli  él  rlcekessa  Bi^blle 
uegU  abhI  i8«9,  i8«9,  iSTa. 


.li  signori  Sotlo-prefelti  e  Sindaci  della  Provincia  di  Milano. 

Milano,  22  novembre  1868. 

Visio  il  Regolamento  annesso  al  Regio  Decreto  8  corrente  no« 
vembre,  N.  4678,  relativo  all'applicazione  detrimposta  sui  red- 
diti di  ricchezza  mobile  negli  anni  1868,  1869,  4870,  il  Pre- 
fetto dispone  quanto  segue  : 

1.^  1  signori  Sindaci  convocheranno,  per  martedì  15  dicem- 
bre p^  \^  i  Consigli  dei  Comuni  isolati ,  cioè  non  rinoiti  in 
consorzio,  e  le  rappresentanze  consorziali  per  la  nomina  di  due 
delegati  e  di  due  supplenti  a  formar  parte  della  rispettiva  Com- 
missione. 

2.®  Occorrendo,  per  difetto  di  numero,  una  seconda  riunione, 
questa  avrà  luogo  nel  giorno  di  mercoledì  23  detto  dicembre. 

3.^  Le  rappresentanze  consorziali  si  radunano  nella  sala  del 
Comune  capoluogo  del  consorzio  ;  seguono  le  norme  assegnate 
ai  Consigli  comunali,  sono  presiedute  dal  più  anziano,  ed  eleg- 
gono innanzi  tutto,  a  scrutinio  segreto,  un  loro  presidente  ed 
un  segretario,  i  quali  entrano  subito  in  funzione. 

4.^  Tanto  i  Consigli  dei  Comuni  isolati ,  quanto  le  rappre- 
sentanze consorziali,  nominano  a  maggioranza  relativa,  per  far 
parie  dì  della  Commissione,  due  delegati  effettivi  e  due  sup- 
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pienti  pei  casi  di  assenza  o  d'impedimento  dei  primi  ;  avendo 
cura  di  ben  identificare  le  persone  elette  col  cognome,  nome 
e  luogo  di  residenza. 

5.°  11  Consiglio  di  un  Comune  isolato  o  la  rappresentanza 
di  un  consorzio,  avente  una  popolazione  maggiore  di  12mila 
abitanti,  potrà,  con  separata  votazione,  chiedere  che  sìa  au- 
mentato il  numero  dei  membri  della  Commissione ,  indicando 
con  precisione  di  quanti  lo  si  vorrebbe  accresciuto;  avvertendo 
però  che  l'aumento  non  potrà  essere  che  di  tre  o  di  un  mul- 
tiplo di  tre. 

6.^  Sono  eleggibili,, a  membri  delle  Commissioni^  tutti  coloro 
che  godono  dei  diritti  elettorali  amministrativi,  tranne  le  ec- 
cezioni e  le  dispense,  di  cui  è  menzione  nell'art.  25  del  Re- 
golamento. 

7.^  Il  Sindaco,  o  il  Presidente  della  rappresentanza  consor- 
ziale, invierà  senza  indugio  il  protocollo  della  seduta  alla  Pre- 
fettura pel  Circondario  I ,  e ,  rispetto  agli  altri-  Circondari , 
ai  rispettivi  Sotto-prefetti;  ai  quali  il  sottoscritto  demanda  fin 
d'ora  le  attribuzioni  degli  art.  19,  20  e  23  del  Regolamento, 
valendosi  in  ciò  dell'espressa  facoltà  fattagli  dall'art.  125  dello 
stesso  Regolamento. 

S,^  Le  eventuali,  domande  di  aumento  del  numero  legale 
dei  membri  della  Commissione,  di  cui  all'art.  5,  dovranno  dai 
signori  Sotto-prefetti  essere  riferite  al  Prefetto  con  breve  ap- 
posito rapporto ,  senza  bisogno  di  unirvi,  a  corredo,  1'  estratto 
delia  deliberazione  del  Consiglio  comunale  o  della  rappresen- 
tanza consorziale,  la  quale  basterà  venga  riepilogata  in  pochi 
cenni,  esponendo  però  il  proprio  parere  sull'annuenza  o  meno 
del  chiesto  aumento. 

9.^  11  Prefetto  darà  al  proposito  sollecito  riscontro,  onde  i 
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Consigli  dei  Comuni  isolati,  o  la  rappresentanza  consorziale,  pos- 
sano riconvocarsi  a  breve  termine,  per  procedere,  q*jalunqne 
sia  il  numero  degli  intervenuti,  alla  nomina  dei  membri  accor- 
dati in  aumento  e  di  altrettanti  supplenti ,  e  cosi  pure  alla 
elezione  suppletiva  di  quei  membri  o  supplenti  già  designati, 
i  quali  avessero  ricusato  l'ufficio. 

10.^  Il  Prefetto  raccomanda  vivamente  e  seriamente  ai  Con- 
sigli comunali  isolati,  ed  alle  rappresentanze  consorziali,  di  far 
cadere  la  scelta  dei  delegati  e  supplenti  delle  Commissioni  lo- 
cali su  persone ,  le  quali  air  abilità  ed  alla  conoscenza  delle 
materie,  di  cui  le  Commissioni  stesse  devono  occuparsi,  uni- 
scano eziandio  la  buona  volontà  di  prestare  Topera  loro  solerte. 

Ricordo  la  dichiarazione  già  espressa  nella  mia  Circolare  11 
corrente  novembre,  N.  15169-15170,  che  il  Comune  di  Ro- 
sate fu  ora  aggregato  al  consorzio  di  Rinasco,  quello  di  Ossago 
unito  al  consorzio  di  S.  Martino  in  Strada,  l'altro  di  Bnigherìo 
annesso  definitivamente  al  consorzio  di  Sesto  S.  Giovanni,  e 
che  il  Comune  di  Borghetto-Lodigiano  è  stato  costituito  in 
Comune  isolato. 

Accenno  per  ultimo  che,  giusta  Tart.  119  del  Regolamento, 
soltanto  colla  installazione  delle  nuove  Commissioni  comunali 
e  consorziali ,  cesseranno  di  funzionare  quelle  nominale  per 
l'accertamento  antecedente;  e  che  i  reclami  rimasti  insoluti 
presso  le  Commissioni  cessanti,  saranno  allora  definiti  dalle 
nuove  Commissioni. 

n  Prtfeuo:  TORRE. 
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R.    PREFETTURA  DI    MILANO. 

(N.  15798,  di?.  IV,  sez.  1.) 


Il  4mMl%  «•BSBiiM  per  la  niaeellaxlMM  éelle  Wslle ,  è  d«Y«Ui  a«ehe 
me  4«e«la  è  tmiim  ad  ■••  privale* 


Ai  signori  SoUo -prefetti y  ed  alle  Giunte  municipali  dei  Comuni 

della  Provincia  di  Milano. 

Milano,  23  novembre  186d. 

Inerendo  all'incarico  avuto  dal  Regio  Ministero  dell'Interno 
mediante  Circolare  6  andante  novembre^  N.  11948^  Div.  5', 
sez.  2%  dichiaro  ad  opportuna  notorietà  che  anche  i  partico- 
lari sono  tenuti  al  pagamento  del  dazio  di  consumo,  oltreché 
per  gli  animali  bovini,  anche  pei  maiali,  agnelli,  capretti,  pecore 
e  capre,  che  macellano  per  loro  uso  privato ,  e  ciò  a  termini 
dell'art.  5  del  luogotenenziale  Decreto  28  giugno  1866,  N.  3018, 
combinato  coU'art.  8  della  Legge  3  luglio  1864,  N.  1827. 

Il  Prefeuo:  TORRE. 
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R.   PREFETTURA   DI  MILANO. 

(N.  15799,  div.  IV,  sez.  I.) 
Tassa  di  sfarloalnra  del  cereali  bod  pia  eensenllia. 

Ai  signori  Sotto-prefetti,  ed  alle  Giunte  municipali  dei  Comuni 

della  Provincia  di  Milano. 

Milano,  23  novembre  1868. 

Per  la  pronta  ed  esatta  osservanza  si  trascrive  in  calce  la 
Circolare  18  andante  novembre  N.  69105-1206  del  Regio  Mi- 
nistero delle  Finanze,  Direzione  generale  delle  Gabelle,  div.  8\ 
con  cui  resta  vietata  la  ulteriore  riscossione  di  una  tassa  co* 
munale  sulla  sfarinatura  dei  cereali ,  non  più  consentita  dalla 
nuova  tassa  sul  macinato,  di  cui  alla  Legge  7  luglio  1868. 

Jl  Prefetto  :  TOARE. 

<  Consta  a  questo  Ministero  che  in  alcune  località,  si  con- 
tinua a  riscuotere  una  tassa  comunale  sulla  sfarinatara  dei  ce- 
reali in  base  agli  antichi  sistemi  non  più  consentiti  dalla  vi- 
gente Legge  sui  Dazi  di  consumo. 

»  È  noto  che  nei  Comuni  chiusi  si  riscuote  sulle  farine  il 
dazio  governativo  e  Taddizionale  comunale  all'introduzione  delle 
medesime  nella  cerchia  daziaria,  ovvero  all'immissione  dei  ce- 
reali nei  mulini  situati  entro  essa  cerchia;  come  è  prescritto 
dagli  articoli  1  e  50  del  Regolamento  25  novembre  1866, 
N.  3351. 

>  È  pur  noto  che  negli  aperti  il  dazio  sulle  farine  è  d'esclu- 
siva spettanza  comunale,  e  che  si  riscuole  invece  sulla  minuta 
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rendila  delle  medesime^  del  pane  e  delle  paste,  ovvero  airin- 
troduzione  di  esse  farine  nei  luoghi  ove  si  fabbricano  il  pane 
e  la  pasta;  giusta  quanto  è  stabilito  dall'articolo  2  dello  stesso 
Regolamento. 

>  Tanto  nei  chiusi  poi,  quanto  negli  aperti,  la  circolazione 
dei  cereali  è  affatto  libera  da  ogni  formalità. 

9  Ogni  altro  metodo  di  riscossione  essendo  abusivo,  non  lo 
si  può  assolutamente  più  oltre  tollerare,  massime  ora  che  sta 
per  essere  attivata  la  nuova  lassa  governativa  sul  macinato  por- 
tata dalla  Legge  del  7  luglio  corrente  anno. 

»  Il  sottoscritto  deve  pertanto  richiamare  su  ciò  T attenzione 
della  S.  Y.  ond' abbia  a  vegliare  e  disporri  che  tale  abuso, 
ovunque  ancora  esistesse,  venga  immantinente  a  cessare,  dan- 
done opportuno  diffidamento  ai  Municipi  interessati  e  facendo 
loro  avvertire  che,  giusta  il  prescritto  dall'art.  126  dello  stesso 
Regolamento  governativo,  non  hanno  alcuna  efficacia  le  dispo- 
sizioni sui  dazi  comunali  che  fossero  in  opposizione  alle  Leggi 
ed  ai  Regolamenti  generali,  anche  nei  casi  da  questi  non  pre- 
visti. 

>  A  render  più  sicura  la  cessazione  della  riscossione,  per 
parte  dei  Comuni,  di  dazi  sulle  farine  col  sistema  di  esazione 
usato  per  la  tassa  sul  macinato,  si  dispone  che  le  direzioni 
compartimentali  e  gr  ispettori  delle  imposte  dirette  abbiano  a 
denunciare  alla  rispettiva  Prefettura  i  Comuni ,  nei  quali  si 
continuasse  ancora  in  tale  irregolarità,  affinchè  sia  provveduto 
nel  senso  della  presente.  • 

Per  il  ministro  :  bennati. 
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R.  PREFETTURA  DI   MILANO. 

(N.  12459.  div.  Segr.) 


ApplleatUoe  del  Reg^lamenf*  appr«Ya<«  dal  R.  Deer«<«  13  febbraio 
iS^T,  li.  359€,  per  la  eaeenxlaae  della  Veg^  mi!  dlritil  «iietiaBtl 
ag^ll  anlerl  delle  «pere  d^loyegrv** 

m 

Ai  signori  Solto-prefelti  della  Provincia. 
Ai  signori  Sindaci  del  Circondario  di  Milano. 


Milano,  25  novembre  1868. 

Fin  dal  mese  di  novembre  dello  scorso  1867,  questa  R.  Pre« 
fettura  diramava  ai  signori  Sindaci  della  Provincia  una  Circo- 
lare, tendente  a  spiegare  la  natura  e  l'importanza  delle  man- 
sioni, che  la  Legge  25  giugno  1865,  sui  diritti  spettanti  agii 
autori  delle  opere  dell'  ingegno  e  il  relativo  Regolamento  13  feb- 
braio 1867,  affidavano  alle  Autorità  comunitative. 

Recenti  reclami  di  parti  interessate  farebbero  supporre  che 
non  tutti  i  Municipi  sieno  entrati  nello  spirito  delia  Legge  e 
che  pochi  abbiano  disposto  per  la  formazione  di  un  apposito 
ufficio ,  quale  è  reso  indispensabile  per  Y  applicazione  della 
Legge  e  Regolamento  suddetti. 

Epperciò  il  sottoscritto,  mentre  raccomanda  ai  signori  Sin- 
daci r  altuaxione  di  detto  ufficio,  crede  opportuno  richiamare 
la  loro  attenzione  su  quei  punti  della  Legge,  neirapplicazione 
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dei  quali  risulla  essersi  verificala  qualche  irregolarità,  segna- 
tamente per  quanto  riguarda  le  composizioni  musicali ,  forse 
per  erronea  interpretazione  della  Legge  stessa. 

Giova  quindi  ricordare  la  distinzione  fatta  fra  le  opere  rese 
pubbliche  colla  stampa  e  quelle  che  non  lo  furono  e  gli  ob- 
blighi degli  impresari,  direttori  di  compagnie,  ecc.,  che  inten- 
dono farle  rappresentare. 

Se  per  far  produrre  le  prime  basta  la  presentazione  del- 
l' esemplare  stampalo  e  il  pagamento  del  premio  fissato  per 
legge,  6  invece  indispensabile,  per  quelle  non  fatte  pubbliche 
colla  stampa,  l'assenso  dell'autore  od  avente  dato. 

Segnatamente,  poi,  per  le  opere  musicali  conviene  ricordare  : 

a)  Che  fra  le  opere  fatte  pubbliche  colla  stampa  si  an- 
noverano le  riduzioni  di  opere  teatrali  per  canto  e  pianoforte, 
pezzi  staccati  d' opere  o  da  camera,  pezzi  per  pianoforte  solo, 
pianoforte  a  islrumenti,  ecc.,  quali  si  usano  eseguire  in  con- 
certi vocali  0  istrumentali,  accademie,  ecc. 

b)  Che  gli  sparlili ,  che  si  rappresentano  nei  teatri  per 
canto  e  orchestra  non  sono,  invece ,  generalmente  falli  pub- 
blici colla  stampa;  e  che  per  questi  le  Autorità  comunali,  non 
devono  permetterne  1'  esecuzione,  se  non  col  previo  assenso 
dell'  autore  od  avente  diritto.  —  Lo  stesso  valga  per  i  pezzi 
staccati  non  fatti  pubblici  colla  stampa,  sieno  d'opere  teatrali, 
sinfonie,  ecc.,  e  che  vengono  di  solito  eseguiti  da  voci  ed  islru- 
menti, soli  islrumenti,  ecc.,  in  concerti,  accademie,  caffè,  per 
intermezzi  di  commedie,  vaudeviUes,  ed  altri  spettacoli  con- 
generi. 

Il  Regolamento  13  febbraio  1867 ,  stabilisce  chiaramente  i 
modi  di  applicazione  della  Legge  in  amendue  i  casi  suddetti  ; 
epperò  il  sottoscritto  non  può  che  raccomandarne  lo  studio  e 
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l'esatta  osservanza,  massime  per  curare  che  gli  impresari,  di- 
rettori di  compagnie,  ecc.,  abbiano  ad  attenersi  alle  norme  fis- 
sale dal  Regolamento  stesso. 

Il  numero  non  indiiTerente  di  teatri  che  conta  questa  Pro- 
vincia ed  i  molti  interessi  che  sono  collegati  al  loro  buon  an- 
damento, rendono  di  somma  necessità  che  anche  questo  im- 
portante ramo  di  commercio  trovi  protezione  ed  appoggio  nelle 
Autorità  comunali. 

11  sottoscritto,  pertanto,  nutre  ferma  lusinga  che  i  signori 
Sindaci  vorranno  porsi  in  grado  di  adempiere  a  siffatte  in- 
cumbenze,  e  contribuire  cosi  al  nobile  scopo  di  tutelare  i  di- 
ritti degli  autori,  che  collo  studio  e  colle  opere  loro  si  ren- 
dono benemeriti  della  patria  ed  assicurano  alle  arti  quel  pri- 
mato, che  fu  sempre  fra  le  glorie  d' Italia. 

n  Prefetto  :  TORRE. 
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n.  PREFETTURA  DI  MILANO, 

(N.  16221.  dì?.  IV.  sez.  U.) 


Operjisl«Bl  iprcllBtiBArl  per  V  IntpesCa  éì  rlechcua  Mobile 
per  !*•■■•  1888  e  f  sentestre  1 889. 


AlV  onorevole  Deputazione  provinciale, 

AW  onorevole  Camera  provinciale  di  Commercio  in  Milano  e  Lodi, 

Ai  sig.  Sotto-prefetti  ed  ai  sig.  Sindaci  comunali  della  Provincia. 


Milano,  29  novembre  1868. 

Nella  riserva  di  trasmettere  a  tutti  i  pubblici  funzionari,  cui 
la  presente  è  diretta ,  un  esemplare  delle  Leggi  e  del  Rego- 
lamento per  1'  applicazione  dell'  imposta  sui  redditi  della  ric- 
chezza mobile  negli  anni  1868,  1869,  1870;  tuttora  che  mi 
perverranno  dal  R.  Ministero  delle  Finanze,  al  quale  ho  anche 
già  diretta  analoga  sollecitazione,  diramo  loro  frattanto  la  Cir- 
colare dello  stesso  Ministero  18  corrente  novembre  N.  s\,  re- 
lativa alle  operazioni  preliminari  che  risguardano  tale  imposta 
pel  1868  e  r  semestre  1869. 

Raccomando  specialmente,  ai  signori  Sotto-prefetti  ed  ai  si- 
gnori Sindaci,  di  fissare  la  loro  attenzione  sui  termini    stabi- 
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liti  dall'inserto  Decreto  ministeriale  9  cadente  novembre;  eJ 
invito  gli  stessi  signori  Sindaci  a  curare  : 

1.^  Che  la  Giunta  municipale  provveda  subito  alla  revi- 
sione delle  Liste  dei  contribuenti  »  modulo  A,  e  queste  liste 
siano  quindi  restituite  alPAgente  deirimposta,  non  oltre  il  i6  di- 
cembre p°  V*:  termine  di  rigore. 

2.^  Il  sollecito  ricapito  delle  schedò  ai  nuovi  inscritti,  e  re- 
satta  osservanza  delle  prescritte  modalità. 

3.^  La  pubblicazione  dal  10  ar25  dicembre  della  Notifi- 
cazione ,  modello  D,  e  la  designazione  del  membro  della  Giunta 
municipale,  che  deve  assistere  V  Agente  comunale  nel  giovare 
i  contribuenti  inalfabeti  a  riempiere  le  schede  nel  termine 
suindicato. 

4.^  La  pronta  trasmissione  delle  schede  air  Agente  delle 
imposte,  non  oltre  giorni  iO  dalla  loro  presentazione,  ed  al 
più  tardi  pel  25  gennaio  i869. 

Il  Prefmo:  TORRE. 
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SILL4  VACCINAZIONE  OPERATA  NELLA  PROTLNCIA  DI  MILANO 


DURANTE  L*ANNO  1867. 


Milano ,  li  15  novembre  1868. 

Onorevole  Consiglio. 

A  Voi  —  ai  qaali  son  note  le  slraordinarie  occupazioni  ed  i  faticosi 
lavori  cui  dovetlero  sottostare  i  medici  condotti  nello  scorso  anno  pel  co- 
lèra che  afiSiggeva  le  une  e  minacciava  davvicino  le  altre  parti  di  questa 
provincia  —  a  voi  non  riuscirà  né  inaspettato,  né  ingiustificato  il  rilardo 
frapposto  dai  vaccinatori  alla  presentazione  dei  registri  delle  vaccinazioni 
operate  nei  rispettivi  comuni. 

Per  tale  ritardo  i  commissari  del  vaccino  non  furono  in  grado  di  re- 
digere i  quadri  generali  statistici  del  passato  anno  che  nel  primo  semestre 
del  corrente;  ed  a  me,  cui,  giusta  le  vostre  deliberazioni,  spetta  esporvi 
i  risultati  ottenuti  in  questo  circondario  non  solo,  ma  quelli  pur  anche 
di  tutta  la  provincia,  non  fu  concesso  prima  d*ora  presentarvi  il  lavoro 
dalla  legge  assegnatomi. 

Da  quanto  vado  ad  esporvi  però  rileverete  di  facile,  che,  se  i  vaccina- 
tori furono  tardi  nel  redigerei  registri,  furono  pronti  e  zelantissimi  nel- 
i'eseguire  le  vaccinazioni.  E  vaglia  il  vero: 
Nel  circond.*  di  Abbiategrasso  le  vaccinazioni  proficue  ascesera  a    5322 

in  quel  di  Monza a    IK)90 

in  quel  di  Gallarate a   4610 

io  quel  di  Lodi a   5128 

nel  nostro a  Ì0079 

in  tutta  la  provincia  quindi a  28226 
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I  vaccinandi,  quali  flgurano  nei  regislri  in  lulla  la  provincia,  somme- 
rebbero a  5:2206,  per  cui  di  questi  solo  3980  non  sarebbero  stnti  Tacci- 
nati;  perciò  per  ogni  cento  vaccinandi  si  ebbero  88  vaccinati  con  successo. 
Facendo  riflesso  alla  grande  mortalità  dei  bambini  nel  primo  anno  di  lor 
vita  —  epoca  in  cui  nella  grande  maggioranza  dei  casi  sono  sottoposti 
alla  vaccinazione  —  ;  a  quelli  che  ammalati  non  dovettero  esservi  ass(^- 
gettali;  ed  ai  traslocati  fuori  di  provincia,  è  giuocoforza  convenire  che 
ben  pochi  furono  quelli  che  alla  vaccinazione  non  soggiacquero;  e....  con 
pieno  successo!  Ove  poi  ci  facessimo  a  confrontare  la  cifra  dei  vaccinali 
con  quella  di  tutta  la  popolazione,  che  è  di  circa  900,000  individui,  per 
ogni  cento  di  questi  ne  furono  vaccinati  tre  circa  !  Niuna  provincia  né  in 
Prussia,  né  nel  Belgio,  né  in  Francia ,  né  in  Italia  nostra  può  vantare 
di  più! 


IlivjieciaaaloBe. 

Anche  la  rivaccinazione,  nel  nostro  come  negli  altri  circondari,  fu  ese* 
guita  sopra  scala  abbastanza  vasta  :  ma  siccome  i  vaccinatori  non  presea* 
tarono  registri  che  ne  indicassero  la  riuscita  di  confronto  alla  preceduta 
vaccinazione;  ed  i  rivaccinati,  sendo  per  la  massima  parte  adulti ,  non 
si  recarono,  a  tempo  debito,  a  farne  constatare  l'esito;  perciò  torna  im- 
possibile pronunciare  un  plausibile  giudizio  sui  di  lei  risultati.  Quello  che 
è  certo  però ,  e  che  giova  proclamare,  si  è,  che  nemmeno  in  quesl*  anno 
—  siccome  assicurai  per  gli  andati  —  mai  fu  scoperto  il  vaiaolo  in  chi 
fu  rivaccinato! 


I  vaiuolosi  nel  nostro  circondario  furono  397,  fra  coi  4  soli  non  vacci- 
nati ;  ne  morirono  35  e  fra  questi  2  dei  non  vaccinali. 

Nel  circondario  di  Gallarate  si  denunciarono  328  casi  di  vaiuolo;  e  ne 
rimasero  vittima  31  :  in  quel  di  Lodi  denunciati  i07;  morti  43;  in  quel 
di  Abbiategrasso,  nessuno!  In  quel  di  Monza,  7  e  nessun  morto:  intuita 
la  provincia  quindi  i  casi  notiflcati  di  vainolo  sono  839  con  97  morti! 
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E  eosa  in  vero  dolorosa  e  che  chiama  a  sèri  pensieri  il  federe  un  si 

riflessibiie   numero  di  vaiuolosi  in  una  popolazione   nella  quale  è  tanto 

splendida  la  vaccinazione,   e sopra  individui  stati   precedentemente 

Taccinati  con  successo!! 


Osser  valicai. 

Nelle  relazioni  che  accompagnavano,  gli  andati  anni,  i  quadri  generali 
statistici  delle  vaccinazioni  operate  in  questa  provincia,  e  che  ebbi  l'onore 
di  leggervi,  non  mi  peritai  di  francamente  esporvi  la  mia  opinione,  qualunque 
si  fosse,  sulle  varie  quislioni  che  si  agitavano  intorno  alla  vaccinazione. 
Oggi  tornerebbe  inutile  ed  a  voi  noiosissimo,  se  mi  facessi  a  riparlarvene, 
nulla  essendomi  occorso  che  11  mio  modo  di  vedere  modificasse,  o  quelle 
di  novella  luce  rischiarasse. 

Avvene  una  però  importantissima,  che,  non  nuova,  si  è  rinverdita,  e 
per  la  quale  pugnano  in  campi  opposti,  anche  in  Italia ,  medici  rispetta- 
bilissimi. Di  questa  credo  mio  debito  tenervi  parola,  più  compendiosa- 
mente che  per  me  si  potrà,  senza  postergare  però  quo*  dati  precipui  che 
possono  porvi  in  grado  di  pronunciare  un  giudizio  che  valga  ad  illumi- 
narmi, sia  raffermandomi  nella  accolta  sentenza,  sia  a  farmivi  rinunciare  ; 
e  più  ad  aggiunger  peso  agli  argomenti  che  la  bilancia  governativa  pos- 
sono far  traboccare  in  uno  od  opposto  senso  allo  scopo  di  meglio  tutelare 
la  pubblica  salute. 

Intendo  dire 


La  retro-vaccinazione  o  vaccinazione  animale  che  dire  si  voglia ,  può 
essere  attuata  raccogliendo  il  pus  da  una  pustola  di  vainolo  naturale 
umano ,  ed  inocularlo  ad  una  vacca ,  per  indi  raccogliere  V  umore  dalle 
papule  pustolose  surte  nei  luoghi  delle  falle  punture,  e  rinnestarlo  negli 
umiRii. 

Intesa  e  praticata  in  questo  modo,  voi,  ricordevoli  dei  risultati  ottenuti 
dalla  commissione  della  Società  delle  scienze  mediche  di  Lione  ed  esposti 
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dal  doli.  Chauveau  airAccademia  nel  31  maggio  1865,  non  istarete  no  mo- 
meolo  in  forse  e  meco  vi  unirete  a  respingerla.  Imperocché  sia  posto  io 
sodo,  che  il  pus  da  vaiuolo  umano  inoculato  alla  vacca,  o  non  aitechisee 
e  si  eslingue;  o  se  vi  prende,  e  Tumore  della  eruzione  papulosa  Tiene 
trasmesso  all'  uomo,  gli  comunica  il  vero  vaiuolo  naturale,  mostrando  evi* 
dentemente,  olire  alla  diversità  di  natura  tra  il  Corepox  ed  II  Taiuolo,  che 
questo  attraversando  la  vacca  non  vi  si  modiGca,  ma  conserva  la  soa  fa- 
tale natura  e  virulenza  —  sarebbe  come  se  si  innestasse  II  vaiuolo  nato- 
rale.  E  l'innesto  del  vaiuolo  naturale  è  saviamente  vietato  dalla  legge; 
perchè  quand'  anche  potesse  riuscire  utile  a  qualche  individuo  per  essersi 
colle  alcune  favorevoli  opportunità^  sarebbe  sempre  posta  in  perenne  pe- 
ricolo la  salute  pubblica  creandosi  con  tale  pratica  nuovi  focolai  d'infe- 
zione che  devesi  vegliare  incessanlemenle  a  spegnere  —  e,  magari  Dio, 
jper  sempre. 

La  retro-vaccinazione  o  vaccinazione  animale,  che  alla  vaccinazione  or- 
dinaria potrebbe  essere  sostituita  ,  sta  ncll'  innestare  e  coltivare  nelle 
vacche  od  il  Corepox  naturale,  od  il  virus  vaccinico  tolto  dagli  umani, 
per  riprenderli  e  riprodurli  nei  bambini  od  immediatamente  »  portandoli 
cioè  direttamente  ogni  volta  freschi  dalla  vacca  nel  bimbo,  ò  raccogliendoli 
in  tubetti,  e  servirsene  di  poi,  quando  che  sia,  nelle  vaccinazioni. 


Perchè  •!  ▼•rrclili^  nliliMidl^iMilJi  la  Ya«elMUil*Be  #rdllBarl*? 


I  favoreggiatori  della  retro-vacciiiazione  vanno  persuasi  che  il  Corepox, 
coltivato  per  molli  anni  in  terreno  non  suo,  abbia  scemalo  di  sua  virlua- 
lità:  —  di  qui  il  manifestarsi  del  vaiuolo  anche  in  individui  già  stali  vac- 
cinali. —  Aggiungono  di  più  avere  deplorevoli  fatti  addimostrato  potersi 
colla  vaccinazione  ordinaria  inoculare  i  germi  di  altre  malattie,  tra  le  quali 
la  sifilide.  Mediante  la  relro-vaccinazione  o  vaccinazione  animale  pensano 
1*  conservare  la  naturale  vigoria  al  Corepox  o  ridare  nuova  vigoria  al  virus 
vaccinico;  2*  ovviare  al  pericolo  di  introdurre,  in  uno  colla  linfa  vaccinica, 
i  temuti  germi  di  altri  mali,  vuoi  diatesici,  vuoi  contagiosi.  ^ 
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■•  Il  v»(i«Ib*  aaiaalButl*  p*Ma  aver  r«r4al*  41  •■»  fera»  iprlaUtlva. 

Che  il  vaccino  da  molto  tempo  umanizzato  possa  avere  perduto  di  sua 
originaria  energia,  è  opinione  che  ha  in  suo  favore,  oltre  al  manifestarsi 
con  bastante  frequenza  il  vainolo  in  chi  fu  vaccinalo  con  successo,  anche 
on  argomento  analogico  meritevole  di  seria  considerazione.  Le  sementi 
importate,  e  per  molti  anni  riprodotte,  deteriorano  dando  fruiti  man  mano 
inferiori  e  per  qualità  e  per  quantità,  comecché  dall'agricoltore  con  ben- 
iutesa  concimazione,  sia  sempre,  a  debito  tempo,  rifornita  la  terra  di  quo* 
principii  nutrienti  e  fecondatori  di  cui  la  spoglia  il  prodotto.  Avveduto  t* 
solerte,  a  riparare  il  danno,  abbandona  l'antica  e  ricorre  a  nuova  se-^ 
mente.  —  Per  conservare  e  migliorare  le  razze  degli  animali  utili  all'uomo 
non  si  ricorre  anche  all'incrocìcchiamento  delle  razze? — e  meglio,  quando 
torni  possibile,  alla  fecondazione  con  animali  appartenenti  al  tipo  origi*> 
nario  della  specie?  Il  virus  vaccino  è  pur  sempre  un  germe  organico, 
nna  semente,  perchè  non  dovrà  esser  retto  dalla  stessa  legge? 

È  |p*s«lliiie  €«ll^*rdliiar|A  YAe€ÌB«»i«Be  e^Btonicarc  la  nllllMe) 

e  la  ftcr^f^la? 

Il  più  grave  ed  importante  degli  argomenti  di  cui  si  armano  queglino 
che  vorrebbero  sbandita  la  vaccinazione  ordinaria ,  è  il  temuto  pericolo 
di  introdurre  con  questa,  in  uno  alla  linfa  vaccinica,  il  germe  di  mali  con- 
tagiosi e  diatesici. 

Se  si  mira  al  semplice  atto  materiale  dell'  innesto ,  non  torna  difficile 
ammettere  che  coli' innesto  --  tanto  più  se  praticato  da  inesperto  od 
incauto  vaccinatore  —  si  possano  introdurre  i  formidati  altri  ostici  elementi. 

Qualora  poi  si  considerino  tutte  le  pratiche  che  alla  vaccinazione  si 
riferiscono,  e  particolarmente  i  riguardi  dovuti  nel  raccogliere  la  linfa 
vaccinica ,  bisogna  distinguere  se  si  accenni  al  pericolo  d' innestare  colla 
linfa  vaccinica  germi  di  male  contagioso,  come  sarebbe  lasiGlide;  oppure 
umori  dialesici  provenienti  da  particolari  disposizioni  organiche  a  mali 
ordinari,  come  sarebbe  la  scrofola,  esistenti  nel  vaccìnifero. 
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1  muli  conlagiosi,  quale  la  siiilide,  originano  da  un  germe  organico  aUo 
a  riprodursi,  germogliare  e  diffondersi,  da  una  vera  particolare  semente: 
e  questa  se  può  allignare  e  pullulare  nello  slesso  terreno  accanto  ad  altra 
semente  produttrice  di  morbo  dello  stesso  genere,  non  potrà  mai  aver 
vita  neir  identico  punto  uè  in  quella  immedesimarsi ,  né  incarnarvisi. 
<  Ogniqualvolta  la  linfa  vaccinica  venga  raccolta  nei  debiti  tempi  e  coi 
dovuti  riguardi  da  vera  pustola  vaccinica  —  che  è  Tespressione  del  virus 
vaccinico — ,  comunque  surta  in  individuo  affetto  da  siOlidc  costituzionale, 
sia  poi  latente  o  manifesta ,  non  potrà  mai  e  poi  mai  riuscire  guasta  ud 
alterata  in  modo  da  trasfondere  nelPindividuo,  in  cui  è  stata  inoculata ,  la 
sifilide.  >  —  Di  questo  argomento  vi  ho  di  già  parlato  a  lungo  in  due 
successivi  miei  Rapporti  che  si  riferivano  agli  anni  Ì8G1-62,  e  più  detta- 
gliatamente nella  mia  Lettera  critica  a  stampa  diretta  nel  i8G4  alPegr^io 
mio  collega  dott.  Àdelasio  V.  Conservatore  del  Vaccino  per  la  Provincia  di 
Bergamo;  ed  i  fatti  addotti  e  le  deduzioni,  ho  fede,  non  vi  avranno  la- 
sciato alcun  dubbio  in  proposito.  —  Certo  è  però  che  la  buona  o  triste 
riuscita  in  questi  casi  è  tutta  in  balia  del  vaccinatore! 

E  non  sarebbe  pur  sempre  un  grande  beneficio  assicurare  il  vaccinando 
contro  il  pericolo  d*incontrare  colla  vaccinazione  la  sifilide;  quel  pericolo 
cui  può  esporlo  la  imperizia  o  la  sbadatagine  dell'  operatore?  La  retro- 
vaccinazione  0  vaccinazione  animale  di  tanto  ne  assicura,  insegnandoci 
oggi  la  veterinaria  essere  le  vacche  refrattarie  alla  sifilide.  Gli  stessi 
dott.  Ricordi  e  Dell'  Àcqua^  in  aggiunta  al  Rapporto  di  una  Commissione 
medico-veterinaria  di  Milano  sopra  casi  dubbi  d'infezione  sifilitica  tras- 
messa dalPuomo  ai  bovini,  nel  far  conoscere  di  confronto  il  risultato  delle 
loro  esperienze  sopra  5  cavalli,  9  cani,  5  conigli  e  5  gatti  —  comecché 
molto  cauti  e  severi  nel  pronunciare  giudizio  —  credono  poter  concladere 
«  che  la  vera  sifilide  fino  ad  ora  (1865)  non  fu  inappuntabilmente  osser- 
vata nella  specie  bruta,  e  che  scientificamente  si  è  autorizzali  a  rite- 
nerla esclusiva  air  uomo.  >  £  chiudono  con  queste  parole  <  Se  un  giorno 
avesse  ad  entrare  nel  dominio  della  scienza  la  legge  patologica:  ia  si- 
filide si  trasmette  ai  bruti,  •-  arduo  sarebbe  assai  lo  spiegare  perchè 
da  Hunter  sino  a  noi  gli  sperimentatori ,  che  in  ogni  tempo  si  succes- 
sero, non  lo  poterono  stabilire.  »  Ma  oggi,  o  Signori,  ripeto,  la  refrat- 
tarietà delle  vacche  alla  sifilide,  è  una  verità  proclamata  dalle  più  famose 
scuole  di  veterinaria. 
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La  cosa  corre  ben  diversa  quando  trattisi  di  umori  diatesici  dipendenti 
da  disposizioni  e  mali  ordinari,  quale  la  scrofola,  nelPindividuo  d^onde  si 
trae  la  linfa  vaccinica.  In  questi  casi,  non  essendoci  concesso,  almeno  per 
ora,  scevrare  il  puro  principio  operoso  vaccinico  dall'umore  in  cui  nuota, 
e  che  gli  è  fornito  dall'organismo,  di  necessità  coir  innesto  si  introdurrà 
anche  parte  di  tal  umore.  Siccome  gli  umori,  siano  escremen(izi,  o  siano 
recrementizi ,  sono  influenzati  dallo  slato  dell' organismo  in  cui  si  secer- 
nano 0  da  cui  sono  espulsi;  perciò  se  provengono,  poni  caso,  da  indivi- 
duo atteggiato  a  scrofola ,  non  potranno  non  aver  ricevuta  una  data  pe- 
culiare disposizione  che  li  renda  eterogenei  e  nocivi  all'organismo  in  cui 
sono  introdotti.  Se  tali  umori  entreranno  in  organismo  sano  e  robusto, 
certo  che  la  quantità  che  vi  potrà  essere  introdotta  coll'iunesto,  è  si  tenue 
che  la  forza  dell'organismo  varrà  a  neutralizzarli,  scomporli,  espellerli. 
L'organismo  umano,  quando  un  veleno,  anche  dei  più  potenti,  non  é  in 
lui  penetrato  a  tal  grado  di  togliergli  la  vita,  arriva  a  neutralizzarne  l'a- 
zione, scomporlo,  eliminarlo,  trionfarne.  3Ia  se  gli  umori  in  cui  trovasi  il 
principio  operoso  vaccinico,  provenienti  da  organismo  a  diatesi  scrofolosa, 
saranno  inoculati  in  altro  organismo  egli  pure  atteggiato  alla  scrofola,  ca- 
duti in  terreno  favorevole,  invece  di  essere  neutralizzati,  scomposti,  espulsi, 
accresceranno  la  mala  disposizione  esistente ,  e  renderanno  più  facile  e 
sicuro  lo  sviluppo  della  scrofola,  che  forse  un  beninteso  regime  igienico- 
dietetico,  senza  la  nuova  spinta,  sarebbe  riuscito  a  cancellare.  —  L'abito 
scrofoloso,  0  Signori,  e  voi  vel  sapete,  pur  troppo  per  vizio  perseverante 
di  esterne  influenze  o  per  solidarietà  ascendente  della  corruzione,  si  è 
futilmente  generalizzato  tanto,  da  far  dire  con  molla  ragione,  ad  uno  dei 
più  distinti  medici  che  abbia  scientificamente  e  praticamente  studiata  la 
scrofula  —  il  dott.  Lugnl  —  «  costituire  oggi  gli  scrofolosi  una  varietà  di 
razza  nella  umana  specie,  ed  alcune  caste  e  famiglie  dovere  dalla  scro- 
fola andare  interamente  distrutte!  »  Che  il  funesto  vaticinio  sperdino  i  pro- 
clamati principii  d'eguaglianza  e  l'inaugurato  matrimonio  civile! 

Dissi  :  non  esserci  concesso  scevrare  il  puro  principio  operoso  vaccinico 
fiali' umore  in  cui  nuota;  né  da  tale  mio  giudizio  valgono  a  smuovermi 
per  ora,  almeno  in  quanto  a  pratica  applicazione  nella  vaccinazione,  gli 
esperimenti  ed  i  risultati  ottenuti  del  dott.  Chauveau ,  i  quali  m'  avviso 
corrermi  obbligo  sottoporvi. 

Nel  18  febbraio  corrente  anno  il  dott.  Chauveau  fece  presentare  all'Acca- 
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demia  delle  Scienze  di  Parigi,  a  mezzo  dei  grande  Osiologo  Claudio Bernnrd, 
una  iMemoria  nella  quale  espone  come  medianle  la  dialisi,  processo  di 
cui  ii  celebre  Graam  arricchiva  la  scienza  sperimenlale,  sia  riuscito  a  se- 
parare gli  alimenti  costitutivi  dalla  linfa  vaccinica  in  siero,  contenente 
cote  albumina,  che  ne  forma  la  base,  tutte  le  altre  sostanze  solubili;  ed 
in  elementi  solidi,  cioè  leucociti  e  granulazioni  molecolari  che  sono  te- 
nute sospese  nella  sierosità.  —  Le  inoculazioni  eseguite  colla  sierosità  vac- 
cinale, spoglia  assolutamente  degli  elementi  solidi,  non  diedero  alcun  ri* 
sultato  vaccinico;  quelle  praticate  coli'  acqua  distillata,  tenente  in  sospeo- 
bione  anche  i  leucociti  e  le  granulazioni  molecolari,  riuscirono  come  se 
fossero  state  praticale  con  vaccino  puro!  Dunque  la  sierosità  non  è  viro- 
Icuta,  e  r  attività  del  vaccino  risiede  negli  elementi  solidi  leucociti  e  gra- 
nulazioni sia  indistintamente,  sia  in  una  parte  soltanto  di  questi  organi 
elementari. 

In  una  Nota  successiva  del  dott.  Chauveau,  letta  dallo  stesso  Bernard, 
risulterebbe  che  «  se  si  diluisce  il  virus  vaccinico  in  quindici  volle  il  suo 
peso  d'acqua,  le  sue  proprietà  non  sono  punto  alterate;  da  ili  a  50  ii 
suo  peso  d'  acqua,  il  virus  inoculato  colla  lancetta  dà  ancora  risultati  co- 
stanti;  al  di  là  di  50  volte  le  inoculazioni  riescono  di  raro.  Quando  però, 
così  diluito,  è  iniettato  nelle  vene,  determina  il  Cowpox  artiGciale.  Il 
Chauveau  ha  iniettato,  in  questo  modo,  in  un  cavallo  otto  milligrammi  di 
sierosità  vaccinica  allungata  di  400  volte  il  suo  peso  d* acqua,  ed  ha  veduto 
prodursi  lutti  i  sintomi  dell*  Horse-pox.  Perchè  mai  tanta  differenza  di  ri- 
sultato tra  il  semplice  innesto  del  diluito  virus  vaccinico,  e  riiiietlamenlo 
di  lui  direttamente  nelle  vene?  Il  dott.  Pasteur  assomigliando,  la  parte 
attiva  del  vaccino  alla  natura  degli  organismi  delle  fermentazioni  propria- 
mente dette,  e  visti  i  singolari  efifetti  dell'ossigeno  libero  sopra  i  vibrioni 
che  producono  la  trasformazione  dei  diversi  zuccheri  o  del  lattaio  di 
calce  in  acido  butirrico  nella  fermentazione  di  questo  nome,  crede  che  Fos- 
sigeno  fornito  dall' aria  all'acqua  possa  togliere,  al  virus  diluito  ed  inue- 
slato,  la  capacità  di  manifestare  i  suoi  effetti:  che  se  invece  è  iniettato 
nelle  ve;ie,  i  globuli  rossi  del  sangue,  impadronendosi  dell'ossigeno,  lasciano 
ni  virus,  comecché  diluito  di  tanto,  spiegare  la  sua  azione.  Il  dott.  ChaaTeaa 
va  invece  persuaso  che  gli  elementi  del  virus,  disgiunti  fra  loro  per  1* in- 
terposizione dell'acqua  nella  quale  nuotano,  possono  non  essere  pescali 
dalla  punta  della  lancetta;  — quindi  il  risultato  negativo  dell'innesto:  in- 
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▼éce  quando  s*  iiiieda  tutto  il  liquido  nelle  vene,  gli  elemcnli  del  virus 
penetrano  tutti  nella  massa  del  sanpe  e  determinano  i  sintomi  che  loro 
sono  propri. 

Quale  pur  siasi  delle  due  spiegazioni,  o  la  chimica  di  Pasteur,  o  la  ma- 
teriale e  più  semplice  di  Chauveau ,  quella  che  più  vi  sorrida ,  prima  di 
pensare  a  trar  partito  dagli  esperimenti  del  dott.  Chauveau  in  quanto  ai 
mutare  o  modiGcare  Tattual  modo  di  vaccinazione,  converrete  meco,  mal- 
grado il  grande  vantaggio  che  se  ne  riprometterebbe  il  dott.  Cloquet, 
perchè  si  potrebbe  moltiplicare  per  cinquanta  la  qualità  del  vaccino  di 
cui  si  dispone,  converrete  dico,  dovere  anzitutto  da  altri  lunghi  e  pa- 
zienti esperimenti  essere  quelli  confermati,  e  la  separazione  mediante  la 
dialisi  dei  leucociti  e  granulazioni  moleculari  dagli  altri  elementi  con  cui 
trovansi  della  linfa  vaccinica  commisti,  essere  resa  facile,  pronta,  sicura 
per  ogni  singolo  vaccinatore;  e  . . . .  quel  che  è  più,  assoluta  e  perfetta. 

Qui  subito  giova  osservare  che  nemmeno  il  Chauveau  raggiunse  Tasso- 
Iuta  e  perfetta  separazione  ;  il  quale  solo  riusci  a  provare  che  la  siero- 
sità albuminosa,  priva  di  leucociti  e  granulazioni,  quando  innestata  non 
produce  alcun  effetto  vaccìnico,  mentre  quella  che  capisce  elementi  solidi 
dà  risultali,  quali  si  ottengono  dal  puro  virus  vaccinico.  —  Voi  vedete 
che  se  non  assoluta  e  perfetta  la  separazione,  gli  argomenti  addotti  contro 
la  ordinaria  vaccinazione,  e  primamente  la  possibilità  d'introdurre  con 
questa  principii  eterogenei  morbosi,  argomenti  superiormente  ventilati  e 
discossi,  conservano  tutta  la  loro  forza. 

Ma  si  conceda  pur  anco  che  ulteriori  esperimenti  confermino  i  risultati 
di  Chauveau,  che  il  processo  dializzatore  torni  di  pronta,  facile  e  sicura 
applicazione  ad  ogni  vaccinatore,  che  si  arrivi  ad  una  separazione  asso- 
luta e  perfetta  dei  leucociti  e  granulazioni  dagli  altri  elementi,  quale  ne 
sarà  r  utile  che  se  ne  potrà  ritrarre,  volendo  farne  pratica  applicazione 
alla  vaccinazione?  Si  sarà  forse  allontanato  il  pericolo  d'inquinare  di 
principii  morbiGci  diatesici  o  contagiosi  quegli  che  è  assoggettato  all'in- 
nesto ;  ma  non  mai  ridatta,  né  conservata  la  naturale  primitiva  virtualità 
al  virus  vaccinico ,  che  la  di  lui  cultura  in  terreno  non  suo  deve  ragio- 
nevolmente a  lungo  scemargli. 

Premessa  la  esposizione  degli  esperimenti  e  dei  risultati  del  dott.  Chau- 
veau, ed  addimostrato  come  niun  costrutto  ricavare  se  ne  debba  per  re- 
care  modificazioni  all'  ordinario  modo  di  vaccinazione,  rimane  solo  la  re- 
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(ro-vaccinazionc  o  vaccinazione  animale,  siccome  quella  le  cui  premere 
lusingano  le  speranze  deirigienisla. 

Dico  solo:  prome^^e  che  lusingano  le  speranze  dell'igienista;  imperocché 
n  portare  deffinitivo  incontraslabile  giudizio  sulla  preminenza  da  accor- 
darsi all'uno,  piutlostoclìè  airallro  dei  due  modi  di  vaccinazione,  occorra 
confrontare,  dato  un  pari  numero  di  vaccinandi,  quale  ottenga  maggiori 
proficue  vaccinazioni  ;  e  meglio  ancora  quali  dei  vaccinati  col  metodo  or- 
dinario 0  colla  retro-vaccinazione,  siano  più  preservali  dal  vainolo:  — 
scopo  questo  precipuo  a  cui  sempre  tendere  si  deve.  Ma  le  statisticlie 
presentate  dagli  opposti  corifei  lasciano  la  lite  indecisa  circa  al  maggior 
numero  delle  vaccinazioni  favorevoli,  dato  un  pari  numero  di  vaccinandi, 
gli  uni  lodandosi  della  retro-vaccinazione,  gli  altri  della  vaccinazione  or- 
dinaria: e  se  poi  i  propugnatori  delia  retro-vaccinazione  non  sono  in 
grado  per  ora  dì  addur  fatti  certi,  inoppugnabili,  comprovanti  la  maggior 
virtù  preservativa  di  questa,  chi  Ira  i  sostenitori  della  vaccinazione  ordi- 
naria può  niegare  che  a  tanta  altezza  neiravvenire  quella  a  poggiare  non 
abbia,  se  per  lei  militano  argomenti  conformi  a  scienza  e  ragione? 

Per  non  abusare  più  olire  della  vostra  cortese  e  paziente  attenzione, 
riassumendomi,  formolo  la  seguente  proposta  : 

Consideralo  che  la  opinione  —  debba  scemare  la  forza  preservativa 
del  virus  vaccinico  attraversando  innumeri  umani  organismi ,  è  suflatta 
dal  manifestarsi  con  bastante  frequenza  il  vainolo  anche  in  chi  fu  già 
vaccinalo  con  successo;  e  dalfanalogia  di  quanto  accade  alle  sementi  im- 
portate, se  troppo  a  lungo  riprodotte. 

Osservato  che  —  la  sicurezza  non  si  comunichi  mai  la  sifilide  eolla 
vaccinazione,  se  eseguita  nei  debili  modi,  comecché  basata  sui  fatti,  dipende 
pur  sempre  dalla  capacità  ed  avvedutezza  di  chi  la  eseguisce;  che  una 
semplice  sbadataggine  può  esser  causa  di  molti  guai  alle  volte  anche  ir- 
reparabili; che  sarebbe  a  desiderarsi  si  trovasse  modo  di  rendere  sicura 
da  pericoli  la  vaccinazione  per  sé  indipendentemente  dalla  capacità  ed 
occulatezza  del  vaccinatore; 

Fatto  riflesso  che  mediante  la  vaccinazione  ò  possìbile,  siano  introdotti 
nel  vaccinalo  elementi  ostici  generatori  ed  allori  di  mali  dintesìcì  come 
la  scrofola; 

Che  gli  esperimenti  annunciati  dai  dott.  Chauvcau  abbisognano  di  con- 
ferma; ed  il  processo  dializzatore  o  di  diffusione  moleculare,  mediante  il 
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quale  nella  linfa  vaccinica  si  efrellncrebbc  la  separazione  degli  clementi 
solidi  dagli  allri  ludi  con  cui  (rovansi  commisti ,  sia  reso  facile,  pronto, 
sicuro  ed  assoluto  nel  risultato,  prima  che  si  possa  pensare  a  farne  appli- 
cazione pratica  alla  Taccinazione; 

Che,  concesso  anche  lutto  riesca  a  confermare  pienamente  ì  risultati 
del  dolt.  Chauveau,  facendone  pratica  applicazione  alla  vaccinazione^  si 
otterrebbe  allontanato  il  pericolo  d*  introdurre  nel  corpo  umano  principii 
ostici,  ma  né  ridatta,  né  conservata  la  naturale  primitiva  virtualità  al 
virus  vaccinico,  propongo  : 

e  Che  conservata  per  ora  la  ordinaria  vaccinazione ,  sia  interessato  il 
<  Governo  a  far  eseguire  esperimenti,  presieduti  e  diretti  da  un*  apposita 
«  Commissione  composta  di  medici  vaccinatori  e  veterinari,  allo  scopo  di 
e  precisare  se  e  quali  vantaggi  si  possa  incontrastabilmente  ottenere  dalla 
>  retro-vaccin'izione,  di  confronto  alla  vaccinazione  oggi  prescritta.  > 

DotU  OrL ANDINI 

V,  Conservatore  del  vaccino 
^  pw   la   Provincia   di   Milano. 
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DECISIONI  DEL  CDNSI8LI0  DI  STATO 

E  DI  TRIBUNALI 

SU  QUESITI  AMMINISTRATIVI. 


(Dal  giornale  -  La   Legge  -   Monitore   giudÌEiario  e  ammiaistratiTO  del   Regno 
d'ItaUa.  Anno  VIII»  1868.  N.  35,  43). 


È  illegale  un* adunanza  di  utenti  di  un'acqua  pubblica,  nella  quale 
non  sia  rappresentato  il  maggior  numero  di  quelli  che  hanno  diritto  al- 
r  uso  di  delta  acqua. 

L'attuale  legge  sui  lavori  pubblici  non  consente  ristituzione^coaltif a  di 
consorzi  per  Tirrigazione.  —  ^^egge  20  marzo  4865,  allegato  F ,  artico- 
li  428,  429,  e  segg.J 

Se  nella  periodica  revisione  delle  liste  elettorali  vien  radiato  da  esse  il 
nome  di  chi  si  trova  in  atto  consigliere  comunale,  egli  non  perde  sino 
olla  scadenza  ordinaria  la  sua  funzione. 

La  sopravvenuta  deflcicnza  del  requisito  del  censo  non  produce  la  per* 
dita  della  qualità  di  consigliere  comunale. 

La  Deputazione  provinciale  non  ha  poteri  per  pronunziare  ia  decadenza 
di  un  consigliere  comunale  dalia  sua  carica,  pel  fatto  che  venga  ad  esso  a 
mancare  il  requisito  del  censo.  —  f'Art.  47  e  segg.,  208  Legge  20  marut 
4865,  allegato  A.) 

Vigente  tuttora  nelle  Province  del  già  Regno  Lombardo-Veneto  1*  antica 
legislazione  italica  sui  consorzi  d' acqua ,  é  obbligatoria  la  formazione  di 
detti  consorzi  tra  gli  utenti  di  un'acqua  derivata  da  un  fiume  di  pub- 
blica ragione. 

La  nomina  di  una  presidenza  provvisoria  del  consorzio  per  provvedere 

nlla  formazione  di  esso  e  alle  operazioni  preliminari,  essendo  conforme 

alla  legge,  non  offre  materia  di  reclamo.  —  fComiglio  superiore  rfet  ia* 
vari  pubblici J 


mo  m.  illlr  Novembre  1868. 
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Tariffe  daziarie  dei  Comuni 

Speculazioni  sui  vari  prestiti  a  premi  e  particolarmente  su  quelli  della  dttà  di  Milano  .    • 
Regio  Decreto  col  quale  è  approvato  il  Regolamento  per  la  coltivazione  del  riso  nella  Pro- 
vincia di  Milano 

Regolamento 

Statistica  dei  terreni  coltivati  a  riso • 

Revisioni  dei  ruoli  della  Guardia  nazionale  pel  1869 

Applicazione  dell'imposta  sui  redditi  di  ricchezza  mobile  negli  anni  1868,  1860,  1870.    .     . 
Il  dazio  consumo  per  la  macellazione  delle  bestie ,  è  dovuta  anche  se  questa  è  fatta  ad  oso 

privato •' ' 

Tassa  di  sfarinatura  dei  cereali  non  più  consentita •    . 

Applicazione  del  Regolamento  approvato  dal  R.  Decreto  13  febbraio  1867,  N.  3596,  per  la 

esecuzione  della  Legge  sui  diritti  spettanti  agli  autori  delle  opere  d' ingegno 

Operazioni  preliminari  per  l'imposta  di  ricchezza  mobile  per  l'anno  1868  e  1*  semestre  1869. 
Rapporto  sulla  vaccinazinne  operata  nella  Provincia  di  Milano  durante  l'anno  1867    .    .     . 

Rivaccinatone 

Vainolo 

Osservazioni 

Della  retro- vaccinazioue  o  vaecinaiione  animale 

Percbò  si  vorrebbe  abbandonata  la  vaccinazione  ordinaria?     •    «    • 

Se  il  vaccino  umanizzato  possa  aver  perduto  di  sua  forza  primitiva 

É  possibile  coll'ordinaria  vaccinazione  comunicare  la  sifilide  e  la  scrofola? 

Decisioni  del  Consìglio  di  Staio  e  di  Tribunali,  ecc 


Il  BOLLETTINO  DELLA  PREFETTURA  DI  MILANO  si  pubblica  ai  primi 
di  ogni  mese  in  una  dispensa  di  due  o  più  fogli  in-16®  grande. 

Pei  Comuni,  Presidenze  e  Rappresentanze  dei  Corpi  morali,  costa  4S  centesimi 
Ogni  foglio. 

Per  i  particolari  L..  6  annue  anticipate. 

Una  dispensa  separata  L.  1  per  tatti  indistintamente. 

Le  spese  di  posta  o  porto  sono  a  carico  dei  signori  Committenti. 


Mandare  commissioni  e  vaglia  postali  alla  Tipografia  -di  Pietro  Aohblu, 

Milano,  via  Pietro  Verri,  N.  16. 


La  presente  dispensa ,  composla  di  8  fogli ,  come  dalle  coDdiziom  i 
Programma  del  Bollettino,  costa  cent,  sa  pei  Gomuni»  PresideD 
e  Dappresentanze  dei  Gor^i  morali.  Pei  non  associati  L.  fl* 


IL  MTORfi  DEGLI  1PIE6ÀTI 


GIORNALE  AMMINISTRATIVO-POUTICO 


rnUALE  PER  GLI  ATTI  DELLA  SOCIETÀ  DI  MUTUO  SOCCORSO  FRA  GLI  IMPIEGATI 


ANNO  QUINTO 

Questo  periodico  contiene  articoli  sulla  pubblica  Amministrazione  ed 
€.  M  pubblici  funzionari  l'opportunità  di  esporre  i  loro  desideri  e  le 
>  opinioni  suir ordinamento  amministrativo ' del  paese.  S'inseriscono 
',tis  per  estratto  una  sola  volta  gli  annunci  di  IMPIEGHI  VACANTI 
vengono  notificati  dagli  Uffici  pubblici,  dai  privati,  dalle  Case  di 
nmercio,  dagli  Istituti  d'Istruzione,  Stabilimenti  sanitarj  e  simili. 
5IIÌ  i  quali  desiderano  che  l'avviso  sia  ripetuto,  oppure  che  sia 
blicato  tutto  il  testo  dell'  avviso  di  concorso,  devono  contribuire  per 
ilteriori  inserzioni.  Una  tale  rubrica  riesce  di  sommo  vantaggio  ai 
rètari  comunali,  Insegnanti,  Medici,  Notaj,  Organisti,  Maestri  di 
jica.  Chirurghi,  Levatrici  ed  in  generale  a  tutti  quelli  che  aspirano 
[mpieghi,  od  essendo  impiegati  vogliono  migliorare  la  loro  condizione. 
16  richieste  di  associazione  devono  essere  accompagnate  da  vaglia 
tale  di  L.  3  per  un  semestre  o  L.  5  per  un  anno,  e  indirizzate 
Jfjficio  del  Griomale  in  Milano,  Galleria  Vittorio  Emanuele,  ottagono, 
A  15,  piano  II.** 

Milano^  25  Agosto  1868. 

.•"-.'■.         "...  .  -  .  ■  . 

U  Direttore  G.  B.  STAMPA. 


*  •      * 


ANNOTAZIONI  STATISTICHE 


SUL 


CHOLERA 


NELL'  EPIDEMIA  DEL  1867 

PRESENTATO  AL  CONSIGLIO  SANITARIO  PROVINCIALE 
IELLA  SEDUTA    DEL    5    MAGGIO    18S8 

Elegante  volumetto  tn-S  grande  con  molte  tavole. 

UNA  LIRA. 


STORIA    DIPLOMATICA 

DELLA 

LEGA  LOMBARDA 

•CON  XXVI  DOCUMENTI  INEDITI 

PER 

CESARE  VIGNATI 

MEMBRO  DELLA  R.  DEPUTAZIONE  SOPRA  GLI  STUDI  DI  STORIA  PATRIA,  ECC.,   BOC. 

L'Edizione  è  in-i"*  elegante  di  sole  500  copie.  —  Volume  unico  di  pag.  443  eoo  fae^timiU. 
Si  ipedisce  franco  di  porto  per  tutto  il  Regno.  —  Dirìgersi  all'Autore  in  Lodi,  fia  Pompeia,  N.  SI. 

Prezzo:  Ij.  SO. 


PEI 


FAISIPLLI    BEL    POPOLO 


DI 

FAHHT  BORTOLOTTl  GHEmm. 

COIVTMEIIIEt 

Brevi  cenni  suH'uso  educativo  dei  Dialoghi  ((Giuseppe  Socc^t).  —  Lettera  dedìcatorìi  dell' autrice. 

—  Dante  Alighieri.  — *  Una  imperdonabile  ignoranza.  —  Pietro  llieea.  — ^  Uq  malvien» 
dei  fanciulli  ineducati.  —  Lo  Statuto.  —  In  occasione  della  visita  di  ^  A.  Umberto  Prìacipt 
Reale  d' Italia.  —  Balilla  e  i  monelli  di  Piazza  Castello.  —  Non  sta  bene  a  Bchiamaizait. 

—  La  Lega  Lombarda.  —  Masaniello.  —  I  Vespri  Siciliani.  —  II  Tiro  Nazionale.  —  Gin- 
ditta.  —  I  sette  fratelli  Maccabei.  —  I  tre  fanciulli  nella  fornace.  —  Mosè.  —  Non  biao|n 
aver  soggezione  a  mostrare  quel  che  si  sa. 

Un    elegante    -v oliarne   di    pag'.    176 

^rc«c#ff  Una  ««pia,  £••!.  —  Sei  eeple,  L.  A.  —  DeSlel  eeple»  I«*  #• 

iùmdan  iommiisioni  e  vaglia  postali  alla  Tipografa  di  Punto  Aranu, 

llilono.  via  Pietro  7em .  IT.  10. 
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MINISTERO    DELL'   INTERNO. 

(N.  28837,  div.  Ili,  sez.  I.) 


^oppressione  del  diritto  di  Tldlmaxlone  del  passaporti 

fra  ritalla  e  la  Francia. 


Ài  signori  Plafoni  e  Soito-prefetli. 

Firenze,  \Z  novembre  1808. 

Coirarticolo  8  della  Legge  20  luglio  corrente  anno,  sulla  uni- 
ficazione delle  tasse,  essendo  stala  fatta  facoltà  al  Governo  del 
Re  di  accordare  la  esenzione  delle  tasse  di  vidimazione  e  di 
passaporto  ai  sudditi  di  quegli  Stali  esteri  coi  quali  sarà  con- 
venuta la  reciprocità  dì  tale  esenzione ,  si  è  convenuto  testò 
col  Governo  di  Francia  che  la  vidimazione  dei  passaporti  de- 
gli  Italiani  che  da  qualunque  parte  si  recano  nell'Impero  fran- 
cese ,  come  di  quelli  dei  Francesi  che  vengono  in  Italia ,  sia 
concessa  reciprocamente,  senza  percezione  di  diritto,  tanto  da- 
gli Agenti  diplomatici  e  consolari  dei  due  Stati  all'estero,  quanto 
dalle  rispettive  Autorità  deirinterno,  e  che  siffatte  disposizioni 
abbiano  vigore  dal  15  di  questo  mese. 

Il  sottoscrillo  si  fa  premura  di  rendere  di  ciò  informali  i 
signori  Prefetti  e  Sotto-prefetti  ad  opportuna  loro  norma. 

Pel  Ministro  :  osrra. 


Bollettino  della  Prefettura.  —  HI,  94 
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DIREZIONE  GENERALE  DEL  DEBITO  PUBBLICO 


». 


DEL   REGNO  D  ITALIA. 


Essendosi  determinato,  per  efTetlo  del  Regio  Decreto  in  data 
del  26  ottobre  u.  s.,  emanato  per  l'eseguimento  della  Legge 
3  settembre  1868,  N.  4580,  chele  attribuzioni  dell'Uffizio  del 
Monte  Veneto  abbiano  a  cessare  col  giorno  20  del  corrente 
mese  per  essere  concentrate,  a  cominciare  dal  i^  dicembre  pros- 
simo, presso  la  Direzione  del  Debito  pubblico  in  Milano,  presso 
la  quale  sono  da  eseguirsi  le  operazioni  per  la  trascrizione  nel 
Gran  Libro  italiano  delle  rendite  del  Debito  pubblico  Veneto 
da  uniGcarsi  in  rendita  consolidata,  e  quelle  per  cambio  sem- 
plice  dei  titoli  dei  debiti  dello  stesso  Monte,  inclusi  separata- 
mente nel  detto  Gran  Libro  colla  rendila  e  colle  condizioni 
attuali,  si  deduce  quanto  segue,  in  senso  del  disposto  alFarti- 
colo  14  dello  stesso  Regio  Decreto  e  della  Nota  ministeriale  in 
data  31  stesso  mese,  a  notizia  dei  possessori  dei  titoli  di  ren- 
dita  e  delle  obbligazioni  di  cui  è  parola. 

I  1.  Il  pagamento  delle  rate  semestrali  delle  rendite  e  degli 
interessi  delle  obbligazioni  del  Debito  pubblico  del  Monte  Ve- 
neto continuerà  a  farsi  sugli  attuali  titoli  colle  norme  in  TÌ<;;or6 
presso  ogni  Tesoreria  delle  Province  venete,  compresa  quella 
di  Venezia,  che  si  intenderà  surrogata  alla  Cassa  del  Monte,  e 
presso  la  Tesoreria  della  provincia  di  Mantova  a  tutto  il  31  di- 
cembre 1869. 

Esso  potrà  essere  anche  effettuato  pressò  la  Cassa  del  De- 
bito pubblico  in[_Milano, 
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§  2.  11  rimborso  dei  capitali  delle  obbligazioni  comprese 
nelle  estrazioni  della  corrente  annata:  —  i^  giugno,  per  le  ob- 
bligazioni del  Prestilo  16  aprile  1850,  serie  XI  —  e  1^  luglio, 
per  le  obbligazioni  del  Prestito  14  maggio  1859,  serie  li  e 
anteriori  —  sarà  disposto,  a  far  tempo  dal  1°  dicembre  pros- 
simo ,  presso  la  Direzione  del  Debito  pubblico  in  Milano ,  e 
sarà  effettuato  per  mandati  pagabili  presso  ogni  Tesoreria  dello 
Stato,  secondochè  ne  sarà  fatta  domanda. 

§  3.  Le  domande,  per  rimborso  di  capitali,  dovranno  esser 
fatte  su  carta  da  bollo  da  cent.  50  e  presentate  alla  Direzione 
del  Debito  pubblico  in  Milano  direttamente  o  per  mezzo  delle 
altre  Direzioni  del  Debito  pubblico,  e,  ove  queste  non  esistano, 
per  mezzo  delle  Prefetture  o  Sotto-prefetture. 

Le  domande  pel  rimborso  del  capitale  delle  obbligazioni  1850 
possono  esser  presentate  per  la  spedizione  dei  relativi  mandati 
dopo  il  21  corrente  novembre. 

§  4.  Ogni  obbligazione  al  portatore  dovrà  essere  accompa- 
gnata dal  foglio  delle  cedole  semestrali  non  mature  al  pagamento. 

Per  le  obbligazioni  al  nome  dovrà  giustificarsi  nei  modi  le- 
gali la  disponibilità  del  capitale,  o  l'autorizzazione  alla  riscos- 
sione per  parte  di  chi  chiede  il  rimborso. 

Le  cedole  semestrali  in  iscadenza  al  1^  dicembre  —  pel 
Prestito  1850,  e  quelle  in  iscadenza  al  1^  gennaio  1869  — 
pel  Prestito  1859  e  anteriori,  non  che  le  successive  a  tutto 
il  1869,  dovranno  essere  presentate  separatamente,  come  al  I  1. 

§  6.  Il  pagamento  delle  rate  semestrali  delle  rendite,  quello 
degli  interessi  delle  obbligazioni  —  sui  vecchi  titoli  —  non  che 
il  rimborso  dei  capitali ,  si  effettueranno  in  valuta  legale  del  | 
Pegno  col  ragguaglio  dei  fiorini  —  valuta  austriaca  —  in  lire 
italiane. 
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I  7.  Il  pagamento  degli  interessi  delle  obbligazioni  assegnato 
sulle  Banche  estere,  e  il  rimborso  dei  capital»  continueranno 
ad  aver  luogo  secondo  le  norme  in  rigore. 

I  8.  Le   operazioni   di    trascrizione  nel  Gran  Libro   per  le 
rendite  dei  debiti  enunciati  ai  numeri  1  al  4  dell'  Elenco  an- 
nesso alla  Legge  3   settembre  1868 ,  che  fa  segnilo  alla  pre- 
sente Notificazione>  sotto  la  lettera  A,  comincieranno  col  1^  di- 
;  cembre  prossimo. 

Le  operazioni  pel  cambio  dei  titoli  pei  debiti,  di  cui  ai  nu* 
meri  6  e  7  dello  stesso  Elenco,  si  incomincieranno  col  i^  gen- 
naio 1869. 

I  9.  Le  rendile  dei  debiti,  di  cui  ai  numeri  1  al  3  (rendite 
5  per  \)  dell'Elenco  -4,  saranno  trascritte  in  rendita  consoli- 
'  data  5  per  %. 

Le  rendile  nominative  per  iscrizioni  di  L.  5  e  multipli  di  L.  5. 

Le  rendite  al  portatore  per  iscrizioni  di  L.  5,  10,  25,  50, 
100,  200,  500  e  1000,  secondo  la  quantità  della  rendita  che 
si  trascrive  e  gli  appunti  (quotila  coupures)  che  sono  necessari 
pel  ragguaglio  colla  medesima. 

I  10.  Le  rendile  del  debito  di  cui  al  N.  4  dell'  Elenco  (ren- 
dile 4  per  \)  saranno  di  regola  trascritte  in  rendita  consoli- 
dala 3  per  \,  sempre  quando  gli  esibitori  dei  titoli,  valendosi 
della  facoltà  loro  concessa  dall'art.  3  della  Legge,  non  dichia- 
rino che  prescelgono  la  rendita  consolidata  5  per  "^Z^,  nel  qual 
caso  è  iscritta  in  loro  favore  la  stessa  quantità  di  rendita, 
come  al  |  9,  in  consolidato  5  per  %. 

Le  rendite  nominative  3  per  %  sono  iscritte  per  somme  di 
L.  3  e  per  multipli  di  L.  3. 

Le  rendile  al  portatore  per  appunti  di  L.  3,  6,  12,  30,  60, 
150^  300  e  900,  secondo  la  quantità  della  rendita  che  si  tra* 
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scrive  e  gli   appunti  che  sodo  necessari  pel  conguaglio   colta 
medesima. 

I  11.  Le  nuove  iscrizioni  nominative  sono  rappresentate  da 
certificati,  quelle  al  portatore  da  cartelle.  I  certificati  e  le  car- / 
telle  sono  conformi  ai  modelli  annessi  al  Regio  Decreto  28  lu- 
glio 1861,  N.  158. 

I  certificati  e  le  cartelle,  che  si  rilasciano  per  semplice  tra- 
scrizione, sono  esenti  dal  pagamento  del  diritto  di  bollo. 

I  12.  Le  cartelle  sono  corredate  della  serie  delle  cedole  pei 
semestri  che  ancora  rimangono  a  compimento  del  decennio , 
che  pel  consolidato  5  per  Vq  —  ha  incominciato  col  1"*  luglio 
1861 ,  e  pel  consolidato  3  per  \  —  col  1^  ottobre  dello 
stesso  anno. 

I  13.  Quando  nella  trascrizione  della  vecchia  rendita  non  si 
può  avere  il  pareggio  colla  nuova  per  la  differenza  inferiore  al 
minimuvì  d'iscrizione»  fissato,  come  avanti,  in  L.  5  pel  conso- 
lidalo 5  p.  %  e  in  L.  3  pel  consolidato  3  p.  \,  vi  si  sup- 
plisce con  assegni  provvisori  nominativi  o  al  portatore. 

Si  rilasciano  assegni  provvisori  nominativi ,  allorché  trattasi 
di  rendita  vincolata  od  iscritta  a  favore  di  ente  morale,  per- 
sona 0  corpo  amministrato. 

Negli  altri  casi  si  danno  assegni  provvisori  al  portatore,  sia 
che  la  rendita  che  si  trascrive  sia  al  portatore  o  sia  nominativa, 
e  salvo,  in  quest'ultimo  caso,  dichiarazione  in  contrario  per  parte 
degli  esibitori  dei  vecchi  titoli. 

Gli  assegni  provvisori  non  sono  soggetti  alla  formalità  del  bollo. 

§  14.  Gli  esibitori  dei  vecchi  titoli  possono  richiedere,  con- 
temporaneamente alla  domanda  di  trascrizione  delle  rendite, 
che  gli  assegni  provvisori  che  ne  derivano,  sieno  riscattati  dalla 
Cassa  dei  Depositi  e  dei  Prestiti  al  valore  del  corso  in  giornata. 


734 

I  15.  Le  rate  semestrali  della  reodila  consolidaCa  5  p.  **/o  sono 
pagabili  il  1^  genDaio  e  1^  luglio. 

Quelle  pella  reudita  consolidata  3  p.  %  il  1*^  aprile  e  1^  ot- 
tobre. 

|.  16.  Le  iscrizioni  della  rendita  consolidata  sono  fatte  colla 
decorrenza  del  semestre  in  corso. 

Le  differenze,  che  passano  fra  le  scadenze  delle  rate  della 
vecchia  e  della  nuova  rendila^  sono  computate  nel  semestre 
dell'  iscrizione,  e  si  provvede  col  rilascio  d'un  Buono  a  vista  — 
al  pagamento  delle  rate  mensili  maturale  prima  del  nuovo  go- 
dimento, e  con  Buono  a  scadenza  del  semestre  in  corso  —  al 
pagamento  delle  rate  mensili  che  siano  solo  dovute  sul  me- 
desimo. 

I  17.  Non  sono  ricevuti  titoli  di  rendita  per  trascrizione  o 
semplice  cambio  sui  quali  sieno  ancora  dovute  rate  semestrali, 
allorché  le  medesime  sono  esigibili. 

Per  le  rate  semestrali  scadute  che  non  possono  riscuotersi 
— -  per  vincoli  cui  fossero  soggette  le  iscrizioni  —  per  le  op- 
posizioni che  si  fossero  fatte  sulle  medesime^  ■—  o  per  qualun,- 
que  altra  causa,  si  rilascia  una  dichiarazione  indicante  le  rate 
semestrali  delle  quali  non  è  stato  fatto  il  pagamento,  e  le  cause 
che  Io  hanno  impedito  e  lo  impediscono  ancora. 

Le  dette  rate  semestrali  e  quelle  mensili  che  fossero  per 
risultare  in  conseguenza  della  nuova  iscrizione  fatta  con  diverso 
godimento,  quando  sieno  per  divenir  esigibili,  sono  pagate  con 
apposito  Buono. 

1 18.  I  titoli  al  portatore  devono  essere  presentati  colle  cedole 
semestrali  (coupons),  per  le  quali  non  sia  ancora  maturo  il  pa- 
gamento. In  difetto  di  tale  presentazione  la  trascrizione,  o  il 
cambio  dei  titoli,  non  può  aver  luogo  che  dopo  la  scadenza 
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deirullima  rata  semestrale  rappresentata  dalle  cedole  mancanti, 
e  cosi  senza  pregiudizio  della  sanzione  penale  comminata  daU 
Tari.  6  della  Legge  3  settembre  1868. 

I  19.  L' iscrizione  degli  assegni  provvisori  è  fatta  col  godi- 
mento del  semestre  in  corso. 

II  pagamento  delle  rate  semestrali  «  che  saranno  successiva^» 
mente  dovute  sui  medesimi,  sarà  fatto  in  occasione  dt  conver- 
sione in  rendita,  a  seguilo  di  riunione  dei  medesimi,  o  di  ri- 
scatto per  parte  della  Cassa  dei  Depositi  e  dei  Prestiti. 

§  20.  Nella  prima  trascrizione  delle  rendite  nel  Gran  Libro 
non  possono  riunirsi  rendite  provenienti  da  debiti  di  creazione 

diversa. 

I  21.  Le  rendite  nominative  devono  essere  trascritte  in  con- 
formila delle  prescrizioni  della  Legge  10  luglio  1861,  N.  94. 

Le  nuove  iscrizioni  possono  però  anche  essere  conformi  alle 
vecchie,  qualunque  sia  la  loro  intestazione  e  la  natura  del  vin- 
colo cui  sono  soggette;  ma  non  possono  in  seguito  trasferirsi 
se  non  in  conformità  di  quanto  è  prescritto  nella  Legge  isti- 
tutiva del  Gran  Libro. 

I  22.  Le  iscrizioni  delle  rendite  appartenenti  ai  corpi  mo- 
rali, opere  pie,  fondazioni,  dotazioni  e  simili,  devono  sempre 
portare  la  indicazione  della  persona  o  dell'amministrazione  che 
rappresenta  il  credilo.  —  Tale  indicazione  deve  esser  data  nei 
modi  legali. 

I  23.  Le  ipoteche  e  gli  altri  vincoli  esistenti  sulle  rendite 
dei  debili  che  si  unificano,  in  qualunque  modo  trovinsi  indi- 
cati nei  registri  d'amministrazione  o  nelle  iscrizioni  o  sui 
titoli,  sono  specificatamente  annotati,  secondo  le  prescrizioni 
del  Gran  Libro,  sopra  le  nuove  iscrizioni  e  sopra  i  nuovi 
titoli. 
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I  24.  La  trascrizione  delle  rendite»  e  il  cambio  dei  titoli, 
hanno  luogo  col  ragguaglio  in  lire  italiane. 

I  25.  Il  deposito  dei  titoli  per  semplice  trascrizione,  e  per 
semplice  cambio,  none  soggetto  alla' lassa  stabilita  dalla  Legge 
26  luglio  1868. 

Quando  però  colla  trascrizione  della  rendita  o  col  caoibio 
dei  titoli  se  ne  richieda  ad  un  tempo  la  transazione  ad  altro 
nome,  o  il  tramulamento  in  iscrizione  nominativa  o  al  porta- 
tore, 0  si  voglia  sottoporre  ad  ipoteca  od  altro  vincolo,  o  quando, 
a  richiesta  dell' esibitore,  si  abbia  a  dar  luogo  ad  una  divisione 
d'iscrizioni  maggiore  di  quella  che  sarebbe  necessaria,  in  que- 
sti casi  la  domanda  deve  esser  fatta  in  carta  da  bollo  da  cen- 
tesimi 50  e  si  deve  inoltre  applicare  sulla  medesima  tante  mar- 
che da  bollo  da  una  lira,  quanti  sono  i  titoli  che  si  presentano. 

È  però  in  facoltà  dell'  esibilore  di  chiedere  la  riunione  di 
più  iscrizioni,  come  per  trascrizione  o  cambio  semplice. 

I  26.  L'annoiamento  dell'ipoteca  od  altro  vincolo ,  quando 
non  possa  aver  luogo  per  dichiarazione  da  farsi  sui  registri 
deirAmminislrazione,  può  esser  consentito  per  atto  notarile  sulla 
vecchia  rendita  che  è  da  trascriversi,  o  sul  vecchio  titolo  che 
è  da  cambiarsi. 

I  27.  Le  dichiarazioni  di  smarrimento  dei  titoli  di  rendita 
iscritta  al  nome  devono  esser  fatte  in  carta  da  bollo  da  cen- 
tesimi 50. 

Devono  anche  esser  fatte  in  carta  da  bollo  le  domande  per 
iscrizioni  di  rendite  per  le  quali  non  sia  ancora  stato  emesso 
il  relativo  titolo. 

I  28.  Il  cambio  semphce  dei  titoli  pei  debili,  di  cui  ai  nu- 
meri 6  e  7  dell'Elenco,  si  fa  per  Tistessa  quantità  di  rendita 
che  è  rappresentata  dai  vecchi  titoli,  come  nel  seguente  specchio: 


OBBLIGAZIONI 
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della  quota  kunbarda  gik  camliiati. 

teadosi  il  paLnamamo   dell»  frazione 
elle  risulterebbe   par   la  oorapetBcia 

Bernesi  rale. 

%  29.  Il  debito  notato  al  N.  6  dell'Elenco  A  è  riunito  allo 
stesso  debito  ÌG  aprile  1850,  che  era  già  incluso  separata- 
mente nel  Gran  Libro  e  iscritto  presso  la  Direzione  del  De- 
bito pubblico  in  Milano. 

La  riunione  si  efTettua  lenendo  per  base  le  serte  delle  ob- 
bligazioni vigenti  della  quoia  del  debito  già  esistente ,  iscritto 
come  sopra,  che  sono  quelle  portanti  i  numeri  I,  II,  V,  VII, 
IX,  XII,  XIV,  XXII  e  XXIll,  cosicché  essendo  esistenti  tanto 
nella  quota  italiana,  quanto  nella  quota  veneta  le  serie  1 ,  IL 
XII ,  XXII  e  XXIII,  quelle  di  quota  veneta  sono  riunite  alle 
corrispondenti  di  quota  Italiana,  e  le  altre  serie  di  quota  ve- 
oeta  sono  progressivamente  riunite  alle  serie  residue  di  quota 
italiana,  cioè  la  XIII  veneta  nella  V  italiana,  la  XX  nella  VII, 
la  XXI  nella  IX  e  la  XXIV  nella  XIV,  come  nello  speccbio  B 
cbe  fa  seguito  alla  presente  Notificazione. 

Bollettino  pula  Prubttvra.  —  UI.  ffi3 
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I  30.  Le  cartelle  e  ì  certìGcati  da  emettersi  pel  cambio  dei 
titoli  del  debito,  notato  al  N.  7  dell'  EleDco,  sono  conformi  ai 
modelli  87  e  88  già  adottati  per  i  titoli  del  debito  i6  aprile 
1850,  di  cui  all'art.  330  del  Regolamento  3  novembre  1861, 
N.  313,  salvo  l'indicazione  della  creazione  speciale  del  debito, 
della  scadenza  semestrale,  e  il  colore  turchino  di  stampa  delle 
cartelle,  cui  sono  annesse  le  cedole  occorrenti  sino  air  estin- 
zione completa  del  debito,  cioè  N.  36  pei  semestri  dal  Inta- 
glio 1869  a  quello  al  1"  gennaio  1887. 

Le  cartelle  e  i  certiGcati,  pel  cambio  semplice  dei  titoli  dei 
debili  1850  e  1859,  sono  pure  esenti  dal  diritto  del  bollo. 

I  31.  I  titoli  di  rendita  per  semplice  trascrizione»  e  quelli 
dei  debili  1850  e  1859,  per  semplice  cambio,  devono  essere 
presentati  alla  Direzione  del  Debito  pubblico  in  Milano  diret- 
tamente 0  per  mezzo  delle  altre  Direzioni  del  Debito  pubblico, 
e  dove  non  sono  Direzioni  di  Debito  pubblico,  per  mezzo  delle 
Agenzie  del  Tesoro. 

I  32.  Le  domande  per  semplice  trascrizione  o  per  semplice 
cambio  devono  esser  fatte,  secondo  è  prescritto  all'art.  2  del 
Regio  Decreto  26  ottobre  1868,  sopra  apposite  Note  a  stampa 
per  madre  e  figlia  che  si  distribuiscono  dalle  Direzioni  dei  De- 
bito pubblico  e  dalle  Agenzie  del  Tesoro. 

Queste  Note  devono  esser  distinte  per  ogni  categoria  di  de- 
bito, e  sono  esenti  da  ogni  diritto  di  bollo. 

I  33.  I  titoli  di  rendita  e  le  obbligazioni,  che  si  trovano  in 
deposito  presso  le  Gasse  dei  Depositi  e  dei  Prestiti  o  presso 
altri  pubblici  depositari,  devono  presentarsi  per  la  trascrizione 
0  pel  cambio  semplice  a  cura  dell'uffizio  o  del  funzionario  che 
He  è  depositario,  al  fine  di  non  incorrere  in  proprio  nelle  pe- 
nalità comminate  dalla  Legge. 
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I  34.  Pei  (itoli,  che  sodo  assegnati  pel  pagamento  all'estero, 
la  consegna  pel  cambio  può  essere  fatta  alla  Casa  bancaria  che 
è  incaricala  del  servizio  del  debito. 

I  35.  Si  avverte  infine,  che  a  termini  dell'art.  4  della  Legge 

3  settembre  186S,  i  titoli  nominativi  e  al  portatore,  di  cui  ai 
numeri  1  al  4  dell'Elenco,  che  rappresentano  le  rendite  da 
anificarsi  nel  Gran  Libro  italiano ,  devono  esser  esibiti  per 
averne  il  cambio,  in  titoli  del  nuovo  debito,  con  tutto  1'  anno 
1869,  e  che,  in  caso  di  smarrimento  dell'antico  titolo  di  ren- 
dita, abbia  a  farsene  la  dichiarazione  entro  lo  stesso  periodo. 

Nel  caso  poi  che  l'iscrizione  non  sia  stata  ancora  accesa  e 
non  siasi  cosi  emesso  il  corrispondente  titolo ,  si  abbia  entro 
l'accennato  periodo  a  presentare  il  documento  equipollente  che 
dà  diritto  alla  rendita. 

Quando  poi,  nel  termine  fissato  dal  mentovato  art,  4,  non 
siensi  presentati  i  vecchi  titoli,  o  non  siasene  dichiarata  la  per- 
dita ,  0  siasi  provato  altrimenti  il  diritto  alla  rendita  con  do- 
cumenti equipollenti,  tutte  le  rate  semestrali  o  mensili  dovute 
solle  rendite  sono  dichiarate ,  al  successivo  art.  6,  indistinta- 
ménte colpite  dalla  caducità  comminata  dall'art.  13  della  Legge 

4  agosto  1861,  N.  174. 

I  36.  Pei  debiti  di  cui  ai  numeri  6  e  7  dell'  Elenco ,  pei 
quali  si  ha  da  operare  il  cambio  dei  titoli  senza  trascrizione 
della  rendita,  decorso  il  tempo  come  sopra  stabilito ,  quando 
non  siasene  fatta  la  presentazione,  resta,  a  termini  dell'art.  8 
della  Legge  3  settembre  1868,  sospesa  a  loro  riguardo  ogni 
operazione  di  pagamento  od  altra  tanto  per  le  iscrizioni  do- 
mioative,  quanto  per  le  iscrizioni  al  portatore. 

Torino^  addì  V  novembre  1868. 

H  Direttore  generale  :  r.  makoarpi. 
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A. 

ELENCO  DEI  DEBITI  DEL  MONTE  VENETO 

che  si  trasportano  nel  Oran  Libro  del  Debito  pubblico  del  Regno  d'Italia, 


a 
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del  debito 


Debito  consolidato 
27  agosto  1820. 


Obbligazioni  20  lu- 
gUo  1831 

Debito  11  e  18  apri- 
le 1851  

Obbligasioni  20  a- 
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Veneto,  16  aprile  e  15  norembre  ISSO,  per  la  qnoU  atsegnala  al  Monte  Vendo, 
e  per  qaelta  giù  inclusa  separata  meo  te  nel  Gran  Libra  del  Debito  pubblico  italiano  colla 
ìnoicaiionc  della  concentrai  ione  delio  Serie  tijirnli  della  prima  delle  qaole  snaccennale 
nelle  Serie  Tigenli  delia  seconda  per  gli  elTelli  della  Lejge  d'anìdcarone  dei  debiti  del 
Nome  Veneto  del  3  seltembre  ISGS,  N.°  (580. 


Sltuazl 

ODe     ntlanle 

QUOTA 
|iì  iitla»  Mi  Gr.i  Libro  M  »,f,«,  d'Ililii 

Q 

Serie  vig 

JOTA   VENETA 

Serie  lìgsaù       |           Capitali 

enti 

Capitali 

I. 

i.yn,604 

P3 

I. 

8,198.345 

fi« 

487,493 

V. 

XII. 

VII. 

1.703,67'J 

01 

xni 

■iti 

1.827,1)511 

H« 

584,975 

11 

Ih 

XIV. 

1.0ia.74U 

74 

XXII. 

M5.333 

U 

8,810,024 

m 

XX  III. 

XXllI. 

SJ 

XXI 

V. 

7G0.3SO 

]8,31S.5G7 

»' 

M 

11,348,309 

87 

iD 

.ompUno  ilaliki 

L.  29,666.777. 7d. 

l'niflcnzlone 

O'.OTA 
)ii  Mai  u\  Crii  L<bre  llilit 

QUO 
Serie 

TA  VENETA 

OoDCeulraiionp 

vf;::;  ■  capila 

capitati 

Sarie 

Capit&U      II 

1             i.!ni  et» 

!« 

I. 

2,108.345 

» 

I. 

4,10'J.950 

fi1 

487.493 

3,635.506 

17 

V.                3,177.3118 

M 

V. 

VII.           1  Ì.lu3.iri9 

XX. 

5»t<nò 

:<! 

2,8^8.654 

ti* 

SlK5,i;ì 

4.S 

ix. 

S,tB4.u74 

11 

2,718,500 

11- 

3.949.382 

71 

XIV.       '  i.wy.T^o 

'i 

XXIV 

760.3W) 

ifr 

XIV. 

1.810.061 

I 

XXII.       1  ifiiofiu 

« 

XXII. 

835,333 

XXII. 

J7 

XKIII. 

^.47(1,444 

15 

XXIII. 

3.935.814 

82 

18,318,507 

89 

l.348.2uy 

87 

29.ti66,Tn 

7« 

742 


MINISTERO   DELLE   FINANZE. 

(N.  64430,  div.  IV.) 


Ta«8*  sulla  BiaelBaBloBe. 
Personale  per  Pappllcaslone  del  eontatorl,  eee« 

Ai  signori  Direttori,  Ispettori  e  Agenti  delie  Imposte  dirette. 

Firenze,  25  novenibre  1868. 

In  base  al  Decreto  ministeriale  del  6  novembre  andante,  ri- 
prodotto in  fine  della  presente  Circolare,  saranno  quanto  prima 
assunti  Ingegneri  compartimentali  e  provinciali,  e  Verificatori 
locali,  i  primi  per  T applicazione  dei  contatori  dei  giri  ai  pali 
delle  macine,  per  la  determinazione  della  quota  fissa  da  pa- 
garsi dagli  esercenti  di  mulini,  per  la  manutenzione  e  conser- 
vazione dei  detti  congegni ,  e  per  la  necessaria  vigilanza  sul- 
l'uso dei  medesimi,  e  gli  altri  per  la  verificazione  periodica 
dei  numeri  segnati  dai  detti  contatori  e  per  la  vigilanza  sul- 
Tesercizio  dei  mulini. 

Il  Decreto  in  parola  stabilisce  gli  obblighi  e  le  attribuzioni 
degli  Ingegneri  e  Verificatori  e  ne  fissa  i  rapporti  colle  Dire- 
zioni  compartimentali   delle  imposte  dirette ,  allo  scopo   che 
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ogoano»  nella  propria  sfera  di  azione,  cooperi  il  meglio  che  possa 
all'esalta  applicazione  ed  all'  equa  ripartizione  della  tassa  me- 
desima fra  gli  esercenti. 

Gringegneri  compartimentali,  dovendosi  considerare  come  ag- 
gregati alle  rispettive  Direzioni  delle  Imposte  dirette,  saranno 
a  cura  delle  medesime  provvisti  della  necessaria  stanza  di  uf- 
fizio corredata  della  occorrente  mobilia,  e  forniti  altresì  degli 
oggetti  di  cancelleria  di  cui  possano  abbisognare. 

À  suo  tempo  saranno  notificati  a  ciascuna  Direzione  i  de- 
creti di  nomina  dell'Ingegnere  compartimentale,  e  degl'Inge- 
gneri provinciali  destinati  a  prestare  servizio  nel  circolo  della 
medesima;  come,  a  mano  a  mano  che  ne  sarà  constatato  il  bi- 
sogno, sarà  pure  indicato  il  numero  dei  Verificatori  da  assu- 
mersi in  temporaneo  servizio,  onde  la  Direzione  stessa  possa 
essere  in  grado  di  provvedere  alla  loro  scelta  a'  termini  del 
primo  capoverso  dell'art.  10  del  citato  decreto. 

Nel  portare  quanto  sopra  a  conoscenza  dei  signori  Direttori, 
Ispettori  e  Agenti  delle  Imposte  dirette,  il  sottoscritto  racco- 
manda loro  vivamente  di  somministrare  ai  detti  Ingegneri  e  Ve- 
rificatori tutte  quelle  notizie  che  crederanno  necessarie  per  il 
migliore  andamento  del  servizio,  facilitando  ai  medesimi  Tese* 
gaimento  del  loro  mandato  con  tutti  quei  mezzi  dei  quali  pos* 
sono  disporre. 

Si  compiacciano  i  signori  Direttori  di  accusare  ricevuta  della 

presente. 

H  Direttore  generale  :  bcnstti. 
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IL  MiHiSTRO  DELLE  FINANZE 


Vista  la  Legge  7  luglio  1868  sulla  tassa  per  la  macinazione 
dei  cereali,  N.  4490; 

Visto  il  relativo  Regolamento  approvato  con  Decreto  reale 
19  luglio  1868,  N.  4491; 


DETERMINA  *. 


Art.  1.  Per  Tapplicazione  dei  contatori  dei  giri  ai  pali  delle 
macine,  per  la  determinazione  della  quota  fissa  da  pagarsi  alle 
finanze  dagli  esercenti  dei  mulini,  per  la  manutenzione  e  con- 
servazione dei  contatori  e  dei  relativi  attrezzi  e  materiali  e  per 
la  vigilanza  sull'uso  dei  contatori,  saranno  assunti  dairAmimlDi- 
strazione  di  Finanza,  in  temporaneo  servizio,  Ingegneri  compar- 
timentali ed  Ingegneri  provinciali. 

Art.  2.  Gr  Ingegneri  compartimentali  si  considerano  aggre- 
gati alla  Direzione  delle  Imposte  dirette,  alla  quale  saranno  stati 
destinati.  Essi  dirigono  e  vigilano  il  servizio  tecnico  in  tutto  il 
compartimento  sotto  la  dipendenza  del  Ministero  delle  Finanze, 
Direzione  generale  delle  Imposte  dirette.  Qualora  le  esigenze 
del  servizio  lo  richiedessero ,  potranno  esser  sussidiati  da  un 
aiutante. 

Art.  3.  Gl'Ingegneri  provinciali  avranno  sede  nel  luogo,  che 
sarà  loro  fissato.  Essi  eseguiscono  e  vigilano  il  servizio  tecnico 
nella  rispettiva  Provincia  sotto  la  dipendenza  dell'Ingegnere  com- 
partimentale. A  seconda  delT importanza  della  provincia,  questa 
potrà  essere  divisa  in  circoli  cadauno  con  un  Ingegnere  prò- 
vinciale. 
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Art.  4.  Tanto  gli  udì  che  gli  altri  dovranno  nell'esercizio 
delle  loro  incombenze  osservare  strettamente  la  legge  ed  il 
regolamento  succitati,  come  pure  le  speciali  istruzioni  esecutive 
emesse  dal  Ministero.  In  generale,  avranno  in  vista  che  gli  eser- 
centi vengano  uniformemente  trattati  e  che  la  quota  fissa,  do- 
vuta alle  Finanze  da  costoro,  corrisponda  alla  tassa  che  riscuo- 
tono dai  contribuenti. 

Rendono  conio  e  sono  responsabili  dei  meccanismi ,  degli 
attrezzi  e  dei  materiali  loro  affidati.  La  riparazione  dei  mec- 
canismi incombe  a  quegli  Ingegneri  compartimentali ,  che  sa- 
ranno stati  di  ciò  particolarmente  incaricati  dal  Ministero. 

Art.  5.  Gl'Ingegneri  provinciali  terranno  un  giornale  mensile 
delle  operazioni  ed  i  giri  eseguiti ,  rimettendolo  ai  primi  del 
mese  successivo  all'Ingegnere  compartimentale,  il  quale  terrà 
alla  sua  volta  un  simile  giornale  e  lo  trasmetterà  entro  il  mese 
successivo  al  Ministero  con  analoga  Relazione  sulle  osservazioni 
fatte  e  sulle  disposizioni  impartite,  e  col  corredo  dei  giornali 
provinciali,  indipendentemente  dalle  speciali  relazioni  prodotte 
all'occorrenza. 

Art.  6.  1  provvedimenti  amministrativi  ed  economici  spettano 
alle  Direzioni  compartimentali  delle  Imposte  dirette  sotto  os- 
servanza delle  norme  generali  sul  loro  servizio. 

Le  disposizioni  organiche,  di  massima  e  personali  saranno 
date  dal  Ministero.  La  corrispondenza  fra  gl'Ingegneri  provin- 
ciali ed  i  compartimentali  e  fra  questi  ed  il  Ministero,  seguirà 
mediante  le  Direzioni,  salva  la  stabilita  relazione  di  dipendenza 
negli  oggetti  tecnici. 

Art.  7.  Gl'Ingegneri  godranno  per  tutto  il  tempo  che  durerà 
il  loro  servizio ,  quelli  compartimentali ,  dell'  assegno  fisso  di 
L.  250,  ovvero  di  L.  300  al  mese,  come  sarà  determinato  nel 

Bollettino  dblla  Prbfbttu&a.  — *  IH.  96 
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Decreto  di  destinazione;  e  quelli  provinciali  e  gli  aiutanti,  di 
L.  150  al  mese. 

Inoltre  avranno  un'indennità  di  viaggio  e  di  soggiorno  di 
lire  dieci  per  ogni  giornata  impiegata,  per  ragione  di  servizio, 
fuori  del  luogo  di  loro  residenza. 

Saranno  pure  loro  compensate  le  spese  effettive  sostenute 
per  l'applicazione  e  lievo  dei  contatori,  tranne  quelle  dì  tras- 
porto che  si  ritengono  compensate  coirindennità  di  giro. 

Gringegneri  ed  aiutanti,  che  già  godessero  di  altro  stipendio 
a  carico  dello  Stato,  non  riceveranno  che  questo  loro  stipendio, 
oltre  le  indennità  di  giro  ed  il  compenso  delle  spese  e  salve 
le  gratificazioni  che  si  avessero  meritate. 

Art.  8.  Gli  assegni  fissi  saranno  pagati  mensilmente ,  sopra 
ordine  del  Direttore  delle  Imposte,  dal  più  vicino  contabile  che 
verrà  poi  rimborsato.  Le  indennità  e  gli  altri  compensi  saranno 
corrisposti  in  base  a  specifica  mensile  certificata  dal  Direttore 
delle  Imposte,  e,  secondo  il  caso,  anche  dall'Ingegnere  com^ 
partimentale,  dietro  regolare  liquidazione  e  con  mandato  diretto. 

Art.  9.  L'assunzione  degl'Ingegneri  ed  aiutanti,  in  temporaneo 
servizio,  non  darà  diritto  ad  essi  di  passare  ad  impiego  stabile, 
né  a  pensione  od  altro  compenso  qualsiasi,  ed  ogni  loro  com- 
petenza cesserà  col  cessare  del  servizio. 

Sarà  tuttavia  corrisposto  l'assegno  fisso  per  altri  quindici 
giorni  da  quello  dell'intimazione  del  licenziamento,  se  questo 
deve  avere  effetto  prima  del  detto  termine. 

Art.  10.  Per  la  verificazione  periodica  dei  numeri  segnati 
dai  coniatori  in  uso ,  saranno  assunti,  in  temporaneo  servizio, 
dei  Verificatori  locali.  Il  numero  di  questi  ed  il  loro  circon- 
dario sarà  determinato  dal  Ministero  dietro  proposta  dell'Inge- 
gnere e  del  Direttore  compartimentale. 
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La  scelta  di  tali  Verificatori ,  come  pure  il  loro  licenzia- 
meDto»  compete  al  Direttore  delle  Imposte.  Egli  dovrà  conve- 
nire coD  cadauno  l'importo  della  retribuzione  entro  i  limiti 
dalle  L.  300  alle  L.  500  all'anno,  e  con  questo  che  sai^anno 
pagati  soltanto  per  la  durata  del  servizio  prestato  io  ragione 
deir  importo  convenuto.  Per  una  retribuzione  più  elevata  oc- 
corre la  previa  approvazione  del  Ministero. 

11  pagamento  sarà  fallo  mensilmente  sopra  ordine  del  Diret- 
tore delle  Imposte,  mediante  il  più  vicino  contabile,  che  sarà 
poi  rimborsato  dal  Tesoro. 

Il  primo  periodo  delPart.  9  è  applicato  anche  a  questi  Ve- 
rificatori. 

Art.  11.  Tutte  le  spese  conseguenti  alle  premesse  disposi- 
zioni ,  da  considerarsi  come  spese  di  riscossione,  saranno  pa- 
gale sul  fondo  inscritto  al  capìtolo  210  del  bilancio  passivo 
del  Ministero  di  Finanze,  esercizio  1868,  ed  air  apposito  ca- 
pitolo del  bilancio  1869. 

Art.  12.  Il  Direttore  generale  delle  Imposte  dirette,  del  Ca- 
tasto e  dei  Pesi  e  delle  Misure  è  incaricato  deiresecuzione  del 
presente  Decreto,  che  sarà  registrato  alla  Corte  dei  Conti. 

Firenie,  li  6  novembre  1868. 

n  Ministro  :  l.  o.  caiibrat«pignt. 

Reg.  aUa  Corit  dei  Conti 
23  novembre  1868 
Jteg,  60  Decr.  ammin.  a  e.  254. 

ATRB8. 
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MINISTERO  DELLE  FINANZE 

62288 
(N.  5^.  dW.  II.) 


Divieto  di  aeeefUiUiie  nelle  paUllehe  Casse  di  IblglleUl  dell»  Baaea 
naslonale  del  Refrno  d^ltalla  da  lire  dleel  e  da  lire  dae  taf-llall  la 
linea  retta  e  riattaeeatt  een  earta  trasparente* 

Alle  Amministrazioni  centrali,  alle  Prefetture  e  Sotto-prefetture^ 

•     •     ■  

Alle  Agenzie  del  Tesoro,  ai  Tesorieri  provinciali. 
Ai  Ricevitori  circondariali  nelle  Province  napoletane  e  siciluine, 

Firenze,  27  novemìfre  1868. 

Dalla  Direzione  generale  della  Banca  nazionale  nel  Regno 
d'Italia  venne  fatto  conoscere  che  la  disposizione  contenuta  nella 
Circolare  a  stampa,  N.  Ii3  del  5  volgente  novembre,  sul  di- 
vieto in  genere  d'accettare  nelle  pubbliche  Casse  biglietti  della 
Banca  suddetta  tagliati  in  linea  retta  e  riattaccati  con  carta 
trasparente,  in  alcune  Province  è  stata  causa  di  qualche  per- 
turbazione nella  circolazione  dei  biglietti  medesimi. 

All'oggetto  di  prevenire  ulteriori  inconvenienti,  questo  Mini- 
stero, d'accordo  colla  Direzione  generale  della  Banca  nazionale, 
dichiara  che  la  preaccennata  disposizione  deve  intendersi  limi- 
tata ai  soli  biglietti  della  Banca  nazionale  nel  Regno  d'Italia 
del  valore  di  lire  dieci  e  di  lire  due;  mentre  per  gli  altri  non 
si  manifesta  il  bisogno  di  eguali  cautele ,  non  presentando  i 
medesimi  quei  pericoli  di  frode  che  il  provvedimento  suddetto 
ha  in  mira  di  allontanare. 

Per  U  Ministro:  t«  alfurmo. 
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R.  PREFETTURA  DI  MILANO. 

(N.  864,  div.  Ili,  sez.  I.) 


C^ImuaC*  àegìl  Inserita  deUa  classe  1841  air  esave  éeflnlUvo 

ed  assente* 


Ai  signori  Sindaci  del  Circondario  di  Milano. 

Milano,  4  dicembre  1868. 

11  Mioistero  della  Guerra  con  sua  Circolare  28  or  spirato  no- 
vembre, N.  16,  ha  determinato,  che  si  proceda  alle  operazioni 
dell'esame  deCnitivo  ed  assento  dei  giovani  nati  nell'anno  1847. 

Richiamando  quindi  alla  memoria  la  precedente  Circolare 
del  15  settembre  p®  p®,  N.  602  del  protocollo  speciale  della 
Leva,  il  sottoscritto,  in  eseguimento  anche  degli  ordini  impartiti 
dal  prelodato  Ministero,  si  affretta  di  porgere  colla  presente  ai 
signori  Sindaci  quelle  comunicazioni  ed  avvertenze,  che  si  rav- 
visano opportune  e  necessarie,  affinchè  una  parte  cosi  impor- 
tante del  pubblico  servizio  venga  compiuta  con  quella  maggior 
regolarità,  esaltezza,  e  sollecitudine,  che  richiede  l'interesse  del 
Regio  Esercito  e  dei  Coscritti  medesimi. 

Giorni  fissaci  per  Pesanie  deflnlilTO  ed  assente* 
PalililleaElene  del  Manifeste* 

1.^  Le  operazioni  per  l'esame  definitivo  ed  assento  avranno 
principio  il  giorno  4  gennaio  1869,  e  proseguiranno  senza  in- 
terruzione fino  a  tutto  il  giorno  21  stesso  mese. 
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2.^  Neiriotervallo  tra  il  detto  giorno  a  tutto  il  16  febbraio,  sa- 
ranno tenute  queUe  adunanze  suppletive  che  le  circostanze  fa* 
cessero  ravvisar  utili  e  necessarie. 

3.^  1  signori  Sindaci»  appena  ricevuto  l'annesso  Manifesto,  si 
daranno  la  massima  premura,  perchè,  a  termini  dell'art.  32  della 
Legge  sul  reclutamento,  venga  pubblicato  ai  luoghi  e  modi  so- 
liti, non  omettendo  di  spedire  a  suo  tempo  l'analoga  relazione 
di  affissione  a  quest'ufficio. 

PaMllcaslone  delPElene*  de^U  teserHII 
elilaiiiatl  all^esame  deflnlll¥0. 

4.^  Contemporaneamente  alla  pubblicazione  del  suindicato 
Manifesto,  i  Sindaci  cureranno  eguale  affissione  dell'  Elenco 
nominativo  degli  inscritti  del  proprio  Comune,  i  quali  siano  te- 
nuti di  presentarsi  al  Consiglio  di  Leva  nei  giorni  fissati,  fa- 
cendo nel  tempo  stesso  intimare  a  ciascheduno  di  essi  il  pre- 
cetto conformemente  al  modulo  19  del  Regolamento  e  §  170 
dell'Appendice  al  medesimo. 

Chlnsnra  della  prima  Sessione. 
Preseniailone  del  doeiunentl  In  tempo  utile. 

5.^  La  prima  sessione  stata  aperta  il  di  15  dello  scorso  set- 
tembre, sarà  chiusa  il  16  febbraio  prossimo  venturo. 

6.^  Avvertiranno  perciò  i  signori  Sindaci,  che,  a  termini  del- 
l'ultimo alinea  dell'art.  58  della  Legge  sul  Reclutamento,  i  Con- 
sigli di  Leva  non  possono  accordare  agli  inscritti  delle  dilazioni 
nella  produzione  dei  documenti,  meno  che  nel  caso  in  cui 
consti  siano  stati,  essi  inscritti,  legittimamente  impediti  di  giu- 
stificare e  comprovare  i  loro  diritti  all'epoca  stabilita, 
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7.^  Grave  responsabilità  iDCODtraao  pertanto  le  Autorità  che 
non  si  curano  di  rilasciare  in  tempo  opportuno  i  documenti 
necessari.  Laonde,  si  raccomanda  ai  Sindaci  la  massima  solleci- 
tudine nello  spedire  e  richiedere  gli  stali  di  famiglia  e  gli  altri 
certificati,  che  sono  necessari  agli  inscritti  per  far  valere  i  loro 
diritti  d'esenzione. 


AciI  dU  notorietà  por  ImpotoniA  al  la¥oro  profloao. 

8.®  Trattandosi  di  applicazione  dell'art.  93  della  Legge  sul 
Reclntamento,  i  Consigli  di  Leva  non  possoifo  prendere  in  con- 
siderazione fuorché  r  assoluta  e  permanente  inabilità  a  qual- 
siasi lavoro  proficuo,  e  per  conseguenza  i  Sindaci  e  le  Giunte 
andranno  cauti  nel  rilasciare  il  certificato  prescritto  dal  §  146 
del  Regolamento  e  |  168  dell'Appendice. 

Stati  di  fkml^Ua. 

9.*"  La  situazione  di  famiglia  è  il  principale  documento  sul 
quale  si  fonda  la  prova  dei  diritti  d'  esenzione  spettanti  agli 
inscritti:  quindi  vuol  essere  redatta  colla  massima  precisione, 
fedeltà  e  chiarezza,  non  omettendo  mai  di  riempire  tutti  i  vacui 
delle  colonne,  ed  in  ispecie  annotare,  in  queUa  delle  osservazio- 
ni, l'esito  di  leva  di  tutti  i  fratelli  maggiori  degli  inscritti. 

10.^  Questo  indispensabile  ed  essenziale  documento  deve 
comprendere  tutti  indistintamente  gli  individui,  che  compon- 
gono la  famiglia,  non  escluso  l'avo  o  l'ava,  quando  esistono,  i 
religiosi  anche  professi,  ed  i  figli  ammogliati,  sia  che  convivano 
colla  fatniglia>  sia  che  siano  separati  dalla  casa  paterna  od  ab- 
biano espatriato.  Di  ciascun  membro  deve  indicarsi  la  data  di  na- 
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scita  6  quella  della  morte,  se  ne  è  il  caso;  giacché  quando  la 
morte  di  un  membro  della  famiglia  non  influisce  sulla  posizione 
dell'inscritto,  non  è  punto  necessario  che  vengano  compresi  nella 
situazione  quelli  che  si  resero  defunti,  a  meno  che  si  tratti 
dei  genitori,  i  quali  dovranno  sempre  figurare  in  quantocbè 
torni  utile  confrontare  la  figliazione  dell'inscritto  collo  stato  di 
famiglia  e  le  liste  d'estrazione  e  di  leva. 

11.^  Ad  oggetto  poi  di  rendere  più  chiara  e  maggiormente 
visibile  a  colpo  d'occhio  la  posizione  dell'inscritto,  che  invoca 
il  benefizio  della  esenzione,  sarebbe  desiderabile  ed  utile  che 
dopo  i  genitori  vemssero  descrìtti,  per  ordine  scrupoloso  di 
nascita,  primieramente  tutti  i  fratelli  maschi,  collocando  l' in- 
scritto alla  propria  sede,  secondo  l'età;  successivamente  tutte 
le  sorelle,  a  meno  che  nella  famiglia  non  vi  fosse  altro  ma- 
schio che  l'inscritto,  nel  qual  caso  le  sorelle  dovrebbero  pren- 
dere la  loro  posizione  secondo  il  turno  della  nascita. 

Esili  di  leva  sotie  U  eessalo  GovenM* 

12.°  Trattandosi  di  individui  delle  classi  1839  e  retro,  che 
venivano  sotto  l'impero  della  cessata  Legge  austriaca  posticipati, 
l'annotazione  dell'esito  avuto  nella  coscrizione  dovrà  riferirsi 
all'ultima  classe,  in  cui  concorsero,  o  sarebbero  stati  chiamati 
all'adempimento  degli  obblighi  militari,  e  ciò  sempre  quando 
venga  invocato  il  privilegio  dell'esenzione  per  applicazione  de- 
gli articoli  87,  88  e  89  della  Legge. 

Doesmentl  4m  mnnetiermì  mgìì  «tati  di  faailglla* 

13.°  Negli  stati  di  famiglia  dovranno  essere  inserti  i  docu« 
menti  e  le  attestazioni  tutte  in  forma  autentica  e  regolari,  che 
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sono  prescrilli  per  ogni  singolo  caso,  e  vengano  chiaramente 
indicati  dai  ||  425  e  469  del  Regolamento,  e  nella  tabella  che 
succede  al  modello  51  annesso  al  Regolamento  medesimo. 


DellA  comprava  éelPassenxa. 

14.*^  Si  rammenta,  che  ad  oggetto  di  comprovare  legalmente 
Tassenza  di  alcun  membro  della  famiglia  si  dovranno  produne 
i  documenti  previsti  dal  nuovo  Codice  italiano. 

AYwerleiixe  In  ordine  alla  «pedlslotte  del  eerlllleatl. 

15.*^  I  Sindaci  devono  astenersi  dal  vidimare  o  rilasciare  i 
certificati  di  loro  competenza  a  persone  sconosciute,  a  meno 
che  non  intervenga  la  dichiarazione  di  testimoni  cogniti  e  no- 
toriamente probi,  i  quali  rispondano  dellMdenlìtà  del  richie- 
dente, e  della  natura  dei  certificati  medesimi. 


Tassa  per  raffraneaxlone  dal  serwUlo  militare* 

16.^  Come  sanno  i  signori  Sindaci,  la  tassa  per  l*  affranca- 
zione^ (già  liberazione)  degli  inscritti  dal  militar  servizio  venne  . 
fissata  a  L.  3200.  Avvertiranno  però ,  che  ogni  inscritto  che 
intenda  affrancarsi,  avanti  il  Consiglio  di  Leva,  dovrà  compro- 
vare di  aver  effettualo  il  versamento  di  detta  somma  prima 
della  chiusura  della  sessione,  cioè  non  più  lardi  del  16  ven- 
turo febbraio.  Giova  inoltre  informare  che  sono  ammessi  a 
tale  benefizio  non  solo  quelli  che  già  ne  fecero  domanda,  ma 
ancora  quelli  che  la  faranno  prima  del  loro  invio  al  deposilo 
di  leva. 

BoLLBTTUfO  DELLA  PRErSTTORA.  —  III.  &7 
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Sallc  ••rro^ailoBl  ordloarle  o  seMakl  di  ■«■ero* 

17.^  Le  surrogazioni  ed  i  scambi  di  numero  essendo  tuttavia 
ammessi,  i  Sindaci  terranno  informati  airoccorrenza  i  loro  am- 
ministrati, come  nella  stipulazione  dell'atto  pubblico  sia  ne- 
cessaria la  fedele  inscrizione  della  condizione  espressa  dal 
§712  del  Regolamento  per  la  validità  delle  quitanze  di  pa- 
gamenti fattisi  ai  surrogali.  Per  le  surrogazioni  devono  ver- 
sarsi nelle  tesorerie  o  casse  provinciali  L.  1200,  e  per  gli 
scambi  di  numero  L.  200. 


Slmnlazlonl  é*  Inferiiiltà  oé  imperteMiwàU 
Riforme  carpite* 

■ 

18.^  Non  manchino  i  Sindaci  di  far  conoscere  ai  loro  am- 
ministrali le  gravi  pene  che  sono  comminate  contro  i  complicii 
e  coloro  che  simulano  infermità  od  imperfezioni,  che  si  pro- 
cacciano infermità  temporarie  o  permanenti ,  ossia  tentano 
di  carpir  riforme  con  frodi  costituenti  reato ,  ad  oggetto  di 
esimersi  dal  servizio  militare.  I  simulatori  sono  puniti  colla 
designazione  pella  1*^  categoria,  senza  riguardo  al  numero  di 
estrazione  e  colla  privazione  del  diritto  di  esenzione  o  dispensa, 
e  gli  altri  verrebbero  irremissibilmente  denunciati  ai  tribunali 
competenti. 


MUllarl  òhe  nou  proeaeclaBo  la  eaensloMé* 

19.^  I  militari  delle  antiche  Province  appartenenti  alla  classe 
1836,   quelli  della  classe  1837  delle   Province  lombarde,  i 
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Napoletani  provinciali  marciati  nella  leva  del  1860,  i  Veneti 
marciati  per  la  leva  del  1858,  e  tutti  i  requisiti  per  le  leve 
Parmensi  ed  Estensi,  essendo  definitivamente  licenziati  dal  mi- 
litar servizio,  non  possono  più  procacciare  la  esenzione  ai  loro 
fratelli  per  l'art.  87  della  Legge.  Qualora  però  taluno  inscritto 
avesse  a  richiedere  il  certificalo  d'esistenza  ai  ruoli  di  un  fra- 
tello, appartenente  a  classi  definitivamente  congedate,  i  Sindaci 
possono  richiederlo  ai  rispettivi  comandanti  dei  corpi,  onde  se 
ne  possa  dai  Consigli  di  Leva  riferire  al  Ministero  della  Guerra, 
il  quale  chiarirà  la  vera  posizione  del  militare  ;  giacché  per  ef- 
fetto del  Reale  Decreto  d'amnistia,  22  aprile  ultimo  scorso,  i 
militari  di  classi  già  licenziate,  che  si  trovano  tuttora  sotto  le 
armi,  potrebbero  por  avventura  essere  tuttora  in  condizione  di 
procacciare  ai  fratelli  la  esenzione. 

nie^rsl  per  sappeslo  gravaMM. 

20.^  Quante  volte  gli  inscritti  e  le  loro  famiglie  si  reputas- 
sero gravati  dalle  decisioni  del  Consiglio  di  Leva,  badino  i  Sin- 
daci di  avvertirli,  che  il  ricorso  al  Ministero  della  Guerra  va 
presentato  nei  30  giorni  successivi  alla  decisione.  Il  ricorso 
dev'  essere  sottoscritto  dal  Ricorrente ,  e  quando  questi  fosse 
illetterato,  od  assente,  da  un  Notaio,  Procuratore,  Segretario 
comunale ,  o  da  altri  avente  carattere  pubblico.  Il  ricorso  può 
essere  esteso  in  carta  libera. 

21.^  Lo  stesso  ricorso  sarà  visto  dal  Sindaco,  e  munito  del 
bollo  comunale,  da  egli  stesso  trasmesso  non  al  Ministero  della 
Guerra,  ma  a  questa  Prefettura. 

22.^  Si  rammentino  i  Sindaci,  che  essi  non  possono  per 
qualsiasi  motivo  ricusarsi  di   rifiutare    la   loro    vidimazione   a 
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delti  ricorsL  ed  opporsi  a  dirìgerli  a  destinazione,  a  meno  che 
trattisi  di  giudicati  di  rirorma. 


Indicazioiie  della  elaase  e  del  namero  d^esiraxIoDe. 

23.^  Occorrendo  carteggi  in  fallo  di  Leva,  ed  intorno  a  gio- 
vani,  che  già  abbiano  adempiuto  ai  loro  obblighi  di  coscri- 
zione, è  desiderabile  che  i  Sindaci  additino  sempre  la  classe, 
il  mandamento,  ed  il  numero  d'estrazione  toccato  in  sorte  ad 
ognuno,  per  evitare  in  tal  modo  rilardi  spesse  volle  dannosi 
al  servizio  pubblico  ed  agli  interessati. 


Intervenlo  del  Slndael 
e  Segreiarl  alV  esame  deflnillvo  ed  asseDio. 

24.°  Ai  Sindaci  corre  obbligo  d'intervenire  all'esame  de- 
finitivo ed  assento,  assistiti  dai  loro  rispettivi  Segretari,  ed  il 
sottoscritto  vedrebbe  con  soddisfazione ,  che  i  medesimi  si 
presentassero  almeno  un'ora  prima  di  quella  fissata  per  la 
seduta,  onde  comunicare  all'Incaricato  di  Leva  tutti  i  do- 
cumenti, che  avessero  raccolti  per  comprovare'  la  esenzione 
degli  inscritti.  In  tal  guisa  l' Incaricato  di  Leva  potrebbe  clas- 
sificarli per  tempo,  verificarli,  e  riferirne  in  proposito  al  Con- 
sìglio di  Leva  per  le  sue  decisioni. 


Inserilil  Inlxlail  Deg*!!  siadl  di  medlelsa  e  ehlrsrgia. 

25.''  Un'ultima  avvertenza  è  quella,  che,  per  le  attuali  con- 
dizioni dell'Esercito,  essendo  cessati  i  motivi  di  pubblico  in- 
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teresse  che  fecero  adottare,  nelle  passale  leve,  il  provvedimento 
di  dispensare  dall'obbligo  di  raggiungere  le  insegne  gli  inscritti 
iniziali  negli  sludi  di  medicina  e  chirurgia,  il  Ministero  ha  de- 
terminalo di  non  più  accordare  simiglianti  dispense.  [  Sindaci 
all'occorrenza  ne  rendano  edotte  le  rispettive  famiglie. 

Con  questi  brevi  cenni  il  sottoscritto  confida  d'aver  posti  i 
Sindaci  in  grado  di  adempiere  con  regolarità  al  disimpegno 
delle  loro  funzioni,  e  non  può  a  meno  che  di  allendersi  da 
essi  una  efficace  cooperaziono  in  un  ramo  Ji  servizio  così  im- 
portante, qual  è  quello  del  reclutamento  dell'esercito. 

n  Prefetto:  TORRE. 


COMUNICATO. 

Giusta  Nola  della  Prefettura  di  Firenze ,  si  accenna  che  il 
signor  avvocato  Giacomo  Treves  di  Milano,  in  seguito  ai  pre- 
stati esami  venne  dichiarato  idoneo  all'ufTicio  di  Segretario  co- 
munale. 
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MINISTERO   DEI   LAVORI   PUBBLICI. 

(N.  515,  div.  IV,  flez.  Il) 


BleMkl  delle  mirmàe  emmmmM  41  eeetraileM  eliMliriUerla. 


AllaBegia  Prefettura  della  Provincia  di.... 


Firenze,  4  dicembre  1868. 

Id  alcune  Proyince  si  è  dubitato,  se  gli  Elenchi  delle  strade 
comunali  obbligatorie,  di  cui  all'art.  42  della  Legge  30  agosto 
1868,  debbano  comprendere  tutte  le  linee  di  comunicazione, 
di  cui  airart.  4^  o  soltanto  le  strade  già  esistenti. 

A  scanso  d'equivoci  codesto  Ministero  crede  utile  dichiarare, 
che  gli  Elenchi  dovranno  comprendere  anche  le  linee  di  strade 
non  esistenti,  ma  tali  da  dovere  essere  rese  obbligatorie. 

I  signori  Prefetti  sono  pregati  di  farne  menzione  ne'  Bollet- 
tini ufficiali  delle  Province. 

Pel  Ministro:  o.  bbetl 
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MINISTERO    DELL'INTERNO 

N.  25251     ..     ^„_ 


EtmIoiU  di  deieDSil. 


Ai  signori  Prefetti,  Sotto-prefetti 
e  Direttori  degh  Stabilimenti  carcerari,  preventivi  e  penalL 


Firenze,  9  dicembre  18d8. 

Parecchie  evasioni  di  detenuti  avvenute  nel  corso  di  questo 
anno  dalle  carceri  segnatamente  mandamentali,  e  dagli  stabi- 
limenti penali,  mi  hanno,  con  mio  grande  raomiarico,  indotto 
nella  persuasione  >  che  non  conseguirono  ancora  il  desiderato 
effetto,  presso  tutte  le  Autorità  dirigenti,  le  avvertenze  e  le  rac* 
comandazioni  ripetutamente  fatle  da  questo  Ministero  per  ec-* 
citarne  lo  zelo  per  questo  importante  ramo  di  servizio,  le  istru* 
zioni  date  per  guarentire  materialmente  la  sicurezza  dei  cen-* 
nati  stabilimenti,  e  le  misure  di  rigore  adottate  a  salutare  esem- 
pio contro  gli  agenti  di  custodia,  e  perfino  cóntro  funzionari 
dirigenti,  alla  cui  oscitanza  o  inesattezìia  dovessero  ascriversi  i 
deplorevoli  fatti  di  evasione. 
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Egli  è  assolutamente  necessario^  che  venga  con  efficacia  im- 
pedita la  ripetizione  di  questo  disordine.  Per  raggiungere  que- 
sto scopo  non  mi  perito  di  ripetere  e  ribadire  : 

Che  i  signori  Prefetti,  cui  compete  la  nomina  dei  guardiani 
delle  carceri  mandamentali  sulla  proposta  delle  Giunte  muni- 
cipali, si  accertino,  prima  di  addivenirvi,  cbe  concorrano  nei 
proposti  le  qualità  prescritte  nell'art.  43  del  Regolamento  ge- 
nerale del  27  gennaio  1861,  assumendo  su  tale  proposilo  ac- 
curate  informazioni   anche  dalle  Autorità  giudiziarie  locali ,  e 

• 

preferendo  quelli  fra  i  concorrenti,  i  quali,  a  parità  di  requi* 
siti ,  abbiano  prestalo  un  lodevole  servizio  militare  segnata- 
mente nell'arma  dei  Carabinieri,  o  come  guardie  di  pubblica 
sicurezza; 

Che  i  signori  Prefetti  e  Sotto-prefetti,  i  quali  credano  op- 
portuno dì  usare  della  facoltà  loro  attribuita  dal  1^  alinea  del- 
l'art. 333  del  citalo  Regolamento,  avvertano  di  scegliere  impie- 
gati volenterosi,  attivi  ed  intelligenti,  esigano  da  essi  frequenti 
visite  ordinarie  e  straordinarie  alle  carceri  affidate  alla  loro 
vigilanza,  e  si  accertino  anche  personalmente  che  tali  ordini 
vengano  eseguiti; 

Che  le  Autorità  dirigenti  fissino  la  loro  attenzione  sulla  con- 
dizione dei  fabbricati  carcerari  anche  mandamentali  per  ovviare, 
mediante  le  riparazioni  ed  i  munimenti  opportuni,  ai  pericoli, 
che  possono  derivare  da  insufficiente  materiale  sicurezza,  e  si 
uniformino  alle  istruzioni  the  su  questo  proposito  furono  date 
da  questo  Ministero  colla  nota  Circolare  del  16  p^  p^  giugno. 

Che  gli  Agenti  di  custodia  anche  xibili  ed  onesti  possono  di- 
ventar cattivi  se  non  sono  costantemente  sorvegliati ,  e  se  la 
disciplina  in  essi  non  è  fortemente  mantenuta,  e  che  per  con- 
tro siffatto  personale;  costituito  di  elementi  men  buoni,  può  farsi 
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Ottimo  quando  senta  razione  vigilante  delle  Autorità  dirigenti^ 
quando  queste  siano  inesorabili  nel  punire  i  mancamenti  ai 
doveri  imposti  dai  regolamenti  >  e  provochino  senza  riguardi 
l'espulsione  degrindegni^  degrincorreggibili  e  degli  inetti. 

La  Nazione,  su  cui  pesa  gravemente  il  bilancio  carcerario» 
il  Ministero,  che  risponde  in  faccia  al  Parlamento  per  questo 
servizio,  pretendono  a  buon  diritto ,  che  per  opera  di  tutti  i 
funzionari,  cui  è  affidato,  o  vi  hanno  in  qualunque  modo  in- 
gerenza, sia  fatto  regolarmente  e.  per  guisa  che  gli  stabilimenti 
carcerari  non  abbiano  a  riuscire  un  pericolo,  ed  una  causa  co« 
stante  di  apprensione  per  la  sicurezza  dei  cittadini. 

Nutro  fiducia,  che  le  Autorità  dirigenti  siano  per  adoperarsi 
con  sempre  maggiore  solerzia  alla  tutela  della  sicurezza  degli 
stabilimenti  carcerari  per  modo  cbe  io  possa  dispensarmi  per 
l'avvenire  dal  ritornare  su  questo  increscioso  argomento. 

Attendo  di  essere  favorito  di  un  cenno  di  ricevimento  della 
presente  nota. 

U  Ministro:  0.  CAMtiLU. 


60LLBTTIN0  DSLLA  PrEFITTURA.  —  III*  ^ 
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R.    PREFETTURA  DI    MILANO. 

(N.  3799.  div.  P.  S.) 


S«11a  neeessità  del  ITlsfo  del  Concole  rasso  al  passaparll 
di  ehi  faiiende  entrare  In  Rnssla. 


Ai  signori  Sotto-prefelti  della  Provincia, 

Al  signor  Questore  di  Milano, 

Ai  signori  Sindaci  del  Circondario  di  Milano. 

Milano,  22  dicembre  1868. 

Id  qaesli  uliimi  lompi  molli  slraaieri  si  sodo  presentati  alle 
frontiere  dell'  Impero  russa  senza  aver  munito  il  passaporto  o 
foglio  di  via  del  Visto  di  un  console  russo;  e  sebbene  dessi 
allegassero,  a  loro  discolpa»  di  aver  ignoralo  la  necessità  di  un 
tale  Visto,  si  videro  negato  l'ingresso  negli  Stali  di  S.  M.  Tlm- 
peratore  della  Russia. 

Il  Console  generale  di  Russia,  sedente  in  Genova,  con 
Nola  6/18  dicembre  corrente,  N.  731,  nel  prevenire  di  quanto 
sopra  il  sottoscritto ,  allo  scopo  di  evitare  per  V  avvenire  si- 
mili contrattempi  a  chi  intenda  recarsi  in  Russia,  mi  ha  fatto 
conoscere  che  gli  abitanti  di  questa  Provincia,  per  poter  avere 
libero  l'accesso  in  Russia,  debbono  indeclinabilmente  ottenere 
da  lui  il  Visto  al  loro  passaporto  o  libretto  di  viaggio.  Di  ciò 
mi  affretto  a  rendere  informata  la  S.  V.  ad  opportuna  norma 
e  per  avviso  conforme  a  chi  può  avervi  interesse. 

Pel  Prefetto:  TORTUZZl. 
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MINISTERO  DELL'INTERNO. 

(N.  31089,  di7.  Ili,  sez.  III.; 


RlMpatrlo  di  sadiiltl  ▼«rteiiiber(phe«i  a  earleo  del  Reg'io  Erario 
•Ibo  alla  franliera  delio  illato  e«i  appariesfl^no* 


Ai  signori  Prefetti  del  Regno. 


Firenze,  23  dicembre  1868. 

Tra  il  regio  Ministro  d'Italia  a  Stoccarda  ed  il  Governo  di 
S.  M.  il  re  di  Yartemberg  fu,  il  23  marzo  ultimo,  scambiata 
una  convenzione  per  regolare  il  pagamento  delle  spese  di  rim- 
patrio dei  sudditi  rispettivi. 

[n  forza  di  cfuella  convenzione  venendo  stabilito  che  le  spese 
di  trasporlo  dei  sudditi  dei  due  Stati  contraenti,  che  si  trovano 
sul  territorio  dell'altro,  e  che  quest'ultimo  intende  di  far  rim* 
patriare,  debbano  essere  a  carico  del  medesimo  fino  alla  fron- 
tiera del  paese  cui  delti  sudditi  appartengono,  il  sottoscritto 
ne  rende  informata  la  S.  V.  perchè  presentandosi  casi  consi- 
mili^ curi  Tadempimonto  di  tale  accordo,  informandone  i  fun- 
zionari suoi  dipendenti  che  hanno  la  facoltà  di  rilasciare  fogli 
di  via^  acciò  vi  si  uniformino. 
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Sarà  poi  convoDiente  che»  appena  data  una  simile  disposi- 
zione, tanto  la  S.  Y.  che  i  funzionari  suoi  dipendenti  ne  pre- 
vengano con  tutta  sollecitudine  rAmministrazione  centrale,  no- 
tificandole il  nome  del  suddito  vurtemberghese  che  rimpatria, 
la  sua  età,  il  suo  stato,  la  sua  origine  ed  ogni  altra  informa- 
zione che  Io  riguardi,  onde  se  ne  possa  dare  avviso  in  tempo 
opportuno  al  Governo  vurtemberghese. 

I  signori  Prefetti  sono  pregati  di  accusare  ricevuta  della 
presente,  di  cui  si  unisce  un  competente  numero  di  esemplari 
per  essere  diramati  ai  funzionari  sotto  la  loro  dipendenza  auto* 
rizzati  al  rilascio  dei  fogli  di  via. 

Pél  Ministro  :  obera. 
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MINISTERO    DELL'INTERNO. 

(N.  13101,  div.  V,  sei.  II.) 


Tamc  dll  boli»  svile  bollette  o  quietanze  dli  p»g>anieate 

dei  Daxi  eeiievMO. 


Ai  signori  Prefetti  del  Regno. 


Firenze,  24  dicwnWé  1868. 

Col  !•  gennaio  1869  entrerà  in  vigore  la  nuova  Legge  19  lu- 
glio ultimo  scorso,  N.  4480  sul  Registro  e  Rollo. 

Fra  le  bollette  o  quietanze  di  pagamento  che ,  per  eiTetlo 
deirarticolo  16  della  delta  Legge,  vanno  soggette  alla  tassa  di 
bollo  da  centesimi  05,  o  da  centesimi  01,  secondo  che  si  tratti 
di  riscossioni  inferiori  o  non  di  L.  1,  trovansi  comprese  le  bol- 
lette 0  quietanze  di  pagamento  dei  Dazi  di  consumo  a  chiun- 
que appartengano,  tenuti  in  economia  od  appaltati. 

Per  l'esatto  eseguimento  di  tale  prescrizione,  il  Ministero 
delle  Finanze  avrebbe  già  diramate  le  opportune  istruzioni  agli 
Agenti  governativi  di  propria  dipendenza,  incaricati  della  ri-» 
scossione  della  tassa  in  parola. 
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Senonchè  spettaDdo  anche  ai  Municipi  la  riscossione,  del  Da- 
zio consumo^  questo  Ministero  trova  opportuno  d'invitare  i  si* 
gnori  Prefetti  a  prontamente  far  conoscere  ai  Municipi,  che  gli 
Agenti  comunali,  nel  rilasciare  bollette  o  quietanze  di  pagamento 
del  Dazio  consumo  dovranno  invariabilmente  applicare  le  mar- 
che da  bollo  da  centesimi  05,  se  trattasi  di  pagamenti  non  in- 
feriori a  lire  1,  o  da  centesimi  04,  se  i  pagamenti  sono*  infe- 
riori a  lire  4,  avvertendo  nello  stesso  tempo  di  annullare  tali 
marche  mediante  la  sovraposizione  del  bollo  dell'Ufficio  che 
percepisce  la  tassa; 

Che  le  marche,  di  cui  si  traila,  saranno  poste  in  vendita 
col  29  corrente  mese,  ed  i  registri  delle  bollette  potranno  es- 
sere bollati  allo  siraordinario  da  uno  degli  uffizi  del  bollo  stra- 
ordinario stabiliti  in  Ancona,  Bologna,  Firenze,  Genova,  Li- 
vorno, Messina,  Milano,  Napoli,  Palermo  e  Torino,  i  quali 
vennero  a  ciò  specialmente  autorizzati. 

Pd  Ministro:  gbiba. 
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R.  PREFETTURA  DI   MILANO. 

(N.  18011,  div.  IV,  sez.  II.) 
Mercuri*!!  de!  ir^Derl  sen^^^'  '^ll*  tassa  di  naelDaxl 


*. 


Ai  sigìiori  Sindaci  della  Provincia. 


Milano,  26  dicembre  1868v 

L'articolo  9  della  Legge  7  luglio  1868,  e  T  articolo  3  del 
Regolamento  per  Y  applicazione  della  medesima ,  stabiliscono 
che  i  Sindaci  debbono  somministrare  ai  mugnai  che  riscuo- 
tono la  mulenda  in  natura,  perchè  le  tengano  affisse  nei  ri- 
spettivi mulini,  le  Mercuriali  dei  generi  soggetti  alla  tassa  di 
macinazione  desunta  dalle  ultime  contrattazioni  del  mercato  più 
vicino. 

Il  Ministero  delle  Finanze  colla  Circolare  a  stampa,  26  no- 
vembre p**  p^  N.  64536,  Direzione  generale  delle  Imposte  di- 
rette. Catasto,  Pesi  e  Misure,  stata  comunicata  ai  singoli  Co- 
muni della  Provincia,  ha  raccomandato  l'esatta  compilazione 
delle  Mercuriali  predette ,  riferendosi  alle  istruzioni  che  sa- 
ranno date  dal  Ministero  dell'  Agricoltura ,  Industria  e  Com- 
mercio per  ciò  che  riguarda  il  modo  pratico  per  eseguire  tale 
importantissima  compilazione. 

Ora  il  precitato  Mmistero  di  Agricoltura,  Industria  e  Com^* 
mercio,  con  sua  Nota  14  andante,  N.  15551,  div.  1",  sez.  2\ 
stabilisce: 

Che  le  mercuriali  devono  essere  compilate  secondo  il  mo- 
dello qui  allegato,  il  quale  in  sostanza  è  quello  stesso  finora 
adoperato  pei  bollettini  dei  prezzi  delle  derrate  nei  principali 
mercati  del  Regno,    sopra  i  quali  il  detto   Ministero  è  solito 
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formare  la  Tabella  generale»   che  a  periodi  fissi  viene  pubbli- 
cata nella  Gazzetta  ufficiale. 

Le  modificazioni  fatte  al  cennato  modello  sono  le  seguenti: 
dopo  l'avena  segue  l'orzo»  e  poi  tre  righe  in  bianco  per  no- 
tarvisi  a  mano  gli  altri  cereali,  che  per  avventura»  oltre  quelli 
già  indicati  nel  modello»  si  sarebbero  potuti  vendere  nel 
mercato  ; 

Vengono  appresso  i  legumi»  cioè  le  fave  »  i  ceci  »  i  piselli  » 
le  lenticchie  ed  i  fagiuoli»  e  tre  righe  per  notarvisi  altri  le- 
gumi» col  rispettivo  prezzo  come  sopra; 

Dopo  i  legumi  fu  aggiunta  un'  altra  linea  per  le  castagne.  11 
rimanente  del  modello  è  rimasto  nella  slessa  forma  sinora  avuta. 

Tanto  si  comunica  ai  signori  Sindaci»  con  richiamo  alla  pre- 
citata Circolare  del  Ministero  delle  Finanze  26  novembre  p**  p^ 
e  con  ispeciale  raccomandazione  a  che  le  Mercuriali  sieno  com- 
pilate colla  massima  scrupolosità»  avuto  riguardo  che»  oltre  il 
vantaggio  del  commercio»  trattasi  ormai  d'un  interesse  diretto 
gravissimo  dello  Stato  e  dei  particolari. 

Il  precitato  Ministero  dell'Industria»  Agricoltura  e  Commercio 
ha  poi  raccomandato  affinchè  i  signori  Sindaci  di  Milano»  Gal- 
larate»  Lodi»  Melegnano  e  Saronno»  dove  si  tengono  i  princi* 
pali  mercati»  continuino  a  mandargli  direttamente»  come  hanno 
fatto  fin  quii  e  nel  termine  prescritto»  una  copia  delle  rispet- 
tive Mercuriali»  affinchè  nell'interesse  del  commercio  possa  con- 
tinuare la  compilazione  della  Tabella  generale  dei  prezzi  delle 
derrate  vendute  nei  principali  mercati  del  Regno.  A  tal  uopo 
si  avvertono  li  suddetti  signori  Sindaci  che  il  Ministero»  sulla 
fine  del  corrente  mese»  spedirà»  come  di  pratica»  gli  occorrenti 
moduli  a  stampa. 

n  Brtftm:  TORfiC. 


Al  Ministero 
di  Agricoltura,  Industria  e  Gommeroio 


BOLLSTTINO  BSLLA  PRSPITtURA*  —  HI.  ^ 
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R.  PREFETTURA  DI  MILANO, 

(N.  iai09,  dlT.  IV,  tei.  I.) 


bpMlsl«B«  dU  MMl  dU  biidU. 


ilir  onor^ofe  Deputazione  provinciale  in  luogo , 
ed  ai  eignori  Sindaci  della  Provincia. 

Milano,  29  dicembre  1868. 

CoD  Decreto  deiril  andante  mese^  che  .è  stato  pubblicato 
nella  Gazzetta  ufficiale,  fa  stabilito  dal  Ministero  di  Agricoltura, 
Industria  e  Commercio  che  a  dare  incremento  ad  uno  dei  rami 
dMndustria  agricola  più  importanti  e  più  influenti  sulla  ric- 
chezza della  nazione,  quale  si  ò  il  bacologico,  venga  tenuta 
nel  novembre  del  p^  v^  anno  1869  una  Esposizione  di  semi 
serici  in  cadauna  delle  sei  seguenti  città:  Firenze,  Bologna, 
Torino,  Milano,  Napoli  e  Palermo. 

Il  Comizio  agrario  residente  in  questa  città  è  stato  designato 
airesecuzione  del  Decreto,  e  ad  ordinare  e  presiedere  perciò 
TEsposizìone  stessa,  nonùnando  all'uopo  apposite  Commissioni 
ordinatrici  e  di  vigilanza. 

In  quanto  al  concorso  pecuniario  per  la  relativa  attuazione 
del  Decreto  succennato,  il  Ministero  ha  concesso  u?a  sonmia 
complessiva  di  lire  36mila.  —  Occorre  per  altro  che  i  Co- 
muni e  la  Provincia,  a  cui  beneficio  principalmente  avrà  luogo 
l'Esposizione^  abbiano  a  recare  il  loro  concorso  nella  spesa 
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che  sarà  per  verificarsi;  il  perchè  il  sottoscritto,  dietro  ana- 
logo interessameDto  avuto  dal  suUodato  Ministero,  con  sua 
Nota  26  stesso  corrente  mese ,  N.  16798,  div.  1*,  sez.  2',  si 
fa  colia  presente  ad  invitare  sia  la  Rappresentanza  della  Pro* 
vìncia,  che  quelle  dei  Comuni  ad  essa  pertinenti,  perchè  ab- 
biano a  concorrere  per  loro  parte  con  quel  maggiore  sussidio 
che  sarà  possibile,  avuto  riguardo  alla  grande  utilità  che  sarà 
per  derivarne  al  paese  in  genere ,  ed  a  questa  Provincia  in 
ispecìe  in  causa  dell'Esposizione  superiormente  stabilita. 

Attenderà  lo  stesso  sottoscritto  di  conoscere,  per  la  fine  del 
venturo  mese  di  gennaio,  quali  determinazioni  saranno  state 
adottate  dalle  sunnominate  Rappresentanze  provinciale  e  co- 
munale, dovendosi  di  conformità  informare  il  Ministero  a  con- 
veniente sua  norma. 

n  Prefetto:  TORRE. 


R.  PREFETTURA  DI  MILANO. 

(N.  18205.  div.  IV,  sez.  U.) 


Ài  signori  Sindaci  delia  Provincia  di  Milano. 

Milano.  30  dicembre  1868. 

Dietro   ordini   ministeriali  devo  nuovamente    invitare  i  si- 
gnori Sindaci  a  prestarsi,  a  sensi  del  disposto  dairarlicolo  44 
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del  relativo  RegolameDto ,  al  pronto  ricapito  ai  sìngoli  coDlri* 
buenti  delle  sthede  dei  redditi  della  ricchezza  mobile;  coope- 
rando pure  all'esatto  eseguimento  delle  successive  operazioni 
prescrìtte  nel  Regolamento  stesso,  attenendosi  alle  istruzioni  im- 
partite  colla  Circolare  prefettizia  29  p^  p^  novembre,  N.  16221, 
div.  4^,  inserta  nel  Bollettino  della  Prefettura  del  detto  mese 
di  novembre,  a  pagina  715. 

Devo  parimente  raccomandare  ai  signori  Sindaci  che  la  con- 
segna degli  avvisi,  di  cui  ai  modelli  H,  I,  K.  P,  sia  eseguita 
con  regolarità  e  speditezza ,  giusta  le  norme  dì  cui  fa  cenno 
l'articolo  86  del  ripetuto  Regolamento. 

n  Prefeuo:  TORRE. 


R.  PREFETTURA  DELLA  PROVINCIA  DI  MILANO. 

(N.  1745T,  div.  I,  seg.) 


AsMcUiloae  a1  €kiUndwrio  genet^mie  dei  Regn^  per  I^abb*  f  Mf . 


Ai  signori  Sindaci  della  Provincia  di  Milano. 

Milano,  31  dicembre  1S68. 

L'intenzione  del  Ministero  dell'Interno  è  che  il  Calendario  ge- 
nerale del  Regno  pel  1869  venga  pubblicato  prossìmamenle, 
essendo  di  generale  interesse  che  tale  pubblicazione  segua  il 
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più  presto  possibile.  Il  Calendario  sarà  compilato  colla  mas- 
sima precisioDe  e  porterà  per  aggiunta  tutte  quelle  notizie  che 
possono  interessare  la  pubblica  Amministrazione. 

La  grandissima  quantità  però  di  fogli  di  stampa  di  cui  è 
composto  il  Calendario,  rende  rilevantissime  le  spese  di  stam- 
peria, sicché  il  prezzo  del  Calendario  in  lire  otto  per  sé  stesso 
già  tenue,  non  riesce  a  coprire  dette  spese,  per  cui  il  Mini- 
stero é  nella  necessità  di  aumentarlo  a  lire  dieci. 

11  compenso  che  si  ha  nella  più  sollecita  pubblicazione  del 
Calendario ,  nella  più  precisa  compilazione,  e  nell'  aumento  di 
notizie  interessanti  Tamministrazione  pubblica»  dà  la  persuasione 
che  il  lieve  aumento  di  prezzo  non  distoglierà  codesto  ufficio 
dal  continuare  a  voler  possedere  un'  opera  tanto  utile. 

Il  sottoscritto,  nel  dare  avviso  di  quanto  sopra  ai  signori 
Sindaci,  li  prega  di  volere  entro  otto  giorni  far  conoscere  quanti 
esemplari  del  Calendario  intendono  acquistare,  degnandosi  di 
estendere  l'invito  stesso  alle  altre  Amministrazioni  esistenti  nel 
Comune. 

I  signori  Sindaci  favoriranno  di  indirizzare  le  rispettive  do-^ 
mando  all'ufficio  di  questa  Prefettura  e  della  Sotto-prefettura, 
dalla  quale  direttamente  dipendono,  onde  le  stesse  possano  es- 
sere rassegnate  al  Ministero  il  più  sollecitamente  possibile  onde 
evitare  che  per  la  tardanza  dell'  invio  delle  domande  queste 
restino  inesaudite,  come  è  avvenuto  negli  anni  precedenti  che, 
all'arrivo  di  alcune  domande  tardive,  erano  già  esauriti  gli  esem- 
plari del  Calendario. 

//  Prefetto  :  TORRE. 
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TABELLA  GENERALE  DELLE  STANZE  DEI  CORPI 


AL.  1*  NOVEMBRE  1868. 


1 

G 

Nomerò 

RANATIERI 

FANTERIA 

STANZA 

Nomerò 

STANZA 

dei 

dei 

Reggimenli 

DEI     REGGIMENTI 

Reggimenti 

DEI  RBGGnmm 

4." 

Udine 

46.® 

Salerno 

S." 

Treviso 

4  7.<» 

Termini 

3.» 

Bologna 

4  8.«» 

Caltanisetta 

4.» 

Bologna 

49. « 

Bologna 

5.» 

Man  lo  va 

SO.*» 

Forlì 

6.» 

Padova 

24.° 

Blilano 

7.» 

Ravenna 

^Sl.*» 

Milano 

8.» 

Reggio  (Emilia} 

23.«> 

Barletta 

Bari 
Spoleto 

FANTERIA 

26.® 
«7.® 

Perugia 
Capua 

28.® 
29.® 

Caserta 
Verona 

4." 

Piacenza 

30.® 

Verona 

i." 

Piacenza 

34.® 

Terni 

3.» 

Cremona 

32.® 

Rieti 

4.» 

Brescia 

33.® 

Ancona 

B.» 

Napoli 

34.® 

Ancona 

6.» 

Napoli 

35.® 

Firenze 

7.» 

Livorno 

36.® 

Firenze 

8.» 

Livorno 

37.® 

Modena 

9.» 

Catania 

38.® 

Modena 

40." 

Blessina 

39.® 

Maddaloni 

44.» 

Genova 

40.® 

Chieti 

4  8.° 

Genova 

41.® 

Alessandria 

43.» 

Torino 

42.® 

Alessandria 

4  4.» 

Torino 

43.® 

Solmona 

46." 

• 

Salerno 

44.® 

Aquila 

7TT 

Nomerò 

STANZA 

Nomerò 

STANZA 

dei 

dei 

Reggimenti'        ^"  MGomBirn 

Reggimenti 

DU   BBGGIMBNTI 

i5.** 

Siena 

69.** 

Girgenti 

i6.** 

Firenze 

60.** 

Trapani 

47.** 

Milano 

64.** 

Gaeta 

i8.*> 

Genova 

62.** 

Gaeta 

49.** 

Cagliari 

63.** 

Caserta 

50.** 

Peschiera 

64.** 

Napoli 

64.** 

Pisa 

65.** 

Aversa 

52.** 

Lucca 

66.** 

Nocera 

53.** 

Palermo 

67.** 

Catanzaro 

54.** 

Palermo 

68.** 

Reggio  (Calabria) 

55.** 

Venezia 

69.** 

Verona 

56.** 

Venezia 

70.** 

Verona 

57.** 

Palermo 

74.** 

Napoli 

58.** 

Palermo 

72.** 

Napoli 

BERSAGLIER 

1 

■ 

Nomerò  del  Reggimeolo  e  Battaglione 

STANZE            fl 

4.**  Reggimento  (4.^  6.^  7.^  9.^  43.^  4  9.*^ 

Cuneo 

24.**,  «7.**  e  44.**BalUglione). 

«.**  Reggimento  (2.**,  4.**,  8.^  4  0^**,  4  4.^  46.* 

t 

Novara 

47.**,  37.**  e  42.**  Battaglione). 

3.**  Reggimento  (3.**,    5.^    4  2.**,    4  8.**,    20.** 

f 

Panna 

23.**,  25.**,  38.**  e  43.**  BalUglioneì. 

4.**  Reggimento  f26.**,  28.**,  29***  30.^  34.**, 

t 

Capua 

32.**,  33.^  40.**  e  44.**  Battaglione). 

5.**  Reggimento  (4  4.^  46.^  22.^  24.^  34.**, 

t 

Livorno 

35 

.**,  36.**,  39.**  e  46.*>  Batl 

taglione). 

BOLLBTTINO  DILLA  PESf BTTURÀ.  —  IH, 
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CAVALLERIA 

Specie             DeDommaiione  dei  Reggimiinli 

Sitnie  dei  Reggi  menti 

Nizza 

Sai  uzzo 

Cltllleria        PiemonU-Reale 

Buiugoa 

di  liaea          Siivoia 

Fireiize 

Genova 

Caserta 

/   Novara 

Napoli 

l  Aosta 

Parma 

)  Milano 

Lucca                                  1 

Lancieri     /  Montebello 

Udine 

(  Firenze 

S.  Maria 

[  Viuorio-Eroanuele 

Nola 

\  Foggia 

Vercelli 

Sai  uzzo 

Verona 

Monferralo 

Voghera 

Ca,alleggieri     ^^"^^^^ 

Lodi 

Vicenza 

Luuca 

Miinno 

CascrLa 

Savigliano 

—             Ussari  dì  Piacenza 

Uìlann 

—             Guide 

Torino 

ARTIGLIERIA 

NlMKHU     DBL    KE'ÌGINBNTO 

STUf£A  DiL  Rkogimeiito          I 

1."  (Pontieri) 

Pavia 

I."  (Piazza) 

Capua 

3." 

Torino 

i.° 

Piacenza 

5.»  [Campaena) 

Veneria-Reale 

e." 

Vigevano 

» 
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Numero  del  Reggimento 

Stanza  del  Reggimento          | 

7.^  (Campagna) 

Pisa 

8.^      » 

Verona 

9.*»       * 

Pavia 

4.'  Ck)mpagnia  Operai 

Torino 

2/ 

Napoli 

3/ 

Torino 

4.* 

Capua 

5* 

Torino 

Compagnia  Veterani 

Torino 

Corpo  dei  Zappatori  del  Genio 

Casale 

Corpo  del  Treno  d'Armata 

Torino 

Corpo  d'Amministrazione 

Torino 

Comando  del  Deposito  Cavalli 

Ferrara 

Stalloni 

COMPAGNIE  DI  DISCIPLINA 

CARABINIERI  REALI 

Nomerò 

Stanze 

Stanze  delle  Legioni 

1.* 

Porloferraio 

Torino 

Bari 

3.* 

Alessandria 
Pizzighettone 

Cagliari 

Salerno 

4* 

Ponza 

Milano 

Catanzaro 

5.* 

Capri 

6.* 

Forte  S.  Leo 

Bologna 

Palermo 

7.* 

Tremiti 

1 

8.* 

Fenestrelli 

Firenze                  Verona 

9.* 

Rocca  d'Anfo 

Napoli                            — 

IO." 

Exilles 

44.* 

Osoppo 

Cbieti                  1    Allievi  Torino 

42.* 

Venezia 

II 
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R.  PREFETTURA  DI  MILANO. 

(N.  ijg.  dÌT.VI,sei.I.) 


U^«ldUil«Be  dieU«  «•■ipeleBie  diel  Yelerlaarli 


Alla  R.  Sotto-prefettura  di  Ahbiategrasso,  Monza,  Gadlarate,  Lodi^ 

àUe  Giunte  municipali  del  Circondario  L 


Milano,  16  aprOtf  1862. 

GoD  Dispaccio  12  corrente  mese^N.  11030,  div.  l^  ufficio  2^ 
il  Regio  Ministero  d'Agricoltura,  Industria  e  Commercio,  nel 
demandare  alla  Regia  Prefettura  Y  incarico  di  liquidare  le  spe- 
cifiche delle  competenze  relative  a  visite  sanitarie  sul  bestiame, 
ha  dichiarato  che,  dovendo  tali  competenze  essere  tuttodì 
trattate  giusta  le  leggi  austriache ,  la  relativa  liquidazione  deve 
farsi  in  base  ai  Decreti  e  alle  Istruzioni,  che  trovansi  raccolte 
nelle  Norme,  qui  accluse  sotto  A,  appositamente  compilate 
dalla  Regia  Contabilità  di  Stato. 

A  tali  Norme  dovrà  quindi  codesto  Ufficio  attenersi  d'ora 
in  avanti  nella  trattazione  delle  contabilità  relative  a  compe- 
tenze veterinarie;  avvertendo  inoltre; 
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i.°  Che  le  specifiche  dei  veteriDari  dovranno  essere  cerzio- 
rate e  controfirmate  dalle  Giunte  municipali  e  dalle  Sotto- 
prefetture ,  a  seconda  delle  Avvertenze  poste  a  tergo  del 
Formulario  qui  unito  sotto  B. 

2/  Che^  giusta  la  Legge  sanitaria  20  novembre  1859,  sarà 
opportuno  che  le  Sotto-prefetture  provochino  le  consultive 
deliberazioni  del  Consiglio  sanitario  del  Circondario ,  special- 
mente per  ciò  che  concerne  la  vera  qualità  e  grado  dell'  e- 
sercente  che  esegui  la  vìsita  sanitaria. 

E  perchè  le  competenze  di  tali  esercenti  diversificano  appunto 
in  misura  del  loro  grado  e  qualità,  si  comunica  neir allegato  C 
il  Quadro  delle  diete  e  delle  indennità  di  trasferta,  commisurate 
in  proporzione  della  classe  che  loro  compete. 

3.^  Che  la  Carta  su  cui  debbonsi  calcolare  le  miglia  geo- 
grafiche, per  le  trasferte  dei  veterinari,  è  quella  corografica  del 
signor  Maridati. 

Codesto  Ufficio  avrà  quindi  cura  di  consultarla,  per  veri- 
ficare ,  air  evenienza  del  bisogno ,  le  miglia  percorse  che  ven- 
gono riferite  nelle  specifiche. 

Per  il  Prefetto  :  olir. 


782  , 


isT  o  :r'js/l  b 
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LA  LIQUIDAZIONI  DELLE  SPESE  SANITARIE  SOL  BESTIAMI 


Decreto,    Milano.      La  Cancelleria  aulica  ha  stabilito  le  seguenti  massime 
*?  •« rn  ono^    cifca  Ic  dlctc  da  doversi  ai  veterinari. 

i.*  Se  il  veterinario  è  anche  medico  approvato,  gli 
competono  le  diete  dietro  la  misura  della  X  classe. 

2."*  S'egli  è  soltanto  veterinario,  ovvero  anche  chi- 
rurgo gli  competono  le  diete  della  XII  classe. 

3.*"  Queste  determinazioni  non  valgono  pei  veterìnarì 
non  approvati,  ai  quali,  se  vengono  richiesti  dei  loro  ser- 
vigi ,  sarà  da  corrispondersi  di  caso  in  caso  un  conveniente 
diurno. 
Decreto ,    Milano      I  medici  e  chirurghi  privati  sostituiti  a  pubblici  impie- 
8  8ettein.i825,  ggjj  jj  sanità  tengono,  come  dieta,  i  medici,  fiorini  quattro 

al  giorno,  pari  a  lire  nuove  9.  87;  i  chirurghi  poi,  fio- 
rini due,  pari  a  lire  nuove  4.  95. 

Tutti  gli  altri  individui  privati,  che  suppliscono  ad  im- 
piegati pubblici,  godranno  in  viaggio  le  medesime  diete 
che  sono  attribuite  alla  classe  di  queir  impiegato  U  cui 
posto  venne  da  essi  provvisoriamente  coperto. 
Decreto ,    Milano      Per  le  competenze  dei  vari  esercenti  la  veterinaria,  venne 
S3geno.  1835,  stabilito  che  la  categoria  dei  maniscalchi-operatori,  ossia 

n*  10908-597.  ,  r  > 

ippiatri,  deve  equivalere  ai  veterinari  patentati,  e  debbasi 
trattare  secondo  il  n*  3  della  stessa  Circolare. 
Decreto,    Milano      Le  competenze  spettanti  alle  guardie  sanitarie  di  se- 
8  maggio  18S1,  qoestro  per  mercede  non  debbono  eccedere  le  L.  I.ll»3  al 

n*  7659-619.        .  !.. 

giorno,  compresa  la  notte. 
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Nella   liquidazione  delle  competenze  si  deve  ritenere  Decreto ,    Milano 
come  veterinario  approvato:  ^^mT-aa"" 

i.*  Colui  eh' è  approvato  nell'esercizio  della  medicina 
e  chirurgia  veterinaria.  ^ 

2.*  Per  medico  e  chirurgo  si  debbono  ritenere  quelli 
soli  che  hanno  riportata  l'approvazione  della  Facoltà  me^ 
dica  di  Pavia,  o  di  qualunque  altra  Uaiversilà,  e  che 
professa  la  medicina  per  le  cure  umane. 

I  medici  e  chirurghi  che  fanno  delle  visite  sanitarie  sul  Decreto  14  aprile 
bestiame  per  mancanza  di  veterinari,  ippiatri,  ecc.,  deb-       919.''^ 
bono  avere  le  diete  e  le  competenze  di  viaggio  che  spet- 
tano ai  medici  e  chirurghi  prescritte  dalle  massime  in  corso. 

Non  è  ammessa  veruna  liquidazione  di  competenze  per  Decreto  8  marzo 
quei  veterinari  che  fecero  visite  di  scioglimento  diseque-      *847,n  S390- 
stro,  senza  aver  ricevuta  alcuna  Ordinanza  dalla  Delega- 
zione  provinciale.   Quesl'  Ordinanza   dev'  essere  annessa 
alle  speciOche  presentate. 

Le  trasferte  dei  medici  e  veterinari,  nello  scopo  di  con-  Decreto  13  agosto 
statare  le  malattie  contagiose  nel  bestiame^  debbono  limi-      ^^3^0'^*^*^^' 
tarsi  ai  semplici  casi  di  riconosciuta  necessità,  e  non  si 
debbono  eseguire  seq  11  estri  rigorosi  dove  possono  essere 
sufficienti  i  sequestri  fiduciari. 

Le  competenze  delle  spese,  per  gli  espurghi  delle  stalle  Decreto ,    Milano 
infette,  debbono  gravitare  sul  proprietario  e  fittaiuolo,  e      0^4197-964.' 
non  già  sull'Erario.  Quante  volte  poi  sono  indigenti,  allora 
gravitano  suir  Erario. 

Per  le  spese  poi  relative  al  seppellimento  delle  bestie 
morte  od  uccise  per  malattie  contagiose,  sono  obbligati  a 
provvedervi  i  Comuni,  giusta  la  Notifica  del  20  settem.  1819. 

Le  spese  fatte  per  individui  còlti  da  idrofobia,  quante  Decreto,    Milano 
volte  il  proprietario  del  cane  arrabbiato  è  indigente,  vanno      *7 aprile  4837, 

D    44156*549. 

a  carico  dell'Erario  per  due  terzi,  e  per  un  terzo  poi  a 
carico  del  Comune. 

L'indennizzo,  per  la  distruzione  degli  oggetti  dello  idro-  Decreto  13  genn. 
fobo,  cade  a  carico  del  proprietario  del  cane  arrabbiato,     iììl'^  45606- 
quando  è  conosciuto,  ed  è  abile  al  pagamento;  in  caso 
contrario,  gravita  sul  Comune. 

Noa  si  deve  ammellere  il  concorso  dei  veterinari  per  ^^'    1"*"" 

■^  7  Dovem.  4  838, 

le   visite   e  sequestri  del  bestiame  affetto   da  zoppine     d*I4049-)84I. 
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vescicolare  ed  afte  epizootiche  (volgarmente  delta  Zoppina, 
Taglione,  Cancro  volante),  perchè  essendo  simile  malattia 
nota  e  facile  a  conoscersi  per  le  pustule,  piagheite  ed 
ulceri  nelle  parti  ^tenori  dell'animale^  possono  attuarsi 
le  misure  di  segregazione  e  degli  altri  provvedimenti, 
senza  che  faccia  d'uopo  dell'intervento  del  veterinario, 
il  quale  deve  solo  ammettersi  quando  trattasi  di  visite  per 
lo  scioglimento  del  sequestro,  sia  esso  rigoroso  o  Odaciario. 

Decreto,  Milano  Le  visite  fatte  a  bestie  bovine,  morte  repentinamente, 
^M'im-iin'  ^"""^  ®  carico  del  R.  Erario,  e  ciò  per  non  far  vendere 

le  carni  che  potrebbero  essere  infette  di  malattie  con- 
tagiose. 

Decreto.  Milano  ^^elle  visite  per  verificazione  di  malattie  contagiose  sul 
Il oiiob.  1841,  bestiame,  le  Deputazioni  comunali  si  debbono  valere  dell'o- 

pera  dei  soli  veterinari,  venendo  esclusa  1  assistenza  dei 
cursori  comunali  e  degli  altri  impiegati  salariati  dal 
Comune. 

Decreto  5  marzo  Soli' uccisione  degli  animali,  in  caso  di  peste  bovina, 
I846,iì  «578-  YennerQ  stabilite  le  seguenti  norme: 

108. 

i.*  Gli  animali  bovini  debbonsi  uccidere  quando  il 
morbo  contagioso  è  stato  ben  constatato,  ed  è  nei  suoi 
primordi,  e  non  già  quando  è  esteso. 

Però  l'uccisione  o  l'uso  della  mazza  deve  farsi 
dopo  l'autorizzazione  di  una  Commissione  appositamente 
composta. 

2.*  Il  proprietario  dell'animale  vien  rivaluto  del  tutto 
dall'Erario,  pagandosi  l'animale  al  prezzo  corrente  sul 
mercato,  il  quale  sarà  stabilito  mediante  perizia. 

Se  l'animale  ucciso  si  riconosce  infetto,  si  distrugge, 
ritenendosene  solo  pelle,  corna  e  grasso  ;  se  poi  è  sano, 
se  ne  vende  la  carne,  e  quindi  si  lascia  al  proprietario 
ogni  cosa  utilizzabile,  e  dopo  esserne  esaminato  il  valore, 
il  dippiù  che  si  richiede  per  l'intera  valuta  dell'animale 
verrà  sborsato  dall'Erario. 
Decreto  17  seti.  Per  la  macellazione  degli  animali  sospetti  venne  ordi- 
I852,n' J0373.   ^^j^^  j»j,g  quando  viene  constatato,  in  sul  principio  del 

contagio,  da  una  Commissione  per  quest'  ufficio,  che  l'a- 
nimale  è  infetto  senza  colpa  del  proprietario,  se  ne  ordina 
la  macellazione ,  e  l' Erario  indennizza  il  proprietario  del 
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djppiù  che  richiedesì  dopo  T  apprezzo  fatto  dai  periti  sulle 
parti  utilizzabili  dell' animale,  che  a  lui  rimangono. 

Nella  liquidazione  delfe  competenze  vendono  esentate  Decreto   is  dov. 
dal  bollo  le  specifiche  degli  impiegati  che  riguardano  la      •go?*'^*^*^^^' 
riscossione  delle  spese  di  viaggio,  e  vengono  per  contro 
sottoposte  al  bollo  quelle  che  riguardano  la  riscossione 
delle  diete. 

Le  specifiche  dei  veterinari,  per  visite  di  scioglimento  Decreto  a  mano 
di  sequestro,  non  debbono  essere  ammesse  a  liquidazione      J^*^***  ^^*^' 
quando  non  sono  corredate  della  relativa  Ordinanza  della 
Delegazione  provinciale. 

Nelle  Commissioni  comuni  di  dottori  di  medicina  con  Decretò  t  febbr 
<;hirurghì,  a  senso  del  §  22  della  dieta  delle  Normal«  4822 
e  del  Decreto  della  Camera  aulica  degli  iì  febbraio  i846, 
n*  5394*459,  per  le  spese  d' inoltramento  di  viaggio,  non 
possono  venir  presentate  specifiche  che  una  volta  tanto  ;  e 
ciò  dal  dottore  di  medicina,  a  norma  delle  vigenti  disci- 
pline ;  che  una  specifica  separata  delle  spese  di  viaggio , 
per  parte  del  chirurgo,  non  è  ammessibile. 


1853.  n*76S- 
169. 


BOLUITTIMO  DBLLA  PrKVBTTURA.  — >  lU»  lOi 
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I.  Quanto  al  prezzo  dei  sufTumigi  alle  stalle,   è  quello  stesso  stabilito  per 

le  malattie  contagiose  nella  specie  umana  dalla  Circolare  del  4  3  novem- 
bre 4817,  n®  30259-444,  cioè  iUl.  L.  %.  50  cadauno,  compresi 
gì*  ingredienti ,  i  recipienti  e  la  mano  d'  opera. 

II.  Anche  per  l'Epizoozia,  come  per  la  specie  umana,   vale  il  Decreto   go- 

vernativo 41  febbraio  4839,  n'  4  366-347,  che  accorda  un  solo  suffu- 
migio per  ogni  locale  infetto  che  ha  servito  di  abitazione  agli  animali 
infetti,  salvo  il  boniGco  di  un  suffumigio,  qualora  venga  giustiGcato 
che  il  locale  superi  in  dimensione  le  42  braccia  quadrate  o  sia  male 
riparato. 

III.  La  tabella  segnata  4  indica  il  prezzo  delle  diete  competenti  agli  esercenti 

r  arte  veterinaria,  secondo  la  classe  rispettiva,  e  nota  ancora  i  com- 
pensi pei  viaggi  in  posta. 

IV.  Le  miglia  geografiche  debbono  calcolarsi  sulla  Carta  corografica  del  Mari- 

dati,  superiormente  approvata. 

Nei  viaggi  sMntende  compreso  l'andata  ed  il  ritorno. 

Per  le .  trasferte,  che  non  eccedono  il  miglio  di  sola  andata,  non  è 
ammesso  verun  indennizzo. 

Si  bonifica  '/^  di  posta  per  le  trasferte  eccedenti  il  miglio  di  sola 
andata ,  e  fino  alle  miglia  tre  compiute  \  '/^  di  posta  per  quelle  che 
superano  le  miglia  tre,  fino  alle  cinque  compiute;  '/^  di  posta  per 
quelle  che  oltrepassano  le  miglia  cinque ,  fino  alle  sette  compiute  ;  ed 
una  posta  intera  per  quelle  che  sorpassano  le  miglia  sette. 

V.  Nei  luoghi  montuosi,  i  viaggi  si  calcolano  ad  ore.  Ogni  ora  di  viaggio  si 

calcola  miglia  comuni  tre ,  ed  ogni  miglio  comune,  a  miglia  geogra- 
fiche 0,84. 

VI.  La  tabella  segnata  t  serve  di  modello  per  ì  fogli  su  cui  debbonsi    ese* 

guire  le  liquidazioni  dell'  Ufficio  della  Prefettura,  che  dovranno  spedirsi 
al  Regio  Ministero  colle  specifiche  presentate  dai  veterinari ,  perchè  si 
ordini  il  mandato  di  pagamento. 

VII.  La  Ubella  segnata  3  serve  di  modello  per  le  specifiche  dei  veterinari  colle 

rispettive  istruzioni,  giusta  la  Circolare  dei  47  settembre  485t. 


B. 


MODELLO 


PER 


LE  SPECIFICHE  DEI  VETERINARI 


Circolare  del  17  settembre  X&S&, 


788 

Comune  di 
Circondario  di 


l  Zooiatra 
Specifica  delle  competeme  dovute  al  sottoscritto  j  Veterinario }  residei 

f  Ippiatro 


DATA  DELLA  VISITA 


Anno 


Giorno     Meso 


PROPRIETARI 

dei  beetiami 

e  località 

in  coi  à  trovano 


8 

ALLEGATI 

che 

portano 

l'ordine 

delia 

visita 


4 

NUIKBO 

delle 

beetie 

state 

visitate 


QUALITi 

della  malaUia  rìc< 

ed  operado 

eaagmte  dal  vele 
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Trimestre  delF  anno  186 


bilitato  con  Patente  del  giorno 


n""    air  esercizio  di 


e  seguenti  operazioni. 


6 
SPECIE 

e 
.ntit&  delle 
ie  ammalate 


7 
VIAGGI 


Numero 
delle  miglia 
geografi- 
che 


Importo  ìu 
ragione  del 

numero 
delle  poRte 


8 
DIETE 


Num. 


Importo 

in  ragione 

dì  lire 


9 

TOTALE 
importo 


10 


OSSERVAZIONI 
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INDICAZIONI 


che  sono  tenuti  ad  esporre  i  Veterinari 


Al  n*  5.  Le  Ordinanze  in  conseguenza  delle  quali  vennero  eseguite  le  vi- 
site contrassegnale  con  lettere  progressive  A,  B,  C,  D,  ecc. 
»  5.  Lo  stato  di  salute  delle  bestie  visitate ,  la  natura  della  malattia 
nel  caso  che  fossero  infette,  e  se  in  questo  caso  è  stato  impasto 
il  sequestro.  Trattandosi  poi  di  visita  per  scioglimento  di  seque- 
stro occorrerà  anche  l'indicazione  del  giorno  nel  quale  il  seque- 
stro medesimo  è  stato  praticato. 
»  7.  Il  numero  delle  miglia  geografiche  ed  il  calcolo  delle  poste  in  ra- 
gione di  miglia  otto  ciascuna. 
>  8.  L'importo  delle  diete  dev'essere  regolato  nel  senso  delle  dispo- 
sizioni  recate  dal  Dispaccio  26  febbraio  4820  n*  5559-308,  e 
dalla  Declaratoria  ii  febbraio  1825,  n*  3298-233,  dell'Imperiale 
Regio  Governo. 
I  veterinari  non  possono  esporre  più  di  una  dieta  al  giorno,  epperò 
nel  caso  che  in  una  sola  giornata  eseguissero  visite  in  più  Comuni,  nella 
sede  delle  osservazioni  dovranno  praticare  gli  opportuni  richiami  alle  spe- 
cifiche degli  altri  Comuni  nei  quali  eseguirono  tali  visite,  anche  percné 
possa  essere  ripartito  l'importo  della  dieta  su  tutti  i  Comuni  stessi. 
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Avvertenze  per  le  Cilanie  maBleipair 


In  calce  alle  specifiche  è  oecessarlo  che  venga  emessa  la  dichiarazione, 
per  parte  della  Giunta  municipale,  sulla  verità  e  regolarità  del  prestato 
servizio  esposto  dal  veterinario,  e  Tindicazione  delle  miglia  geografiche  o 
comuni  percorse- 


Avvertenze  i^r  le  Reipie  ttoMe-prefettnre. 


A  tutte  le  predette  dichiarazioni  è  da  apporsi  la  vidimazione  dei  si- 
gnori Sotto-prefetti,  che  debbono  poi  certificare  la  regolarità  degli  atti  co- 
munali e  di  quanto  hanno  operato  i  veterinari,  ed  indicare  altresì  la  di- 
stanza in  miglia  geografiche  dal  luogo  di  residenza  del  veterinario  al  Co- 
mune od  alle  frazioni  di  esso  nelle  quali  seguirono  le  visite. 

Quando  trattasi  di  visite  relative  a  scioglimento  di  sequestro,  sarà  ob- 
bligo di  unire  alle  specifiche  dei  veterinari  le  Ordinanze  in  originale  o  iu 
copia  concordata,  mediante  le  quali  gli  scioglimenti  medesimi  vennero 
autorizzati  ed  approvati. 

Finalmente  occorrerà  che  vengano  riconosciute  le  patenti  di  esercizio 
per  la  verità  dell'esposto  relativamente  ad  esse  nelle  specifiche. 
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ORDINANZA  del  Ministero  delle  Finanze  austriaco  contenuta  nel 
voi  II,  n^  38,  pag.  231,  in  data  11  agosto  1858,  che  con- 
templa le  competenze  per  diete  nella  seguente  misura. 


— — — 

CLASSE 

IMPORTO 

delle  diete  in  fiorini 

CORRISPONDENTI 

a 

NUMERO       j 

dei                  1 
cavalli  competenti 
agi'  impiegati 
che 

valuta  austriaca 

lire  italiane 

viaggiano  colla  posta 

secondo 

la  rispettiva  classe 

I 

20 

00 

49 

38 

1 

i 

1 

II 

17 

50 

43 

21 

r 

>       6  cavalli 

III 

15 

00 

37 

03 

IV 

12 

50 

30 

86 

V 

10 

50 

25 

92 

4  cavalli 

VI 

8 

00 

19 

75 

VII 

6 

50 

16 

04 

3  cavalli 

VIII 

5 

00 

12 

34 

li 

4 

00 

9 

87  i 

X 

3 

50 

8 

64  1 

2  cavalli 

XI 

3 

00 

7 

401 

xn 

2 

00 

4 

98 

1 

^ 

ESTRATTO  della  Tariffa  postale  inserita  nel  Foglio  delle 
Ordinanze  dei  Ministero  del  Commercio,  n"  54  del  1858. 


Ì  Carta  ordinaria  .... 
Miuicìb  al  posci^li'oM . 
Nolo  del  Ugno  coperto 
(Logou  icupurio  soldi  32) 


f  Corsa  nccelcrata    .  .  . 
Mancin  al  postiElioDe  . 
Nolo  'lei  U^roo  coperto. 
(Le^a  scoperto  midi  32j 


Per  lo  GtradaJe  dello  Splaga  e  dello  Slel- 
vioetazioDedi  Barmio.  Santa  Maria, 
CliiHTeiiaB  e  Campo  Dolcino,  attì  la 
Mguenta  tariffa: 


ICor»« 
Haucia  al  poitiglioae  , 
Nato  del  leeno  coperto. 
(Legao  (coperto  Midi  70) 


COMPETENZE 


caiaUo     2  cavalli    3  caTatli    4  cstbIIì 


FloriBl  e  Hldt  valat»  «■■IrlMi* 


K> 

9. 

r,9 

n 

s 

7(1 

1 

~ 

m 

~ 

tu 

~ 

a  I  a  I   3  1 86  I  5  I  <-  I  7  I 


-  I  -  I  -  I  85  I  -  laoy.l  -  I  3. 


tìl 

a 

9? 

~ 

Kt 

e, 

M 

;*;■ 

1 

tu 

~ 

6* 

~ 

6i 

g  1  69  I    i\H\    6  I  79  I 


2  I  S9  I    4  I  73  I    6  I  57 


8  I  41 


•  Nell'anale  proporiioDe  per  le  competenfo  di  6  caTalli. 


BoLLiTtrao  MiXk  PkUBTTtnuu  —  III. 
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CIBCONDABIO  DI  FEBMO^ 


PROVINCIA  DI  ASCOLI-PICENO. 


Ai  regi  Prefetti,  ai  signori  Sindaci,  alle  Deputazioni  provinciali. 
Alle  Congregazioni  di  Carità  del  Regno  d'Italia. 

Municipio  di  Porto  S,  Giorgio,  28  ottobre  1868. 

Nel  p**  p®  mese  di  luglio,  e  nei  giorno  20  del  corr.  mese 
due  vaste  inondazioni  del  Fosso-Rivo,  che  traversa  questo  in- 
casato, portavano  immensi  danni  alla  popolazione  di  Porto  San 
Giorgio  già  per  so  stessa  di  troppo  miserabile.  Scassinati  ed 
abbattuti  numerosi  abituri  de'  poveri  ;  altri  più  numerosi  ri- 
pieni di  acqua  e  di  melma;  la  perdita  di  ogni  loro  oggetto  : 
febbri  periodiche,  che  da  tanto  tempo  travagliano  questi  infe- 
lici abitanti,  più  intense  e  minacciose,  da  cui  persino  sei  per- 
sone in  una  sola  famiglia  si  trovano  attaccate;  conseguenze 
sanitarie  le  più  letali  :  ecco  la  dolorosa  e  straziante  situazione 
di  Porto  S.  Giorgio. 

Per  tali  disastri,  che  troppo  sovente  anche  per  lo  addietro 
si  ebbero  a  deplorare,  la  Rappresentanza  municipale  si  rivolge 
fiduciosa  alla  carità  pubblica,  e  prega  per  quei  soccorsi,  che 
valgano  ad  alleviare  tante  sofferenze  di  molte  e  molte  famiglie, 
che  giacciono  sul  nudo  terreno  e  fra  la  più  desolante  miseria. 

Il  Sindaco  ff,  :  r.  leopardi. 


m 
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DIBEUONE  DEL  GOlIflO  A6RAB10 

DEL 

CIRCONDARIO  DI  PALERMO 


PrenUiisioBe  per  €OB€«r0# 


Il  Comìzio  agrario  ha  inaugurato  la  sua  missione  con  stan* 
zìare  nel  suo  bilancio  un  fondo  di  lire  900  annuali  per  con- 
corsi e  premiazioni  di  pratiche  colture,  d'accrescersi  coi  sus- 
sidi, che  daranno  il  Consiglio  provinciale  e  la  Camera  di  Com- 
mercio. Nominava  pure  una  Commissione  tecnica  per  studiare 
e  proporre  un  numero  conveniente  di  tèmi  per  assorbire  la 
somma  di  lire  2,700  per  le  premiazioni  di  un  triennio  dal  1868 
al  1870. 

Nelle  due  sedute  del  14  luglio  e  16  agosto  1868  si  vota* 
reno  due  serie  di  premiazioni,  cioè  cinque  per  concorso  scritto 
e  N.  15  medaglie  d'oro  d'incoraggiamento  di  pratica  coltura  e 
di  fatti  utili. 

La  Direzione  in  primo  luogo  apre  il  concorso  per  le  me- 
morie sui  seguenti  tèmi: 

1.^  Premio  di  lire  300,  Tóma. 

Sui  mezzi  di  migliorare  la  qualità  degli  oli;  determinare 
({uali  novità  possono  introdursi  nella  coltura  degli  olivi,  nd- 
l'arte  di  prevenirne  e  curarne  le  malatlie,  nei  modi  e  tempo  di 
raccogliere  il  frutto,  e  specialmente,  nella  costruzione  delle 
macine  e  strettoi  per  ottenere  la  più  facile  e  più  pronta  estra** 
zione  dell'olio. 
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Tra  le  malattie  l'autore  si  occuperà  specialmeute  della  fu- 
maggine,  descrìveudone  i  caratteri,  sviluppo >  durata  e  conse- 
gueoze,  i  metodi  sinora  usati  per  combatterla,  i  risultameuti 
ottenuti,  e  le  prescrizioni  più  accertate  da  seguire. 

2."  Premio  di  lire  300.  Téma. 

Sui  mezzi  di  aumentare  i  concimi  animali  e  vegetali  nel 
circondario  di  Palermo;  indicare  i  precetti  sulla  costruzione  e 
tenuta  delie  concimaie,  i  mezzi  di  utilizzare  il  bottino  o  pozzo 
nero,  e  le  utili  applicazioni  nelle  irrigazioni. 

3.^  Premio  di  lire  300.  Téma. 

Manuale  che  riassuma  in  forma  pratica  le  massime  più  fa- 
cili ed  economiche  per  allevare  con  vantaggio  il  bestiame  bo- 
vino nelle  tre  zone  di  marina,  mezzanile  e  di  montagna. 

Potranno  concorrere  a  .detti  premi  gì'  Italiani  di  qualunque 
provincia  del  Regno. 

Le  Memorie  de'  concorrenti,  inedite ,  dovranno  presentarsi, 
pria  di  novembre  1869,  alla  Direzione  del  Comizio  in  Palermo, 
nell'ex-monastero  di  S.  Basilio,  chiuse  e  suggellate,  contro- 
segnate  con  un'epigrafe  o  motto  a  piacere  dell'autore,  ed  ac- 
compagnate da  una  scheda  pure  chiusa  e  suggellata,  dentro  la 
quale  sarà  scritto  il  nome  e  cognome  dell'autore,  e  fuori  l'epi- 
grafe 0  motto  della  Memoria. 

I  premi  saranno  aggiudicati  a  giudizio  di  una  Commissione 
scientifica  da  nominarsi  dalla  Direzione  del  Comizio. 

Le  Memorie  premiate  saranno  pubblicate  nel  giornale  del 
Comizio. 

Fatto  in  Palermo ,  li  31  agosto  1868. 
Il  Segretario:  ;«u|oi  tirrito.  fi  Pre$id»ite:  ba&omb  cAMMAmATA. 
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Premlailoae  per  eeneorsn  dll  eoltara  0peelale« 


Il  Comizio  Agrario  del  circondario  di  Palermo  nelle  sedule  del  14  lu- 
glio  e  i6  agosto  1868,  nello  scopo  di  spingere  il  progresso  deiragricoltura, 
ha  deliberato  pubblicare  i  seguenti  tèmi  per  premiare  le  colture  agrarie 
del  proprio  Circondario,  e  gl'inventori  d'istrumenti  e  macchine  tendenti 
al  facile  ed  economico  svolgimento  di  alcune  industrie. 

1.  Premio  di  lire  300: 

Airinvenlore  di  una  macchina  adatta  alla  trebbiatura  del  sommacco,  la 
quale  riuscisse  a  separare  la  foglia  dalle  porti  legnose;  triturando  i  pic- 
ciuoli e  le  nervature  secondarie  delia  foglia ,  con  tornaconto  di  tempo  r 
di  spesa  in  confronto  della  trebbiatura  del  sommacco  fatta  secondo  gli 
usi  vigenti. 

Potranno  concorrere  griti^liani  di  qualsivoglia  Provincia,  ed  anche  gii 
stranieri. 

2.  Medaglia  d*oro  di  primi  classe: 

A  quel  proprietario  o  Attuario  che  avrà  introdotto  nella  sua  economia 
rusticana,  in  questo  circondario  di  PaI:;nno,  una  macchina  trebbiatrice 
meccanica  perfezionata  coi  metodi  più  recenti,  e  sarà  riuscito  n  stabilirne 
Tuso  n'Ha  trebbiatura  dei  cereali. 

La  dumauda  dovrà  presentarsi  alla  Direzione  del  Comizio  non  più  lardi 
di  agosto  1870. 

Tra  le  varie  niaccbine  saranno  preferite  quelle  mobili  di  facile  trasporto, 
ed  in  parità  di  merito  quelle  provenienti  da  fabbriche  nazionoli. 

3.  Una  medpgiia  d'oro  di  prima  classe: 

A  colui  che  avrà  introdotto  ed  attuato,  nel  suo  fondo,  nel  circondario  di 
Palermo,  una  macchina  idraulica  per  elevare  1*  acqu:i  d'irrigazione  dai 
pozzi ,  migliorando  il  sistema  in  atto  vigente,  sostituendo  alla  forza  mo  • 
trice  animale  quella  meccanica  e  dimostrandone  il  tornaconto. 

Il  termine  assegnalo  per  presentare  la  dimanda  scaderà  al  31  dicem- 
bre 1869. 

4.  Una  medaglia  d'oro  di  prima  classe: 

A  quel  proprietario  o  littuario  che  applicherà  con  successo  la  fognatura 


798 

tabulare,  coi  migliori  metodi  moderni,  sopra  un*  estensione  almeno  di  doe 
ettari  di  terra  in  questo  Circondario. 
La  dimanda  deve  presentarsi  non  più  tardi  di  agosto  1870. 

5.  Una  medaglia  d*oro  di  prima  classe: 

A  chi  abbia  opportunamente  provveduto  al  riparo  delle  frane  e  sco- 
scendimenti montani  con  una  buona  direzione  delle  acque,  e  con  pian- 
tagioni di  alberi  convenienti  e  di  rapido  sviluppo. 

La  dimanda  dee  presentarsi  non  più  tardi  dei  51  dicembre  1869. 

6.  Medaglia  d*oro  di  prima  classe: 

A  chi  avrà  allevato  in  questo  Circondario  I  migliori  bovini  delle  razze 
più  convenienti  per  lavoro  o  per  macello. 
La  dimanda  dee  presentarsi  in  agosto  1869. 

7.  Medaglia  d'oro  di  prima  classe: 

A  quel  proprietario,  o  agente  campestre  di  questo  Circondario,  che  abbia 
introdotto  e  praticato  un  sistema  razionale  di  contabilità  agricola ,  e  ne 
dimostrerà  i  buoni  risultati. 

La  dimanda  deve  presentarsi  a  tutto  dicembre  1869. 

8.  Medaglia  d*oro  di  seconda  classe: 

A  quel  proprietario  che,  pria  di  agosto  1870,  sia  pervenuto  a  procurarsi 
l'acqua  per  V  irrigazione  del  suo  fondo  in  questo  Circondario  in  applica- 
zione ai  precetti  del  nuovo  Codice  del  Regno  d'Italia  sulla  servitù  coattiva 
di  acquedotto. 

9.  Medaglia  d'oro  di  seconda  classe: 

Al  casaro  che  sarà  riconosciuto  in  questo  Circondario  il  più  esperto 
nella  fabbricazione  dei  caci,  avuto  riguardo  alle  co|^nizioni  tecniche  di  cui 
trovasi  fornito,  agli  utensili  impiegati  ed  alla  bontà  dei  prodotti. 

Il  termine  a  presentare  la  dimanda  scade  in  agosto  1869. 

10.  Medaglia  d'oro  di  seconda  classe: 

A  chi  mostrerà  di  aver  bene  allevato  le  api,  migliorando  le  arnie  co- 
muni ed  i  processi  per  la  estrazione  del  miele  e  della  cera. 
La  dimanda  deve  presentarsi  in  agosto  1869. 

11.  Medaglia  d'oro  di  seconda  classe: 

A  chi  abbia  fatto,  in  questo  Circondario  il  più  esteso  ed  economico  al- 
levamento  di  animali  di  bassa  corte. 
La  dimanda  deve  presentarsi  a  tutto  dicembre  1869. 

12.  Una  medaglia  d'oro  di  seconda  classe: 
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À  colui  che  presenterà  alla  Direzione  del  Comizio,  pria  de*  3i  maggio 
i8€9,  la  capra,  che  nel  corso  di  ore  24  darà  la  maggior  quantità  di  latte, 
eccedente  sempre  la  media  ordinaria,  qualunque  si  fosse  la  provenienza 
dell'animale  e  la  razza  alla  quale  appartenga. 

i5.  Una  medaglia  d'oro  di  seconda  classe: 

A  colui  che  presenterà  alla  Direzione,  a  tutto  maggio  i869,  la  vacca  più 
lattifera,  cioè  quella  che  nel  corso  di  ore  24  darà  la  maggior  quantità  di 
latte,  eccedente  sempre  la  media  ordinaria,  senza  tenersi  conto  dell'epoca 
più  0  meno  lontana  del  parto,  e  della  provenienza  e  razza  dell' animale. 

i4.  Una  medaglia  d'oro  di  seconda  classe: 

A  quel  contadino  che  sarà  riconosciuto  più  esperto  nell'adattare  e  gui- 
dare senza  disperdimento  di  forze  e  deviamento  nocivo  agli  animuli  ap- 
paiati, una  0  due  coppie  di  bovi,  o  altri  animali  per  tirare,  facendo  mag- 
gesi,  l'aratro  alla  Dombaslej  o  altro  aratro  di  moderna  introduzione. 

La  dimanda  sarà  presentala  non  più  tardi  di  aprile  1870. 

i5.  Una  medaglia  d'oro  di  seconda  classe: 

A  chi  riuscirà  ad  istruire  sino  a  dicembre  i870  almeno  due  contadini 
nel  maneggio  degli  aratri  ed  erpici  di  moderna  introduzione,  facendo  mag- 
gese in  una  estenzione  almeno  di  due  ettari  di  terra. 

Tutti  i  concorrenti  dovranno  presentare  le  rispettive  dimande  nell'officio 
della  Direzione  del  Comizio,  nell'  ex-monastero  di  S.  Basilio^  ritirandone 
ricevuta  in  iscritto  dal  segretario  o  dall'applicato. 

I  premi  saranno  aggiudicati  a  giudizio  di  una  Commissione  tecnica  da 
nominarsi  dalla  Direzione  del  Comizio,  dopo  aver  osservato  le  macchine 
e  animali,  e  visitato  i  luoghi  e  le  industrie  da  premiarsi. 

Palermo,  5  settembre  1868. 
Il  Segretario  :  luioi  Ti&&itò.  il  Presidente  :  baroni  gaMM asuta« 
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N.  1153. 


R.  UNIVERSITÀ  DI  PAVIA 


^^"V"VI  s  o 


À  conveniente  notìzia  e  norma  di  tutti  coloro  i  quali  compi- 
rono, 0  compiranno  in  seguito  il  3®  corso  dello  Studio  far- 
maceutico, e  per  gli  effetti  dell'articolo  12  del  Regolamento 
farmaceutico  4  marzo  1865,  N.  2196,  si  notifica: 

1.®  La  pratica  Farmaceutica  avrà  effetto  legale  dal  giorno 
in  cui  sarà  stata  presa  regolare  iscrizione,  per  ottenere  la  quale, 
lo  studente  dovrà  presentare  una  domanda  in  bollo  da  cent.  50 
alla  Segreteria  deir  Università,  ovvero,  dove  non  vi  è  Univer- 
sità ,  al  R.  Provveditore  agli  Studi  od  a  chi  ne  fa  le  veci, 
corredata: 

a)  Dal  certificato  provante  d'aver  superato  tutti  gli  esami 
speciali  del  corso  triennale  universitario; 

b)  Della  dichiarazione  del  farmacista  dirìgente  la  far- 
macia, nella  quale  s'intende  effettuare  la  pratica,  da  cui  risulti 
d'esservi  stato  accettato  e  di  averla  incominciata.  Tale  dichia- 
razione, redatta  in  bollo  da  centesimi  50,  sarà  munita  dal  visto 
del  Sindaco  locale. 

2.^  A  tenore  dell'  art.  9  del  citato  Regolamento  farmaceu- 
tico, le  farmacie  degli  Spedali  pubblici  e  quelle  degli  Spedali 
militari  sono  indistintamente  autorizzate  a  tenere  praticanti. 

3.^  le  farmacie,  situate  nelle  Province  lombarde,  nei 
Circondari  di  Lomellina  e  Voghera,  sinora  autorizzale ,  per  un 
biennio,  a  tenere  praticanti^  sono  quelle  indicate  a  piedi  del 
presente  avviso. 

4.^  11  numero  dei  praticanti  in  ciascuna  di  dette  farmacie , 
non  potrà  eccedere  quello  di  tre. 

Dai  Rettorato  della  R.  Università. 

Pavia,  21  novembre  1868. 

n  Rettore:  F.  CATTANEO. 
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LA  TASSA  SUL  MACINATO 


S'avvicina  il  giorno  in  cui  deve  essere  applicala  la  tassa  sul  macinato, 
la  quale  —  dobbiamo  dirlo  ad  onore  del  paese  —  se  non  fu  accolta  lie- 
tamente, fu  però  universalmente  accettata  come  una  necessità  che  ci  era 
imposta  dalle  condizioni  tutf  altro  che  liete  della  (inanza  italiana. 

Ma  non  basta  che  la  tassa  sul  macinato  sia  stata  dal  Parlamento  votata; 
non  basta  che  il  paese  siasi  mostrato  disposto  a  sopportarla;  bisogna  che 
tutti  si  persuadano  che  dalla  buona  riuscita  della  sua  applicazione  dipende 
la  soluzione  definitiva  del  problema  finanziario;  e  che  quindi  é  interesse 
di  tutti,  senza  distinzione  di  classi,  il  concorrere  a  far  raggiungere  questo 
supremo  scopo. 

Il  problema  finanziario,  al  principio  dell* anno  che  sta  per  finire,  non 
era  certamente  di  facile  soluzione.  Il  paese  era  appena  sortito  da  una 
terribile  crisi  che  aveva  minacciata  la  sua  esistenza;  il  corso  della  rendita 
dello  Stato  era  appena  in  Italia  al  48  per  400;  Ta^io  dell*  oro  sui  biglietti 
di  fianca  aveva  oltrepassato  il  i5  per  iOO;  era  scossa  la  pubblica  fiducia 
tanto  airinterno  quanto  al  di  fuori  ;  e  Teccedenza  delle  spese  sulle  entrate 
si  valutava  a  non  meno  di  200  milioni  annui. 

Lo  Stato  era  nella  dura  alternativa  o  di  fallire,  o  di  ricorrere  a  nuove 
imposte  ed  a  nuove  economie,  per  modo  che  si  potesse  circoi^crivere  il 
disavanzo  annuo  in  cosi  stretti  confini,  che  non  fosse  più  una  minaccia  od 
un  pericolo. 
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Al  fallimento  non  si  doveva  e  non  si  poteva  pensare.  Può  fallire  uu 
individuo,  non  può  e  non  deve  fallire  un  Stato.  Non  può  fallire,  perchè 
la  fortuna  di  tutti  i  ciitndii.i  devo  staro  a  garanzia  dei  debiti  fatti  ncH'in- 
f eresse  di  tutti;  non  deve  fallire,  perchè  le  conseguenze  d'un  fallimento 
Fono  InGnitamente  peggiori  di  qualunque  sagriGzio  a  cui  sia  necessario 
di  sotloporsi  per  far  onore  ai  propri  impegni. 

Nessuno  è  che  non  veda  quah'  sarebbero  state  le  conseguenze  de!  falli- 
mento per  parte  dello  Stato.  Nel  mondo  economico  tutti  gli  interessi  sono 
collegati;  il  danno  degli  uni  si  ripercuote  sugli  altri.  II  fallimento  dello 
Stato  avrebbe  cagionato  il  fallimento  di  tutti  o  quasi  lutti  gli  stabilimenti 
di  credito,  di  molte  case  bancarie,  di  stabilimenti  industriali,  di  società 
ferroviarie,  di  commercianti,  di  iudiistriali,  ecc.  Il  fallimento  avrebbe 
signifìcato  il  ristagno  dei  commerci,  la  depressione  delle  industrie,  la  ces- 
sazione di  ogni  intrapresa,  i  capitali  che  si  nascondono,  le  fonti  della  pro- 
duzione disseccale,  gli  operai  senza  lavoro,  migliaia  di  famiglie,  che  impie- 
garono i  loro  risparmi  in  rendita  dello  Stato,  piombate  nella  povertà;  e 
da  per  tutto  squallore  e  miseria.  E  per  ultimo  avrebbe  potuto  avere  per 
conseguenza,  colla  guerra  civile,  la  rovina  di  queir  unità  nazionale  che  ci 
costò  tanti  sacrifizi  di  danaro  e  di  sangue. 

Non  potendosi  adunque  pur  pensare  al  fallimento,  perchè  sarebbe  stato 
un  male  peggiore  d'ogni  altro,  non  rimaneva  che  accingersi  ad  accrescere 
le  entrate  pubbliche,  senza  dimenticare  ogni  possibile  economia. 

All'una  ed  all'altra  cosa  si  pose  mano.  Le  economie,  che  erano  possi- 
bili senza  compromettere  l'andamento  del  pubblico  servizio,  furono 
attuate;  ed  altresì  otterranno  dalle  riforme  amministrative  che  si  stanno 
discutendo. 

Più  produttivi,  mediante  opportune  riforme,  furono  resi  alcani  cespiti 
di  entrata;  una  nuova  imposta  fu  creata. 

Mediante  una  nuova  operazione  finanziaria,  che  ebbe  uno  splendido 
successo,  si  è  coperto  il  disavanzo  a  tutto  il  Ì8G9;  e  si  potrà  far  fronte 
alle  spese  di  tale  anno  senza  che  sia  necessario  di  procurarsi  altre  risorse. 

Il  disavanzo  per  gli  anni  futuri  sarà  ridotto  a  meno  di  50  milioni,  colla 
sicurezza  di  raggiungere  il  pareggio,  mercè  il  naturale  sviluppo  delle  or- 
dinarie risorse. 

La  cessazione  dei  corso  forzoso  dei  biglietti  di  Banca  si  potrà  ottenere 
dentro  un  termine  di  tempo  iK)n  lungo  e  senza  gravi  sacrifizi. 

Il  problema  finanziario  che  si  presentava  cosi  difficile  da  spaventare  le 
menti  più  fredde,  si  trova  sulla  via  di  essere  risolulo.  Lo  prova  il  credito 
che  risorge,  la  fiducia  che  rinasce,  e  la  confidenza  che  il  paese  ha  acqui- 
^tato  nelle  proprie  risorse,  e  la  coscienza  della  propria  forza. 

Ne  sono  un  segno  eloquente  i  listini  della  Borsa. 

Ai  primi  di  gennaio  i8G8  il  corso  della  rendita  italiana  sulla  piazza  di 
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Firenze  era  segnato  a  lire  48;  Faggio  dcll^uro  sui  biglielti  della  Banca  era 
al  15  per  400. 

Ai  prinrìi  del  corrente  mese  di  dicembre  la  reodila  italiana  alla  Borsa 
di  Firenze  avrva  già  oltrepassato  il  60;  e  Foggio  delForo  era  disceso  a 
meno  del  G  per  100. 

Nel  breve  periodo  di  un  anno,  mercè  i  provvedimenti  Onanziarì  adottati, 
il  prrzzo  della  rendita  aumentò  di  oltre  a  42  punti;  lo  scipito  dei  biglietti 
di  Bnnra  diminuì  di  9  punti. 

Colui  il  qanle  nello  scorso  mese  dì  gennaio  avesse  voluto  realizzare  un 
titolo  di  lire  5  di  rendita  dei  Dibito  pubblico,  non  avrebbe  ricavate  che 
lire  48;  ora  ne  ricaverebbe  GO;  avrebbe  adunque  un  guadagno  di  lire  i2. 
Il  che  signiGca  che  il  capitale  dei  possessori  della  rendita  dello  Stato  si  è 
aumentalo  del  25  per  iOO.  Il  capitale  complessivo  rappresentato  dai  titoli 
dol  Debito  puljblico,  si  è  aumentato  di  parecchie  centinaia  di  milioni. 

Lo  stesso  ragionamento  si  può  fare  relativamente  alla  diminuzione  nello 
scapito  dei  biglietti  di  Banca. 

Un  biglietto  di  Banca  da  lire  100,  nel  mese  di  gennaio  1868  corrispon- 
deva  appena  ad  85  lire  in  oro;  o  per  meglio  dire,  con  un  biglietto  da 
lire  100  si  potevano  appena  Temprare  tante  merci,  quante  se  ne  sareb- 
bero avute  con  85  !ire  in  oro.  Ora  Io  scapito  dei  biglietti  essendo  disceso 
a  meno  del  G  per  cento,  un  biglietto  da  lire  100  vale  più  di  94  Uro 
eflf  Itive  in  oro.  Vi  ha  adunque  una  minore  perdila  di  lire  9;  il  che  costi* 
luisce,  in  un  dato  periodo  di  tempo  e  per  le  migliaia  di  contrattazioni  che 
si  fanno  ad  ogni  giorno,  un  altro  considerevole  guadagno. 

Ma  lutti  questi  risultati  potrebbero  andare  perduti,  quando  il  più  im- 
portante dei  provvedimenti  adottati,  quale  è  la  tassa  sul  macinato ,  nou 
ottenesse  nella  sua  applicazione  un  completo  successo. 

Mancando  alla  Finnnza  una  risorsa  co^ì  capitale,  si  vedrebbe  subito 
tornare  il  discredito,  innalzarsi  Faggio  della  moneta  e  con  esso  crescere  il 
prezzo  del  grano,  e  ritornare  la  penuria  da  cui  si  cominciava  ad  ascire. 

Tanto  pericolo  si  e  vilern  solo  se  la  nuova  tassa  sarà  produttiva.  Né  per 
questo  è  necessario  soltoporsi  a  troppo  dure  prove. 

Infatti  tra  le  nuove  imposte  che  si  potevano  escogitare,  nessnna  poteva 
riuscire  meno  gravosa  al  paese,  e  nello  stesso  tempo  più  produttiva  ,  di 
quella  del  macinalo. 

La  tassa  sul  macinato  non  ò  una  tassa  nuova  prr  molte  province 
italiane:  esisteva  prima  del  18G0  nellu  Sicilia  ed  in  alcune  delle  provìnce 
che  sfuggirono  alla  dominazione  ponliticia;  esistette,  in  tempi  più  antichi, 
nel  Piemonte,  nella  Lombardia,  nella  Venezia  e  nella  Toscana. 

Attualmente  è  pure  in  vigore,  come  lassa  comunale,  in  parecchie  località 
delle  province  meridionali. 

Ma  la  lassp  si)l  macinato,  che  sarà  applicata  col  1*  gennaio  1869,  non 
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somiglia  punto,  quanto  ai  modi  di  applicazione,  a  quella  che  vigeva  in 
Sicilia  ed  in  nlcnno  provinro  degli  Sljili  rvipali;  non  somigli^  punto  alle 
tasse  di  simile  mlnrn  che  nrsjli  sborsi  srrf)ll  in  Ttnlia  od  in  altri  paesi 
furono  un  vero  flagello  per  le  popolazioni. 

In  Sicilia  ed  altrove,  non  si  era  riescilo  ad  applicare  questa  tassa  senza 
una  infinilù  di  veFsnzioni  clic  porrebbero  quasi  incredil^ilì.  Col  sistema 
ora  adottato,  T applicazione  della  tassa  nun  prosenta  vessazione  di  sorta 
né  por  i  mugnai  né  per  i  contribuenti;  non  torna  gravosa  nò  agli  unì 
nò  aj^lì  altri. 

Diremo  anzi  di  più  :  ed  è  che  i  contribuenti ,  come  avviene  di  tutte  le 
tasse  sul  consumo,  la  pagheranno  quasi  senza  accorgersene;  ed  i  mugnai 
la  potranno  riscuotere  senza  alcuna  difficoltà. 

Imporla  ricordare  alcune  circostanze  ed  alcuni  fatti. 

L'onorevole  Cambray-Digny  faceva  della  lassa  sul  macinato  la  base  del 
suo  piano  Gnanziario. 

La  Camera  eloliiva  entrava  nello  idee  del  nuovo  Ministro  delle  Finanze, 
ed  il  i*  aprile  approvava  con  una  discreta  maggioranza  il  primo  articolo 
del  progetto.  L*aggio  dell'oro  al  1^  aprile  discendeva  al  IO  per  cento. 

L'intero  progotlo  di  legge  veniva  approvato  dalla  Camera  elettiva  nella 
seduta  del  21  maggio;  e  Trggio  dell'oro  al  i*  del  successivo  giugno  era 
già  disceso  al  7  30  per  O/O. 

A  quest'epoca  —  è  vero  —  si  erano  già  volali  dal  Parlamento  allri 
importanti  provvedimenti  Onanziari;  ma  Ira  questi  era  la  ritenuta  sulla 
rendita  del  Debito  pubblico,  la  quale,  traltenendo  T aumento  nel  valore 
della  medesima,  impediva  che  l'aggio  diminuisse  quanto  avrebbe  potuto. 

E  quindi  la  diminuzione  dell'aggio  dell'oro  fu  principalmente  dovuta 
alla  tassa  sul  macinato. 

Ora  che  significa  la  diminuzione  dell'aggio  dell'oro  rispetto  alla  tassa 
sul  macinalo?  Significa  diminuzione  nel  prezzo  dei  generi  che  vanno 
soggetti  alla  tassa. 

Infuni  il  prezzo  massimo  del  grano  comune  sulla  piazza  di  Torino,  nel 
mese  di  gennaio  1868  era  segnato  a  circa  lirt»  52  all'ettolitro;  il  prezzo 
minimo  a  poco  più  di  lire  28. 

Ai  primi  di  giugno  il  prezzo  massimo  era  gié  disceso  a  lire  27;  il 
minimo  a  lire  J24-  130. 

La  diminuzione  del  prezzo  fu  dunque  di  lire  4  50  per  ogni  30  lire  di 
valore,  cioè  del  i5  per  O/O.  E  si  faccia  pure  in  questo  riuvilio  la  parte 
del  buon  aspello  delle  campagne;  certo  è  che  almeno  perla  metà  v'influi 
il  ribasso  del  7  per  O/O  sull'aggio  della  moneta. 

E  sic(  nme  un  elioliiro  di  grano  pesa  75  kiiogrammì,  e  cosi  è  inlposto  di 
lire  i  bO,  ej;li  è  oidcnle  che  con  questa  agijiuiita  il  nuovo  prezzo  sarebbe 
da  26  a  28  50;  ma  però  sempre  inferiore  al  prezzo  primitivo  che  variava 
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(la  lire  28  a  52.  La  tassa  adunque  cogli  eflelli  che  ha  prodotto  sui  pub- 
blici mercati  ha  fatto  rinvilire  i  cereali  invece  di  farli  rincarire. 

D'altronde  è  facile  dimostrare  come  questa  tassa  non  sia  in  alcun 
modo  gravosa  (*). 

Infatti,  prendiamo  il  prezzo  più  basso  del  grano  che  si  veriGcò  dal  i2 
al  i7  delio  scorso  ottobre  sulla  piazza  di  Torino.  Esso  variò  dalle  lire  22 
alle  lire  24  80. 

S*aggiunga  pure  a  questo  prezzo  la  tassa  di  macinazione  che  ammonta 
per  ettolitro  a  lire  i  50;  ed  il  prezzo  minimo  salirà  a  lire  23  50;  il  prezzo 
massimo  a  lire  26  50. 

Vi  ha  pur  sempre  tra  i  prezzi  del  mese  di  gennaio,  e  quelli  del  mese 
di  ottobre  una  differenza  in  meno  di  circa  lire  5  per  etiolitro.     v 

Lo  stesso  può  dirsi  del  pane:  il  cui  prezzo  del  mese  di  gennaio  al  mese 
di  ottobre  dimiiiuì  per  chilogramma  di  I),  8,  e  per  (ino  iO  centesimi. 

La  tassa  sul  macinato  non  lo  farà  aumentare  che  di  poco  più  di  un 
centesimo  e  mezzo  per  chilogramma;  vi  sarà  sempre,  tra  i  prezzi  di  gen- 
naio ed  1  prezzi  attuali,  una  più  che  sensibile  differenza  in  meno. 

La  diminuzione  nel  prezzo  del  granturco,  da  gennaio  al  mese  di  ottobre, 
è  di  lire  4  ali*  ettolitro;  la  tassa  di  macinazione  del  granturco  ammonta 
per  ettolitro  a  72  o  75  centesimi.  Mentre,  adunque,  vi  sarà  stata  da  una 
parte  una  diminuzione  nel  prezzo  di  lire  4,  vi  sarà  dair altra  parte  Tin- 
signiGcante  aumento,  a  titolo  di  tassa,  di  contesimi  75. 

Ecco,  adunque,  come  anche  facendo  astrazione  dal  fenomeno  economico 
che  abbiamo  avvertito ,  vale  a  dire  che  la  tassa  fu  già  scontata  nella 
diminuzione  dell'aggio  dell'oro,  non  potrebbe. tuttavia  dirsi  che  essa  sin 
in  sé  stessa  gravosa;  e  non  lo  sarà  mai,  fintanto  che  T oscillazione  nei 
prezzi  dei  generi  che  colpisce,  sia  cinque  o  sei  volte  maggiore  della  tassa 
stessa. 

La  tassa  sul  macinalo  non  è  punto  vessatoria  pei  contribuenti;  non  lo 
è  pei  mugnai. 

Non  lo  è  pei  contribuenti,  imperocché  essi  non  si  trovano  a  contatto 
col  fisco,  non  devono  fare  dichiarazione  di  sorta,  non  devono  dibattere 
lo  ammontare  della  tassa  con  chicchesia;  né  sono  punto  inceppati  la 
libera  circolazione  ed  il  libero  commercio  delie  farine. 

Il  contribuente,  qnando  abbia  fatto  macinare,  ad  esempio,  un  quintale, 
un  mezzo  quintale,  un  miriagrammo  di  grano,  dovrà  pagare,  prima  di 
asportare  la  farina,  al  magnalo,  od  a  chi  per  esso,  la  tassa  dovuta. 

(*)  La  tassa  sul  macinato  è  stabilita  nelle  seguenti  proporzioni: 
In  lire  2  al  quintale  per  il  grano. 
In  lire  1  al  quintale  per  il  granturco  e  la  segala. 
In  lire  1  20  al  quintale  per  l'avena. 
In  centesimi  50  al  quintale  per  gli  altri  cereali,  i  legumi  sacchi  e  le  castagne. 
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Quando  la  mulcnda  si  paga  in  numerario»  si  deve  pure  pagare  in  nu- 
meràrio la  tassa;  quando  invece  la  mulenda  si  paghi  in  natura,  si  può 
pagare  in  natura  la  tassa,  lasciando  al  mugnaio  una  data  quantità  della 
derrata,  che,  al  prezzo  corrente,  equivalga  all'ammontare  della  tassa. 

Non  è  difficile,  in  quest'ultimo  caso,  il  determinare  quale  sia  la  quantità 
di  derrata  in  natura  che  equivalga  alla  tassa  in  danaro.  Giova  avvertire 
che  i  mugnai  sono  obbligati  a  tenere  affissa  nel  molino  una  copia  legale 
dell* ultima  mercuriale  del  mercato  pij^  vicino.  Si  supponga,  ad  esempio, 
che  la  quantità  di  grano  portata  alla  macinazione  pesi  un  miriagrammo. 
La  tassa  che  si  deve  pagare  in  numerario  è  di  centesimi  20.  Per  poter 
determinare  quale  quantità  di  grano  valga  20  centesimi,  è  necessario  cercare 
nella  mercuriale  quale  è  il  prezzo  del  grano.  Questo  prezzo  sia,  ad  esempio, 
di  lire  25  T ettolitro:  la  quantità  di  grano  che  equivale  a  20  centesimi 
sarà  poco  più  di  mezzo  chilogrammo. 

La  tassa  non  è  vessatoria  per  i  mugnai  ;  imperocché  non  inceppa  e  non 
peggiora  la  loro  industria,  e  non  li  rende  odiosi  verso  i  contribuenti. 

Il  mup;naio,  secondo  il  concetto  della  legge,  è  Tesattore  nato  della  tassa  ; 
ma  il  Governo  non  interviene  tra  lui  ed  i  contribuenti;  lascia  che  esso 
riscuota,  nella  misura  dalla  legge  stabilita,  la  tassa  di  macinazione;  non 
gli  domanda  conto  delle  quote  parziali  che  avrà  esatte;  gli  chiede  solo 
che,  alle  epoche  (issate,  versi  le  rate  della  tassa  che  saranno  stale  stabilite 
in  una  detcrminata  somma  per  via  d* accertamento,  o  col  mezzo  del  con- 
tatore dei  giri  da  applicarsi  alle  macine.  " 

Se  la  tassa  è  stabilita  in  un  canone  annuo  per  via  di  accertamento  della 
quantità  dei  generi  che  si  presume  possano  macinarsi,  non  potrà  il  mu- 
gnaio lagnarsi  di  dover  pagare  più  di  quello  che  riscuote;  perchè  quando 
questo  canone  sia  stato  stabilito  in  ^mma  eccessiva,  egli  ha  facoltà  di  ri- 
correre alle  Commissioni  stabilite  per  la  ricchezza  mobile,  le  (fuali  non 
hanno  verun  interesse  a  non  procurare  la  più  stretta  giustizia. 

Quando  invece  la  tassa  è  determinata  dal  contatore  di  giri,  vale  a  dire 
quando  il  mugnaio  sia  obbligato  di  pagare  una  data  somma  per  ogni  iOO 
giri  delle  sue  macine,  è  impossibile  che  questa  somma  ecceda  quella  che 
avrà  realmente  riscosso  dai  contribuenti;  perchè  la  tassa  corrispondente 
a  iOO  giri  della  macina,  non  sarà  determinata  senza  che  prima  si  siano 
fatte  le  esperienze  necessarie  a  constatare  quale  sia  la  vera  quantità  di 
farina  che  si  otterrà  da  iOO  giri  delle  macine  poste  nelle  condizioni  ordi- 
narie di  lavoro.  Ma  inoltre  la  quota  per  ogni  iOO  giri  deve  essere  deter- 
minata d'accordo  col  mugnaio,  e  se  questo  accordo  non  può  aver  luogo, 
allora  il  Governo  ha  facoltà  dalla  legge  o  di  dare  in  appalto  la  riscossione 
della  tassa,  oppure  di  far  determinare  la  quota  stessa  da  un  perito  no- 
minato dal  tribunale. 

Sia,  adunque,  che  la  tassa  che  deve  pagare  il  mugnaio  venga  determi- 
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nata  in  un  canone  annuo;  sia  che  venga  stabilita  in  relazione  u  i(y)  giri 
delle  macine  da  numerarsi  por  mezzo  di  un  contatore  meccanico,  è  (j  li'si 
impossibile  che  i  mugnai  debbano  pagare  più  di  quello  che  veramente 
riscuolonu. 

I  mugoui  hanno  pertanto,  non  meno  di  tutti  gli  altri  cittadini,  interesse 
di  concorrere  a  facilitare  T applicazione  della  tassa;  perchè,  appunto  pel 
modo  con  cui  si  applica,  non  torna  loro  onerosa. 

Coucludiamo.  La  tassa  del  macinato  è  scontata  nella  diminuzione  del- 
raggio  delPoro;  il  che  vuol  dire  che  ciò  che  i  contribuenti  devono  pagare 
a  titolo  di  tassa,  lo  hauuu  giù  guadaguulo  nella  diminuzione  dei  prezzi  dei 
vari  generi. 

La  lassa  non  è  gravosa  in  sé  stessa;  perchè  il  prezzo  del  grano,  del 
granturco  e  d(gli  altri  cereali,  anche  tenuto  cop.lo  della  tassa,  è  inferiore 
di  tre  0  quattro  lire  a  quello  che  contavano  al  principio  del  corrente  anno. 

La  tassa  non  è  vessatoria  pei  contribuenti;  non  lo  è  pei  mugnai  ;  perchè 
non  pone  ostacoli  al  libero  commercio  delle  farine  ed  alla  loro  circolazione. 

La  tassa  tornerà  sommamente  giovevole  alle  classi  meno  agiate,  e  spe- 
cialmente agli  operai;  perchè  ristorandosi  le  pubbliche  finanze,  diminuirà 
il  saggio  degli  interessi  dei  capiiali;  e  quindi  si  estenderanno  i  commerci, 
si  amplieranno  le  industrie,  si  continueranno  i  lavori  in  corso,  se  ne  intra- 
prenderanno dei  nuovi,  aumenteranno  i  salari,  e  crescerà  immensamente 
il  benessere  e  la  prosperità  pubblica. 

Tutti,  adunque,  hanno  interesse  a  far  si  che  la  tassa  ottenga,  nella  sua 
applicazione,  un  completo  successo. 
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DECISIONI  DEL  CDNSIDLID  DI  STATO 

E  DI  TRIBUNALI 

SU  QUESITI  AMMINISTRATIVI. 


(Dal  giornale  -  La   Legge  -  Monitore  giadiziario  e  amministratiTO  del  Regn< 
d' ItaUa.  Anno  Vili,  1868,  N.  43,  44.  45). 


Ove  un  Comnne  neghi  di  pagare  una  spesa  per  esso  obbligatoria,  non 
ritenendola  tale ,  non  è  il  caso  di  annullarne  la  deliberazione ,  sibbene 
d*  iscriverne  d*  uflicio  la  spesa  nel  bilancio.  —  f Adunanza  28  settem- 
bre msj 

Benché  siano  le  strade  comunali  proprietà  del  Comune,  pure,  se  un 
privalo  fa  sul  suolo  di  esse  opere  che  impediscono  ad  altro  privato  di 
usare  pienamente,  come  ne  ha  diritto,  delle  dette  strade,  può  il  danneg- 
giato chiedere  al  tribunale  la  distruzione  delle  nuove  opere  in  confronto 
(Jeir  autore  del  danno  senza  che  sia  necessario  1*  intervento  in  causa  del 
Comune. 

A  rendere  inammissibile  1*  istanza  del  danneggiato  non  serve  una  di« 
chiarazione  della  rappresentanza  municipale ,  con  cui  si  dichiara  che  le 
nuove  opere  non  recan  male,  ma  invece  utile  alla  strada. 

Tanto  più  quando  la  detta  dichiarazione ,  che ,  approvando  la  seguita 
occupazione  stabile  di  una  parte  di  suolo  pubblico,  equivale  ali* aliena- 
zione dell'  area  occupata,  emana  dalla  Giunta  municipale,  che  non  ha  fa- 
coltà per  alienare  le  proprietà  comunali.  —  f Corte  d'Appello  di  Torino, 
Udienza  del  29  giugno  4868 J 

BoLLSTTmo  DILLA  Pritittura.  — *  IIL  104 
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La  mancanza  della  notificazione  entro  le  48  ore,  di  coi  ali*  articolo  o2 
della  Legge  comunale,  della  deliberazione  comunale,  con  cui  un  elettore 
è  cancellato  dalla  lista,  non  ser?e  a  togliere  alla  detta  deliberazione  i  soci 
effetti,  se  essa  fu  notificata  allo  interessato,  tardivamente  sì,  ma  in  tempo 
perchè  ei  ne  reclamasse  alla  Deputazione  provinciale  in  tempo  utile. 

La  delta  ommissione  però  modifica  a  beneficio  del  cancellato  i  termini 
per  la  produzione  dei  titoli  a  cui  appoggia  il  suo  reclamo. 

Avendo  la  madre  il  diritto  di  delegare  il  proprio  censo  al  figlio  per  gli 
effetti  deir  elettorato,  solo  se  vedova  o  separata  dal  marito,  non  serve  n 
conferire  V  elettorato  la  delegazione  del  censo  che  faccia  al  figlio  la  ma- 
dre, che  non  si  trovi  in  quelle  condizioni.  —  f Corte  d'Appello  di  Torino, 
Udienza  27  giugno  4868  J 


Puossi  con  un  solo  reclamo  chiedere  i  provvedimenti  occorrenti  per  la 
cancellazione,  V  iscrizione  od  il  mantenimento  dei  nomi  di  più  elettori  nella 
medesima  lista. 

Tanto  più  se  unico  il  provvedimento  e  per  il  medesimo  motivo ,  ab- 
benché  più  individui  rifletta. 

Basta,  in  questo  caso,  un  solo  deposito  di  L.  10,  a  forma  dello  artico* 
lo  54  della  Legge  comunale  e  provinciale,  né  vi  è  in  ciò  violazione  delie 
disposizioni  di  detto  articolo. 

E  facoltativo  il  presentare  al  Consiglio  comunale,  od  al  Prefetto  i  re- 
clami per  rettificazione  delle  liste  elettorali. 

Non  è  presentato  tardivamente  il  reclamo,  se  lo  è  al  Prefetto,  prima- 
che  la  lista  sia  approvata;  abbenchè,  dopoché  il  Consiglio  comunale  ab- 
biala deliberata. 

Non  può  accusarsi  di  mancanza  di  motivazione,  né  quindi  ritenersi  nulla 
una  decisione  della  Deputazione  provinciale  che,  con  ragionamento  com- 
plessivo, dichiara  il  perché  ordina  la  cancellazione  di  vari  individui  dalla 
lista  elettorale,  dal  perchè  non  ha  ripetuto  per  ogni  singolo  individuo  con- 
testo ragionamento,  che  per  lutti  avrebbe  dovuto  essere  identico. 

L'estratto  dei  ruoli  delle  imposte,  che  è  unito  alla  lista,  non  serve  come 
esclusivo  ed  indiscutibile  criterio  del  censo  che  paga  ogni  elettore,  se  con 
altri  documenti  egualmente  autentici  si  dimostra  la  inesattezza  dei  dati  in 
esso  contenuti. 

I  calcoli  possibili  sulla  veridicità  dell* ammontare  del  censo  di  an  elet- 
tore, se  non  appoggiati  a  documenti ,  non  servono  a  privarlo  del  diritto 
di  essere  iscritto  nella  lista,  se  questo  diritto  gli  viene  dall*  iscrizione  nel 
ruolo  per  un  senso  eguale  o  superiore  a  quel  minimo  voluto  dalla  legge. 
•^  (Corte  d'Appello  di  Torino.  Udienza  7  settembre  4868 J 
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La  parola  frode,  usala  dall' art.  26  della  Legge  comunale  e  proTincialCy 
abbraccia  indubbiamente  le  sottrazioni  e  appropriazioni  indebite  del  pub- 
blico ufficiale  neir  esercizio  delle  sue  funzioni  ;  e  perciò  chi  è  stato  con* 
dannato,  per  reato  di  prevaricazione,  perde  il  diritto  tanto  di  elezione  che 
di  eleggibilità  da  essa  legge  procedente.  —  ("Corte  di  Casiozione  di 
Tonno.  Udienza  30  luglio  4868 J 

La  tassa  sulla  ricchezza  mobile  è  uno  di  quei  tributi,  il  cui  pagamento, 
a'  termini  della  Legge  comunale  e  provinciale,  dà  dirifio  ali*  esercizio  dei 

diritti  elettorali. 

Il  fatto  che  dagli  impiegati  governativi  essa  si  paghi  in  via  di  ritenuta 
sui  loro  stipendi,  essendo  una  mera  accidentalità  di  ordine  amministrativo, 
e  non  facendo  venir  meno  a  quella  ritenuta  il  carattere  primitivo  e  so- 
stanziale di  contribuzione  per  ragione  di  tassa,  non  serve  a  privare  i  detti 
impiegati  dell*  esercizio  dei  diritti  elettorali  che  ripetono  dalla  detta  con- 
tribuzione. 

La  tassa  sulla  ricchezza  mobile ,  intendendosi  pagata  là  dove  esiste  il 
reddito  imponibile,  si  suppone  che  1*  impiegato  la  paghi  là  dove  esercita 
r  ufficio,  il  cui  stipendio  è  il  reddito  su  cui  pesa  l'imposta.  Quindi  esso 
ha  diritto  di  esercitare  i  diritti  elettorali  precisamente  nel  Comune  ove 
esercita  V  impiego  e  percepisce  lo  stipendio. 

V  articolo  44  della  Legge  comunale  e  provinciale,  se  dà  obbligo  ai  ri- 
cevitori delle  contribuzioni  dirette  e  agli  esattori  comunali  di  rilasciare 
ai  contribuenti,  agli  effetti  dell'esercizio  dei  loro  diritti  elettorali,  il  certi- 
ficato delle  imposte  che  pagano,  non  designa  che  questo  pagamento  in 
questo  sol  modo  possa  provarsi,  né  esclude  ogni  altra  prova;  invece  pos- 
sono le  altre  prove  ammettersi  e  valutarsi. 

Stabilito  per  legge  che  gì'  impiegati  debbano  pagare  la  ricchezza  mo- 
bile per  via  di  ritenuta,  un  certificato  dimostrante  la  qualità  d'impiegato, 
di  cui  un  cittadino  è  investito,  e  1'  esercizio  del  suo  impiego,  in  una  de- 
terminata località,  dispensa  dalla  produzione  dell'  altro  contestante  il  pa- 
gamento delle  contribuzioni  (1). 

Purché  però  il  certlGcato  dica  da  quanto  tempo  si  esercita  l'impiego  nel 
(.omune,  essendoché  solo  dopo  sei  mesi  sia  produttivo  di  effetti  il  requi- 
sito del  pagamento  delle  contribuzioni. 

L' impiegato  civile  che,  come  tale,  e  per  gli  effetti  dell'art.  48  della  Legge 
comunale  e  provinciale,  può  esercitare  i  diritti  elettorali  nel  suo  domici- 
lio d' origine,  od  in  quello  in  cui  ha  fissato  residenza  e  dichiarato  di  vo- 

(I)  Crediamo  però  che  U  cerliflcato  debba  dire  quanto  sia  lo  stipendio,  di  cui  l'Im- 
iiiegato  è  provvisto,  per  potersene  argomentare  l' ammontare  della  tassa  che  vi  pesa  e 
\  edere  se  sia  Delia  mistura  voluta  dall'  articolo  1 7. 
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ler  fissare  il  suo  domicilio,  se  yuole,  come  contribuente  »  a'  termini  del- 
r  art.  i7  di  detta  legge,  esercitare  lo  stesso  diritto  nel  luogo  dove  paga 
le  contribuzioni,  diverso  da  quello  di  sua  origine,  non  ha  bisogno  di  pro- 
durre la  fatta  dichiarazione  di  domicilio,  a'termini  deirart.  i9  della  legge, 
essendo  quella  dichiarazione  necessaria  solo  nei  casi  contemplati  dall'art.  18 
e  non  in  quelli  di  cui  all'art.  17.  —  f Corte  di  Cassazione  di  Napoli. 
Udienza  H  agosto  iSOS.J 

É  di  competenza  dei  tribunali  ordinari  una  quistione  concernente  Y  e- 
secuzione  di  un  contratto  stabilito  da  un  Comune,  anche  quando  la  con- 
troversia cada  sulla  legittimità  di  un  provvedimento  del  Consiglio  comu- 
nale portante  lo  scioglimento  di  detto  contratto. 

Un  contratto  fatto  dalla  Giunta  municipale,  in  esecuzione  e  a  coerenza 
di  una  deliberazione *del  Consiglio  comunale,  è  perfetto  ed  è  conseguente- 
mente obbligatorio  per  tutte  le  parti  contraenti,  opperò  anche  pel  Comune 
che  vi  fu  debitamente  rappresentato. 

Molto  più  se  il  Consìglio  comunale  abbia  agito  nei  limiti  della  propria 
competenza  e  tutte  le  formalità  volute  dalle  leggi  e  dai  regolamenti  siano 
state  osservate. 

L*  ommissione  di  queste  formalità  non  pub  dar  diritto  alla  parte  contraen- 
te, cui  incombeva  di  provvedervi  e  che  fu  negligente,  di  negarsi  a  rispet- 
tare il  contratto. 

11  licenziamento  che  la  Giunta  municipale  faccia  di  un  impiegato  co- 
munale, con  cui  esiste  un  contratto,  che  por  un**!  prima  mancanza  con- 
senta una  semplice  ammonizione,  è  illegale  e  non  cessa  di  esser  tale  per- 
chè approvato  dal  Consiglio  comunale. 

La  facoltà  che  1*  articolo  87  della  Legge  comunale  e  provinciale  dà  ai 
Consigli  comunali  di  licenziare  i  propri  impiegati  sanitari ,  non  è  sconfi- 
nala sino  all'arbitrio;  ma  deve  essere  usala  con  sobrietà  e  secondo  le 
esigenze  dei  casi. 

I  medici  stipendiati  dal  Comune,  avendo  dritto  alle  garanzie  di  cui  nella 
legge  e  nel  regolamento  di  sanità,  non  possono  essere  licenziati  in  ragione 
di  colpe  imputate  loro,  se  non  dopo  essere  stati  chiamali  a  difesa.  — 
fCorU  d'  Appello  di  Milano.  Udienza  SO  luglio  (868 J 
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Idem        di  Gallarate 


di  Lodi  . 
di  Milano  . 
di  Monza  . 


Idem 

Idem 

Idem 
Riepilogo 

Riparto  delle  sovrimposte  provinciali  e 
Allegato  C. 

Idem    D.  —  Regolamento  per  1 


comunali  4  868 
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MEMORIALE 


AD  USO 

DEI  SINDACI,  AMBONISTRATORI E  SEGRETABI  GOMUNAl 

SULLE  SOMMINISTRAZIONI  ALLE  RR.  TRUPPE 

COMPILATO   DA 


SOTTO  GOMHISSÀRIO  DI  GUERAA 


Nello  interesso  dei  COMUNI  del  begno  ,  i  quali  ben  sovente  sono  chiami 
fare  somministrazioni  alle  RR.  Truppe,  il  sig.  Pietro  Manassero^  sotto  commisi 
di  Guerra,  residente  in  Piacenza,  ha  compilato  e  dato  alle  stampe  un  MEMORIA 
colla  scorta  del  quale  possano  i  Comuni  stessi  agevolmente  provvedere  alle 
nituri  in  discorso  e  redigere  quindi  i  loro  conti  in  modo  regolare,  evitando 
i  ritardi  e  lo  riduzioni  nella  liquidazione  di  essi. 

L^ Opera  verrebbe  spedita  (franco)  a  quei  Comuni  od  altri  che  facessero  tej 
ali'  autore  del  Memoriale  l'importo  di  esso  in  L.  1,  50  (cadauna  copia)  con  Va 
o  Francobolli  postali  in  lettera  affrancata. 


LA    TERRA 


NELLE  SUE  RELAZIONI 


OSSIA 

INSTITUZIONl  DI  GBOGRÀFU,  MATEMÀTICA,  FISICA  E  POLITICA 

CON  COPIOSB  NOTIZIE  STATISTICHB 
un.  cAVAuna 

fwfMwri  mI  CilU|if  iditm  fi  EIim 


Un  magnifico  voi,  di  óltre  1000 page  con  incis.,per  iole  L.  S  /hmoo  diparto  m  UUto  lo  & 


IL 


GIORNALE  AMMINISTRATIVO-POUTICO 

ITFnCIALB  PER  GLI  ATTI  DELLA  SOtìlETÀ  DI  MUTUO  SOCCORSO  FRA  GLI  IMPIEGATI 


ANNO  QUINTO 


Questo  periodico  contiene  articoli  sulla  pubblica  Amministrazione  ec 
ìfire  ai  pubblici  funzionari  V  opportunità  di  esporre  i  loro  desideri  e  \{ 
loro  opinioni  sull'ordinamento  amministrativo  del  paese.  S'inserisconc 
jratis  per  estratto  una  sola  volta  gli  annunci  di  IMPIEGHI  VACANT! 
3he  vengono  notificati  dagli  Uffici  pubblici,  dai  privati,  dalle  Case  d 
Commercio,  dagli  Istituti  d'Istruzione,  Stabilimenti  sanitaij  e  simili 
lineili  i  quali  desiderano  che  l'avviso  sia  ripetuto,  oppure  che  sì; 
pubblicato  tutto  il  testo  dell'  avviso  di  concorso,  devono  contribuire  pe; 
ò  ulteriori  inserzioni.  Una  tale  rubrica  riesce  di  sommo  vantaggio  a 
Segretari  comunali ,  Insegnanti ,  Medici ,  Notaj ,  Organisti ,  Maestri  d 
musica  y  Cliinirghi,  Levatrici  ed  in  generale  a  tutti  quelli  che  aspirane 
id  Impieghi,  od  essendo  impiegati  vogliono  migliorare  la  loro  condizione 

Le  richieste  di  associazione  devono  essere  accompagnate  da  vagli: 
postale  di  L.  3  per  un  semestre  o  L.  5  per  un  anno,  e  indirizzati 
All'Ufficio  del  Giornale  in  Milano,  Galleria  Vittorio  Emanuele,  ottagono 
Acala  15,  piano  IL" 

Milano,  25  Agosto  1S68. 

Il  Direttore  6.  B.  •TJUHFA. 


ESAMI   DI  SEGRETARIO  COIUNALE. 

il  Ragioniere  Kagenlo  Banfi  ^  impiegalo   presso  il   Municipio  di 

stilano  e  munito  del  diploma  di  segretario  comunale,  incoraggiato  dalfesìtc 
felicissimo  ottenuto  dai  propri  allievi  negli  antecedenti  esami  di  segretario  co 
inunale,  col  i^  del  p.  v.,  febbraio  apre  un  nuovo  corso  di  lezioni  prepan 
Iorio  agli  esami  suddetti. 
Le  lezioni  avranno  luogo  tutte  le  sere  alle  ora  6  in  YiaaUe  Ga$e  Ratte,  IH.  i 
il  corrispettivo  è  fissato  per  l'intero  corso  in  lire  ftO  anticipate. 


